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►► First Looks 



I nuovi Fc In prova le schede Pei Express, le memorie 
Ddr2 e i processori Pentium 4775 e Athlon 939. 

Masterìzzaton di Dvd double-layer 

II test del primo prodotto di Lite-On compatibile con 
i Dvd+R a doppio strato dalla capacità di 8,5 GByte. 


jlu m 


NEL CD 


Serif PhotoPlus 6 



desktop Essedi SelectA 939 • Si Computer Productiva R200 notebook e 
palmari Toshiba Tecra A2 • Dell Inspiron 9100 • Motorola MPx200 
componenti Sapphire Radeon X800 Pro • Promise FastTrak S150 SX4 
periferiche OKI C3100 e HP Color LaserJet 3500 networking US Robotics 
Secure Storage Pro • SonicWall TZ 170 software Windows Longhorn 
Client Preview (WinHEC 2004 Build) • Adobe Video Collection 
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Framework: WebServices 


►tUTORIAL: 

Guida a Paint Shop Pro 
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100 APPLICATIVI E UTILITY 




www.pcprofessionale.com ^mondadori Numero 160/161 Luglio/Agosto2004 


V 




CD-ROM 


A 




0 © O © 

> La mappa definitiva delle Cpu Intel, AMD, IBM/Apple, 
Transmeta e VIA che vedremo sui computer da qui al 2006 


> Il test di Suse, Mandrake, Linspire e Fedora: 
facili da installare, semplici da usare 
e con un’accattivante interfaccia grafica 


I FA IN QUATTRO PER TE 

(J^* MandrakeS i.inspìre Fedora ^ 


Fotocamere digitali 

> La prova dettagliata di 25 compatte da 199 a 499 euro 




























►► Di 

Giorgio Panzeri 


Un mercato in evoluzione 
che richiede molte attenzioni 


PC Professionale si presenta questo mese con la prova esclusiva di molte novità. 

Il mercato si evolve e cambia in base alle vostre richieste. Ma è facile penalizzarlo. 



Tutto cambia, si modifica, evolve. 
Il bello del settore informatico è 
che le novità tecnologiche sono 
numerosissime, quasi giornaliere. 
Non ci si può riposare sugli allori. 
Bisogna essere attenti alle doman¬ 
de degli utenti. 

Già, l'utente, l'acquirente, il fruito¬ 
re della tecnologia nel nostro set¬ 
tore è in grado di influenzare l'of¬ 
ferta, e non viceversa. Siete voi 
che decretate il successo o l'insuc¬ 
cesso di un'idea. Non in tutti i set¬ 
tori è così. Spesso, per esempio, al¬ 
cune aziende sono in grado di ge¬ 
nerare un bisogno indotto e l'uten¬ 
te si trova quasi "costretto'' ad ac¬ 
quistare per non essere “fuori dal 
gruppo". 

Da noi è molto diverso. Ne volete 
un esempio? Fino a qualche mese 
fa Intel ha strenuamente sostenuto 
che non c'era bisogno di processo¬ 
ri a 64 bit per i desktop, ma che la 
tecnologia Hyper-Threading del 
Pentium fosse più che sufficiente. 
Aveva torto? No, perché il sistema 
operativo a 64 bit è solo da poco 
disponibile e le applicazioni devo¬ 
no essere ancora riscritte o ricom¬ 
pilate per poter fruire dei vantaggi 
che il nuovo processore offre. 
Quindi, oggi l'ottima tecnologia 
Hyper-Threading è più che suffi¬ 
ciente per garantire le prestazioni 
che le applicazioni a 32 bit richie¬ 
dono. Eppure, il successo dell'Ath- 
lon 64 di AMD (sospinto dalla vo¬ 
stra domanda di macchine a 64 bit) 
ha spinto Intel ad accelerare i tem¬ 
pi, per non lasciare scoperto un 
settore sempre più promettente. 

Ha avuto torto l'utenza a chiedere 
macchine con un processore che 
non ha ancora sistema operativo e 


applicativi a disposizione? Assolu¬ 
tamente no, in primis perché l'Ath- 
lon 64 lavora benissimo anche con 
sistema operativo e applicazioni a 
32 bit e poi perché un prodotto di 
questo tipo ha una minore obsole¬ 
scenza (cioè invecchia più lenta¬ 
mente) rispetto a una Cpu a 32 bit. 
Quando sia il sistema operativo, 
Windows o Linux, sia gli applicati¬ 
vi saranno a 64 bit avrete comun¬ 
que una macchina (acquistata og¬ 
gi) in grado di utilizzarli. Insomma, 
la vostra domanda condiziona i 
produttori e non viceversa. Ci sono 
settori però, dove i condiziona¬ 
menti sono esterni e determinano 
perturbative non indifferenti, 
spiazzando produttori e distributo¬ 
ri. Su questo numero trovate la pri¬ 
ma prova esclusiva di un masteriz- 
zatore Double-layer. 

Molti di voi mi avevano già scritto 
chiedendo informazioni su questa 
tecnologia in grado di archiviare 
8,5 GByte di dati su un solo Dvd, o 
di registrare ben due ore di filmato 
delle vacanze su un solo supporto. 
I driver arriveranno prestissimo sul 
mercato a prezzi molto aggressivi, 
tra i 150 e i 300 euro, ma i supporti 
in un primo momento saranno co¬ 
stosi. Il problema è che non diven¬ 
teranno mai economici, almeno in 
Italia, perché su di essi graverà 
sempre l'ormai noto equo-compen- 
so Siae. 

Sui Dvd normali è di 0,8 euro, su 
questi sarà (indicativamente) poco 
meno di un euro e mezzo. È poco? 
È troppo. In un mercato maturo co¬ 
me quello dei Cd vergini l’equo 
compenso è la parte predominante 
del prezzo di un supporto. Per ora 
sui Dvd incide relativamente poco, 


ma incide. Questa situazione sta 
determinando la crisi di produttori 
e rivenditori nazionali di Cd e 
Dvd. La domanda di supporti è ca¬ 
lata drasticamente. Se ne acqui¬ 
stano meno? Assolutamente no: si 
acquistano fuori Italia a prezzi più 
competitivi. 

Quando si è legiferato sull'equo- 
compenso non si è tenuto in conto 
che oramai l'Italia è all'interno 
della Comunità Europea e che non 
tutti i paesi hanno gabelle sui sup¬ 
porti che ne alzano (e da noi trop¬ 
po) il prezzo. 

Una spedizione tramite corriere 
dalla Germania o dalla Francia co¬ 
sta la stessa cifra che da Milano a 
Roma. Insomma, la vostra doman¬ 
da c'è ed è forte e quindi condi¬ 
ziona il mercato, ma il settore è in 
crisi e non perché non è in grado 
di fornire una risposta ma perché 
non è competitivo. Per far felici di¬ 
scografici e utenti non bisognava 
imporre un compenso (chiamarlo 
equo mi sembra troppo) a MByte, 
ma legarlo in percentuale al prez¬ 
zo del supporto. Facciamo un 
esempio. 

Appena disponibili i Dvd Double- 
Layer costeranno più o meno 15 
euro, e l'euro e mezzo da passare 
alla Siae non compromette la com¬ 
petitività dei fornitori italiani di 
supporti. 

Quando però il prezzo (magari tra 
qualche anno) scenderà a 3 euro 
non ci sarà più nessuno che acqui¬ 
sterà in Italia perché all'estero 
senza equo-compenso costeranno 
1,5 euro, cioè la metà. 

Ecco perché una modifica che ten¬ 
ga in considerazione l'evoluzione 
del mercato è indispensabile. ■ 
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HARDWARE 


►►Il presente e il futuro 
nel mondo delle Cpu 

In questo articolo esploriamo le ultime 

architetture dei processori e forniamo 

una visione d'insieme sulle prossime 

uscite, sulle novità più interessanti e 

sugli acquisti migliori. Tm 
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MEDIA RECEIVER 


►►Media hub: il Pc 
trasmette, l’Hi-Fi riceve 

Dal personal computer all'impianto televisivo e 
stereofonico, i nuovi formati digitali passano dalla 
rete, e i ricevitori multimediali sono i nuovi 
gateway di questo mondo ancora in evoluzione. 

In prova 5 prodotti per scoprire cosa 

ci riservano presente e futuro. pQQ.Z I O 


FOTOCAMERE 


SOFTWARE 


►► Quattro distribuzioni 
Linux per il desktop 

Non sarà facile da usare come MacOS 
o Windows, e il suo supporto 
all'hardware presenta ancora qualche 
lacuna, ma Linux 

è senza dubbio un ambiente maturo 
anche per i sistemi desktop. 

jm 


.278 


►► Fotocamera 
con vista (digitale) 


Il mercato propone ora modelli studiati per 
soddisfare sia le persone poco esperte sia i 
fotografi esigenti. Per darvi un'idea di quanto la 
tecnologia digitale possa essere oggi abbordabile 
ed efficiente abbiamo messo sotto la lente di 
ingrandimento 25 fotocamere, con T T O 

risoluzione di almeno 4 megapixel. 
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Serif PhotoPlus 6 è il programma 
completo e gratuito che trovate in¬ 
cluso nel Cd-Rom allegato a questo 
numero di PC Professionale. Si trat¬ 
ta di un ottimo software di fotoritoc¬ 
co, compatibile con tutte le versioni 
di Windows, che permette di inter¬ 
venire in maniera efficace sulle im¬ 
magini per migliorarle tramite una 


www.pcprofessionale. com 



serie di strumenti come filtri per ef¬ 
fetti speciali, regolazione del colore 
e strumenti clone. Il programma 
permette anche di acquisire le im¬ 
magini dalle periferiche Twain com¬ 
patibili, lavorare con i livelli e crea¬ 
re Gif animate ideali per movimen¬ 
tare la grafica di un sito Web. 

A conferma dello stretto legame che 
intercorre tra la rivista e il Cd-Rom, 
questo mese vi proponiamo alcuni 
degli scatti utilizzati per valutare la 
qualità delle 25 macchine fotografi¬ 
che, tutte con una risoluzione da al¬ 
meno 4 megapixel, una buona otti¬ 
ca e un prezzo inferiore ai 500 euro. 
Per tutti i dispositivi oggetto della 
prova hardware di questo numero 
abbiamo selezionato, e incluso nel 
Cd-Rom, le tre immagini più indica¬ 


tive: uno still-life, un paesaggio ri¬ 
preso alla minima lunghezza focale 
e un dettaglio del paesaggio al mas¬ 
simo ingrandimento permesso dallo 
zoom ottico. 

Tutti da provare, inoltre, i tool di 
messaggistica istantanea selezio¬ 
nati per la rubrica Shareware così 
come le utility per palmari per 
Palm OS e Pocket PC. 

Da non perdere, infine, gli ap¬ 
profondimenti e i tutorial di questo 
mese con 6 Pdf con oltre 150 pagi¬ 
ne tutte da leggere, la guida a 
Paint Shop Pro a cura di HTML.it e 
la prima parte del videocorso che 
vede protagonisti questo mese i 
WebServices nell'ambito dello svi¬ 
luppo di applicazioni Web con Vi¬ 
sual Studio .NET 


►► Le sezioni del Cd-Rom 


> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale: versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


> Toolkit 

Le versioni più recenti di tanti stru¬ 
menti freeware e shareware, suddi¬ 
visi in categorie, che vi permette¬ 
ranno di ottenere sempre il meglio 
dal vostro computer. 

> Driver 

Questa sezione ospita i driver e le 
utility per le periferiche più diffuse, 
rilasciati nelle ultime settimane dai 
rispettivi produttori. Questo mese è 
il turno degli ultimi driver ATI Ra- 
deon Catalyst e Nvidia. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e sempli¬ 
ci da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare meglio il 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi 
e materiali di approfondimento su¬ 
gli argomenti più caldi del mo¬ 
mento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che po¬ 
tete incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un data¬ 
base che vi fornirà subito la rispo¬ 
sta indicandovi il numero sul qua¬ 
le è stata pubblicata l'eventuale 
recensione. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


IH 

Serif PhotoPlus 6 

Un ottimo software di fotoritocco, 
compatibile con tutte le versioni di 
Windows, che può essere utilizzato 
sia per la digitalizzazione e il fotori¬ 
tocco di immagini e fotografie sia 
per la preparazione di grafica per 
siti Web. Il programma, dotato di 
un'interfaccia semplice e intuitiva, 
permette di acquisire le immagini 
dalle periferiche Twain compatibili, 
lavorare con i livelli, creare rapida¬ 
mente Gif animate e altro ancora. 




Per poter usare il programma è ne¬ 
cessario registrarlo. Il codice di at¬ 
tivazione viene inviato direttamen¬ 
te dal produttore Serif. Al secondo 
avvio di PhotoPlus 6 viene mostrata 
una finestra che richiede di regi¬ 
strare il programma. Le informazio¬ 
ni richieste sono il numero di serie 


di PhotoPlus 6 (che varia per ogni 
installazione ma che viene aggiun¬ 
to in automatico in fase di richiesta 
della chiave di attivazione), un in¬ 
dirizzo di posta valido per l'invio 
del codice, la selezione del paese 
di provenienza dell’utente e il co¬ 
dice postale. Il programma si colle¬ 
ga quindi al sito del produttore per 
ultimare il procedimento di richie¬ 
sta del codice di sblocco. Nel giro 
di pochi minuti si riceve un'e-mail 
con la Registration key che va inse¬ 
rita in PhotoPlus 6. 


►► Alla scoperta di Serif PhotoPlus 6 


Semplicità innanzitutto 


All'avvio di PhotoPlus 6 viene presentata 
una schermata di benvenuto con una 
serie proposte di possibili attività. Si può 
aprire un file immagine già esistente, 
creare una nuova immagine o 
un’animazione oppure effettuare delle 
scansioni da scanner compatibili Twain. 
Le altre due scelte riguardano la 
possibilità di selezionare una delle 
immagini di esempio, incluse nel 
programma, e di accedere alle risorse 
online messe a disposizione per gli utenti 
sul sito di Serif. 


e le immagini 



L'area di lavoro di PhotoPlus 6 si presenta 
con una vasta area centrale che ospita 
l’immagine, le barre e le palette. Nella 
parte alta trovano posto le barre dei menu 
e degli strumenti ma i principali tool per 
intervenire sulle immagini sono raccolte 
in un’apposita barra. Si tratta di una barra 
che è possibile spostare all'interno 
dell’area di lavoro, sistemare nella 
posizione più comoda per l'utente oppure 
ancorare ai quattro lati. Anche le palette 
Tool Properties, Color e Layer Manager 
possono essere spostate a piacimento. 



L'immagine può essere ovviamente 
ruotata ma anche invertita, sia 
orizzontalmente sia verticalmente, 
tramite il comando Flip. Ma si può anche 
intervenire sulla regolazione dei colori e 
dei toni. L'immagine può essere pertanto 
migliorata regolando i valori estremi dei 
pixel di luce e ombra nell'immagine 
oppure intervenendo sul bilanciamento del 
colore per eliminare dominanti di colore 
indesiderate o correggere i colori ipersaturi 
o iposaturi. Tutti i comandi per regolare 
colori e tonalità sono raccolti sotto il 
comando Adjust nel menu Image. 


Grafica d’assalto 


I principali strumenti per intervenire 
sull’immagine proposti da PhotoPlus 6 
sono raccolti in una barra che può essere 
riposizionata all’interno dell’area di 
lavoro e ancorata ai lati. Qui troviamo, 
oltre allo zoom, anche strumenti per 
ritagliare le immagini, per muovere gli 
oggetti, per creare forme, perdonare, 
per inserire caselle di testo, per 
selezionare i colori, per cancellare o 
riempire di colore una selezione. Non 
mancano ovviamente anche i principali 
strumenti per il disegno. 




PhotoPlus 6 mette a disposizione una 
serie di filtri per gli effetti speciali. Dal 
menu Image è possibile richiamare i 
filtri che attivano, nella maggior parte 
dei casi, una finestra di anteprima per 
poter controllare in tempo reale i 
risultati dell’operazione. A seconda del 
filtro scelto, vengono proposte delle 
regolazioni. Un indicatore di 
progressione sulla barra di stato 
permette di stimare il tempo residuo per 
l’applicazione del filtro. Tra i filtri 
proposti troviamo la distorsione, 
sfocatura, contrasto e altro ancora. 


Anche PhotoPlus 6 è un programma che 
si basa sul concetto di livelli. I livelli 
consentono di lavorare su un solo 
elemento di un’immagine senza alterare 
gli altri. La palette Layer Manager elenca 
tutti i livelli, i set di livelli e gli effetti di 
livello presenti in un immagine. 
Posizionando il puntatore del mouse sul 
nome del livello si ottiene un’anteprima 
in miniatura. È possibile nascondere o 
visualizzare i livelli, collegare due o più 
livelli tra loro, bloccarli per proteggerne il 
contenuto da accidentali modifiche. 
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PC Professionale 


FIRST LOOKS 


» 


Tante novità dalle nuove 
piattaforme AMD e Intel 


L'estate del 2004 rappresenta il giro di boa per la piattaforma 
desktop con cambi di socket, chipset e con il debutto del Pei Express. 


Come vi avevamo anticipato negli 
scorsi numeri, il 2004 sarebbe stato 
un anno di transizione significativa 
per la piattaforma Pc. In questa an¬ 
teprima vi forniamo i primi risultati 
delle prove effettuate sui prodotti 
che vedremo a scaffale già dal mese 
di luglio. Sia Intel sia AMD hanno 
infatti introdotto nuovi modelli di 
processore, risultato di ottimizzazio¬ 
ni delle architetture già esistenti, in¬ 
sieme a nuovi socket e, nel caso di 
Intel, a chipset innovativi. 

Purtroppo per l'utente, l'avvento di 
queste nuove tecnologie, processori, 


I componenti hardware della prova 



AMD Athlon 64 FX-53 con socket 940 e 939 
AMD Athlon 64 3800+ con socket 939 
Pentium 4 HT EE con socket 478 e 775 
Pentium 4 3,4E GHz con socket 478 
Pentium 4 550 con socket Lga775 


Memoria 


2 moduli Corsair Twinx Ddr CMX512-3200L (Ddr 400) 

2 moduli Corsair Twin2x Ddr2 CM2X256A-4200 (Ddr2 533) 
2 moduli Kingmax Dd2 533 da 256 MByte 


Scheda grafica 


Albatron FX5700U3 (GeForceFX 5700 Ultra) 

Nvidia GeForce Pcx 5900 (Gpu 340 MHz / memoria 550 MHz) 


Disco 


Hitachi 7K250 (250 GByte / Sata-150 / 7.200 rpm / 8 MByte buffer) 


Sistema operativo 


Windows XP Professional SPI, Windows Update 04/06/2004 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



LAB 



1 nuovi 



Pentium 4 


AMD Athlon " 64 FX 

AD»f X53CEPSAT 

con package 
Lga775(a 


SA ASC 0A01VPAW 

1 A4S712AA001S 

sinistra) e 



Athlon 64 


il 

FX-53 (a 


destra). In 
basso il 
nuovo Ich6 


m : 

di Intel. 


ASSEHILCO IN **L*»J|A 




piattaforme porta anche una gran 
confusione determinata dalla so¬ 
vrapposizione dei prodotti vecchi 
con quelli nuovi. In questo articolo 
cerchiamo di fare un po’ di chiarez¬ 
za per evitare che il prossimo com¬ 
ponente che acquisterete sia in¬ 
compatibile con quelli che già pos¬ 
sedete. 

Diciamo subito che i nostri test, al¬ 
meno a livello di prestazioni, mo¬ 
strano come non ci siano significati¬ 
vi balzi in avanti con i prodotti della 
nuova generazione. Nel caso delle 
nuove piattaforme Intel, i risultati 
sono ancora preliminari: per quanto 
riguarda il chipset 915 è possibile 
dire che la piattaforma è ormai ma¬ 
tura, mentre per quanto riguarda la 
versione 925 i produttori di schede 
madri sono ancora impegnati, al 
momento in cui scriviamo, in un 
profondo lavoro di ottimizzazione. 

I vantaggi comunque non mancano, 
ma vanno ricercati in altri settori 
delle piattaforme: l'introduzione del 
Pei Express lascia intravedere rapi¬ 


de evoluzioni delle periferiche in 
quanto le prestazioni ottenute con 
le prime schede grafiche compati¬ 
bili con questa interfaccia possono 
considerarsi allineate con quelle ot¬ 
tenibili su Agp; il supporto Serial 
Ata è invece oramai maturo tanto 
che è prossimo il completo avvicen¬ 
damento con l'Ata parallelo all'in- 
terno di tutti i Southbridge a partire 
dalla fascia medio alta. 

In questi casi, più che mai viste le 
numerose innovazioni, il consiglio è 
di non lanciarsi all'acquisto dei pri¬ 
mi prodotti disponibili, ma di atten¬ 
dere il consolidamento dell'offerta. 


►► 
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Mappa dei processori per desktop 


In grassetto le novità 


AMD 

Intel 

1 Famiglia di processore 

1 Identificativo modello 

Athlon 64 

FX-53 

Athlon 64 

FX-53 

Athlon 64 
(Model Numb.) 

Athlon 64 
(Model Numb.) 

Pentium 4 
HTEE 

Pentium 4 
HTEE 

Pentium 4 
(Processor Number) 

Pentium 4 

Nome del core 

Sledgehammer 

Sledgehammer 

Newcastle 

Clawhammer 

Gallatin 

Gallatin 

Prescott 

Prescott 

Socket 

939 

940 

939 

754 

775 

478 

775 

478 

Package 

microPga 

microPga 

microPga 

microPga 

Lga 

microPga 

Lga 

microPga 

N. di transistor (milioni) 

105,9 

105,9 

68,5 

105,9 

178 

178 

125 

125 

Processo prod. (nanometri) 

130 (Soi) 

130 (Soi) 

130 (Soi) 

130 (Soi) 

130 

130 

90 

90 

Superficie del die (mmq) 

193 

193 

144 

193 

230 

230 

112 

112 

Freq. operativa (GHz? 

2,4 

2,4 

2,2 ~> 2,4 

1,8 ~> 2,4 

3,4 

3,2 ~> 3,4 

2,8 ~> 3,6 

2,8 ~> 3,6 

Cache LI (KByte) 

128 

128 

128 

128 

8 

8 

16 

16 

Cache L2 (KByte) 

1.024 

1.024 

512 

1.024 

512 

512 

1.024 

1.024 

Cache L3 (KByte) 

0 

0 

0 

0 

2.048 

2.048 

0 

0 

Interfaccia di memoria (bit) 

128 

128 

128 

64 

chipset 

chipset 

chipset 

chipset 

Link HyperTransport 1111 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Frequenza bus 

1GHz 

800 GHz 

1GHz 

800 MHz 

800 MHz 

800 MHz 

800 MHz 

800 MHz 

Note 

Supporta mem. 
Unbuffered 

Richiede memorie 
di tipo registered 






Nei primi mesi di vita delle nuove 
piattaforme i grandi integratori gio¬ 
cano un ruolo molto importante, in 
quanto attraverso la validazione dei 
loro modelli vengono identificati e 
risolti molti problemi di compatibi¬ 
lità; la seconda ondata di prodotti 
per l'acquisto a scaffale garantisce 
quindi una maggiore affidabilità. 

> Nuovi chipset 
e nuovo Socket 775 

Intel ha introdotto il package Lga 
(Land Grid Array) a 775 contatti che 
sposta i piedini di contatto elettrico 
dal processore al Socket. L'aumento 
dei punti di contatto, da 478 a 775, 
permette di ridistribuire le correnti 
di alimentazione in previsione dei 
processori futuri. Per quanto riguar¬ 
da l'alimentazione segnaliamo che 
le nuove piattaforme necessitano di 
alimentatori con connettore Atx a 
24 poli. Al nuovo Socket è associato 
anche un nuovo dissipatore con 
alettatura e ventola più ampie gra¬ 


zi sinistra un 
particolare del 
meccanismo 
di ancoraggio 
per la nuova 
famiglia di 
processori 
Pentium 4; i 
piedini sono 
all'interno del 
Socket. A 
destra tre slot 
Pei Express XI 
e quello X16. 


zie all'assenza del castello di anco¬ 
raggio. I nuovi processori Intel uti¬ 
lizzano ora un numero identificati¬ 
vo, processor number, associato alle 
prestazioni; rimandiamo alla tabella 
della sezione Pc Tech per verificare 
le caratteristiche delle Cpu Intel e 
AMD. La notizia più importante ri¬ 
guarda però i chipset: 925X (Al- 
derwood) e 915P e G (Grantsdale). 
Il primo si propone come soluzione 
di fascia alta da associare a proces¬ 
sori di classe Pentium 4 Extreme 
Edition oppure 560 (core Prescott a 
3,6 GHz); Grantsdale è invece la so¬ 
luzione più diffusa ed è disponibile 
per grafica discreta e integrata. I 
produttori punteranno sulla Ddr2 
per la piattaforma 925X, mentre la 
915 sarà reperibile sia per Ddr2 sia 
per Ddr. Da sottolineare che nel ca¬ 
so delle Ddr2 il supporto al momen¬ 
to è limitato alla frequenza di 400 e 
533 MHz e che il quantitativo di 
memoria disponibile in commercio 
sarà limitato almeno fino a settem¬ 
bre. Il cambiamento di maggior por¬ 



tata all'interno dei due Northbridge 
sarà l'assenza dell'interfaccia Agp, 
sostituita da una di tipo Pei Express 
X16 capace di un'ampiezza di ban¬ 
da pari a 8 GByte al secondo; Ati e 
Nvidia hanno già pronte soluzioni 
dedicate che saranno disponibili 
entro la fine del mese di luglio. 
Grantsdale sarà prodotto in nume¬ 
rose varianti: l'i915P è il chipset di 
riferimento per le piattaforme desk¬ 
top di fascia medio alta, superato 
solo dall'i925X; 1T915G aggiunge 
alle caratteristiche della versione P 
il sottosistema grafico integrato In¬ 
tel Extreme Graphics 3 e porta 
avanti il progetto Stable Platform 
per i prossimi 12 mesi. La nuova 
grafica integrata fornisce ottime 
prestazioni con applicativi 2D da uf¬ 
ficio e ha mostrato un marcato in¬ 
cremento di prestazioni anche in 3D 
grazie alla presenza in hardware di 
una pipeline per le operazioni di 
pixel shading. L'i915GV si proporrà 
come soluzione di fascia medio-bas¬ 
sa e sarà sprovvisto dell'interfaccia 
Pei Express X16; infine LÌ915GL 
sarà la soluzione integrata a basso 
costo senza il supporto all'interfac¬ 
cia Pei Express X16, alle memorie 
Ddr2 e con il bus di sistema limitato 
a 533 MHz. Il nuovo Ich6 è collega¬ 
to al Northbridge per mezzo del ca¬ 
nale Dmi (Direction Media Interfa¬ 
ce) con una banda passante da 2 
GByte/s; ad esso possono essere 
collegate fino a quattro connessioni 
Pei Express XI, fino a cinque slot 
Pei e otto porte Usb 2.0. Sono pre- 


►► 
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Multimedia Content Creation Winstone 2004 IO. 1 
AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 940, Asus SK8N) 

AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 939, Asus AV8 Deluxe) 

AMD Athlon 64 3.800+ (Socket 939, Asus A8V Deluxe) 

AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 939, MSI MS-6207E) 

AMD Athlon 64 3.800+ (Socket 939, MSI MS-6207E) 

Intel Pentium 4 HT EE 3,4 GHz (Socket 478, Intel 875PBZ) 

Intel Pentium 4 HT EE 3,4 GHz (Socket LGA775, Albatron 915G) 
Intel P4 550 (Socket LGA775, Albatron 915G) 

Intel P4 550 (Socket LGA775, Albatron 915G con grafica integrata) 
Intel P4 550 (Socket 478, Intel 875PBZ) 

Intel P4 550 (Socket Lga775, Gigabyte GA-8ANXP-D 925X Ddr2) 
Intel P4 550 (Socket LGA775, MSI 915P Neo2 915P Ddr2) 

Business Winstone 20041.0.1 

AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 939, Asus AV8 Deluxe) 

AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 940, Asus SK8N) 

AMD Athlon 64 3.800+ (Socket 939, Asus A8V Deluxe) 

AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 939, MSI MS-6207E MS-6207E) 
AMD Athlon 64 3.800+ (Socket 939, MSI MS-6207E) 

Intel Pentium 4 HT EE 3,4 GHz (Socket 478, Intel 875PBZ) 

Intel Pentium 4 HT EE 3,4 GHz (Socket LGA775, Albatron 915G) 
Intel P4 550 (Socket LGA775, Albatron 915G) 

Intel P4 550 (Socket 478, Intel 875PBZ) 

Intel P4 550 (Socket LGA775, Albatron 915G con grafica integrata) 
Intel P4 550 (Socket LGA775, MSI 915P Neo2 915P Ddr2) 

Intel P4 550 (Socket Lga775, Gigabyte GA-8ANXP-D 925X Ddr2) 




3ds max 6 (Rendering statico a 1.600x 1.200-secondi) 

Intel Pentium 4 HT EE 3,4 GHz (Socket LGA775, Albatron 915G) 
Intel Pentium 4 HT EE 3,4 GHz (Socket 478, Intel 875PBZ) 

Intel P4 550 (Socket Lga775, Gigabyte GA-8ANXP-D 925X Ddr2) 
Intel P4 550 (Socket LGA775, MSI 915P Neo2 915P Ddr2) 

Intel P4 550 (Socket LGA775, Albatron 915G) 

Intel P4 550 (Socket LGA775, Albatron 915G con grafica integrata) 
Intel P4 550 (Socket 478, Intel 875PBZ) 

AMD Athlon 64 3.800+ (Socket 939, Asus A8V Deluxe) 

AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 939, Asus AV8 Deluxe) 

AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 939, MSI MS-6207E) 

AMD Athlon 64 3.800+ (Socket 939, MSI MS-6207E) 

AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 940, Asus SK8N) 

MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (secondi) 

Intel P4 550 (Socket LGA775, MSI 915P Neo2 915P Ddr2) 

Intel Pentium 4 HT EE 3,4 GHz (Socket 478, Intel 875PBZ) 

Intel Pentium 4 HT EE 3,4 GHz (Socket LGA775, Albatron 915G) 
Intel P4 550 (Socket Lga775, Gigabyte GA-8ANXP-D 925X Ddr2) 
Intel P4 550 (Socket LGA775, Albatron 915G) 

Intel P4 550 (Socket 478, Intel 875PBZ) 

Intel P4 550 (Socket LGA775, Albatron 915G con grafica integrata) 
AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 939, Asus AV8 Deluxe) 

AMD Athlon 64 3.800+ (Socket 939, Asus A8V Deluxe) 

AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 939, MSI MS-6207E) 

AMD Athlon 64 3.800+ (Socket 939, MSI MS-6207E) 

AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 940, Asus SK8N) 




senti quattro controller per dischi 
Sata-150 e uno per unità Ata paral¬ 
lele; la tecnologia Matrix Raid per¬ 
mette di realizzare configurazioni di 
tipo 0, 1 e 0+1 anche con l'impiego 
di due soli dischi; in questo caso 
Matrix Raid opera dividendo in mo¬ 
do simmetrico i due dischi, dopodi¬ 
ché imposta due partizioni corri¬ 
spondenti in modalità Striping (Raid 
0) e le altre due in modalità mirro- 
ring (Raid 1). Con i nuovi chipset In¬ 
tel debutta anche il supporto al sot¬ 
tosistema audio con specifiche Hda 
(High Definition Audio), nome in 
codice Azalia, sviluppato per porta¬ 
re anche nei codec integrati su 
scheda madre il supporto a 8 canali 
(Dolby 7.1) di alta qualità. 

Abbiamo messo alla prova il nuovo 
codec riproducendo su un sistema 
Creative GigaWorks S750 clip nel 
formato Wmv HD e alcuni film su 
supporto Dvd con audio 7.1. Il gua¬ 


dagno nel coinvolgimento è sicura¬ 
mente tangibile e nei prossimi mesi 
sarà possibile realizzare vere posta¬ 
zioni home theater anche con siste¬ 
mi Pc. Al momento è necessario 
procurarsi riproduttori software con 
supporto alle specifiche Hda e Wmv 
HD, come WinDvd 6 che abbiamo 
utilizzato per le prove. L'Ich6 è di¬ 
sponibile anche in versione con 
supporto a funzioni wireless che 
permettono di abilitare il desktop 
ad operare come Client o come ac- 
cess point all'interno di una rete in 
standard 802.llb e 802.llg. 

> AMD e il Socket 939 

Anche AMD ha operato un cambio di 
Socket per unificare la propria offerta 
di processori e allargare il panorama 
d'impiego della linea Athlon 64 FX 
che sino a questo momento è rimasta 
confinata su una piattaforma dedica¬ 


ta e incompatibile con gli altri pro¬ 
cessori di classe Athlon 64. Con il 
Socket a 939 piedini diventa disponi¬ 
bile la frequenza di 1 GHz per il bus 
HyperTrasport per il nuovo Athlon 64 
FX-53, che in questa versione per¬ 
mette l'impiego di memoria Ddr di ti¬ 
po unbuffered, e per gli Athlon 64 
con core Newcastle; quest'ultimo in¬ 
troduce un controller di memoria a 
doppio canale e il dimezzamento del¬ 
la cache L2 rispetto al core 
Clawhammer, rispettivamente 512 
KByte e 1 MByte. 

Le prime schede madri in grado di 
utilizzare i nuovi processori sono rea¬ 
lizzate sulla base del chipset VIA 
K8T800 Pro che fornisce il supporto 
al bus HyperTransport a 1 GHz. Per il 
debutto del Pei Express bisognerà at¬ 
tendere i nuovi chipset di Nvidia che 
dovrebbero essere disponibili da set¬ 
tembre. Il confronto sul piano delle 
prestazioni vede AMD in testa in 
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iìtlàéf W4M 


Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

Intel Pentium 4 HT EE 3,4 CHz (Socket 478, Intel 875PBZ) 

Intel Pentium 4 HT EE 3,4 CHz (Socket LGA775, Albotron 915G) 
Intel P4 550 (Socket LGA775, MSI 915P Neo2 915P Ddr2) 

Intel P4 550 (Socket Lgo775, Gigabyte GA-8ANXP-D 925X Ddr2) 
Intel P4 550 (Socket LGA775, Albatron 915G) 

Intel P4 550 (Socket 478, Intel 875PBZ) 

AMD Athlon 64 3.800+ (Socket 939, Asus A8V Deluxe) 

Intel P4 550 (Socket LGA775, Albatron 915G con grafica integrata) 
AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 939, Asus AV8 Deluxe) 

AMD Athlon 64 3.800+ (Socket 939, MSI MS-6207E) 

AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 939, MSI MS-6207E) 

AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 940, Asus SK8N) 



Quake III (640x 480,32 bit) 

AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 939, Asus AV8 Deluxe) 519,1 

Intel Pentium 4 HTEE 3,4 GHz (Socket 478, Intel 875PBZ) 501,1 

AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 939, MSI MS-6207E) 489,8 

AMD Athlon 64 3.800+(Socket 939, Asus A8V Deluxe) 485,4 

Intel Pentium 4 HTEE 3,4 CHz (Socket LGA775, Albatron 915G) 473,9 

AMD Athlon 64 3.800+ (Socket 939, MSI MS-6207E) 446,3 

Intel P4 550 (Socket 478, Intel 875PBZ) 436,9 

Intel P4 550 (Socket LGA775, Albatron 915G) 397,6 

Intel P4 550 (Socket Lga775, Gigabyte GA-8ANXP-D 925X Ddr2) 392,5 

AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 940, Asus SK8N) 388,9 

Intel P4 550 (Socket LGA775, MSI 915PNeo2 915PDdr2) 349,1 

Intel P4 550 (Socket LGA775, Albatron 915G con grafica integrata) 163,3 



75,2 


Unreal Toumament 2004 (640x 480,32 bit) 


Antalus 


Asbestos 


AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 939, Asus AV8 Deluxe) 287,57 

AMD Athlon 64 3.800+(Socket 939, Asus A8V Deluxe) 281,43 

AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 939, MSI MS-6207E) 280,73 

Intel Pentium 4 HTEE 3,4 GHz (Socket LGA775, Albatron 915G) 276,94 

AMD Athlon 64 3.800+ (Socket 939, MSI MS-6207E) 273,87 

AMD Athlon 64 FX-53 (Socket 940, Asus SK8N) 272,93 

Intel P4 550 (Socket LGA775, Albatron 915G) 234,41 

Intel P4 550 (Socket LGA775, MSI 915PNeo2 915PDdr2) 233,79 

Intel P4 550 (Socket Lga775, Gigabyte GA-8ANXP-D 925X Ddr2) 233,74 

Intel P4 550 (Socket 478, Intel 875PBZ) 228,27 

Intel Pentium 4 HTEE 3,4 GHz (Socket 478, Intel 875PBZ) 216,67 

Intel P4 550 (Socket LGA775, Albatron 915G con grafica integrata) 91,66 



374,69 

365,27 

359,63 

319.66 
346,46 
344,38 

284.66 
282,37 
283,11 
292,41 
333,18 
113,23 


molti test, soprattutto quelli che ri¬ 
guardano l'utilizzo di pacchetti di 
produttività sia personale sia profes¬ 
sionale. Il Pentium 4 dimostra ancora 
una volta di prevalere quando si uti¬ 
lizza codice sequenziale come la co¬ 
difica video. Rimandiamo ai prossimi 
mesi il confronto tra prodotti pronti 
per la commercializzazione a scaffale 


per valutare eventuali incrementi di 
prestazioni. 

> Albatron Mars PX915G Pro 

Questa è sicuramente la piattaforma 
Intel più matura all'interno di que¬ 
sta prova; è sviluppata sul chipset 
915G, con grafica integrata, e me¬ 



morie Ddr. Sulla scheda sono pre¬ 
senti un controller Raid Ata paral¬ 
lelo (ITE IT8212F) e due interfacce 
di rete, una di classe Gigabit (Mar- 
vell MV8001) e una di tipo Fast 
Ethernet (VIA VT6105). A fianco 
del connettore Pei Express XI6 e 
dei due XI sono presenti tre Pei di 
tipo standard che permettono l'in- 
stallazione di schede di espansio¬ 
ne già in possesso. Abbiamo utiliz¬ 
zato questa scheda per effettuare 
le prove del sottosistema audio a 8 
canali, che in questo caso è gestito 
attraverso il codec Realtek 
ALC880. 

> MSI 915P Neo2 

Sviluppata sul chipset 915P per 
grafica discreta supporta memoria 
Ddr2. Sulla scheda sono presenti 
un controller Raid Ata parallelo ^ 


7]y MSI 915P Neo2 

raro Euro 180,00 Iva inclusa 


Produttore: MSI, Taiwan. 
Pagina Web: www.msi.com.tw. 
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\ Li i=i Foxconn 925X 

i'JìiWHll Euro 176,60 va inclusa 


Foxconn 915P 
Euro 130,80 Iva inclusa 


Produttore: Foxconn Italia. 
Pagina Web: www.foxconn.com. 



VIA VT6410, una interfaccia di re¬ 
te Broadcom BCM5751KFB di 
classe Gigabit e un controller Fi- 
rewire VIA VT6306. Anche in que¬ 
sto caso sono presenti un connet¬ 
tore Pei Express X16, due XI e tre 
slot Pei standard. 

> Foxconn 925X e 915P 

Foxconn è uno dei maggiori produt¬ 
tori di componenti per integratori ed 
ora intende presentarsi sul mercato 
con il proprio marchio anche agli 
utenti finali. Abbiamo ricevuto in la¬ 
boratorio due prototipi di schede 
madri che rappresenteranno l'offer¬ 
ta della casa per le future piattafor¬ 
me Intel e che saranno disponibili a 
breve. Abbiamo verificato esclusi¬ 
vamente la stabilità dei sistemi, ma 


i U k Gigabyte GA-8ANXP-D 

ili,Mimi Euro 240,00 Iva inclusa 

Produttore: Gigabyte, Taiwan. 

Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 



dato il carattere prototipale delle 
schede abbiamo rimandato a una re¬ 
visione successiva la valutazione 
delle prestazioni. Per entrambe le 
schede le funzionalità sono quelle 
base offerte dal rispettivo chipset In¬ 
tel impiegato. 

> Gigabyte GA-8ANXP-D 

Sviluppata sul chipset Intel 925X con 
Ddr2, anche per questa scheda ma¬ 
dre l'esemplare ricevuto era un pro¬ 
totipo che, pur mostrando già un 
buon livello di prestazioni, lascia 
aperto il giudizio sulle revisioni finali. 
Si tratta di una soluzione per desktop 
di fascia molto alta, come testimonia¬ 
to dalle connessioni Pei Express X16 
e dalle tre XI, nonché dalla proiezio¬ 
ne di prezzo. Alle caratteristiche del 


■yy MSI MS-6702E 

affiad Euro 170,00 va inclusa 

Produttore: MSI, Taiwan. 

Pagina Web: www.msi.com.tw. 



ìj lj Asus A8V Deluxe WiFig 
ÈMM Euro 165,00 Iva inclusa 


Produttore: Asus Italia, Centro Dir. Vil¬ 
la Fiorita, Palazzo B, Via Piero Gobetti 
2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-20231030, fax 02-20240555. 
Pagina Web: www.asus.it. 



chipset si affiancano un controller 
Raid Silicon Image SataLink SÌ13114 
con supporto a quattro canali, un sot¬ 
tosistema audio a 8 canali basato su 
chip Realtek ALC880 e due interfac¬ 
ce di rete pilotate dai chip Marvell 
88E8001 e Broadcom BCM5751KFB. 
Come tradizione Gigabyte è presen¬ 
te un doppio Bios. 

> Asus A8V Deluxe WiFig 

La A8V è la piattaforma di riferimen¬ 
to di Asus per i processori AMD con 
Socket 939; il chipset è il nuovo VIA 
K8T800 Pro al quale si affiancano al¬ 
cuni chip integrati: un controller dei 
dischi Promise PDC20378, un'inter¬ 
faccia di rete Marvell 88E8001, un 
controller Firewire VIA VT6307 e un 
sottosistema audio a 8 canali Realtek 
ALC850. Nella confezione è fornito il 
kit per aggiungere le funzioni wire¬ 
less con supporto allo standard 
802.llg. 

> MSI MS-6702E 

Basata sul chipset VIA K8T800 Pro , 
è una piattaforma di fascia alta per i 
processori AMD con Socket 939. Il 
chipset fornisce il supporto per due 
canali Sata-150 ai quali se ne ag¬ 
giungono altri due più uno parallelo 
gestiti dal controller integrato Promi¬ 
se PDC20579; l’interfaccia di rete è 
pilotata dal chip Realtek RTL8110S, 
mentre l'interfaccia Firewire dal chip 
VIA VT6306. 
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Tecnologia Dvd, ecco il Dvd+R 
Doublé Layer da 8,5 GByte 

Il Lite-Ori SOHW-832S è uno dei primi masterizzatori compatibili con i nuovi 
Dvd registrabili a doppio strato, frutto della ricerca di Philips e Verbatim. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 


I I 

I L. 


LAB 


Dopo una complessa fase di ricerca e 
sviluppo durata circa tre anni, la tec¬ 
nologia Dvd ha tagliato un altro im¬ 
portante traguardo con l'introduzio¬ 
ne delle prime unità compatibili con 
il nuovo formato Dvd+R Doublé 
Layer (DL), frutto degli sforzi con¬ 
giunti di Philips e Verbatim, società 
del gruppo Mitsubishi Kagaku Me¬ 
dia, due tra i principali attori della 
Dvd+Rw Alliance. 

Come i Dvd-9 prestampati, un disco 
Dvd+R DL è in grado di archiviare fi¬ 
no a 8,5 GByte di dati (intesi come 
8,5 miliardi di byte, pari a 7,96 GBy¬ 
te binari) oppure fino a 4 ore di video 
di qualità Dvd standard. Il supporto è 
costituito da due distinti strati regi¬ 
strabili sovrapposti, fisicamente se¬ 
parati da una sottile pellicola inter- 


iu Lite-OnSOHW-832S 
SH Euro 123,60 Iva inclusa. 

La confezione del prodotto contiene 1 Dvd+R 8x, 1 Dvd-R 4x, cavo 
audio, guida rapida all’installazione, il Cd-Rom Nero Oem Suite 
6.3.1.11 e il Cd-Rom PowerDvd 5.0 Oem. 

Produttore: Lite-On, Taiwan. Pagina Web: www.liteonit.com. 

Distributori: Actebis, via Toscana 1,20068 - Peschiera Borromeo 
(MI); tei. 02-703131, fax 02-70313 909. Pagina Web: www.acte- 
bis.it/ Brevi, via Zanica 54,24126- Bergamo; tei. 035-309416, fax 
035-315252. Pagina Web: www.brevi.it/ Brain Technology, via 
Provinciale Lucchese 141,50019 - Sesto Fiorentino (FI); tei 055- 
3226622, fax 055-3226444. Pagina Web: www.brain.it/ Ingram 
Micro, viale delle Industrie 14/B, 20090 Settala (MI); 
tei. 02-95186402, fax 02-95186467. Pagina 
Web: www.ingrammicro.it. 


media. Poiché le informazioni sono 
archiviate sullo stesso lato del disco, 
esse sono accessibili e riproducibili 
in modo continuo; diversamente, i 
media Dvd-10 da 9,4 GByte a singolo 
strato/doppia faccia costringono l'u¬ 
tente a cambiare lato del disco per 
proseguire il playback. 

Oltre a quasi raddoppiare la capacità 
d'archiviazione, il formato Dvd+R DL 
mantiene la compatibilità con il for¬ 
mato Dvd-Rom e quindi con il parco 
di lettori di Dvd-Video stand-alone e 
con i drive per Pc. Il motivo per cui i 
Dvd-9 e i Dvd+R Doublé Layer sono 
in grado di memorizzare solo 8,5 
GByte di dati anziché 9,4 GByte è di 
natura tecnica: nei Dvd-5 da 4,7 
GByte e nei Dvd-10 da 9,4 GByte, la 
lunghezza minima dei pit deve esse¬ 
re di 0,4 micron; nei Dvd-9, cui i 
Dvd+R DL si conformano, per facili¬ 
tare la lettura delle informazioni la 
lunghezza minima dei pit è stata por¬ 
tata a 0,44 micron. Ciò comporta una 
riduzione del 10% della capacità 
massima di archiviazione. 

I masterizzatori di Dvd+R DL utilizza¬ 
no un singolo pickup laser che viene 
focalizzato alternativamente sui due 
strati registrabili. Il fascio laser attra¬ 
versa un substrato in policarbonato 
ed è messo a fuoco sul primo layer, 
dietro al quale è posto un sottile stra¬ 
to metallico semitrasparente e riflet¬ 
tente. L'indice di riflessione di que¬ 
sto materiale (lega d'ar¬ 


gento) garantisce il corretto play¬ 
back delle informazioni, in confor¬ 
mità alle specifiche Dvd-Rom. La ca¬ 
ratteristica di semitrasparenza, in 
aggiunta, consente di accedere al 
secondo strato registrabile quando il 
laser viene focalizzato su di esso do¬ 
po aver completato la scrittura del 
primo livello. Pur perdendo parte 
della sua potenza nel passaggio tra 
il primo e il secondo strato, il laser 
resta ancora in grado di modificare il 
secondo layer. Quest'ultimo è costi¬ 
tuito da uno strato organico registra¬ 
bile ad alta sensibilità, dietro al qua¬ 
le è posto un materiale metallico a 
riflettività superiore per assicurare la 
riproduzione corretta delle informa¬ 
zioni. 

I tentativi di creare supporti Doublé 
Layer di tipo riscrivibile (Dvd+Rw 
DL), come era inizialmente nelle in¬ 
tenzioni di Philips e Verbatim/Mit- 
subishi, sono falliti a causa del tasso 
di riflettività troppo basso (9% con¬ 
tro il 18% richiesto dallo standard 
Dvd-Rom) restituito dai materiali uti¬ 
lizzati per lo strato registrabile dei 


►► 


Verbatim. 

-- Q»taLHoPft*. 


> Compatibile con il formato Dvd+R Doublé 
Layer. 

> Prezzo di listino allettante. 


> Prestazioni modeste in scrittura su Dvd-R 8x. 

> Nessun supporto Dvd+R DL in dotazione. 


DOUBieiflWB 

v>v S 
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dischi, basati in questo caso sulla tec¬ 
nologia a cambio di fase. I supporti 
Dvd+Rw DL realizzati nella fase ini¬ 
ziale di sviluppo della tecnologia non 
erano riproducibili dai lettori stan¬ 
dard in commercio. 

In seguito, le ricerche si sono indiriz¬ 
zate verso i media di tipo write-once 
(Dvd+R), pur con le perplessità cau¬ 
sate dalla difficoltà di individuare il 
materiale e la formulazione chimica 
adatti a realizzare lo strato interme¬ 
dio semitrasparente. Questo elemen¬ 
to è di vitale importanza perché da 
un lato deve riflettere i dati del primo 
strato per consentirne la lettura, dal¬ 
l'altro deve far sì che, nel passaggio 
dal primo al secondo layer, il laser 
conservi una potenza sufficiente per 
incidere il secondo strato senza alte¬ 
rare il primo. In fase di sviluppo si ri¬ 
teneva assai difficile riuscire a scrive¬ 
re il secondo strato in modo preciso 
dopo aver registrato il primo. Ora, 
grazie alla soluzione adottata, non vi 
è alcuna differenza qualitativa tra le 
informazioni contenute nei due di¬ 
versi layer. Un'altra sfida era rappre¬ 
sentata dalla necessità di raggiunge¬ 
re una riflettività del 18% per en¬ 
trambi i layer per garantire la confor¬ 
mità con il formato Dvd-Rom, e quin¬ 
di la compatibilità in riproduzione 
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Avanti O 


A partire dalla versione 6.3.1.6, Nero Express e Nero Burning ROM supportano la scrittura 
su Dvd+R Doublé Layer. Quando si utilizza un supporto a doppio strato, l’applicazione 
estende automaticamente la dimensione massima disponibile per l’archiviazione dati a 
7,96 GByte e visualizza in colori differenti (blu e giallo) i due strati registrabili. 
L'impostazione del codice identificativo del disco (Book type) come Dvd-Rom estende la 
compatibilità in lettura, soprattutto con i player Dvd-Video e i drive di Dvd-Rom più datati. 


Registrazione su Dvd+R Doublé Layer 

La tecnologia di registrazione su Dvd+R a doppio strato è molto complessa. 
Bisogna garantire che entrambi i layer abbiano le stesse proprietà ottiche. 


Etichetta 
del disco 

\ 



La luce può filtrare verso il secondo strato 
anche quando il laser è focalizzato sul primo. 


Nella registrazione del secondo strato, 
parte della potenza del laser è persa nel 
passaggio attraverso il primo strato. 


con i lettori per Pc e da tavolo. Nel 
passaggio tra il primo e il secondo 
strato, infatti, il laser perde circa il 
50% della sua potenza, perciò è ne¬ 
cessario inserire uno strato a rifletti¬ 
vità molto elevata dietro il secondo 
layer registrabile per ottenere anche 
in questo caso un indice di riflettività 
del 18%. Scelta dei materiali e varie 
ottimizzazioni hanno consentito, alla 
fine, di rispettare i parametri stan¬ 
dard per entrambi gli strati. Uno de¬ 
gli accorgimento adottati per evitare 
che la registrazione del primo strato, 
data la presenza dell'intercapedine 
semitrasparente, non modifichi an¬ 
che il secondo layer è stata la frappo¬ 
sizione di un distanziatore dello spes¬ 
sore di 55 micron, in modo che la luce 
che raggiunge lo strato più lontano 
quando il laser è focalizzato sul primo 
non abbia la potenza sufficiente per 
alterarlo. La complessità della tecno¬ 
logia e della struttura dei nuovi sup¬ 
porti, prodotti per ora dalla sola Ver- 
batim, comporta una percentuale di 
scarti attualmente molto elevata. Fi¬ 
no a quando le linee di produzione 
non saranno ottimizzate e le rese non 
miglioreranno, i costi dei dischi 
Dvd+R DL saranno molto alti: secon¬ 
do quanto riferitoci da Verbatim stes¬ 
sa, che ci ha fornito i dischi Doublé 
Layer utilizzati per le prove, il prezzo 
di listino di un supporto vergine si 
dovrebbe aggirare, inizialmente, in¬ 
torno a 20,00 euro (Iva inclusa). Si 
tratta di un costo che se non altro do¬ 
vrebbe scoraggiare la pirateria. Non 
va dimenticato, infatti, che il formato 


Dvd+R DL consente la copia 1:1, sen¬ 
za necessità di ricompressione, dei 
Dvd-Video, nel 90% dei casi memo¬ 
rizzati su dischi Dvd-9. 

I primi drive Doublé Layer utilizzano 
gli stessi diodi laser delle unità 8x, 
dotati di una potenza sufficiente per 
incidere anche lo strato più remoto. 
Per questo motivo, su alcuni siti Web 
e forum dedicati alla masterizzazione 
sono presenti firmware modificati e 
non ufficiali per implementare la fun¬ 
zionalità Doublé Layer su alcuni ma- 
sterizzatori di Dvd 8x, come il Nec 
ND-2500A e il Lite-On SOHW-812S. 
L'assunto è che le nuove unità si dif¬ 
ferenzino solo per il firmware ma si 
basino sullo stesso hardware. Duran¬ 
te le prove di laboratorio abbiamo ac¬ 
certato che il drive Doublé Layer 
SOHW-832S di Lite-On condivide la 
stessa meccanica ed elettronica del 
precedente modello dual standard 
8x. Tuttavia, è plausibile ritenere che 
le unità abilitate alla registrazione su 
dischi a doppio strato, se non altro, 
abbiano superato una selezione più 
severa in fase di controllo qualità. 
Quindi, le tecniche di hacking del 
firmware potrebbero non dare sem¬ 
pre i risultati sperati in termini di riu¬ 
scita e affidabilità delle operazioni di 
scrittura sui nuovi media DL. 

Tutte i masterizzatori Doublé Layer 
di prima generazione supportano la 
velocità di scrittura su Dvd+R DL a 
velocità 2,4x (3.324 KByte/sec), per¬ 
ciò la registrazione di un intero sup¬ 
porto richiede tempi piuttosto elevati 
(oltre 40 minuti). La velocità di regi- 


►► 
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Test delle prestazioni: Lite-On SOHW-832S 


Velocità di scrittura/riscrittura/lettura su Cd-R e Cd-Rw 40x/24x/40x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

12x 

Velocità di scrittura su Dvd+R a doppio strato (DL) 

2,4x 

Velocità di scrittura su Dvd± R a singolo strato 

8x 

Velocità di scrittura su Dvd±Rw a singolo strato 

4x 

Interfaccia 

Ultra Ata-33 

Buffer 

2 MByte 

Versione del firmware provata 

VS01 

Test di lettura 

ZD Cd WinBench 99 versione ì. 1 

Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

1.860 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

2.580 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

5.450 

Tempo d’accesso (millisecondi) 

119 

Utilizzo Cpu (%) 

2,40 

Nero Cd-DvdSpeed: lettura Dvd-Video “"Ghost Dog" 

(Dvd-5,4,32 GByte)" 

Velocità iniziale/media/finale 5,19x/9,19x/12,17x 

Tempo medio d’accesso 

108 ms 

Estrazione Dvd-Video Il miglio verde" 

(Dvd-9, 7,53 GByte)" 


Tempo totale (min:sec) 

16:20 

Velocità media / massima (KByte/sec) 8.057 /11.870 

Estrazione audio digitale 


Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n° 5 - FRSO) 

Cd-Dae0.4-Velocità minima/media/massima 21,0x/29,0x/39,3x 

Blocchi difettosi 

0 

Cd-Audio protetto con Key2Audio 
(Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 

supportata 

27,07x 

Cd-Audio Copy controlled (The diary of Alicia Keys) 


Riproduzione diretta da Windows Media Player 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 

supportata 

5,29x 
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I Dvd+R Doublé Layer 
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Nero Express 

6.3.1.15 

Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

3.874 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 

2.640 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R 8x (KByte/sec) 

7.600 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw4x (KByte/sec) 

5.073 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DL 2,4x (KByte/sec) 3.058 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R 8x (KByte/sec) 

8.680 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw 8x (KByte/sec) 

5.372 

Pocket Writing 

InCD 4.2.4.1 

Formattazione Cd-Rw 80 min (min:sec /spazio disponibile in MByte) 

4:32/535 MByte 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

2.199 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

2.679 

Formattazione di Dvd-Rw 4x (min:sec / spazio disponibile) 

0:45/4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

5.154 

Formattazione di Dvd+Rw 4x (min:sec / spazio disponibile) 

0:18/4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

5.238 


strazione salirà a 4x (5.540 
KByte/sec) nei modelli di seconda 
generazione, la cui introduzione è 
prevista entro fine anno. 

Il primo Dvd recorder Doublé Layer 
che abbiamo provato è stato il model¬ 
lo interno SOHW-832S di Lite-On. 
Oltre a scrivere a 2,4x su Dvd+R DL, 
l'unità supporta anche la registrazio¬ 
ne a velocità 8x su Dvd±R e 4x su 
Dvd±Rw, 40x su Cd-R e 24x su Cd- 
Rw; la velocità di lettura è 12x su 
Dvd-Rom e 40x su Cd-Rom. Il drive 
interno adotta l'interfaccia Ultra Ata- 
33 e dispone di un buffer di 2 MByte, 
protetto da funzionalità anticoaster 
durante la registrazione su Cd e Dvd. 
Il prodotto è fornito in una confezione 
che comprende il software di maste¬ 
rizzazione Nero Oem Suite 6.3.1.11, 


compatibile con il formato Dvd+R DL 
e aggiornabile gratuitamente via 
Web. La suite include Nero Vision 
Express 2 per il video editing e il Dvd 
authoring e InCD 4.2 per la scrittura 
a pacchetti su media riscrivibili. Ri¬ 
spetto alla versione retail manca Ne¬ 
ro Recode 2, l’applicazione di ricodifi¬ 
ca da Dvd-9 a Dvd-5 (per materiale 
non protetto) e di conversione video 
nel formato Nero Digital, compatibile 
con Mpeg-4. Per la riproduzione di 
Dvd-Video su Pc è presente 
PowerDVD 5.0 di Cyberlink, limitato 
all'uscita audio stereo e S/Pdif. 

Nei test di scrittura su Dvd+R DL, l'u¬ 
nità ha impiegato 43 minuti e 8 se¬ 
condi per creare un Dvd-Video con¬ 
tenente 7.728 MByte di dati. Per ga¬ 
rantire la massima compatibilità in 
lettura, Nero Express permette di im¬ 
postare il Book type (codice d'identi¬ 
ficazione) del disco come Dvd-Rom 
anziché come Dvd+R DL: in questo 
modo, il disco inserito in un lettore di 
Dvd-Video o in un drive per Pc è 
identificato come un tradizionale 
Dvd-Rom. 

Il Dvd che abbiamo creato è stato 
correttamente riconosciuto e ripro¬ 
dotto da tutti i lettori di Dvd-Rom e 
Dvd player in cui è stato inserito (Kiss 
DP-1000, Pioneer DV-444, Sony 
DVP-NS430, TX DVDP 43CM). L’u¬ 
nica eccezione si è verificata con il 
Dvd-Video recorder Philips DVDR 70 
(in standard Dvd+R/Rw): il disco è 
stato riconosciuto ma ci siamo imbat¬ 


tuti in vari problemi durante il play¬ 
back. E presumibile che i produttori 
si impegneranno a rilasciare a breve i 
firmware aggiornati per abilitare il ri¬ 
conoscimento e la riproduzione dei 
nuovi media a doppio strato sui letto¬ 
ri che si dimostreranno incompatibili. 
Nei test di scrittura a 8x, il Dvd-Video 
campione da 4.442 MByte è stato 
creato in 8 minuti e 44 secondi su 
Dvd+R (8.650 KByte/sec) e in 9 minu¬ 
ti e 58 secondi su Dvd-R (7.600 KBy¬ 
te/sec), dimostrandosi in quest'ultimo 
caso l'unità 8x più lenta tra quelle fi¬ 
nora provate. Nella tabella delle pre¬ 
stazioni abbiamo pubblicato i risulta¬ 
ti ottenuti nella batteria completa 
delle prove di laboratorio (test di let¬ 
tura su Cd e Dvd, estrazione audio di 
Cd protetti e non, test di scrittura su 
Cd-R/Cd-Rw e Dvd registrabili e ri¬ 
scrivibili) . 

Anche se il costo elevato dei suppor¬ 
ti Dvd+R DL in questa fase iniziale 
potrebbe agire da deterrente all'ac¬ 
quisto per la maggioranza degli 
utenti, il prezzo di listino del drive di 
Lite-On è allineato - se non inferiore 
- allo Street price di molte delle unità 
dual standard 8x tradizionali. Le 
buone prestazioni complessive offer¬ 
te dall'unità, la compatibilità con tut¬ 
ti i formati di registrazione su Dvd at¬ 
tualmente disponibili (escluso il Dvd- 
Ram) e il presumibile futuro calo dei 
prezzi dei media DL dovrebbero es¬ 
sere motivi più che sufficienti per 
giustificare l'acquisto. 
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Socket AMD 939 e X800 Pro 
nell’Essedi SelectA K64 3500+ 

Il produttore toscano ha assemblato una configurazione destinata agli utenti 
più esigenti raccogliendo, in ogni settore, le ultime novità proposte dal mercato. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


I I 


LAB 


AMD rinnova la sua linea di proces¬ 
sori scegliendo, a differenza di Intel 
che ha rivoluzionato completamen¬ 
te la propria piattaforma Pentium 4, 
una strada più dolce. I ritocchi intro¬ 
dotti nella linea Athlon 64 hanno in¬ 
fatti interessato maggiormente i co- 
re delle Cpu lasciando sostanzial¬ 
mente invariato il Socket. I cambia¬ 
menti più interessanti hanno riguar¬ 
dato solo i prodotti di punta, aumen- 


TJT3 Essedi SelectA K64 3500+ 

;BlW Euro 2.115,00 Iva inclusa 

Produttore: Brain Technology, Via Provinciale Lucchese 141,50019 Sesto 
Fiorentino (FI); tei. 055-3226.622, fax 055-3226.444. 

Pagina Web: www.essedi.it. E-mail: sales@essedi.it. 


> Componenti aggiornati 

> Ottime prestazioni 


> Sottosistema disco veloce ma di bassa capacità 

> Prezzo non alla portata di tutte le tasche 


tati come numero e passati dal 
Socket 940 a quello 939, mentre per 
i processori di livello mainstream la 
piattaforma AMD continuerà ad uti¬ 
lizzare il Socket 754. Il modesto 
cambiamento di interfaccia ha per¬ 
messo ai produttori di adottare in 
maniera immediata le nuove solu¬ 
zioni AMD, sfruttate appieno dal si¬ 
stema inviato nei nostri laboratori 
da Essedi. Il SelectA K64 3500+ 
sfrutta infatti il nuovo Ath¬ 
lon 64 3500+ con frequen¬ 
za reale di 2,2 GHz e bus 
HyperTransport a 1GHz. 
Anche in questo caso il 
controller verso la memo¬ 
ria, con supporto a un dop¬ 
pio canale ad aggregazio¬ 
ne di banda, è integrato 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon 64 3500+ (2,2 GHz)/ 

Fsb 1000 MHz 

Memoria installata / massima: 1 GByte Ddr PC4000 / 

4GByte 

Scheda madre / chipset: Asus 8V Deluxe / VIA K8T800 Pro 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

Sapphire ATI X800 Pro / 256 

Disco rigido/capacità (GByte): Western Digital Raptor/74 
Masterizzatore Dvd+R DL/Dvd±R/±Rw/velocità max: Lite On 
SOHW-832S / Dvd+R DL 2,4X - Dvd+R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 8X - Dvd-Rw 
4X - Cd-R 40X - Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 12X - Cd-Rom 40X 
Lettore Dvd-Rom/velocità max: LG Electronics GDR8161B / 16X - 48X 
Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit Lan 
Codec audio: Realtek ALC850 

Porte: 2 Ps/2,8 Usb 2.0,2 Firewire, 1 seriale, 1 parallela, 1 Dvi-1,1 Vga, 1 uscita S- 
video, 1 Rj-45,1 game/midi, 1 uscita S/Pdif ottica, 1 uscita S/Pdif coassiale, 1 mi¬ 
crofono, 1 line in, 4 line out 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition SPI 

Altri componenti: scheda Wireless Asus WL-130G su slot Pei (standard 802.11b/g) 

Garanzia: 2 anni 



nel core mentre la memoria cache 
L2 è pari a 512 KByte. Come è faci¬ 
le intuire da queste caratteristiche 
il nuovo Athlon 64 3500+ è in prati¬ 
ca un Athlon 64 FX-51 con cache 
L2 dimezzata, ma bus HyperTran¬ 
sport più veloce. In effetti le speci¬ 
fiche sono del tutto identiche a par¬ 
te il fatto che, grazie al nuovo 
Socket 939 adesso i processori di 
fascia alta AMD, a cui si aggiungo¬ 
no il modello 3800+ e l'FX-53, pos¬ 
sono utilizzare memorie di tipo un- 
buffered. 

Per sfruttare al meglio le caratteri¬ 
stiche del processore AMD, tecno¬ 
logia Cool ’n' Quiet compresa, e 
fornire nel contempo una piattafor¬ 
ma solida e dotata di tutte le inter¬ 
facce al momento più evolute, Es¬ 
sedi si è affidata alla scheda madre 
Asus A8V in versione Deluxe. Il 
prodotto Asus sfrutta la recente 
evoluzione del chipset VIA per 
piattaforma AMD x86-64, il 
K8T800 Pro, dispone di una ricca 
dotazione di interfacce integrate e 
anche di una scheda di rete su slot 
Pei conforme agli standard Wi-Fi 
802.11b/g (Asus WL-130G). Tra le 
numerose interfacce integrate se¬ 
gnaliamo il controller Firewire 
(VIA VT6307), quello Promise 
(PDC20378), che mette a disposi¬ 
zione due ulteriori host Serial Ata 
150 oltre a uno di tipo parallelo, e il 
codec audio evoluto Realtek 
ALC850. Quest'ultimo è in grado di 
supportare sistemi di diffusori di ti¬ 
po 7.1 la cui installazione, grazie 
alla ricca dotazione di uscite audio 
direttamente saldate sulla scheda, 
8 in tutto, risulta estremamente 
semplice e rapida. 

Per coadiuvare in maniera ottimale 
il processore nella configurazione 
proposta sono presenti due moduli 


►► 
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Le prestazioni 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 31,1 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 3,03 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 34,5 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 18.400 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 1.390 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 193,23 

Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 591 

Aquamark 3 (1.024 x 768 - 32 bit) 62,59 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 400,4 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 375 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 321,6 


L'utilizzo di memorie 
Cddr3 ha permesso di 
semplificare il layout della 
scheda. Si nota infatti 
come il Pcb risulti molto più 
pulito, con una sezione 
Vrm ridotta e un ristretto 
numero di componenti a 
montaggio superficiale. 


Desktop ►► 



di memoria da 512 MByte l'uno, per 
un totale di 1 GByte, appartenenti 
alla linea XMS 4000 Pro di Corsair. I 
due moduli, con frequenza massi¬ 
ma di 500 MHz, si caratterizzano 
per le elevate possibilità di over- 
clock e per la presenza di alcuni led 
colorati che ne indicano il funziona¬ 
mento. 

Come avviene per molti dei moduli 
di memoria per sistemi Athlon 64 i 
timing non sono eccessivamente 
aggressivi, in questo caso 3-4-4-8, 
ma l’integrazione del controller nel 
core della Cpu riesce a compensare 
egregiamente questo fattore. Per 
quanto riguarda il sottosistema di¬ 
sco Essedi ha optato per un'unità 
Western Digital della serie Raptor 
che, con i suoi 10.000 rpm, è la più 
veloce sul mercato per quel che ri¬ 
guarda i prodotti con interfaccia Se¬ 
rial Ata. Western Digital posiziona 
queste unità come prodotti di fascia 



I moduli Corsair hanno latenze 3-4-4-S, perfette quindi per 
garantire stabilità e prestazioni alla piattaforma AMD. 
Diversamente dalla piattaforma Intel infatti il 
controller integrato risente maggiormente di 
memorie con timing troppo aggressivi. 

L'integrazione del controller nel core della Cpu 
bilancia comunque in maniera perfetta le latenze 
più elevate dei moduli. 


enterprise e quindi i costi, a fronte 
della capacità, limitata al momento 
a 74 GByte, sono piuttosto elevati. 
Veniamo ora alle unità ottiche in 
dotazione al SelectA K64 3500+, al¬ 
tro settore dove Essedi non ha cer¬ 
tamente perso occasione di distin¬ 
guersi. Se infatti il lettore Dvd-Rom 
è un comune prodotto LG, il maste- 
rizzatore Dvd è invece uno dei pri¬ 
mi esemplari in commercio in grado 
di registrare i, per ora introvabili, 
supporti Doublé layer. L'unità Lite 
On, oltre a consentire la registrazio¬ 
ne sui supporti di entrambi gli stan¬ 
dard Dvd al momento in commer¬ 
cio, permette quindi di archiviare fi¬ 
no a 8,5 GByte di dati sui nuovi sup¬ 
porti Doublé layer, operazione che, 
data la velocità di registrazione 
massima di 2,4X, richiederà circa 
un'ora. 

Il sistema in prova, anche per il sot¬ 
tosistema grafico, si affida a una 
delle ultime novità introdotte sul 
mercato. La scheda Sapphire instal¬ 
lata si avvale infatti dell'ultima Gpu 
della canadese ATI, l'R420, nella 
configurazione X800 Pro. A diffe¬ 
renza della versione X800 XT Plati- 
num Edition, recensita sullo scorso 
numero di PC Professionale, questa 
versione dispone di 12 pipeline, al 
posto di 16, mantenendo invece 
inalterate tutte le ca¬ 
ratteristiche della 
nuova Vpu R420. 
Troviamo quindi il 
nuovo motore grafi¬ 
co Smartshader HD, 
dotato di 6 unità per 
il vertex shading 
compatibili con le spe¬ 
cifiche Shader Model 
2.0, la rivisitata 
Smoothvision HD, con il 
nuovo algoritmo di Tem- 
poral Antialiasing, e il 
supporto in hardware al¬ 


l'algoritmo di compressione 3Dc. 
Anche l’X800 Pro, al pari del mo¬ 
dello di punta della nuova linea di 
schede ATI, sfrutta memorie Gddr3 
che, grazie al ridotto assorbimento 
energetico, hanno permesso ai pro¬ 
gettisti di mantenere praticamente 
inalterati sia Pingombro sia le ne¬ 
cessità di alimentazione della sche¬ 
da. Esaminando il Pcb, sempre gra¬ 
zie all'utilizzo delle Gddr3, si può 
apprezzare una sezione Vrm ridot¬ 
ta e, grazie alla presenza dei termi- 
natori dei segnali all'interno dei 
chip, un minor numero di compo¬ 
nenti discreti. 

Infine, per quello che riguarda le 
possibilità di connessione alla rete, 
oltre alla già citata scheda wireless, 
che tramite il software fornito per¬ 
mette di trasformare il sistema in 
un vero e proprio access point, se¬ 
gnaliamo anche l'interfaccia inte¬ 
grata Marvell di tipo Gigabit Lan 
su rame. 

Per quel che concerne il telaio e l'a¬ 
limentatore, componenti di sicura 
importanza per una configurazione 
di questo tipo, Essedi ha optato per 
un valido prodotto Chieftech in for¬ 
mato midi tower e per un alimenta¬ 
tore, sempre Chieftech, con poten¬ 
za di 420 watt, sicuramente suffi¬ 
cienti per rispondere alle esigenze 
di alimentazione del sistema. 

Come è possibile notare dai risulta¬ 
ti ottenuti nei test, il SelectA K64 
3500+ si distingue per le ottime 
prestazioni fornite che lo rendono 
adatto come piattaforma di intratte¬ 
nimento a tutto tondo. La presenza 
di componenti di qualità e tecnolo¬ 
gicamente aggiornati contribuisce 
poi a garantire una buona protezio¬ 
ne dell'investimento effettuato, 
considerando anche il fatto che 
grazie alla Cpu AMD il passaggio 
ai 64 bit risulterà praticamente in¬ 
dolore, o almeno dovrebbe. 
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La nuova piattaforma Intel 
debutta nella linea Productiva 

Da Si Computer arriva un Pc d'anteprima sulla prossima architettura Intel, 
per il mercato mainstream Pei Express, dalle Ddr 2 e dal Socket 775. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


I I 


LAB 


Il 2004 è indubbiamente un anno im¬ 
portante per il panorama informatico. 
Dalla nuova piattaforma introdotta da 
Intel al consolidamento dei 64 bit di 
AMD, senza dimenticare il debutto 
del Pei Express e delle memorie Ddr 
2, sono molte le novità che non ci fa¬ 
ranno dimenticare tanto presto que¬ 
sta annata. Si Computer, in perfetto 
sincronismo con la presentazione uf¬ 
ficiale Intel, ha inviato nei nostri labo¬ 
ratori l'ultimo esemplare della linea 


>-j Productiva R200 
M Euro 1.320,00 Iva inclusa 



Produttore: Si Computer, Via Della Dogana 
8/2,48022 Lugo (RA); tei. 0545-333.55, fax 
0545-333.79. Pagina Web: www.sicomputer.it. 
E-mail: info@sicomputer.it. 


> Sfrutta la nuova piattaforma Intel 


> Prestazioni influenzate dal carattere 
prototipale del sistema 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4550 (3,4 GHz)/ Fsb 800 MHz 

Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC3200 / 4 GByte 

Scheda madre/chipset: Intel D915PSY / Intel 915 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Club 3-D Nvidia 5900 

PCX/128 

Disco rigido/ capacità (GByte): Seagate Barracuda 7200.7 Sata /160 
Masterizzatore Dvd+R/+Rw/velocità max: Philips 
DVDRW824B20 / Dvd+R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 8X - Dvd-Rw 
4X - Cd-R 24X - Cd-Rw 10X - Dvd-Rom 12X - Cd-Rom 40X 
Lettore Dvd-Rom/velocità max: Philips PCDV5016/16X-50X 
Chip di rete: Intel Pro/100 VE 
Codec audio: Realtek ALC860 

Porte: 2 Ps/2, 6 Usb 2.0,1 parallela, 1 seriale, 1 Dvi-1, 1 Vga, 1 Svideo- 
out, 1 Rj-45,1 line in, 1 microfono, 1 cuffie. 

Sistema operativo: Windows XP Professional SPI 
Garanzia: 2 anni 


Productiva, i sistemi per la casa o l'uf¬ 
ficio, che sfrutta appieno la nuova 
piattaforma della casa di Santa Clara. 
Dobbiamo comunque sottolineare 
che l'esemplare giunto nei nostri la¬ 
boratori utilizza componenti ancora 
in fase di validazione, sia dal punto di 
vista hardware sia software, fattore 
che ha influito in maniera pesante 
sulle prestazioni. 

La configurazione si affida a un pro¬ 
cessore Pentium 4, nel nuovo formato 
Lga a 775 contatti, con frequenza 
di 3,4 GHz e core Prescott. 
Quindi, secondo il Processor 
Number recentemente in¬ 
trodotto da Intel, si può clas¬ 
sificare come un Pentium 4 
550. Per supportare questa 
Cpu Si Computer si è affi¬ 
data alla scheda madre Intel 
D915PSY, dotata di Socket 
775 e realizzata sulla base 
del nuovo chipset Ì915. 

Le innovazioni introdotte da 
questo chipset, che rappre¬ 
senta l'offerta della 
casa di Santa Clara 
per il mercato dei 
grandi volumi, sono mol¬ 
te e vale la pena analizzarle 
singolarmente. Per quanto 
riguarda l'Mch (Memory 
Controller Hub) Intel ha 
mantenuto il supporto al 
controller di memoria a 
doppio canale con la possi¬ 
bilità di gestire memorie o 
Ddr o Ddr 2. Al momento la 
scelta dei produttori, data 
anche la diversità di prezzi 
dei chipset, sembra orienta¬ 
ta a utilizzare il 915 con le 
memorie Ddr e il 925, l'of¬ 
ferta per la fascia alta, con 
le Ddr 2. Abbandonata la 
connessione Agp, il nuovo 


Mch supporta in maniera nativa 
un'interfaccia Pei Express X16, in 
grado di fornire una banda passante 
di 4 GByte/s. L'ultima novità intro¬ 
dotta nell'Mch riguarda il canale di 
comunicazione con l'altro compo¬ 
nente dell'architettura a Hub di In¬ 
tel, l'Ich, giunto alla sesta versione. 
La vecchia connessione, capace di 
533 MByte/s, è stata infatti sostituita 
dal nuovo Dmi (Direction Media in¬ 
terface) accreditato di una banda 
passante di 2 GByte/s. Questa mi¬ 
glioria, oltre a ridurre in maniera 
drastica uno dei colli di bottiglia tipi¬ 
camente presente nei sistemi desk¬ 
top, si è resa necessaria anche alla 
luce delle nuove possibilità offerte 
dallTch6. 

Il nuovo Southbridge Intel integra 
infatti un controller in grado di gesti¬ 
re quattro connettori Pei Express XI, 
cinque Pei, un controller Serial Ata 
150 in grado di gestire 4 host e la 
nuova interfaccia audio Azalia. Per 
quello che riguarda nello specifico la 
scheda madre utilizzata da Si Com- 
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trailer Azalia sono pienamente fruibi¬ 
li tramite il nuovo codec Realtek 
ALC860 integrato sulla scheda ma¬ 
dre, in grado di supportare sistemi di 
diffusori di tipo 7.1. La dotazione di 
memoria consiste di due moduli di 
Ddr PC3200 da 256 MByte ciascuno, 
per un totale di 512 MByte in confi¬ 
gurazione a doppio canale. Tale 
quantitativo risulta adeguato per l'u¬ 
tilizzo quotidiano del sistema e, data 
la presenza di altri due zoccoli, risulta 
in futuro facilmente espandibile. 

Per quanto riguarda invece il sottosi¬ 
stema disco Si Computer si è affidata 
a un prodotto Seagate della linea 
Barracuda 7200.7 con interfaccia Se¬ 
rial Ata e taglio da 160 GByte. Anche 
questa scelta, sebbene qualcuno pos¬ 
sa storcere il naso per quanto riguar¬ 
da la capacità, risulta perfettamente 
adeguata alla classe del sistema. In 
termini di unità ottiche il Productiva 
R200 si affida a due prodotti Philips, 
un lettore di Dvd-Rom e un masteriz- 
zatore di Dvd dual standard, in grado 
di coprire tutte le esigenze di utilizzo 
tipiche di ogni utente domestico. I 
due dispositivi permettono infatti di 
utilizzare tutti i supporti ottici al mo¬ 
mento sul mercato, a eccezione dei 
Dvd-Ram, sia in lettura 
sia in scrittura. 

Veniamo ora al sottosiste¬ 
ma grafico, affidato al mo¬ 
dello di punta, il 5900, del¬ 
la nuova linea di prodotti 
Nvidia GeForce PCX. In 
termini di caratteristiche 
tecniche i nuovi acceleratori 
grafici Nvidia per connettore 
Pei Express si affidano alle 
Gpu della serie NV3X, quelle 
che equipaggiano i modelli si¬ 


puter, in formato micro Atx, segnalia¬ 
mo la presenza di due connettori Pei 
e di un Pei express XI, oltre a quello 
X16 utilizzato dalla scheda grafica. 
Per quanto concerne invece il con¬ 
troller di rete, la scheda Intel non 
sfrutta componenti della nuova linea 
Northway, direttamente collegati a 
un canale Pei express XI, ma si affida 
a un tradizionale controller Fast 
Ethernet della linea Pro/100. Infine, 
relativamente alla sottosezione au¬ 
dio, le funzionalità evolute del con- 


Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 16,0 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 1,38 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 23,7 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) n.d. 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 417 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 182,98 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 243 

Aquamark3(1.024x768 —32 bit) 37,00 

Quake Ili Arena (1.024x 768 -32 bit) 348,2 

Quake Ili Arena (1.280 x 1.024-32 bit) 271,6 

Quake Ili Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 201,0 


Da questa immagine è 
possibile apprezzare la 
nuova disposizione dei 
componenti sul Pcb. La 
modifica si è resa 
necessaria per far posto 
al bridge Agp-Pci Express. 
Si può anche notare 
l'assenza del connettore 
di alimentazione 
ausiliario, non più 
necessario grazie alla 
maggior potenza 
erogabile dal connettore 
Pei Express (fino a 75IV). 



no al GeForce 5950 FX, e sono quin¬ 
di dotate del motore di T&L Cine FX 
2.0, della tecnologia Ultrashadow e 
delTIntellisample F1CT. In particolare 
la scheda di Club 3-D si avvale della 
Gpu Nvidia nella versione 5900 XT 
(NV35) con frequenze di clock di 
Gpu e memorie rispettivamente di 
350 e 550 MHz. Confrontando questi 
valori con quelli delle schede che uti¬ 
lizzano la stessa Gpu ma che sfrutta¬ 
no l'interfaccia Agp (390 e 700 MHz 
rispettivamente), si nota subito come 
le frequenze di lavoro siano netta¬ 
mente inferiori. 

Questa riduzione è sicuramente da 
imputare al tentativo di ricercare la 
massima stabilità, considerando il 
fatto che queste Gpu non sono state 
progettate per supportare in maniera 
nativa la nuova interfaccia Pei Ex¬ 
press. Non si tratta infatti di un pro¬ 
dotto totalmente nuovo, bensì di un 
adattamento al nuovo standard. A li¬ 
vello costruttivo, dopo una rapida oc¬ 
chiata al Pcb, si nota subito che la di¬ 
sposizione dei vari componenti è lie¬ 
vemente diversa rispetto ai modelli 
per slot Agp, soprattutto per far posto 
al bridge Hsi che indirizza i segnali 
sul bus Pei Express. Una novità sicu¬ 
ramente interessante riguarda l'as¬ 
senza di un connettore di alimenta¬ 
zione ausiliario, resa possibile dalla 
maggior capacità di alimentazione 
fornita dal nuovo bus utilizzato. Il Pei 
Express X16 riesce infatti a fornire 
una potenza massima di 75 watt, per¬ 
fettamente adeguati ad alimentare 
questa scheda. 

Per quanto concerne infine il telaio e 
l'alimentatore utilizzato, segnaliamo 
la discreta robustezza del primo e la 
buona potenza del secondo anche se 
non è dotato del connettore Atx a 24 
poh diventato lo standard per i nuovi 
prodotti Intel. Come è possibile vede¬ 
re dai risultati dei test le prestazioni 
non sembrano all'altezza deha confi¬ 
gurazione. Non va però assoluta- 
mente dimenticato che, al momento 
delle prove, la piattaforma non era 
ancora ottimizzata e molti dei compo¬ 
nenti chiave, oltre a tutti i driver, era¬ 
no ancora in fase embrionale. Per 
una misurazione più veritiera delle 
prestazioni della nuova piattaforma 
Intel rimandiamo quindi l'appunta¬ 
mento ai prossimi mesi. ■ 
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m-Theater 3000: un compatto 
per il multimedia, ma non solo 

Sotto test un mini sistema con Pentium 4 a 3 GHz che si propone come centro 
multimediale casalingo. Hi-Fi, radio, Tv, lettore Dvd e molto altro dentro al Pc. 


►► Di 

Raffaele Pelizza 


Infobit, azienda in provincia di Mila¬ 
no, ci ha inviato in prova questo me¬ 
se il suo m-Theater 3000, apparte¬ 
nente alla categoria dei Pc compatti. 
Questi modelli stanno ottenendo un 
successo sempre maggiore, grazie a 
prestazioni di tutto rispetto unite a 
dimensioni contenute e a un design 
gradevole. Il computer, derivato dal 
barebone Mega 865 di MSI, può es¬ 
sere anche utilizzato come impianto 
Hi-Fi senza dover ricorrere al siste¬ 
ma operativo. Infatti prevede un sin- 


ìTj] Infobit m-Theater 3000 

Euro 1.150 Iva inclusa. 


Produttore: Infobit, Piazza Vittorio Emanuele II 7,20014, Nerviano 
(MI); tei 0331-580199 fax 0331-580808. Pagina Web: www.infobi- 
tcomputer.it. Email: infobit@infobitcomputer.it. 

> È in grado di sostituire l’impianto Hi-Fi, il lettore Dvd e il televisore 

> Buone prestazioni in ambito Soho e multimediale 

> Design accattivante e dimensioni compatte 


Contro 


> Rumorosità delle ventole di raffreddamento 

> Assenza di un’uscita video composita 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 Northwood 3 CHz/Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC3200 / 2 GByte 
Scheda madre/chipset: MSI MS-6797/ Intel 865G 
Chip grafico / memoria locale (MByte): Intel Extreme Graphics 2 in¬ 
tegrato / fino a 64 MByte di memoria di sistema 
Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 /120 
Masterizzatore Dvd±R/Rw/velocità max: Nec ND-2500A/ Dvd+R 
8X - Dvd-R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-Rw 4X - Cd-R 32X- Cd-Rw 
16X—Dvd-Rom 12X- Cd-R om 40X 
Chip di rete: Broadcom BCM 4401 
Modem/ standard: ActionTec integrato /V.92 
Chip audio: Realtek ALC658 integrato 
Altre periferiche: scheda radio e Tv Tuner MSI MS-8606 
Porte: 2 Ps/2,4 Usb 2.0,2 Firewire, 1 Vga, 1 seriale, 1 parallela, 
out, 1 S/Pdif in, 2 microfono, 1 cuffie, 1 line in, 1 line out, 1 Rj-11,11 
Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 


tonizzatore radio per ascoltare emit¬ 
tenti in Am o Fm e un lettore in gra¬ 
do di leggere Cd audio o contenenti 
brani in formato Mp3. La sua somi¬ 
glianza con un impianto Hi-Fi è an¬ 
che suggerita dal colorato display 
Lcd e dal pratico e sottile telecoman¬ 
do, grazie al quale si possono con¬ 
trollare con immediatezza tutte le 
funzionalità multimediali offerte. 

Il sistema è basato sulla scheda ma¬ 
dre MS-6797 con chipset Intel 865G, 
in grado di supportare processori 
Pentium 4 con funzionalità Hyper- 
Threading e Fsb fino a 800 MHz. Ri¬ 
sulta quindi coerente la scelta di uti¬ 
lizzare un Pentium 4 a 3 GHz con co- 
re Northwood, in grado di offrire tut¬ 
ta la potenza necessaria per un 
utilizzo casalingo e multimediale. 
Tale processore è raffreddato da un 
dissipatore in rame di notevoli di¬ 
mensioni e da due ventole Sunon. 
Queste ultime si sono rivelate molto 
efficienti, anche grazie alla loro vici¬ 
nanza con le diverse aperture pre¬ 
senti nelle pareti del case. L’unico 
neo ad esse attribuibile è la rumoro¬ 
sità, fattore che potrebbe infastidire 
durante la visione di un film o l’ascol¬ 
to di musica. È interessante osserva¬ 
re che, installando l'utility MSI Pc- 
Alert 4, è possibile visualiz¬ 
zare sul display Lcd le 
temperature di siste¬ 
ma e la velocità di ro¬ 
tazione delle ventole. 

Un contesto in cui il 
sistema oggetto della 
prova non si è dimo¬ 
strato all'altezza è 
quello videoludico. In¬ 



fatti la scheda grafica integrata, pur 
offrendo buone prestazioni in ambi¬ 
to 2D e una discreta qualità di imma¬ 
gine, presenta evidenti limiti se uti¬ 
lizzata con i videogiochi, specie 
quelli più recenti. Per chi desideras¬ 
se ottenere prestazioni migliori in 
ambito 3D, il m-Theater 3000 offre la 
possibilità di installare nello slot Agp 
8X una scheda grafica più perfor- 
mante; sarà però opportuno sceglie¬ 
re un modello dalle dimensioni con¬ 
tenute e che produca poco calore, vi¬ 
sto lo scarso spazio libero all'interno 
del telaio. 

Il sistema da noi provato disponeva 
di un solo banco da 512 MByte di 
Ram Ddr a 400 MHz. Non siamo 
quindi stati in grado di sfruttare le 
funzionalità Dual Channell della 
scheda madre, progettate per velo¬ 
cizzare il flusso di dati tra il proces¬ 
sore e la memoria, minimizzando il 
formarsi di colli di bottiglia. Il pro¬ 
duttore ci ha comunicato che 
gli m-Theater 3000 saranno 
dotati di 2 moduli da 256 
MByte, per poter beneficiare 
di questa tecnologia. In que¬ 
sto modo, però, data la pre¬ 
senza di soli 2 slot, si com¬ 
plica la futura espandibilità 
della memoria. Rite¬ 
niamo che quest'ulti¬ 
mo sia un problema 
marginale, perché 
512 MByte sono più 
che sufficienti per as¬ 
sicurare un utilizzo 
fluido, anche con le nu- ►► 
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Un elegante pannello a 
scomparsa nasconde le 
porte Usb 2.0 e Firewire e 
gli ingressi/uscite audio. 
Sebbene assente nel 
modello provato, il Pc 
definitivo sarà completato 
con un lettore di Smart 
Card 6-in-l. 


merose applicazioni multimediali 
preinstallate. 

La sottosezione audio è affidata al 
chip ALC658 di Realtek, che ri¬ 
sponde alle specifiche Ac'97. Tale 
soluzione offre la possibilità di ge¬ 
stire un sistema di casse 5.1, in gra¬ 
do di rendere molto coinvolgente la 
visione dei Dvd. L'audio integrato 
si presenta come una soluzione 
completa ed economica, conside¬ 
rando anche la disponibilità di un 
ingresso e di un'uscita S/Pdif ottici, 
utili nelle elaborazioni audio. 

È anche possibile connettersi subi¬ 
to ad Internet, grazie alla presenza 
di un modem analogico a 56k e di 
una porta Ethernet 10/100, utile an¬ 
che per collegare il computer ad 
una rete. 

Il computer è equipaggiato con un 
disco fisso Maxtor della serie Dia- 
mondMax Plus 9, con una velocità di 
rotazione di 7.200 giri al minuto e in¬ 
terfaccia Ata/133. Il modello presen¬ 
te sul m-Theater 3000 ha una capa¬ 
cità di 120 GByte, sufficiente anche 
nel caso in cui si intenda utilizzare il 
computer come videoregistratore o 
come strumento per l'acquisizione 
video, grazie alle diverse entrate 


presenti. Le performance del disco 
sono buone, considerato che si trat¬ 
ta di un disco fisso con interfaccia 
parallela e 2 MByte di buffer. Chi lo 
desiderasse, potrebbe chiedere al 
produttore la sostituzione con un 
modello basato sull'interfaccia Se¬ 
rial Ata, grazie al connettore già di¬ 
sponibile sulla scheda madre. Si se¬ 
gnala anche la presenza di uno slot 
Mini Pei e di un controller per il 
floppy. 

Se ci fosse bisogno di liberare dello 
spazio su disco, si può utilizzare il 
masterizzatore Dvd ND-2500A di 
NEC, un modello recente in grado di 
scrivere alla velocità di 8X sia i 
Dvd+R che i Dvd-R. Tale componen¬ 
te risulta utile anche qualora si vo¬ 
gliano riversare in Dvd dei filmati, 
grazie al programma WinDvd Crea¬ 
tor in dotazione. 

La vocazione multimediale del pro¬ 
dotto è confermata dalla presenza di 
un sintonizzatore Tv e radio Am/Fm. 
Quest'ultimo consente di ricevere i 
programmi televisivi sul m-Theater 
3000, rendendolo, una volta collega¬ 
to a un monitor, un potenziale sosti¬ 
tuto del televisore e del videoregi¬ 
stratore, grazie anche a software che 
consentono di salvare le sequenze 
video. Tale scheda è inoltre in gra¬ 
do, sfruttando i due ingressi video, 
di acquisire filmati da diverse fonti, 
tra cui videocamere e videoregistra¬ 
tori analogici. Nella dotazione è in¬ 
cluso anche un lettore di Smart Card 
6-in-l, in grado di utilizzare questi 
supporti indipendentemente dal for¬ 
mato e senza acquistare un dispositi¬ 


Desktop ►► 


vo esterno dedicato. Il computer og¬ 
getto della prova dispone anche di 
alcune comode porte frontali (due 
Usb 2.0, due Firewire, una per il mi¬ 
crofono e una per le cuffie) posizio¬ 
nate nella parte inferiore del case. 
Esse sono accessibili premendo il 
pulsante posizionato più in basso ri¬ 
spetto a quello del reset. 

Insieme al computer viene fornito un 
kit wireless di Trust composto da un 
mouse a 5 tasti e da una tastiera con 
numerosi tasti multimediali. Il tra¬ 
smettitore si collega ad entrambe le 
porte Ps/2 presenti ed è corredato da 
un pratico cavo per ricaricare le bat¬ 
terie del mouse. 

In conclusione, il prodotto fornitoci 
da Infobit si candida come un ottimo 
sostituto degli attuali desktop di fa¬ 
scia media o bassa, offrendo, a fron¬ 
te di un ingombro notevolmente in¬ 
feriore e di un design molto più at¬ 
traente, delle prestazioni di tutto ri¬ 
spetto, considerando che è stato 
concepito per un impiego in campo 
multimediale e casalingo. Inoltre la 
possibilità di funzionare come im¬ 
pianto stereo stand alone rappresen¬ 
ta un vantaggio non trascurabile, 
rendendolo quindi un potenziale so¬ 
stituto dell'impianto Hi-Fi. Da se¬ 
gnalare tra i contro la mancanza di 
un'uscita video composita, necessa¬ 
ria per collegare il m-Theater 3000 
con il televisore. Questo fatto, a me¬ 
no di non acquistare un monitor Lcd, 
ne pregiudica, per ragioni puramen¬ 
te estetiche, l'utilizzo nel salotto di 
casa come centro per l'intratteni¬ 
mento. 


Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1024 x 768 — 32 bit - 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 20,3 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0) 2,15 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 21,2 

Sottosistema disco (Business Disk Winmark 99 2.0) (KByte/s) 6.460 
Sottosistema grafico (Business Graphics Winmark 99 2.0) 258 

MainConcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 187,46 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1280 x 1024 - 32 bit) 51,3 

Aquamark 3 (1024x768-32 bit) 3,86 

Quake Ili Arena (1024 x 768 - 32 bit) 45,6 

Quake Ili Arena (1280 x 1024 - 32 bit) 30,8 

Quake Ili Arena (1600 x 1200 - 32 bit) 22,1 
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Packard Bell punta su AMD 
e amplia Pofferta di notebook 


►► Anteprima di EasyNote E3 è un notebook dal look accattivante basato sul processore Athlon 

Gabriele Erba 

XP-M. Notevole il corredo software e la presenza di un masterizzatore Dvd. 



LAB 


Il nuovo nato in casa Packard Bell è 
l'EasyNote E3, notebook multimedia¬ 
le con un look che ricorda molto da 
vicino quello della serie iBook di Ap¬ 
ple. La somiglianza è però limitata 


j ìj u Packard Bell EasyNote E3 

liiiSttM Euro 1.299,00 Iva inclusa. 


Il prezzo comprende un Athlon XP-M 2600+ e un disco da 40 GByte. 

Produttore: Packard Bell, Via Torri Bianche 3,20059, Vimercate 
(MI); tei. 039-6294500, fax 039-6294501. Pagina Web: 
vmw.packardbell.it. 


> Estetica curata 

> Ampia dotazione software 



> Prezzo competitivo 


> Mancanza supporto Wi-Fi 

> Autonomia migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon XP-M 2400+ 

Chipset: VIA ProSavageDDR KM266 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Toshiba SD-R6112 /8X-2X-1X-24X- 

16X-10X 

Disco fisso/ capacità (GByte): Hitachi IC25N030ATMR04-0/30 
Chipset grafico / memoria video (MByte): S3 ProSavage / 32 
(condivisa) 

Chip audio: Codec Realtek Ac 97 
Chip di rete: VIA Fast Ethernet 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft / 1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 FireWire, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 
Tv-out, 1 Memory card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 6.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31 x 3 x 27 
Peso (kg): 2,95 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni 


solo all'aspetto esteriore, anche per¬ 
ché i materiali sono diversi. Anche il 
tema di Windows personalizzato da 
Packard Bell richiama l'estetica del 
prodotto. Il peso e le dimensioni sono 
nella media dei Dual Spintile e l'er¬ 
gonomia di utilizzo è più che buona. 
In particolare la tastiera, anch'essa 
ispirata allo stile Apple, è comoda ed 
efficace. Il display, della diagonale di 
15 pollici, è di tipo Tft e può raggiun¬ 
gere la risoluzione di 1.024 x 768 
pixel con profondità di colore a 32 
bit. La qualità generale è buo¬ 
na sia per quanto riguarda la ** 
luminosità sia per il contra¬ 
sto. L'EasyNote E3 è basato ~ 
su un Athlon XP Mobile 2400+ di 
AMD con una frequenza reale di 1,8 
GHz. Rispetto al Pentium 4-M, con 
cui va confrontato, questo processore 
ha un migliore rapporto prezzo/pre¬ 
stazioni e una efficienza elettrica pa¬ 
ragonabile. La tecnologia costruttiva 
utilizzata è a 0,13 micron. Il processo¬ 
re è basato sul core Barton e quindi 
integra 512 KByte di cache L2, men¬ 
tre per quanto riguarda la cache LI 
troviamo 64 KByte dedicati alle istru¬ 
zioni e altri 64 KByte per i dati. Es¬ 
sendo un processore di tipo mobile 
implementa le funzionalità di rispar¬ 
mio energetico denominate Power- 
Now\. Queste assicurano una miglio¬ 
re autonomia diminuendo, in modo 
automatico, sia la frequenza sia la 
tensione della Cpu. Segnaliamo che 
la configurazione ricevuta in prova 
non è quella definitiva: in commercio 
sarà presente con un processore Ath¬ 
lon XP Mobile 2600+ anziché 2400+, 



e con un disco da 40 anziché 30 
GByte, senza variazioni sul prezzo 
finale pubblicato. Il chipset è prodot¬ 
to da VIA, esattamente è il ProSava¬ 
geDDR KM266 con grafica integra¬ 
ta. Il chipset offre una banda passan¬ 
te di 2,1 GByte/sec verso la memo¬ 
ria. La comunicazione tra il South- 
bridge e il Northbridge avviene tra¬ 
mite la tecnologia proprietaria di 
VIA V-Link che gestisce una banda 
passante di 266 MByte al secondo. 
La dotazione di memoria Ram 
Ddr266 ammonta a 512 MByte ma 
può essere raddoppiata. Tale quan¬ 
titativo è comunque sufficiente per 
un normale utilizzo. Il chip grafico 
integrato è l'S3 Graphics ProSava- 
ge8, che prevede accelerazioni 
2D/3D e la compensazione di moto 
per le riproduzioni dei Dvd-video. 
La memoria video è parte di quella 


►► 
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Prestazioni 


Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


EasyNote E3 
Athlon XP-M 2400+/1,8 
512 

integrato/dinamica 



> Applicazioni aziendali (1.024 x 768-16 bit-60Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) n.d. 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 16,4 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.910 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 340 

> Autonomia (1.024 x 768-16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 Ih 02m 


di sistema fino ad un massimo di 32 
MByte. La soluzione integrata garan¬ 
tisce un comodo utilizzo del notebook 
per tutte le normali applicazioni di 
produttività personale e anche per la 
riproduzione di Dvd-video e per il 
multimedia in genere. È invece insuf¬ 
ficiente se si desidera utilizzare pro¬ 
grammi di grafica avanzata per la 
modellazione 3D o per i giochi più 
avidi di risorse. Un vantaggio della 
soluzione integrata è il minore consu¬ 
mo energetico rispetto a soluzioni de¬ 
dicate. 

Per la memorizzazione permanente 
delle informazioni è stata scelta un'u¬ 
nità disco prodotta da Hitachi, un 
modello appartenente alla linea Tra- 
velStar 80GN con taglio da 30 GByte. 
La capacità del disco è sufficiente ma 
sarebbe stata auspicabile una capa¬ 
cità maggiore per l'archiviazione di 
grosse quantità di dati multimediali 
come filmati. Il disco ha una velocità 
di rotazione dei piattelli di 4.200 giri 
per minuto e sono presenti due MBy¬ 
te di buffer. Tra le altre caratteristiche 
segnaliamo il tempo di ricerca medio 
di 12 ms. Le principali tecnologie uti¬ 


. ." 


lizzate sono Fdb (Fluid Dynamic Bea- 
ring) che migliora silenziosità e pre¬ 
stazione del disco e la Gmr (Giant 
Magnetoresistive Heads). Quest'ulti- 
ma permette una maggiore sensibi¬ 
lità delle testine e assicura di non 
perdere qualità nella lettura e scrittu¬ 
ra da dischi con una sempre maggio¬ 
re densità di registrazione dei dati. 
Per aumentare la versatilità dell'Ea- 
syNote E3, Packard Bell lo ha dotato 
di un masterizzatore Dvd. E prodotto 
da Toshiba e si tratta esattamente del 
modello SD-R6112. La tecnologia uti¬ 
lizzata è di tipo Dvd-Rw/Cd-Rw, non 
è quindi possibile scrivere su Dvd+R; 
l'unità prevede due MByte di buffer. 
La scrittura di Dvd-R avviene 2X, 
mentre per i Dvd-RW è IX. Per i Cd- 
R e i Cd-Rw le velocità di scrittura so¬ 
no rispettivamente di 16X e 10X. La 
dotazione di porte e interfacce di co¬ 
municazione è buona anche se man¬ 
ca il supporto per le porte legacy. So¬ 
no presenti quattro porte Usb 2.0, 
un'uscita Tv, un connettore Vga e 
una porta FireWire. E presente un so¬ 
lo slot Pcmcia di tipo II e quindi non è 
possibile utilizzare le schede tipo III a 
doppia altezza. E presente anche un 
lettore di memorie solide compatibile 
con gli standard MultiMediaCard, 
SecureDigital, Memory Stick e Smart 
Media. I lettori di schede di memoria 
sono utili sia per scambiare dati con 
dispositivi digitali sia come sostituti 


L’offerta Packard Bell 


> Modelli 

Easynote serie E 

> Categoria 

Dual Spinelle 

> Schermi disponibili > Peso tipico (kg) 
15" 3 

> Descrizione 

Fascia media, multimediale, 
chipset VIA e Cpu AMD 

Easynote serie K 

Dual Spinelle 

15" 3,5 

Fascia alta, veloce e completo 

Cpu Pentium 4 e grafica Nvidia 

Easynote serie M 

Dual Spinelle 

15.4" 3,8 

Con Cpu Celeron e chipset Intel, 
completo, multimediale 

Easynote serie C 

Dual Spinelle 

15" 2,6 

Fascia media, leggero e veloce, 
con Cpu AMD, completo 

Easynote serie H 

Desktop replacement 

15" 3,5 

Fascia alta, Cpu Pentium 4 


grafica Nvidia, alte prestazioni 


Notebook ►► 


dei vecchi floppy disk. La porta Fast 
Ethernet è integrata nel chipset ed è 
prodotta da VIA. E anche presente 
un modem integrato compatibile con 

10 standard V.92 prodotto da Smart 
Link. Manca invece una scheda Wi- 
Fi per la connessione a reti Wireless. 

11 sottosistema sonoro è composto da 

un chip compatibile con le specifiche 
AC’97 e da due altoparlanti integrati. 
La batteria utilizza la tecnologia agli 
ioni di litio e ha una capacità di 6.000 
mAh. Il nostro test ha misurato 
un'autonomia piuttosto bassa; non 
escludiamo problemi relativi alla bat¬ 
teria del nostro esemplare. Il sistema 
operativo installato è Windows XP 
Home Edition e ciò mostra la propen¬ 
sione del prodotto a un pubblico con¬ 
sumer. Molto ricco il corredo softwa¬ 
re che prevede una gran quantità di 
titoli come PowerDVD XP 4.0, Nor¬ 
ton Internet Security 2003, Record 
Now DX, Master CD Creator, Micro¬ 
soft Money 2002, Microsoft Word 
2002, Norton Antivirus 2003, Micro¬ 
soft Zoo Tycoon e un Cd-Rom per il 
ripristino del sistema. La strategia di 
Packard Bell è infatti quella di fornire 
all'utente finale un prodotto comple¬ 
to di tutto il software necessario per il 
lavoro e per il divertimento. Le pre¬ 
stazioni generali dell'EasyNote E3 
sono state discrete; il sottosistema 
grafico ha fatto registrare una presta¬ 
zione sotto la media. Infine non è sta¬ 
to possibile eseguire il test MCC 
Winstone 2004 1.0 per la mancanza 
del controller parallelo. La garanzia è 
di due anni con la formula Pick Up, 
Repair & Return. L'EasyNote E3 è un 
prodotto dal look accattivante parti¬ 
colarmente indicato ad un pubblico 
giovane. I suoi principali limiti sono 
legati alla soluzione grafica che es¬ 
sendo integrata non è particolarmen¬ 
te performante. E comunque in gra¬ 
do di riprodurre agevolmente film da 
Dvd-video e far girare le applicazio¬ 
ni multimediali più diffuse. Ha la po¬ 
tenza necessaria a svolgere compiti 
da ufficio, di produttività personale e 
per Internet; molto utile la presenza 
di un lettore di memorie multi stan¬ 
dard e del masterizzatore Dvd. In 
ambito aziendale è invece penalizza¬ 
to dalla mancanza di una scheda di 
rete Wi-Fi e dall'autonomia che non 
raggiunge i livelli delle soluzioni ba¬ 
sate su Centrino. ■ 
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Da Medion arriva il notebook 
con Cpu Dothan più economico 


La proposta dell'azienda tedesca si distingue per la presenza 

del processore con core Dothan e per il prezzo molto concorrenziale. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



Effluì 


LAB 


I notebook Medion sono disponibili 
da poco anche sul mercato italiano. 
L'azienda nasce in Germania e ha 
varie filiali in tutta Europa; opera so¬ 
prattutto tramite la grande distribu¬ 
zione. I prodotti a catalogo sono le¬ 
gati alle categorie Pc e informatica, 
elettronica di consumo ed elettrodo¬ 
mestici, telefonia e comunicazione. 
Abbiamo ricevuto in prova un note¬ 
book della linea Microstar basato 
sull'architettura Centrino e dotato di 
un prezzo molto interessante, tanto 


!Ìl 3 Medion Microstar MIM2040 

m n 

hlSillHlì Euro 1.399,00 Iva inclusa. 


Produttore: Medion, Germania. Pagina Web: www.medion.com/it. 


> Prezzo ridotto 

> Basso peso 

> Processore veloce 


> Bassa autonomia 


> Mancanza porta Firewire 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 7351,7 GHz 
Chipset: Ì855GM 



Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: QSI SDW-041 / 4X-2.4X-16X-10X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK4025GAS / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Codec Realtek Ac’97 
Chip di rete: VIA Rhine III + Intel PROAVireless 2200BG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 4 Usb 2.0, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Rj-11, 1 Rj-45,1 Tv-out, mi¬ 
crofono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.000 mah 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32 x 3,3 x 27,5 
Peso (kg): 2,8 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni 



più se si considera che il processore 
è un Pentium M di ultima generazio¬ 
ne. La Cpu ha infatti un core Dothan, 
con processo produttivo a 90 nano- 
metri e 2 MByte di cache; il Micro¬ 
star MIM2040 toglie dunque l'ultimo 
processore Mobile di Intel dalla nic¬ 
chia e lo porta verso il grande pub¬ 
blico. 

La proposta di Medion è un note¬ 
book Dual Spintile con display da 
15" e peso contenuto, orientato so¬ 
prattutto alla produttività personale e 
al lavoro da ufficio. Un portatile sen¬ 
za fronzoli, dotato di tutte le caratte¬ 
ristiche essenziali per lavorare e ba¬ 
sato su componentistica affidabile. Il 
processore è il Pentium M 735 con 
frequenza di 1,7 GHz, vale a dire la 
Cpu di classe Mobile più potente og¬ 
gi disponibile. È affiancato da 512 
MByte di Ram Ddr; il chipset è il 
classico Intel Ì855 con sottosistema 
grafico integrato. Come disco è stato 
scelto un Toshiba da 40 GByte, dota¬ 
to di 8 MByte di buffer e velocità di 
rotazione dei piattelli di 4.200 giri al 
minuto. I test hanno fornito presta¬ 
zioni intorno alla media; buona inve¬ 
ce la resistenza agli shock che il pro¬ 
duttore dichiara in 200G quando il 
disco è in funzione e in 800G in mo¬ 
dalità non operativa. 

L'unità ottica integrata, non rimovibi¬ 
le, è un masterizzatore Dvd prodotto 
da QSI, compatibile con gli standard 
Dvd+R e Dvd+Rw; la velocità in 
scrittura è rispettivamente di 
4X e 2,4X. Questa 
unità permette 
anche di creare 
Cd-R e Cd-Rw 
a 16X e 10X. Si 
tratta di un compo¬ 
nente che aumenta senz'altro 
il valore di questo notebook; in que¬ 
sta fascia di prezzo è più consueto 


trovare un drive combo Dvd/Cd-Rw 
piuttosto che un masterizzatore 
Dvd. 

La connettività prevede la scheda di 
rete Wi-Fi di Intel di nuova genera¬ 
zione, vale a dire la PRO/Wireless 
2200BG dual standard. Al contrario 
della precedente PRO/Wireless 
2100, la nuova scheda è compatibile 
anche con le reti Wireless 802.llg 
con velocità massima di 54 Megabit 
al secondo, pur continuando a per¬ 
mettere l'utilizzo delle reti 802. liba 
11 Mbps. Sulla scheda madre è poi 
integrato un chip Fast Ethernet di 
VIA. 

La dotazione di porte e interfacce è 
invece ridotta all'essenziale. Manca 
qualsiasi tipo di porta legacy come 
seriale o parallela, la porta a infra¬ 
rossi e soprattutto manca la porta Fi¬ 
rewire. A parziale rimedio troviamo 
quattro porte Usb 2.0; per quanto ri¬ 
guarda l'output grafico, è possibile 
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Notebook ►► 


Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Medion 
Microstar MIM2040 
Intel Pentium M 735 /1,7 
512 

integrato/dinamica 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 20,5 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 19,1 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.730 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 674 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 2h 31m 


collegare un monitor esterno alla 
presa Vga oppure un televisore a 
quella S-video. Non esiste un con¬ 
nettore per docking station, ma data 
la presenza sul mercato di vari tipi di 
replicatoli di porte da collegare via 
Usb, non ci sembra una grave man¬ 
canza. Tutte le porte a eccezione del¬ 
l'uscita Tv si trovano sul lato sinistro; 



muntimi — - 


la parte posteriore del telaio è occu¬ 
pata dalla batteria rimovibile, men¬ 
tre a destra c'è l'unità ottica. 

Il monitor Lcd ha una diagonale da 
15 pollici e una risoluzione nativa di 
1.024 x 768 punti. È abbastanza niti¬ 
do e luminoso, adeguato per l'utiliz¬ 
zo delle applicazioni da ufficio e per 
Internet. Le cerniere di fissaggio al 
telaio sembrano robuste; ci convince 
meno invece il sistema di bloccaggio 



« 1207 


SpeedswitchXP per il controllo 
totale del processore 

Con l'introduzione della tecnologia di risparmio energetico 
SpeedStep, Intel fornì a suo tempo una piccola utility per il 
controllo della modalità operativa del processore. Tale utility 
non è però mai stata aggiornata al sistema operativo Win¬ 
dows XP, lasciando una certa confusione tra gli utenti riguar¬ 
do alla velocità effettiva del processore quando il notebook è 

alimentato da batteria. SpeedswitchXP è una piccola applicazione gratuita per Windows 
XP, rilasciata sotto licenza GNU, che permette di controllare la modalità di risparmio ener¬ 
getico dei processori AMD e Intel di classe Mobile. Una volta installata appare nella barra 
delle applicazioni e permette di impostare al volo quattro modalità operative. Dynamic 
Switching, quella prevista di default da Windows, fa variare automaticamente frequenza 
di clock e tensione della Cpu a seconda del carico di lavoro istantaneo. Max Performance 
invece fa funzionare il processore sempre a piena potenza, mentre Battery Optimized e 
Max Battery impostano il clock della Cpu al più basso valore possibile, in modo da ridurne 
il consumo e aumentare al massimo l’autonomia della batteria. Il Pentium M 735 ad esem¬ 
pio, ha un range di funzionamento tra 1,7 GHz e 600 MHz. Abbiamo effettuato dei test di 
durata della batteria del notebook Medion nelle tre modalità principali e i risultati sono 
molto indicativi. Tra le modalità Max Performance e Max Battery abbiamo registrato ben 
23 minuti di differenza, che su una media di due ore e mezza di autonomia della batteria è 

un valore importante. SpeedSwitchXP è 
presente sul Cd-Rom allegato a questo 
numero della rivista e può essere scarica¬ 
to dalla pagina Web www.diefer.de/ 
speedswitchxp/index.html. 

Qui accanto pubblichiamo i risultati com¬ 
pleti dei test. 


Profilo SpeedswitchXP 


Max Performance 
Dynamic Switching (default) 
Max Battery 


Business Winstone 
BattervMark 20041.0.1 


2h18m 
2h 31m 
2h 41 m 


in plastica. La tastiera è di discreta 
qualità, non presenta eccessive fles¬ 
sioni durante la digitazione e i tasti 
hanno una corsa accettabile. Pre¬ 
mendo Fn + FI si attiva o disattiva al 
volo la Wireless Lan, una possibilità 
che è sempre bene controllare sia 
presente sul notebook che si sta ac¬ 
quistando. Il sistema di puntamento 
è basato su un classico Touchpad 
con due pulsanti. 

L'unico vero punto debole del Micro- 
star MIM2040 è la durata della bat¬ 
teria. Il nostro test BatteryMark ha 
misurato un'autonomia di due ore e 
30 minuti, sotto la media per i note¬ 
book con Centrino. La batteria ha 
una capacità non particolarmente 
elevata, pari a 4.000 milliampere / 
ora; dal canto suo il produttore di¬ 
chiara tra le 2 e le 3 ore di autono¬ 
mia, in linea a quanto rilevato dal 
nostro test. 

Il notebook pesa esattamente 2,8 kg, 
un buon valore considerato il display 
da 15 pollici; tra i suoi pregi princi¬ 
pali vi sono senz'altro la compattez¬ 
za, lo spessore ridotto e l'assenza di 
parti sporgenti. Il materiale utilizza¬ 
to per la costruzione è la plastica. Il 
telaio appare abbastanza robusto; 
sulla zona dove si appoggia il palmo 
della mano sinistra si avverte un po' 
di calore generato dal processore e 
dal suo impianto di dissipazione, che 
risulta piuttosto silenzioso. 

La garanzia è di due anni con assi¬ 
stenza di tipo send-in & return. Inte¬ 
ressante la dotazione software, che 
prevede Microsoft Works 7.0, 
PowerCinema Suite, Pinnacle In- 
stant Copy e Ahead Nero. Il manua¬ 
le fornito è tradotto in un buon ita¬ 
liano e risulta utile per iniziare a la¬ 
vorare col notebook. ■ 
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Notebook ►► 


Toshiba Tecra A2, notebook 
Dothan a prezzo conveniente 

Con una configurazione base sotto i 1.500 euro IVA esclusa, il nuovo Tecra 
offre affidabilità, prestazioni e tutto il necessario per lavorare. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



LAB 


L'introduzione del Tecra A2 nella fa¬ 
scia dei notebook Toshiba orientati 
ad aziende e professionisti è un fat¬ 
to importante se si considera che è 
dotato di processore con core 
Dothan e allo stesso tempo ha un 
prezzo contenuto, inferiore rispetto 
ad altri modelli ancora dotati di Cpu 
Banias. A pochi mesi dalla sua di¬ 
sponibilità, il processore Mobile di 
Intel più potente esce dunque dalla 
nicchia e debutta su configurazioni 


u Toshiba Tecra A2 

n 

Euro 1.669,00 Iva inclusa 


La configurazione che sarà posta in vendita comprende Cpu 
a 1,5 CHz, disco da 40 GByte e display Xga. 

Produttore: Toshiba,Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo-Via Paracelso 
10,20041 Agrate Brianza (MI). Pagina Web: www.toshiba.it. 


> Processore veloce 

> Peso e spessore ridotti 

> Buona connettività di rete 



Contro 


> Assenza di alcune interfacce 

> Autonomia migliorabile 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 7351,7 GHz 
Chipset: Intel Ì855GME 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 
Unità ottica /velocità Max: HL-DT-ST GCC-4241N / 8X-24X-24X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba M K6021 GAS / 60 
Chipset grafico/ memoria video (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Codec Sigmatei Ac '97 
Chip di rete: Intel PRO/100 VE + PRO/Wireless 2200BG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.400 x 1.050 
Modem/ stando rd: integ rato /V.90 


Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 1 Rj-11,1 Rj-45, mi¬ 
crofono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di lito / 4.440 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33x3x27 


Peso (kg): 2,65 
Sistema operativo: Windows XP Professional Ed. 
Garanzia: 1 anno 


di fascia media, caratterizzate da un 
prezzo accessibile. Il Tecra A2 viene 
presentato come un notebook per 
tutti, adatto al lavoro e dotato di tut¬ 
te le funzionalità che Toshiba offre 
sulla serie Tecra, vale a dire affida¬ 
bilità nel tempo, ciclo di vita supe¬ 
riore, compatibilità con i modelli 
precedenti, disponibilità di software 
di manageability e di più semplici 
utility per la configurazione e la ma¬ 
nutenzione, attenzione al Tco (Total 
Cost of Ownership). Non si tratta di 
un notebook particolarmente adatto 
alla multimedialità e allo svago, co¬ 
me vedremo, ma piuttosto offre otti¬ 
ma connettività, leggerezza e un te¬ 
laio robusto. Spicca il peso contenu¬ 
to, 2,6 kg, che per un notebook con 
schermo da 15 pollici ad alta risolu¬ 
zione è un traguardo decisamente 
interessante. Anche lo spessore, 
contenuto in 3 centimetri di media, 
è ridotto e permette di portare con 
sé il notebook nelle trasferte di lavo¬ 
ro senza troppi problemi. 

La macchina ricevuta in anteprima 
è un sample non definitivo; la confi¬ 
gurazione che sarà posta in vendita 
avrà un processore a 1,5 anziché 1,7 



GHz, disco da 40 anziché 60 GByte 
e display con risoluzione Xga. Il 
prezzo pubblicato si riferisce a tale 
configurazione; tutte le altre carat¬ 
teristiche restano identiche. Il Te¬ 
cra A2 è basato sul chipset Intel 
Ì855GME con grafica integrata e 
dispone di 512 MByte di Ram Ddr. 
La memoria può essere espansa fi¬ 
no a 2 GByte; esistono due zoccoli 
Sodimm, di cui uno è libero. Il sot¬ 
tosistema grafico Intel Extreme 
Graphics 2 non è veloce quanto un 
chip esterno di ATI o Nvidia, spe¬ 
cie nel 3D, ma offre tutta la velo¬ 
cità necessaria per il lavoro da uf¬ 
ficio e per l'utilizzo di Internet. La 
soluzione integrata di Intel per¬ 
mette di contenere il costo finale 
del notebook, ridurre gli ingombri 
e incidere di meno sulla durata 
della batteria. 

Il Tecra A2 non è dotato di vano 
multifunzione Slim SelectBay, 
quindi l'unità ottica non è removi- 
bile. Si tratta di un drive combo di 
LG in grado di scrivere su Cd-R e 
Cd-Rw alla velocità massima di 
24X. La lettura dei Dvd-Rom avvie¬ 
ne invece a 8X. Si tratta di un'unità 
versatile e veloce, adatta a mol¬ 
teplici usi. Sicuramente la pre¬ 
senza di un vano multifunzione 
avrebbe aumentato la versatilità 
del notebook; la sua mancanza è 
presumibilmente dovuta alla ne¬ 
cessità di contenere quanto più 
possibile i costi. 

Il disco fisso è prodotto natural¬ 
mente da Toshiba stessa e ha 
una capacità di 60 GByte. Si 
tratta di un'unità non partico¬ 
larmente veloce: 
il buffer è di 2 
MByte e la ve¬ 
locità di rota¬ 
zione dei piat- 



►► 
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Prestazioni 

Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Toshiba 
Tecra A2 
Intel Pentium M 735 /1,7 
512 

integrato/dinamica 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 19,4 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 17,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.420 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 646 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 3h 06m 



Notebook ►► 


telli è quella classica di 4.200 giri al 
minuto. Ottima invece l'affidabilità 
e la resistenza agli shock, dichiarata 
in 800G in condizioni non operative 
e 190G quando è in funzione. 

Come si conviene a un notebook di 
fascia aziendale, la connettività è 
molto completa. Integrato sulla 
scheda madre c'è un chip Fast 
Ethernet di Intel, mentre nello slot 
Mini-Pci troviamo la scheda 
PRO/Wireless 2200BG, l'ultima ver¬ 
sione di Intel che supporta gli stan¬ 
dard 802.llb e 802.llg, in grado 
quindi di lavorare con le reti Wi-Fi 
veloci a 54 Mbps. Un interruttore 
permette di disattivare al volo la re¬ 
te Wireless, opzione molto utile per 
mantenere una sicurezza maggiore, 
disattivare la rete nei posti in cui 
non è permesso usarla e anche per 
risparmiare la batteria. 

La dotazione di interfacce e porte di 
comunicazione è invece ridotta al¬ 


l'essenziale. Sono presenti due por¬ 
te Usb 2.0, posizionate sui due lati 
del notebook, un'uscita Vga, uno 
slot Pc Card tipo II e la porta paral¬ 
lela. Manca la porta Firewire, quella 
a infrarossi e un lettore di schede di 
memoria SecureDigital, molto diffu¬ 
so sui notebook Toshiba. Sul fondo 
del Tecra A2 è presente un connet¬ 
tore per una docking station opzio¬ 
nale, che permette di aggiungere le 
varie porte mancanti, almeno men¬ 
tre si è in ufficio. Sul lato destro so¬ 
no presenti l'ingresso per cuffia e 
microfono e una pratica rotellina 
per il controllo del volume. 

La batteria è collocata sul retro ed è 
a filo del telaio. Ha una capacità di 
4.400 milliampere/ora e ha tenuto in 
vita il portatile per tre ore e 6 minu¬ 
ti. Un valore accettabile anche se 
non particolarmente elevato; va te¬ 
nuto presente che come di consueto 
abbiamo disattivato qualsiasi forma 
di risparmio energetico software. In 
tal senso, l'utility di controllo dell'a¬ 
limentazione che fornisce Toshiba è 
una delle più sofisticate disponibili 
e permette di aumentare di molto 


L'offerta Toshiba 


> Schermi 
disponibili 

> Peso > Descrizione 
tipico (kg) 

> Modelli 

> Categoria 

Satellite A40 

All-in-one economico 15" 

3,5 

Completi, fascia Entry level, con processore Celeron o Pentium 4. 

Satellite A60 

All-in-one 

15" 

3,5 

Fascia Entry level, Cpu Pentium 4 chipset ATI integrato. 

Satellite M30 

All-in-one 

15,4" 

2,7 

Fascia media, multimediale, con Centrino e grafica Nvidia 

Satellite PIO 

Desktop replacement 15,4" 

3,6 

Cpu Pentium 4, grafica ATI per multimedia e 3D. 

Satellite P20 

Desktop replacement 17" 

4,5 

Rimpiazzo del desktop, Cpu Pentium 4, per la casa e per la grafica 3D. 

Satellite Pro serie M30 Dual Spinelle 

15" 

2,7 

Architettura Centrino, completo e veloce, grafica Nvidia 

Tecra serie SI 

Dual spinelle 

15" 

2,8 

Centrino per le aziende, grafica avanzata, completo e veloce. 

Tecra serie A2 

Dual spinelle 

15" 

2,6 

Fascia media, con Centrino, grafica integrata e Wireless Lan 

Tecra serie M2 

Dual spinelle 

14,1" 

2,3 

Il top della gamma, grafica Nvidia, Bluetooth, architettura Centrino. 

Portégé serie M100 Ultrasottile 

12,1" 

2 

Leggeri e veloci, con vano multifunzione, con Centrino 

Portégé serie R100 

Ultraportatile 

12,1" 

1 

Il più piccolo, con Centrino, rete wireless, 1 kg di peso. 



l'autonomia. Possono essere impo¬ 
stati più profili di risparmio energe¬ 
tico a seconda dello stato di cari¬ 
ca della batteria, intervenendo 
% * su parametri come la velocità 
\ del processore, che può es¬ 
sere controllata in modo 
manuale o automatico, 
il funzionamento delle 
ventole o dell'unità ot¬ 
tica, la luminosità dello 
schermo e lo stand-by automa¬ 
tico. La dotazione software prevede 
Microsoft Office OneNote 2003, 
WinDvd, Drag'n Drop Cd e tutta 
una serie di utility per semplificare 
la vita a utenti e amministratori. 
Una delle più importanti è chiamata 
ConfigFree e si occupa della gestio¬ 
ne delle interfacce di rete. Oltre a 
una capacità di diagnosi e risoluzio¬ 
ne di problemi, permette di passare 
da un profilo di rete a un altro, con¬ 
figurare le varie interfacce o sempli¬ 
cemente attivarle al volo. 

Un'altra utility permette di mante¬ 
nere il proprio notebook sempre in 
efficienza, collegandosi al sito To¬ 
shiba per scaricare dei pacchetti di 
aggiornamento specifici per il pro¬ 
prio modello, il tutto in modo auto¬ 
matico. Ricordiamo infine che To¬ 
shiba fornisce un'utility di configu¬ 
razione hardware che permette di 
agire sulle impostazioni solitamente 
accessibili dal Bios del notebook. 

La tastiera è di buona qualità, con 
alla sua base un classico touchpad 
con due pulsanti. Ottima l'ampiezza 
dei tasti, un po' meno la corsa poi¬ 
ché si avverte una leggera flessione 
della base della tastiera. Il display 
da 15" pollici è soddisfacente sotto 
tutti i punti di vista. Nitido e lumi¬ 
noso, permette di lavorare alla mas¬ 
sima risoluzione mantenendo i ca¬ 
ratteri sempre nitidi e ben definiti. 
Su un eventuale monitor esterno si 
può impostare una risoluzione di 
1.920 x 1.440 punti, con 100 Hz di 
frequenza di refresh verticale. 

La garanzia base può essere espan¬ 
sa secondo le varie formule Select- 
Serv Warranty Pack, anche con as¬ 
sicurazione sui danni accidentali. 
Ricordiamo infine che i notebook 
Toshiba sono acquistabili anche on- 
line sul sito www.toshibashop.it. ■ 
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Notebook ►► 


Inspiron 9100, Cpu a 3,2 GHz 
per il peso massimo di Dell 


Un desktop replacement molto veloce e completo dotato di Cpu con core 
Prescott. Il sottosistema grafico prevede un display Widescreen e un'uscita Dvi-I. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 



LAB 


L'ultima novità di Dell per la fascia 
Desktop replacement si chiama In- 
spiron 9100, un notebook particolar¬ 
mente indicato ad un pubblico con¬ 
sumer per le elevate prestazioni in 
tutti i settori multimediali. Gli obietti¬ 
vi dell'Inspiron 9100 non sono certo 
la portabilità e la maneggevolezza: il 
peso è superiore ai 4 kg e il telaio è 
ampiamente sovradimensionato per 
accogliere il maggior numero di peri¬ 
feriche e interfacce. Anche l'alimen- 


ìl ù Dell Inspiron 9100 
ia™ Euro 2.891,00 Iva inclusa 



Contro 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 3,2 GHz 
Chipset: Intel 86SPE 

Memoria installata / massima (MByte): 1.024/2.048 
Unità ottica /velocità Max: HL-DT-ST GCA-404N /4X-2.4X-24X-8X- 


Produttore: Dell Computer Italia, Viale Milanofiori Palazzo WTC, 
20090, Milanofiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, fax 02-69682113. 
Pagina Web: www.dell.it. 


> Ottime prestazioni 

> Funzioni complete 

> Sottosistema grafico di qualità 


> Peso e dimensioni elevati 
/Autonomia ridotta 


16X-10X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi DK23FB / 60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 9700 /128 

Chip audio: Codec Sigmatei Ac’97 

Chip di rete: BroadCom 440X + Dell TrueMobile 1400 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4 / Tft /1.920 x 1.200 

Modem / standard: integrato/V.92 

Porte: 4 Usb, 1 Vga, 1 Dvi-I, 1 Pcmcia tipo II, 11nfrarossi, 1 FireWire, 1 Rj-11,1 
Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia /capacità): Ioni di litio / 6.450 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 35,9 x 5 x 27,4 
Peso (kg): 4,15 (Con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 3 anni On site + assicurazione CompleteCare 



tatore è molto ingombrante. L'Inspi- 
ron 9100 è pensato per essere tra¬ 
sportato il meno possibile, ma in com¬ 
penso riesce a offrire prestazioni e 
funzionalità molto elevate. L'aspetto è 
piuttosto tradizionale e il materiale 
usato è di tipo plastico. Una caratteri¬ 
stica peculiare è la notevole altezza 
della tastiera dal livello del tavolo, 
che può infastidire la battitura. Il si¬ 
stema di puntamento è dop¬ 
pio: sono presenti sia un 
touchpad sia uno stick, 
anche se per note¬ 
book di questa 
classe un mouse 
esterno è spesso la solu¬ 
zione migliore. Il display è 
un ottimo Dell UltraSharp Wuxga 
Wide Screen a matrice attiva da 15,4 
pollici, con risoluzione di 1.920 x 
1.200 punti e profondità di colore a 24 
bit. Come tradizione di Dell il display 
è uno dei punti di forza, in particolare 
risaltano la definizione e la lumino¬ 
sità dello schermo. 

L'Inspiron 9100 è equipaggiato con 
un processore Pentium 4 a 3,2 GHz 
con funzionalità Hyper-Threading. 
Questa può essere abilitata e disabi¬ 
litata tramite il Bios del sistema. Il 
Bios è molto completo, ma non parti¬ 
colarmente intuitivo. Ricordiamo che 
la tecnologia Hyper-Threading può 
essere sfruttata anche da sistemi Li¬ 
nux con Kernel 2.6 oltre che dai siste¬ 
mi Windows XP. Il core delle Cpu è 
Prescott, fabbricato con un processo 
produttivo a 90 nanometri. Altre ca¬ 
ratteristiche sono una cache L2 unifi¬ 
cata di un MByte e il supporto a tutti i 
set di istruzioni multimediali di Intel. 
Il Fsb (Front side bus) è a 800 MHz. 
Questa Cpu è pensata per i desktop e 
quindi non è implementata la funzio¬ 
nalità di risparmio energetico Speed- 
step; ciò causa la produzione di una 


discreta quantità di calore e limita 
Tautonomia. Il motivo di questa scel¬ 
ta è la potenza, molto superiore a 
qualsiasi altra Cpu di classe mobile. 
Il chipset è l'Intel 865PE e il South- 
Bridge utilizzato è l'Ich5. Questo chi¬ 
pset supporta sistemi con bus a 800 
MHz e utilizza memorie Ddr Dual- 
Channel. Per sfruttare il doppio ca¬ 
nale è necessario installare due ban¬ 
chi di uguale capacità: il notebook 
offre due slot Sodimm e nel nostro 
caso sono installati due banchi da 
512 MByte di Ram Ddr-400 PC3200. 
La quantità di memoria presente è 
sufficiente per tutti gli utilizzi ma per 
il futuro è possibile sostituire i due 
banchi con moduli da 1 GByte. 
Dovendo sostituire in tutto e per tut¬ 
to un normale desktop l'Inspiron 
9100 ha una buona dotazione di por¬ 
te ed interfacce. Sul retro sono pre¬ 
senti quattro porte Usb 2.0, di cui 
una alimentata, e sul lato c'è una 
porta FireWire. Per quanto concerne 
le uscite video troviamo l'uscita Tv, il 
connettore Vga e un connettore Dvi- 
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Prestazioni 


> Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Dell 

Inspiron 9100 
Intel Pentium 4/3,2 
1.024 

ATI Mobility Radeon 9700/128 



> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 29 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 24,7 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.060 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 747 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 Ih 16m 


I. Quest'ultimo permette di collegare 
il notebook a display digitali senza 
dover effettuare nessuna conversione 
del segnale. Ciò è particolarmente 
utile quando si utilizza l'Inspiron 
9100 prevalentemente nella stessa 
postazione, in questo caso è possibile 
utilizzare display esterni di grande 
qualità e dimensioni, magari unita¬ 
mente a mouse e tastiera esterni. So¬ 
no infine presenti una porta a infra¬ 
rossi e uno slot Pc Card di tipo II. 

La sezione video è affidata al chip 
grafico Mobility Radeon 9700 di ATI 
equipaggiato con 128 MByte di Ram 
Ddr a 128 bit. Questo chip è il top 
della gamma ATI nel mondo mobile. 
Il processo produttivo è a 0,13 mi¬ 
cron con tecnologia Low-K dielectric. 
La Gpu (Graphic Processing Unii) è 


L’offerta Dell 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Latitude serie C 

Dual Spindle 

14,1" o 15" 

2,5 

Veloce, con vano modulare, 
compromesso tra portabilità e funzioni 

Latitude serie D 

Dual Spindle 

14,1" o 15,4" 

2,8 

Potenti e completi, con Centrino, 
al top della gamma Latitude 

Latitude X300 

Ultraportatile 

12,1" 

1,5 

1 più piccoli e leggeri, 
con base di espansione 

Inspiron 500m 

Dual Spindle 

14,1" 

2,4 

Architettura Centrino, 
veloce e leggero 

Inspiron 1100 

Dual Spindle 

14,1" o 15" 

3,3 

Entry Level, Cpu Celeron, 
il modello economico di Dell 

Inspiron 5100 

Dual Spindle 

14,1" o 15" 

3,3 

Fascia media, Cpu da desktop, 
veloce e completo 

Inspiron 8500 

Dual Spindle 

15,4" 

3,3 

Top di gamma, Cpu Pentium 4-M 
completo e con schermo 16:9 

Inspiron 9100 

Desktop replacement 

15,4" 

4 

Veloce, Cpu Pentium 4 
completo e con schermo 16:9 

Precision M60 

Workstation portatile 

15,4" 

3,6 

Per grafica professionale 

OpenGL, veloce e affidabile 
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dotata di Pixel e Vertex Shaders e 
degli engine Quad rendering & Dual 
vertex. Le principali tecnologie im¬ 
plementate sono SmoothVision 2.1 
che rende le immagini più nitide e 
dettagliate utilizzando anche un fil¬ 
tro 16X anisotropico, nonché Smart - 
Shader 2.0 che fornisce il supporto 
sia alle librerie OpenGL sia a Di¬ 
rectX 9. Le funzionalità di risparmio 
energetico PowerPlay sono giunte 
alla versione 4.0 ma per il notebook 
in questione il loro effetto è seconda¬ 
rio data la notevole richiesta energe¬ 
tica di Cpu e display. La veloce Gpu 
di ATI permette di utilizzare l'Inspi- 
ron 9100 come Pc multimediale sia 
per la riproduzione di contenuti mul¬ 
timediali sia per la creazione degli 
stessi. 

L'Inspiron 9100 è dotato di un vano 
multifunzione di tipo Media Bay che 
supporta la sostituzione a caldo dei 
componenti. Questo può alloggiare 
un'unità Combo, un lettore Dvd, un 
masterizzatore Dvd o una seconda 
batteria. Nel nostro caso è presente 
un veloce masterizzatore Dvd di tipo 


Dvd+Rw. Non è possibile 
quindi utilizzare Dvd-R e 
Dvd-Rw, la scrittura di 
Dvd+R avviene a 4X 
mentre la velocità per i 
Dvd+Rw è di 2,4X. 

Il disco fisso è prodotto da 
Hitachi e ha un taglio da 60 
GByte. La velocità di rotazione dei 
piattelli è di 5.400 giri per minuti; tra 
le altre caratteristiche tecniche se¬ 
gnaliamo il tempo medio di ricerca 
di 13 ms e l'aderenza allo standard 
ATA-5. La capacità del disco è mol¬ 
to elevata e permette di conservare 
una gran quantità di dati audio e vi¬ 
deo; le prestazioni sono buone an¬ 
che se ci saremmo aspettati qualco¬ 
sa in più. Notiamo la mancanza di 
un lettore di schede di memorie, 
sempre più diffuse su questa cate¬ 
goria di notebook. 

La connettività è molto completa. 
L’Inspiron 9100 è dotato di un chip 
Fast Ethernet prodotto da Broad- 
com e dalla scheda Wireless True- 
Mobile 1400 compatibile con gli 
standard 802.11a/b/g. È poi pre¬ 
sente un modem integrato compa¬ 
tibile con lo standard V.92 e Blue- 
tooth. Completano la dotazione un 
microfono, una coppia di diffusori 
acustici integrati e un subwoofer 
integrato nella batteria. 

La batteria a 12 celle ha la capacità 
di 6.450 mAh e utilizza la tecnologia 
ExpressCharge che consente di rica¬ 
ricare l'80% della batteria in un'ora. 
L'autonomia registrata è stata di 
un'ora e 16 minuti. Tale valore è 
piuttosto basso e in linea con le 
aspettative. La garanzia standard 
prevista da Dell è di 3 anni con assi¬ 
stenza on-site, ma è possibile anche 
scegliere garanzie inferiori ottenen¬ 
do un cospicuo risparmio. Il sistema 
operativo è Windows XP Professio¬ 
nal, come software aggiuntivo viene 
fornito Microsoft Works 7.0. In con¬ 
clusione l'Inspiron 9100 è pensato 
per chi vuole avere le prestazioni di 
un desktop ma vuole poter nascon¬ 
dere il Pc in un armadio. Un'altra ca¬ 
tegoria potenzialmente interessata a 
questo prodotto è quella dei profes¬ 
sionisti della multimedialità, ma per 
loro la scelta di una Workstation mo¬ 
bile, come la Dell Precision M60, è 
decisamente più opportuna. 
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Centrino o Pentium 4, da Acer 
due proposte targate Intel 

In prova il top della gamma Aspire e un Travelmate 
economico per le imprese ma anche per i privati. 


Acer articola la sua offerta di note¬ 
book nelle linee Aspire, orientata 
maggiormente a una clientela con¬ 
sumer o a chi necessita di funzioni 
multimediali, e TravelMate pensata 
principalmente per un pubblico 
aziendale o per svolgere compiti le¬ 
gati alla produttività. I prodotti in 
prova sono l'Aspire 2010 e il Travel- 
Mate 2500: il primo è il top della 
gamma, veloce, ricco di funzioni e 
allo stesso tempo dotato anche di 
un'ottima autonomia. Il secondo è 
invece un prodotto relativamente 
economico e completo anch’esso, 
che dispone di buona potenza e ha il 
suo punto debole nella limitata auto¬ 
nomia. Entrambi sono coperti da 
una garanzia internazionale base di 
un anno che può essere estesa con 
varie formule, in particolare quella 
denominata AcerAdvantage che 
permette l’estensione fino a tre anni. 

> Acer Aspire 2010 

L'Aspire 2010 presenta una linea 
stilistica innovativa con un look 
molto gradevole. I materiali costrut¬ 
tivi sono di buona qualità e sono al¬ 
ternate parti in plastica con parti 



metalliche che rivestono le zone 
maggiormente esposte. I diffusori 
acustici sono posizionati lateralmen¬ 
te alla tastiera. Acer ha dotato l'A- 
spire 2010 di molti tasti funzione ag¬ 
giuntivi, gestiti dalla suite software 
Acer Arcade che consente una rapi¬ 
da e intuitiva frui¬ 
zione dei 
contenuti 
multime¬ 
diali. Sono 
presenti le 
funzionalità Au¬ 
dio DJ e un display 
aggiuntivo a cristalli liqui¬ 
di che segnala varie informa 
zioni come la traccia del Cd in ese¬ 
cuzione o l'ora corrente. La tastiera 
è di buona fattura e non pre 
senta flessioni durante la 
battitura. Uno dei 
componenti che ca¬ 
ratterizza maggior¬ 
mente l'Aspire 2010 
è il display da 15,4" 

Widescreen WXGA con ri 
soluzione di 1.280 x 800 punti, capa¬ 
ce di visualizzare oltre 16 milioni di 
colori. Il rapporto è di 16:10 e la resa 
del display è stata molto buona, an- 


o o 


Le prestazioni 

Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Acer 

Aspire 2010 
Pentium M/1,5 
512 


Acer 

TravelMate 2500 
Pentium 4/3 
512 


Mobility Radeon 9700 / 64 Mobility Radeon 9000ICP / 64 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768-16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 20,3 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 19,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 6.150 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 863 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 5h 24m 


18.9 

14.9 
5.420 
463 

Ih 43m 


che per la presenza di tecnologie 
proprietarie di Acer come Aspire 
Clear Vision Video che ottimizza la 
luminosità e i contrasti di colore. 

Il processore è un Pentium M a 1,5 
GHz e il chipset è l'usuale 855PM 
privo di grafica integrata. La poten¬ 
za offerta dal processore è sufficien¬ 
te anche per i compiti più impegna¬ 
tivi. La Ram, di tipo Ddr333, am¬ 
monta a 512 MByte. 256 MByte so¬ 
no integrati, mentre gli altri 256 so¬ 
no installati nell'unico slot a dispo¬ 
sizione dell'utente. Per aumentare 
il quantitativo di Ram è quindi ne¬ 
cessario sostituire il modulo presen¬ 
te nello slot con uno più capiente. 
La sezione video è basata sull'ATI 
Mobility Radeon 9700 che rappre- 
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TU Acer Aspire 2010 
ggjj Euro 2.050,80 Iva inclusa. 

Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Col- 
leoni -Pai. Perseo-Via Paracelso 12, 
20041 Agrate Brianza (MI); tei. 039- 
68421, fax 039-652206. Pagina Web: 
www.acer.it. E-mail: i nfo@acer.it. 


> Ottima autonomia 

> Buone prestazioni 

> Sottosistema grafico di qualità 



CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,5 GHz 


Chipset: Ì855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.280 

Unità ottica / velocità Max: HL-DT-ST GCA-404N / 4X-2.4X-8X- 

24X-16X-10X 


> Nulla da segnalare 



Disco fisso/capacità (GByte): Hitachi IC25N060ATMR04/60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9700/64 

Chip audio: Codec Realtek Ac’97 
Chip di rete: BroadCom 440x + Intel PRO/Wireless 2100 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4 / Tft /1.280 x 800 
Modem/ standard: integrato/V.92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Fi¬ 
reWire, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Memory card, 1 Tv-out, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.300 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 36 x 2,8 x 27,3 
Peso (kg): 3,05 (con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 1 anno internazionale 


senta attualmente la 
punta di diamante 
della casa canadese 
per il mercato mo¬ 
bile. La dotazione 
di memoria dedi¬ 
cata, di tipo Ddr, 
ammonta a 64 
MByte. L'ATI Mobility 
Radeon 9700 assicura otti¬ 
me prestazioni in ambito 3D e 
in tutte le applicazioni multime¬ 
diali. Grazie alla tecnologia Flexlt è 
possibile aggiornare in futuro il chip 
grafico aumentando la longevità del 
prodotto. La Gpu di ATI è indicata 
per svolgere qualsiasi compito come 
ad esempio la manipolazione e il 
montaggio di filmati digitali. Sono 
presenti anche le funzionalità di ri¬ 
sparmio energetico PowerPlay ed è 
possibile visualizzare contempora¬ 
neamente l'output grafico su sup¬ 
porti differenti. 

La sezione audio è affidata a Real¬ 
tek e tramite tecnologia Aspire Vir¬ 
tual Surround Sound 2.1 e un 
subwoofer integrato permette di ot¬ 
tenere effetti sonori evoluti simulan¬ 
do la tradizionale riproduzione sur¬ 
round. 

L'unità ottica è un masterizzatore 
Dvd+Rw adeguato per un notebook 
multimediale, anche se un masteriz¬ 
zatore multi-standard sarebbe la so¬ 
luzione ottimale. La possibilità di 
creare rapidamente Dvd-Video è 


fondamentale per chi effettua lavori 
di editing video anche casalingo. Il 
disco fisso ha una capienza di 60 
GByte e una velocità di rotazione di 
4.200 giri per minuto. Le prestazioni 
del disco sono buone, ma l'adozione 
di un'unità più veloce avrebbe mi¬ 
gliorato ulteriormente la velocità 
del sistema. 

Accanto alla scheda Wi-Fi di Intel 
sono presenti un modem e una 
scheda di rete di classe Fast Ether¬ 
net. La dotazione di porte di comu- 
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nicazione è più che buona, partico¬ 
larmente utili in ambito multime¬ 
diale sono la porta FireWire e l'usci¬ 
ta Tv. Sono presenti anche 3 porte 
Usb 2.0.Tutte le porte di comunica¬ 
zione sono posizionate sul retro del 
notebook. Frontalmente è presente 
un lettore di memorie solide, in gra¬ 
do di leggere MultiMediaCard, Se- 
cure Digital, SmartMedia, e Me¬ 
mory Stick ma non Compact Flash. 
Nonostante la presenza di un di¬ 
splay panoramico e di una batteria 
standard l’Aspire 2010 è dotato di 
un'ottima autonomia: il valore regi¬ 
strato è stato di ben 5 ore e 24 mi¬ 
nuti. I risultati dei test di prestazioni 
sono anch'essi soddisfacenti e con¬ 
fermano le prime impressioni sul 
prodotto. 

Il sistema operativo è Windows XP 
Home Edition e a corredo vengono 
forniti Norton AntiVirus 2004, NTI 
CD Maker 6 e molte utility di Acer 
per la gestione del notebook. 

L'Aspire 2010 è indicato soprattutto 
a chi non vuole rinunciare a nulla in 
ambito multimediale e nello stesso 
tempo ha esigenze di mobilità; l'au¬ 
tonomia è infatti la qualità che mag¬ 
giormente contraddistingue l’Aspire 
2010 dalla media dei notebook di 
classe consumer. Sempre l'elevata 
autonomia favorisce l'adozione del- 
l'Aspire 2010 anche in ambito azien- ►► 


L’offerta Acer 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Aspire 1300 

All-in-one 

economici 

15" 

3 

Entry level, Cpu AMD, con 
grafica integrata 

Aspire 1400 

All-in-one 

15” 

3 

Cpu Amd, completo, con grafica 

ATI Mobility Radeon 9200 

Aspire 1500 

All-in-one 

15” 

3,7 

Cpu Athlon 64, veloce e completo, con 
ATI Mobility Radeon 9600 

Aspire 1600 

All-in-one 

15” 

3,2 

Sostituto del desktop, 

Cpu Pentium 4 fino a 3,4 GHz 

Aspire 1700 

Desktop 

Replacement 

17" 

6,5 

A metà strada tra notebook e desktop, 
display da 17”, grafica Nvidia” 

Aspire 2000 

Desktop 

Replacement 

15,4” 

3,2 

Multimedialità avanzata, con 

Centrino, display Widescreen, veloce 

Serie 200 

All-in-one 

economici 

15” 

3 

Entry level aziendale, leggero, con 

Cpu Celeron o architettura Centrino 

Serie 2000 

All-in-one 

economici 

15” 

3,3 

Entry level aziendale, multimediale, 
con Cpu Pentium 4 e chipset ATI 

Serie 300 

Ultra portatili 

12,1” 

1,7 

Il più leggero della gamma, unità 
ottica esterna, con Centrino 

Serie 6000 

Dual Spinelle 

15” 

2,8 

Concentrino, Smartcard 
drive Combo, Wireless Lan 

Serie 8000 

Dual Spinelle 

15” 

2,8 

Top di gamma, architettura Centrino, 
veloce e completo 
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Hj Acer TravelMate 2500 
i n 

IH Euro 1.869,60 Iva inclusa. Il prezzo è indicativo. 

Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - Via Para¬ 
celso 12,20041, Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, fax 039- 
652206. Pagina Web: www.acer.it E-mail: info@acer.it. 


> Connettività completa 

> Masterizzatore Dvd 


Contro 


> Autonomia limitata 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 43 CHz 


Chipset: ATI Mobility Radeon 9000ICP 
Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 
Unità ottica / velocità Max: SlimType SDW-431S / 4X-4X-2X-2.4X- 
8X-24X-24X-10X 

Disco fisso/ capacità (GByte): Toshiba MK6021GAS/60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / 64 (Ram di si¬ 
stema) 

Chip audio: Codec Realtek Ac’97 


Chip di rete: Realtek RTL8139 + Wireless Lan 802.11g 
Display (pollici/tecnologia/ risoluzione): 15 /Tft/ 1.024x768 
Modem/standard: integrato/V.90 

Porte: 4 Usb, 1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 FireWi¬ 
re, 1 Rj-11,1 Rj-45, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,6 x 3,8 x 29 
Peso (kg): 3,3 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 1 anno 



dale ove sia richiesta una forte com¬ 
ponente multimediale, in questo ca¬ 
so però consigliamo l'installazione di 
Windows XP Professional Edition. 

> Acer TravelMate 2500 

Il TravelMate 2500 è un classico 
Dual spinelle di fascia media caratte¬ 
rizzato da un buon rapporto qua¬ 
lità/prezzo. Esteticamente il prodotto 
è classico e abbastanza curato, i ma¬ 
teriali costruttivi sono di tipo 
plastico. L'ergonomia 
generale di utilizzo è 
buona, anche se le 
dimensioni sono 
leggermente su¬ 
periori a quanto è 
lecito aspettarsi da 
notebook di questo 
tipo. Anche l'alimen¬ 
tatore ha dimensioni oltre 


la media. Il display Xga Tft da 15 
pollici ha una risoluzione nativa di 
1.024 x 768 punti e pur essendo di 
buona qualità non è risultato partico¬ 
larmente luminoso. 

L'unità ottica è un masterizzatore 
Dvd multi-standard, che permette la 
scrittura di Dvd+R e Dvd-R a 4X, 
mentre la scrittura di Dvd+Rw e 
Dvd-Rw avviene rispettivamente a 
2,4X e 2X. E possibile leggere Dvd a 
8X nonché leggere e scrivere Cd a 
24X. Un masterizzatore Dvd in que¬ 
sto tipo di notebook non è indi¬ 
spensabile; in particolare per chi 
svolge prevalentemente lavoro da 
ufficio un'unità Combo è più che 
sufficiente e allo stesso tempo per¬ 
mette una diminuzione del costo del 
prodotto. 

Il disco fisso della capacità di 60 
GByte è unToshiba MK6021GAS. 
Aderisce allo standard ATA-5, ha 
due MByte di buffer e implementa 
la tecnologia Fluid Dynamic Bea- 
rìng. La capienza del disco è più che 
sufficiente e lascia tranquilli anche 
per il futuro. 

Il processore è un Pentium 4 versio¬ 
ne desktop. L'utilizzo di un proces¬ 
sore tradizionale consente una ridu¬ 
zione dei costi ma allo stesso tempo 
ha un impatto negativo sull'autono¬ 
mia. La Cpu è basata sul core 
NorthWood-C e quindi utilizza un 
bus a 800 MHz. E presente la tecno¬ 
logia Hyper-Threading che simula a 
livello logico la presenza di due pro¬ 
cessori in modo tale da rendere pos¬ 
sibile una migliore gestione dei pro¬ 
cessi paralleli; è possibile attivare e 
disattivare T Flyper-Threading tra¬ 
mite il Bios di sistema. 

Il chipset è LATI IGP 9000 con grafi¬ 
ca integrata. Supporta processori In¬ 
tel con bus a 800 MHz e utilizza me¬ 
moria grafica condivisa con quella di 
sistema, fino a un massimo di 64 
MByte. La velocità di 
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tra Southbridge e NorthBridge è di 
266 MByte al secondo. Il chip grafi¬ 
co implementa diverse tecnologie 
proprietarie di ATI come PowerPlay 
e FlydraVision. Il chip offre anche 
funzionalità 3D come il supporto al 
Pixel Shader 1.4, Anisotropie Filte- 
ring e Full Screen Anti-Aliasing. 

Nei due slot per la memoria sono al¬ 
loggiati due moduli da 256 MByte di 
Ram Ddr. Per aumentare il quantita¬ 
tivo è necessario sostituire entrambi 
i moduli se si vuole sfruttare piena¬ 
mente il doppio canale offerto dal 
chipset. La connettività è completa, 
infatti accanto alla scheda Wi-Fi 
802.llg sono presenti sia una sche¬ 
da di rete Fast Ethernet sia un mo¬ 
dem compatibile con lo standard 
V.90. La dotazione di porte di comu¬ 
nicazione è più che buona. In parti¬ 
colare segnaliamo la presenza di 
quatto porte Usb, di una porta Fi¬ 
reWire e di un'uscita Vga. Manca 
l'uscita Tv. 

La batteria ha una capacità di 4.000 
mAh e utilizza la tecnologia agli Ioni 
di litio. L'autonomia registrata è sta¬ 
ta di 1 ora e 43 minuti, valore piutto¬ 
sto basso ma prevedibile visto l'uti¬ 
lizzo di una Cpu non mobile. I risul¬ 
tati dei test di prestazioni sono stati 
più che discreti e il sistema si è di¬ 
mostrato equilibrato. Il sistema ope¬ 
rativo è Windows XP Professional 
Edition e vengono fornite molte uti¬ 
lity proprietarie per la gestione del 
sistema. ■ 


comunicazione 
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PowerBookG4, il top 
per Apple a diciassette pollici 

Il modello di punta nella linea di portatili olire una completa dotazione 
di interfacce, processore veloce e un display dalle ottime caratteristiche. 


►► Anteprima di 

Mario Pettenghi 


I I 


I I 


LAB 


Il PowerBook 17 pollici è il modello di 
punta della famiglia di portatili Ap¬ 
ple. Introdotto all'inizio del 2003 ha 
subito alcune revisioni minori guada¬ 
gnando sia in velocità del processore, 
sia in dotazioni di porte e strumenti di 
connessione. 

A un primo sguardo, considerando le 
dimensioni di questo notebook, ver¬ 
rebbe voglia di rispolverare il termi¬ 
ne "trasportabile" in voga più di un 
decennio or sono. L'impressione cam¬ 
bia con l'utilizzo del sistema: la dota- 


jj jj Apple PowerBook 17” 

tiBiSHll da Euro 2.998,80 Iva inclusa 


Produttore: Apple Computer, via Milano 150,20093, Cologno 
Monzese (MI); tei. 02.273261. Pagina Web: www.apple.it. 


> Processore veloce 


> Ottimo display 


> Dotazione di interfacce completa 


> Documentazione cartacea migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Motorola MPC7447A 


zione tecnologica è ovviamente com¬ 
pleta per un portatile top di gamma e 
viene contenuta in tre chili di peso e 
nello spessore di 2,6 centimetri. Si 
tratta di un effettivo desktop replace- 
ment, senza compromessi sia come 
dotazione iniziale sia come apertura 
verso connessioni esterne, che con¬ 
serva una buona portatilità per chi 
vuole portarsi al seguito un sistema 
potente e dall'ottimo display. 

Il PowerBook G4 17 misura 34,8 cen¬ 
timetri per 24,1. In pratica se si esclu¬ 
de un bordino di pochi millimetri è la 
stessa dimensione del display, da 
1.440x900 pixel, sviluppato quindi 
orizzontalmente come in tutta la 
gamma dei PowerBook Apple. In 
questi spazi la tastiera, seppure in di¬ 
mensioni standard, sembra scompari¬ 
re al centro del sistema, con un'ampia 
zona frontale dove appoggiare i polsi 
e due diffusori acustici ben dimensio¬ 
nati, ai lati. 

Il case è in alluminio anodizzato, più 
resistente ai graffi e alle impronte ri¬ 
spetto ai precedenti modelli della fa¬ 
miglia Apple, la serie Titanium. Sem¬ 
pre in confronto a questi ultimi l’aper¬ 
tura del display è differente, le cer- 


Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 
Disco fisso /capacità (GByte): Hitachi Ultra ATA100 
4.200 rpm/80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility 
Radeon 9.700 AGP 4x / 64 o 128 
Interfacce di rete: Airport Extreme802.11g integrata/ 
Ethernet 1.000 Base-T 

Display (pollici/tecnologia/ risoluzione): 17/Tft/ 
1.440x900 

Modem /standard: integrato 56K/ V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 FireWire 400,1 FireWire 800,1 Video 
DVI, Pcmcia tipo II, 1 Rj-45, ingresso audio e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di lito / 58W 
Dimensioni (LxAx P, cm): 39,5x2,6x25,9 
Peso (kg): 3,1 

Sistema operativo: Mac OS X 10.3 



Garanzia: 1 anno 


L 


niere sono poste in un punto più 
basso, scelta che favorisce la como¬ 
dità dell'apertura ma sacrifica il lato 
posteriore che non può più ospitare 
alcun connettore. Tutte le connessio¬ 
ni con le periferiche esterne e con la 
rete locale si trovano infatti sui lati, 
disposte secondo quello che Apple 
ritiene una maggiore frequenza di 
utilizzo: più vicino al lato anteriore ci 
sono le prese per la cuffia, vicino al 
lato posteriore lo slot per bloccare il 
portatile alla scrivania con i classici 
cavi di sicurezza. 

In questo modello debutta il proces¬ 
sore Motorola MPC7447A a 32 bit. 
Compatibile con i precedenti 7447 e 
7445 opera a 1.5 GHz, è realizzato 
con tecnologia SOI, ha internamen¬ 
te una cache di secondo livello da 
512 KByte, bus a 64 bit e la comple¬ 
ta implementazione a 128 bit della 
tecnologia AltiVec. È in grado di 
eseguire quattro istruzioni per ciclo 
di clock (tre istruzioni più un branch) 
sfruttando le sue 11 unità di esecu¬ 
zione indipendenti. La frequenza di 
clock può essere variata dinamica- 
mente per ottimizzare i consumi e 
un sensore termico tiene sotto con¬ 
trollo la temperatura del die. 
Al momento è il miglior pro¬ 
cessore che la società di Cu- 
pertino possa montare su un 
portatile come rapporto tra 
potenza di elaborazione e 
consumi. A detta di Dave 
Russel responsabile marke¬ 
ting per i notebook in Apple, 
la realizzazione di un portati¬ 
le con Cpu G5 pur essendo 
nei piani futuri è ancora lon¬ 
tana. Il bus di sistema del 
portatile è a 167 MHz e nella 
dotazione di base ci 
. ~J sono 512 MByte di 


Ram DDR 
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MHz. Sono disponibili due alloggia¬ 
menti Sodimm, accessibili dall'uten¬ 
te, che possono ospitare un massimo 
di 2 GByte totali. 

La scheda grafica a bordo del Power- 
book è una ATI Mobility Radeon 
9700 con 64 MByte di DDR; acqui¬ 
stando il portatile sul sito di Apple 
può essere sostituita dalla versione a 
128 MByte al costo aggiuntivo di 48 
euro. La memoria in più potrebbe ri¬ 
levarsi molto utile sia considerando 
un utilizzo del portatile con un se¬ 
condo schermo esterno in dual mo¬ 
nitoring, sia valutando che il sistema 
operativo Mac OS X, dalla release 
10.2 in poi, sfrutta una tecnologia 
proprietaria chiamata Quartz Extre- 
me per delegare svariati compiti di 
elaborazione alla scheda grafica, 
sgravando la Cpu principale. 

L'unità di memo¬ 
ria di massa è un 
80 GByte Ultra 
ATA/100, a 4.200 



giri al minuto. Anche in questo caso 
l'opzione Built-on-order, sul negozio 
Online del produttore, permette di so¬ 
stituirlo con un modello di pari ca¬ 
pienza ma a 5.400 giri al minuto. Se¬ 
gnaliamo che solo l'espansione della 
Ram può essere effettuata dall'utente 
senza invalidare la garanzia Apple, 
per sostituire il disco fisso o la scheda 
grafica è necessario rivolgersi a per¬ 
sonale autorizzato o acquistare in 
partenza la configurazione ideale. 
All'interno del PowerBook G4 17 è 
ospitato il nuovo SuperDrive, il ma- 
sterizzatore DVD 4x di Apple. Com¬ 
patibile in scrittura con lo standard 
DVD-R è ovviamente riconosciuto in 
modo nativo da tutte le applicazioni 
della suite iLife, (iTunes, iMovie, 
iDvd, iPhoto e GarageBand) fornita 
in dotazione con il computer. Per con¬ 
nettersi alla rete locale è disponibile 
sul lato destro una porta Ethernet 
lOOOBase-T che può operare anche 
alle velocità inferiori, 10 e 100. 

Nella configurazione di serie è pre¬ 
sente la scheda Airport Extreme per 
la connessione a reti wireless 
802.llg, anche con access point di al¬ 
tri produttori. Sempre nell'allesti¬ 
mento di base è compresa l'unità in¬ 
terna Bluetooth per la connessione 
alle periferiche, cellulari e PDA che 
riconoscono e operano in questo 
standard (Apple ha in catalogo mou¬ 
se e tastiere Bluetooth). L'uso è molto 


L'offerta Apple 








> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

>Peso 
tipico fka) 

> Prezzo 

> Descrizione 

iBook12 

Compatto 
entry level 

12” 1.024x768 

2,2 

1.199,00 

Cpu G4 a 1 GHz, Ati Mobility 
Radeon 9200 

iBook14 

Compatto 
entry level 

12” 1.024x768 

2,2 

1.599,00 

Cpu G4 a 1,2 GHz, Ati Mobility 
Radeon 9200 

Powerbook 12 Combo 

Compatto 

12” 1.024x768 

2,5 

1.798,90 

Cpu G4 a 1,33 GHz, Nvidia GeForce 
FX go5200, masterizzatore Dvd 

Powerbook 12 Superdrive 

Compatto 

12” 1.024x768 

2,5 

2.038,80 

Cpu G4 a 1,33 GHz, Nvidia GeForce 
FX go5200, masterizzatore Cd 

Powerbook 15 Combo 

Desktop 

replacement 

15” 1.280x853 

2,6 

2.158,80 

Cpu G4 a 1,33 GHz, Ati Mobility 
Radeon 9700, masterizzatore Dvd 

Powerbook 15 Superdrive 

Desktop 

replacement 

15” 1.280x853 

2,6 

2.758,80 

Cpu G4 a 1,5 GHz, Ati Mobility 
Radeon 9700, masterizzatore Cd 

Powebook 17 Superdrive 

Desktop 

replacement 

17”1440x900 

3,1 

2.998,80 

Cpu G4 a 1,5 GHz, Ati Mobility 
Radeon 9700, masterizzatore Dvd 


semplice nel caso si adottino i device 
riconosciuti in modo nativo dal pro¬ 
gramma iSync, l'elenco si trova sul si¬ 
to di Apple all'indirizzo www.ap¬ 
piè. com/i t/isync. 

Le altre porte presenti sui lati del por¬ 
tatile comprendono due connettori 
Usb 2.0 (una per lato in modo da con¬ 
sentire anche agli utenti mancini di 
collegare il mouse in modo più ergo¬ 
nomico), una porta Firewire 400 e 
una Firewire 800, un'uscita S-Video, 
una porta DVI per un monitor ester¬ 
no, uno slot per schede PC Card, un 
ingresso audio e un'uscita per le cuf¬ 
fie stereo. La tastiera è ovviamente in 
dimensioni standard, con un feed¬ 
back soddisfacente e comoda da uti¬ 
lizzare, come detto, grazie all'ampio 
spazio posto frontalmente dove ap¬ 
poggiare i polsi. 

I tasti funzione permettono di con¬ 
trollare diverse operazioni, senza ob¬ 
bligare ad aprire pannelli di controllo 
con le impostazioni di sistema: lumi¬ 
nosità, volume, attivazione del dual 
monitor o del mirroring video, espul¬ 
sione delle unità ottiche e controllo 
della luminosità della tastiera. Que- 
st'ultima funzione è automatica, un 
sensore di luminosità dell'ambiente 
controlla la retroilluminazione della 
tastiera, in modo da offrire un'elevata 
riconoscibilità dei dati anche in con¬ 
dizioni di illuminazione critiche. Nel¬ 
le nostre prove di utilizzo con la più 
recente versione del sistema operati¬ 
vo (10.3.4) il Powerbook ha dato un 
ottima prova di sé. Come ricorda 
spesso la pubblicità di Apple forse i 
MegaHertz non contano, ma i Gi- 
gaHertz si sentono. Il sistema è velo¬ 
ce e solo con un carico di elaborazio¬ 
ne sostenuto entra in funzione la 
ventola interna, che pur senza essere 
opprimente si fa avvertire. 

La potenza della Cpu ha come inevi¬ 
tabile contropartita un'elevata dissi¬ 
pazione di calore: non è certo un por¬ 
tatile da utilizzare sporadicamente 
tenendolo in grembo, viste le dimen¬ 
sioni, ma il calore che si percepisce 
sul lato posteriore lo scoraggia ulte¬ 
riormente. ■ 
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Motorola MPx200: 

Windows anche nel cellulare 

L'unione fa la forza: il secondo produttore al mondo di cellulari si allea con 
Microsoft per dar vita ad un prodotto unico, un cellulare che sembra un Pc. 


►► Anteprima di 

Michela Locatelli 



LAB 


L'MPx200 rappresenta il primo frut¬ 
to della recente alleanza tra Micro¬ 
soft e Motorola nello sviluppo di so¬ 
luzioni innovative per telefoni cel¬ 
lulari. Microsoft, dopo progetti poco 
soddisfacenti e non molto apprez¬ 
zati dal grande pubblico come ad 
esempio il Sendo zlOO, portatore 
del primo sistema Windows-based 
Stinger, sembra aver trovato una 
perfetta intesa col nuovo partner 
per il lato hardware. L'MPx200 rap¬ 
presenta infatti solo l'inizio di quel¬ 
la che pare una collaborazione de¬ 
stinata a durare nel tempo; dovreb¬ 
be essere ormai prossima l'uscita 


sul mercato di altri due nuovi mo¬ 
delli di Smartphone e dell'evoluzio¬ 
ne dello stesso MPx200. 

La tecnologia Smartphone è basata 
su Microsoft Windows CE 3.0 e rap¬ 
presenta la trasposizione su cellula¬ 
re di Pocket PC, sistema operativo 
per Pda (Personal Digital Assistant) 
di Microsoft. Tante e differenti sono 
le caratteristiche di questo sistema, 
in cui spicca principalmente la tota¬ 
le integrazione di comunicazioni 
vocali e di testo in un unico appa¬ 
recchio di dimensioni molto conte¬ 
nute. Preciso intento di Microsoft 
era infatti quello di sviluppare un 


iTu Motorola MPx200 

i—i 

Euro 499,00 Iva Inclusa 


La confezione comprende la batteria da 850 
mAh, cavo Usb, custodia in pelle, manuale 
utente in italiano, Cd-Rom, clip per cintura, 
caricabatteria. 

Produttore: Motorola, Via Muzio Attendolo 
detto Sforza 13,20141 Milano (MI); tei 199- 
501160, fax 199-501162. Pagina Web: 
www.motorola.it. 


> Dimensioni ridotte 

> Disponibilità di software 

> Doti multimediali 


Contro 


> Assenza Bluetooth 

> Gestione di un solo account e-mail 

> Autonomia migliorabile 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Reti supportate: Gsm 900/1.800/1.900 
Connettività: Gprs classe 8, Wap 1.21, IrDA, Usb 
Dimensioni: 89 x 48 x 27 mm 
Peso: 118 gr 

Volume: 96 cc 

Display: esterno 80 x 48 punti monocro¬ 
matico, interno 220 x 176 punti, 65.535 
colori Tft 


Fotocamera: opzionale 
Memoria interna: 10 MByte 
SupportoJ2ME: no 
Batteria: Ioni di litio 850 
mAh 


prodotto completo e versatile: un 
telefono abbastanza potente da 
servire per il lavoro ma anche ab¬ 
bastanza piccolo e accattivante da 
usare nella vita privata. 

Sotto questo punto di vista, Moto¬ 
rola ha certamente fatto la sua par¬ 
te dotando l'MPx200 di un'estetica 
piacevolissima, elegante nel suo 
color nero liquirizia, ricercato nel 
design e solido nella fattura. Nella 
parte superiore del flip si trova un 
display di cortesia monocromatico 
(80 x 48 punti) che ri¬ 
porta lo stato della 
rete, della bat¬ 
teria, il nome 
dell'operatore 
telefonico e, a 
seconda delle 
preferenze, data 
e/o orologio. All'ar¬ 
rivo di una chiamata 
si illumina di un tenue 
azzurro e riporta il nume¬ 
ro del chiamante o il nome 
associato in rubrica. Aprendo 
il flip si risponde alla chiamata 
oppure, agendo sulla rotellina 
jog-dial posta sul fianco sinistro 
del cellulare, si può decidere di 
terminare la suoneria senza pren¬ 
dere la chiamata o di rifiutare la 
chiamata stessa. Il jog-dial ha an¬ 
che l'utile funzione di attivare im¬ 
mediatamente il registratore di no¬ 
te vocali a flip aperto. Sempre sul 
fianco sinistro risiede il tasto per 
l'accensione-spegnimento e la por¬ 
ta infrarossi. A destra troviamo in¬ 
vece la presa per l'auricolare e lo 
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slot per l'inserimento di schede di 
memoria Sd/Mmc con supporto 
SdI/O per eventuali accessori ag¬ 
giuntivi. A questo proposito segna¬ 
liamo che non è presente la fotoca¬ 
mera digitale ma che è prevista co¬ 
me optional che va a inserirsi pro¬ 
prio in questo slot. Si tratta di una 
fotocamera Cmos da 0,3 megapixel, 
pari a una risoluzione Vga, con 
obiettivo girevole di 180 gradi. Il 
formato delle fotografie è Jpeg con 
colore a 24 bit, mentre per i video il 
formato è Avi con risoluzione di 160 
x 120 punti, colori a 24 bit, 8 foto¬ 
grammi/secondo. Da notare che 
una volta agganciata la fotocamera, 
non c’è più la possibilità di inserire 
schede di memoria su cui archivia¬ 
re le immagini scattate. 

All'apertura del flip si mostra il di¬ 
splay principale in tutta la sua 
grandezza (176 x 220 punti) e lumi¬ 
nosità (65.535 colori) e, nella parte 
inferiore, la tastiera alfanumerica, il 
navigatore a quattro direzioni e gli 
altri quattro tasti funzione, oltre ai 
due per prendere e terminare le 
chiamate. Una simile quantità di 
pulsanti è di sicuro una scelta ob¬ 
bligata vista la complessità delle 
funzioni del telefono e la mancanza 
di touchscreen e pennino. Da evi¬ 
denziare i due utilissimi tasti Home 
per rientrare immediatamente alla 
schermata principale da qualsiasi 
applicazione ci si trovi e Undo che 
permette di indietreggiare di un'a¬ 
zione alla volta fino a quella di par¬ 
tenza. 

Per accendersi, il Motorola MPx200 


impiega circa trenta secondi, len¬ 
tezza determinata probabilmente 
dal lavoro di caricamento del com¬ 
plesso sistema operativo. La scher¬ 
mata principale è completamente 
personalizzabile, sia nei contenuti 
che nello sfondo. Quella di default 
contiene in alto le ultime cinque 
applicazioni usate, il nome del pro¬ 
prio gestore di rete, l'ora, gli ap¬ 
puntamenti del giorno e il profilo 
attivo. Più in basso, ci sono gli indi¬ 
catori di Sms, Mms ed e-mail rice¬ 
vute. La ricezione di una chiamata 
persa o di un messaggio in arrivo 
viene segnalata anche sul display 
esterno con delle piccole e quasi in¬ 
visibili icone. Anche nel display 
principale la segnalazione delle 
chiamate perse avviene tramite ico¬ 
ne che non sono evidentissime. E' 
molto facile non accorgersene se 
non si ha l'intenzione di guardare 
proprio quell'indicatore. 

Al cuore del telefono si accede at¬ 
traverso l'icona Programmi: un 
elenco di 17 applicazioni suddivise 
in più pagine si srotola sullo scher¬ 
mo. La messaggistica è al primo po¬ 
sto e con un click entriamo diretta- 
mente in Pocket Outlook, il pro¬ 
gramma che consente di ri¬ 
cevere e inviare messag¬ 
gi Sms, e-mail e di ge¬ 
stire i contatti, gli ap¬ 
puntamenti del calen¬ 
dario e le attività. È 
completamente compa¬ 
tibile e sincronizzabile 
con Microsoft Outlook 
tramite l'apposito 
software ActiveSync. 

Nelle schede dei con¬ 
tatti è possibile memo¬ 
rizzare ogni tipo di 
informazione mentre 
non è prevista la possi¬ 
bilità di associare 
un'immagine a un con¬ 
tatto. Tuttavia la man¬ 
canza può essere aggi¬ 
rata installando un 
software che permette 
di aggiungere questa 
funzionalità. Strana¬ 
mente, non è prevista 
nemmeno la possibilità 
di visualizzare docu¬ 
menti di Word o Excel 
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ma anche qui entrano in gioco di¬ 
versi programmi aggiuntivi dispo¬ 
nibili allo scopo. 

Essendo un telefono Gprs di classe 
8, l'MPx200 consente la navigazio¬ 
ne in Internet con il browser Pocket 
Internet Explorer e la messaggisti¬ 
ca immediata con MSN Messenger. 
Windows Media Player riproduce 
musica e video in streaming e file 
in versione Mp3 e Wma. Il software 
per la gestione della fotocamera 
opzionale è già installato e com¬ 
prende anche un ottimo visualizza¬ 
tore di immagini. Smartdial inoltre, 
alla pressione di un qualsiasi tasto 
alfanumerico, avvia una ricerca ed 
effettua un match di tutti i nomina¬ 
tivi e numeri presenti in rubrica fin¬ 
ché non trova quello combaciante. 
La funzionalità multitasking con¬ 
sente di passare senza problemi tra 
applicazioni diverse anche durante 
una chiamata telefonica, in modo 
da visualizzare il calendario o la 
posta elettronica o prendere nota di 
informazioni o cose da fare nella 
sezione Attività. 

MPx200 si connette al Pc tramite 
porta IrDA o cavetto Usb. Si può 
sfruttare il modem integrato per la 
navigazione in Internet dal Pc 
ad una velocità di circa 33 
Kbps. Le configurazioni 
della posta elettronica, di 
Gprs e Mms sono molto 
semplici, tuttavia per i me¬ 
no esperti è disponibile un 
comodo servizio di confi¬ 
gurazione automatica via 
Sms sul sito Web di Moto¬ 
rola. La capienza della me¬ 
moria interna è di 10 MBy- 
te, espandibile fino a 1 
GByte. Alcune mancanze 
macchiano purtroppo l’im¬ 
peccabile pagella del 
gioiellino di Motorola: il 
supporto di un solo ac- 
count e-mail, a differenza 
invece del nuovo Windows 
Mobile 2003 Phone Edition 
che ne può gestire fino a 
otto, la limitata durata del¬ 
la batteria da 850 mAh, 
che con un uso moderato 
raggiunge a stento i due 
giorni, e la mancanza di 
Bluetooth. ■ 
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Sony Ericsson P900: 
l’evoluzione continua 

Migliorare un prodotto di alta qualità è sempre difficile, ma il P900 riesce 
nell'impresa offrendo più prestazioni e maggiore attenzione ai particolari. 


►► Anteprima di 

Michela Locatelli 


I I 


uà 


LAB 


A un anno esatto dall'uscita del 
fortunato P800, Sony Ericsson ne 
propone la versione riveduta e cor¬ 
retta presentando un più evoluto e 
decisamente migliorato P900. Si è 
intervenuto su quelle che pareva¬ 
no delle evidenti fragilità del P800 
come la scocca in plastica di bassa 
qualità, il pennino in plastica e il 
suo scomodo alloggiamento latera¬ 
le, la poco pratica tastiera sul flip; 
le prestazioni sono state aggiorna¬ 
te alla tecnologia attuale. 
Esteticamente il restyling è piena¬ 
mente riuscito: il P900 appare de- 


j-j Sony Ericsson P900 
Euro 799,00 Iva inclusa. 

La confezione comprende batteria, cradle con cavo USB, cu¬ 
stodia da cintura, manuale utente, 2 Cd-Rom, pennino di riser¬ 
va, auricolare, panno per la pulizia dello schermo, Memory 
Stick Duo da 32 MByte, adattatore per Memory Stick, mini 
cacciavite, flip-mascherina alternativo, caricabatteria. 

Produttore: Sony Ericsson, pagina Web: www.sonyericsson.it 


> Funzioni complete 

> Buona autonomia 

> Disponibilità di software 




> Assenza di profili d’uso per il telefono 

> Assenza zoom per la fotocamera 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Reti supportate: Csm 900/1800/1900 

Connettività: Gprs classe 8, Wap 2.0, IrDA, Bluetooth, Usb 

Dimensioni: 115 x 57 x 24 mm 

Peso: 150 gr 

Display: Touchscreen 208 x 320 punti, 65.536 colori 
Fotocamera: Vga 640 x 480 

Memoria interna: 16 MByte + Memory Stick Duo da 32 MByte 

Supporto J2ME: sì 
Batteria: 1.260 mAh 


òsamente più solido, leggermente 
più piccolo e molto più professio¬ 
nale: il colore urban grey al posto 
dell'azzurro dà un tocco di classe 
che si completa con la tastiera con 
pulsanti in metallo illuminati. Sul 
fianco sinistro si trova la rotellina 
jog-dial con pulsante molto como¬ 
da per muoversi nel menu e per la 
navigazione in Internet. Poco sot¬ 
to si trovano il tasto di accen¬ 
sione e la porta infrarossi. Il 
lato opposto alloggia il botto¬ 
ne per l'avvio immediato del¬ 
la fotocamera, quello per il 
caricamento della home page 
Internet e lo slot per la scheda 
Memory Stick Duo. Sul retro è po¬ 
sto l'obiettivo della fotocamera con 
un piccolo specchio utile per gli 
autoscatti. Il display è molto gran¬ 
de, 208 x 320 punti, e prosegue 
sotto il tastierino integrato nel flip 
che è anche asportabile, in modo 




da trasformare il cellulare in un 
vero e proprio Pda. La definizione 
e la luminosità del display sono 
ottime e non danno nessun pro¬ 
blema di visibilità in pieno giorno. 
Il pennino per il touchscreen al¬ 
loggia ben fissato aH'interno della 
scocca ed è di metallo: quello che 
pare un banale accorgimento sarà 
invece molto apprezzato da tutti 
quelli che sanno quanto sia facile 
che il pennino si stacchi (e quindi 
si perda) con il P800. Come si ac¬ 
cennava all'inizio, la tastiera è 
meccanica, quindi molto più pre¬ 
cisa e veloce. Passando alle ca¬ 
ratteristiche tecniche, il motore 
del P900 è un processore da 


La dotazione standard del P900 prevede un cradie per il 
collegamento al Pc via Usb, che permette 
contemporaneamente la ricarica della batteria. 
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156 MHz su cui gira il rodato siste¬ 
ma operativo Symbian 7.0. La me¬ 
moria interna è di 16 MByte ma 
nella confezione è presente anche 
una Memory Stick Duo da 32 
MByte. 

La fotocamera integrata consente 
ogni tipo di regolazione tra cui lu¬ 
minosità, contrasto, qualità, tipo di 
luce, bilanciamento del bianco, 
profili notturno, interno ed esterno. 
Le immagini ottenute hanno una 
risoluzione massima di 640 x 480 
punti ed è possibile anche effet¬ 
tuare filmati. 

Per quanto riguarda la connetti¬ 
vità, il P900 supporta Bluetooth, 
infrarossi e dispone di un pratico 
cradle Usb per interfacciarsi con il 
computer. Il Gprs rende possibile 
la navigazione in Internet attraver¬ 
so il browser Opera, disponibile 
nel Cd-Rom allegato, che adatta le 
pagine allo schermo per una navi¬ 
gazione molto più facilitata. Tutti i 
settaggi delle connessioni Wap, 
Gprs ed e-mail possono essere ri- 
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Palmari ►► 


cevuti via Sms collegandosi al sito 
di Sony Ericsson: una volta ricevu¬ 
to il messaggio basterà aprirlo per 
avviare l'autoinstallazione delle 
impostazioni. Proprio come un pal¬ 
mare, il P900 è altamente persona¬ 
lizzabile. Il menù con l'elenco del¬ 
le funzioni può essere liberamente 
impostato secondo la visualizza¬ 
zione per gruppi di applicazioni; 
come colori e temi dello sfondo si 
possono usare delle immagini di 
default oppure qualsiasi tipo di file 
Jpeg abbiate in memoria. Le can¬ 
zoni preferite in formato Mp3 di¬ 
ventano suonerie per rendere il 
cellulare davvero inconfondibile 
alla ricezione di una chiamata. La 
rubrica è compatibile e sincroniz¬ 
zabile con Outlook e consente di 
associare una fotografia ad ogni 
contatto, oltre una numerosa serie 
di dati personali. La gestione delle 
immagini è completa: dalla visua¬ 
lizzazione in orizzontale e a pieno 
schermo al fotoritocco, archiviazio¬ 
ne e invio delle stesse tramite Mms 


IIP900a 
confronto con il 
T630: le 

dimensioni sono 
superiori ma non 
c'è paragone con 
il tipo e il numero 
delle funzionalità 
offerte. 


Sul retro del telefono si trova la fotocamera che 
permette di scattare foto a una risoluzione di 640x 480 
punti e anche di realizzare piccoli fimati. 

o e-mail. Il registratore consente di 
prendere memo vocali al volo. In 
alternativa, per memorizzazioni 
rapide si può ricorrere alla funzio¬ 
ne Taccuino: si scrive proprio come 
se fosse un blocknotes usando il 
pennino oppure ricorrendo alla ta¬ 
stiera Qwerty attivabile attraverso 
un'icona sul fondo del display. In 
tutte le applicazioni è attivo il 
software di riconoscimento dei ca¬ 
ratteri che svolge egregiamente il 
suo dovere: si può scrivere pratica- 
mente su ogni parte dello schermo 
e la precisione è notevole. 

La qualità audio è ottima e la rice¬ 
zione di rete potente e stabile an¬ 
che con poco segnale. Il vivavoce 
entra in funzione aprendo il flip ed 
è di buona qualità. La batteria in 
tecnologia al litio-polimeri fornisce 
un'autonomia di tutto rispetto che 
va dai tre giorni per un uso intenso 
ai sei per quello più moderato. 
Completano l'equipaggiamento 
standard l'organizer, il gestore del¬ 
le attività, la calcolatrice e alcuni 
giochi. Il visualizzatore di file con¬ 
sente di aprire testi di Word o fogli 
di calcolo di Excel, ma per poterli 
editare è necessario fornirsi di un 
software apposito, come ad esem¬ 
pio il valido Quickoffice di iGo. 
Questo è solo uno tra i tanti appli¬ 
cativi disponibili per il P900; è suf¬ 
ficiente navigare in Internet per 
trovare software di tutti i tipi e per 
tutte le esigenze. Anche l'offerta 
dei giochi è molto ampia, vista l'ot¬ 
tima qualità dello schermo che 
rende l’esperienza ludica su que¬ 
sto terminale particolarmente invi¬ 
tante. All'accensione è possibile 
selezionare la modalità "flight mo¬ 
de" che spegne completamente il 
telefono lasciando attiva tutta la 
parte palmare. Purtroppo non è 
presente nessun'altro profilo per 
l'uso del telefono, ad esempio in 
riunione, all'aperto o silenzioso. Il 
firmware dell'apparecchio può es¬ 
sere liberamente scaricato dal sito 
del produttore e installato perso¬ 
nalmente senza dover ricorrere al¬ 
l'assistenza tecnica. ■ 
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Quando il silenzio detta 
le regole della progettazione 

Abbiamo provato alcune soluzioni di Cooler Master, CoolRiver, Enermax, Elma 
e Super Flower, tutte accomunate dalla ricerca della massima silenziosità. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



LAB 


In un mercato che, almeno in termini 
di prestazioni, non ha più molto da 
offrire, tutti i sistemi in commercio 
riescono infatti a soddisfare le esigen¬ 
ze quotidiane di produttività perso¬ 
nale, molti produttori hanno comin¬ 
ciato a focalizzare la loro attenzione 
su aspetti fino a poco tempo fa ritenu¬ 
ti secondari. Uno fra tutti il rumore 
prodotto dal sistema. 

Le alternative sono molte e tutte vali¬ 
de, dai sistemi di raffreddamento a li¬ 
quido a quelli a pompa di calore, pas¬ 
sando per delle "comuni" ventole ap¬ 
positamente studiate per minimizza¬ 
re il rumore prodotto. 


Questa maggiore attenzione verso il 
problema della rumorosità ha fatto sì 
che anche i produttori di periferiche 
tradizionali e molto spesso sottovalu¬ 
tate come gli alimentatori ponessero 
maggiore attenzione nei loro nuovi 
prodotti. Anche in questo caso infatti 
le richieste energetiche dei nuovi 
processori necessitano di alimentato- 
ri con potenze sempre più elevate e 
quindi anche il calore da dissipare 
aumenta. 

Risulta quindi anche in questo caso 
quanto mai rilevante l'efficienza del 
sistema di dissipazione utilizzato oltre 
che ovviamente la rumorosità prodot- 




> Sistema silenzioso 


Contro 


> Peso elevato 


> Basso profilo 


Contro 


> Richiede una buona ventilazione interna 


> Buona realizzazione tecnica 


Produttore: Cooler Master. 
Taiwan. Pagina Web: 
www.coolermaster.it. 


Distributori: Brain Techno¬ 
logy, Sesto Fiorentino (FI); tei. 
055-3226.622. Pagina Web: 
www.essedi.it/ CDC Point, 
Fornacette (PI); tei. 0587- 
2882. Pagina Web: www.cdc- 
point.it/ Datamatic, Milano (MI); tei. 
02-285061. Pagina Web: www.data- 
matic.it/ Elettrodata, Peschiera Bor¬ 
romeo (MI); tei. 02-54777.1. Pagina 
Web: www.eiettrodata.it/ Microtek 
Italia, Roma (RM); tei. 06-88643303. 
Pagina Web: www.microtek.it/ RS, 
Funo di Argelato (BO); tei. 051- 
866611. Pagina Web: 
www.rsitalia.com / Target Trade, Ge¬ 
nova (GE); tei. 0106-563.261. Pagina 
Web: www.target-trade.it. 


Cooler Master Vortex Dream 
Euro 29,90 Iva Inclusa 


ilù Cooler Master Hyper 6 

iiffiiinl Euro 59,00 va Inclusa 


ta. Questo mese ci siamo occupati di 
alcune soluzioni volte a migliorare la 
silenziosità del sistema. Da alcune 
proposte di dissipatori "tradizionali" 
firmate Cooler Master sino a un pro¬ 
totipo raffreddato a liquido di Elma. 
Non abbiamo perso comunque l'oc¬ 
casione di analizzare anche alcuni 
alimentatori tra cui il nuovo Cooler 
Giant di Enermax e alcuni prodotti 
Super Flower. 

Inoltre, per valutare l'efficienza dei 
kit di raffreddamento a liquido, ab¬ 
biamo anche provato un sistema 
completo di CoolRiver, una soluzio¬ 
ne interessante anche dal punto di 
vista dell'installazione. Il kit è infatti 
già completamente assemblato e, 
per completare l'opera, bastano le 
nude mani e circa quindici minuti di 
tempo. 


> Cooler Master Hyper 6 


L'ultima proposta del produttore 
taiwanese si avvale di un sistema a 6 
heat-pipe innestate su una base in¬ 
teramente in rame. Il peso, quasi un 
kilogrammo, ne consiglia il montag¬ 
gio su sistemi con piastra madre 
orizzontale, anche se, grazie al buon 
sistema di fissaggio, è possibile uti¬ 
lizzarlo anche in posizione verticale. 
Le sei heat-pipe a contatto con la ba¬ 
se sono racchiuse da una struttura di 
27 lamelle, anch’esse in rame, dota¬ 
te di un profilo a dente di squalo, uti¬ 
lizzato per massimizzare l'area di 
dissipazione. All'esterno delle la¬ 
melle e direttamente a contatto con 
la base è inoltre presente una strut- 


►► 
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La struttura di rinforzo 
esterna, in alluminio, 
permette di installare 
agevolmente due ventole 
supplementari. Nei nostri 
test abbiamo verificato 
che una risulta più che 
sufficiente a patto però 
che sia presente una 
ventola anche sul retro del 
telaio. In questa 
configurazione l'efficienza 
dell'Hyper 6 è 
paragonabile a quella del 
kit Coolriver. 


tura in alluminio che 
ha lo scopo di irrobu¬ 
stire il dissipatore e di 
permettere il montag¬ 
gio di due ventole. 
Durante le nostre pro¬ 
ve abbiamo constatato 
la buona efficienza del 
prodotto anche se è 
stato necessario mon¬ 
tare su uno dei due lati 
la ventola fornita a cor- 
redo nella confezione. 
/p La rumorosità comples- 
j siva della soluzione ne ha 
risentito solo in parte dato il 
basso regime di rotazione e la 
possibilità di regolare la velocità del¬ 
la ventola (da 1.800 a 3.000 rpm) tra¬ 
mite un apposito potenziometro. Il 
nuovo Hyper 6, adatto sia ai proces¬ 
sori Pentium 4 sia ai nuovi Athlon 64, 
non ha deluso le aspettative, soprat¬ 
tutto se consideriamo la notevole mo¬ 
le di calore dissipata dai recenti Pen¬ 
tium 4 con core Prescott. Il processo 
di produzione a 90 nanometri non ha 
infatti dato i risultati sperati e la scar¬ 
sa efficienza del dielettrico utilizzato 
contribuisce in maniera determinan¬ 
te ad aumentare la soglia di tempera¬ 
tura dei nuovi processori Intel. 

Come si vede dai risultati è necessa¬ 
rio utilizzare una ventola aggiuntiva 
per dissipare in maniera più efficien¬ 
te il calore ma, come già accennato, 
guesto non è certamente un proble¬ 
ma. Come è possibile notare dal gra¬ 
fico il prodotto Cooler Master ha otte¬ 
nuto risultati paragonabili a guelli del 
sistema a liguido di CoolRiver. 

> Cooler Master Vortex Dream 

Il secondo prodotto in prova si carat¬ 
terizza per il basso profilo, con i suoi 
50 millimetri di altezza è infatti uno 
dei più bassi dissipatori attivi per pro¬ 
cessori K8 e Pentium 4 al momento 
reperibili sul mercato. 


La ridotta altezza e quindi la minor 
massa dissipante a disposizione han¬ 
no indotto i progettisti Cooler Master 
ad utilizzare per la realizzazione del 
Vortex Dream solo ed esclusivamen¬ 
te il rame. Inoltre, per massimizzare 
la dissipazione del calore, tutto intor¬ 
no al blocco centrale, disposte a rag¬ 
giera, sono presenti numerose alette 
di forma curva tutte orientate nello 
stesso verso. Il flusso d'aria generato 
dalla ventola viene così espulso in 
maniera uniforme intorno al dissipa¬ 
tore, massimizzandone l'efficienza. 
AU'interno della confezione è com¬ 
preso tutto il necessario per il fissag¬ 
gio, operazione estremamente age¬ 
vole visto il pratico meccanismo di 
aggancio, e due staffe, una da mon¬ 
tare posteriormente e una in un bay 
frontale da 3,5", per alloggiare il po¬ 
tenziometro collegato alla ventola. 
Variando quindi la tensione di ali¬ 
mentazione della ventola è possibile 
regolarne la velocità di rotazione tra 
un minimo di 1.800 rpm e un massi¬ 
mo di 4.500 rpm, valori a cui sono ov¬ 
viamente associati diversi livelli di 
rumorosità (da 19 a 35 dB). 
Dobbiamo comunque sottolineare 
che per non correre rischi è consiglia¬ 
bile posizionare almeno una seconda 
ventola sul retro del telaio, in modo 
da asportare in ma¬ 
niera più efficiente 
il calore accumulato 
dalla massa in rame 
del dissipatore. Data 
la natura del mate¬ 
riale infatti se il bloc¬ 
co centrale non vie¬ 
ne correttamente 
raffreddato, a tal 
scopo la sola vento¬ 
la in dotazione si è 
dimostrata insuffi¬ 
ciente, si corre il ri¬ 
schio di una perdita 
drammatica di effi- 
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> Enermax Coolergiant 
(EG435AX-VHB) 

Oltre alla classica qualità Enermax, il 
Coolergiant si distingue per le solu¬ 
zioni adottate volte alla riduzione del 
rumore prodotto durante il funziona¬ 
mento. L'alimentatore è infatti dotato 
di due ventole da 7 cm di diametro, 
una sulla parte frontale e una sul re¬ 
tro dell'involucro, più una terza, una 
Sanyo Denki di tipo centrifugo, de¬ 
putata ad esportare il calore prodotto 
dai componenti interni del Pc, tutte 
termocontrollate. La velocità di rota¬ 
zione viene quindi variata in maniera 
dinamica in base ai rilevamenti di 
temperatura effettuati dal sensore 
presente all'interno dell'alimentatore 
e permette così di avere una gestione 
ottimale della rumorosità emessa. Sul 
retro del telaio comunque è presenta 
anche un potenziometro che, bypas- 
sando il sistema automatico, permet¬ 
te di gestire manualmente la velocità 
di rotazione delle ventole. 

Per garantire la sicurezza dei compo¬ 
nenti interni il Coolergiant è inoltre 
dotato di protezioni contro i sovracca¬ 
richi e della funzionalità SmartFan. 
Quest'ultima, dopo lo spegnimento 
del sistema, provvede a mantenere in 
funzione le ventole dell'alimentatore 
fintanto che la temperatura misurata 
dal sensore interno non scende sotto i 


Prove di carico statico sugli alimentatori 



Alimentatore 


Enermax Cooleraiant 


Super Flower SF-450TS 


Super Flower SF-550TS 


Potenza 

430 watt 


450 watt 

550 watt 

Carico statico (watt) 

138 238 

376 

138 

238 

376 

138 

238 

376 

Tensioni misurate 

3,41/5,11/ 3,39/5,02/ 

3,37/4,93/ 

3,42/5,06/ 

3,37/5,01/ 

3,33/4,96/ 

3,29/5,02/ 

3,24/4,95/1 

3,19/4,88/ 


12,27 12,34 

12,35 

12,01 

12,22 

12,22 

12,14 

2,50 

12,72 
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7TT3 Enermax Coolergiant 

Bilinii Euro 115,00 Iva Inclusa 


Il Coolergiant, oltre ad essere estremamente 
silenzioso, offre anche un connettore 
dedicato per l’alimentazione delle 
moderne schede grafiche. 


Produttore: Enerpoints Computer, Via E. Fermi 3/A, 20060 CaS' 
sina de Pecchi (MI); tei. 02-9521675, fax: 02-95341129. Pagina 
Web: www.enermax.it. E-mail: info@enerpointcomputers.it 


> Ottima qualità costruttiva 

> Linee di alimentazione indipendenti 

> Sistema di raffreddamento efficiente 


> Nessun particolare da rilevare 



Il kit a liquido proposto 
dalla ditta tedesca si 
distingue per la 
completezza e per la 
facilità di installazione, 
migliorabili la qualità dei 
tubi e della pompa. 


Liquid 


40 gradi centigradi. Come altri pro¬ 
dotti anche il Coolergiant è dotato di 
fattore di correzione della potenza di 
tipo attivo, dispone anche di linee in¬ 
dipendenti di alimentazione a 12 volt 
e di una schermatura interna in rame 
e sui cavi di alimentazione per ridur¬ 
re le interferenze elettromagnetiche 
con gli altri componenti del sistema. 
Inoltre, per venire incontro alle esi¬ 
genze degli utenti più esigenti, l'ali¬ 
mentatore Enermax dispone anche di 
un connettore molex a 4 pin dedicato 
esclusivamente all'alimentazione 
delle scheda grafica. Sempre in ter¬ 
mini di funzionalità segnaliamo infi¬ 
ne che il prodotto Enermax dispone 
già dei connettori di alimentazione 
per i dischi con interfaccia Serial Ata. 

> CoolRiver Liquidi Coling 
System Deluxe Version 

Il kit proposto da Elma si distingue 
per la facilità di in¬ 
stallazione e per la 
completezza della 
dotazione, oltre che 
per il costo finale de¬ 



cisamente aggressivo. Il si¬ 
stema CoolRiver è infatti dotato di 
tutti gli accessori necessari al fissag¬ 
gio sia su piattaforme Intel (Socket 
478) sia AMD (Socket A) e dispone di 
tre distinti waterblock per il raffred¬ 
damento della Cpu, della scheda 
grafica e del Northbridge del chipset. 
La procedura di installazione, oltre 
che dai pratici sistemi di ritenzione, è 
facilitata anche dal fatto che il kit è 
già completamente assemblato, sigil¬ 
lato e già riempito con la miscela di 
acqua distillata e liquido antialghe 
necessaria al corretto funzionamento. 
Per dissipare correttamente il calore 
asportato dal liquido il kit Coolriver si 
avvale di un radiatore sormontato da 
una ventola da 12 centimetri di dia¬ 
metro dotata di un apposito potenzio¬ 
metro, da installare sul retro del te¬ 
laio, che permette di variarne la velo¬ 
cità di rotazione e quindi il livello di 
rumorosità. 

I tre waterblock sono realizzati inte¬ 
ramente in rame e, come si può vede¬ 
re dai risultati delle nostre prove, per 
le quali ci siamo limitati al solo blocco 
della Cpu, il sistema si è rivelato piut¬ 
tosto efficiente. 

Per quanto riguarda la pompa 
in dotazione segnaliamo che si 
tratta di un modello accreditato 
di 72 litri/ora direttamente au¬ 
mentabile da un connettore 
molex da 12 volt. Il foro per il 
rabbocco date le ridotte dimen¬ 
sioni, richiede l'utilizzo di una si¬ 
ringa anche se, dato che il circuito 
è già riempito, l'operazione non è da 
compiere immediatamente. 

I tubi di collegamento sono in Pvc 
morbido e quindi bisogna prestare 
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una certa attenzione in fase di 
montaggio per evitare 
pericolose strozzature. 
Come la maggior par¬ 
te dei sistemi a Uquido 
in commercio, date le 
dimensioni del radiato- 
l’ji ■ re, è consigliabile in¬ 
stallare il kit in un telaio 
di tipo tower o, al Umite, 
anche midi tower. 

Per quanto concerne infi¬ 
ne il posizionamento del¬ 
la pompa segnaliamo che 
all'interno della confezione è 
presente sia un pad di materiale 
biadesivo sia un sistema metallico 
con distanziali in gomma che evitano 
che le vibrazioni della pompa si tra¬ 
sferiscano sul telaio, contribuendo 
quindi a ridurre ulteriormente la ru¬ 
morosità deU'insieme. 

> Super Flower SF-450TS 

Il modello oggetto di questo articolo 
dispone di un'unica ventola da ben 
14 centimetri di diametro, installata 
nella parte inferiore dell'involucro, 
che provvede al raffreddamento de¬ 
gli elementi di potenza interni 
estraendo nel contempo anche il ca¬ 
lore generato dai componenti interni 
del sistema. 

La ventola, di tipo tachimetrico e ter¬ 
mocontrollata, può essere gestita an¬ 
che in maniera manuale tramite un 
pulsante sul retro del telaio. Tramite 
questo interruttore è infatti possibile 
selezionare le modalità di funziona¬ 
mento: velocità minima, per la massi¬ 
ma silenziosità, controllo automatico, 
la velocità di rotazione varia in base 
ai rilevamenti di temperatura del 
sensore interno all'alimentatore e 
turbo, velocità, e rumorosità, al mas¬ 
simo. Come nota a margine segnalia¬ 
mo che la ventola è anche dotata di 
quattro led luminosi di colore blu, 
inutili ai fini pratici ma sicuramente 
rispondenti ai gusti del momento. 
LSF-450TS è inoltre dotato di fattore 
di correzione della potenza di tipo at¬ 
tivo e, per quanto riguarda la vento¬ 
la, segnaliamo che, anche dopo lo 
spegnimento del sistema, quest'ulti- 
ma rimane in funzione per circa dieci 
minuti in modo tale da smaltire il ca¬ 
lore residuo sugli elementi di poten- 
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Produttore: Eastar, Germania. Pagina Web: www.coolriver.de. 


> Facilità di installazione 


> Prezzo aggressivo 


Contro 


> Tubi in materiale eccessivamente morbido 


Produttore: Super Flower, Taiwan. 
Pagina Web: www.super-flower.com.tw. 


> Buona qualità complessiva 

> Soluzione a una ventola 


> Abbondanza di connettori 


Contro 


> Niente da rilevare 


Contro 


> Pompa di livello economico 


Componenti ►► 


Produttore: Super Flower, Taiwan. 
Pagina Web: www.super-flower.com.tw. 


> Soluzione a quattro ventole molto efficiente 

> Alimentatore versatile 


> Niente da rilevare 


Distributore: Elma, Via Mameli 4a, 28070 Tornaco 
(NO); tei. 0321-846132, fax 0321-846363. Pagina 
Web: www.elma.it. E-mail: elma@msoft.it. 


L’SF550-TS è un 
valido 

alimentatore Eps 
12v potente e 
silenzioso, le 
quattro ventole 
sono tutte 
termocontrollate. 


Inoltre la ventola esterna, quella sul 
retro del telaio, anch'essa di tipo ta¬ 
chimetrico, può essere controllata an¬ 
che manualmente agendo su un pic¬ 
colo pulsante, sempre posto sul retro 
dell'alimentatore. In questo modo è 
possibile impostarne il funzionamen¬ 
to in modalità automatica, controllata 
cioè dal sensore di temperatura inter¬ 
no all'alimentatore, in modalità silen¬ 
ziosa, o in modalità turbo. Come si 
evince dal nome quest'ultima impo¬ 
stazione coincide con la velocità mas¬ 
sima della ventola che risulta però 
particolarmente fastidiosa. 
L'SF-550TS è un alimentatore di tipo 
Epsl2V (con connettore a 24 poli), 
comunemente utilizzato per suppor¬ 
tare al meglio le schede madri Wtx 
per processori Xeon. Non va comun¬ 
que dimenticato che i connettori a 24 
poli saranno anche lo standard sui 
prossimi prodotti per le nuove Cpu 
Intel su Socket 775. Per chi comun¬ 
que desiderasse un alimentatore di 
questa classe, disponendo però di 
una scheda madre Atx, segnaliamo 
che nella confezione è presente un 
adattatore per utilizzarlo su questo ti¬ 
po di schede madri (con connettore 
Atx a 20 poli). 

L'SF-550TS è inoltre dotato di corre¬ 
zione automatica del fattore di poten¬ 
za (Active Pfc) per migliorare la ge¬ 
stione dell'alimentazione e ridurre i 
disturbi sulla linea e sul carico. 

> Elma prototipo silenzioso 

Il prototipo fornitoci da Elma sfrutta 
un sistema di raffreddamento a liqui- 


Nel particolare è possibile notare lo switch pesente 
sui prodotti Super Flower che permette di variare il 
regime di rotazione della ventola. Per l'SF-4S0TS i 
valori variano tra i 900 e i 1400 rpm. 


za e quello all'interno del telaio. 
L’alimentatore Super Flower si distin¬ 
gue anche per i numerosi connettori 
molex di cui dispone (dieci in totale 
suddivisi su quattro linee) e per la 
presenza di due connettori di alimen¬ 
tazione per periferiche Serial Ata. 
Oltre a questo TSF450-TS dispone 
anche di un meccanismo di protezio¬ 
ne contro i sovraccarichi sulle linee di 
potenza, contribuendo così a miglio¬ 
rare la sicurezza sui componenti in¬ 
terni, che sono cioè protetti dagli 
sbalzi di tensione. 


> Super Flower SF-550TS 


Il prodotto in prova, con una potenza 
di 550 watt, si distingue per la pre¬ 
senza di ben quattro ventole (due da 
7 e due da 8 centimetri di diametro). 
Nonostante queste quattro ventole 
l'alimentatore Super Flower si è an¬ 
che distinto per il livello complessivo 
di silenziosità. Le 
quattro ventole 
sono infatti con¬ 
trollate da un in¬ 
tegrato presente 
aH'interno dell'a¬ 
limentatore. In 
funzione della 
temperatura inter¬ 
na rilevata il siste¬ 
ma di controllo 
provvede in ma¬ 
niera totalmente au¬ 
tomatica a variare il re¬ 
gime di rotazione delle 
ventole, da un minimo di 800 
sino a un massimo di 2.500 rpm. 


7TT3 CoolRiver Liquid Cooling 
JU System Deluxe version 
Euro 194,40 Iva Inclusa 


ìjjj Super Flower SF550-TS 
min Euro 141,12 Iva Inclusa 


Tju Super Flower SF450-TS 

ii&liiì Euro 102,49 va Inclusa 
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Nei due grafici 
sottostanti è possibile 
apprezzare 
l'andamento della 
temperatura della Cpu 
nelle due configurazioni 
di prova. 


do CoolRiver e un particolare telaio 
che integra il radiatore nelle due pa¬ 
ratie laterali. Questa soluzione, data 
la grande massa dissipante, permette 
di installare il sistema senza la neces¬ 
sità di ventole addizionali per lo 
smaltimento del calore. L'unica ven¬ 
tola presente è quella dell'alimenta¬ 
tore ma, dato il suo funzionamento in 
modalità termocontrollata e il basso 
numero di giri, il sistema si è rivelato 
estremamente silenzioso. Inoltre, per 
migliorare ulteriormente il livello di 
silenziosità, il prototipo di Elma era 
anche dotato di un particolare siste¬ 
ma di fissaggio del disco rigido che, 
mediante quattro viti in gomma, lo 
disaccoppiava dal telaio. In questo 
modo le vibrazioni prodotte dall'unità 
durante il funzionamento venivano 


Andamento della temperatura della Cpu (con ventola aggiuntiva) 



Andamento della temperatura della Cpu (senza ventola aggiuntiva) 



■ Vortex Dream 

■ Hyper6 

• Dissipatore Intel 


Il prototipo inviatoci da Elma sfrutta il kit 
CoolRiver ma, al posto del tradizionale 
radiatore con ventola, si affida a delle paratie 
dotate di masse radianti di elevate dimensioni. 
La natura passiva di questa soluzione 
massimizza la silenziosità. 


completamente smorzate dai distan¬ 
ziali e non avevano quindi la possibi¬ 
lità di ripercuotersi sul telaio e quindi 
di generare rumore aggiuntivo. 

Al momento la proposta di Elma è 
ancora in fase prototipale e abbiamo 
quindi deciso di non pubblicare al¬ 
cun risultato dei benchmark ma di ri¬ 
portare esclusivamente le impressio¬ 
ni di utilizzo. La configurazione com¬ 
prende componenti di livello medio, 
adatti per un sistema da ufficio o an¬ 
che domestico ma senza particolari 
velleità in campo videoludico. Il pro¬ 
cessore utilizzato è un Athlon XP 
2500+ con core Barton, overclockato, 
per provare la bontà del sistema di 
dissipazione, sino a un equivalente 
Athlon XP 3200+. La scheda madre 
utilizzata è un prodotto MSI con chip- 
set nForce2 di Nvidia mentre la sche¬ 
da grafica è un prodotto con Vpu ATI 
Radeon 9600SE e dissipatore passivo. 
Durante l'utilizzo non abbiamo speri¬ 
mentato alcun tipo di problema men¬ 
tre il livello di silenziosità è risultato 
decisamente elevato. 

Per quanto abbiamo potuto appren¬ 
dere dal produttore novarese a breve 
sarà disponibile per la commercializ¬ 
zazione il prodotto finito derivante 
dall'esperienza accumulata con que¬ 
sto prototipo. La versione finale, a 
differenza di quella esaminata di¬ 
sporrà di una nuova coibentazione 
interna e di masse radianti di classe 
superiore integrate nelle paratie. Al 
posto delle serpentine appoggiate ai 
dissipatori passivi infatti il prodotto 
commercializzato disporrà di veri 
e propri radiatori con serpentine 
integrate. 

> Come abbiamo 
effettuato le prove 

Per valutare l'efficienza dei diversi 
sistemi di dissipazione abbiamo 
utilizzato una configurazione com¬ 
prendente un processore Intel Pen 
tium 4 con frequenza di 3,2 GHz e 
core Prescott. Abbiamo quindi stres¬ 
sato il sistema con la ricompressione 
in formato Mpeg-2 di un Dvd video 
da 9 GByte. Il processo richiedeva 


Componenti ►► 


circa 20 minuti, periodo in cui la Cpu 
era sempre impegnata al 100% e in 
cui abbiamo effettuato i rilevamenti 
di temperatura con l'ultima release di 
Motherboard (5.3.60). 

Per valutare l'efficienza dei diversi si¬ 
stemi abbiamo inoltre eseguito i test 
dapprima senza alcuna ventola ausi- 
liaria all'interno del telaio e in segui¬ 
to utilizzando una ventola aggiuntiva 
con diametro di 8 centimetri e regime 
di rotazione di 2.100 rpm. Data la 
bassa velocità di rotazione, necessa¬ 
ria a mantenere bassa anche la ru¬ 
morosità, il guadagno in termini di 
temperatura è stato solo di qualche 
grado, sufficiente però per compren¬ 
dere come sia necessario, utilizzando 
dei dissipatori tradizionali, porre la 
giusta attenzione al flusso d'aria al¬ 
l'interno del telaio. 

Come si vede dai risultati ottenuti, ri¬ 
cavati da due successive operazioni 
di decodifica, i tre sistemi di dissipa¬ 
zione provati, messi a confronto con 
quello Intel, si sono comportati piut¬ 
tosto bene. Solo nel caso del Vortex 
Dream, come precedentemente ac¬ 
cennato, si sono verificati alcuni pro¬ 
blemi di temperatura eccessiva du¬ 
rante il test senza ventola aggiuntiva. 
Dobbiamo dire che solitamente, al¬ 
l'interno dei moderni Pc è sempre 
presente una ventola ausiliaria e 
quindi questi valori sono da conside¬ 
rare esclusivamente come indicativi 
di una situazione estrema. 

Per quanto concerne invece gli ali¬ 
mentatori abbiamo utilizzato un ban¬ 
co prova, fornitoci da Elma, per misu¬ 
rare i valori delle tensioni di alimen¬ 
tazione ai valori nominali di 3,3, 5, e 
12 volt applicando dei carichi statici 
da 376, 238 e 138 watt. 



Lo strumento utilizzato per le prove di carico statico degli 
alimentatori è in grado di assorbire un massimo di 376 watt. 
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Con la linea SuperRam 
la PC4000 diventa economica 

La serie di memorie Hard-core di Kingmax si allarga con l'introduzione 
di moduli Ddr 500 provenienti dalla della linea economica SuperRam. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



LAB 


La linea Hard-core, come è facile in¬ 
tuire dal nome, è destinata agli uten¬ 
ti più esigenti che vogliono il massi¬ 
mo delle prestazioni dal loro sistema. 
Fino a poco tempo fa i moduli che 
componevano questa linea, di cui ab¬ 
biamo effettuato una prova sul nume¬ 
ro 158 di PC Professionale, arrivava¬ 
no dalla famiglia Tiny Bga. Le presta¬ 
zioni, così come i costì, erano però lie¬ 
vemente sopra la media, relegando il 


Le prestazioni 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 


Kingmax Hard-core PC4000 SuperRam 
P4 EE@3,4 CHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (3-4-4-8) - 2,65 V 
P4 EE@3,4 CHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (2-3-3-6) - 2,65 V 
P4 EE@3,49 GHz.Fsb 933 Mhz, Ddr 466 (2,5-3-3-7) - 2,65 V 
P4 EE@3,5 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 500 (3-4-4-8) - 2,75 V 
P4 EE@3,46 GHz.Fsb 1.066 Mhz, Ddr 533 (3-4-4-8) - 2,75 V 
P4 EE@3,57 GHz.Fsb 1.100 Mhz, Ddr 550 (3-4-4-8) - 2,75 V 
Kingmax Hard-core PC4000 Tiny Bga 
P4 EE@3,4 GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (3-4-4-8) - 2,5 V 
P4 EE@3,4 GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (2-2-2-5) - 2,5 V 
P4 EE@3,49 GHz.Fsb 933 Mhz, Ddr 466 (2,5-3-2-6) - 2,5 V 
P4 EE@3,5 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 500 (2,5-3-3-7) - 2,5 V 
P4 EE@3,46 GHz.Fsb 1.066 Mhz, Ddr 533 (3-4-4-8) - 2,85 V 


31.7 

31.8 

31.9 

32.3 

32.4 
33,1 

30.4 
30,7 
31,3 
31,3 

n.d. 


prodotto a una fascia di mercato ben 
specifica. Con l'introduzione nella se¬ 
rie Hard-core dei moduli appartenen¬ 
ti alla linea SuperRam le cose sono 
cambiate. Questi moduli si distinguo¬ 
no infatti per le buone prestazioni e 
per il costo contenuto, anche se, ri¬ 
spetto ai prodotti di punta, soffrono 
maggiormente il cambiamento dei ti¬ 
ming preimpostati. Il differente tipo 
di packaging, la linea SuperRam 
sfrutta chip Tsop, rende infatti i mo¬ 
duli molto più sensibili. Inoltre, data 
l'elevata frequenza di lavoro, 250 
MHz in modalità a doppio fronte, 
questi moduli dissipano molto più ca¬ 
lore, fattore che ha indotto i progetti¬ 
sti Kingmax a utilizzare dei dissipato¬ 
ri passivi. A differenza quindi dei pro¬ 
dotti con packaging Bga questi mo¬ 
duli sono più adatti a un sistema con 
telaio di dimensioni standard, non 
quindi per i Pc compatti, in quanto 


1 Quake III Arena 1.11 Demol (32 bit - Filtro trilineare -fps) 

640x480 

800x600 

1.024x768 1 

Kingmax Hard-core PC4000 SuperRam 

P4 EE@3,4 GHz,Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (3-4-4-8) - 2,65 V 

504,7 

493,5 

444,1 

P4 EE@3,4 GHz,Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (2-3-3-6) - 2,65 V 

511 

498,2 

448,6 

P4 EE@3,49 GHz.Fsb 933 Mhz, Ddr 466 (2,5-3-3-7) - 2,65 V 

534,6 

520,1 

458,7 

P4 EE@3,5 GHz,Fsb 1.000 Mhz, Ddr 500 (2,5-3-3-7) - 2,75 V 

535,1 

524,5 

458,4 

P4 EE@3,46 GHz.Fsb 1.066 Mhz, Ddr 533 (3-4-4-8) - 2,75 V 

539,9 

522,4 

458,1 

P4 EE@3,57 GHz.Fsb 1.100 Mhz, Ddr 550 (3-4-4-8) - 2,75 V 
Kingmax Hard-core PC4000 Tiny Bga 

560,2 

539,3 

465,1 

P4 EE@3,4 GHz,Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (3-4-4-8) - 2,5 V 

501,4 

488,8 

442,7 ! 

P4 EE@3,4 GHz,Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (2-2-2-5) - 2,5 V 

516,3 

503,3 

451,3 

P4 EE@3,49 GHz.Fsb 933 Mhz, Ddr 466 (2,5-3-2-6) - 2,5 V 

535,7 

518,9 

457 

P4 EE@3,5 GHz,Fsb 1.000 Mhz, Ddr 500 (2,5-3-3-7) - 2,5 V 

541,6 

524,3 

458,9 

P4 EE@3,198 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 533 (3-4-4-8) - 2,85 V 

535,1 

516,6 

456,1 


Configurazione: 

Scheda madre Asus P4C800-E, chipset Intel 875P, Bios 1016, disco rigido Maxtor Diamond Max Plus 9 Sata 
120 GByte, alimentatore Enermax Coolergiant, scheda grafica ATI Radeon 9800XT 256 MByte, driver Ca- 
talyst 4.5, driver chipset Intel 5.1.1.1002, Windows XP Professional Edition SPI e WU al 09/06/04. 


necessitano di una buona aerazione 
per smaltire correttamente il calore 
prodotto. Relativamente alla piat¬ 
taforma di test segnaliamo che la 
Cpu precedentemente utilizzata, un 
P4 a 3,2 GHz con core Northwood- 
C, è stata sostituita da un P4 Extre- 
me Edition a 3,4 GHz. Come si può 
vedere dai risultati ottenuti nei test, 
a parità di frequenza, le due tipolo¬ 
gie di memoria si sono comportate in 
maniera più o meno simile, salvo ov¬ 
viamente le possibilità offerte nella 
gestione dei timing. Se quindi dispo¬ 
nete di una piattaforma in grado di 
reggere l'overclock del Fsb sino a 1 
GHz, considerando il prezzo di com¬ 
mercializzazione non dovete avere 
dubbi nella scelta: le SuperRam fan¬ 
no il loro dovere e costano poco. Vi¬ 
ceversa, se non potete spingere al 
massimo le frequenze di lavoro, le 
Tiny Bga vi garantiscono, grazie ai 
timing aggressivi, la possibilità di 
spremere il massimo dal vostro 
Pc senza la necessità 
di operare un 
overclock del 
Fsb. ■ 



iT lì Kingmax SuperRam Hard- 
jyjj serie Ddr PC4000 (500 MHz) 

Il modulo da 512 MByte: Euro 130,00 Iva Inclusa 
Il modulo da 256 MByte: Euro 68,00 Iva Inclusa 


Produttore: Kingmax Semiconductor, Taiwan. Pagina Web: 
www.kingmax.com. 

Distributori: Brevi, Via Zanica 54,24026, Bergamo (BG); tei. 
035-309411, fax 035-315252. Pagina Web: www.brevi.it. E-mail: 
info@brevi.it. / Euro Trade Italia, Via S. Croce 245,47032 Berti- 
noro (FC); tei. 0543-448863, fax 0543-448957. Pagina Web: 
www.eurotradeitalia.com. E-mail: info@eurotradeitalia.com. 
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PixelView GeForce FX 5900 XT 
presentata in Edizione Limitata 

Grazie a un display Lcd illuminato di azzurro è possibile controllare 
la temperatura di questa scheda grafica facilmente overcloccabile. 


►► Anteprima di 

Matteo Boccolini 



LAB 



La serie GeForce FX 5900 XT è stata 
la risposta di Nvidia alla superiorità 
di Ati nel settore intermedio con la 
scheda grafica Radeon 9600 XT. No¬ 
nostante il suffisso utilizzato sia il me¬ 
desimo, è tuttavia differente l'approc¬ 
cio dei due produttori: per Ati identi¬ 
fica infatti una scheda in grado di of¬ 
frire le massime prestazioni per il 
chip equipaggiato (in questo caso 
l'RV360), mentre per Nvidia indica 
una riduzione delle frequenze della 
Gpu ( Graphics Processor Unit ) e del¬ 
le memorie, rispetto a quelle caratte¬ 
ristiche della serie alla quale fa riferi¬ 
mento. La scheda è basata sull'NV35, 
senza alcun tipo di modifica dal pun¬ 
to di vista dell'architettura e delle tec¬ 
nologie implementate, e implementa 
il motore CineFX 2.0 (Model Shader 
2.0) che dispone di 4 pipeline e due 
Tmu ( Texture Mapping Unit) per 
ognuna di esse ed è affiancato dalle 
tecnologie Ultrashadow e Intelli- 
sample HCT (High-Resolution 
Compression Technology). Come 
precedentemente accennato la fre- 


ì i u PixelView GeForce FX 5900 XT 

■ n 

jgj Golden Limited 

Euro 239,00 Iva Inclusa 


Produttore: Prolink Microsystems Corporations, 
Taiwan. Pagina Web: www.prolink.com.tw. 

Distributori: Euro Trade Italia, via S. Croce 245,47032 
Bertinoro (FC); tei. 0543448863, fax 0543448957. Pa¬ 
gina Web: www.eurotradeitalia.com. 


> Elevate prestazioni per la sua fascia 

> Ampio margine di overclock e incremento prestazionale 


Contro 


> Mancanza di corredo software 


quenza operativa del chip grafico è 
stata diminuita di 10 MHz (390 MHz), 
mentre quella delle memorie di ben 
150 MHz (700 MHz); è tuttavia rima¬ 
sta inalterata l'interfaccia a 256 bit. 
Immancabile la piena compatibilità 
DirectX 9.0. Secondo indiscrezioni 
Nvidia avrebbe intenzione di termi¬ 
nare la produzione di questa partico¬ 
lare serie, a seguito dell'introduzione 
nella stessa fascia di prezzo della 
GeForce FX 5700 Ultra con le recenti 
memorie Gddr3. I prossimi mesi po¬ 
trebbero quindi rappresentare l'ulti¬ 
ma occasione per acquistare le sche¬ 
de grafiche Nvidia targate XT. 

La GeForce FX 5900 XT Golden Li¬ 
mited di PixelView adotta un partico¬ 
lare sistema di raffreddamento deno¬ 
minato PDF 2 (Plasma Display Fan), 
composto da una struttura in allumi¬ 
nio che ricopre la parte superiore del¬ 
la scheda, da un sistema di rileva¬ 
mento della temperatura collegato ad 
un piccolo display Lcd e da una ven¬ 
tola che varia la sua velocità a secon¬ 
da dei dati forniti dal sensore. Nessun 
dissipatore è presente sui 128 MByte 
di memoria Ddr prodotti da Hynix 
(HY5DU283222A). Il display, che for- 





^ J 


nisce informazioni relative alla tem¬ 
peratura della Gpu (in gradi centi- 
gradi o Fahrenheit) e alla velocità di 
rotazione della ventola, può assume¬ 
re tre diverse posizioni (0°, 90°, 
180°). È inoltre possibile collocarlo in 
un alloggiamento da 5,25" grazie ad 
un apposito pannello frontale inclu¬ 
so nella confezione. 

L'emissione acustica è molto bassa e 
l’eventuale aumento di velocità del¬ 
la ventola, a seguito di un incremen¬ 
to della temperatura del chip grafi¬ 
co, è quasi impercettibile. Sulla staf¬ 
fa trovano spazio i 3 consueti con¬ 
nettori Dvi-I, Vga e Tv-Out. All'in¬ 
terno della confezione, oltre al già 
citato pannello frontale, sono pre¬ 
senti i diversi adattatori e i cavi per 
ogni tipo di collegamento (converti¬ 
tore da Dvi-I a Vga, convertitore da 
S-Video a Composito, Cavo Compo¬ 
sito, Cavo S-Video), mentre è quasi 
totalmente assente un corredo 
software, ridotto a Power Dvd 3.0 e 
al Cd-Rom di installazione. 

I risultati dei diversi test al massimo 
livello di dettaglio dimostrano la su¬ 
periorità del NV35 rispetto al RV360, 
suo diretto antagonista, e al tempo 
stesso rispetto al NV36 del GeForce 
FX 5700 Ultra, nonostante quest'ul¬ 
timo possa vantare una velocità del 
core di 475 MHz e delle memorie di 
tipo Gddr3 a 950 MHz. Il punto di 
forza del GeForce FX 5900 XT è 
senza ombra di dubbio rappresenta¬ 
to dall'elevata banda passante della 
memoria locale, 22,4 GByte al se¬ 
condo, dovuta al bus con ampiezza 
di 256 bit. Infatti, entrambe le avver¬ 
sarie sfruttano un'interfaccia a 128 
bit, che ne penalizza le prestazioni. 
Discorso a parte merita l'NV36: no¬ 
nostante quest’ultimo sia derivato 
direttamente dal NV35, e ne condi¬ 
vida le principali caratteristiche, è 


T— 


►► 
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Risultati dei test 


Unreal Tournament 2004 (Flvbv della mappa) 

1.024x768 

Mappa Antalus 
1.280x1.024 

1.600x1.200 

1.024x768 

Mappa Asbestos 
1.280x1.024 

1.600x1.200 1 


PixelView GeForce Fx5900XT Golden Limited 



No Antialiasing / No Anisotropo 

197,98 

130,26 

91,26 

286,54 

194,46 

139,4 


Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

PixelView GeForce Fx5900XT Golden Limited (480/950) 

95,28 

62,89 

42,64 

146,95 

99,22 

64,89 


No Antialiasing / No Anisotropo 

240,10 

163,95 

115,47 

325,61 

242,50 

176,18 


Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

120,37 

80,3 

54,00 

184,22 

126,10 

81,93 


Splinter Celi (patch 1.2 - proiector shadow) 

1.024x768 

Demo Caspian Oil Refinerv 

1.280x1.024 1.600x1.200 

1.024x768 

Demo Chinese Embassv 

1.280x1.024 1.600x1.200 


PixelView GeForce Fx5900XT Golden Limited 



No Antialiasing / No Anisotropo 

39,91 

32,07 

26,23 

85,91 

71,64 

57,52 


No Antialiasing / Anisotropo 8X 

PixelView GeForce Fx5900XT Golden Limited (480/900) 

31,13 

25,30 

20,93 

78,25 

62,00 

50,71 


No Antialiasing / No Anisotropo 

50,38 

40,55 

33,27 

98,80 

85,11 

73,05 


No Antialiasing / Anisotropo 8X 

39,10 

31,80 

26,40 

92,31 

77,72 

64,05 





atch 1.1 - ForceWare 61.12 Beta) 


1.024x768 1.280x1.024 1.600x1.200 


PixelView GeForce Fx5900XT Golden Limited 

No Antialiasing / No Anisotropo 

42,85 

■ 29,47 

17,93 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

PixelView GeForce Fx5900XT Golden Limited (480/900) 

25,70 

18,36 

8,14 

No Antialiasing / No Anisotropo 

52,42 

36,03 

20,63 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

31,33 

22,42 

9,32 

1 Aauamark 3 (1.024 x 768) PixelView GeForce 

1 Fx5900XT Golden Limited 


PixelView GeForce Fx5900XT 1 
Golden Limited (480/900) I 

No Antialiasing / No Anisotropo 

45,00 


54,18 

Standard (Anisotropo 4X) 

37,25 


45,91 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

28,50 


35,79 


1.024x768 

1.280x1.024 1.600x1.200 | 

> PixelView GeForce Fx5900XT Golden Limited 

No Antialiasing / No Anisotropo 

5.459 

3.963 

2.973 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
> PixelView GeForce Fx5900XT Golden Limited (480/900) 

2.415 

1.664 

1.207 

No Antialiasing / No Anisotropo 

6.628 

4.906 

n.d. 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

2.713 

n.d 

n.d. 


Configurazione 

Intel Pentium 4 HT EE 3,40 CHz, scheda madre Intel 875PBZ (i875p), 1 GByte di memoria Ddr 400, HD Seagate Barracuda 
Sata V (120 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SPI, Windows Update al 
30/04/2004 e DirectX 9.0b. Driver Nvidia ForceWare 56.72, per Far Cry sono stati utilizzati i driver ForceWare 61.12 Beta 


tuttavia basato su un'architettura a 4 
pipeline con una sola Tmu per ognu¬ 
na di esse; le memorie Gddr3, seppu¬ 
re offrano un incremento di presta¬ 
zioni rispetto alla versione con le 
Ddr2, non riescono a compensare la 
superiorità del motore grafico del 
GeForce FX 5900 XT. 

La scheda PixelView garantisce pre¬ 
stazioni di buon livello alla risoluzio¬ 
ne di 1.280 x 1.024 con la maggior 
parte dei più recenti titoli, permetten¬ 
do di abilitare i filtri di antialiasing e 
anisotropo senza un marcato degrado 
del numero di fotogrammi al secon¬ 
do. Abbiamo utilizzato i driver Nvidia 
ForceWare 56.72, con l'eccezione per 


Far Cry, provato con la versione beta 
61.12 che sembra aver risolto i pro¬ 
blemi di visualizzazione che affligge¬ 
vano il titolo Ubi Soft in alcune confi¬ 
gurazioni basate su schede Nvidia. 
La vera potenza del NV35 non è tut¬ 
tavia in grado di esprimersi in queste 
condizioni, e per questo motivo sia¬ 
mo ricorsi al programma PowerStrip 
per modificare le frequenze operati¬ 
ve e verificare la stabilità del prodot¬ 
to PixelView in overclock. Abbiamo 
così raggiunto la velocità di 480 MHz 
per la Gpu (aumento di 90 MHz) e di 
ben 900 MHz (incremento pari a 200 
MHz) per le memorie. Il distacco tra 
le due configurazioni senza filtri ap¬ 


plicati è di circa 15 fotogrammi al se¬ 
condo, che si riduce a poco meno di 
10 quando vengono attivati. Gli unici 
problemi si sono verificati con la suite 
di benchmark 3DMark03 che, alle ri¬ 
soluzioni di 1.280 x 1.024 e 1.600 x 
1.200, non ha portato a termine la se¬ 
rie di test selezionata, bloccando l'in¬ 
tero sistema. Al contrario le prove dei 
diversi giochi si sono concluse positi¬ 
vamente, anche dopo una lunga se¬ 
rie di ripetizioni. Il guadagno in ter¬ 
mini di prestazioni è palese, con la 
scheda PixelView in grado di compe¬ 
tere con le soluzioni ad alte presta¬ 
zioni della precedente generazione. 
Inoltre, grazie all'efficace sistema di 
raffreddamento, la temperatura della 
Gpu non sembra essere particolar¬ 
mente influenzata dalle modifiche di 
clock, con un innalzamento di soli 
pochi gradi centigradi. La stessa 
PixelView fornisce un programma, 
Patrol Man, per alterare le imposta¬ 
zioni di fabbrica; tuttavia le massime 
frequenze raggiunte con sistema sta¬ 
bile tramite il software sono state di 
470 MHz per il chip grafico, e 800 
MHz per le memorie. 

La GeForce FX 5900 XT Golden Li¬ 
mited può indubbiamente vantare un 
ottimo rapporto tra qualità e prezzo. 
Infatti con una spesa limitata è possi¬ 
bile acquistare una scheda, ormai di 
fascia bassa considerata l'introduzio¬ 
ne sul mercato dei chip NV40 e R420, 
in grado di ottenere prestazioni simi¬ 
li, e a volte addirittura superiori, alle 
precedenti soluzioni di fascia alta 
(GeForce FX 5950 Ultra e Radeon 
9800 XT). ■ 
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Componenti ►► 


Da Gainward un GeForce Fx 
5700 silenzioso e affidabile 


Grazie a un sistema di raffreddamento a dissipazione passiva ben costruito 
si ottengono prestazioni in linea con prodotti che ne adottano uno tradizionale. 


►► Anteprima di 

Matteo Boccolini, 
Michele Braga 


LAB 


Negli ultimi mesi abbiamo assistito a 
una crescente attenzione nella ricer¬ 
ca di soluzioni di raffreddamento ef¬ 
ficaci e al tempo stesso silenziose per 
le schede grafiche. Gli approcci dei 
produttori sono stati dei più diversi: 
l'adozione di ventole a velocità varia¬ 
bile in funzione della temperatura 
della Gpu ( Graphics Processor Unit ); 
la scelta di sistemi di radiatori a circo¬ 
lazione d'aria forzata e convogliata 
con ventole ad alta portata, per finire 
con l'installazione di impianti a dissi¬ 
pazione passiva. Proprio su quest'ul- 
tima idea è basata la SilentFX Ul¬ 
tra/980 Professional di Gainward, che 
presenta due dissipatori su entrambi 
i lati del Pcb (Printed Circuit Board, 
circuito stampato) connessi da due 
tubi di rame di 5 mm di diametro che 
costituiscono la pompa di calore; l'in¬ 
tera massa radiante occupa lo spazio 
dello slot Agp e di quello Pei adiacen¬ 
te. La scheda è basata sul NV36 
(GeForce FX 5700) di Nvidia, svilup- 


U LjGainward SilentFX PowerPack! 
Jlàj Ultra/980 Professional 

Euro 238,99 Iva inclusa. 

Produttore: Gainward, Taiwan. Pagina Web: www.gainward.com. 


Distributori: Compagnia Italiana Computer, Bologna (BO). 

Pagina Web: www.compital.com/ Bow.it, Cernusco S/N (MI). Pa¬ 
gina Web: www.bow.it/ Next, limbiate (MI). Pagina Web: 
www.nexths.it. 


Pro 


> Nessun rumore generato 

> Doppia uscita video Dvi-I con due conver¬ 
titori da Dvi-I a Vga inclusi nella confezione 


Contro 


> Corredo software molto ridotto 

> Occupa lo Slot Pei adiacente a quello Agp 





pato per contrastare la serie 
9600 di Ati dopo i deludenti 
risultati ottenuti con la se 
rie 5600. L'NV36 è deri¬ 
vato direttamente dal 
NV35 (GeForce FX 
5900) e ne condivide 
le caratteristiche 
principali tra cui l'ar¬ 
chitettura a 4 pipeline, 
ma con una sola Tmu 
(Texture Mapping 
Unit) per ognuna di es¬ 
se invece di due, e le 
tecnologie CineFx 2.0, 
Ultrashadow e Intelli- 
sample HCT ( High-Re - 
solution Compression Te¬ 
chnology). 

L'introduzione del motore CineFX 2.0 
per l'elaborazione dei Vertex e Pixel 
Shader 2.0 ha permesso di incremen¬ 
tare la velocità di calcolo. L'architet¬ 
tura del chip Nvidia supporta dati in 
virgola mobile (fìoating point) con 
una precisione sia a 16 (FP16) sia a 32 
(FP32) bit lungo tutta la pipeline; la 
modalità FP32 permette di ottenere 
un'elevata qualità di immagine gra¬ 
zie alla precisione a 128 bit per ogni 
singolo punto (32 bit per ciascuna 
delle quattro componenti: rosso, ver¬ 


de, blu e canale alpha), 
mentre l'FP16 garantisce un 
buon compromesso tra qua¬ 
lità visiva e prestazioni. La 
tecnologia Intellisample 
HTC permette un migliora¬ 
mento sensibile delle pre¬ 
stazioni, rispetto alla serie 
5600, nell'applicazione de¬ 
gli algoritmi di antialiasing 
e filtri anisotropi, grazie al- 
la compressione dei dati 
che possono essere così 
veicolati in modo più effi¬ 
ciente tra il processore 
grafico e le memorie. Le om¬ 
bre hanno un ruolo fondamen¬ 
tale nel rendere credibile un am¬ 
biente realizzato in grafica 3D e di 
conseguenza nellincrementare l’e¬ 
sperienza di gioco; la tecnologia Ul¬ 
trashadow di Nvidia permette alla 
scheda di ridurre i calcoli necessari 
all'applicazione delle ombre attra¬ 
verso la selezione delle regioni di 
spazio interessate. È infatti possibile 
definire con precisione lo spazio in¬ 
teressato dalle sorgenti di luce e dal¬ 
le ombre da esse generate, proce¬ 
dendo all'elaborazione esclusiva dei 
dati dell'area in questione, e di con¬ 
seguenza alleggerendo il carico di 
lavoro nella generazione 
della scena 3D e miglio¬ 
rando le prestazioni. 
Dobbiamo sottolineare 
che la denominazione Ul¬ 
tra presente nel nome del 
prodotto è legata alla clas¬ 
sificazione interna di 
Gainward, in quanto la 
scheda è una GeForce FX 
5700 con il chip grafico che 
lavora alla frequenza di 425 
MHz e con 256 MByte di 
memoria Ddr, prodotte 
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Il software EXPERTool, 
proprietario di Gainward, 
permette di controllare le 
impostazioni dello 
schermo e di modificare 
manualmente le 
frequenze del chip grafico 
e delle memorie. 


da Hynix (HY5DU561622CT-36), che 
operano a 550 MHz; tale frequenza, 
associata con l'interfaccia a 128 bit 
garantisce un'ampiezza di banda pa¬ 
ri a 8,8 GByte al secondo. La Si- 
lentFX è dotata di due uscite Dvi-I 
ed è così possibile collegare due 
pannelli digitali con un significativo 
aumento della qualità dell'immagi¬ 
ne, utilizzare due monitor analogici 
Crt grazie ai due convertitori da Dvi- 
I a Vga forniti alLinterno della confe¬ 
zione, oppure adottare una configu¬ 
razione mista con schermo digitale e 
analogico. La terza porta sulla staffa 
serve per collegare l'apposito cavo in 
dotazione, che presenta connettori 
video-in/video-out di tipo composito 
e S-Video, e sfruttare le capacità di 


acquisizione della scheda. Gainward 
fornisce anche un pacchetto softwa¬ 
re, EXPERTool, che dà accesso in 
modo rapido alla maggior parte delle 
informazioni legate alla scheda gra¬ 
fica e allo schermo, senza dover ri¬ 
correre al pannello di Windows; tro¬ 
viamo infatti tutti i dati relativi alla 
risoluzione impostata, alla gestione 
dei colori, alla versione dei driver in¬ 
stallati e ad una serie di impostazioni 
per le prestazioni. Tramite questa 
utility abbiamo aumentato la velocità 
del core a 475 MHz, ma abbiamo do¬ 
vuto diminuirla a 460 MHz per man¬ 
tenere il sistema stabile dopo una 
lunga sessione di prove: il guadagno 
in termini di fotogrammi al secondo 
è stato tuttavia minimo. Analoga- 


Prestazioni 


1 Unreal Tournament 2004 (Flyby della mappa) 

Mappa Antalus 



Mappa Asbestos 

1 


1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

1.024x768 

1.280x1.024 1.600x1.200 

No Antialiasing / No Anisotropo 

102,22 

64,34 

43,70 

146,34 

92,21 

64,38 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

49,99 

31,06 

20,25 

75,01 

47,84 

32,48 

> Far Cry (patch 1.1) 

No Antialiasing / No Anisotropo 

25,86 

17,14 

11,95 




Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

14,62 

9,67 

6,20 




lui 11 11 II |iM)1l:"nìHM 

Demo Chinese Embassy 


No Antialiasing / No Anisotropo 

20,93 

16,93 

13,79 

49,70 

38,17 

30,32 

No Antialiasing / Anisotropo 8X 

18,51 

15,01 

12,28 

46,51 

35,67 

28,57 

Aquamark3 1 

No Antialiasing / No Anisotropo 

28,70 




Standard (Anisotropo 4X) 

24,30 




Antialiasing 4X/Anisotropo 8X 

17,02 





3DMark03 (Datch 340 


No Antialiasing/No Anisotropo 3.112 2.199 1.626 

Antialiasing 4X/ Anisotropo 8X 1.488 996 785 

> Configurazione 

Intel Pentium 4 HT EE 3,40 GHz, scheda madre Intel 875PBZ (Ì875P), 1 GByte di memoria Ddr 400, HD Seagate Barracuda 
Sata V (120 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SPI, Windows Update al 30/04/2004 
e DirectX 9.0b. Driver grafici Nvidia ForceWare 56.72 


Componenti ►► 

mente le memorie non sono state in 
grado di supportare frequenze ope¬ 
rative superiori a 555 MHz, ovvero 
solo 5 MHz al di sopra delle imposta¬ 
zioni di fabbrica. 

I risultati dei test al massimo livello 
di dettaglio hanno messo in luce pre¬ 
stazioni di buon livello, nettamente 
superiori alla serie 9600 standard di 
Ati, ma inferiori alla 9600 XT del 
produttore canadese; con quest'ulti- 
ma può competere solo la versione 
Ultra del GeForce FX 5700, con ve¬ 
locità del core di 550 MHz e delle 
memorie di tipo Ddr II a 950 MHz. 
L'applicazione dei filtri di antialia¬ 
sing e anisotropo non influisce in 
modo marcato sulle prestazioni, gra¬ 
zie alla tecnologia Intellisample 
HTC citata in precedenza, ma tale 
utilizzo sembra essere limitato alla 
risoluzione di 1.024 x 768, salvo rari 
casi in cui è possibile usufruirne ade¬ 
guatamente anche alla risoluzione di 
1.280 x 1.024. Il corredo software 
non è molto ampio, del tutto assenti 
giochi completi e demo, con la sola 
presenza della suite InterVideo Win- 
Cinema che include al suo interno 
WinDvd 4, programma per la ripro¬ 
duzione dei Dvd, WinRip, utility per 
eseguire ed estrarre musica, e infine 
WinProducer 3 per catturare e pro¬ 
cedere al montaggio dei filmati ac¬ 
quisiti. Nel momento in cui scrivia¬ 
mo le nuove schede video di fascia 
alta prodotte da Nvidia e Ati, rispet¬ 
tivamente GeForce 6800 Ultra e Ra- 
deon X800XT Platinum Edition, so¬ 
no da poco arrivate sugli scaffali e 
non sono ancora chiare le eventuali 
modifiche di produzione e di prezzo 
delle attuali linee di fascia media 
delle quali la SilentFX fa parte; il 
rapporto prezzo/prestazioni è per ora 
molto buono, soprattutto consideran¬ 
do il valore aggiunto di un sistema di 
raffreddamento a dissipazione passi¬ 
va che riduce a zero l'emissione acu¬ 
stica del componente. 

A queste caratteristiche si aggiungo¬ 
no due uscite digitali, con due con¬ 
vertitori Vga inclusi, e la possibilità 
di acquisire filmati. E tuttavia auspi¬ 
cabile una diminuzione del costo in 
seguito al posizionamento dei nuovi 
chip NV40 e R420 in una fascia di 
prezzo del tutto simile ai precedenti 
prodotti di fascia alta (GeForceFX 
5950 Ultra e Radeon 9800XT). ■ 
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Componenti ►► 


Radeon X800 Pro di Sapphire 
per la postazione Pc da gioco 


Prestazioni di primo livello per apprezzare gli ultimi titoli videoludici non solo 
ad alta risoluzione, ma anche con tutti gli effetti grafici DirectX 9 abilitati. 


►► Anteprima di 

Matteo Boccolini 


LAB 


I nuovi chip grafici di Nvidia ed Ati 
sono finalmente diventati una realtà 
tangibile, testimoniata dal fatto che 
i diversi costruttori di schede grafi¬ 
che hanno dato il via alla commer¬ 
cializzazione a scaffale delle proprie 
soluzioni. In questa sede analizzia¬ 
mo la proposta di Sapphire basata 
sulla Gpu ( Graphics Processing 
Unit) R420 di Ati in versione Pro. 

Se da un lato il nuovo chip eredita il 
meglio dell'architettura del prece¬ 
dente R360 (Radeon 9800 XT), dal¬ 
l'altro ne estende le potenzialità 
grazie a un incremento delle pipeli¬ 
ne deputate all'elaborazione dei 
pixel, passate da 8 a 12 (16 nella 
X800 XT), e delle unità di calcolo 
dei vertici, salite da 4 a 6. Le pixel 
pipeline sono organizzate in tre 
quartine in grado di operare come 
blocchi indipendenti e sono compo¬ 
ste da tre componenti che operano 


M y Sapphire Radeon X800 Pro 

iilBllii Euro 525,60 va inclusa. 

Produttore: Sapphire, Taiwan. 

Pagina Web: www.sapphiretech.com. 

Distributori: Brevi, Bergamo (BC). Pagina Web: www.brevi.it/ 
CHL, Firenze (FI). Pagina Web: www.chl.it / Computer Discount, 
Fornacette (PI). Pagina Web: www.computerdiscount.it / Compu¬ 
ter Point, Lucca (LU). Pagina Web: www.computer-point.com/ 
Elettrodata, Peschiera Borromeo (MI). Pagina Web: www.elettro- 
data.it/ Executive, Lecco (LC). Pagina Web: www.executive.it/ 
Fraelpoint, Ripoli (Fi). Pagina Web: www.fraelpoint.it/ Multime¬ 
dia Planet, Nova Milanese (MI). Pagina Web: www.multimedia- 
planet.it/ Next H&S, Limbiate (MI). Pagina Web: www.nexths.it/ 
Wellcome, Milano (MI). Pagina Web: www.wellcome.it. 


Pro 


> Prestazioni al vertice di categoria 

> Minimo ingombro nel case 


Contro 


> Non supporta gli Shader 3.0 


in serie: un'unità 
per lo shading dei 
pixel ( Psu , Pixel 
Shading Unit)-, una 
sezione che si occu¬ 
pa di gestire le fasi 
di fog, alpha test, 
depth test; infine è 
presente una por¬ 
zione che si preoc¬ 
cupa dell'applica¬ 
zione dei filtri di an- 
tialiasing con tecnica 
multisampling. La 
Psu è composta da 5 
Alu (Arithmetic Logic Unit, Unità 
Aritmetico Logica) che possono la¬ 
vorare in parallelo: due vettoriali, 
due scalari ed un'unità dedicata alla 
gestione delle texture. Sul fronte 
della qualità dell'immagine Ati ha 
introdotto una nuova tecnica deno¬ 
minata Temporal Antialiasing, il cui 
principio di funzionamento si basa 
sulla persistenza delle immagini 
sulla retina dell'occhio umano; il ri¬ 
sultato ottenuto è un effetto visivo 
identico a quello che deriverebbe 
dall'applicazione di un numero dop¬ 
pio di campioni rispetto a quelli 
realmente calcolati. Ciò è possibile 
grazie all'applicazione di due diffe¬ 
renti griglie di campionamento tra i 
fotogrammi, con il risultato che un 
Temporal Antialiasing (TAA) a 4X 
produce l'effetto di un antialiasing 
classico a 8X. Per sfruttare questa 
tecnica è tuttavia necessario che V- 
Sync (Vertical-retrace Synchronisi- 
zation ) sia abilitato e che il numero 
di fotogrammi al secondo sia com¬ 
preso tra i 24 e i 30 fotogrammi al 
secondo; in caso contrario il TAA 
viene automaticamente disabilitato. 
A livello delle Psu è accelerata in 
hardware la decompressione 3Dc, 
sviluppata per ottimizzare la gestio¬ 



ne delle texture normal map ridu¬ 
cendo la perdita di dettaglio che 
invece si con l'algoritmo Dxtc (Di¬ 
rectX Texture Compression) , in uso 
a partire dalla versione 6 delle Di¬ 
rectX. 

Una texture normal map contiene 
la differenza tra le normali, vettori 
che definiscono l'orientamento di 
una superficie, di un modello di 
partenza composto da un elevato 
numero di poligoni, ed uno sempli¬ 
ficato che dovrà essere effettiva¬ 
mente utilizzato per il rendering; 
applicando l'illuminazione a que¬ 
st'ultimo sulla base delle informa¬ 
zioni contenute nella texture, il mo¬ 
dello finale apparirà particolareg¬ 
giato quasi quanto quello iniziale. 
Il problema di questa tecnica è rap¬ 
presentata dalle grandi dimensioni 
delle texture, che occupano quindi 
molta banda durante la loro tra¬ 
smissione. Ati ha sviluppato come 
standard aperto, ovvero a uso e 
consumo di chiunque voglia imple¬ 
mentarlo nelle proprie schede, l'al¬ 
goritmo 3Dc che rende possibile 
una compressione delle texture con 
un rapporto 4:1 con una ridotta 
perdita di qualità visiva. Le softwa¬ 
re house hanno accolto positiva- 
mente il 3Dc, tanto che sarà sup¬ 
portato da numerosi titoli in uscita 
nei prossimi mesi, tra i quali pos¬ 
siamo citare Half-Life 2, Dark Sec- 
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Componenti ►► 


Prestazioni 


Unreal Tournament 2004 (Flvbv della mappa) 


Sapphire Radeon X800 PRO 
No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

EsmmtmsammEmsi 

Sapphire Radeon X800 PRO 
No Antialiasing / No Anisotropo 
No Antialiasing / Anisotropo 8X 


1.024x768 1.280x1.024 1.600x1.200 


Mappa Antalus 


283,61 209,73 147,72 

206,71 138,11 100,06 


Demo Caspian Oil Refine 


1.024x768 1.280x1.024 1.600x1.200 


333,65 

286,30 


Mappa Asbestos 


304,55 

198,37 


243,03 

147,24 


Demo Chinese Embass 


74,76 

60,56 

53,09 

101,20 

99,64 

98,12 

67,35 

53,99 

47,07 

101,12 

99,58 

95,98 


Sapphire Radeon X800 PRO 
No Antialiasing / No Anisotropo 


68,56 


65,92 


50,52 


Antialiasing 4X/Anisotropo 8X 

59,21 

40,49 

29,03 

1 Aquamark 3 (1.024 x 768) 

Sapphire Radeon X800 PRO 



No Antialiasing / No Anisotropo 

n.d 



Standard (Anisotropo 4X) 

57,14 



Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

50,25 




Sapphire Radeon X800 PRO 

No Antialiasing / No Anisotropo 

9.668 

7.356 

5.719 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

5.329 

3.935 

3.028 


Configurazione 

Intel Pentium 4 HT EE 3,40 CHz, scheda madre Intel 875PBZ (Ì875P), 1 GByte di memoria Ddr 400, HD Seagate 
Barracuda Sata V (120 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SPI, 
Windows Update al 30/04/2004 e DirectX 9.0b. Driver ATI: 6.14.10.6444 per entrambe le schede. 


tor, Serious Sam 2 e Tribes Ven- 
geance. 

La struttura interna delle pipeline 
per i vertici, compatibili con le spe¬ 
cifiche Shader Model 2.0, prevede 
invece una Alu vettoriale a quattro 
componenti (coordinate x, y, z, più il 
valore w utilizzato per il calcolo pro¬ 
spettico) e una Alu scalare, entram¬ 
be con una precisione a 32 Bit, af¬ 
fiancate da un controllore di flusso 
del codice per diramazioni di tipo 
statico. 

Le precedenti memorie Ddr2 sono 
state sostituite dalle ben più perfor- 
manti Gddr3 che, sfruttando un bas¬ 
sa tensione di alimentazione (1,8 V) 
con interfaccia POD-18 (Pseudo 
Open Drain) e una terminazione 
ODT (On Die Termination), sono in 
grado di operare ad un'elevata ve¬ 
locità di clock; per la X800 Pro la 
frequenza è pari a 900 MHz. 

La scheda Sapphire presenta un 
layout conforme al progetto di rife¬ 
rimento di Ati e risulta quasi immu¬ 
tato rispetto a quello della Radeon 
9800 XT, con un dissipatore della 
Gpu che integra una ventola di raf¬ 
freddamento di circa 6,5 cm di dia¬ 
metro in grado di adattare la propria 
velocità di rotazione in funzione 


della temperatura del chip; conside¬ 
rato il basso calore sviluppato dalle 
memorie, per quest'ultime non è 
presente alcun tipo di sistema di 
dissipazione, passiva o attiva. 

Per la Radeon X800 Pro il chip gra¬ 
fico opera alla frequenza di 475 
MHz (con un ampio margine di 
overclock), mentre i 256 MByte di 
memoria Samsung (K4J5532QF- 
GC20) sono impostati a 900 MHz e, 
grazie all'interfaccia a 256 bit, ga¬ 
rantiscono un'ampiezza di banda 
massima teorica pari a 28,8 GBy¬ 
te/s. 

Contrariamente alla scelta di Nvidia 
per la serie 6800, Ati continua a ri¬ 
fiutarsi di offrire anche agli utenti 
consumer una doppia uscita Dvi-I 
come presente sui più pregiati mo¬ 
delli FireGL per il settore worksta¬ 
tion; per questo motivo sulla staffa 
della X800 di Sapphire troviamo 
una sola uscita Dvi-I a fianco di una 
tradizionale Vga e di un'uscita Tv in 
standard S-video (è prevista anche 
la commercializzazione di una ver¬ 
sione con Video-In). All'interno del¬ 
la confezione, che tuttavia potrebbe 
non rispecchiare quella definitiva, 
troviamo 3 convertitori (da S-Video 
a videocomposito, da S-Video a 


RGB, da Dvi-I a Vga), 2 cavi (com¬ 
posito e S-Video), un cavetto di ali¬ 
mentazione e il software a corredo: 
PowerDVD 5, Tomb Raider Angel 
Of Darkness, l'utility Red Line e il 
Cd-Rom dei driver. Red Line è il 
programma proprietario di Sapphi¬ 
re per l'overclocking delle proprie 
schede; tuttavia la versione presen¬ 
te sul Cd-Rom non è stata in grado 
di riconoscere l'hardware della 
X800. 

I risultati ottenuti nei test, portati a 
termine utilizzando gli stessi driver 
ATI 6.14.10.6444 delle prove con¬ 
dotte sulla X800 XT nello scorso nu¬ 
mero, hanno evidenziato un netto 
incremento delle prestazioni rispet¬ 
to al chip della precedente genera¬ 
zione (RV360), quasi il doppio in 
molte situazioni, e un distacco non 
eccessivo, ma palese, dalla versione 
XT dovuto al minor numero di pipe- 
line. La risposta all'overclock è stata 
molto buona in quanto siamo riusci¬ 
ti ad innalzare la frequenza del core 
di 78 MHz (553 MHz) senza perde¬ 
re la stabilità del sistema e con un 
guadagno di qualche fotogramma 
in termini di fluidità. 

In definitiva la Sapphire X800 Pro è 
un prodotto dalle prestazioni eleva¬ 
te nel panorama dei prodotti Di¬ 
rectX 9.0 e Shader Model 2.0, e che 
permette di applicare i filtri di an- 
tialising ad anisotropo (rispettiva¬ 
mente a 4x e 8x) anche alla risolu¬ 
zione di 1600 x 1200 punti senza un 
degrado eccessivo dei fotogrammi 
al secondo; è senza dubbio la solu¬ 
zione migliore per chi vuole giocare 
al massimo livello di dettaglio con i 
titoli attualmente in commercio, ma 
l'eventuale supporto di tecnologie 
future come gli Shader 3.0 potrebbe 
mettere in difficoltà il prodotto nei 
confronti della serie Geforce 6800 di 
Nvidia. ■ 
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Componenti ►► 


FastTrak S150 X4 è il controller 
Serial Ata Raid 5 a basso costo 


Un controller per portare anche in piccoli ambienti aziendali le funzioni 
di sicurezza Raid 5 tipiche di un sistema di Storage professionale. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


LAB 


Promise è una delle principali azien¬ 
de impegnate nello sviluppo e distri¬ 
buzione, sia agli integratori sia all'u¬ 
tente finale, di controller per unità 
disco con interfaccia Ata parallela e 
seriale. Dopo l'introduzione dello 
standard Serial Ata e l'apertura del¬ 
la finestra di mercato che vede so¬ 
vrapporsi sistemi di controllo Raid 
base e soluzioni di medio livello per 
il segmento enterprise, Promise ha 
allargato la propria offerta con pro¬ 
dotti indirizzati a piccole strutture 
aziendali. Il FastTrak S150 X4 è pro¬ 
posto come soluzione ideale per im¬ 
plementare sistemi di Storage equi- 


T] Promise FastTrak S150 X4 

n 

MB Euro 238,80 Iva Inclusa 


Produttore: Promise Technology, Taiwan. 

Pagina Web: www.promise.com. 

Distributori: CDC Point, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdcpoint.it / eSys Distribution, Saranno (VA). 
Pagina Web: esysdistribution.com/ Frael, Bagno a Ripoli 
(FI). Pagina Web: www.frael.it / Sys Trade, Verona (VR). 
Pagina Web: www.sys-trade.com. 


> Soluzione Raid S dal costo contenuto 


Contro 


> È necessario acquistare a parte la memoria cache 



paggiati con alcune delle prin¬ 
cipali funzionalità che si ritro¬ 
vano in ambienti enterprise, ma 
con una spesa di realizzazione 
contenuta. Il controller, che 
opera su bus Pei a 32 bit e 66 
MHz, supporta quattro unità 
Serial Ata che possono essere 
gestite con politiche Raid di ti¬ 
po 0, 1, 10 e 5, oppure in moda¬ 
lità Jbod (Just a Bunch of Dri- 
ves) come gruppo di dischi indi- 
pendenti. Il chip del controller non è 
nativo Serial Ata, ma i segnali ven¬ 
gono convertiti per mezzo di quattro 
chip Marvell 88Ì8030 che converto¬ 
no i canali paralleli in seriali. 

La modalità Raid 5 è quella che 
bilancia prestazioni e sicurezza 
in quanto le informazioni sono 
suddivise su tutti i dischi insie¬ 
me a blocchi per il controllo del¬ 
la parità dei dati (Raid 5 a parità 
diffusa); questo tipo di archivia¬ 
zione delle informazioni per¬ 
mette, in caso di guasto di una 
delle unità, la ricostruzione al 
volo dei dati attraverso l'elabo¬ 
razione dei blocchi di parità 
presenti sui dischi rimanenti. Poiché 
il calcolo della parità comporta un 
elevato carico computazionale è pre¬ 
sente un chip dedicato, Promise 
PDC20621, che opera da motore Xor 
(Exclusive OR, operatore Booleano 
di unione logica esclusiva). La me¬ 
moria cache e il processore hanno un 
ruolo chiave sulle prestazioni, in mo¬ 
do particolare in presenza di un disco 
danneggiato. Questo controller di¬ 
spone di uno zoccolo nel 
quale deve essere instal¬ 
lato un banco di memoria 
Sdram, con o senza con¬ 
trollo Ecc, con capacità mi¬ 
nima di 64 MByte fino a un 
massimo di 256 MByte; il 



Nei grafici sono riportatigli andamenti del numero 
di operazioni di I/O eseguite in un secondo (sopra) 
e il tempo medio di risposta del sistema di dischi 
(sotto) in funzione del numero di richieste 
simultanee e del profilo di accesso ai dati. 


_Tempo medio di risposta 




■ Workstation 

■ Database 

1 Fileserver 







Richieste simultanee 


modulo di memoria non è incluso 
nella confezione e sarà necessario 
acquistarlo a parte e considerare il 
costo aggiuntivo nella valutazione 
dei costi/benefici. Consigliamo l'uti¬ 
lizzo di memoria Ecc con controllo 
degli errori per ottenere una mag¬ 
giore affidabilità nella trasmissione 
dei dati. Per evitare la corruzione 
dei dati il log delle transazioni in 
configurazioni Raid 5 è archiviato in 
una cache tipo Fram (Ferroelectric 
Random Access Memory ): si tratta 
di memoria non volatile che consen¬ 
te una velocità di accesso in lettura 
di 70 nanosecondi. 

Tra alcune delle funzioni base e 
avanzate fornite da questo prodotto 


►► 
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Come abbiamo effettuato le prove 


Tutte le misure di velocità sono state effettuate sulla piattaforma di test con¬ 
figurata nel modo seguente: 

> Cpu: due Intel Pentium 4 2,8 GHz (Northwood-B) 

> Scheda madre / chipset: Supermicro P4SCT+II 

> Memoria: 1 GByte Ddr 400 

> Scheda grafica: GeForce FX 5700 / 64 MByte 

> Disco rigido di supporto: Hitachi 180GXP (40 GByte, Ata-100, 7.200 rpm, 

2 MByte buffer) 

> Dischi: 3 Hitachi 7K250 (250 GByte, Sata-150, 7.200 rpm, 8 MByte buffer) 

> Controller Sata: Promise FastTrak S150 SX4 con 64 MByte di memoria 
Sdram Ecc 

> Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional con SPI, Windows 
Update 

Abbiamo collegato i dischi in prova alle porte Sata del controller FastTrak 
SI50 SX4: attraverso il Bios del controller abbiamo creato un unico array di 
dischi con politica di gestione Raid 5. IOMeter è uno strumento software 
che consente di valutare le prestazioni e l'efficienza dei sottosistemi di I/O 
(Input/Output) in generale. E possibile scaricare il pacchetto software per 
diverse piattaforme partendo dalla homepage del sito http://www.sour- 
ceforge.net. Per l’esecuzione dei test abbiamo realizzato tre differenti profi¬ 
li d’analisi, corrispondenti a tre tipi d’impiego: Workstation, Database e File 
Server [vedi tabella]. 

Il secondo strumento di test è la suite Ipeak Spt v3.0 ( Intel Performance 
Evaluation and Analysis Kit: Storage Performance Toolbox). Ipeak Spt è un 
potente strumento di analisi che permette di misurare numerose caratteri¬ 
stiche sia di singoli dischi sia di array complessi. Le misurazioni statistiche 
si riferiscono ai tempi di accesso in lettura e scrittura, alla distribuzione sta¬ 
tistica dei tempi di seek in funzione della posizione dei dati e molto altro 
ancora. In questa occasione pubblichiamo i grafici della distribuzione stati¬ 
stica degli accessi in lettura con array operativo e con la simulazione di un 
disco danneggiato. 


Componenti ►► 


Il test Ipeak Spt 3.0 fornisce la distribuzione statistica dei 
tempi di risposta dal disco. In questo caso pubblichiamo i 
grafici relativi al tempo di lettura nella condizione di array 
operativo (sopra) e con un disco danneggiato (sotto). 


Dlstrìbutlon of Read Service Times 



Dlstrlbutlon of Read Service Times 


Profili d’analisi IOMeter 



1 Percentuale 

1 di accessi 

Dimensione dei 
pacchetti (KByte) 

% 

lettura/scrittura 

% 

casualità 

> Workstation 


100 

8 

80/20 

100 

> Database 


100 

8 

67/33 

100 

> File Server 


10 

0,5 

80/20 

100 

5 

1 

80/20 

100 

5 

2 

80/20 

100 

60 

4 

80/20 

100 

2 

8 

80/20 

100 

4 

16 

80/20 

100 

4 

32 

80/20 

100 

10 

64 

80/20 

100 


citiamo il supporto di un disco hot 
spare con rigenerazione automatica 
o manuale delle informazioni, della 
sostituzione a caldo delle unità dan¬ 
neggiate e del bilanciamento di cari¬ 
co per configurazioni che prevedono 
il mirroring. 

Il FastTrak S150 X4 è corredato dal¬ 
l’utility PAM (Promise Array Mana¬ 
gement) che consente l'amministra¬ 
zione, protetta dall'autenticazione 
dell’utente, del controller sia dal si¬ 
stema locale sia da remoto. Dall’in¬ 
terfaccia di tipo web è possibile con¬ 
figurare i parametri di funzionamen¬ 
to del controller, verificare lo stato 
delle singole unità disco che com¬ 
pongono gli array collegati e impo¬ 
stare le notifiche via e-mail in caso di 
malfunzionamento; per la generazio¬ 
ne degli array è invece necessario 
utilizzare il bios caricato in fase di 



avvio. Le prestazioni ottenute duran¬ 
te la normale fase operativa e duran¬ 
te la simulazione di guasto di una 
delle tre unità evidenzia una buona 
efficienza complessiva; la distribu¬ 
zione statistica dei tempi di lettura 
mostra tuttavia un appiattimento 
verso tempi di accesso in lettura an¬ 
che doppi a quelli misurati nell'uti- 
hzzo normale. 

L'installazione del controller è molto 
semphce e il manuale fornito a corre¬ 
do permette di districarsi agevol¬ 
mente attraverso i menu per la confi¬ 
gurazione dei parametri di utilizzo. Il 
FastTrak S150 X4 si candida come 
buona scelta per quegh ambienti do¬ 
ve si utilizzano servizi web, di file 
sharing, server di posta o Storage di 
tipo nearline. Al momento sono sup¬ 
portati i sistemi operativi Microsoft 
Windows (2000, XP e 2003) e Linux 
(Red Hat 8.0 / 9.0 e Suse); il prodotto 
è commercializzato con tre anni di 
garanzia e nella confezione sono for¬ 
niti i cavi di alimentazione e di colle¬ 
gamento per le quattro unità colle¬ 
gabili. ■ 
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Da Avocent due soluzioni Kvm 
per il controllo remoto di più Pc 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



LAB 


In prova un modulo che permette di veicolare le trasmissioni di tastiera, video 
e mouse su rete Ip e un dispositivo compatto per la gestione di due computer. 


L'offerta di Switch Kvm proposta da 
Avocent si distingue sul mercato in 
termini di ampiezza e modularità: il 
catalogo include infatti dispositivi 
entry level per il controllo di 
poche macchine insieme a I 
modelli più professionali che ' 
consentono di gestire intere 
batterie di personal computer, 
oltre a sistemi supplementari 
che aggiungono funzioni partico¬ 
lari all'infrastruttura di controllo. 

In questo numero abbiamo prova¬ 
to da un lato il sistema SwitchView 




Tj Avocent Switch View IP 

HI Euro 1.080,00 Iva inclusa. 

> Buone performance 

> Ottime opzioni di sicurezza 

> Prezzo 

"y Avocent Switch View IC 
M Euro 50,40 Iva inclusa. 

> Ingombri ridotti 

> Alimentazione da Pc 

> Ampia compatibilità hardware e software 

> Mancanza del supporto Usb 

Produttore: Avocent Italia, Piazza Spotorno3, 20159 Milano. Pagina 
Web www.avocent.it. 



IP, un modulo 
per il controllo Kvm 
over IP riservato alle utenze 
aziendali, e dall'altro un'unità ba¬ 
se dagli ingombri contenuti riserva¬ 
ta a chi vuole comandare una cop¬ 
pia di macchine da un'unica posta¬ 
zione terminale. 

> Switch View IP 

Il modulo IP della serie Kvm Avo¬ 
cent permette di veicolare le tra¬ 
smissioni di controllo di mouse, ta¬ 
stiera e video attraverso una rete 
Ip, sia essa locale o estesa (Inter¬ 
net). Il box, interamente in metal¬ 
lo, presenta sul pannello posterio¬ 
re la maggior parte dei connettori: 
gli ingressi per interfacciare il 
computer controllato includono 
una porta Vga a 15 pin, una Ps/2 
per la gestione di mouse e tastiera, 
un Usb come metodo di controllo 
alternativo e un ingresso Rj -11 con 
il quale è possibile controllare, co¬ 
me vedremo in seguito, un'unità di 
reboot da remoto. Le connessioni 
"in uscita” ovvero verso la sezione 
di controllo, sono invece suddivise 


tra pannello posteriore e anterio¬ 
re: sul retro trovano infatti spazio 
il connettore Vga per il display lo¬ 
cale e la coppia di Ps/2 per mouse 
e tastiera, mentre sul lato opposto 
è possibile identificare il plug Rj- 
45 per il collegamento su rete 
Ethernet e un ulteriore Rj -11 per 
l'aggancio di una console di ge¬ 
stione. 

Il modulo è stato pensato sia per 
un impiego isolato (ma in questo 
caso è possibile controllare un so¬ 
lo computer) sia per essere instal¬ 
lato in coabitazione con un Kvm 
classico, del quale può veicolare i 
segnali su rete Ip. 

I sistemi operativi supportati dal 
prodotto Avocent includono la 
piattaforma Microsoft da Win¬ 
dows 98 SE in poi (incluso NT 4.0) 
oltre alle distribuzioni linux Red 
Hat 8.0 e Novel NetWare 6.0 o 
successivi. Per quanto riguarda le 
risoluzioni del segnale video, le 
specifiche parlano di supporto per 
risoluzioni fino a 1.280 x 1.024 
punti con un refresh di 85 Hz; in 
effetti durante le prove, svolte con 
un collegamento su rete locale 


►► 
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Networking ►► 


® ^v.-x te 


II pannello posteriore dello 
SwitchView IP: sulla 
destra è possibile notare la 
porta Rj-11 per il 
collegamento a un 'unità di 
boot remoto. 



Fast Ethernet, il sistema ha mo¬ 
strato un'ottima resa fino a 1.280 x 
1.024, ma solo abbassando il rate 
di aggiornamento a 75 Hz. In ogni 
caso, con risoluzioni pari a 1.024 x 
768 è stato possibile visualizzare 
anche frequenze di refresh mag¬ 
giori. 

Una volta completati i collegamen¬ 
ti alle unità controllate e alla rete 
Tcp/Ip, l'installazione del sistema 
prevede il caricamento, sul perso¬ 
nal computer di controllo, di un 
software per la gestione del dispo¬ 
sitivo e la visualizzazione dei com¬ 
puter gestiti. Come ulteriore requi¬ 
sito potrebbe essere necessario di¬ 
sattivare le funzioni di accelerazio¬ 
ne del puntatore sui computer re¬ 
moti e configurare i firewall che si 
interpongono tra Pc controllante e 
unità Kvm in modo da aprire le 
porte di comunicazione necessarie 
al server Avocent. 

Lo SwitchView IP è inoltre in gra¬ 
do di controllare l'avvio e lo spe¬ 
gnimento dei computer: per utiliz¬ 
zare queste funzionalità è necessa¬ 
rio servirsi di un'unità Rru (Remote 
Reboot Unit), acquistabile separa¬ 
tamente, da collegare allo switch 
tramite la porta Rj-11 predisposta. 
Tra le funzioni del software di con¬ 
trollo, vi è un log di sistema per il 
registro degli accessi, la possibilità 
di attivare il Client Dhcp per l'asse¬ 
gnazione dinamica dell'indirizzo 
Ip al dispositivo, nonché il riavvio 
dell'unità e l'aggiornamento del 
firmware. È inoltre possibile sele- 



I dati trasmessi sulla rete Tcp/Ip 
possono infatti essere codificati 
secondo tre livelli, impiegando un 
sistema di chiavi Ssl a 128 bit. 



zionare il livello di protezione con 
cui si desiderano trattare le comu¬ 
nicazioni: i dati trasmessi sulla rete 
Tcp/Ip possono infatti essere codi¬ 
ficati secondo tre livelli: nessuna 
cifratura, codifica Ssl a 128 bit per 
i dati relativi a tastiera e mouse ma 
non per quelli video e codifica to¬ 
tale delle trasmissioni. Il server 
Web può inoltre essere impostato 
per un accesso Ssl o tramite sessio¬ 
ni telnet e Ftp. Durante i test su re¬ 
te locale l'attivazione delle chiavi 
Ssl a 128 bit non ha avuto un effet¬ 
to particolarmente degradante sul¬ 
le prestazioni dello SwitchView, se 
si esclude un leggero aumento del 
lag relativo al puntatore. 

Nel complesso il modulo Kvm 
Over Ip di Avocent si è dimostrato 
un prodotto valido per il controllo 
remoto di personal computer a li¬ 
vello Bios (e persino di accensione 
e spegnimento), con ottime presta¬ 
zioni, anche se chiaramente dipen¬ 
denti dal tipo di rete utilizzata, e 
un occhio di riguardo alla sicurez¬ 
za delle trasmissioni. Il prezzo ele¬ 
vato lo rende comunque un acqui¬ 
sto riservato alle utenze aziendali 
che desiderino un'alternativa ai 
sempre più diffusi software di con¬ 
trollo remoto. 

> SwitchView IC 

Lo switch IC rappresenta la solu¬ 
zione ideale per chi desidera con¬ 
trollare due personal computer da 
un'unica postazione terminale, 
senza eccessivi ingombri di cavi e 
tramite un'unità compatta ed ergo¬ 


nomica. I cablaggi del 
commutatore sono in¬ 
fatti fissati al corpo 
centrale in modo per- 
manentere, per per¬ 
mettere un maggior or¬ 
dine nella predisposi¬ 
zione del sistema, 
mentre le dimensioni 
ridotte dello switch (25 
x 83 x 98 mm) ne con¬ 
sentono il posizionamento sulla 
scrivania, nei pressi di monitor o 
tastiera, senza alcun problema. Il 
modulo trae i 25 mA a 5 Volt ne¬ 
cessari per l’alimentazione diretta- 
mente dai Pc controllati. Chiaro e 
intuitivo anche il complesso di led 
e pulsante: i primi indicano la pre¬ 
senza di un computer attivo colle¬ 
gato alla relativa porta, mentre il 
tasto centrale permette una com¬ 
mutazione rapida tra le due mac¬ 
chine controllate. Quest'ultima 
operazione può comunque essere 
portata a termine anche tramite 
una combinazione di pulsanti ef¬ 
fettuabile direttamente dalla ta¬ 
stiera. Lo SwitchView IC utilizza 
come interfaccia di connessione la 
copia Vga/Ps2 e non supporta pur¬ 
troppo lo standard Usb, né dal lato 
dei computer controllati né da 
quello della console di comando; 
ampio comunque il ventaglio dei 
modelli di mouse e tastiere suppor¬ 
tati, mentre la banda messa a di¬ 
sposizione dallo switch Kvm per¬ 
mette di visualizzare risoluzioni 
massime di 2.048 x 1.536 pixel a 85 
Flz. In conclusione, lo switch IC of¬ 
fre agli utenti le funzioni base di 
un Kvm per 2 Pc, senza alcuna ca¬ 
ratteristica evoluta ma con dimen¬ 
sioni e facilità di installazione sicu¬ 
ramente ineguagliabili per i pro¬ 
dotti di fascia superiore. Il prezzo 
contenuto lo rende poi appetibile 
non solo alle piccole aziende ma 
anche agli utenti domestici che de¬ 
siderino una soluzione efficiente 
ed economica per controllare due 
personal computer. ■ 
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Networking ►► 


USR Secure Storage Pro: 
il Nas per gli ambienti Soho 

L'azienda americana inroduce un dispositivo che unisce le abituali funzioni 
del router a quelle per l'aggancio di dischi esterni da condividere in rete. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


Con il nuovo Secure Storage Router 
Pro, U.S. Robotics introduce nel mer¬ 
cato dei dispositivi di accesso Soho 
le funzioni di Nas (Network Atta- 
ched Storage), fino a oggi riservate 
ai network di fascia superiore. Lo 
chassis in plastica nera offre una 
buona sensazione di solidità al di¬ 
spositivo, che presenta la consueta 
predisposizione di led e porte ripar¬ 
tita rispettivamente tra pannello an¬ 
teriore e posteriore. A differenza di 
prodotti analoghi, il complesso di 
connettori non si limita alle consuete 
porte Rj-45 per le connessioni Fast 
Ethernet verso la rete locale e Inter¬ 
net, ma aggiunge due ingressi Usb 
2.0 e uno di tipo Firewire: attraverso 
queste interfacce è possibile colle¬ 
gare direttamente al router un qual¬ 
siasi dispositivo di Storage esterno, 
condividendo lo spazio dati su tutta 
la rete locale (e anche su quella re¬ 
mota, tramite il server Ftp integrato). 
Impiegando appositi hub per la re¬ 
plicazione delle porte, il router è in 
grado di supportare fino a un massi¬ 


ci uU.S. Robotics Secure Storage 
AbA Router Pro (8200) 

Euro 399,00 Iva inclusa 


mo teorico di 30 dischi esterni. 

La procedura di installazione del 
router U.S. Robotics può essere 
semplificata dal supporto per lo 
standard Upnp (Universal Plug'n' 
Play): collegando il dispositivo a un 
personal computer dotato di sistema 
operativo compatibile, il router vie¬ 
ne infatti riconosciuto automatica- 
mente come una qualsiasi periferica 
Plug'n'Play e aggiunto alle risorse 
di rete del gruppo di lavoro Win¬ 
dows. In questo modo l'interfaccia 
di configurazione è raggiungibile 
direttamente dall'icona del disposi¬ 
tivo, senza dover necessariamente 
conoscere l'indirizzo Ip del prodotto. 
Oltre a semplificare la fase di instal¬ 
lazione, le specifiche Plug'n'Play 
permettono al router di aprire e 
chiudere dinamicamente le porte di 
comunicazione necessarie al corret¬ 
to funzionamento di applicativi spe¬ 
cifici, come ad esempio MSN Mes¬ 
senger; se si desidera una configu¬ 
razione di rete improntata alla mas¬ 
sima sicurezza, può essere opportu¬ 
no disabilitare il supporto Upnp del 
router che, nonostante sia stato per¬ 
fezionato nel corso dei mesi attra¬ 
verso opportune patch, indebolisce 
potenzialmente gli anticorpi del 
network controllato. 


Produttore: U.S. Robotics Italia, Via Toscana 1 
20068 San Bovio, Peschiera Borromeo (MI) 
tei. 02/7030651. 

Sito Web: www.usr-emea.com. 


> Ottimo concept 

> Semplice da installare 

> Firewall completo 


> Gestione degli accessi al disco limitata 



Al primo accesso, la pagina Web di 
configurazione presenta un welco¬ 
me screen dal quale è possibile ag¬ 
giungere l'indirizzo del router ai 
bookmark del proprio browser e 
impostare l'account di amministra¬ 
zione. Completata questa fase si è 
rediretti alla home page che mostra 
una mappa interattiva della rete lo¬ 
cale. Da qui è possibile intervenire 
sui parametri di configurazione dei 
principali componenti logici della 
rete: interfaccia Internet, firewall, 
router e dispositivi locali. Se le se¬ 
zioni di gestione delle porte Ether¬ 
net interne ed esterna non presen¬ 
ta particolari novità rispetto a pro¬ 
dotti analoghi di questa fascia, ri¬ 
sulta invece peculiare la gestione 
semplificata del firewall di sistema: 
U.S. Robotics fornisce infatti tre li¬ 
velli di protezione preimpostati, 
che consentono all'utente di defini¬ 
re in pochi secondi il livello di sicu¬ 
rezza più consono alle proprie esi¬ 
genze. Non manca, in ogni caso, la 
possibilità di definire delle regole 
di accesso personalizzate, agendo 
sulle singole porte di comunicazio¬ 
ne; in questo senso è apprezzabile 
il lungo elenco di servizi predefini¬ 
ti messo a disposizione dalla casa 
produttrice e che include i princi¬ 
pali videogiochi con supporto per 
l'online gaming, i servizi di chat, 
Im e peer to peer e i programmi 
per il Voice Over Ip, oltre ai 
più tradizionali servizi Inter¬ 
net per la navigazione, la 
condivisione di file e la po¬ 
sta elettronica. Ciascuna 
regola può poi essere creata 
con validità su tutta la rete 
locale o solo in relazione allo 
specifico host (computer) da cui 
si esegue la configurazione; pur 
essendo meno flessibile rispetto ai 


►► 
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La network map permette di visualizzare in un'unica schermata la 
topologia di rete attiva e di accedere in pochi passi ai menu di 
configurazione per i singoli componenti. 




Il firewall può essere 
configurato secondo tre 
livelli di sicurezza 
preimpostati. In ogni caso 
è possibile personalizzare 
le regole di filtraggio nelle 
sezioni di installazione 
avanzata. 


sistemi più tradizionali, questo me¬ 
todo pone l'accento suH'intuitività 
nella configurazione del router, a 
tutto vantaggio degli utenti meno 
esperti. Per una gestione ancora più 
avanzata del dispositivo sono dispo¬ 
nibili le sezioni relative ai server vir¬ 
tuali, alla zona demilitarizzata 
(Dmz) e alla configurazione total¬ 
mente manuale dei filtri. 

La caratteristica peculiare del nuo¬ 
vo modello U.S. Robotics rimane 
comunque la possibilità di agire da 
vero e proprio server Nas, tramite 
l'aggancio di dischi rigidi esterni da 
condividere sulla rete locale; come 
accennato, è possibile collegare 
drive con interfaccia Firewire o Usb 
(2.0): questi vengono immediata¬ 
mente riconosciuti dal router come 
dispositivi di Storage e visualizzati 
direttamente sulla mappa di rete. È 
quindi possibile creare, modificare 
o cancellare partizioni Fat32 o Ext2 
(per sistemi Linux) e configurare 
quindi i permessi di accesso defi¬ 
nendo utenti e privilegi nell'apposi¬ 
ta sezione. Purtroppo non è possibi¬ 


le definire permessi in relazione a 
cartelle o volumi specifici, ma solo 
se abilitare o meno, per ciascun 
utente, i servizi di file sharing. Lo 
standard utilizzato per la condivi¬ 
sione dei dischi è Samba, basato sul 
protocollo Smb e di conseguenza 
compatibile con la maggior parte 
dei sistemi operativi presenti sul 
mercato (Windows, Apple OsX e 
Linux). Per quanto concerne le pre¬ 
stazioni, l'accesso ai dischi è limita¬ 
to dagli overhead dovuti ai proto¬ 
colli di rete e non può quindi sfrut¬ 
tare appieno la banda messa a di¬ 
sposizione dai bus Firewire e 
Usb.2.0: durante i test di laboratorio 
i throughput effettivi sono oscillate 
tra i 3 Mbps in upload sul disco ai 
quasi 40 in download. 

Per ciascun volume di rete è infine 
possibile attivare il servizio Ftp, 
rendendo le risorse accessibili tra¬ 
mite interfaccia Web non solo alla 
rete locale ma anche dal lato Inter¬ 
net. Il Nas U.S. Robotics supporta 
senza alcun problema anche dispo¬ 
sitivi di Storage a memoria solida 


La connessione dei dischi 
rigidi esterni può essere 
effettuata sia attraverso 
l'interfaccia FireWire, sia 
tramite le due porte Usb 
2.0 integrate. 



come i sempre più diffusi Pendrive. 
Il router 8200 può agire da punto di 
terminazione per reti private virtua¬ 
li (Vpn) basate sugli standard IPSec 
e Pptp (Point to Point Tunnelling 
Protocol), oltre a consentire il pas¬ 
saggio trasparente (passthrought) di 
tunnel già creati, nonché da server 
Dns per la distribuzione dei nomi di 
host sulla rete locale. Completano il 
quadro delle funzioni il supporto 
per sistemi Ddns, la possibilità di 
gestione da remoto tramite i proto¬ 
colli Telnet, Http e Snmp e il con¬ 
trollo automatico per nuove versio¬ 
ni del firmware disponibili in Rete. 
In conclusione, il nuovo Secure Sto¬ 
rage Router Pro abbina alle consue¬ 
te funzioni di un moderno router 
broadband quelle di server Nas e 
Ftp per la condivisione di dischi 
esterni Firewire e Usb sulla rete lo¬ 
cale, una caratteristica che si può ri¬ 
velare estremamente utile per le re¬ 
ti Soho di piccole e medie dimensio¬ 
ni che desiderino espandere il pro¬ 
prio spazio di Storage senza dover 
ricorrere alla condivisione di uno o 
più dischi rigidi dai personal com¬ 
puter collegati. Pur non disponendo 
di funzioni evolute per l'accesso ai 
volumi di rete (come la definizione 
di gruppi di lavoro o di diritti su 
specifiche cartelle), il Nas resta la 
principale attrattiva del prodotto 
U.S. Robotics, che è comunque in 
grado di fornire anche un buon fi¬ 
rewall e un punto di terminazione 
per connessioni in Vpn. ■ 
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AVM nel mercato italiano Adsl 
con il suo primo modem Usb 


Focalizzata sul mercato tedesco, AVM ha concentrato a lungo il suo catalogo 
sui prodotti Isdn. Il FRTIZICard Dsl Usb Analog cambia questa tendenza. 


►► Di 

Simone Zanardi 


AVM, realtà consolidata nel mercato 
tedesco dei dispositivi di connessio¬ 
ne per il Soho, è storicamente focaliz¬ 
zata sui prodotti Isdn, la tecnologia di 
telefonia e connessione a Internet più 
diffusa in Germania. Proprio per 
questo motivo l'ingresso dell'azienda 
nel mercato Adsl, in Italia ormai af¬ 
fermato, si è forse fatto attendere più 
del dovuto ; inoltre, i primi prodotti 
AVM con supporto per linee digitali 
di ultima generazione contemplava¬ 
no unicamente gli standard a banda 
larga su linea Isdn (Dsl over Isdn), 
non disponibile nel nostro paese. 

Con il modem FRITZICard Dsl Usb 
analog, AVM finalmente presenta un 
modello Adsl compatibile con i proto¬ 
colli utilizzati in Italia, destinato a un 
uso prettamente domestico e fornito, 
come consuetudine dell'azienda, di 
un robusto corredo software per la 
gestione facilitata del dispositivo. 
Oltre al modem, la confezione inclu¬ 
de i due cavi di collegamento al bus 
Usb e alla linea Adsl (quest'ultimo di 
6 metri), una guida rapida in formato 
cartaceo e un Cd-Rom contenente 
driver e applicativi di configurazione 


"iTjj AVN FRITZICard Dsl Usb Analog 

iMM Euro 75,00 Iva inclusa. 

Produttore: AVM. Sito web: www.avm.de. 

Distributore: Cofax Telematica, via San Gregorio 6, 20124, Milano 
(MI); tei. 02-29526100, fax 02-29520884. Pagina Web: www.cofax. 
it. Email: info@cofax.it. Alias, via Postumia 21,33100, Udine (UD); 
tei. 0432-508958, fax 0432-508305. Pagina Web: www.alias.it. 


Pro 


> Ottima dotazione di tool software 

> Installazione e configurazione semplificata 

> Garanzia di 5 anni 


Contro 


> Concorrenza dei dispositivi forniti dagli Isp 



e gestione. Il piccolo telaio 
(76 x 25 x 102 mm) presen¬ 
ta un'estetica essenzial¬ 
mente mutuata dai mo¬ 
delli Isdn del marchio 
tedesco, con l'unica 
eccezione del colo¬ 
re: per la gamma di 
dispositivi a banda 
larga, AVM ha di¬ 
fatti deciso di so¬ 
stituire il classico 
blu con un più ac¬ 
cattivante rosso ci¬ 
liegia. Immutato an¬ 
che il layout dei quattro led, ri¬ 
spettivamente dedicati al monitorag¬ 
gio di Usb, linea Adsl, connessione 
punto-punto e informazioni persona- 
lizzate, e persino quello dei connet¬ 
tori, dal momento che la porta verso 
la linea digitale è di tipo Rj-45 (viene 
fornito un adattatore per il plug Rj-11 
compatibile con il mercato italiano). 
L'istallazione può essere completata 
in pochi minuti, grazie al software di 
avvio automatico che, oltre a fornire 
al sistema operativo i driver necessa¬ 
ri, provvede al riconoscimento dei 
parametri della connessione presenti 
sulla linea Adsl. La connessione a In¬ 
ternet può essere costantemente mo¬ 
nitorata tramite l’utility Adsl Watch, 
uno strumento completo che permet¬ 
te di visualizzare l’occupazione spet¬ 
trale, il traffico veicolato, la qualità 
della connessione in termini di atte¬ 
nuazione e rapporto segnale rumore, 
il trasporto delle celle Atm. Il modulo 
Dsl Assistant è invece studiato per 
reimpostare i parametri di linea. 
Come accennato, uno dei punti di 
forza dei prodotti AVM è la dotazione 
software, e il modem in esame non fa 
eccezione: il programma FRITZIWeb 
fornito non si limita infatti alla ge¬ 
stione di account multipli, ma integra 


le funzioni di firewall, condivisione 
della connessione e log. In particola¬ 
re il sistema di sicurezza permette di 
bloccare o consentire il traffico in 
transito sul monitori in base alle por¬ 
te di comunicazione utilizzate. Oltre 
a una serie di applicazioni predefini¬ 
te, è possibile inizializzare nuove 
porte di comunicazione per esigenze 
personalizzate. La sezione di sharing 
semplifica invece le procedure di 
condivisione della connessione In¬ 
ternet tra i terminali della rete locale, 
benché sia possibile ottenere uno 
scopo identico tramite i servizi inte¬ 
grati nei sistemi operativi Microsoft. 
Il pacchetto software è completato 
dall'utility WebWatcher, composta 
da strumenti di diagnostica per il 
controllo di banda (verso il provider 
o un Uri specifico) e il ping di indiriz¬ 
zi Ip. Nel complesso il modem AVM 
si colloca all'interno di un mercato 
reso problematico dalla concorrenza 
dei dispositivi che gli Isp forniscono 
in comodato d'uso a i propri utenti, 
ma riesce a distinguersi dalla con¬ 
correnza per pacchetto software si¬ 
curamente encomiabile e per i 5 an¬ 
ni di garanzia. 
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SonicWALL TZ170: sicurezza 
scalabile e Intrusion Prevention 


Un'appliance pensata per le reti di piccole e medie imprese, dotata di un ottimo 
firewall con sistema Ips e di complete funzioni per Vpn e log di sistema. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


Dopo aver abbondantemente supe¬ 
rato i dieci anni di vita (la società è 
stata fondata nel 1991), SonicWALL 
si è ormai consolidata sul mercato 
delle soluzioni di sicurezza per gli 
ambienti Soho e le imprese, offren¬ 
do a catalogo un'ampia scelta di ap- 
pliance firewall/Vpn, dispositivi wi¬ 
reless e strumenti di management e 
reporting. 

Le proposte firewall/Vpn si caratte¬ 
rizzano per l’estrema scalabilità, ga¬ 
rantita da un sistema di servizi ba¬ 
sato su licenze e sottoscrizioni. Nel 
caso del prodotto provato, ad esem¬ 
pio, è possibile acquistare licenze 
per 10, 25 o infiniti utenti, oltre a 
una versione evoluta del sistema 
operativo, profili di supporto e fun¬ 
zioni aggiuntive per Antivirus, Con- 
tent Filtering e reti private virtuali. 
Il modello TZ 170 si colloca all'inter¬ 
no dell'offerta SonicWALL come un 
dispositivo di fascia intermedia, in¬ 
dirizzato al mercato delle Pmi con 
necessità di connettività remota tra¬ 
mite Vpn. Dal punto di vista 


TTT! SonicWALL TZ 170 

■ n 

iiSiiii A partire da euro 732,00 Iva inclusa 

Produttore: SonicWALL; pagina Web: www.sonicwall.com. 

Distributori: Alias, Udine, tei. 0432 287777; pagina Web: 
www.alias.it. / Itway, Ravenna; tei. 0544 288711; pagina Web: 
www.itwayad.com./ Risc Technology, Cernuscosul Naviglio (MI); 
tei. 02 92447100; pagina Web: www.risc-technology.it/ Siositemi, 
Brescia; tei. 030 24411; pagina Web: www.siosistemi.it 


Pro 


> Soluzione completa e scalabile per la sicurezza aziendale 

> Nuovo motore di Intrusion Prevention 


Contro 


> Il prezzo può lievitare con i servizi più evoluti 



Una settima porta di 
rete (opt. Zone) può 
essere configurata in 
base alle esigenze 
specifiche, creando una 
zona isolata e protetta, 
una Dmzo una linea di 
backup verso il 
network remoto. 



hardware, il processore integrato 
SonicWALL, coadiuvato da 64 MBy- 
te di Ram e 8 MByte di memoria fla¬ 
sh, fornisce accelerazione per i pro¬ 
tocolli di cifratura 3Des e Aes, oltre 
che per le funzioni di Stateful 
Packet Inspection del firewall. Tutto 
questo si traduce in un throughput 
complessivo di 90 Mbps per il filtro 
Spi e 30 Mbps per le reti private vir¬ 
tuali. 

Il telaio, interamente in plastica ma 
dotato di una buona robustezza, 
presenta dimensioni contenute e 
adatte a un'installazione desktop; è 
comunque possibile montare l'unità 
anche verticalmente su una parete, 
utilizzando gli appositi agganci po¬ 
steriori. Sono presenti sette interfac¬ 
ce di rete Fast Ethernet, tutte predi¬ 
sposte sul pannello posteriore dello 
chassis: 5 di esse sono dedicate ai 
collegamenti verso i personal com¬ 
puter o gli switch locali, mentre la 
sesta Rj-45 deve essere indirizzata 


al network esterno (leggasi ga- 
teway Internet o rete madre). La 
porta Wan in questione può essere 
configurata in modo da agire con 
un indirizzo Ip statico, ricevuto da 
un server Dhcp, o in alternativa da 
servizi PPPoE o Pptp; inoltre, è pos¬ 
sibile abilitare o meno la funzione 
di Nat per il mascheramento degli 
indirizzi locali sulla rete remota, 
prima difesa contro gli attacchi dal¬ 
l'esterno. Una settima porta di rete, 
definita optional zone, può essere 
configurata in base alle esigenze 
specifiche, creando una zona isola¬ 
ta e protetta, una Dmz o una linea 
di backup verso il network remoto. 
A sua volta, il TZ 170 può agire da 
server Dhcp per assegnare dinami¬ 
camente gli indirizzi di rete alle 
macchine collegate sulla Lan. 

La configurazione può essere gesti¬ 
ta, come di consueto, attraverso 
un'interfaccia Web accessibile di¬ 
rettamente dal browser Internet di 


►► 
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Ciascuna regola può essere definita con 
precisi riferimenti temporali e di risorse di 
rete, indicando cioè banda minima, 
massima e priorità sul traffico. 
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un computer collegato; per sempli¬ 
ficare le fasi di prima installazione è 
previsto un wizard che in pochi pas¬ 
si richiede l'impostazione dei para¬ 
metri di rete fondamentali, come il 
tipo di connessione alla rete remota, 
gli indirizzi dell'unità e l'ora di si¬ 
stema. Scendendo più nel dettaglio, 
è possibile configurare la funzione 
di One-To-One Nat, utile sia per 
l'installazione all'interno di reti lo¬ 
cali sia nel caso il proprio Isp forni¬ 
sca più di un indirizzo Ip pubblico 
alla Lan. Sempre nella sezione 
network sono impostabili i servizi 
Dhcp, il supporto per un eventuale 
server proxy, la gestione delle tabel¬ 
le di routing statico o dinamico. 

Il firewall garantisce in primo luogo 
una protezione dai più diffusi attac¬ 
chi di tipo Dos ( Denial Of Service) 
quali il Ping Of Death o il SYN 
Flood, oltre a permettere la defini¬ 
zione di regole di accesso sia su ap¬ 
plicazioni predefinite sia su servizi 
personalizzati impostati dagli uten¬ 
ti. Ciascuna regola può essere defi¬ 
nita con precisi riferimenti tempora¬ 
li (ora e giorno della settimana) e di 
risorse di rete (indicando cioè una 
banda minima garantita e una mas¬ 
sima per ciascuna regola). 

Una delle novità di rilievo introdotte 
da SonicWALL negli ultimi mesi è 
indubbiamente il servizio Ips (Intru- 


sion Prevention System), disponibi¬ 
le come pacchetto opzionale a sotto- 
scrizione annua (a partire da 300 
euro). Il cuore di questa nuova tec¬ 
nologia è il motore stateful deep in- 
spection, che consente di filtrare il 
traffico in passaggio nel contesto 
della connessione attiva, senza però 
dover ricorrere a un completo rias- 
semblamento della trama Tcp; que¬ 
sta funzione permette di sfruttare 
con maggior efficienza l'hardware 
della macchina a tutto vantaggio 
del throughput complessivo. 

L'Isp include inoltre un motore di 
controllo e verifica delle signature di 
attacchi, vulnerabilità e worm: gli 
aggiornamenti possono essere scari¬ 
cati automaticamente dal sito So¬ 
nicWALL verso l'appliance. La ge¬ 
stione centrale delle funzioni Ips 
consente inoltre una più efficiente 
gestione delle policy di sicurezza nel 
caso, ad esempio, di aziende con più 
sedi e dispositivi: le regole di prote¬ 
zione possono essere distribuite di¬ 
namicamente sull'intera struttura in 
modo economico e coerente. 

Per quanto riguarda le Vpn, il TZ 
170 permette di definire tunnell 
IPSec per comunicazioni codificate 
tra sedi remote; sono disponibili li¬ 
cenze per 10, 25 o illimitati noti, 
mentre le codifiche supporta¬ 
te includono il Des, il 3Des e 
l'Aes con chiavi fino a 256 
bit; le chiavi possono essere 
distribuite in modo manuale o 
secondo l'algoritmo Ike. Anche in 


Il sistema di licenze implementato 
da SonicWALL è altamente 
scalabile in base alle esigenze 
della rete aziendale. 


questo caso So¬ 
nicWALL fornisce un 
chiaro wizard per la 
configurazione delle 
reti private virtuali. 

La sezione di log è tra 
le più complete per 
dispositivi di questo 
tipo: la cronologia de¬ 
gli eventi può essere 
personalizzata secon¬ 
do categorie, impo¬ 
stata per servizi di 
alert via e-mail e in¬ 
viata a un server Sy- 
slog esterno, se presente in rete. 

Tra gli altri servizi opzionali dispo¬ 
nibili, ricordiamo poi l'antivirus con 
gestione centralizzata e dinamica 
degli update, i filri per la posta elet¬ 
tronica, il Conent Filtering per la 
gestione delle politiche di accesso 
ai siti Web e il software ViewPoint 
per il reporting dell'attività di rete. 
Per la maggior parte di queste fun¬ 
zionalità sono disponibili delle pro¬ 
ve gratuite a tempo limitato, oltre a 
diversi livelli di servizio per adatta¬ 
re l'appliance alle esigenze specifi¬ 
che degli utenti. 

Grazie all'estrema scalabilità della 
piattaforma su cui è basato, il TZ 
170 rappresenta una soluzione inte¬ 
ressante sia per le reti aziendali di 
piccole dimensioni sia per le esi¬ 
genze di realtà più estese, offrendo 
un impianto di sicurezza di prim'or- 
dine insieme alle più evolute fun¬ 
zioni per reti private virtuali. L'atti¬ 
vazione di tutte le caratteristiche 
messe a disposizione da So¬ 
nicWALL può far lievitare in modo 
rilevante il prezzo complessivo, e 
per questo è bene completare un'a¬ 
nalisi dettagliata delle proprie esi¬ 
genze prima di decidere la 
configurazione da 
adottare. ■ 
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Due laser a colori a passaggio 
singolo a meno di 1.000 euro 

HP e OKI hanno presentato due unità laser A4 per uso personale con motori 
single-pass da 12 ppm a colori, destinate a professionisti e piccoli uffici. 


►► Anteprima di 

Dario Morelli e 
Sergio Lorizio 



LAB 


Le due stampanti di HP e Oki og¬ 
getto di questo confronto rappre¬ 
sentano un importante punto di 
svolta a favore della diffusione del¬ 
la tecnologia laser a colori per l'uso 
personale e per il piccolo ufficio. 
Fino a questo momento, infatti, so¬ 
no gli unici modelli sul mercato con 
un prezzo di listino inferiore a 
1.000 euro (Iva compresa) a essere 
basati su motori di classe laser a 
passaggio singolo: la HP Color La- 
serjet 3500 stampa 12 ppm a colori 
e in bianco e nero, la Oki C3100 of¬ 
fre la stessa velocità in quadricro¬ 
mia ma produce 20 ppm in bianco 
e nero. Le due periferiche sono do¬ 
tate unicamente dell'interfaccia 
Usb 2.0 e perciò sono collegabili a 


una postazione singola, pur restan¬ 
do potenzialmente accessibili in re¬ 
te locale attraverso gli strumenti di 
condivisione messi a disposizione 
da Windows oppure utilizzando un 
print server esterno. La capacità di 
sostenere un carico di lavoro men¬ 
sile di 35.000 pagine della OKI 
C3100 e di 45.000 pagine della HP 
Color Laserjet 3500 conferma la 
predisposizione a servire gruppi di 
lavoro di piccole dimensioni. 

> OKI C3100 

Il modello di OKI, dal design classi¬ 
co caratterizzato da linee ondulate 
sulla parte superiore dello chassis, 
si fa subito notare per le dimensioni 


piuttosto contenute (342 x 400 x 
528 mm, A x L x P) e per il peso 
non eccessivo di circa 20 Kg (con¬ 
sumabili esclusi), che lo rendono 
collocabile anche su una scrivania 
nelle immediate vicinanze del Pc. 
La C3100 ha una risoluzione di 
600 x 1.200 dpi e integra un pro¬ 
cessore da 200 MHz accompagna¬ 
to da 32 MByte di memoria Ram, 
espandibile fino a 288 MByte tra¬ 
mite moduli Dimm addizionali da 
32 o 256 MByte. Il sistema di stam¬ 
pa utilizza l'interfaccia Gdi di 
Windows, perciò la periferica è 
compatibile unicamente con i si¬ 
stemi operativi Microsoft da Win¬ 
dows 98 in poi (NT escluso, a cau¬ 
sa del mancato supporto all'Usb). 
La tecnologia di stampa adottata è 
basata sul processo elettrofotogra¬ 
fico Led digitale a passaggio sin¬ 
golo, analogo alla consolidata tec¬ 
nologia laser per velocità e qualità 
dell'output, anche se differen¬ 
te a livello di architettura. 
In sintesi, la diversità tra 
le due modalità sta nel 
metodo con cui viene 
generato e diretto il fa¬ 
scio luminoso che impri¬ 
me l'immagine da ripro¬ 
durre sul tamburo foto- 
sensibile. Nel primo ca¬ 
so si utilizza una sor¬ 
gente laser e il fascio 
luminoso è indirizzato e 
focalizzato nei diversi punti 
del tamburo mentre questo 
ruota, tramite un complesso 


Tiu OKIC3100 

n 

jy Euro 756,00 Ivo inclusa. 

Cartuccia toner colore nero da 3.000 pagine al 5% di co¬ 
pertura, euro 48,23; cartucce toner colori giallo, magen¬ 
ta e ciano da 3.000 pagine al 5% di copertura, euro 
120,56.1 prezzi sono Iva inclusa. 

Produttore: OKI Systems (Italia), via Milano, 20084 
Lacchiarella (MI); tei. 02-900261, fax 02-90026344. 
Pagina web: www.oki.it 


Pro 


> Buona velocità di stampa. 

> Prezzo aggressivo. 


Contro 


> Espansibilità limitata. 

> Qualche problema di registrazione del colore. 
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TTu HP Color Laserjet 3500 

iBnnii Euro 946,80 Iva inclusa. 

Cartuccia di stampa toner nero da 6.000 pagine al 5% 
di copertura, euro 173,68; cartucce di stampa toner co¬ 
lore giallo, magenta e ciano da 4.000 pagine al 5% di 
copertura, euro 172,67 cadauna. Cassetto opzionale da 
500 fogli, 478,80 euro. Server di stampa esterno Jetdi- 
rect en3700,404,40 euro. I prezzi sono Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via C. di Vittorio 
9,20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-92121, 
fax 02-92104473. Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Buona qualità di stampa generale. 

> Server di stampa e cassetto di alimentazione opzionali. 


> Interfaccia del driver migliorabile. 

> Stampa al tratto imprecisa. 

> Limitata capacità di gestione della carta. 



meccanismo che utilizza lenti e 
specchi mobili. Affinché il sistema 
non introduca errori sono necessa¬ 
rie sia un'accurata temporizzazione 
tra le componenti sia una precisa 
correzione della parallasse dovuta 
alla diversa distanza che intercorre 
tra la sorgente luminosa e i diversi 
punti del tamburo. 

In un sistema Led, invece, la sor¬ 
gente luminosa è costituita da una 
matrice composta da centinaia di 
diodi luminosi allo stato solido, lar¬ 
ga quanto il tamburo. La luce 
emessa da ogni elemento viene fo¬ 
calizzata dalla corrispondente len¬ 
te perpendicolarmente al tamburo 
senza richiedere alcuna temporiz¬ 
zazione con componenti esterni o 
correzioni della parallasse. Entram¬ 
be le tecnologie hanno pregi e di¬ 
fetti: la stampa laser si è dimostrata 
finora più precisa ma meno affida¬ 
bile a causa delle numerose parti in 
movimento; il sistema Led digitale, 
al contrario, ha sempre offerto una 
longevità elevata delle componenti 
(OKI garantisce le proprie matrici 
Led per l'intera vita della stampan¬ 
te) ma ha esibito problemi di regi¬ 
strazione del colore (il corretto alli¬ 
neamento dei quattro toner) anco¬ 
ra non del tutto risolti. 

La messa in opera della periferica è 
piuttosto semplice e rapida. Le 


quattro cartucce del toner (ciano, 
magenta, giallo e nero) si dispon¬ 
gono in linea nei vani ricavati sotto 
il coperchio superiore, che funge 
anche da vassoio di raccolta da 250 
fogli a faccia in giù. Il cassetto di 
alimentazione standard, alla base 
dell'unità, accetta fino a 300 fogli 
con grammatura compresa fra 75 e 
120 g/m 2 ; per stampare su supporti 
speciali e buste è disponibile l'ali¬ 
mentatore multiuso da 100 fogli. 
Completata la procedura d'installa¬ 
zione del driver, l'unità è rilevata 
automaticamente da Windows 
quando connessa alla porta Usb. 
L'interfaccia utente del driver è or¬ 
ganizzata in modo razionale e con¬ 
sente di destreggiarsi agevolmente 
tra le varie opzioni disponibili. Ol¬ 
tre alla possibilità di impostare ma¬ 
nualmente i parametri di saturazio¬ 
ne e luminosità dell'immagine e la 
percentuale d'ingrandimento (dal 
25% al 400% dell'originale), spicca 
la nuova scheda "Chiedi a OKI". 
Questa consente all'utente di colle¬ 
garsi a una sezione dedicata del si¬ 
to Web del produttore per scarica¬ 
re gli aggiornamenti del software, 
consultare la documentazione di 
supporto e, in generale, per acqui¬ 
sire le informazioni tecniche desi¬ 
derate. Il pacchetto software forni¬ 
to a corredo e scaricabile da Inter- 


Periferiche ►► 


net comprende 
una serie di utilità 
interessanti. Tem- 
plate manager 
consente di pro¬ 
durre striscioni, 
biglietti da visita e 
altri documenti 
creativi in modo 
semplice e intuiti¬ 
vo, all'insegna 
di una filosofia 
che intende pro¬ 
muovere e sempli¬ 
ficare l'uso del colore 
in ambito ufficio, bat¬ 
tezzata da OKI con il no¬ 
me Chromability. 

OKI Status Monitor è un program¬ 
ma adibito alla visualizzazione del¬ 
lo stato della stampante e all'impo¬ 
stazione delle funzioni principali 
dell'unità. OKI Colour Swatch per¬ 
mette di stampare numerosi cam¬ 
pioni di colore insieme al relativo 
codice Rgb. Questo tool risulta 
molto comodo ogni volta che l'u¬ 
tente ha la necessità di riprodurre 
l'esatta sfumatura di un determina¬ 
to colore, per esempio quello del 
logo aziendale. In questo caso, do¬ 
po aver preso nota del codice del 
colore scelto, si potrà facilmente 
applicarlo all'immagine d'interesse 
inserendolo nella tavolozza di sele¬ 
zione del programma utilizzato. 

> HP Color LaserJet 3500 

A differenza della OKI C3100, la 
HP Color LaserJet 3500 è predispo¬ 
sta all'eventuale condivisione in 
una rete locale Fast Ethernet attra¬ 
verso il server di stampa esterno 
opzionale Jetdirect en3700 della 
stessa HP. Dal punto di vista este¬ 
riore, la periferica ha un design 
piuttosto gradevole che le conferi¬ 
sce una certa snellezza nonostante 
l'ingombro di 500 x 447 x 467 mm 
(L x P x A) e il peso non trascurabi¬ 
le di 32,5 Kg (materiali di consumo 
esclusi). 

L'unità integra un processore Mips 
Risc a 350 MHz affiancato da 64 
MByte di memoria Ram, non ulte¬ 
riormente espandibili, e dichiara 
una velocità di 12 ppm sia in bian- ^ 
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Durante le prove, la OKI C3100 ha 
mostrato qualche problema di 
registrazione del colore nella riproduzione 
del grafico a torta da Excel con le 
impostazioni di stampa predefinite 
(immagine in alto a sinistra). L'opzione 
Regola colori sovrapposti del driver ha 
risolto il problema, generando però una 
lieve alterazione cromatica (immagine in 
alto a destra). La HP CLj 3500 ha 
stampato correttamente questo file (in 
basso a sinistra), ma ha esibito problemi 
nella stampa al tratto da Corel Draw. 




co e nero sia in quadricromia. La ri¬ 
soluzione massima effettiva è di 
600 x 600 dpi, ma l'implementazio- 
ne dell'algoritmo d'interpolazione 
HP ImageREt 2400 migliora la qua¬ 
lità di riproduzione delle immagini 
fotografiche. 

Come la C3100, l'unità di HP di¬ 
spone dell'interfaccia di connessio¬ 
ne Usb 2.0 e adotta un sistema di 
stampa basato sulla Cpu host, in 
questo caso compatibile tanto con i 
sistemi operativi Microsoft a parti¬ 
re da Windows 98 (escluso Win¬ 
dows NT 4.0) quanto con Mac OS 
versione 8.6 o superiore e Mac OS 
lO.l.x e successivi. La capacità del 
cassetto di alimentazione standard 
è limitata a 250 fogli di formato A4 
con grammatura compresa tra 60 e 
105 g/m 2 ; per un utilizzo più age¬ 
vole, in caso d'impiego da parte di 
più utenti, potrebbe essere neces¬ 
sario l'acquisto del cassetto opzio¬ 
nale da 500 fogli. La periferica 
è dotata anche di un alimenta¬ 
tore multiuso da 100 fogli 
adatto alla stampa su buste, 
lucidi, etichette e altri sup- 

\ porti con grammatura 
, f compresa tra 60 e 216 
g/m 2 . Il vassoio di raccolta 
principale, sul lato superiore 


dell'unità, ospita fino a 150 fogli. 
La messa in opera della Color La¬ 
serJet 3500 non richiede che poche 
e semplici operazioni: l'installazio¬ 
ne delle quattro cartucce del toner 
- in questo caso incolonnate anzi¬ 
ché disposte lungo l'asse orizzonta¬ 
le - e il caricamento della carta. La 
routine d’installazione del driver è 
completamente automatizzata e al 
termine del processo, in presenza 
di una connessione attiva a Inter¬ 
net, ricerca, scarica e installa even¬ 
tuali aggiornamenti disponibili sul 
sito Web di HR 

L'interfaccia del driver non offre le 
caratteristiche di semplicità e com¬ 
pletezza cui il produttore ci aveva 
abituati: all'utente servirà infatti un 
po' di tempo per familiarizzare con 
le varie opzioni che, comunque, 
non offrono alcune funzioni avan¬ 
zate ormai di uso comune come il 
bilanciamento manuale della satu¬ 
razione, del contrasto e della lumi¬ 
nosità delle immagini. La dotazio¬ 
ne software include anche la Ca¬ 
sella strumenti (traduzione poco fe¬ 
lice di Toolbox) che, via browser, 
consente di visualizzare lo stato 
operativo della stampante, la quan¬ 
tità di toner residuo e la natura di 
eventuali problemi di stampa. In 


questo senso, un valido aiuto giun¬ 
ge direttamente dal pannello di 
controllo della periferica, che ripor¬ 
ta sul display Lcd a due linee di te¬ 
sto le informazioni sul processo in 
corso e i messaggi d'errore. 

> Le prove di laboratorio 

Dal punto di vista della qualità di 
stampa, sia la C3100 sia la Color 
LaserJet 3500 hanno esibito una 
buona accuratezza nella riprodu¬ 
zione dei documenti di testo. Il mo¬ 
dello di HP ci è sembrato legger¬ 
mente preferibile nella definizione 
dei caratteri, dai contorni sempre 
netti e privi di scalettature. 

Nella stampa di grafici da Micro¬ 
soft Excel in modalità standard, la 
C3100 ha mostrato un lieve proble¬ 
ma di registrazione del colore, sot¬ 
to forma di una sottile linea di pun¬ 
ti bianchi tra due campiture di co¬ 
lore omogeneo. Questo difetto, che 
come già accennato rappresenta il 
tallone d'Achille della tecnologia 
Led, è risolvibile impostando 
un'apposita funzione del driver che 
provvede a ispessire i contorni, fa¬ 
cendo scomparire questo leggero 
gap. Abbiamo notato, tuttavia, che 
l'utilizzo di questa funzione ha ge¬ 
nerato un'alterazione delle tinte 
verdi verso l'azzurro, anomalia che 
speriamo venga risolta con una 
successiva versione dei driver o del 
firmware della periferica. 

Anche la resa delle slide a colori di 
Microsoft Powerpoint ha visto pre¬ 
valere la Color Laserjet 3500, men¬ 
te la C3100 ha mostrato un discreto 
banding e una retinatura non tra¬ 
scurabile. L'unità di OKI, invece, si 
è dimostrata superiore alla rivale 
nella stampa al tratto da Corel 
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Test delle prestazioni 



Periferiche ►► 


HP Color Laserjet 3500 


Velocitò di stampa dichiarata: monocromatica 

12 


a colori 

12 


Tecnologia di stampa 

Lasero colori 



Bozza 

Normale 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 


0:23-2,61 ppm 

Microsoft Word — solo testo —12 pagine 

1:17-9,35 ppm 

1:19-9,11 ppm 

Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 


0:22-2,73 ppm 

Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 


1:54-6,32 ppm 

Microsoft Excel — 2 pagine 


0:27-4,44 ppm 

Microsoft Powerpoint — 6 pagine 


0:51 - 7,06 ppm 

Corel Draw —1 pagina 

Adobe Photoshop — 1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 


0:38-6,32 ppm 

Tempo totale di esecuzione 


8:18-6,27 ppm 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi - pagine al minuto 


0:23 - 2,61 ppm 
0:44-1,36 ppm 


20 

12 

Led a colori 


0:44-16,36 ppm 



0:19-3,16 ppm 
0:44-16,36 ppm 
0:23-2,61 ppm 
1:16-9,47 ppm 
0:22-5,45 ppm 
0:49-7,35 ppm 

0:37-6,49 ppm 

6:02 - 8,62 ppm 


0:23-2,61 ppm 
0:25-2,40 ppm 


Draw; in questo caso l'unità della 
multinazionale statunitense ha mo¬ 
strato non pochi problemi nel ripro¬ 
durre con precisione linee curve 
molto sottili. La qualità è decisa¬ 
mente migliorata utilizzando le 
nuove carte speciali per stampanti 
laser a colori siglate HP High-Gloss 
Laser Paper e HP Laserjet Tough 
Paper. Nella stampa di fotografie 
alla massima risoluzione da Adobe 
Photoshop, i risultati conseguiti so¬ 
no stati accettabili da parte di en¬ 
trambe le unità, ma è forse inutile 
sottolineare che siamo a un livello 
assai distante da quello ottenibile 
dalla unità inkjet dedicate. 

Sul piano delle prestazioni pura¬ 
mente velocistiche, il motore più 
efficiente della OKI C3100 ha otte¬ 


nuto i tempi migliori nella stampa 
sia di documenti monocromatici sia 
a colori, raggiungendo 16,36 ppm 
nella riproduzione del documento 
di testo in bianco e nero di 12 pagi¬ 
ne da Microsoft Word in modalità 
bozza. Complessivamente, la 
C3100 ha impiegato 6 minuti e 2 
secondi per completare la stampa 
delle 25 pagine dei documenti 
campione, contro 8 minuti e 18 se¬ 
condi dalla Color Laserjet 3500, ri¬ 
sultando mediamente più veloce 
del 37%. 

In conclusione, la C3100 di OKI 
rappresenta una soluzione allettan¬ 
te per quanti siano alla ricerca di 
una soluzione a colori veloce ed 
economica da inserire in un piccolo 
ufficio: il prezzo di listino è inferiore 


di 190,80 euro a quello del modello 
di HP e anche il costo copia dichia¬ 
rato, sia in bianco e nero sia a colo¬ 
ri, è più favorevole. Per contro, la 
qualità di stampa è leggermente in¬ 
feriore a quella della Color Laserjet 
3500 e le possibilità di espansione 
sono limitate alla sola memoria. La 
più costosa unità di HP garantisce 
una qualità di stampa globalmente 
superiore, ma oltre a essere sensi¬ 
bilmente più lenta ha una capacità 
di alimentazione della carta più li¬ 
mitata. HP ha a listino un cassetto 
opzionale da 500 fogli, ma l’esborso 
richiesto è di ben 478,80 euro. La 
versione dotata di serie del print 
server esterno Jetdirect en3700, si¬ 
glata Color Laserjet 3500n, è pro¬ 
posta a 1.114,80 euro. ■ 
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Periferiche ►► 


Colori di qualità e praticità 
d’uso con la Lexmark C752Ln 


Adatta a uffici di dimensioni medio-piccole, questa laser a colori single-pass con 
risoluzione di 1.200 dpi stampa fino a 19 ppm in bianco e nero e in quadricromia. 


►► Anteprima di 

Dario Morelli 


LAB 


Per rispondere alla domanda cre¬ 
scente di unità laser in quadricro¬ 
mia da parte delle aziende che de¬ 
siderano introdurre il colore nelle 
proprie pubblicazioni interne o in 
quelle destinate ai clienti, Lexmark 
ha presentato lo scorso novembre 
una nuova linea di stampanti A4 a 
tecnologia single-pass con motore 
da 19 ppm in bianco e nero e a co¬ 
lori. La nuova gamma si divide in 
due categorie di prodotto siglate ri¬ 
spettivamente C752 e C752L (Li- 
ght), pienamente compatibili con 
gli ambienti operativi Windows, 
Unix e Linux. 

La versione Light, costituita dai 
due modelli C752Ln e Ldn (dove 
“ d" sta per duplex e “n" sta per 
network), è basata su un veloce 
processore a 600 MHz coadiuvato 
da 128 MByte di memoria Ram, 
espandibile fino a 512 MByte. La 
risoluzione di stampa effettiva rag- 


iìTLJ LexmarkC752Ln 

i m n 

Lfflfflii Euro 2.040,00 Iva inclusa 


Cartuccia Return toner nero da 6.000 pagine al 5% di copertura, eu¬ 
ro 141,34; cartucce Return toner giallo, magenta e giallo da 6.000 
pagine al 5% di copertura, euro 253,40 ciascuna; unità fronte/retro 
automatica, euro 698,40; cassetto opzionale da 500 fogli, euro 
576,00.1 prezzi sono Iva inclusa. 


Produttore: Lexmark International, via Rivoltano 13 - 
S. Felice, 20090 - Segrete (MI); tei. 02-703951, 
fax 02-70395666. Pagina Web: www.lexmark.it. 


■Milano 


Pro 


> Buona qualità degli elaborati 

> Semplicità d’installazione e uso 


Contro 


> Limitate possibilità di espansione 



giunge 1.200 x 1.200 dpi (2.400 
dpi mediante interpolazione) 
mentre le emulazioni PostScript 
di livello 3, Pel 6 e Pdf 1.3 sono i 
linguaggi di descrizione della pa¬ 
gina supportati. 

Entrambe le unità sono dotate 
della doppia interfaccia di con¬ 
nessione Usb ed Ethernet 10/100 
Base-Tx, per la connessione a 
una singola postazione di lavoro 
oppure in rete locale. 

Per quanto riguarda la gestione 
della carta, la C752L sfrutta un 
cassetto standard da 500 fogli più 
un alimentatore multiuso da 100 
fogli che gestisce supporti di di¬ 
verse dimensioni nonché buste, 
lucidi ed etichette con una gram¬ 
matura compresa tra 60 e 216 
g/m 2 (300 g/m 2 nel caso di eti¬ 
chette viniliche). L'unica espan¬ 
sione consentita riguarda rag¬ 
giunta di un secondo cassetto da 
500 fogli che innalza la capienza 
massima in ingresso a 1.100 fogli 
(quantitativo sufficiente per gruppi 
di lavoro mediamente popolati). 

La versione standard C752, più co¬ 
stosa e versatile del modello Light, 
è declinata in cinque modelli di 
configurazione crescente in termini 
di accessori forniti di serie. Parten¬ 
do dal modello base (prezzo di listi¬ 
no di 3.000,00 euro Iva inclusa), 
che integra un processore a 500 
MHz ed è privo dell'adattatore 
Ethernet, si giunge alla C752fn, 
versione full-optional proposta a un 
prezzo di listino di 9.720,00 euro 
(Iva inclusa). Questa, oltre a tutte le 
caratteristiche dell'unità base, inte¬ 
gra anche un disco rigido da 20 
GByte, due cassetti aggiuntivi da 
500 fogli più un ulteriore alimenta¬ 
tore da 2.000 fogli e un'unità di fi¬ 
nitura da 3.000 fogli. I vantaggi of¬ 



ferti dalla versione standard C752 
rispetto alla versione Light sono 
essenzialmente tre: la possibilità 
di utilizzare cartucce ad alta capa¬ 
cità per ridurre il costo copia, la 
tolleranza verso un carico di lavo¬ 
ro mensile di 85.000 pagine contro 
65.000 pagine, la maggiore flessi¬ 
bilità in termini di espansione in 
uscita (cassetto opzionale ad alta 
capacità, modulo di finitura). 

Se l'acquirente non prevedesse la 
necessità di potenziamenti futuri, 
la versione Light potrebbe essere 
la scelta migliore perché consenti¬ 
rebbe di acquistare una configura¬ 
zione più potente a un prezzo sen¬ 
sibilmente inferiore. 

La messa in opera della C752Ln, 
l'esemplare inviatoci in laborato¬ 
rio, si è rivelata semplice e rapida: 
dopo aver collocato l'unità su un 
piano d'appoggio sufficientemen¬ 
te robusto - le dimensioni sono di 
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Test delle prestazioni: Lexmark C752L 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 19 ppm 

a colori 19 ppm 

Tecnologia di stampa Laser a colori single-pass 



Bozza 

Normale 

Ottima 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 

0:17-3,53 ppm 

0:17-3,53 ppm 


Microsoft Word — solo testo —12 pagine 

0:54-13,33 ppm 

0:59-12,20 ppm 


Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 


0:22-2,73 ppm 


Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 


1:05-11,08 ppm 


Microsoft Excel — 2 pagine 


0:25-4,80 ppm 


Microsoft Powerpoint — 6 pagine 


0:56-6,43 ppm 

0:58-6,21 ppm 

Corel Draw —1 pagina 



0:29-2,07 ppm 

Adobe Photoshop — 1 pagina 



1:45-0,57 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 


0:31 - 7,74 ppm 




I risultati sono espressila minuti: secondi / pagine al minuto 


605 x 528 x 470 mm (L x A x P) per 
48 Kg di peso - è stato sufficiente 
seguire le istruzioni presenti sul 
poster illustrato per rimuovere le 
protezioni dalle cartucce toner e 
dall'unità di trasferimento, già col¬ 
locate negli appositi vani all'inter¬ 
no della periferica. 

Anche l'installazione del driver di 
stampa è stata molto veloce. In una 
rete locale che supporta il protocol¬ 
lo Dhcp, la routine d'installazione 
provvede automaticamente a rile¬ 
vare l'indirizzo Ip della stampante; 
in caso contrario, questo parametro 
andrà impostato manualmente dal 
pannello di controllo della periferi¬ 
ca o servendosi di un'apposita uti¬ 
lità software. 

La dotazione della Lexmark 
C752Ln comprende MarkVision 
Professional (Mvp), una delle mi¬ 
gliori applicazioni per la gestione 
del parco macchine aziendale. Le 
funzionalità avanzate includono 
strumenti per la diagnosi e la solu¬ 
zione dei problemi di stampa, op¬ 
zioni per il raggruppamento delle 
unità in rete in base a criteri speci¬ 
fici, la configurazione simultanea 
di più periferiche e l'aggiornamen¬ 
to del firmware del print server. Al¬ 
tri tool utili sono quelli per l'impo¬ 
stazione remota dei parametri 
Tcp/Ip del server di stampa delle 
unità di rete o l'installazione di 
nuove periferiche tramite script 


che trasferiscono automaticamente 
i driver di stampa e Mvp con le ca¬ 
ratteristiche preimpostate dall'am- 
ministratore. 

Nelle prove di laboratorio, la 
C752Ln non ci ha deluso. Nella 
stampa di documenti da Microsoft 
Word abbiamo apprezzato la buona 
resa del testo e la definizione dei 
caratteri, che si sono mantenuti leg¬ 
gibili anche riproducendo font di 
corpo ridotto, come Times New Ro¬ 
man a 6 punti. Sul versante grafico, 
l'unità ha dimostrato un'elevata 
uniformità e continuità del tratto 
anche con motivi dalla geometria 


complessa, sebbene 
la stampa di un fi¬ 
le in bianco e ne¬ 
ro da Corel Draw 
abbia eviden¬ 
ziato una certa 
retinatura nelle zone 
sfumate e ricche di mezzito- 
ni. Davvero molto buona è risul¬ 
tata la riproduzione dei colori nei 
grafici di Microsoft Excel, in Power¬ 
Point e in generale in tutti i docu¬ 
menti che integravano i tipici ele¬ 
menti della grafica da ufficio: tinte 
brillanti, gradazioni omogenee e un 
discreto livello di contrasto. Soddi¬ 
sfacente anche la stampa fotografi¬ 
ca. Nonostante le impostazioni pre¬ 
definite del driver producano im¬ 
magini un po' spente, ottimizzando 
i parametri di luminosità e satura¬ 
zione dei colori si possono ottenere 
foto di qualità appropriata per de¬ 
pliant, cataloghi, listini e così via. 
Sul piano velocistico le nostre 
aspettative sono state lievemente 
deluse: l'unità ha sfornato un docu¬ 
mento Word di 12 pagine in 59 se¬ 
condi in modalità normale e in 54 
secondi in modalità bozza, rag¬ 
giungendo al massimo 13,33 pagi¬ 
ne al minuto. 

Complessivamente, comunque, la 
C752Ln si è dimostrata una stam¬ 
pante dal rapporto prezzo-presta¬ 
zioni sicuramente competitivo in 
questo segmento di mercato. ■ 
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A corredo della 
C752Ln di Lexmark 
è fornito 
MarkVision 
Professional, uno 
dei migliori 
strumenti per 
l’amministrazione 
remota del parco 
stampanti 
aziendale. 
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►► Anteprima di 

Dario Morelli 


I I 


LAB 



Periferiche ►► 


Bubble Jet i965, la stampante 
fotografica tuttofare 

Velocissima e superaccessoriata, questa inkjet targata Canon 
è in grado di riprodurre fotografie e documenti di grande impatto visivo. 


Sorella minore della Bubble jet 1990, 
la nuova Ì965 di Canon è una stam¬ 
pante fotografica a sei colori - con 
serbatoi d'inchiostro separati - che 
abbina alle ottime caratteristiche 
qualitative e velocistiche un'elevata 
versatilità. L'unità detiene il primato 
nella velocità di stampa fotografica, 
grazie alla potenza del motore e alla 
testina ad alta densità, costituita da 
ben 3.072 ugelli del diametro di 10 
micron. L'ormai consolidata tecnolo¬ 
gia Advanced MicroFine Droplet Te¬ 
chnology consente di posizionare sul¬ 
la carta, ogni secondo, ben 74 milioni 
di microgocce d'inchiostro dal volu¬ 
me fisso di 2 picolitri. In base ai dati 
forniti dal produttore, ciò si traduce in 
una velocità di 0,99 ppm e 2,86 ppm 
per una foto riprodotta a 2.400 dpi ri¬ 
spettivamente nei formati A4 e 10 x 
15 cm. La risoluzione massima rag¬ 
giunge 4.800 x 2.400 dpi in modalità 
fotografica su carta speciale. L'unità è 
fornita in una confezione che include 
alcuni utili accessori per stampare su 


U u Canon Bubble Jet i965 
Euro 329,00 Iva inclusa. 


Cartucce d’inchiostro BCI-6x, autonomia dichiarata di 210 pagine 
A4 con copertura al 5%, disponibili nei colori ciano, magenta, giallo, 
ciano fotografico, magenta fotografico e nero, euro 12,00 cadauna. 
I prezzi sono Iva inclusa. 

Produttore: Canon Italia - Palazzo L, Strada 6 - 20089 Milanofiori, 
Rozzano (MI); tei. 02-82481, fax 02-82484600. 

Pagina Web: www.canon.it. 


> Ottima qualità e velocità di stampa. 


> Buon corredo di accessori e software. 

> Serbatoi d’inchiostro separati. 


> Prezzo di listino elevato. 


> Tendenza a sovraccaricare la tonalità magenta. 



supporti speciali, come il vassoio per i 
Cd-Rom printable da 12 e 8 centime¬ 
tri di diametro nonché l'alimentatore 
per carta fotografica in formato 10 x 
15 cm, che si aggiunge al vassoio di 
alimentazione standard da 150 fo¬ 
gli A4 con grammatura massima 
di 270 g/m 2 . 

Dal punto di vista esteriore, la 
periferica esibisce un look pia¬ 
cevole ed elegante, molto simi¬ 
le a quello della Ì990; le dimen¬ 
sioni di 420 x 311 x 185 mm (L x 
P x A) e il peso di 5,8 Kg la ren¬ 
dono facilmente collocabile su 
ogni scrivania. 

L'unità si collega a Pc e Mac attraver¬ 
so le interfacce Usb 2.0 e 1.1, compa¬ 
tibili con i sistemi Microsoft da Win¬ 
dows 98 in poi, Mac OS 8.6-9.X e Mac 
OS versione 10.1 o successive. La 
presenza di due porte Usb separate 
permette di collegare l'unità contem¬ 
poraneamente a due sistemi diversi. 
Un'ulteriore porta presente sul lato 
anteriore consente anche la stampa 
diretta da macchine fotografiche e vi¬ 
deocamere che supportano lo stan¬ 
dard Pict-Bridge e Bubble Jet Direct. 
La messa in opera della Bubble jet 
Ì965 è molto agevole e non richiede 
più di 15-20 minuti, inclusa l'installa¬ 
zione dei driver e del software fornito 
a corredo, che include validi stru¬ 
menti per la gestione e la stampa di 
immagini fotografiche. Il driver, no¬ 
nostante il numero ristretto di funzio¬ 
nalità avanzate, mette a disposizione 
una serie di opzioni per la correzione 
del colore e per l'ottimizzazione 
delle immagini scattate con fo¬ 
tocamere digitali. 

Nei test di laboratorio, l'unità 
ci ha favorevolmente colpito 
sia sul piano della qualità sia 
. quello delle pure prestazioni 
velocistiche. La stampa in modalità 



fotografica ha fatto registra¬ 
re tempi eccellenti: solo un minuto e 
sei secondi per completare una foto 
in formato A4 alla massima risolu¬ 
zione. 

Sul versante qualitativo, con le im¬ 
postazioni predefinite la tendenza è 
stata quella di restituire immagini 
dai toni piuttosto caldi, rivelando 
una certa propensione a caricare lie¬ 
vemente la tonalità magenta. Anche 
se la maggioranza degli utenti po¬ 
trebbe ritenersi più che soddisfatta 
da una resa di questo livello, per ot¬ 
tenere risultati più neutri si dovreb¬ 
be intervenire sulla curva dei toni in 
fase di fotoritocco prima di lanciare 
la stampa. A parte questo, le imma¬ 
gini prodotte su carta fotografica PR- 
101 hanno evidenziato una grande 
ricchezza di dettagli e sfumature 
morbide e graduali. 

La Bubble jet Ì965 si è fatta apprez¬ 
zare anche per la versatilità dimo¬ 
strata: grazie al motore da 10 ppm a 
colori e in bianco e nero e alla possi¬ 
bilità di aggiungere un modulo op¬ 
zionale per la stampa in fronte/retro, 
l'unità è in grado di adattarsi egre¬ 
giamente anche a compiti da ufficio 
non gravosi. ■ 
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LAB 


Periferiche ►► 


HP Forms Automation System, 
e la carta diventa intelligente 

HP propone un sistema per collegare il moderno mondo digitale con carta 
e penna, gli strumenti informativi più tradizionali e diffusi. 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 


Sebbene potrebbe sembrare anacro¬ 
nistico utilizzare carta e penna per re¬ 
gistrare informazioni esistono ancora 
oggi settori in cui si fa largo impiego 
di moduli cartacei. Pensiamo ad 
esempio a una squadra di pronto soc¬ 
corso, chiamata sul luogo di un inci¬ 
dente. La priorità è il trattamento del 
paziente, ma anche la compilazione 
di un modulo riportante il tipo di inci¬ 
dente, le ferite riscontrate e i tratta¬ 
menti medici eseguiti è importante 
per l'équipe medica che presterà le 
cure in ospedale. Per non perdere 
tempo la compilazione di questo mo¬ 
dulo deve essere semplice e affidabi¬ 
le. In una tale situazione carta e pen¬ 
na rimangono ancora oggi lo stru¬ 
mento più veloce. Tuttavia la copia 
cartacea non è sufficiente: Lammini- 
strazione deve poter disporre dei dati 
anche in formato elettronico. In que¬ 
sto caso, avendo solo una copia carta¬ 
cea, è necessaria una successiva fase 
di digitalizzazione dei moduli. 
Accanto a questo esempio esistono 
numerose realtà in cui, per uso inter¬ 
no o per rispettare obblighi di legge, 
è necessario disporre di una copia 
cartacea dei documenti. Da un'anali- 


| jj ù HP Digital Pen 200 

LiSn ^ uro 200,00 Iva inclusa 


Produttore: Hewlett-Packard Italiana, 
via G. di Vittorio 9,20063 Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. 

Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Buona ergonomia 

> Elevate possibilità di personalizzazione 


> Ambiti di utilizzo molto specifici 



si condotta da CAP Ventures risulta 
che, utilizzando il sistema tradiziona¬ 
le della scansione, il costo medio per 
l'elaborazione di un modulo ammon¬ 
ta a 0,90 dollari. È facilmente intuibi¬ 
le come, in aziende che producono 
decine di migliaia di moduli all'anno, 
questo costo non sia assolutamente 
trascurabile. Per rispondere a questa 
esigenza HP ha ideato un pacchetto 
completo, denominato Forms Auto¬ 
mation System (Fas). Questa soluzio¬ 
ne è costituita da due strumenti 
software ( Workflow Connect 200 e 
Transaction Pack 200) e da uno 
hardware ( Digital Pen 200) progettati 
per interagire tra loro. 

La soluzione HP si articola in tre sem¬ 
plici fasi. Nella prima fase l'utente 
stampa un modulo predefinito su car¬ 
ta per ufficio standard, utilizzando 
una delle stampanti HP LaserJet che 
supportano il Fas. Durante questo 
processo di stampa sullo sfondo del 
modulo è aggiunta una sottilissima 
griglia di puntini che identifica in mo¬ 
do univoco ciascun tipo di modulo e i 
relativi campi. Lo schema funge da 
griglia di posizionamento e può esse¬ 
re riconosciuto dalla penna digitale. 
La seconda fase prevede la compila¬ 
zione di questo speciale modulo uti¬ 
lizzando la Digital Pen 200, allo stes¬ 
so modo di una normale penna. La 
Digital Pen 200 contiene inchiostro e 
incorpora una microcamera che regi¬ 
stra i tratti scritti dall’utente salvan¬ 
doli nella memoria interna. Questa 
speciale penna digitale è leggermen¬ 
te sovradimensionata nelle dimensio¬ 
ni ma ergonomica e leggera (circa 50 
grammi). Al suo interno è presente 
un sensore ottico capace di una ri¬ 
soluzione di 340 dpi e una memo¬ 
ria in grado di registrare fino a 100 
moduli A4. Per scaricare ed ela¬ 
borare i dati basta poi inserire la 



penna elettronica nell'apposito sup¬ 
porto da scrivania che trasmette i 
dati via Usb al Pc host e poi alTappli- 
cazione di rete. Questo è il compito 
di Workflow Connect 200, che gesti¬ 
sce il ciclo di vita del modulo, tra¬ 
smettendo i dati all'applicazione 
aziendale back-end. Il tempo neces¬ 
sario per l'intera procedura è sensi¬ 
bilmente inferiore a quello di una 
scansione e l’azienda avrà comun¬ 
que a disposizione anche una copia 
cartacea per l'archivio. Le transazio¬ 
ni effettuate sono infine monitorate 
attraverso Transaction Pack 200, il 
terzo componente dell'offerta. 

Il prezzo della soluzione completa è 
dato da due elementi: il costo inizia¬ 
le per le unità Digital Pen 200 e il 
software Workflow Connect 200, più 
un compenso legato all'utilizzo effet¬ 
tivo, misurato tramite il Transaction 
Pack 200. In questo caso le aziende 
pagano anticipatamente un pac¬ 
chetto di 50.000 transazioni con un 
costo di listino di 10.000 euro (pari a 
20 eurocent a modulo). Complessi¬ 
vamente, secondo le analisi di CAP 
Ventures, la transazione tramite Fas 
costa meno di un terzo del costo del¬ 
l’elaborazione tradizionale. 
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►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I 1 


LAB 



Periferiche ►► 


Belinea 101751, un monitor 
Lcd da 17 pollici tuttofare 

Costruito con attenzione e curato nei particolari, il monitor di Maxdata 
è una buona scelta anche per applicazioni semiproiessionali. 


Maxdata si colloca tra i primi dieci 
produttori di Pc in Europa: nata nel 
1987 e con sede in Germania presso 
Dusseldorf, nel mese di maggio 2003 
ha visto l'apertura della filiale italia¬ 
na, che gestisce su tutto il territorio 
nazionale i Pc, notebook e server 
Maxdata nonché i monitor a marchio 
Belinea. Abbiamo ricevuto in prova 
proprio uno di questi ultimi, precisa- 
mente il Belinea 101751. Si tratta di 
un display Lcd da 17 pollici dotato di 
un buon numero di funzionalità e ac¬ 
cessori e di un pannello di qualità, 
che ne permette l'utilizzo anche con 
applicazioni di grafica. Uno dei pregi 
principali di questo prodotto è 
senz'altro la cura costruttiva. La base 
di sostegno è ottima, solida ed esten¬ 
sibile anche in altezza. L'estetica è 
curata e utilizza una doppia colora¬ 
zione in grigio e nero. La base per¬ 
mette di ruotare il display di 90 gradi, 
passando così dalla modalità Land- 
scape (in orizzontale) a quella Portrait 
(verticale), più comoda per la lettura 
e la creazione di documenti in forma¬ 
to A4. Peccato che la base non per¬ 
metta la rotazione lungo l'asse verti¬ 
cale. L'alimentatore è integrato, il che 


vuol dire uno scatolotto in meno in gi¬ 
ro sulla scrivania o sul pavimento. Un 
fatto importante da segnalare è la 
conformità allo standard Tco 03 e l'a¬ 
derenza alla normativa ISO 13406-2 
classe II. La prima pone norme molto 
più restrittive rispetto alla consueta 
Tco 99 sul consumo, sulle emissioni 
nocive, sulla fabbricazione e lo 
smaltimento ecologico del monitor; 
la seconda invece si riferisce alla di¬ 
fettosità dei pixel e in questo caso il 
monitor può essere sostituito se 
presenta più di due pixel o più di 
cinque sub-pixel difettosi. La garan¬ 
zia offerta dal produttore è di 3 anni 
con assistenza presso il domicilio del¬ 
l'utente. 

Il pannello Lcd è costruito con tecno¬ 
logia Pva (Pattern Vertical Align- 
ment ) di derivazione Samsung, e pre¬ 
senta un tempo di risposta dei cristal¬ 
li particolarmente contenuto, pari a 
15 millisecondi. All'atto pratico, la ni¬ 
tidezza delle immagini è senz'altro 
buona, cosi come la luminosità; il Be¬ 
linea 101751 può essere utilizzato per 
compiti che vanno al di là del sempli¬ 
ce lavoro da ufficio o per la naviga¬ 
zione in Internet e permette di cimen¬ 


rD Maxdata Belinea 101751 
i n 

ili ^ uro 606,00 Iva inclusa 

Produttore: Maxdata Italia, Strada 1, Palazzo FI, Mila- 
nofiori, 20090Assago (MI); tei. 199-156.169. Pagina 
Web: www.maxdata.it, E-mail: info@it.maxdata.net. 


> Buona cura costruttiva 

> Termini di garanzia validi 

> Connessione analogica e digitale 


Contro 


> Speaker di qualità migliorabile 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Produttore / Modello: Maxdata / Belinea 101751 

Tecnologia: Tft 

Diagonale/Rapporto: 17 / 4:3 

Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico): 500:1 

Luminanza (cd/m2): 250 

Angolo di visione orizz./vert. (gradi): 170/170 

Tempo di risposta (ms): 15 

Ingressi video: Vga analogico, DVI-D 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 43 x 38 x 20 

Peso in kg: 6,3 

Certificazioni: Tco ‘03 

Garanzia: 3 anni on-site 



tarsi anche con applicazioni di grafi¬ 
ca. In quest'ultimo caso è bene uti¬ 
lizzare la connessione Dvi, che ga¬ 
rantisce la migliore qualità visiva; 
sul retro del monitor è presente il 
connettore digitale a fianco del clas¬ 
sico Vga a 15 pin. Si può passare da 
un input all'altro attraverso uno dei 
7 pulsanti posti sulla parte frontale. 
Il menu Osd (On Screen Display) ri¬ 
sulta abbastanza pratico da usare. 
Prevede una procedura di autocali¬ 
brazione abbastanza efficace e di so¬ 
lito non è necessario un aggiusta¬ 
mento fine. La temperatura colore 
varia tra i classici 6.300 o 9.300 gradi 
Kelvin, oppure si può agire a mano 
su ogni singola componente colore. 
Luminosità e contrasto sono diretta- 
mente modificabili tramite due tasti 
separati, cosi come il volume. Sulla 
parte frontale sono presenti due pic¬ 
coli speaker, come accade spesso di 
qualità piuttosto bassa. In dotazione 
è fornito un piccolo manuale, tradot¬ 
to anche in italiano, il cavo audio e 
quello Vga analogico. 
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Periferiche ►► 


Handy Drive, il disco portatile 
che si accompagna a l’agenda 


Capacità di archiviazione fino a 80 GByte, dimesioni compatte e una custodia 
portadocumenti per un accessorio di lavoro funzionale ed elegante. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


LAB 


I dispositivi di archiviazione esterni e 
portatili si propongono sempre più 
come accessori, un po' come l'agen¬ 
da e i dispositivi palmari, per il pro¬ 
fessionista che fa della mobilità uno 
dei punti chiave della propria attività 
lavorativa. 

Questa è l'idea da cui prende forma 
l'Handy Drive di Fujitsu, ovvero un 
disco esterno commercializzato con 
una custodia per conservare, oltre al¬ 
l'unità, tessere con formato carta di 
credito, una penna e foglietti vari per 
gli appunti. La custodia è inoltre sa¬ 
gomata per permettere il collega¬ 
mento dei cavi e l'utilizzo dell'unità 
senza obbligare a estrarre l'unità dal 
suo scomparto. Il peso del solo disco 
è pari a 220 grammi circa, mentre 
l'intero borsello comprensivo anche 
dei cavi raggiunge i 550 grammi. 
Sebbene gli ingombri e il peso siano 
superiori a quelli di una chiavetta con 
memoria flash, la maggiore quantità 
di spazio disponibile e la maggiore 
flessibilità d'impiego fanno dei dispo¬ 
sitivi come l'Handy Drive il compa- 


| ij j_j Fujitsu Handy Drive Data da 80 GByte 
Euro 324,00 Iva inclusa. 


8 - 

- 1 , 


Produttore: Fujitsu Italia, Via Nazario Sauro 38, 

20099 Sesto San Giovanni (MI); tei. 02-262941, 
fax 02-26294201. Pagina Web: www.fujitsu-europe.com. 


> Unità alimentata via Usb 


\ % 


> Custodia di qualità migliorabile 


Prestazioni 

Winbench 99 2.0 -Transfer Rate (KByte/s) Inizio Fine 
Fujitsu Handy Drive Data 80 GByte 29.000 16.600 



gno ideale per chi, 
ad esempio, de¬ 
ve portare con 
sé materiale fo¬ 
tografico, filmati 
o presentazioni; 
lo spazio permet- 1 
te inoltre di avere 
sempre a disposi¬ 
zione anche file 
personali come 
un archivio musi¬ 
cale. L'Handy Dri- m 
ve in prova consiste di 
un'unità disco Fujitsu 
MHT2080AT da 2,5 
pollici con capacità 
pari a 80 GByte. Il di¬ 
sco rappresenta il mo¬ 
dello di punta della 
gamma a 4.200 rpm 
(rotazioni per minuto) 
e integra una memo¬ 
ria buffer da 8 MByte. 

L'unità da 80 GByte 
utilizza due piattelli, 
ciascuno dei quali è in 
grado di registrare 40 GByte di infor¬ 
mazioni, e quattro testine. Il disco è 
fissato a una piccola piastra sulla 
quale sono installati il chip con il 
firmware e il chip DataFab che prov¬ 
vede alla gestione dell'interfaccia di 
comunicazione Usb 2.0. Il telaio, rea¬ 
lizzato in materiale plastico, offre una 
buona rigidità e resistenza agli urti. I 
risultati ottenuti nei test mostrano un 
profilo di trasmissione pulito e con un 
andamento simile a quello di altri 
prodotti esterni basati su dischi da 2,5 
pollici. Uno dei vantaggi offerti dal- 
l'Handy Drive è di permettere l'ali¬ 
mentazione sia attraverso il collega¬ 
mento Usb oppure, in caso di neces¬ 
sità, sia per mezzo di un alimentatore 
esterno che deve però essere acqui¬ 



stato a parte. Nella confezione sono 
forniti un paio di cavi Usb: uno per la 
connessione diretta e uno per la con¬ 
nessione simultanea a una sola porta 
del disco e di un dispositivo mouse. 
Lo sdoppiatore è stato realizzato in 
modo da riservare al disco l'alimen¬ 
tazione necessaria al suo corretto 
funzionamento. 

Fujitsu offre due tipologie di prodot¬ 
ti: Data e Video; la prima utilizza 
l’interfaccia Usb, mentre la seconda 
utilizza un'interfaccia di tipo Firewi- 
re 400. Il nostro consiglio è di pro¬ 
pendere per l'interfaccia Usb 2.0 che 
vanta un supporto maggiore in ter¬ 
mini di macchine installate. Tutti di¬ 
spositivi Handy Drive dispongono di 
due anni di garanzia. ■ 
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LAB 


Periferiche ►► 


Iomega Rev 35, lo strumento 
di backup per i moderni Pc 

La nuova tecnologia proprietaria Rrd garantisce alte prestazioni e elevata 
capacità di archiviazione, ottime anche l'affidabilità e la sicurezza dei dati. 


►► Anteprima di 
Vittorio Margoni 


Il mercato dei dispositivi di Stora¬ 
ge, sia a livello personale sia pro¬ 
fessionale, ha subito nell'ultimo 
periodo una vera e propria esplo¬ 
sione. La crescente diffusione di 
applicativi per il trattamento di 
flussi multimediali, favorita dalle 
potenze di calcolo sempre più ele¬ 
vate, e anche la banda larga, han¬ 
no infatti contribuito all'aumento, 
quasi esponenziale, dello spazio 
necessario ad archiviare i propri 
dati. Chi è alla ricerca di solo spa¬ 
zio extra, può trovare risposta nei 
dischi esterni, capienti e facili da 
installare, o, per chi ha più dime¬ 
stichezza con il Pc, nei tradizionali 
dischi rigidi da installare interna¬ 
mente. 

Se però non è solo lo spazio che in¬ 
teressa, ma magari si ha la neces¬ 
sità di un supporto sicuro, robusto 
e facilmente trasportabile, molto 
spesso un semplice disco esterno 
può non bastare. 

Questo discorso è soprattutto vero 
per l'ambito professionale, do¬ 
ve una delle principali esi¬ 



genze è l'affidabilità dei dati. Non 
a caso, per queste esigenze, gli uti¬ 
lizzatori professionali si affidano 
ancora alle unità di backup su na¬ 
stro, relativamente lente ma in¬ 
dubbiamente affidabili e con di¬ 
mensioni tali da renderne agevole 
anche il mantenimento off-line. 
Proprio per rispondere a queste 
esigenze, senza tralasciare comun¬ 
que le necessità degli utenti dome¬ 
stici più esigenti, Iomega ha intro¬ 
dotto la nuova unità Rev 35. 

I principali vantaggi di questo pro¬ 
dotto sono tre e tutti derivanti dal- 


R EVffi , 

Removable r 


ij u Iomega Rev 35 
Euro 399,00 Iva inclusa. 


Cartuccia Rev 35/90 GByte Euro 59,00 Iva inclusa 

Produttore: Iomega Italia, Via Antiche Mura 6, 25121 
Brescia (BS); tei. 030-2807834, fax 030- 
2899245. Pagina Web: www.iomega- 
europe.com. 


> Elevate prestazioni 


Ghost 


> Facilità di utilizzo 

> Soluzione di backup on-line 


> Nessun particolare da rilevare 



l'adozione della tecnologia Rrd 
(Removable Rigid Disk): velocità, 
accesso casuale ai dati e sempli¬ 
cità nell'archiviazione off-line. 

In termini di dimensioni, l'utilizzo 
di piattelli di dischi da 2,5", ha 
permesso una notevole miniatu¬ 
rizzazione sia dell'unità, poco più 
grande di un libro tascabile, sia 
della cartuccia, più piccola di un 
mazzo di carte. 

Una delle principali sfide tecnolo¬ 
giche che Iomega ha dovuto af¬ 
frontare con questa unità riguarda 
la gestione della pulizia interna 
alla cartuccia. Diversamente dai 
supporti su nastro infatti i piattelli 
di un disco rigido sono molto più 
sensibili alla presenza di impurità. 
La filosofia di progetto adottata da 
Iomega si basa su tre punti fonda- 
mentali: all'inizio il supporto deve 
essere pulito, durante tutte le fasi 
di utilizzo le impurità 
non devono arrivare 


all'interno della cartuc¬ 
cia e, nel caso vi arri¬ 
vassero, deve essere 
possibile rimuoverle e 
comunque garantire la 
sicurezza dei dati. Per 
rispondere alla prima 
esigenza Iomega ha cercato di 
utilizzare materiali e processi 
di finitura e pulizia da tempo 
standard per il mercato dei di¬ 
schi rigidi. Il risultato principale 
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di questo approccio garantisce dei 
piattelli estremamente puliti e im¬ 
muni da fenomeni di outgassing. 
Con questo termine si intende la 
possibilità che alcune particelle di 
materiale possano evaporare in 
particolari condizioni ambientali, 
che, per quanto riguarda i piattelli 
di un disco, sono principalmente 
dipendenti dalla temperatura e dal 
grado di umidità. Garantita quindi 
l'assenza di impurità nella cartuc¬ 
cia in fase di produzione, il mante¬ 
nimento di questa purezza era il 
secondo obiettivo da raggiungere. 
I principali problemi relativi a que¬ 
sto secondo vincolo progettuale so- 


Cuuligu>aà*a Operatone VauoLua ; 
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Bari np 
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no essenzialmente legati alla natu¬ 
ra rimovibile del prodotto. 

Per rispondere a queste esigenze 
una prima soluzione è stata l'inse¬ 
rimento del motore di rotazione da 
4.200 rpm, di tipo Fdb (Fluid Dy- 
namic Bearing), all'interno della 
cartuccia. In questo modo Iomega 
ha potuto eliminare una delle prin¬ 
cipali fonti di contaminazione per i 
piattelli, non avendo la necessità 
di realizzare nel centro del suppor¬ 
to un foro per l'accoppiamento 
meccanico con il drive. Eliminato 
quindi il foro per l'albero del moto¬ 
re di rotazione, il secondo aspetto 
su cui i progettisti Iomega hanno 
indirizzato i loro sforzi è stato il 
meccanismo di chiusura della car¬ 
tuccia, nella parte deputata all’in¬ 
terfaccia tra il piattello e le testine 
di lettura/scrittura presenti nel dri¬ 
ve. Da questa apertura è infatti 
sempre possibile che le impurità 
penetrino all'interno del supporto. 
Per evitare che ciò avvenga la car¬ 
tuccia dispone di una apertura si¬ 
gillata da una chiusura in materia¬ 
le elastomerico che, ruotando at¬ 
torno a due perni, sigilla in manie¬ 
ra completa il foro di accesso per le 
testine quando la cartuccia non è 
inserita nel drive. 

Inoltre, nel lettore, dove si trovano 
le testine, è presente un meccani¬ 
smo atto a sigillare completamente 
la zona, in modo tale che nessuna 
impurità possa raggiungerla, sia a 
drive spento sia durante il funzio- 
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namento. Non bastano comunque 
queste sole precauzioni a mante¬ 
nere il disco completamente privo 
di impurità, che possono sempre 
entrare nel supporto durante le fa¬ 
si di inserimento della cartuccia. 
Quindi per garantire l'integrità dei 
dati e mantenere la pulizia interna 
al supporto raggiunta in fase di co¬ 
struzione, Iomega ha anche intro¬ 
dotto un sistema di pulizia interno, 
che si attiva quando la cartuccia 
viene inserita nel lettore. 

Data infatti la particolare confor¬ 
mazione interna delle plastiche 
del supporto, il flusso d'aria gene¬ 
rato dal movimento del piattello 
lambisce tutta la superficie del di¬ 
sco e asporta le eventuali impurità 
presenti convogliandole verso due 
filtri che provvedono a trattenerle. 
Tutto questo ovviamente prima 
che il disco venga a contatto con le 
testine del drive. 

In merito a queste ultime segnalia¬ 
mo anche la presenza di un mec¬ 
canismo interno di pulizia, gestito 
direttamente in hardware dal 
firmware del lettore, che, monito- 
rando i parametri di lavoro dell'u¬ 
nità, esegue automaticamente, 
quando necessario, uno o più cicli 
di pulizia delle testine. 

Oltre a questo, per mantenere 
sempre costante il livello di umi¬ 
dità relativa, alTinterno del sup¬ 
porto è stato posizionato anche un 
particolare disseccante in grado di 
assorbire l’umidità in eccesso o di 
rilasciare umidità in caso di parti¬ 
colare siccità dell'ambiente. 

Inoltre, per garantire l'assoluta in¬ 
tegrità dei dati, il drive Rev è dota¬ 
to di un algoritmo di correzione 
degli errori di tipo bidimensionale 
(Rspc Ecc, Reed-Solomon product 
code error correction code), in gra¬ 
do cioè di agire in tempo reale su 
interi settori del piattello piuttosto 
che su singoli byte. Infine, per 
combattere la corrosione, un feno¬ 
meno che potrebbe ridurre la vita 
del supporto, Iomega ha deciso di 
utilizzare solo piattelli con substra¬ 
to in vetro, materiale che si è di- 
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Le prestazioni dello Iomega Rev35 


Dimensioni complessive 

Tempo impiegato (s) 

Velocità di trasferimento (MByte/s) 

1,91 GByte (1.503 file, 270 cartelle) 

109,57 

17,85 

1,91 GByte (9.982 file, 1.174 cartelle) 

234,31 

8,35 

4,35 GByte (65 file, 2 cartelle) 

212,89 

20,92 


mostrato molto più resistente del 
normale alluminio. 

Per quanto concerne infine i piani 
di sviluppo del prodotto, la road- 
map presentata da Iomega preve¬ 
de un'evoluzione costante con l'in¬ 
troduzione, nel 2005, di supporti 
da 90 GByte (230 GByte compres¬ 
si), per arrivare ai 360 GByte (920 
compressi) nel 2009. 

Ovviamente, per quanto riguarda 
la capacità di archiviazione in mo¬ 
dalità compressa, bisogna ricorda¬ 
re che tali valori di capacità posso¬ 
no essere raggiunti solo con alcune 
tipologie di file. 

Dopo aver presentato la tecnologia 
del nuovo prodotto Iomega, dispo¬ 
nibile al momento in versione Usb 
2.0 e Atapi interna, ci soffermere¬ 
mo ora su tutti gli aspetti riguar¬ 
danti l'installazione, il software in 
dotazione e le prestazioni. 

Per quanto riguarda l'installazio¬ 
ne, sia del drive sia del software, la 
procedura da seguire risulta sem¬ 
plice e perfettamente descritta nel 
manuale e, dopo il necessario riav¬ 
vio dalla macchina,si è immediata¬ 
mente pronti a utilizzare il disposi¬ 
tivo. 

Oltre ai driver nella confe¬ 
zione viene anche fornito 
il software Iomega Auto¬ 
matic Backup Pro e una copia d: 
Norton Ghost con supporto all'u 
nità Rev. Risulta quindi molto sem 
plice creare un disco Rev, o un 
semplice floppy, da cui effet¬ 
tuare il boot della macchina 
con il conseguente ripristino 
completo di tutti i dati prece 
dentemente salvati sull'u¬ 
nità Rev. 

Di più, se si opta per la versio¬ 
ne Atapi interna, è anche possi¬ 
bile sfruttare il dispositivo come 
un vero e proprio disco di siste¬ 
ma avviabile, conservando 
quindi tutti i dati e il sistema ope¬ 
rativo su un supporto che può tran¬ 


quillamente essere messo sotto 
chiave una volta terminata la gior¬ 
nata lavorativa. Nell'ottica però di 
non affidare i propri dati al solo 
supporto Rev è sempre possibile 
eseguire una copia di backup del¬ 
l'intera macchina, sistema operati¬ 
vo compreso, e utilizzare il suppor¬ 
to removibile, in caso di failure del 
disco di sistema, per effettuare un 
ripristino completo o per continua¬ 
re a lavorare fintanto che un tecni¬ 
co non venga a sostituire il disco 
rigido danneggiato. 

In termini di funzionalità offerte 
invece, il software Iomega si di¬ 
stingue per la completezza delle 
opzioni disponibili e per l'estrema 
facilità di utilizzo. 

In pochi e semplici passi è infatti 
possibile impostare tutti i parame¬ 
tri necessari all'esecuzione di 
un'operazione di backup. 

Per quanto concerne infine le pre¬ 
stazioni, dato che l'unità Rev sfrut¬ 
ta un file System Udf, comune 
quindi alle unità ottiche, non ab¬ 



biamo potuto eseguire i normali 
test Ziff-Davis per le unità disco. 
Abbiamo quindi deciso di valuta¬ 
re la velocità di trasferimento del¬ 
l'unità tramite la misurazione del 
tempo impiegato per spostare al¬ 
cuni gruppi di file. 

Abbiamo quindi creato due set di 
piccoli file con dimensioni com¬ 
plessive di 1,91 GByte ciascuno e 
un terzo pacchetto da 4,35 GByte, 
tutti con differente numero di file 
e cartelle. 

Il primo set era infatti formato da 
1.503 file suddivisi in 270 cartelle 
mentre il secondo, per mettere 
maggiormente sotto stress l'unità, 
era composto da 9.982 file suddi¬ 
visi in 1.174 cartelle ramificate. Il 
terzo, infine, comprendeva solo 65 
file e due cartelle, con alcuni file 
con dimensioni superiori al GByte. 
Come si può vedere dai risultati 
ottenuti, il Rev 35 si comporta in 
maniera egregia, con valori di 
transfer rate, nel caso di file di 
grosse dimensioni, prossimi ai 20 
MByte/s, addirittura meglio di 
molti dischi esterni da 7.200 rpm. 
In conclusione non possiamo che 
giudicare in maniera total¬ 
mente positiva la 
nuova proposta di 
Iomega, conside¬ 
rando anche che il 
prossimo futuro ci po¬ 
trebbe riservare delle 
piacevoli diminuzioni di 
prezzo per quanto riguarda i sup¬ 
porti. Al momento infatti, data la 
novità del prodotto e la disponi¬ 
bilità di un unico fornitore, i sup¬ 
porti vengono commercializzati a 
59 euro l'uno. Sommando comun¬ 
que il costo del drive a quello del 
supporto e considerando la versa¬ 
tilità del prodotto, la spesa finale 
risulta sempre a favore del Rev, al¬ 
meno se paragonata a quella da 
sostenere per una più lenta unità 
di backup su nastro. ■ 
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Presentazioni su grande schermo 
con i proiettori ÌLC300 e ÌLM300 


Entrambi i dispositivi video di IBM offrono if meglio quando si tratta 
di mostrare immagini di un computer su grande schermo. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 


IBM offre ai propri clienti un venta¬ 
glio di prodotti informatici estrema- 
mente completo e punta in partico- 
lar modo sulle soluzioni complete, 
composte cioè da computer, da ap¬ 
plicativi software e da sistemi di vi¬ 
sualizzazione. È proprio in que- 
st'ultima categoria che troviamo tre 
proiettori video basati sulla tecno¬ 
logia Dlp di Texas Instruments, fa¬ 
cilmente trasportabili e pensati 
principalmente per l'impiego in uf¬ 
ficio. 

In queste pagine ci occuperemo dei 
due modelli ÌLC300 e ÌLM300: il 
primo rappresenta il top della gam¬ 
ma, il secondo si fa notare per le di¬ 
mensioni estremamente contenute. 
Il terzo apparecchio, ÌLV300, offre 
una risoluzione inferiore ai primi 
due e si situa a mezza strada in 
quanto a dimensioni. Da notare che 
tutte e tre le unità sono direttamen¬ 
te derivate da modelli InFocus, il 
principale produttore di proiettori 
video negli Stati Uniti. 


yy IBMÌLC300 

iSfflii Euro 3.855,60 Iva inclusa. 

Produttore: IBM Italia, Circonvalla¬ 
zione Idroscalo, 20090 Segrate (Mi); 
tei. 800.016338, fax 02-5962.4786; 
pagina Web www.ibm.it, e-mail 
pronto_ibm@it.ibm.com. 

> Linea molto elegante 

> Elevata potenza luminosa 

> Telecomando funzionale 


> Manca un ingresso Dvi 

> Evidenti solarizzazioni e difetti visivi con i film in Dvd 

> Documentazione troppo spartana 



> ÌLC300 

Questo proiettore 
Dlp è fornito con 
una bella valigia 
per il trasporto, 
completa di 
scomparti per la 
cavetteria in dota- ^ 
zione. All'interno 
troviamo, oltre all'unità 
video, il telecomando a in 
frarossi, un Cd-Rom con il ma 
nuale in italiano e un adattatore 
Scart/Rca. I cavi forniti comprendo¬ 
no un filo terminato con Rea per il 
video composito e per l'audio ste¬ 
reo, un cavo con minijack sempre 
per l'audio a due canali e infine un 
cavo per i segnali video, terminato 
da una parte con una spina Ml- 
DA, dall'altra con una Vga e con 
una Usb. 

Il proiettore vero è proprio è di di¬ 
mensioni piuttosto importanti (35,1 
x 32,5 x 11 centimetri), in plastica 
nera e pesante 4,25 chilogrammi. 
La forma è elegante ed ha uno stile 
molto tecnico, lo stesso che caratte¬ 
rizza i proiettori di punta di InFo- 
cus. Sul frontale a sinistra è posto il 
grosso obiettivo, con due ghiere 
per regolare manualmente lo zoom 
l,4x e il fuoco; di fianco all'ottica si 
trova un ampio maniglione, che na¬ 
sconde la griglia di ingresso dell'a¬ 
ria. Sul lato superiore vediamo i 
pulsanti di comando e i due alto- 
parlanti da 2 watt ciascuno, mentre 
posteriormente sono raccolte le nu¬ 
merose prese di connessione. Que¬ 
ste comprendono una Ml-DA e 
due Vga, per l'input e per l'output, 
una miniDin per il S-Video e una 
serie di Rea, dedicate al video com¬ 
posito oppure component e all'au¬ 



dio stereo. Sempre per quest'ulti¬ 
mo tipo di segnali è disponibile 
anche un minijack stereo, mentre 
le prese seriale e Rj45 servono per 
aggiornare il firmware e per co¬ 
mandare il funzionamento del 
proiettore via rete, tramite un 
computer remoto. 

All'interno del dispositivo trovia¬ 
mo un chip Dmd da 0,7 pollici con 
una risoluzione di 1.024 x 768 
pixel e con una memoria Ddr. L'e¬ 
lettronica accetta segnali fino a 
1.280 x 1.024 punti, mentre la fun¬ 
zione di deinterlacciamento dei 
segnali video è svolta dall'integra¬ 
to Faroudja DCDi (Directional 
Coirelational Deinterlacing). L'ot¬ 
tica impiega una lampada da 250 
watt, che produce una luminosità 
dichiarata di 2.500 Ansi lumen, 
con un contrasto di 800:1; l'imma¬ 
gine proiettata è spostata come di 
consueto verso l'alto, con il bordo 
inferiore poco al di sopra dell'asse 
ottico dell'obiettivo. 

La correzione del keystone è uni¬ 
camente digitale e consente di 
compensare inclinazioni di ± 20°. 

Il proiettore permette di ottenere ^ 
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un'immagine di 70 centimetri di 
diagonale a una distanza minima 
di 1,5 metri, mentre alla distanza 
massima di 10 metri lo schermo 
cresce fino a raggiungere una dia¬ 
gonale di 6,7 metri. Notiamo infine 
che IBM dichiara una rumorosità 
di 35 dB, che scendono a 33 dB se 
si seleziona il funzionamento a lu¬ 
minosità ridotta. 

Il telecomando a raggi infrarossi ha 
una forma ergonomica, possiede i 
tasti retroilluminati e integra un 
puntatore laser. I pulsanti sono 
suddivisi in quattro gruppi: accen¬ 
sione ed emulazione di un mouse a 
due tasti, regolazione del volume, 
selezione dell'input e infine navi¬ 
gazione nel menu di setup. Lo spo¬ 
stamento del cursore a schermo del 


mouse avviene tramite un minijoy¬ 
stick, molto simile a quello incluso 
nelle tastiere dei portatili IBM. 

Il menu di impostazione a schermo 
è in italiano ed è semplice e ordi¬ 
nato, con una nidificazione molto 
contenuta. Qui troviamo le regola¬ 
zioni per la luminosità, il contrasto, 
il keystone e così via. Sono disponi¬ 
bili diversi preset, pensati per gli 
impieghi più frequenti: presenta¬ 
zioni con PowerPoint, fotoritocco e 
visione di film o di video. Sono poi 
consentite tre impostazioni perso¬ 
nalizzate, grazie alla regolazione 
dei valori Rgb; la temperatura del 
colore varia tra 6.500 e 9.500 gradi 
Kelvin. 

Nelle nostre prove abbiamo prefe¬ 
rito il preset Film, che garantisce la 
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migliore resa cromatica senza ri¬ 
durre troppo la luminosità. Con le 
fotografie di test i risultati sono sta¬ 
ti ottimi: colori ben bilanciati e giu¬ 
stamente saturi, con bianchi lumi¬ 
nosi ma non bruciati. Segnaliamo 
però che l'esemplare di ÌLC300 in 
prova mostrava due microspecchi 
guasti, visibili come due puntini 
neri nelle immagini più chiare. 

La prova con i film in Dvd, compiu¬ 
ta come al solito con la scheda Ma¬ 
trox Parhelia 256 MByte fornitaci 
da 3G Electronics, ha evidenziato 
una netta solarizzazione delle zone 
più bianche quando il segnale è in 
formato Vga. Ancora più fastidiosa 
è però la presenza di sottili righe 
bianche verticali nelle aree più 
chiare; queste linee sono in conti¬ 
nuo movimento e distraggono l'at¬ 
tenzione dello spettatore. La visio¬ 
ne dei film è invece molto meno 
problematica, più piacevole e più 
naturale con i segnali S-Video: in 
questo caso spariscono i difetti ri¬ 
scontrati con la connessione Vga, 
ma l'immagine perde in dettaglio. 
Inoltre i colori sono meno vividi, 
ma è possibile recuperarli con la 
semplice regolazione dei parametri 
a menu 

> ÌLM300 

Come abbiamo accennato all'ini¬ 
zio, il proiettore Dlp ÌLM300 stupi¬ 
sce per le sue dimensioni estrema- 
mente contenute, che valgono 15,4 
x 19,9 x 6,3 centimetri; anche il pe¬ 
so è molto ridotto ed è pari a 1,1 
chilogrammi. 

La confezione include il proiettore, 
il telecomando a infrarossi, un Cd- 
Rom con il manuale in italiano e i 
consueti cavi miniDin per il S-Vi- 
deo, Rea per il video composito e 
Rca/miniJack per l'audio stereo. A 
questi si aggiunge il cavo termina¬ 
to con una Ml-DA da una parte 
con le spine Vga e Usb dall'altra. 

Il corpo del unità video è molto 
compatto, in plastica nera e a svi¬ 
luppo orizzontale. Nella parte de¬ 
stra del lato frontale è posto il pic¬ 
colo obiettivo, che integra le ghiere 
per lo zoom l,25x e per il fuoco, 
entrambe manuali e piuttosto sco¬ 
mode da manovrare. Il resto dei la- ^ 
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\Q IBMÌLM300 

SM Euro 2.562,00 Iva inclusa. 

Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 20090 Se¬ 
grete (Mi); tei. 800.016338, fax 02-5962.4786; pagina Web 
www.ibm.it, e-mail pronto_ibm@it.ibm.com. 


> Dimensioni e peso molto contenuti 

> Ottima qualità d'immagine con le schermate da computer 

> Unità silenziosa 


> Troppo imprecisa la trackball del telecomando 

> Evidenti solarizzazioni e difetti visivi con i film in Dvd 

> Documentazione troppo spartana 



ti è occupato dalle griglie di venti¬ 
lazione, che consentono all'aria di 
entrare dal davanti per uscire di 
dietro. Sul lato superiore del case 
sono situati i tasti per le funzioni di 
base, mentre sul retro vediamo le 
poche prese disponibili: Ml-DA, 
Rea per il video composito, miniDin 
per il S-Video e infine minijack per 
l'audio stereo, che è ascoltabile tra¬ 
mite l'unico altoparlante da un 
watt. 

L'interno è occupato dal blocco ot¬ 
tico con un Dmd di 0,7 pollici di 
Texas Instruments, con una risolu¬ 
zione nativa di 1.024 x 768 pixel e 
costruito con la tecnologia Ddr. L'e¬ 
lettronica accetta segnali video fino 
a 1.280 x 1.024 punti, mentre la 
lampada ha una potenza di 120 
watt e produce una luminosità di¬ 
chiarata di 1.100 Ansi lumen, con 
un contrasto di 1.100:1. Le ventole 
di raffreddamento, nonostante le 
ridotte dimensioni del case, sono 
piuttosto silenziose: IBM dichiara 
una rumorosità di 32 dB. Per quan¬ 
to riquadra le dimensioni dello 
schermo, si ottiene una diagonale 
di 0,8 metri a 1,5 metri dallo scher¬ 


mo, per arrivare fino a 6,8 metri 
portando il proiettore a 10 metri di 
distanza. 

Il telecomando in dotazione è co¬ 
modo da tenere in mano e concen¬ 
tra i pulsanti nella zona anteriore. I 
tasti sono in numero limitato e per¬ 
mettono di accendere l'unità, di 
determinare il volume, di scegliere 
l'input e di attivare il menu. Più 
sotto vediamo una piccola trackball 
e due pulsanti separati: questi tre 
elementi consentono di emulare in 
maniera completa un mouse a due 
tasti. Purtroppo la trackball si è ri¬ 
velata estremamente imprecisa nei 
movimenti, soprattutto quando è 
necessario muovere di poco il pun¬ 
tatore a schermo. Naturalmente 
anche questo telecomando include 
un puntatore laser, comodo nelle 
presentazioni di lavoro. 

Il menu a schermo è semplice, più 
ridotto rispetto a quello di ÌLC300. 
Le temperature di colore sono solo 
due e le impostazioni già pronte 
sono tre: per impiego normale, per 
la visione dei film e per le presen¬ 
tazioni PowerPoint. Il proiettore 
possiede il sistema Aris (Automatic 
Room Light Sensor), che regola la 
luminosità in funzione della luce 


Tabella comparativa proiettori video IBM 



1 Modello 

ÌLM300 

ÌLV300 

ÌLC300 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

2.562,00 

1.521,60 

3.855,60 

Peso (kg) 

1,1 

3,1 

4,25 

Tecnologia di visualizzazione 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Risoluzione nativa (pixel) 

1.024x768 

800x600 

1.024x768 

Luminosità (Ansi lumen) 

1.100 

1.000 

2.500 

Contrasto 

1.100:1 

2.000:1 

800:1 

_ 


Periferiche ►► 


ambientale, misurata da un 
sensore integrato nel¬ 
l'apparecchio. Sem¬ 
pre nel menu trovia¬ 
mo la regolazione 
del keystone digita¬ 
le di ± 15° e la fun¬ 
zione per mostrare 
in un piccolo riqua¬ 
dro le immagini tra¬ 
smesse con il segnale video, 
quando lo schermo principale è de¬ 
dicato all'ingresso Vga. 

Nelle nostre prove ÌLM300 non ha 
affatto sfigurato quando lo abbia¬ 
mo messo a confronto con il fratello 
maggiore. Sebbene i dati di targa 
di luminosità e di contrasto siano 
differenti, le due immagini sono ri¬ 
sultate assai simili. In effetti, con le 
schermate generate da un compu¬ 
ter i due proiettori sono ugualmen¬ 
te buoni. Le differenze appaiono 
quando la sala di proiezione non è 
ben oscurata: se la luce ambientale 
è consistente, ÌLM300 risente della 
ridotta potenza luminosa e non è in 
grado di produrre un'immagine 
ben definita. Il divario si allarga 
quando si vuole visualizzare un 
film in Dvd. In questi casi l'effetto 
della solarizzazione è più evidente, 
ma al contempo le sottili righe 
bianche verticali sono un po' meno 
visibili rispetto al caso del proietto¬ 
re ÌLC300. L'immagine prodotta da 
ÌLM300 mostra comunque una 
quantità maggiore di rumore vi¬ 
deo, sia con i segnali Vga sia con i 
flussi S-Video. In quest'ultimo caso 
si sente la mancanza di un circuito 
di deinterlacciamento efficiente co¬ 
me il DCDi di Faroudja: con il pic¬ 
colo proiettore IBM le immagini vi¬ 
deo sono un po' troppo confuse. 

> Conclusioni 

I due proiettori IBM sono ottime 
scelte per la visualizzazione delle 
immagini in ambito lavorativo. Il 
modello ÌLC300 offre una lumino¬ 
sità adeguata anche negli ambien¬ 
ti poco oscurati, mentre il dispositi¬ 
vo ÌLM300 si fa notare per la com¬ 
pattezza e per la leggerezza. Pur¬ 
troppo entrambi i modelli sono ap¬ 
pena accettabili quando si tratta di 
visualizzare i film. 
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Magnex BioFlash: 
dati in punta di dito 


Questa chiavetta Usb incorpora un lettore di 
impronte digitali per proteggere l'accesso ai file. 


►► Anteprima di 

Filippo Moriggia 


La chiavetta BioFlash proposta da 
Magnex è un dispositivo Usb (pur¬ 
troppo solo 1.1) di memoria Flash con 
un lettore integrato di impronte digi¬ 
tali. È disponibile in tagli da 128, 256, 
512 MB e 1 GByte. Si tratta di un og¬ 
getto molto interessante per chi ha 
l'esigenza portare con sé dati riserva¬ 
ti e vuole proteggerli senza doversi 
scontrare con la scomodità di una 
password. Purtroppo il sensore bio¬ 
metrico non è protetto, con il rischio 
di graffi che potrebbero danneggiarlo 
in permanenza. Magnex raccomanda 
di inserirlo nell'astuccio in similpelle 
fornito a corredo quando non viene 
usato, ma una migliore progettazione 
del "tappo" della chiavetta sarebbe 
stata preferibile. 

BioFlash è compatibile con tutte le 
versioni di Windows che supportano 
Usb; con Windows 2000 e Xp non è 
neppure necessario installare un dri¬ 
ver. La chiavetta viene vista dal siste¬ 
ma come un disco rimovibile. Quan¬ 
do viene inserita, il suo contenuto ini¬ 
zialmente rimane nascosto: non si ve¬ 
de che un file Run.exe e non è possi¬ 
bile scrivere o leggere alcun altro da- 


ìj Lj BioFlash (128 MByte) 
iffiiM Euro 159,00 Iva inclusa. 


to. Run.exe installa nel System 
tray la procedura di gestione del¬ 
la chiavetta; dall'icona corrispon¬ 
dente è possibile sbloccare il BioFla¬ 
sh. Una volta completata l'autentica¬ 
zione biometrica l'intero contenuto 
della chiave diviene accessibile. 
Quando l'eseguibile viene avviato la 
prima volta (o dopo una formattazio¬ 
ne) è necessario naturalmente inizia- 
lizzare il dispositivo inserendo le pro¬ 
prie impronte digitali. Si possono for¬ 
nire tutte e cinque le dita di una ma¬ 
no, ed è anche possibile indicare una 
password di emergenza (purtroppo 
solo di 8 caratteri). Per ciascuna im¬ 
pronta si può indicare un "livello di 
sicurezza"; a un valore più elevato 
corrisponde un controllo più rigoroso 
dell'impronta ma aumenta anche la 
possibilità di dover effettuare più ten¬ 
tativi prima che l’impronta corretta 
venga accettata. 

Un'utility presente sul Cd-Rom forni¬ 
to a corredo permette di attivare in 
ambiente Windows 2000 o Xp alcune 
funzionalità aggiuntive che compren¬ 
dono la possibilità di bloccare lo 
schermo di Windows e di utilizzare 
l’impronta per cifrare i file usando 
(secondo quanto ci ha dichiarato il 


Con 256 MByte: Euro 189,00; con 512 MByte: Euro 299,00; 
con 1 GByte: Euro 439,00. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Magnex, via Risorgimento 84,20017 Mazzo 
di Rho (Mi); tei. 02-9390.1383, fax 02-9390.1384; pagina Web 
www.magnex.it. 


> Pratico nell’uso 


> Non richiede l’installazione di driver con Windows 2000 e Xp 


> Sensore esposto ai graffi 


> Corredo software limitato 





Ò 


Romove tinger frofiì svn 



Hi* 

0 CriatJlé rescue password 


Periferiche ►► 



produttore) l'algoritmo Triple DES a 
56 bit. Per cifrare un file basta trasci¬ 
narlo (o copiarlo) nella cartella Usb- 
secret creata dall'utilità stessa. In fa¬ 
se di cifratura viene visualizzata, ol¬ 
tre alla classica finestra di dialogo 
"copia file" di Windows, una piccola 
finestra flottante che non può esser 
chiusa o ridotta a icona. Nel caso di 
file piuttosto ampi l'operazione può 
richiedere un po' di tempo, dato che 
['interfaccia Usb 1.1 è piuttosto len¬ 
ta, e la finestra in questione risulta 
abbastanza fastidiosa. La stessa uti¬ 
lità di cifratura consente anche di 
usare la cartella Usbzip per compri¬ 
mere al volo i file da copiare sulla 
chiave. È un peccato che non sia 
possibile usare il sensore biometrico 
anche per l'autenticazione a Win¬ 
dows. Inoltre il corredo di software 
non comprende un gestore di pas¬ 
sword (tipo KeyWallet o Password 
Safe) in grado di risiedere intera¬ 
mente sulla chiavetta; si tratta a no¬ 
stro avviso di una lacuna non banale 
per un prodotto di questa categoria. 
BioFlash è un prodotto molto inte¬ 
ressante, pratico e facile da usare. 
Per essere uno strumento davvero 
completo necessiterebbe tuttavia di 
un software migliorato. ■ 


Il software di inizializzazione permette di fornire fino a 
cinque impronte e di indicare per ciascuna un "livello di 
sicurezza". A un livello più alto corrisponde un controllo più 
rigoroso, ma anche il rischio di dover effettuare più tentativi 
per un'identificazione corretta. 
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Windows Longhorn: 
un altro passo in avanti 

Microsoft ha rilasciato una nuova anteprima di Longhorn, l'erede di Windows Xp 
atteso per i primi mesi del 2006. La novità di spicco è l’interiaccia tridimensionale. 


►► Anteprima di 

Maurizio Bergami 



LAB 


Microsoft ha approfittato della Win¬ 
dows Hardware Engineering Confe- 
rence (WinHEC) che si è svolta a 
Seattle (Usa) nei primi giorni di mag¬ 
gio per distribuire una nuova ante¬ 
prima del suo prossimo sistema ope¬ 
rativo desktop, noto con il nome in 
codice di Longhorn. 

Della precedente release (build 
4051) vi abbiamo parlato sul numero 
153 di PC Professionale. Questa nuo¬ 
va build 4072 (il termine build indica 
il codice compilato) a prima vista non 
presenta novità significative. 
L’abbiamo installata su un sistema 
con Cpu Pentium 2,8 GHz con 
1GByte di Ram, un disco Serial ATA 
da 160 GByte e una scheda grafica 
basata su chip Nvidia FX 5200. 
L’installazione si è conclusa senza 
difficoltà e al termine ci siamo ritro¬ 
vati davanti a un desktop pratica- 
mente identico a quello della versio¬ 



A prima vista la nuova 
build di Longhorn non 
presenta particolari 
novità. A destra si vede 
laSidebar, 
un'evoluzione del 
System Tray della 
barra delle applicazioni. 


ne precedente, fatta eccezione per 
un nuovo sfondo grafico. Rispetto al 
desktop di Xp, l'unica differenza di 
spicco è la sidebar (barra laterale) 
composta da una serie di tile (mat- 
toncini) sovrapposti che possono 


ospitare applet come l’orologio di si¬ 
stema ma anche essere il front-end 
di applicazioni complesse. 

Questa versione di Longhorn na¬ 
sconde però una novità importante. 
Basta aprire una finestra a linea di 


►► 



Il desktop in versione 
tradizionale (a sinistra) 
e 3D (a destra). Una 
volta attivata 
l’interfaccia ÌD, quando 
sipremeAlt-Table 
finestre di tutte le 
applicazioni attive 
ruotano e si 
sovrappongono in uno 
spazio tridimensionale 
per dar modo all'utente 
di vederne il contenuto 
e selezionare più 
facilmente quella 
desiderata. 
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Longhorn sovrappone al 
file System Ntfs un 
meccanismo di database 
relazionale, chiamato 
WinFS, che può importare 
automaticamente i 
metadati presenti nei file 
per facilitare le operazioni 
di raggruppamento, 
ricerca e selezione. 


Prrtmvt n unàA con CttMniO « 
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comando ( Stait/Esegui/Cmd) e digi¬ 
tare SBCTL Start per avviare il Desk¬ 
top Windows Manager (DWM) 3D 
del sottosistema grafico di Longhorn 
(chiamato Avalon). Come vi aveva¬ 
mo già segnalato a dicembre, Avalon 
è un motore vettoriale 3D basato sul¬ 
le librerie DirectX e DWM permette 
un primo assaggio delle sue capa¬ 
cità. A prima vista le differenze con il 
desktop tradizionale non sembrano 
drastiche. Le finestre hanno un'om¬ 
bra e i pulsanti per la chiusura o la ri¬ 
duzione a icona assumono un nuovo 
aspetto, ma c'è ben altro. Quando è 
attivo DWM, ad esempio, le finestre 
sono superfici 3D autono¬ 
me: per capirne le impli¬ 
cazioni basta premere Alt- 
Tab, cioè la combinazione 
di tasti che permette di 
scorrere ciclicamente le fi¬ 
nestre attive. Nelle sche- 
mate accompagnano l'ar¬ 
ticolo è possibile osservare 
l'effetto del comando con 
il vecchio e il nuovo gesto¬ 
re di finestre. Una volta 
lanciato DWM, appena si 
preme Alt-Tab le finestre 


«J 


Ecco le finestre che 
compaiono in Windows 
Xp (in alto) e in 
Longhorn (a destra) 
quando si collega al Pc 
una periferica "a 
contenuto misto". 
Come si vede, Longhorn 
propone un maggior 
numero di opzioni e le 
dispone in modo più 
razionale. 
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La finestra Rules and 
Alerts permette di 
personalizzare il 
meccanismo con cui 
Windows fornisce gli 
avvisi all’utente. 


delle applicazioni attive ruotano e si 
sovrappongono in uno spazio tridi¬ 
mensionale per dar modo all'utente 
di vederne il contenuto. Le presta¬ 
zioni di DWM al momento non sono 
certo esaltanti, ma occorre tener pre¬ 
sente che dipendono dalle prestazio¬ 
ni dell'acceleratore 3D montato sulla 
scheda grafica: nel 2006, al rilascio 
di Longhorn, le schede grafiche en- 
try-level saranno ben più potenti de¬ 
gli attuali modelli allo stato delLarte. 
Anche in questa build è presente il 
nuovo sistema di Storage WinFS, un 
meccanismo di database relazionale 
che si sovrappone al file System Ntfs 
ed è capace di importare automati¬ 
camente i metadati presenti nei file 
(come i nomi degli autori o degli al¬ 
bum presenti nei tag Mp3 o i dati 
Exif delle foto digitali) per consentire 
selezioni, ricerche ed estrazioni con 
una rapidità e una flessibilità oggi 
impensabili. WinFS al momento sup¬ 
porta un numero limitato di cartelle: 
tra quelle che gestisce vi sono Music 
e Photos & Videos. 

Stranamente, nel test di WinFS ab¬ 
biamo riscontrato più problemi di 
quelli avuti con la build 4051: il mec¬ 
canismo, che in passato (prestazioni 
a parte) aveva funzionato corretta- 
mente, in questo caso ha evidenziato 
un comportamento instabile e irre¬ 
golare. In particolare, l'importazione 
dei metadati apparentemente non 
ha mai funzionato in modo del tutto 
corretto, ostacolando quindi le ope¬ 
razioni di raggruppamento e ricerca 
dei file. Un altro aspetto nuovo ma 
molto nascosto di Longhorn è visibile 
nella schermata del pannello di con¬ 


trollo relativa alla configurazione 
delle funzioni di rete ( Networking & 
Internet). Se è attiva la visualizzazio¬ 
ne Category, qui si può infatti notare 
la voce Setup or change a Castle. 

Un Castle dovrebbe essere una sorta 
di "mini-dominio'' che non richiede 
un domain controller, e sarà utile agli 
gli amministratori di reti piccole che 
non vogliono attivare un dominio tra¬ 
dizionale (per l'onerosità di gestione) 
ma che trovano l'unica alternativa at¬ 
tuale - il workgroup - troppo limitata. 
Girovagando per il pannello di con¬ 
trollo si può notare anche una nuova 
applet, Parental Controls, che con¬ 
sente ai genitori di impostare restri¬ 
zioni sull'uso del computer (specifi¬ 
cando ad esempio il tipo di giochi av¬ 
viabili con un determinato account). 
Per finire, un accenno a Internet Ex¬ 
plorer. Come la versione di IE che 
verrà distribuita neU'ormai prossimo 
Service Pack 2 di Windows Xp, quel¬ 
la attualmente fornita con Longhorn 
incorpora un meccanismo di blocco 
dei pop-up. Inoltre comprende un 
modulo per la gestione dei download 
e permette di rimuovere tutte le trac¬ 
ce della navigazione (cookie, pagine 
in cache, indirizzi visitati eccetera) 
con un singolo clic. Molto poco, a 
confronto di quanto offrono le versio¬ 
ni più recenti di browser come Ope¬ 
ra o Mozilla; particolarmente fasti¬ 
diosa è l'assenza del tabbed brow- 
sing, ovvero della modalità di navi¬ 
gazione che permette di aprire più 
pagine Web all'interno della stessa 
finestra del browser e di passare 
dall’ una all'altra con un clic su una 
linguetta. ■ 
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Integrazione ai massimi livelli 
con la suite Video Collection 2.5 


La nuova versione della suite Adobe per il video editing professionale non 
olire novità rivoluzionarie ma presenta tanti apprezzabili miglioramenti. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


▼ \ 
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Adobe Video Collection contiene 
un set di strumenti di livello profes¬ 
sionale per il montaggio video, la 
creazione di effetti speciali animati, 
l'elaborazione di colonne sonore 
multitraccia e la preparazione di 
Dvd multimediali complessi, ricchi 
di contenuti grafici. La nuova ver¬ 
sione 2.5, che dovrebbe essere già 
nei negozi quando leggerete que¬ 
ste righe, è prevista in due versioni 
Standard e Professional. La prima 
comprenderà Premiere Pro 1.5, Au- 
dition 1.5, Encore DVD 1.5 e After 
Effects 6.5. La seconda, oltre ai tre 
software citati, includerà la versio¬ 
ne Professional di After Effects 6.5 
e Photoshop CS. 

Per questa anteprima abbiamo esa¬ 
minato una versione beta avanzata 
e ormai stabile dell'edizione Pro¬ 
fessional. Dei programmi compresi 
nella suite l'unico in lingua italiana 
è Premiere Pro. Con Video Collec- 


!Ìl 3 Adobe Video Collection 2.5 

■ n 

affimi Euro 1.548,00 Iva inclusa 

per la versione Standard. 

Euro 2.278,80 Iva inclusa per la versione Professional, euro 298,80 
Iva inclusa per l’aggiornamento della versione Standard, euro 
1.078,80 Iva inclusa per l’aggiornamento della versione Professional 

Produttore: Adobe Systems Italia, Centro Direzionale Colleoni, viale 
Colleoni 5, Palazzo Taurus A3,20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 039- 
65.501, fax 039-655.050; pagina Web www.adobe.it. 


Pro 


> Suite di programmi ben integrati 

> Premiere Pro 1.5: nuove transizioni 3D 

> After Effects 6.5: filtri sofisticati per la correzione colore 


Contro 


> Premiere Pro 1.5: le nuove transizioni 3D funzionano solo con 
schede video compatibili con Direct3D 

> Audition 1.5: interfaccia molto diversa dagli altri applicativi 

> Encore DVD 1.5: impiego piuttosto complesso 



Una novità di Premiere 
Pro 1.5 è Project 
Manager, che salva in 
una nuova cartella 
l'intero progetto 
comprensivo di tutti gli 
oggetti multimediali 
impiegati. Il software 
memorizza soltanto gli 
spezzoni effettivamente 
adoperati, per limitare lo 
spazio occupato su disco. 



tion 2.5 Adobe conferma il sostan¬ 
ziale ritiro dalla piattaforma Apple 
come strumento per l'elaborazione 
video, dato che i programmi anco¬ 
ra compatibili con i Mac sono solo 
After Effects e Photoshop: Premie¬ 
re Pro e gli altri software funziona¬ 
no solo in ambiente Windows. 

In questa edizione Adobe ha mi¬ 
gliorato ulteriormente l'integrazio¬ 
ne tra i diversi applicativi, con un 
occhio di riguardo per Photoshop 
CS che rappresenta il cuore del si¬ 
stema software per la preparazione 
della grafica da usare in tutti i suoi 
prodotti multimediali. Adesso, in¬ 
fatti, è possibile copiare e incollare 
gli elementi tra Premiere Pro e Af¬ 
ter Effects, che si tratti di spezzoni 
video, di testi o di immagini. Anche 
Encore DVD ha beneficiato di que¬ 
sta integrazione: ora può importare 
gli effetti speciali di After Effects 
consentendo di creare menu inte¬ 
rattivi più sofisticati, con un aspetto 
più originale di quello ottenibile 
con i semplici rollover dei tasti. 
Grazie ad After Effects, in Encore 
DVD è così possibile usare nei me¬ 
nu bagliori multicolore, simulare i 


riflessi delle luci intense causati 
dalle lenti e altro ancora. Sempre 
Encore DVD offre adesso la palet¬ 
te Styles, in cui sono raccolti gli ef¬ 
fetti grafici propri di Photoshop, 
da applicare agli oggetti grafici in¬ 
seriti nei menu. 

Un'altra importante novità che ri¬ 
guarda Premiere Pro e After Ef¬ 
fects è una migliore implementa¬ 
zione delle funzioni dedicate al vi¬ 
deo in alta definizione (Hd), con 
risoluzioni che comprendono le 
modalità a 1.280 x 720 punti pro¬ 
gressivo (720p) e 1.920 x 1.080 
pixel interlacciato (1.080Ì). Gli ap¬ 
plicativi di Adobe ora si interfac- 
ciano con soluzioni hardware di 
terze parti, per offrire agli specia¬ 
listi del settore sistemi di produ¬ 
zione video Hd a prezzi concor¬ 
renziali rispetto alle architetture 
tradizionali. 

> Premiere Pro 1.5 

Le novità di Premiere Pro 1.5 com¬ 
prendono innanzitutto il Project 
Manager, con il quale è possibile 
salvare in una nuova cartella tutti 


►► 
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Premiere Pro 1.5 
consente l'impiego 
di curve spline per 
regolare la posizione 
e la trasparenza del 
clip. Nell'anteprima 
e nella Timeline 
si può impostare 
l'andamento delle 
trasformazioni 
tramite i nodi e le 
relative tangenti. 


e soli i file usati nel progetto, ta¬ 
gliando via le parti dei clip non 
usate. Ciò consente una sensibile 
diminuzione dello spazio occupato 
su disco, un vantaggio che diventa 
decisamente importante con quei 
progetti dove i clip effettivamente 
impiegati sono solo una piccola 
parte di quelli memorizzati. 

Per quanto riguarda i nuovi effetti, 
segnaliamo innanzitutto 3D Page 
Curi, Ripple e Refraction, che 
deformano il video come se fosse 
proiettato su un foglio di plastica 
flessibile, arrotolato o con ondula¬ 
zioni circolari concentriche. In par¬ 
ticolare, il terzo effetto introduce 
anche i riflessi tipici di una superfi¬ 
cie lucida distorta da una serie di 
onde. Da notare, però, che tutti e 
tre si basano sulle routine Direct3D 
e Pixel Shader 1.3 e quindi per im¬ 
piegarli è necessario disporre di 
una scheda video con un processo¬ 
re grafico (Gpu) capace di suppor¬ 
tare questo codice di accelerazione 
video. 

Ancor più interessante è la disponi¬ 
bilità delle curve di Bezier per sta¬ 
bilire il movimento dei clip attra¬ 
verso la scena. Direttamente nella 
finestra di anteprima oppure nella 
Timeline troviamo i classici nodi 
con le tangenti, che consentono di 
determinare non solo le traiettorie 
curvilinee ma anche l'andamento 
della velocità lungo il percorso, per 
impostare accelerazioni e rallenta¬ 
menti, che si alternano in maniera 
fluida oppure repentina. 


Software ►► 


Premiere Pro 1.5 possiede adesso 
diversi nuovi filtri per migliorare il 
bilanciamento cromatico dei filma¬ 
ti. Questi strumenti sono derivati 
direttamente da Photoshop e per¬ 
mettono di aggiustare in automati¬ 
co i livelli, il colore e il contrasto; a 
tali funzioni si aggiunge il nuovo 
filtro dedicato all'impostazione del¬ 
le alte luci e delle ombre. Ciascuno 
di questi effetti offre un'ampia se¬ 
rie di opzioni per stabilire manual¬ 
mente l'intensità di intervento e la 
miscelazione del clip elaborato con 
quello originale. In particolare, i tre 
filtri automatici sono applicabili a 
ciascun frame in maniera indipen¬ 
dente oppure tramite l'impiego di 
un algoritmo che media l'interven¬ 
to alPinterno di un intervallo stabi¬ 
lito dall'utente. In quest'ultimo ca¬ 
so è attivabile l'opzione di ricono¬ 
scimento automatico delle scene, 
per evitare di applicare le medesi¬ 
me regolazioni cromatiche a due ri¬ 
prese diverse. 

Premiere Pro 1.5 è poi compatibile 
con i plug-in di After Effects, che 
così si aggiungono alla libreria di 
filtri della dotazione di base. I 
plug-in di After Effects sono dispo¬ 
nibili in automatico nella libreria di 
Premiere Pro, dato che il software 
cerca in automatico le librerie cari¬ 
cate nel computer. 

Nella sezione audio troviamo i nuovi 
filtri DeHummer e DeEsser: il primo 
rimuove i ronzìi dovuti ai flussi va¬ 
ganti di corrente alternata, il secon¬ 
do smorza i suoni sibilanti che talvol¬ 


ta sono udibili nel parlato. Finalmen¬ 
te è possibile salvare le personalizza¬ 
zioni apportate a tutti i filtri; i nuovi 
preset sono raccolti in una libreria a 
parte, dove sono facilmente reperibi¬ 
li per un uso successivo. 

Premiere Pro 1.5 è in grado di im¬ 
portare e di esportare i file Aaf 
(Advanced Authoring Format), lo 
standard multipiattaforma di scam¬ 
bio dei dati, che consente di spo¬ 
stare il progetto video tra diversi 
applicativi di editing, come Avid 
Xpress DV. Aaf si aggiunge al for¬ 
mato Edl (Edit Decision List), già 
disponibile nelle versioni prece¬ 
denti, con il quale si esporta il pro¬ 
getto per far eseguire il montaggio 
finale presso un centro servizi. 

In generale possiamo dire che l'in¬ 
terfaccia non è cambiata dopo la ri¬ 
voluzione del passaggio dall'edi¬ 
zione 6.5 alla versione Pro. Anche 
in questa release troviamo nell'a¬ 
rea di lavoro una serie di finestre 
flottanti, ciascuna dedicata a una 
funzione particolare o a raccoglie¬ 
re una classe di oggetti. Tra queste 
citiamo la palette Project, che sup¬ 
porta direttamente la funzione 
Storyboard e che offre informazio¬ 
ni complete circa i file importati. La 
finestra Monitor è invece dedicata 
all'anteprima e mostra non solo le 
immagini statiche ma anche le for¬ 
me d'onda dei suoni, i titoli, il vet- 
torscopio, e i livelli YCbCr o Rgb 
del video. 

La cattura delle riprese dalla peri¬ 
ferica video avviene in una finestra 
dedicata, dove sono raccolti i pul¬ 
santi di comando del nastro digita¬ 
le e la consueta anteprima. Il pro¬ 
gramma riconosce le scene regi¬ 
strate sul nastro Dv basandosi sul 
Time Code e adopera un codec Dv 
che Adobe ha sviluppato per salva¬ 
re su disco questi clip mantenendo 

10 spazio colore Yuv, il medesimo 
impiegato nella compressione Dv. 
Premiere Pro gestisce in maniera 
nativa questi flussi Yuv, sia per ga¬ 
rantire tinte inalterate, dato che 
non c'è alcun passaggio in Rgb, sia 
per ridurre al minimo i tempi di 
rendering. 

11 montaggio degli spezzoni audio 
e video avviene alTinterno di una 
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Per correggere l'aspetto 
dei clip in Premiere Pro 1.5, 
sono ora disponibili alcuni 
filtri automatici derivati 
direttamente da 
Photoshop. Al centro 
dell'immagine sono visibili 
i parametri di 
impostazione di Auto 
Levels, tutti animatili con 
keyframe. 


Timeline multitraccia; il software 
consente di creare più Timeline, 
anche nidificate, accessibili indivi¬ 
dualmente grazie alle solite lin¬ 
guette. Con questo sistema è co¬ 
moda sia la gestione dei progetti 
complessi sia la sperimentazione 
di versioni differenti del progetto. 
La nidificazione serve anche per 
applicare i filtri all'intero montag¬ 
gio che risiede in una Timeline se¬ 
parata. 

L'inserimento delle transizioni è 
permesso in qualsiasi traccia video 
e le tendine funzionano non solo 
con i filmati ma anche con i titoli e 
con le immagini statiche. Se si fa 
doppio clic sul riquadro della tran¬ 
sizione nella Timeline, nella fine¬ 
stra Effect Controls appaiono le op¬ 
zioni e le anteprime della tendina, 
con la vecchia rappresentazione 
grafica su tre binari: i due video e 
la transizione. 

Nella sezione dei filtri è incluso un 
Color Corrector che lavora con tre 
mote colore, per regolare separata- 
mente le ombre, le mezze luci e le 
alte luci. Troviamo poi diversi effet¬ 
ti speciali, derivati direttamente da 
After Effects. Da notare che la 
maggior parte delle regolazioni dei 
filtri sono impostabili con i foto¬ 
grammi chiave, per ottenere varia¬ 
zioni precise con il trascorrere del 
tempo. 

Il motore grafico che si occupa del¬ 
la sovrapposizione dei video è lo 
stesso di After Effects e consente di 
lavorare direttamente nell'antepri¬ 


ma principale, ridimensionabile a 
piacere. Le sovrapposizioni otteni¬ 
bili sono accurate grazie ai nume¬ 
rosi controlli disponibili, al suppor¬ 
to dei movimenti con accelerazione 
variabile e al calcolo della posizio¬ 
ne del video con una precisione in¬ 
feriore al pixel. 

Per le scritte animate Premiere im¬ 
piega la titolatrice Title Designer, 
che offre una serie estremamente 
ricca di parametri con cui determi¬ 
nare la disposizione, la forma e la 
tinta delle lettere. Troviamo poi ol¬ 
tre 90 font dedicati e numerosi stili 
e modelli grafici già pronti. Nel ca¬ 
so sia necessario creare figure geo¬ 
metriche, il software offre lo stru¬ 
mento Penna, ed è anche presente 
la funzione per disporre le scritte 
lungo un percorso arbitrario. Il 
software è capace di generare om¬ 
bre, aloni, bordi e campiture; per 
queste ultime sono disponibili le 
sfumature lineari, radiali e a quat¬ 
tro colori. Inoltre sono inclusi gli 
strumenti per applicare una textu- 
re e per regolare l'aspetto di uno 
smusso 3D. 

Premiere Pro è in grado di gestire 
sia in ingresso sia in uscita flussi 
audio con 24 bit di quantizzazione 
e una frequenza di campionamen¬ 
to di 96 kHz; inoltre supporta la 
creazione di tracce surround per 
preparare colonne in formato 5.1 
con Audition o con software di ter¬ 
ze parti. Il software è compatibile 
con la tecnologia Asio, per garanti¬ 
re tempi di latenza molto ridotti 


con le periferiche multitraccia. La 
dotazione standard di Premiere 
comprende 17 filtri Vst, tra cui il ri¬ 
verbero ambientale, l'equalizzato¬ 
re, il DeNoiser e il compressore 
multibanda per isolare le voci regi¬ 
strate in un ambiente rumoroso. Il 
programma consente di catturare 
un commento dal vivo, mentre è in 
esecuzione il montaggio contenuto 
nella Timeline. 

La regolazione del volume e del bi¬ 
lanciamento della colonna sonora 
avvengono direttamente nella Time¬ 
line, grazie a due linee i cui nodi so¬ 
no posizionabili tramite il mouse. Le 
regolazioni effettuate in tempo reale 
con la palette Audio Mixer generano 
direttamente i nodi nella Timeline. 
In Audio Mixer troviamo per ciascu¬ 
na traccia un pannello di comando, 
in cui sono visibili la barra luminosa 
del volume (Vu meter), il relativo va¬ 
lore numerico e i pulsanti per abilita¬ 
re la riproduzione o l'esclusione del 
relativo canale. 

In fase di esportazione Premiere 
impiega il compressore Mpeg-1 e 
Mpeg-2 sviluppato da MainCon- 
cept; le opzioni disponibili nel pan¬ 
nello di esportazione sono molto 
numerose e consentono la regola¬ 
zione di tutti i parametri dell'enco- 
der. Per gli utenti meno esperti so¬ 
no comunque forniti diversi preset, 
pensati per preparare file adatti a 
VideoCD, a Svcd e a Dvd; che con 
quest'ultimo formato il programma 
di Adobe giunge fino alla masteriz¬ 
zazione ma non crea i menu inte- 


►► 




Tra le novità 
nella sezione 
audio di Premiere 
Pro 1.5 troviamo 
il nuovo filtro 
DeHummer, che 
rimuove i ronzìi 
dovuti alle 
correnti vaganti. 
Anche questo 
filtro è regolabile 
grazie ai cursori 
visibili nella 
finestra Controllo 
Effetti. 
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Anche After Effects 6.5 
dispone dei filtri per 
correggere l’aspetto del 
video. Quando si 
importano progetti di 
Premiere Pro, gli effetti 
applicati in quest’ultimo 
software rimangono 
modificabili. 
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rattivi, una funzione riservata a En- 
core DVD. 

Per concludere, citiamo anche il 
supporto per il nuovo formato pro¬ 
prietario a 24 fotogrammi progres¬ 
sivi al secondo, usato dalle video¬ 
camere Panasonic 24P DV, che 
consente di ottenere filmati dalla 
resa visiva molto simile a quella 
delle pellicole cinematografiche. 
Queste telecamere al momento non 
sono ancora disponibili in Italia, e i 
progetti preimpostati per questo 
formato prevedono esclusivamente 
lo standard americano Ntsc, quindi 
una risoluzione di 720 x 480 pixel e 
una cadenza effettiva di 23,976 tra¬ 
me al secondo. 

> After Effects 6.5 

After Effect gode di notevole fama 
nel mondo della post produzione 
professionale (la fase di lavoro in 
cui si elaborano i filmati per inseri¬ 
re complessi effetti speciali e titoli 
animati). Anche questa nuova edi¬ 
zione è disponibile nelle due ver¬ 
sioni Standard e Professional, con 
la seconda dotata di un numero 
maggiore di filtri. 

L'interfaccia non ha subito modifi¬ 
che e impiega numerose finestre 
flottanti. Nell'edizione 6.5 troviamo 
però la nuova funzione per inviare 
l'anteprima a una periferica Fi¬ 
reWire, che a sua volta trasmette le 


immagini a un monitor Tv. In que¬ 
sto modo è possibile osservare su¬ 
bito la resa cromatica e l'inquadra¬ 
tura dei filmati modificati, senza 
dover aspettare il rendering e l'e¬ 
sportazione finali. Un'altra novità 
di questa release è il sistema di di¬ 
sc caching, che rende più veloci i 
rendering grazie a un uso esteso 
dell'anteprima Ram. 

Con questo sistema si evita il rical¬ 
colo dei rendering a ogni modifica, 
per un più immediato riscontro del¬ 
le variazioni apportate al progetto. 
Sempre in tema di rendering, ora 
After Effects supporta in maniera 
più completa le routine di accelera¬ 
zione grafica OpenGL, che consen¬ 
tono un calcolo più veloce e più 
preciso delle anteprime. Con la 
versione Professional è possibile 
poi creare script personalizzati, che 
permettono l'esecuzione automati¬ 
ca di una serie di comandi. Anche 
After Effects 6.5, come Premiere 
Pro 1.5, dispone dei filtri Auto Le- 
vels Autocolor e AutoContrast per 
correggere l'aspetto dei filmati. A 
queste funzioni si aggiunge Sha- 
dow/Highlight, che è utile per 
compensare i controluce dato che 
schiarisce le regioni più scure e 
scurisce le zone sovraesposte. 
Un'altra importante novità è la di¬ 
sponibilità di Color Finesse (pro¬ 
dotto da Synthetic Aperture), un 
sofisticato strumento di correzione 



colore che lavora con una profon¬ 
dità di 32 bit in virgola mobile. 
Questo software utilizza un'inter¬ 
faccia totalmente indipendente, in 
cui trovano posto l'anteprima, di¬ 
versi tipi di diagrammi vettoriali e 
numerosi cursori, necessari per re¬ 
golare in dettaglio ogni singola 
componente cromatica. Le regola¬ 
zioni avvengono in diversi spazi 
cromatici, come Rgb, Cmy e YCb- 
Cr, ed è disponibile una funzione 
automatica per adeguare la scena 
a una tinta predefinita, un sistema 
molto comodo per eliminare velo¬ 
cemente eventuali dominanti. 

Solo nella versione Professional 
troviamo poi i nuovi filtri Add 
Grain, Match Grain e Remove 
Grain, tutti sviluppati da Visual In- 
finity. Questi strumenti consentono 
di uniformare la grana tra clip pro¬ 
venienti da diversi supporti, come 
pellicole, telecamere analogiche e 
periferiche digitali. Un altro mi¬ 
glioramento nella release Profes¬ 
sional riguarda la funzione Motion 
Tracking, che consente di tracciare 
anche la variazione di dimensione 
del bersaglio, per esempio un'auto¬ 
mobile che si allontana, oppure so¬ 
lamente i movimenti orizzontali o 
verticali. Inoltre è disponibile uno 
zoom fino al 400% per posizionare 
con precisione il puntatore di rife¬ 
rimento. 

Uno dei punti di forza di After Ef¬ 
fects è sempre stato la gestione dei 
testi animati. Con questa release 
sono disponibili ulteriori nuovi ef¬ 
fetti e centinaia di preset, modifi¬ 
cabili e memorizzabili; l'utente è 
quindi libero di costruirsi una li¬ 
breria personale con gli effetti di 
impiego più frequente. Da notare, 
inoltre, che After Effects 6.5 è in 
grado di modificare anche i testi 
contenuti nei file Psd creati con 
Photoshop, persino quando le let¬ 
tere sono disposte lungo un trac¬ 
ciato qualsiasi. 

Per quanto riguarda l'esportazione, 
infine, questa release supporta il 
formato Mpeg-2 (soltanto la versio¬ 
ne per Windows) e il protocollo 
Aaf. In più, la versione Professional 
è compatibile con il formato Omf 
(Open Media Framework) di Avid. 
Esaurita la panoramica sulle no- 
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Tre nuovi filtri di 
After Effects 6.5 
permettono di 
introdurre e di 
regolare la grana 
di fondo 
dell'Immagine, 
per uniformare 
tra loro clip video 
provenienti da 
sorgenti diverse. 
Il programma 
dispone di 
numerosi preset, 
corrispondenti 
alle pellicole più 
diffuse. 


Color Finesse di Synthetic Aperture è il nuovo strumento di After Effects 6.5 per la 
correzione colore. L'applicativo impiega un’interfaccia totalmente separata e mostra 
diversi tipi di diagrammi per regolare con precisione l'aspetto dell'immagine. 



La funzione di Motion 
Tracking è stata 
migliorata in After Effects 
6.5. in questa versione si 
può posizionare il crocino 
di riferimento con 
maggior precisione e il 
programma segue anche 
le variazioni di scala del 
bersaglio in movimento. 


vita, notiamo che After Effects 
consente l'apertura dei file non so¬ 
lo di Photoshop ma anche di Illu- 
strator, mantenendo intatti i layer. 
Nel caso di importazione dei pro¬ 
getti creati con Premiere Pro, le se¬ 
quenze nidificate diventano com¬ 
posizioni a più livelli, con foto¬ 
grammi chiave in corrispondenza 
delle dissolvenze incrociate, delle 
trasparenze e dei movimenti di og¬ 
getti attraverso la scena. 

Per quanto riguarda gli effetti, nel¬ 
la versione Professional ben 65 di 
essi supportano una profondità di 
16 bit per ciascuno dei tre canali 
cromatici, una caratteristica fonda- 
mentale per i professionisti poiché 
limita al minimo il deteriorarsi dei 
colori anche dopo l'applicazione in 


serie di numerosi filtri. Tra gli effet¬ 
ti di maggior impatto visivo segna¬ 
liamo Liquify, che offre diversi at¬ 
trezzi per introdurre nelle immagi¬ 
ni animate deformazioni a mano li¬ 
bera, proprio come se il video fosse 
proiettato su una superficie liquida. 
Il software dispone di numerosi 
preset per ottenere immediatamen¬ 
te pieghe standard, come archi e 
ondulazioni orizzontali. Anche 
Scribble genera elaborazioni grafi¬ 
che particolari: il software visualiz¬ 
za una serie di tratteggi che sem¬ 
brano eseguiti manualmente e che 
seguono il contorno di una ma¬ 
schera, stando aU'esterno o all'in- 
terno di quest'ultima. Naturalmen¬ 
te questi tratteggi cambiano nel 
tempo e offrono un sistema interes¬ 
sante per generare velocemente 
una sorta di disegni animati. Anco¬ 
ra, Dust & Scratches è pensato per 
rendere meno visibili le piccole im¬ 
perfezioni alTinterno della scena, 
come righe e puntini dovuti ai graf¬ 
fi e alla polvere, difetti tipici delle 
vecchie pellicole cinematografiche. 
After Effects offre poi Auto-Trace, 
che converte il canale alfa in una 
maschera vettoriale, utile per na¬ 
scondere parte della scena. Questa 
maschera segue fedelmente il sog¬ 
getto per tutti i frame desiderati ed 
è modificabile in qualsiasi momen¬ 
to grazie alle maniglie distribuite 
in maniera uniforme lungo le cur¬ 
ve. Un'altra funzione importante è 
il rotoscoping, ovvero l'applicazio¬ 
ne di pennellate sul video, che si 
basa sul medesimo motore grafico 
di Photoshop. Questo filtro gestisce 


in maniera vettoriale ogni singolo 
tratto colorato e permette di creare 
disegni che rimangono visibili per 
l'intera durata del filmato oppure 
di stendere colpi di pennello foto¬ 
gramma per fotogramma. Da nota¬ 
re che i tratti colorati non alterano 
il clip sottostante e che ogni pen¬ 
nellata è modificabile e animabile 
anche in un secondo momento, 
grazie alla variazione non solo del¬ 
la posizione e dell'opacità ma an¬ 
che della dimensione e del colore. 
Il modulo Motion Tracker, miglio¬ 
rato in questa release 1.5, è dispo¬ 
nibile unicamente nella versione 
Professional e vanta una precisione 
che arriva fino a 1/256 di pixel. Il 
software consente di tracciare il 
movimento di più punti ed effettua 
l'analisi dei movimenti fotogramma 
per fotogramma. Grazie ad alcuni 
semplici controlli, il creativo stabi¬ 
lisce la zona che il programma de¬ 
ve considerare come bersaglio, l'a¬ 
rea in cui cercare i pixel corrispon¬ 
denti e la posizione relativa del 
crocino a cui collegare un oggetto 
grafico. A questo punto il software 
segue la zona di riferimento finché 
questa rimane all'interno della sce¬ 
na; naturalmente il crocino si muo¬ 
ve di conseguenza, trascinando l'e¬ 
lemento visivo a esso collegato. 

I testi in After Effects non si limita¬ 
no a muoversi nel video, seguendo 
percorsi qualsiasi, ma possono 
cambiare d'aspetto lettera per let¬ 
tera; inoltre ogni simbolo può tra¬ 
sformarsi in un altro con il trascor¬ 
rere del tempo. E così permesso al¬ 
terare gradualmente una scritta in 
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un'altra, con le lettere che compio¬ 
no elaborate metamorfosi. Ancora, 
ogni operazione è resa più imme¬ 
diata grazie sia alla scrittura diretta 
nella finestra di anteprima sia agli 
strumenti di formattazione, che so¬ 
no identici a quelli disponibili in 
Photoshop e in Illustrator. 


> Audition 1.5 


Audition 1.5 consente di 
visualizzare in una traccia 
qualsiasi un clip video, per 
sincronizzare con 
precisione gli eventi 
sonori e quelli visivi. Le 
immagini sono anche 
visibili in un riquadro 
flottante d’anteprima. 


Questo software è dedicato all'ela¬ 
borazione dei suoni e possiede un 
set molto completo di strumenti per 
elaborare e correggere la resa acu¬ 
stica non solo dei singoli file ma 
anche di brani composti da nume¬ 
rose tracce diverse. L'interfaccia di 
Audition si distingue nettamente 
da quella standard dei prodotti 
Adobe, del resto il programma è un 
acquisto recente: fino a poco tempo 
fa era noto con il nome di Cool Edit 
Pro, dell'azienda Syntrillium. 

La nuova versione 1.5 offre innan¬ 
zitutto un supporto migliorato per 
la visualizzazione dei video all'in¬ 
terno dell'area di lavoro. Una ca¬ 
ratteristica molto comoda di Audi¬ 
tion è la possibilità di osservare lo 
scorrere delle immagini in sincrono 
con i suoni, al fine di garantire una 
perfetta corrispondenza dell'audio 
con il video. Adesso il programma 
di Adobe consente l'apertura dei fi¬ 
le Mpeg, Avi Dv e Wmv, che si ag¬ 
giungono agli archivi Avi, già com¬ 
patibili con la versione precedente. 
Ora il filmato appare come una 
traccia in cui è visibile una serie di 


miniature, per facilitare la sincro¬ 
nizzazione e la navigazione; da no¬ 
tare che comunque il video appare 
anche nel riquadro d'anteprima. 
Decisamente più interessante è il 
supporto della tecnologia ReWire, 
grazie alla quale Audition mantie¬ 
ne aggiornati in tempo reale i file 
musicali inclusi nel progetto, anche 
quando questi sono modificati da 
altri applicativi compatibili. In ef¬ 
fetti, il protocollo ReWire crea un 
vero e proprio collegamento tra i 
diversi software attivi, che così si 
scambiano continuamente le infor¬ 
mazioni relative ai file audio, senza 
con questo intralciare il lavoro del¬ 
l'utente. 

Ancora, Audition 1.5 è compatibile 
con i plug-in Vst, filtri di terze par¬ 
ti acquistabili separatamente, e of¬ 
fre gli strumenti per modificare sol¬ 
tanto l'intonazione oppure la dura¬ 
ta del brano. In quest'ultimo caso 
diviene molto facile adattare la 
lunghezza del sonoro al filmato di 
riferimento, senza con questo alte¬ 
rare l'altezza dei suoni, sia che si 
tratti di un accorciamento o di un 
allungamento. 

Gli utenti più esperti apprezzeran¬ 
no la possibilità di applicare i filtri 
solo a determinati intervalli di fre¬ 
quenza: con l'ausilio della finestra 
Spectral View si lavora nel dominio 
delle frequenze e si definisce così il 
tratto di intervento, delimitabile sia 
nel tempo sia nelle frequenze. 

Cool Edit è sempre stato molto ap¬ 
prezzato per le sue potenti funzio¬ 


ni di pulizia dei suoni rovinati, che 
grazie all'impiego della trasforma¬ 
ta rapida di Fourier (Fft, Fast Fou- 
rier Transform), permettono di eli¬ 
minare rumori e fruscii di fondo la¬ 
sciando praticamente inalterata la 
musica. Audition ha naturalmente 
mantenuto questi strumenti, che 
con l'edizione 1.5 si arricchiscono 
di un tool automatico per rimuove¬ 
re gli scoppiettìi tipici dei suoni ri¬ 
cavati dai vecchi dischi in vinile. 
Un'altra novità è il filtro Studio Re- 
verb, che funziona in tempo reale e 
che fornisce risultati migliori ri¬ 
spetto a quanto si ottiene con il 
vecchio QuickVerb. Segnaliamo 
poi la capacità di Audition 1.5 di 
preparare e di masterizzare diret¬ 
tamente i Cd audio, tramite un'in¬ 
terfaccia dedicata, dove appare l'e¬ 
lenco dei brani e dove è possibile 
definirne le proprietà. 

Come ultima novità segnaliamo 
che nella confezione di Video Col- 
lection 2.5 sono inclusi circa 5.000 
loop audio liberi da diritti d'autore 
e impiegabili per comporre brani 
di musica elettronica. 

Se esaminiamo le caratteristiche 
già disponibili nella release prece¬ 
dente, notiamo che lo schermo è 
quasi interamente occupato dalla 
finestra con le forme d'onda dei 
clip aperti nel progetto, mentre ai 
lati superiore e inferiore sono posti 
i pulsanti di comando e di naviga¬ 
zione. Da notare che il software 
mostra anche la distribuzione 
spettrale della musica, con l'inten- 


►► 




Audition 1.5 è 
corredato di diversi 
filtri plug-in Vst, 
come il MultiBand 
Compressor 
visibile in figura. 
Ogni effetto 
sfrutta un pannello 
di controllo ad hoc, 
che mostra i 
parametri di 
regolazione propri 
del filtro attivo. 
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Un'altra novità di 
Audition 1.5 è la 
possibilità di 
selezionare 
un'area 

rettangolare nella 
vista Spectral 
View, per 
delimitare i suoni 
nel tempo e in 
frequenza. Alla 
zona evidenziata è 
poi assegnabile un 
filtro, come l'Auto 
Click/Pop 
Eliminator. 


sita delle varie frequenze rappre¬ 
sentata con colori codice; questa 
modalità è fondamentale per evi¬ 
denziare i disturbi, che in genere 
appaiono come linee colorate ver¬ 
ticali. In più, è disponibile una fi¬ 
nestra flottante dove compare l'a¬ 
nalisi in frequenza del punto dove 
si trova il cursore: si riesce così a 
osservare una sezione perpendico¬ 
lare al piano della forma d'onda, 
che il software aggiorna in tempo 
reale. 

La profondità di quantizzazione 
dei suoni è regolabile sui valori di 
8, 16 e 32 bit, mentre la frequenza 
di campionamento può variare da 
6 a 192 kHz, passando per i cano¬ 
nici 44,1 e 48 kHz. 

Ancora, il software è capace di la¬ 
vorare in modalità batch, eseguen¬ 
do gli script preparati in preceden¬ 
za. Per suddividere il brano in più 
spezzoni, Audition supporta l'inse¬ 
rimento di un massimo di 96 pun¬ 
tatori, che si posizionano in auto¬ 
matico in corrispondenza del più 
vicino punto di incrocio tra la for¬ 
ma d'onda e l'asse di riferimento 
(zero Crossing), affinché nel suc¬ 
cessivo montaggio non siano udi¬ 
bili fastidiosi clic. 

Tra i filtri di uso più comune nel 
restauro dei suoni citiamo la corre¬ 
zione del DC Bias, che azzera lo 
sfasamento dovuto alle correnti 
continue spurie, e Click/Pop Elimi¬ 
nator, che scandisce l'intero brano 
alla ricerca degli scoppiettìi tipici 
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dei vecchi dischi in vinile. La fine¬ 
stra di quest'ultimo filtro è ricca di 
parametri numerici, che rischiano 
di confondere il principiante; for¬ 
tunatamente è disponibile una 
funzione automatica, che esamina 
il clip e stabilisce di conseguenza 
tutte le impostazioni necessarie 
per ottenere risultati ottimali. Nel 
caso dei clic più ostinati, troviamo 
poi il tasto che cancella il rumore 
alLinterno di una selezione di pic¬ 
cola ampiezza, tale da contenere 
solo il disturbo. A questo scopo è 
molto comoda la visualizzazione 
dei suoni sotto forma di spettro¬ 
gramma, dove i disturbi appaiono 
più in evidenza. Di seguito, nel ca¬ 
so i suoni siano troncati in corri¬ 
spondenza della loro massima am¬ 
piezza (clipping), Audition rico¬ 
struisce i picchi interpolando le 
curve e abbassa di conseguenza il 
volume generale, affinché i nuovi 
massimi siano al di sotto del limite 
pari a zero dB. 

Quando è necessario sopprimere il 
sibilo caratteristico dei nastri ma¬ 
gnetici è disponibile il filtro Hiss 
Reduction, che usa una modella¬ 
zione Fft e che consente di ascolta¬ 
re il solo soffio eliminato. Il softwa¬ 
re analizza in automatico il rumore 
di fondo, ottimizzando di conse¬ 
guenza i parametri. Infine, come 
ultima operazione per eliminare i 
disturbi continui, è a disposizione 
Noise Reduction, che agisce in ba¬ 
se a un campione di rumore puro 


che bisogna prelevare da un tratto 
privo di musica. L'algoritmo Fft 
calcola il profilo matematico del 
rumore e lo sottrae dal clip musi¬ 
cale, lasciando all'utente la libertà 
di stabilire l'intensità dell'inter¬ 
vento. La regolazione è facilitata 
grazie all'anteprima in tempo rea¬ 
le sia del brano ripulito sia dei soli 
disturbi. 

Audition offre poi numerosi altri 
effetti speciali, che consentono 
elaborazioni musicali di livello 
professionale. Tra questi citiamo 
l’equalizzatore parametrico a 30 
bande e i filtri passa banda di ordi¬ 
ne superiore, che impiegano gli al¬ 
goritmi Bessel, Butterworth e 
Chebychev tipo 1 e 2. 

> Encore DVD 1.5 

Encore DVD è un pacchetto abba¬ 
stanza recente per l’authoring e la 
masterizzazione dei Dvd Video. 
Questa edizione implementa un 
numero limitato di novità, che 
comprendono l'importazione dei 
filmati QuickTime e l’impiego delle 
guide magnetiche per disporre in 
maniera precisa gli oggetti grafici 
che compongono i menu, come 
pulsanti e testi. 

Nuova è anche la funzione di veri¬ 
fica del progetto, che effettua un 
controllo generale evidenziando 
errori nei collegamenti, pulsanti 
sovrapposti e altro ancora. Infine, 
anche Encore Dvd 1.5, in maniera 
simile ad After Effects 6.5, invia 
l'anteprima video dei menu a una 
periferica FireWire, in modo che 
possano essere immediatamente 
verificati su un monitor televisivo. 
In questo modo è possibile effet¬ 
tuare un rapido riscontro dell'a¬ 
spetto cromatico e della disposizio¬ 
ne degli elementi grafici, per con¬ 
trollare, ad esempio, che siano per¬ 
fettamente visibili e che non risulti¬ 
no tagliati ai bordi dello schermo a 
causa dell'overscan. 

L'interfaccia di Encore è conforme 
allo stile di Adobe: l'area di lavoro 
è popolata da numerose finestre 
flottanti a più livelli, ciascuna dedi¬ 
cata a un compito particolare. Per 
facilitare il lavoro, Encore dispone 
di una libreria con diversi menu e 


►► 
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Audition 1.5 è in grado di masterizzare 
direttamente i Cd audio. Un pannello dedicato 
elenca i brani selezionati, mentre la finestra visibile 
in figura in primo piano elenca le opzioni di 
masterizzazione per ciascun clip. 


Encore DVD 1.5 offre le 
guide magnetiche per 
disporre con precisione gli 
oggetti grafici nei menu 
interattivi e inoltre nella 
libreria degli stili grafici 
sono incluse parecchie 
nuove composizioni, 
pronte da usare. 


pulsanti, il cui aspetto grafico è 
molto sofisticato. La maggior parte 
di questi menu interattivi è in due 
versioni: una per la schermata 
principale, l'altra per la selezione 
delle scene, in cui si trovano i ri¬ 
quadri per le miniature dei clip vi¬ 
deo collegati. 

Sebbene il software disponga di 
numerosi strumenti per la compo¬ 
sizione degli oggetti nei menu, è 
importante notare che la creazione 
di questi elementi va eseguita in 
un applicativo di fotoritocco, ideal¬ 
mente Photoshop, con il quale En¬ 
core si interfaccia perfettamente. 
Infatti quest'ultimo programma 
importa i menu sotto forma di file 
Psd multilivello e non solo consen¬ 


te di passare a Photoshop con un 
semplice clic, ma riporta in auto¬ 
matico nel progetto le modifiche 
grafiche applicate al menu. Notia¬ 
mo poi che a questi menu sono as¬ 
sociabili uno sfondo animato e una 
colonna sonora. Inoltre i riquadri 
con le miniature dei clip collegati 
ai tasti consentono di visualizzare 
un fotogramma a scelta oppure 
una parte del filmato stesso. Il pro¬ 
cesso di authoring in Encore ri¬ 
chiede comunque una certa espe¬ 
rienza e una buona conoscenza 
delle problematiche inerenti il pro¬ 


cesso di creazione di un Dvd. Co¬ 
me primo passo bisogna importare 
i brani multimediali e i menu; di 
seguito è necessario sia creare i 
collegamenti tra i filmati e i tasti 
sia impostare le numerose variabi¬ 
li che stabiliscono il comportamen¬ 
to di ciascun oggetto contenuto nei 
menu interattivi. 

Il software apre i clip Avi, Mpeg, 
Wave, Wma, Ac3 e Mp3; inoltre 
importa i più diffusi formati grafi¬ 
ci, come Tiff e Jpeg. 

Per ogni video caricato nel proget¬ 
to Dvd il software genera una Ti- 
meline, nella quale trovano posto 
otto colonne sonore e fino a 32 sot¬ 
totitoli, importabili come file di te¬ 
sto oppure digitabili direttamente 
nell'anteprima. Sempre nella Ti- 
meline è permesso accodare una 
serie di immagini statiche, per ot¬ 
tenere slide show completi di mu¬ 


ta DVD 1.5 mostra nella finestra Properties le 
opzioni relative all'oggetto selezionato. In figura a destra 
vediamo i pannelli a scomparsa che consentono di 
stabilire a quale elemento deve essere collegato uno dei 
pulsanti inseriti nel menu. 
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Encore DVD 1.5 offre 
diversi preset per 
l’esportazione Mpeg-2. 
Troie opzioni disponibili 
troviamo i filtri per 
eliminare 

l'interlacciamento delle 
immagini e per ridurre il 
rumore video. 
Naturalmente è 
consentito stabilire 
anche il bit rate, il 
numero di passaggi di 
codifica e così via. 


sica di accompagnamento; in que¬ 
sta finestra troviamo poi gli stru¬ 
menti per impostare i capitoli e per 
ridurre la durata dei clip multime¬ 
diali. 

Per quanto riguarda i menu, notia¬ 
mo che Encore riconosce la tipolo¬ 
gia degli oggetti in base a codici, 
che devono precedere il nome dei 
livelli. In particolare, i simboli (+) 
definiscono il pulsante, (%) delimi¬ 
tano l'area in cui va inserita la mi¬ 
niatura del clip video e infine (=1), 
(=2) e (=3) stabiliscono il tipo di 
evidenziazione che deve segnalare 
lo stato del tasto interattivo. Un'al¬ 
tra caratteristica molto importante 
è l'impiego del sistema Hilite, for¬ 



malizzato nelle specifiche del Dvd, 
per gestire i tre stati dei pulsanti 
inseriti nei menu: a riposo, selezio¬ 
nato e attivato. 

Questo sistema richiede la defini¬ 
zione di una tabella di colori codi¬ 
ce, che, se lo si desidera, Encore 
crea in automatico. Il programma 
permette poi di inserire ombre ri¬ 
portate per conferire maggior ri¬ 
salto agli elementi grafici, offre le 
funzioni per allineare e per distri¬ 
buire in maniera uniforme gli og¬ 
getti e infine consente di definire 
con precisione la successione dei 
passaggi da un tasto all'altro, ov¬ 
vero il percorso che lo spettatore 
compie premendo i pulsanti del te¬ 
lecomando del lettore Dvd. 

In fase di compilazione finale, En¬ 
core impiega un compressore in¬ 
terno per produrre i file video 
Mpeg-2; a questo scopo offre nu¬ 
merose preimpostazioni, adatte 
per progetti in 4:3 oppure in 16:9. 
Naturalmente gli utenti più esperti 
sono liberi di accedere ai pannelli 
di impostazione: qui sono elencate 
le opzioni per regolare la qualità 
visiva, il valore del data rate e se 
quest'ultimo deve essere costante 
oppure variabile nel tempo. Da no¬ 
tare che in questo caso il software 
effettua la codifica in uno oppure 
in due passaggi. Il creativo stabili¬ 
sce inoltre il tipo di trattamento 
per le informazioni audio: codifica 


Una nuova funzione di Encore DVD 1.5 esegue un 
controllo generale del progetto, per individuare gli errori 
che renderebbero illeggibile il Dvd finale. Il tepori delle 
anomalie appare nella parte inferiore della finestra 
visibile in primo piano. 


non compressa Pcm, Mpeg-1 
Layer II oppure Dolby Digital Ste¬ 
reo; negli ultimi due casi è impo¬ 
stabile anche il relativo data rate. 
Tra le caratteristiche avanzate di 
Encore troviamo la possibilità sia 
di stabilire l'area geografica di ap¬ 
partenenza sia di proteggere il di¬ 
sco finale con la cifratura Css 
(Content Scrambling System) e 
con le codifiche Macrovision e 
Cgms. La cifratura in teoria rende 
impossibile la copia dei file Vob 
contenuti nel disco ottico (ma il si¬ 
stema si è rivelato immediatamen¬ 
te debole e oggi è possibile reperi¬ 
re con facilità su Internet utility in 
grado di forzare il Css), la codifica 
Macrovision disturba il segnale vi¬ 
deo che giunge a un videoregistra¬ 
tore (per impedire le copie analo¬ 
giche) mentre il Cgms stabilisce il 
numero massimo consentito per le 
copie digitali in serie. Ricordiamo 
che l'impiego del sistema Macrovi¬ 
sion comporta il pagamento di una 
royalty per la realizzazione di ogni 
singola copia del Dvd. Da notare, 
inoltre, che questi sistemi di prote¬ 
zione sono attivi solo se il Dvd è 
stampato presso un Service: la ma¬ 
sterizzazione diretta da Encore 
non è protetta in alcun modo, né 
contiene il codice di area. 

> Conclusioni 

Alla prova dei fatti la nuova suite 
video di Adobe si fa apprezzare 
per l'elevata integrazione tra i di¬ 
versi software che la compongono. 
Il passaggio da un applicativo al¬ 
l'altro è immediato ed è di grande 
utilità l'aggiornamento automatico 
dei file importati nel progetto, 
quando vengono modificati con un 
altro programma. Le novità di que¬ 
sta edizione non sono rivoluziona¬ 
rie ma tali da rappresentare un 
netto miglioramento rispetto alla 
release precedente. ■ 
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Serif PhotoPlus 9 

per gli artisti del fotoritocco 


Un potente software per la correzione e per l'elaborazione 
di immagini bitmap, un po' limitato nei tool pittura a mano libera. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I I I 

I I U 


LAB 


Serif, produttrice del programma di 
disegno vettoriale DrawPlus 7.0 (che 
abbiamo recensito sul numero di 
aprile 2004 della rivista), offre anche 
un valido applicativo per il fotoritoc¬ 
co. Sul Cd-Rom allegato a questo nu¬ 
mero potete trovarne la versione 6, 
completa gratuita. Qui di seguito 
esamineremo PhotoPlus 9, la release 
più recente del prodotto. 

Questo software è esclusivamente in 
inglese e include anche il catalogo di 
immagini Hemera Photo-Objects 
3000 Special Edition, un data base 
con più di 3.000 figure già scontorna¬ 
te, in cui sono rappresentate persone 
e oggetti di ogni tipo. 

Le novità della versione 9 compren¬ 
dono diversi nuovi filtri, tra cui tro¬ 
viamo Auto Levels e Auto Contrast, 
che bilanciano i rapporti cromatici e 
luminosi dell'immagine. Il program¬ 
ma offre poi gli strumenti per indivi¬ 
duare i contorni, per suddividere in 
tasselli il documento e per creare 
deformazioni di vario tipo, anche ap¬ 
plicate con il pennello. Ancora, Pho¬ 
toPlus 9 rimuove i segni dovuti a 


graffi e polvere e dispone di un filtro 
ad hoc per la correzione degli occhi 
rossi, che avviene in maniera auto¬ 
matica in una finestra separata. Ora 
il software consente sia di dipingere 
con il pennello le zone trasparenti e 
opache di un livello sia di applicare a 
pennellate le texture. Sempre in 
questa versione sono disponibili i 
profili colore Icc e una nuova inter¬ 
faccia per stampare, che permette di 
spostare la figura nella posizione 
preferita sul foglio. 

Completano le novità l'esportazione 
del documento nel formato Pdf e 
l'impiego, sia in input sia in output, 
degli archivi Adobe Psd, un formato 
che va ad arricchire il nutrito elenco 
dei file compatibili, tra cui si trova 
anche Jpeg2000. Da notare che con i 
Psd PhotoPlus mantiene inalterati i 
livelli e gran parte delle loro caratte¬ 
ristiche grafiche. 

Esaurito l’elenco delle nuove funzio¬ 
ni, diciamo subito che il software di 
Serif impiega un'interfaccia grafica 
molto semplice, priva degli orpelli 
che caratterizzano le versioni più re¬ 


centi degli applicativi della concor¬ 
renza. L'area di lavoro è affollata da 
finestre flottanti, che però sono so¬ 
vrapponibili una sull'altra tramite 
linguette. In queste palette troviamo 
un'area di navigazione nel docu¬ 
mento, le librerie dei preset grafici e 
dei colori e le informazioni relative 
alla zona selezionata. 

Il documento è strutturato su livelli 
sovrapposti, per ciascuno dei quali 
sono associabili una mappa di opa¬ 
cità e una serie di effetti grafici, co¬ 
me ombre e aloni interni ed esterni, 
rilievi 3D e texture di riempimento. 
Questi effetti sono tutti raccolti in 
una finestra dedicata, che consente 
un rapido accesso ai parametri di 
regolazione. Notiamo poi che Pho¬ 
toPlus impiega i consueti spazi colo¬ 
re standard: Rgb, Cmyk, Hsv e scala 
di grigi. 

Per quanto riguarda gli strumenti di 
selezione, sono a disposizione la 
classica bacchetta magica, lo stru¬ 
mento per tracciare a mano i confini 
e la definizione di aree rettangolari 
ed ellittiche. In più, il software offre 


►► 


li lì Serif PhotoPlus 9 

m n 

iiliBmil Dollari Usa 99,99 tasse escluse 


Produttore: Serif, Hampshire Drive 13, Suite 12, Hudson (Nh), 
Usa; tei. +1-603-889.8650; fax +1-603-889.1127; pagina Web 
www.serif.com 


Pro 


> interfaccia molto semplice 

> Ampia dotazione di effetti grafici da applicare ai layer 

> Efficace tool di correzione degli occhi rossi 


Contro 


> Disponibile solo in inglese 

> Funzioni di pittura a mano libera spartane 

> La scrittura del testo prevede l’uso di una finestra separata 



L'interfaccia di PhotoPlus 9 
impiega uno stile grafico molto 
semplice, in cui si notano le palette 
flottanti, agganciabili e 
sovrapponibili l’una sull’altra. 
L’immagine di esempio è stata 
modificata con il pennello 3D, che 
applica al documento rilievi e 
incisioni. 
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La finestra InstantArtist 
trasforma una qualsiasi 
immagine in un quadro di 
arte moderna. Sono 
disponibili numerosi stili e 
per ciascuno di questi è 
permesso regolare alcuni 
parametri, che 
determinano l'aspetto 
delle pennellate. 


Export Optimizer mostra 
fino a quattro anteprime 
contemporanee, ciascuna 
con un formato di 
memorizzazione diverso. 
Grazie all'anteprima e ai 
dati disponibili è facile 
stabilire il miglior 
compromesso tra qualità 
e dimensione del file. 


una serie di forme predefinite, come 
poligoni, spirali e stelle. PhotoPlus 
consente poi di scontornare veloce¬ 
mente i soggetti grazie a due tipi di 
gomme speciali. La prima rende tra¬ 
sparenti tutti i pixel con colore simile 
a quello selezionato, la seconda agi¬ 
sce solo all'interno del cerchio di in¬ 
tervento dello strumento ed è ideale 
per cancellare lo sfondo con soggetti 
dai bordi frastagliati, come alberi e 
persone con capelli mossi dal vento. 
Gli strumenti di pittura veri e propri 
sono ridotti al solo pennello e allo 
spray di immagini; inoltre, purtrop¬ 
po, mancano totalmente i preset. Di 
conseguenza PhotoPlus non è certo 
l'ideale per creare dipinti di elevata 
complessità. In compenso troviamo 
un attrezzo per scavare o per portare 
in rilievo una parte dell'immagine; 
questo pennello genera una mappa 
in scala di grigi in cui sono registrate 
le informazioni circa l'altezza dei 
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Per ogni livello sono 
disponibili alcuni 
effetti grafici, raccolti 
nella palette visibile in 
primo piano. Qui 
troviamo le opzioni 
per creare un’ombra e 
un alone esterni o 
interni, un rilievo 3D e 
un riempimento con 
texture. 


pixel del documento, al fine di creare 
l'illusione di rilievi 3D. Il programma 
offre poi una serie di forme vettoriali 
parametriche, personalizzabili grazie 
ad alcune piccole maniglie. Sempre 
di tipo vettoriale sono le curve di Be- 
zier e le linee tracciate a mano libe¬ 
ra, che rimangono modificabili fino a 
che l'utente non le converte in bit- 
map. Sul fronte degli strumenti per 
elaborare le immagini troviamo un 
set completo di strumenti, sia auto¬ 
matici sia manuali. La finestra Ef- 
fects Gallery elenca tutti i filtri dispo¬ 
nibili, accompagnandoli con un'im¬ 
magine campione che ne esemplifi¬ 
ca l’effetto. Inoltre la funzione In- 
stant Artist applica con un solo clic 
del mouse una serie di operazioni, 
che trasformano una comune foto¬ 
grafia in un quadro impressionista; 
da notare che sono disponibili diver¬ 
si stili di pittura e numerosi parame¬ 
tri per personalizzare l'operazione. 
PhotoPlus include una griglia per 
deformare la figura e offre i layer di 
modifica, livelli particolari a cui è as¬ 
sociato un filtro che influenza tutti i 
layer sottostanti e che rimane sem¬ 
pre modificabile. Le trasformazioni 
consentite con questo strumento ri¬ 
guardano esclusivamente l'aggiusta¬ 
mento cromatico e luminoso dell'im- 
magine. La scrittura del testo avvie¬ 
ne in una finestra a parte e purtrop¬ 
po le lettere digitate sono visibili nel 
documento soltanto dopo aver chiu¬ 
so la palette flottante. Il programma 
dispone le scritte su un livello dedi¬ 
cato, che rimane sempre modificabi¬ 
le. Segnaliamo poi che sono disponi¬ 
bili due tipi di strumenti di scrittura; 


quello normale e quello che crea 
aree di selezione corrispondenti alle 
singole lettere, un effetto comodo 
per ritagliare una figura alFinterno 
dei caratteri. 

In un software grafico moderno non 
può mancare una sezione dedicata 
alla preparazione di pagine Web e 
anche PhotoPlus dispone degli at¬ 
trezzi dedicati a questo scopo. Tro¬ 
viamo infatti il taglierino che suddi¬ 
vide il documento in settori e le fun¬ 
zioni per creare mappe immagine e 
per assegnare link e zone sensibili al 
cursore del mouse. PhotoPlus genera 
in automatico il codice Html e mo¬ 
stra l'anteprima del documento nel 
browser predefinito nel sistema ope¬ 
rativo. Infine, l’esportazione della fi¬ 
gura avviene grazie a una finestra 
apposita, suddivisa in più settori, cia¬ 
scuno dei quali mostra un'anteprima 
e le informazioni relative al formato 
scelto e alla dimensione finale. Con 
questa palette è facile ottenere il mi¬ 
glior compromesso tra qualità d'im¬ 
magine e peso del file, sia sceglien¬ 
do il formato più adatto sia regolan¬ 
do il rapporto di compressione. Se¬ 
gnaliamo infine che PhotoPlus 
esporta una sequenza di immagini 
non solo sotto forma di Gif animati, 
ma anche come animazioni Avi. 

In conclusione, il programma di Se- 
rif è facile da usare e dispone di po¬ 
tenti strumenti per il fotoritocco, ma 
è piuttosto limitato per quanto ri¬ 
guarda le funzioni di pittura a mano 
libera. In compenso, l'organizzazio¬ 
ne su livelli del documento consen¬ 
te di applicare i filtri in maniera pro¬ 
fessionale. ■ 
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Software ►► 


Compilation musicali 
personalizzate su Cd o Dvd 


II software MAGIX olire gli strumenti necessari per creare 
sofisticate raccolte di canzoni e masterizzarle su un supporto ottico. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I 
I I 


LAB 


Questo software permette di creare 
raccolte musicali su Cd o Dvd Vi¬ 
deo. Nel caso dei Dvd consente di 
impostare i menu interattivi per un 
rapido accesso alla musica, che 
può essere accompagnata da filma¬ 
ti o da immagini. L'applicativo è 
anche in grado di masterizzare Vi- 
deoCD, Svcd e miniDvd. 

Il prodotto è costituito da due 
software distinti: Musica su audio 
CD&DVD e Musica su video 
CD&DVD. Come è facile intuire, il 
primo si occupa esclusivamente del 
trattamento dei suoni, il secondo 
comprende anche una sezione per 
creare semplici montaggi video e 
per preparare i menu Dvd interatti¬ 
vi. All'avvio del programma biso¬ 
gna innanzitutto scegliere la moda¬ 
lità di lavoro. Music on CD&DVD 
mostra cinque grossi pulsanti: i pri¬ 
mi due attivano la sezione dedicata 
all'audio, gli altri tre aprono le aree 
di lavoro per il montaggio video. In 
quest'ultimo caso è disponibile una 
Timeline oppure uno Storyboard, 
in cui allineare i clip multimediali. 
Il software può importare brani da 


TTlj MAGIX Music on CD&DVD 

m n 

flrt Euro 39,99 va inclusa 


Produttore: MAGIX Entertainment, via G. Puccini 2/2, 
42100 Reggio Emilia; tei. 0522-934.460, fax 0522-934.429; 
pagina Web www.magix.com. 


Pro 


> Set di filtri per eliminare i difetti delle registrazioni analogiche 

> Creazione di Dvd Video con menu interattivi 


Contro 


> Interfaccia con grafica un po’ troppo elaborata 

> Non permette di regolare la durata dei titoli 



Music on 
CD&DVD offre 
numerosi filtri 
per migliorare i 
suoni registrati, 
in particolar 
modo quando 
la fonte è un 
vecchio disco in 
vinile. 

Il programma 
può di 

rimuovere gli 
schiocchi, i 
crepitìi e il 
rumore di 
fondo, il tutto 
in tempo reale. 


Cd musicali e da qualsiasi sorgente 
digitale o analogica collegata al 
computer; i formati audio compati¬ 
bili sono Wave, Wma, Mp3 e Ogg 
Vorbis. Anche per quanto riguarda 
il video si possono inserire nel pro¬ 
getto i formati più diffusi, tra cui 
Avi Dv, Mpeg, Wmv e Mov. Sono 
anche gestiti i file Vob estratti dai 
Dvd. Tra i filtri a corredo, uno per¬ 
mette di registrare da giradischi 
senza impiegare un preamplifica¬ 
tore Riaa. Al momento di amplifica¬ 
re il segnale della testina - troppo 
basso per garantire un buon rap¬ 
porto segnale/rumore con l'ingres¬ 
so line-in - e di applicare l'equaliz- 
zazione Riaa, il programma utilizza 
un'elaborazione che impiega la Fft 
(Fast Fourier Transform, trasforma¬ 
ta rapida di Fourier). Il risultato 
non è all'altezza delle registrazioni 
ottenute con un preamplificatore 
hardware, ma è comunque discre¬ 
to. Un altro strumento permette di 
correggere i suoni registrati da un 
disco in vinile a velocità sbagliata, 
ad esempio un disco a 45 giri ripro¬ 


dotto a 33. Il software permette poi 
di applicare ai segnali acquisiti gli 
algoritmi Dolby B e C, nel caso in 
cui il riproduttore di nastri usato 
per l'importazione non incorpori il 
circuito Dolby di riduzione del ru¬ 
more. Se è disponibile una connes¬ 
sione a Internet l'applicativo può 
ricavare dal database Cddb diver¬ 
se informazioni relative alle canzo¬ 
ni acquisite da Cd, tra cui il titolo, 
la durata e l'autore. 

La sezione con i filtri comprende 
quattro wizard che facilitano sia le 
operazioni necessarie per la pulizia 
e per il restauro della musica sia la 
fase di masterizzazione. 
L'applicativo dispone di numerosi 
filtri per elaborare e per ottimizza¬ 
re i suoni, ma le funzioni più inte¬ 
ressanti sono sicuramente quelle 
dedicate all'eliminazione dei difet¬ 
ti tipici delle registrazioni analogi¬ 
che. Troviamo infatti gli strumenti 
Declicker, Decrackler e Denoiser 
che trattano, rispettivamente, gli 
scricchiolii e gli schiocchi, i crepitìi 
continui, gli scoppiettìi e i ronzìi. 


►► 
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Software ►► 



L'effetto Surround è ampiamente personalizzabile grazie al riquadro visibile in primo 
piano. Qui si posizionano gli altoparlanti virtuali e il centro ideale di ascolto. Da notare il 
pannello in basso, dove si impostano le caratteristiche dell'eco ambientale. 


La sezione video di Music on CD&DVD offre un'anteprima e uno Storyboard, in alternativa a 
una Timeline. Qui si allineano le canzoni e i relativi clip, modificabili con alcuni effetti speciali, 
come filtri, transizioni e titoli animati. 



L'authoring Dvd è in gran 
parte automatico, poiché 
è il programma a creare i 
pulsanti e i collegamenti 
con i clip musicali. 

L'utente deve solo 
scegliere lo stile grafico dei 
menu ed eventualmente 
personalizzarne l'aspetto, 
cambiando le immagini 
delle miniature e dello 
sfondo. 


Sono anche disponibili gli effetti 
Dehisser, Deesser e Rumble: il irri¬ 
mo elimina i sibili, il secondo tratta i 
suoni sibilanti e infine il terzo can¬ 
cella i rumori a bassa frequenza. Per 
quanto riguarda l'elaborazione mu¬ 
sicale, il filtro Sound Cloner modifi¬ 
ca un brano in base alle caratteristi¬ 
che sonore di un'altra canzone, 
mentre l'effetto Surround simula le 
sonorità ambientali generando tre 
canali aggiuntivi, che sono poi codi¬ 
ficati all'interno del flusso stereo 
con gli algoritmi Dolby Pro Logic. 
Troviamo anche la regolazione au¬ 
tomatica del volume, per rendere 
omogeneo il livello di più brani, e le 
curve di volume, per compensare le 




oscillazioni del livello sonoro all'in¬ 
terno del clip. Il programma può 
persino modificare la durata di una 
canzone senza alterarne la tonalità. 
La sezione dedicata alla grafica che 
deve accompagnare la musica com¬ 
prende semplici filtri per ritoccare e 
per migliorare le foto e una funzio¬ 
ne che compensa l'overscan dei te¬ 
levisori domestici (evitando che i 
margini delle figure cadano oltre i 
bordi del monitor Tv). Per ogni clip 
audio è anche attivabile un titolo 
che rimarrà in sovrimpressione per 
tutta la durata del brano. Per i titoli 
sono disponibili parecchi stili grafici 
(molti dei quali animati) raccolti in 
una libreria. Anche per la prepara¬ 
zione dei menu interattivi dei Dvd è 
disponibile un'ampia scelta di stili, 
tutti parzialmente modificabili. L'u¬ 
tente è infatti libero di associare una 
musica di sottofondo, di alterare il 
font e di cambiare le immagini im¬ 
piegate per le miniature dei tasti e 
per lo sfondo. Quest'ultimo supporta 
sia le bitmap statiche sia brevi spez¬ 
zoni video. In particolare, segnalia¬ 
mo che il software consente di inse¬ 
rire più album musicali nello stesso 
Dvd, ciascuno con una raccolta di 
brani; la creazione dei menu con i 
tasti di collegamento agli album e ai 
brani avviene in automatico. Quan¬ 
do il lavoro di preparazione del di¬ 
sco è terminato, si passa alla fase di 


compilazione finale e di masterizza¬ 
zione. Music on CD&DVD crea i Cd 
audio direttamente da una compila¬ 
tion di file Mp3, convertendoli al vo¬ 
lo nel formato Wave; il software è 
poi in grado di esportare la musica 
anche sotto forma di clip Mp3, ma 
questa operazione è limitata a un 
numero massimo di 20 impieghi. Per 
la compressione video il programma 
adopera GoMotion di Ligos, che 
converte le immagini e i filmati di 
accompagnamento in Mpeg-1 oppu¬ 
re in Mpeg-2. È anche possibile 
esportare il progetto sotto forma di 
file Avi, Wmv9 o Reai Media 9. In 
sostanza, il programma di MAGIX 
offre un buon numero di filtri che 
permettono di elaborare l'audio in 
modo da correggerne i difetti o adat¬ 
tarlo ai gusti personali. Anche la se¬ 
zione video, sebbene più semplice, 
consente di produrre veloci montag¬ 
gi con immagini statiche e con fil¬ 
mati di vario genere, sia importati 
sia generati al volo dal programma 
stesso, in base al ritmo dei suoni. 
Abbiamo poi apprezzato le funzioni 
di authoring Dvd, che permettono 
anche al neofita di ottenere veloce¬ 
mente Dvd Video con musiche ac¬ 
compagnate da ogni genere di im¬ 
magini. L'interfaccia ci è sembrata 
tuttavia un po' troppo elaborata per 
il tipo di utenza a cui Music on 
CD&DVD è destinato. 
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Computex 2004 mostra 
la strada per le prossime fiere 


►► Di 

Edmondo Orlotti 




Modelli di Pc 
compatti imper¬ 
versavano ovunque. In 
questa foto un esemplare prodotto da Biostar 
con un ingegnoso sistema di accesso. 


Vicina al mondo della produzione, l'esposizione 
di Taipei attrae sempre più compratori stranieri. 


La ventiquattresima edizione della 
fiera taiwanese dell'informatica è ri¬ 
tornata a svolgersi ai primi di giugno, 
dopo il rinvio dello scorso anno dovu¬ 
to alla Sars. Quest'anno, inoltre, la 
manifestazione è stata distribuita in 
quattro padiglioni per ospitare 1.347 
espositori, il 16,9% in più rispetto al 
2003. La tradizionale suddivisione in 
categorie dei prodotti (comunicazioni, 
periferiche, componenti e distributori 
stranieri) ha visto 1'aggiunta di una 
nuova sezione dedicata allo Storage 
con circa 90 espositori. Il TAITRA 


Asus ci riprova e propone un perfetto 
esemplare di dispositivo convergente: 
palmare Windows e telefono cellulare. 


( Taiwan External Tracie Deve- 
lopment Council, l'ente orga¬ 
nizzatore), in chiusura di ma¬ 
nifestazione, ha pubblicato i 
dati di affluenza che hanno vi¬ 
sto la presenza di oltre 
118.000 visitatori, di cui circa 
26.000 compratori intemazio¬ 
nali, una cifra superiore del 
18% a quella dello scorso an¬ 
no. Il messaggio più insistente 
di questa edizione è senz'altro stato 
rappresentato dalla Digital Home, un 
termine quasi venuto a noia ma che 
per la prima volta, dopo quasi tre an¬ 
ni di campagne martellanti, sembra 
tradursi in prodotti concreti. 

Durante la cerimonia di apertura è 
stato Stan Shih, presidente e cofon¬ 
datore di Acer, il primo a sottolineare 
come la convergenza di personal 
computer e televisione creerà un va¬ 
sto nuovo mercato. E di prodotti in 
mostra nei padiglioni ce n'erano pa¬ 
recchi, con soluzioni software che an¬ 


davano dal Media Center di Micro¬ 
soft (lo vedremo arrivare in Italia nel 
prossimo autunno), a piattaforme Li¬ 
nux o totalmente proprietarie. 
Possiamo sperare che il mondo del¬ 
l'informatica, abituato a fornire pro¬ 
dotti tecnologicamente avanzati in 
un regime di concorrenza accanita, 
possa avere un benefico effetto an¬ 
che nel campo deU'intrattenimento. 



in mostra nella sezione Storage anche i primi prototipi di 
dischi ottici Super-RENs, tecnologia che promette capacità 
di memorizzazione fino a 200 GByte per singolo strato. 


> L’It tradizionale 

Per quanto riguarda gli annunci di 
prodotto, le fiere non sono più l'occa¬ 
sione per i grandi lanci tecnologici, 
tuttavia una serie di novità introdotte 
(e delle quali trovate un'anteprima in 
apertura di giornale) hanno consenti¬ 
to di valutare la portata dei cambia¬ 
menti attesi da tempo. 

AMD ha esordito con il rilascio della 
sua nuova architettura Socket, la 939, 
dando inoltre origine a una nuova li¬ 
nea di Athlon 64 con controller di 
memoria a doppio canale. VIA e NVi¬ 
dia, partner di AMD per la fornitura 
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Trend ►► 


Molto successo di pubblico per questo notebook 
Acer vestito Ferrari econCpu AMD. 


camuffato da 
oggetto di 
elettronica di 
consumo. Questo 
prototipo dovrebbe 
(d'obbligo il condizionale) 
arrivare a scaffale entro 
l’autunno. 


intemazionali perché questo stan¬ 
dard possa prendere piede, sempre 
che non finisca accantonato come ac¬ 
caduto con il FlexAtx. Da tenere de¬ 
bitamente in conto i segnali ricevuti 
dai produttori di memorie locali, alle 
prese con una difficile fase di transi¬ 
zione dallo standard Ddrl a quello 
Ddr2. Le previsioni sull'effettiva po¬ 
polarità della nuova tecnologia im¬ 
pongono rischiose previsioni per l'al¬ 
locazione delle linee di produzione, 
già messe sotto stress per il passaggio 
alla tecnologia di fabbricazione a 
0,11 micron. Le ultime analisi danno 
per probabile un pareggio nel prezzo 
tra Ddrl e Ddr2 forse già sul finire di 
quest'anno, con la vera preoccupa¬ 
zione legata a una possibile penuria 
di moduli con la vecchia tecnologia. 
In questo caso sarebbe il prezzo glo¬ 
bale delle memorie a salire, secondo 
alcune fonti, già da settembre. 

Nel mercato dei dispositivi embed- 
ded VIA si sta guadagnando una po¬ 
sizione di rilievo grazie alla disponi¬ 
bilità di tutti i componenti necessari a 
costruire un sistema x86 a basso co¬ 
sto e elevata miniaturizzazione. 
Computex è stata l'occasione per lan¬ 
ciare la scheda madre tutto-in-uno 
della serie Epia Nano-ITX, una solu¬ 
zione di 12 centimetri di lato comple¬ 
ta di processore Eden, chipset con 
grafica integrata CN400, e tutta la lo¬ 
gica di controllo per le periferiche 
esterne. 


introdotto il P505, un palmare che ri¬ 
chiama decisamente il Sony Ericsson 
P900 ma che integra il sistema opera¬ 
tivo Windows Mobile 2003 Second 
Edition for PocketPC Phone Edition, 
con uno schermo da 320 x 240 pixel, 
una fotocamera da 1,3 Mpixel, telefo¬ 
nia triband, connessione Bluetooth e 
slot di espansione SD. In un mercato 
che attualmente vede Nokia sopra¬ 
vanzare Palm nella vendita di dispo¬ 
sitivi portatili intelligenti, è naturale 
attendersi grosse novità da qui alla fi¬ 
ne dell'anno. 

> Ripresa sì, no, forse 

Computex 2004 ha segnato una si¬ 
gnificativa rinascita delle tecnologie 
It, con l'avvento di prodotti reali che 
potranno effettivamente stimolare la 
domanda degli utenti. Il respiro glo¬ 
bale della manifestazione consente 
di verificare come segnali di una do¬ 
manda in ripresa siano forti in Asia e 
sensibili negli Stati Uniti, mentre il 
disomogeneo mercato europeo pre¬ 
senta dati contrastanti. L'unica cer¬ 
tezza è il significativo aumento dei 
compratori giunti dai paesi dell'Est. 
Qualche dato in più per il nostro mer¬ 
cato potremo averlo a ottobre, in oc¬ 
casione del prossimo Smau. 


Le soluzioni basate su 
Windows Media Center 
erano molto diffuse; qui 
sopra un sistema 
proposto da Foxconn. 


VIA punta molto sul 
mercato embedded per 
l’intrattenimento, come 
mostrato in questo 
avveniristico pullman 
dal suo presidente 
WenChi Cben. 


Nvidia ha presentato la 
soluzione MXM, di cui 
trovate una descrizione 
nella sezione News. 
Anche i computer 
portatili potranno 
aggiornare il chip 
grafico, all'insegna della 
flessibilità. 


dei chipset, mostravano già schede 
madri la prima con il nuovo 
KT800Pro, la seconda con un chipset 
per ora noto solo col nome in codice 
CK8-04. Quest'ultimo sarà disponibi¬ 
le anche in versione a doppio proces¬ 
sore per sistemi Opteron, e suppor¬ 
terà schede grafiche Pei Express. 
Taiwan è il regno dei produttori di 
schede madri, e tra le diverse mi¬ 
gliaia esposte la parte del leone era 
svolta da quelle dotate dei nuovi chi¬ 
pset Intel 915 e 925. 

Il formato Atx, a detta dei produttori, 
è destinato a rimanere tra noi per 
lungo tempo; quasi nessuna traccia vi 
era infatti del nuovo Btx promosso da 
Intel. Dovremo attendere i nuovi si¬ 
stemi desktop dei grandi produttori 



Kingmax sfrutta la 
massiccia adozione 
delle tecniche di 
packaging Bga per 
offrire dal primo 
momento moduli di 
memoria in 
tecnologia Sdram 
Ddr2. 


> Ancora convergenza 

Anche in questo caso il termine è 
senz'altro abusato, ma anche in que¬ 
sto caso finalmente i primi prodotti 
concreti sembrano affacciarsi sul 
mercato. Computex è stata un'ottima 
occasione per vedere i palmari di 
prossima generazione presentati in 
anteprima. In questo campo Asus ha 


Nvidia ha mostrato prototipi del suo nuovo chipset per 
Athlon 64, con supporto Pei Express. 
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Componenti » 


Epox 8KDA3+ è la piattaforma 

con firewall hardware integrato 

La nuova famiglia di chipset Nvidia nForce3 250 offre un firewall integrato 
in grado di proteggere il Pc dal momento stesso in cui viene acceso. 


» dì La Epox EP-8KDA3+ rinnova l'of- 

Michele Braga ferta per le piattaforme Athlon 64 
con Socket a 754 piedini con l'ado¬ 
zione del chipset Nvidia nForce 3 
250Gb. Nvidia ha recentemente 
aggiornato la famiglia di chipset 
nForce3 con migliori che compren¬ 
dono una revisione del bus Hyper- 
Transport, il supporto allo standard 
Sata e alcune importanti innova¬ 
zioni relative all'interfaccia di rete. 
La famiglia di chipset nForce3 250 
sarà disponibile in quattro differen¬ 
ti versioni: 250 standard e 250Gb 
per i processori Athlon 64 con 
Socket a 754 piedini; 250Gb Ultra e 



ìj y Epox EP-8KDA3+ 

iiBllll Euro 162,00 va inclusa. 

Produttore: Epox, Taiwan. Pagina Web: 
www.epox.nl. 

Distributori: Computerline, via Kennedy 
15/T, 42100 Reggio Emilia (RE); tei. 
0522-385811, fax 0522-385825. Pagi¬ 
na Web: www.computerline.it. E-mail: 
info@computerline.it. 


250Gb Ultra Pro rispettivamente per 
i processori con i nuovi Socket a 939 
e a 940 piedini. 

Il bus FlyperTransport opera a 800 
MHz con canali a 16 bit, contro i 600 
MHz e 8 bit offerti dalle precedenti 
versioni dei chipset nForce3 150. Per 
i chipset in versione Ultra il bus Hy- 
perTransport opera a 1 GHz. 

Il modello 250Gb presente sulla 
8KDA3+ integra il supporto per l'in¬ 
terfaccia Serial Ata con funzionalità 
Raid di tipo 0, 1, 0+1 e Jbod (Just a 
bounch of disks ); il chip dispone di 
due controller e offre la possibilità di 
gestire altre due porte attraverso 
1'aggiunta di un chip Phy esterno. La 
8KDA3+ offre i due canali supportati 
dal chipset, ai quali affianca un con¬ 
troller Silicon Image SÌ13114 in grado 
di gestire quattro canali Sata-150 ag¬ 
giuntivi, sempre con la possibilità di 
realizzare configurazioni Raid di tipo 
0, 1 e 0+1. Una particolarità delle 
funzioni Raid offerte dal chipset, rac¬ 
colte sotto il nome nVRaid, è la pos¬ 
sibilità di gestire configurazioni sulle 
porte Serial Ata, su quelle parallele e 
miste per la maggiore flessibilità 
d'impiego; l'nForce 250Gb può gesti¬ 
re dischi hot spare e la ricostruzione 
al volo per gli array in Raid 1. 

Il nuovo chipset introduce il supporto 
per l'interfaccia di rete di classe Gi- 
gabit: la 8KDA3+ utilizza un chip Ci- 
cada CIS8201 di classe Gigabit. A 
questa caratteristica si aggiungono 
funzioni di firewall a livello hardware 
che permettono di proteggere il Pc 
già al momento dell'accensione e 
quindi prima dell'avvio del sistema 
operativo. E possibile scegliere profi¬ 
li di protezione preconfigurati, oppu¬ 
re procedere in modalità manuale; 
tra le funzionalità offerte citiamo 
l'Anti-spoofing, l'Anti-sniffing, l'An- 


Prestazioni 

> MCC Winstone 2004 vl.0.1 


31,4 


> MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (secondi) 


> Quake ili Arena 1.11(32 bit - Filtro Trilineare) 

I __._ |_T 420,6 

414,2 


ti-Arp spoofing e Stealth Mode che 
consente di rendere invisibile il Pc 
su Internet. Tale protezione si rive¬ 
la particolarmente efficace, soprat¬ 
tutto in quanto automatica, contro 
gli attacchi che non richiedono l'e¬ 
secuzione di una qualche operazio¬ 
ne da parte dell'utente, come nel 
caso del virus Sasser. 

Il sottosistema audio si appoggia al 
codec Realtek ALC850 con suppor¬ 
to a 8 canali audio, uscite S/Pdif ot¬ 
tiche e rilevazione automatica della 
configurazione delle uscite audio. 
Dal punto di vista costruttivo la 
8KDA3+ offre nel complesso una 
buona disposizione costruttiva, ma 
abbiamo rilevato qualche neo che 
potrebbe rendere macchinose le 
operazioni di montaggio. Ci riferia¬ 
mo in particolare alla disposizione 
dei due connettori Serial Ata gesti¬ 
ti dal chipset e posizionati tra l'in¬ 
terfaccia Agp e il castello di anco¬ 
raggio del dissipatore. L'espandibi- 
lità della piattaforma è assicurata 
dalla presenza di sei slot Pei. 

Sul fronte delle prestazioni la 
8DKA3+ rappresenta una valida 
scelta per sistemi desktop di fascia 
medio alta. I test sono stati eseguiti 
con una Cpu AMD Athlon 64 
3200+, 512 MByte di Ddr 400 e un 
disco Hitachi 7K250. ■ 
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► Di Michele Braga 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 
5.400 giri. Nuovi processori e Socket da AMD e Intel. 


Mercato ►► 


Processori 


AMD 




i/i 



o 

£ 


X 

a 




3 

GL 

u 

ca 

+5 

£ 

o 

ai 

8 .1 

3 

C 

o 


a 




a 

a 

a 

> E 

u 


3 


,_„ 

Modello 

(CPUID) 

Frequen 2 

(MHz) 

Frequenz 

(MHz) 

o 

^ 5 . 

"o 

c 9 
.o ^ 

c Ì5 

£ v> 

1 

a 

2 

(watt) 

Tempera 
Die (°C) 

Package 

Prezzo (* 


> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon XP model 2700+ 2.170 333 13 1,65 68,3 85 OPGA 103 


> Athlon XP - Socket A 


(Nome in codice Thorton, 0,13 micron, 31,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima introduzione 09/2003) 
Athlon XP model 2200+ 1.800 266 13,5 1,6 62,8 85 OPGA 66 

Athlon XP model 2400+ 2.000 266 15 1,65 68,3 85 OPGA 71 


> Athlon XP - Socket A 


(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 

Athlon XP model 2500+ 


1.833 

333 

11 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

79 

> Opteron 









1.917 

333 

11,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

89 









2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

117 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByte L2, prima introd. 22/04/2003) 

2.167 

333 

13 

1,65 

74,3 

85 

OPGA 

163 

Opteron 140 

1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

163 

2.100 

400 

10,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

163 

Opteron 140 EE 

1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 

CPGA 

417 

2.200 

400 

11 

1,65 

76,8 

85 

OPGA 

213 

Opteron 142 

1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

178 


Athlon XP model 3000+ 

Athlon XP model 3000+ 2.100 


> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, controller di memoria a 64 bit 
con 1 canale, prima introduzione 06/01/2004) 


Athlon 64 2800+ 

1.800 

800 

9 

1,5 

89 

70 

OPGA 

178 

Athlon 64 3000+ 

2.000 

800 

10 

1,5 

89 

70 

OPGA 

218 


> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transìstor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria a 64 bit coni 
canale, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 3200+ 2.000 800 10 1,5 89 70 OPGA 278 

Athlon 64 3400+ 2.200 800 11 1,5 89 70 OPGA 417 

Athlon 64 3700+ 2.400 800 12 1,5 89 70 OPGA 710 


> Athlon 64 - Socket 939 


(Nome in codice Newcastle 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 MByte L2, controller di memoria a 128 bit 
con due canali, prima introduzione 21/06/2004) 

Athlon 64 3500+ 2.200 1.000 11 1,5 89 70 OPGA 500 

Athlon 64 3800+ 2.400 1.000 12 1,5 89 70 OPGA 720 

> Athlon 64 FX-Socket 939 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit con 
due canali, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 FX-53 2.400 fl.000 12 1,5 89 70 OPGA 799 

> Athlon 64 FX-Socket 940 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit 
con due canali, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 FX-53 2.400 800 12 1,5 89 70 CPGA 733 


►► 


AMD 




> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model2400+ 

CpuID 681 

Athlon MP model2600+ 

CpuID 681 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 06/05/2003) 
Athlon MP model2800+ 

Core CO 2.133 333 13 1,6 60 90 OPGA 174 


2.000 

266 

15 

1,65 

60 

90 OPGA 

2.133 

266 

16 

1,65 

60 

90 OPGA 


Opteron 144 
Opteron 146 
Opteron 146 HE 
Opteron 148 
Opteron 150 
Opteron 240 
Opteron 240 EE 
Opteron 242 
Opteron 244 
Opteron 246 
Opteron 246 HE 
Opteron 248 
Opteron 250 
Opteron 840 
Opteron 840 EE 
Opteron 842 
Opteron 844 
Opteron 846 
Opteron 846 HE 
Opteron 848 
Opteron 850 


1.800 

2.000 

2.000 

2.200 

2.400 

1.400 

1.400 
1.600 
1.800 
2.000 
2.000 
2.200 

2.400 

1.400 

1.400 
1.600 
1.800 
2.000 
2.000 
2.200 

2.400 


400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 


9 

10 
10 
11 
12 
7 

7 

8 

9 

10 
10 
11 
12 
7 

7 

8 

9 

10 
10 
11 
12 


1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 


84,7 

84,7 

55 

84,7 

84,7 

84,7 

30 

84,7 

84,7 

84,7 

55 

84,7 

84,7 

84,7 

30 

84,7 

84,7 

84,7 

55 

84,7 

84,7 


70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 


218 

278 

417 

417 

637 

198 

690 

209 

316 

455 

690 

690 

851 

698 


70 CPGA 1.165 


698 

698 

873 


70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 1.165 
70 CPGA 1.165 
70 CPGA 1.514 


(’) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del 01/06/2004 
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Mercato ►► 


Processori 


Inte 
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X 
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CL 

u 

CS QJ 

O 

<u <u 

8 1 

3 

C 
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a 




a 

P. ’S 

> E 

IJ 


3 



Modello 

(CPUID) 

Frequem 

(MHz) 

Frequen 2 

(MHz) 

Moltiplic 

£ g 

2 /X 

c -o 
£ ^ 

1 

a 

(watt) 

E 

a> cj 

E cu 

Package 

Prezzo (* 


> Celeron-Socket478 

(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte LI, 128 KByte L2, prima introduz. 15/05/2002) 


Celeron 2,10 GHz 

2.100 

400 

21 

1,475/1,500 

/1,525 

55,5 

69 

mPGA478 

Celeron 2,20 GHz 

2.200 

400 

22 

1,475/1,500 

/1.525 

57,1 

70 

mPGA478 

Celeron 2,30 GHz 

2.300 

400 

23 

1,475/1,500 

/1.525 

58,3 

70 

mPGA478 

Celeron 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,475/1,500 

/1.525 

59,8 

71 

mPGA478 

Celeron 2,50 GHz 

2.500 

400 

25 

1,475/1,500 

/1.525 

61,0 

72 

mPGA478 

Celeron 2,60 GHz 

2.600 

400 

26 

1,475/1,500 

/1.525 

62,6 

72 

mPGA478 

Celeron 2,70 GHz 

2.700 

400 

27 

1,475/1,500 

/1.525 

66,8 

74 

mPGA478 

Celeron 2,80 GHz 

2.800 

400 

28 

1,475/1,500 

68,4 

75 

mPGA478 


69 

69 

69 

69 

79 

89 

103 

117 


> Celeron D - Socket 478 

(Nome in codice Prescott-256,90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 256 KByte L2, prima introduzione il24/06/2004) 


Celeron D 325 

2.530 

533 

19 

n.d. 

n.d. n.d. 

mPGA478 

n. 

Celeron D 330 

2,660 

533 

20 

n.d. 

n.d. n.d. 

mPCA478 

n. 

Celeron D 335 

2.800 

533 

21 

n.d. 

n.d. n.d. 

mPGA478 

n. 


> Pentium 4 - Socket 478 


(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 05/05/2002) 
P42,80GHz 2.800 533 21 1,525 68,4 75 mPGA478 163 

P43,06GHz 3.060 533 23 1,55 81,8 69 mPGA478 218 


> Pentium 4 HT Extreme Edition - Socket 478 

(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, 178 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2,2 MByte L3 
poma introduzione 16/09/2003) 

P4EE3,20GHz 3.200 800 16 1,55 92,1 64 mPGA478/ 925 

LGA775 

P4EE3,40GHz 3.400 800 17 1,6 102,9 67 mPGA478 / 999 

LGA775 


Inte 




«/> 


o 

E 


X 

a 




3 

Q. 

U 

co ai 

T3 o 

<u a> 

8 .1 

3 

C 

o 


a 



Modello 

(CPUID) 

Frequenza 

(MHz) 

Frequenza 

(MHz) 

Moltiplicat 

II 

C "o 

£ e 

Q 

O 

E 

a 

(watt) 

Temperatu 
Die (°C) 

Package 

Prezzo (*) 


2.400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA 

188 

2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA 

198 

2.800 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA 

234 

3.000 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA 

294 


>Xeon-Socket 603 

(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 27/01/2002) 
Xeon 2,40 GHz 
Xeon 2,60 GHz 
Xeon 2,80 GHz 
Xeon 3,00 GHz 

>Xeon - Socket 604 

(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 18/11/2002) 
Xeon 2,00 GHz 
Xeon 2,40 GHz 
Cache 512 KByte 
Cache 1 MByte 
Xeon 2,66 GHz 
Xeon 2,80 GHz 
Cache 512 KByte 
Cache 1 MByte 
Xeon 3,06 GHz 
Cache 512 KByte 
Cache 1 MByte 
Xeon 3,20 GHz 
Cache 1 MByte 
Cache 2 MByte 

>Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3,8 KByte LI, 512 KByte L2, 

1 MByte o 2 MByte L3, prima introduzione 04/11/2002) 


2.000 

533 

15 

1,45 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

198 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA 

198 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA 

256 

2.600 

533 

20 

1,45 

86 

74 

mPGA 

209 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA 

256 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA 

316 

3.060 

533 

23 

1,45 

101 

73 

mPGA 

316 

3.060 

533 

23 

1,45 

102 

73 

mPGA 

455 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPGA 

851 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPGA 

1.043 


> Pentium 4 - Socket 478 






Xeon MP 1,50 GHz 

Cache iL31 Mbyte 

1.500 

400 

15 

1,475 

54 

67 

INT/FCmPGA 

1.177 

(Nome in codice Northwood-C, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 14/04/2003) 

Xeon MP 1,90 GHz 









P4 2,80 GHz 

2.800 

800 

14 


1,55 

69,7 

75 

mPGA 478 

178 

Cache iL31 Mbyte 

1.900 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT/FCmPGA 

1.980 

P4 3,00 GHz 

3.000 

800 

15 


1,55 

81,9 

70 

mPGA 478 

218 

Xeon MP 2 GHz 

Cache iL31 MByte 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT/FCmPGA 

856 

P4 3,20 GHz 

3.200 

800 

16 


1,55 

82 

70 

mPGA 478 

278 

P4 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 


1,55 

89 

68 

mPGA 478 

417 

Cache iL3 2 MByte 

Xeon MP 2,2 GHz 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT/FCmPGA 

3.692 

> Pentium 4 - Socket 478 






Cache iL3 2 MByte 

2.200 

400 

22 

1,475 

65 

65 

INT/FCmPGA 

1.177 

(Nome in codice Prescott, 0,09 micron, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,1 MByte L2, prima introduzione il 01/02/2004) 
P42,8AGHz 2.800 533 21 1,55 89 69 mPGA 478 163 

Cache iL31 MByte 

Xeon MP 2,7 GHz 

Cache iL3 2 MByte 

2.500 

400 

25 

1,475 

74 

70 

INT/FCmPGA 

1.980 

Pentium 4 520 

2.800 

800 

14 


1,55 

89 

69 

mPGA 478/ 

178 

2.700 

400 

27 

1,475 

74 

70 

INT/FCmPGA 

1.980 









LCA775 


Xeon MP 2,8 GHz 









Pentium 4 530 

3.000 

800 

15 


1,55 

89 

69 

mPGA 478/ 
LGA775 

218 

Cache iL3 2 MByte 

Xeon MP 3,0 GHz 

2.800 

400 

28 

1,475 

83 

69 

INT/FCmPGA 

3.692 

Pentium 4 540 

3.200 

800 

16 


1,55 

103 

73 

mPGA 478/ 
LGA775 

278 

Cache il_3 4 MByte 

3.000 

400 

30 

1,475 

97 

71 

INT/FCmPGA 

3.692 

Pentium 4 550 

3.400 

800 

17 


1,55 

103 

73 

mPGA 478/ 

417 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000pezzi, fonte Intel del30/05/2004 











n.d. 

n.d. 

LGA775 


(**) Temperatura massima sulla placca di dissipazione 






Pentium 4 560 

3.600 

800 

18 


1,55 

mPGA 478/ 

637 


















LGA775 
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Mercato 


Dischi rigidi : 5.400 rpm 


Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Western 

Digital 

Western 

Digital 

Modello 

DiamondMax16 

Fireball 3 

DiamondMax D540X 

SpinPoint V80 

SpinPoint VL40 

SpinPoint V60 

Protégé 160 

Caviar120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100/ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160 

20/30/40 

20/40/60/80/120/160 

40/80/120/160 

20/30/40 

60/80/120 

20/40/60/80/120/160 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2/3/4 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/2/2 

1/1/1/2/2/3 

6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

40 

80 

80 

60 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

27,7 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2/8 

2 

2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4/6/8 

1/2/3/4 

1 

2/3/4 

1/2/2/3/4/6 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'12 

'12 

7,5 

8,9/10 

10 

8,9 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,5 

5,56 

5,56 

5,56 

5 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

n.d. 

43,4 

70,25 

70,59 

62,25 

63,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

600 

500 

500 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5'55 

5-55 

5-55 

5-55 

5-55 

5-55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

28'32 

29'32 

30'36 

24'27 

28'30 

29-31 

34-37 

3437 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 C 

30 C 

30 C 

63 C 

63 C 

63 C 

20 C 

20 C 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 C 

300 C 

300 C 

350 C 

350 C 

350 C 

200 C 

200 C 


Dischi rigidi: 7.200 rpm 






Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Modello 

Deskstar 7K400 

Deskstar 7K250 

Deskstar 180GXP 

DiamondMax Plus 9 

DiamondMax Plus 8 

D740X 

Interfaccia 

ATA-100 / SATA-150 

ATA-100 / SATA-150 

ATA-100 

ATA-133/SATA-150 

ATA-133 

ATA-133 

Capacità (GByte) 

400 

40/80/120/160/250 

60/80/120/120 

60/80/120/160/200 

20/30/40 

20/40/60/80 

Numero dei piatti 

5 

1/1/2/2/3 

1/2/2/3 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

60 

80 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

62 

62 

45,5 

n.d. 

n.d. 

22,6-34,1 

Buffer (MByte) 

8 

2/8 

2/8 

2/8 

2 

2 

Numero delle testine 

10 

1/2/3/4/6 

2/3/4/6 

2/2/4/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5 

8,5/8,8 

8,5/8,8 

'9 

'10 

8,5 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s 

) 94,625 

94,625 

87,375 

n.d. 

n.d. 

54,2 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

800 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

40 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5’55 

5-55 

5-55 

5-55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

31 

26'30 

26'30 

31'36 

26'31 

30-35 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 C 

55 C 

55 G 

60 G 

60 G 

30 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

225 C 

350 C (1,2 piatti)/ 

300 G (3 piatti) 

350 G (1,2 piatti)/ 
300 G (3 piatti) 

300 G 

300 G 

300 G 


Produttore 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western 

Digital 

Western 

Digital 

Modello 

Spin Point P80 

Spin Point PL40 

Spin Point P40 

7200.7 

Barracuda ATA V 

Caviar 250 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-133/SATA-150 

Ata-133 

ATA-100 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

40/80/120/160 

40 

20/40/60/80 

80/120/160/200 

80/120 

160/180/200/250 

80/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1-01-1900 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

3 

2/3 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

40 

80 

60 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2/8 

2 

2 

2/8 

2 

2 

2/8 

Numero delle testine 

1/2/3/4 

1 

1/2/3/4 

1/2/3/4 

2/2/3/4 

6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5 

11 

8,9 

8,5 

9 

8,9 

8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,16 

4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s 

) 91,25 

91 

69,63 

85,375 

71,25 

92 

75,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

600 

500 

500 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5'55 

5'90 

0’60 

0'60 

5-55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

25'29 

26‘27 

31,5-33 

25 

25-33 

35'36 

35-39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 G 

63 G 

63 G 

63 G 

63 G 

20 

20 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

350 G 

350 G 

350 G 

350 G 

350 G 

200 

200 
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LIBRI 



Winn L. Rosch 


Hardware Bible, Sixth Edition 


•Que 

• 1.152 pagine 
•39,99 dollari USA 

• Isbn 0-7897-2859-1 


È senza alcun dubbio il libro di riferimento per tutti gli ap¬ 
passionati di hardware. Oltre 1.100 pagine di informazioni 
tecniche su ogni minimo aspetto del computer e delle pe¬ 
riferiche. Informazioni che entrano nel dettaglio, e spesso 
partono dalle origini per illustrare l'evoluzione delle tec¬ 
nologie e degli standard e approfondire quelli attualmen¬ 
te in uso, ed eventualmente quelli del prossimo futuro. In 
effetti, il maggiore rischio per un volume di questo genere 
è l’obsolescenza. In occasione della revisione di ogni edi¬ 


zione - Hardware Bible è in circolazione 
dal 1997 - sono aggiornati i riferimenti a 
standard e caratteristiche di ogni compo¬ 
nente e tecnologia. Ma se questo è un la¬ 
voro impegnativo, la vera sfida per l'au¬ 
tore è la capacità di individuare gli stan¬ 
dard e le tecnologie più promettenti, os¬ 
sia che dureranno nel tempo, per combattere l'invec¬ 
chiamento "precoce" dei contenuti. C'è da dire che in 
così tanto testo si sente talvolta la mancanza di qualche 
tabella e immagine esplicativa. Peccato, infine, che non 
sia disponibile un'edizione italiana. 



Katrin Eisman 


Photoshop Fotoritocco e restauro - Seconda edizione 


•Apogeo 
•384 pagine 
•40,00 euro 
•Isbn 88-503-2171-6 



Osservando con attenzione una delle tante pubblicità o fo¬ 
tografie di personaggi famosi che affollano le riviste pati¬ 
nate, la sensazione potrebbe essere di una generale per¬ 
fezione quasi irreale, persino "troppo" irreale in alcuni ca¬ 
si. Basta sfogliare qualche pagina di questo libro per ren¬ 
dersi conto del “ dietro le quinte " di molte immagini, 
per scoprire uno dopo l'altro tutti i trucchi adottati 
dai professionisti del fotoritocco per "migliorare" la 
qualità delle fotografie e, spesso, anche dei loro sog¬ 
getti. Ovviamente non solo lifting per il mondo del 
glamour e della moda. Può capitare a tutti di sba¬ 
gliare un'esposizione, dimenticarsi di controllare la 
temperatura della luce o non accorgersi di elementi 


non graditi sullo sfondo nel momento dello scatto. Un sa¬ 
piente uso degli strumenti per la correzione cromatica e 
tonale uniti alle tecniche di ritocco possono trasformare 
una foto mal riuscita in un discreto successo. La vera pas¬ 
sione dell'autrice sembra però essere il restauro di vecchie 
fotografie. Con una buona dose di pazienza e competenze 
tecniche sull'uso di Photoshop è possibile riportare in vita 
vecchie fotografie inevitabilmente danneggiate dall'azio¬ 
ne del tempo. Gli effetti mostrati nel libro sono sorpren¬ 
denti: colori che tornano a brillare, macchie di muffa che 
svaniscono e immagini che tornano nitide come nel mo¬ 
mento della loro cattura. Al posto del Cd, è stato realizzato 
un sito da cui scaricare le immagini usate per gli esempi. 


Scott Mueller, Mark £ Soper 


Aggiornare e riparare i PC - Guida Pratica 


•Pearson 
•366 pagine 
•25,00 euro 
•Isbn 88-7192-155-0 


Nell'ambito della letteratura informatica, i testi che 
trattano di hardware sono una rarità, almeno in Italia. 
Questo volume, non più recentissimo, si propone come 
complemento alla più voluminosa edizione in lingua 
inglese, Upgmding and Repairing Pcs. Si tratta di una 
reference compatta che sintetizza molte delle informa¬ 
zioni presenti nella tredicesima edizione dell'opera 
originale di Scott Mueller. Il risultato è una guida di 
facile consultazione, e dalle dimensioni ridotte, che 
può essere d'aiuto per verificare a colpo d'occhio le 
caratteristiche di un determinato componente nel mo¬ 


mento dell'acquisto o apprendere 
velocemente le migliori tecniche di 
installazione o aggiornamento. Cen¬ 
tinaia di tabelle dettagliate espon¬ 
gono le principali caratteristiche dei 
componenti e le configurazioni 
standard o complesse. Il testo si 
apre con una serie di riferimenti tec¬ 
nici di carattere generale, e un glos¬ 
sario, per passare ad analizzare i vari componenti del 
Pc e la loro configurazione. Ampio spazio è dedicato 
al troubleshooting. Partendo da un sintomo, per ogni 
componente è proposta l'eventuale causa del malfun¬ 
zionamento e la possibile soluzione. 
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IN BREVE 


Jim Boyce 

Usare Microsoft Office 
Outlook 2003 Oltre ogni 
limite 

Mondadori Informatica • 1.264 pagine • 75,00 euro 
con Cd-Rom • Isbn 88-04- 
53149-5 

Un libro destinato a 
utenti esperti che de¬ 
siderano conoscere 
ogni minimo dettaglio e funziona¬ 
lità dell'ultima versione del pro¬ 
gramma di posta di casa Microsoft. 
Una collezione di trucchi e consigli 
davvero completa, anche per otte¬ 
nere il massimo da ambienti Ex¬ 
change Server. 



Sofia Postai 

Siti che funzionano 2.0 

Hops • 240 pagine • 19,90 euro 
•Isbn 88-481-1578-0 


Questo libro par¬ 
te da una sem¬ 
plice premessa: 
se un sito funzio¬ 
na non se ne ac¬ 
corge nessuno, se non funzio¬ 
na è la prima cosa che tutti 
notano. Il successo dipende 
allora da un insieme di fatto¬ 
ri, ma soprattutto da un pro¬ 
getto studiato per soddisfare 
le esigenze e le aspettative 
dei futuri fruitori. 



Roberto Celano 

Adobe Acrobat 6 
Professional Corso pratico 

Mondadori informatica •320 
pagine ‘22,50 euro con Cd- 
Rom • Isbn 88-04-53084-7 

Uno schema didat¬ 
tico scandito da un 
susseguirsi di tutorial che parte 
dalle basi per affrontare gra¬ 
dualmente tutte le novità intro¬ 
dotte in Acrobat 6 Professional 
per entrambe le piattaforme 
(Pc e Mac). Particolare risalto è 
dato alle nuove funzionalità co¬ 
me le anteprime delle separa¬ 
zioni colore e le trasparenze. 



Simona Mulinori 

Cyberlaundering 

Pearson '210 pagine • 25,00 euro • Isbn 88-719-2194-1 



Un testo che affronta 
un tema attuale ma 
ancora poco dibattuto: 
il riciclaggio dei capi¬ 
tali tramite Internet. Il 
libro parte da una vi¬ 
sione generale del fenomeno per 
poi addentrarsi in un'indagine 
più approfondita che evidenzia 
le vulnerabilità dei sistemi di pa¬ 
gamento elettronico e dei servizi 
finanziari che possono essere 
sfruttate dalle organizzazioni cri¬ 
minali. 


Patti Schulze 

Macromedia Fireworks MX 
2004: Corso ufficiale 

Mondadori Informatica 
• 320pagine • 30,00 
euro con Cd-Rom • Isbn 
88-04-53080-4 

Undici lezioni, 
realizzate in 
collaborazione 

con il team di -- 1 

sviluppo del prodotto, che guida¬ 
no gradualmente nella creazione 
di pagine Web partendo dalla 
modifica di immagini bitmap e la 
creazione di rollover fino all'e¬ 
sportazione in file Html. Non 
mancano accenni sull'integrazio¬ 
ne di Fireworks con Dreamwea- 
ver MX 2 004. 


Haugland Solveig, )ones Floyd 

OpenOffice Guida all’uso 

Mondadori Informatica • 1056 pagine • 32,00 
euro con Cd-Rom • Isbn 88- 
04-53155-X 

OpenOffice a 


Quattro libri in 
uno. Un testo 
completo che af¬ 
fronta tutti gli 
aspetti delle applicazioni che 
compongono la suite da uffi¬ 
cio gratuita più gettonata da¬ 
gli utenti. Sviluppato per 
OpenOffice 1.0, il libro può 
essere utilizzato anche per le 
versioni successive del pro¬ 
gramma e per StarOffice con 
qualche piccolo adattamento 
per alcune funzionalità. 



Emanuele Cassoni 

Il massimo con le reti 

Einson • 200 pagine' 19,99 
euro con Cd-Rom • Isbn 88- 
487-3036-1 

Impossibile ormai 
fare a meno delle 
reti per chi usa un computer. 
Ecco un semplice manuale 
che propone in giuste dosi 
teoria e pratica, esercizi e 
cenni storici, per offrire a chi 
è a digiuno di "networking" 
le nozioni necessarie a creare 
una piccola rete domestica e 
a capire l'infrastruttura che 
rende possibili molte delle at¬ 
tività svolte in ufficio. 



le RETI 


Michele Sciabarrà 

Il software Open Source 
e gli standard aperti 

McGraw-Hill •450 pagine ‘24,00 euro 
•Isbn 88-386-4374-1 

Un volume che si 
propone come 
guida "non tec¬ 
nica " a un mon¬ 
do "tecnico" co¬ 
me l'Open Sour¬ 
ce. Un mix tra storia, filosofia, 
tecnologie, standard per acqui¬ 
sire una conoscenza a 360 gra¬ 
di dei principali progetti del 
software libero: Linux, OpenOf¬ 
fice, MySQL, Apache, Mozilla, 
il progetto GNU, Gnome, KDE 
e altro ancora. 

Claudio Romeo 

XPress 6 Passport 

McGraw-Hill • 288 pagine •19,50 euro 
•Isbn 88-386-4378-4 

Acquisire del 
know-how per 
progettare e rea¬ 
lizzare pubblica¬ 
zioni di qualun¬ 
que genere e qualità professio¬ 
nale attraverso procedure pas¬ 
so per passo ed esempi concre¬ 
ti. Ecco l'obiettivo di questo 
manuale che svela tecniche e 
astuzie per risolvere i problemi 
più comuni che si possono pre¬ 
sentare nelle varie fasi del de¬ 
sktop publishing. 




Marino e Sebastiano Della Puppa 

Office 2003 
Guida Completa 

Apogeo • 624 pagine • 42,00 euro 
•Isbn 88-503-2258-5 


Senza la pretesa di essere 
esaustiva, questa guida tratta 
le principali funzionalità degli 
applicativi della suite Micro¬ 
soft per consentire agli utenti 
di acquisire le nozioni base 
per iniziare a familiarizzare 
con comandi e finestre di dia¬ 
logo di Office. 

AA.W. 

Architettura delle 
applicazioni .NET 

Mondadori • 176 pagine • 20,00 euro 
•Isbn 88-04-53077-4 

Una guida che of¬ 
fre tutte le istruzio¬ 
ni sull'architettura 
e la progettazione 
di applicazioni e 
servizi .NET Fra- 
mework costruiti su Windows 
2000 e la versione 1.0 di .NET 
Framework. Oltre all'analisi 
delle principali caratteristiche 
di progettazione, sono affron¬ 
tate con taglio pratico, que¬ 
stioni come la protezione, la 
gestione, le comunicazioni a 
ogni strato e la distribuzione 
dei componenti. 

Rael Dornfest, Kevin Hemenway 

Mac OS X trucchi 
e segreti per hacker 

Hops •372 pagine • 34,90 euro 
• Isbn 88-8378-085-X 

C'è chi usa solo l'inter¬ 
faccia grafica e chi vi¬ 
ve di riga di comando 
Unix. Il libro si propone di av¬ 
vicinare questi due mondi e 
convincere, da un lato, il pro¬ 
grammatore che non tutta l'in¬ 
terfaccia grafica viene per 
nuocere, e dall'altro l'utente 
"tradizionale" che qualche 
semplice trucco più aiutare a 
ottenere di più da Mac OS X, 
anche nella sua ultima incar¬ 
nazione Panther. 


MAC OS » 
TRUCCHI 
E SEGRETJ 
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Umts: botta e risposta tra Tim e Vodafone 

A fine 2002 il debutto di «3». Adesso è il momento dell'entrata in campo di Tim e Vo¬ 
dafone. Incognite su copertura e roaming ma le previsioni sembrano favorevoli. 


►► A cura di 

Silvia Ponzio 


Mancava poco più di un mese alla 
verifica delle condizioni di coper¬ 
tura dei capoluoghi di regione sta¬ 
bilite per il rilascio della licenza 
Umts. Ed ecco che a fine maggio 
entrano in campo Tim (www.tim.it) 
e Vodafone ( www.vodafone.it ). Il 
24 maggio Tim annuncia la nascita 
dei servizi telefonici di terza gene¬ 
razione Tim Turbo, basati su Edge 
(Enhanced Data rates for Global 
Evolution) e su Umts ( Universal 
Mobile Telecommunication Sy¬ 
stem). Non si fa attendere la rispo¬ 
sta di Vodafone che, il giorno suc¬ 
cessivo da Londra, lancia i servizi 
Vodafone live! in versione 3G per 
tutta Europa. 

Entrambi gli operatori si dichiarano 
ottimisti, anche alla luce di incorag¬ 
gianti previsioni di vendita dei vi- 
deotelefonini e di richiesta dei rela¬ 
tivi servizi nei prossimi anni. Tim, si 
legge da un comunicato, rivela che 
“i Servizi a Valore Aggiunto (VAS) 
hanno generato, nel primo trime¬ 
stre di quest'anno, ricavi per 300 
milioni di euro per Tim per il solo 
mercato italiano, con un incremen¬ 
to dei VAS innovativi del 64% ri¬ 
spetto al primo trimestre del 2003 e 
un'incidenza sul totale ricavi 
da VAS che ha raggiunto il 
19%." Gli fa eco Vo¬ 
dafone che ritiene 



Samsung Sgh Z105 


‘‘la diffusione dell'Umts una pro¬ 
spettiva economica importante: nel 
2003 il fatturato dati di 
Vodafone Italia è cresciu¬ 
to del 34% grazie a Sms, 

Mms e traffico Gprs. " 

I due operatori, che insie¬ 
me contano oltre 47 milio¬ 
ni di abbonati, hanno 
però scelto due diversi 
approccio al mercato: Tim 
punta su una rete combi¬ 
nata Edge e Umts per vei¬ 
colare i propri servizi 
mentre Vodafone scom¬ 
mette tutto sull'Umts vero _ 

e proprio. 

Tim Turbo si appoggia, infatti, su un 
network misto che sfrutta tanto l'ar¬ 
chitettura Edge quanto l'Umts per 
garantire le comunicazioni multi¬ 
mediali. L'Edge utilizza la vecchia 
rete Gsm (Global System Mobile), 
come già avviene con il Gprs (Ge¬ 
neral Packet Radio Service), ma of¬ 
fre velocità di trasmissione dati fino 
a un massimo (teorico) di 200 Kbit al 
secondo contro i 40 (medi) del Gprs. 
Un aumento delle prestazioni che si 
ottiene attraverso T aggiornamento 
del software delle reti Gsm/Gprs e 
l'utilizzo di cellulari compatibili con 
il servizio. L'Edge non permette di 
effettuare videochiamate, il servizio 
con cui gli utenti associano il concet¬ 
to di telefonia di terza generazione 
ma in compenso garantisce presta¬ 
zioni comunque di molto superiori 
al Gprs, qualora non vi fosse co¬ 
pertura Umts in una data zona. 
Vodafone, invece, punta deci¬ 
samente all'Umts. Oltre alle vi¬ 
deochiamate, il secondo operato¬ 



re mobile italiano propone 
contenuti sviluppati appo¬ 
sitamente per i cellulari 3G 
da operatori di primo pia¬ 
no. Sono disponibili alcuni 
canali televisivi in diretta 
(Rai News 24, Sole240re 
Tv, Corning Soon Televi- 
sion) a cui si aggiungono 
video in modalità "on de- 
mand", come le news del 
Tg5, alcune "pillole" di 
Zelig e trailer dei film. Non 
poteva, ovviamente, man¬ 
care lo sport dal bouquet 
di servizi Vodafone. Non 
solo l'archivio delle video 
sintesi delle partite di campionato 
del calcio di serie A e B e la Formu¬ 
la 1 targata Ferrari, ma anche gli 
europei di calcio, che termineranno 
con la finalissima il 4 luglio a Lisbo¬ 
na, e le olimpiadi in programma ad 
Atene dal 13 al 29 agosto prossimi. 
Da giugno, gli amanti della musica 
possono inoltre seguire il Festival- 
bar e la tournée di Vasco Rossi at¬ 
traverso le video sintesi di tutte le 
tappe del concerto. 

Le incognite sui tempi di diffusione 
dell'Umts, però, non mancano. Tim 
e Vodafone parlano di una copertu¬ 
ra attuale di circa 140 città pari al 
30% della popolazione. Sarà però il 
ministero delle Comunicazioni a ve¬ 
rificare quali gestori hanno effetti¬ 
vamente rispettato le condizioni di 
copertura stabilite all'epoca del rila¬ 
scio della licenza Umts. Stime uffi¬ 
ciose parlano di una copertura del 
70% della popolazione raggiunta 
da H3G entro fine anno contro il 55- 
60 % di Vodafone e il 50% di Tim. 


►► 
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Sony Ericsson Z1010 


Altra questione spinosa riguarda il 
roaming, cioè la possibilità di in¬ 
terconnessione tra utenti di opera¬ 
tori diversi. Al momento possono 
"videochiamarsi" utenti Vodafo- 
ne e Tre ma non esiste ancora 
un accordo di roaming 
con Tim. Sul versan¬ 
te dei costi, 


adesso è il momento 
delle offerte "eccezio¬ 
nali". Fino al 30 set¬ 
tembre prossimo, video' 
chiamare con Vodafone 
costa come una normale 
telefonata (a seconda del 
piano tariffario). Già fissati 
invece i costi delle video¬ 
chiamate di Tim: 60 centesi¬ 
mi di euro (Iva inclusa) al mi¬ 
nuto per comunicare con altri 
utenti Tim che salgono a 1,2 euro 
al minuto (Iva inclusa) in intercon¬ 
nessione (quando esisteranno ac¬ 
cordi con gli altri operatori). Lo 


scatto alla risposta è fissato a 
15 centesimi di euro (Iva in¬ 
clusa). 

Per quanto riguarda, infine, 
i cellulari abbinati alle of¬ 
ferte Umts dei due gesto¬ 
ri, Vodafone al momento 
offre un solo modello, il 
Samsung Sgh ZI05 a cui 
si affiancherà a breve il 
Sony Ericsson Z1010, presente an¬ 
che nel listino Tim. Tim propone 
anche il Samsung Sgh ZI05 U ol¬ 
tre al Nokia 7600 che, però, non 
prevede (stranamente) funzioni di 
videochiamate. 

Silvia Ponzio 



PC Professionale Conference, un evento da non perdere 



Dall'8 al 10 novembre prossimi si 
terrà al Centro Congressi Milano- 
fiori di Assago (Mi) la prima edi¬ 
zione della PC Professionale Con¬ 
ference, una serie di incontri che 
faranno il punto sullo stato dell'ar¬ 
te di hardware e software. La PC 
Professionale Conference si va ad 
affiancare alla Wpc, la conferenza 


degli sviluppatori organizzata da 
Mondadori Informatica, ma si indi¬ 
rizza a tecnici, professionisti, diri¬ 
genti d'azienda, produttori e stu¬ 
denti di informatica che vogliono 
avere chiara l'evoluzione del setto¬ 
re ed essere pronti per il futuro. 
Dopo il primo giorno, durante il 
quale si cercherà di fare il punto 


CONFERENCE 


L’agenda preliminare 
delle sessioni parallele 


Hardware primo giorno 

> Roadmap ed evoluzione dei processori 
Intel 

> Grafica senza confini - cosa ci si deve 
aspettare da nVidia 

> Windows Media Center e la domotica 

> Evoluzione dello Storage su disco, i 
trend tecnologici 

> Mobilità: cosa cambia con le nuove ar¬ 
chitetture Centrino e XScale 

Hardware secondo giorno 

> Roadmap ed evoluzione dei processori 
AMD 

> Grafica senza confini - cosa ci si deve 
aspettare da ATI 

> Dal digitale terreste all'Hdtv 

> Masterizzatori di Dvd, gli standard at¬ 
tuali e futuri 


> Wireless, i prodotti, cosa comperare, co¬ 
me installare e come proteggere i dati 

> Il computer ideale: i componenti giusti 
per la macchina perfetta 

Sessione software primo giorno 

> Open source: Linux - Sistema Operativo 

> Open source: Linux - Applicativi 

> I segreti del futuro Windows (da sp2 di 
XP a Longhorn) 

> Sicurezza - Attacco 

> Sicurezza - Difesa 

Sessione software secondo giorno 

> Mobility tra palmari e telefonini: i siste¬ 
mi del futuro 

> I migliori trucchi x Excel e Word 2003 

> Posta cifrata 

> Connettività Wireless - Gprs Umts Hot 
Spot 

> Xml tra teoria, programmazione e pratica 

> Come fare ricerche perfette su Internet 
(i segreti di Google) 


sull'evoluzione del mercato e sugli 
strascichi legali delle nuove leggi 
Urbani e sul copyright recente¬ 
mente approvate dai parlamenti 
italiano ed europeo, sono previsti 
due giorni intensi durante i quali si 
potrà scegliere tra due sessioni pa¬ 
rallele dedicate all'hardware e al 
software. Di seguito riportiamo l'a¬ 
genda preliminare degli incontri. 
Durante le sessioni dedicate al- 
l'hardware approfondiremo la tec¬ 
nologia dei processori, l'architettu¬ 
ra interna del Pc, le schede grafi¬ 
che, i dischi, gli standard di maste¬ 
rizzazione, la mobility. Per il 
software parleremo di sistemi ope¬ 
rativi (Windows e Linux), di sicu¬ 
rezza, con la simulazione di un at¬ 
tacco e la proposizione dei sistemi 
di difesa (anche quelli gratuiti), di 
connettività wireless e di mobility. 
Potete trovare tutti i dettagli della 
conferenza, con il profilo dei rela¬ 
tori, all'indirizzo: http://wpc.edu- 
cation.mondadori.it. L'iscrizione al¬ 
la PC Professionale Conference co¬ 
sta 240 euro più Iva (e comprende 
il kit del partecipante, il materiale 
didattico, le colazioni di lavoro, il 
coffee break, le cene, l'ingresso 
agli eventi serali, l'accesso al 
CommNet, l'utilizzo del servizio 
Free Internet) se effettuata entro il 
4 ottobre, che diventano 320 euro 
più Iva successivamente. 
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La banda si allarga, ma con moderazione 

PO- 


Nel corso del 2003 la diffusione di 
Internet a banda larga in Italia ha 
fatto un significativo salto in avan¬ 
ti, con una crescita dei collegamen¬ 
ti Adsl e fibra del 131%. Ma ancora 
non è sufficiente, soprattutto sul 
mercato consumer, visto che solo il 
7,6% delle famiglie ha adottato 
questa nuova tecnologia. Il dato 
rappresenta una forte crescita ri¬ 
spetto al 2002 (quando si era al 
2,8%), ma è ancora una quota mi¬ 
noritaria se si pensa che solo nel 
40% delle case italiane è presente 
un personal computer dove, però, 
l'adozione dell'Internet veloce sale 
al 19%. Va leggermente meglio il 
comparto aziende che raggiunge 
quota 20%: un dato quasi raddop¬ 
piato rispetto all'anno precedente 
(10,3%). 

Sono questi alcuni dei risultati resi 
noti dal Rapporto sulla Banda 
Larga realizzato da ANFoV 
( www.anfov.it ), associazione per la 
convergenza nei servizi di comuni¬ 
cazione. L'Italia, rispetto agli altri 
paesi europei, mostra un tasso di 
crescita secondo solo a quello della 
Francia, e superiore a quello della 
Gran Bretagna. In termini assoluti, 
invece, siamo al classico quarto po¬ 
sto, dopo le tre nazioni forti, come 
diffusione. Non va male, dunque, 
ma numerosi sono ancora i motivi 
che frenano la diffusione della ban¬ 
da larga. 

Dal punto di vista della richiesta, nel 
mercato business, ANFoV identifica 


nel modello organiz¬ 
zativo della piccola 
impresa italiana una 
delle cause di questa 
nostra scarsa " digita¬ 
lizzazione". Se nelle 
aziende di più grandi 
dimensioni l'accesso 
a Internet in banda 
larga è estremamen¬ 
te diffuso, è l'ampio tessuto del "mi¬ 
crobusiness'', ovvero delle realtà 
con meno di nove dipendenti che 
ancora non mostra segni di forte in¬ 
teresse in questa direzione. Solo il 
12% delle imprese con uno o due 
addetti è infatti utente broadband, 
indicatore che sale al 29% per le 
aziende con un numero di dipen¬ 
denti compreso tra tre e nove. Oltre i 

10 dipendenti, invece, si oltrepassa 

11 66%, un numero che continua a 
crescere in funzione della grandez¬ 
za dell'organizzazione. Non sembra¬ 
no numeri malvagi, se non fosse che 
i termini assoluti, su un totale di 2,9 
milioni di imprese con rete fissa, 
rappresentano nella "prima fascia" 
(cioè sotto ilO dipendenti) un totale 
di circa 2,7 milioni di realtà. 

Se è ancora riluttante la richiesta, è 
anche vero che l'offerta non brilla 
di innovatività. È debole, infatti, la 
diffusione di servizi e applicazioni 
innovative. Sempre secondo 
ANFoV è evidente che «la banda 
larga è vissuta come uno strumento 
per offrire servizi di base concen¬ 
trati sulla rete, un insieme di solu¬ 



I dati di dettaglio relativi all’adozione della banda 
larga (xDsl + fibra) nelle aziende 


1 Numero 

1 addetti 

N. imprese 
con rete fissa 

N. imprese con 
accesso Internet 

N. imprese 
broadband 

Percentuale 
utenti broadband 

1-2 

2.022.953 

843.844 

252.783 

12% 

3-5 

504.967 

352.364 

127.243 

25% 

6-9 

181.587 

153.371 

68.819 

38% 

10-49 

175.196 

166.193 

115.210 

66% 

50-99 

12.080 

12.676 

9.889 

76% 

100-249 

7.088 

7.088 

5.855 

83% 

250+ 

4.464 

4.464 

3.868 

87% 


Fonte: ANFoV-Databank Consulting, 2004 


zioni per il migliora¬ 
mento dell'efficienza 
e non per nuovi servi- 
zi e applicazioni». Tra 
^ questi l'associazione 
cita e-commerce, e- 
learning e le applica¬ 
zioni remote, come esem¬ 
pio di scarsa adozione. Le so¬ 
luzioni più innovative, come video 
streaming, lo Storage area network 
e la voce su protocollo Ip sono le 
meno utilizzate in assoluto. Un cer¬ 
to interesse, invece, riscontrano so¬ 
luzioni di backup e recovery in re¬ 
moto e housing/hosting, confer¬ 
mando una ripresa diffusa in que¬ 
sto segmento. 

Simile la situazione del mercato 
consumer. Anche in questo caso, 
infatti, gli esempi di stimolo alla 
creazione di domanda tramite ser¬ 
vizi a valore aggiunto sono unici se 
non rari. Fastweb, grazie alla rete 
in fibra, è l'unico operatore ad ave¬ 
re un'offerta triple-play (voce, dati, 
video) quasi completa. Si tratta di 
una filosofia che è possibile appli¬ 
care anche alle connessioni Adsl, 
come avviene in altri paesi europei, 
grazie anche al recente incremento 
di velocità a 640 Kbps. 

La capacità della rete è l'ultimo, ma 
forse più importante, anello della 
catena. Sempre ANFoV, in una rile¬ 
vazione del 2002, stimava che nel 
2005 il 25% della popolazione e il 
23% delle imprese non avrebbe 
avuto accesso alla banda larga se 
non tramite satellite. Secondo Tele¬ 
com Italia, invece, la copertura Ad¬ 
sl era data al 79% già nel giugno 
del 2003. Tale differenza è identifi¬ 
cata in una quota di aree che "pos¬ 
sono" essere fornite di collegamen¬ 
to, a seguito di un adeguamento 
della Rete. Adeguamento che a sua 
volta dipende, dal punto di vista 
dell'operatore, da un incremento 
della domanda. In questa differen¬ 
za tra la copertura potenziale e 
quella effettiva sta dunque uno dei 
nodi da sciogliere per facilitare la 
diffusione di questa importante tec¬ 
nologia nel nostro Paese. 

Alberto D'Ottavi 
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Lexmark aderisce al progetto Impatto Zero 
per la tutela dell’ambiente 


Lexmark Italia ( www.lexmaik.it ) ha 
aderito, prima azienda nazionale nel 
settore dell'It, al progetto Impatto 
Zero promosso da Lifegate (www.li- 
fegate.it). L'iniziativa si propone in 
modo concreto di controbilanciare 
gli effetti nocivi che stili di vita, pro¬ 
dotti, aziende e industrie esercitano 
sull'ambiente. 

Ciò avviene da un lato riducendo 
l'impatto ambientale delle singole 
attività (per esempio, limitando il 
consumo di risorse energetiche e la 
produzione di scorie, incrementando 
l'impiego di materiali riciclati e prov¬ 
vedendo alla rigenerazione dei pro¬ 
dotti esausti reinserendoh almeno in 
parte nel ciclo produttivo) e dall'altro 
compensando gli effetti negativi co¬ 


munque e inevitabilmente creati. 
Ciò avviene calcolando scientifica- 
mente le emissioni in atmosfera di 
anidride carbonica (principale re¬ 
sponsabile dell'effetto serra e del 
conseguente surriscaldamento glo¬ 
bale) generate dall'azienda o dall'in¬ 
dividuo e provvedendo in misura 
proporzionale alla riforestazione o 
alla creazione di nuove aree boschi¬ 
ve in Italia e in altre aree del pianeta. 
Nel caso specifico di Lexmark, la 
quantificazione delle emanazioni di 
CC >2 è stata effettuata dal Politecni¬ 
co di Torino considerando nel loro 
complesso tutti i consumi energetici 
(elettricità, acqua, riscaldamento), la 
produzione di scorie e rifiuti, la mole 
di carta utilizzata per documenti in¬ 


terni e materiali pubblicitari, e così 
via. Per compensare le quasi 200 ton¬ 
nellate di anidride carbonica emesse 
ogni anno, l’azienda ha messo a pun¬ 
to una strategia di razionalizzazione 
dei consumi che dovrebbe abbattere 
l'impatto ambientale annuo a 90.000 
Kg di anidride carbonica e si è impe¬ 
gnata nel contempo al rimboschi¬ 
mento e alla tutela di 11 ettari di ter¬ 
reno (sono già stati avviati i lavori su 
40.000 mq nel Parco del Ticino). L'au¬ 
gurio è che, seguendo l'esempio di 
Lexmark, il progetto Impatto Zero 
conti un numero sempre crescente di 
adesioni, affinché "l'alba del giorno 
dopo" non possa sorgere che sugli 
schermi cinematografici. 

Sergio Lorizio 


3 e AP System creano la videopattuglia 
per la sicurezza urbana 


Che la telefonia di terza generazio¬ 
ne, o videofonia come alcuni preferi¬ 
scono chiamarla, possieda interes¬ 
santi potenzialità nel mondo della 
pubblica utilità è abbastanza chiaro, 
perlomeno sulla carta. 

3 ( www.h3g.it ) e AP Systems 
(www.apsystems.it) , rispettivamente 



primo gestore Umts italiano e azien¬ 
da di telecomunicazioni specializza¬ 
ta in soluzioni per enti pubblici, han¬ 
no però deciso di mostrare nei fatti 
un'interessante applicazione della 
banda larga cellulare, ideando e pro¬ 
ponendo un innovativo servizio di vi¬ 
deopattuglia, un sistema di sorve¬ 
glianza a distanza installabile sulle 
vetture di polizia e vigili urbani per il 
controllo del territorio. Il comune di 
Pero, con 10 vigili a fronte di 10.000 
abitanti, ha aderito per primo a que¬ 
sto progetto. 

Il sistema prevede un piccolo moni¬ 
tor montato sul cruscotto della pattu¬ 
glia che consente di visualizzare in 
tempo reale il flusso video prove¬ 
niente da telecamere di sorveglianza 
presenti sul territorio. Tramite una 
tastiera e una stampante, il persona¬ 
le può inoltre interagire con le came¬ 
re (modificandone zoom e punta¬ 
mento) o con i database centralizzati 
dell'amministrazione, come anagrafe 
comunale, motorizzazione e dati ca¬ 
tastali. In caso di necessità possono 



essere stampati verbali con le infor¬ 
mazioni così accumulate. L'intero 
processo si basa sulla rete Umts di 3 
che può garantire, attraverso il mo¬ 
dulo Fast Mobile Card, una trasmis¬ 
sione fluida di immagini ad alta riso¬ 
luzione (1.024x768 pixel con 60 fra¬ 
ine al secondo). 

Una soluzione di questo tipo si adat¬ 
ta particolarmente bene in situazioni 
di carenza di personale (come nel 
caso di Pero), ma anche a realtà di 
dimensioni maggiori dove è possibi¬ 
le, per esempio, monitorare a distan¬ 
za le videocamere di quartiere. Il si¬ 
stema sembra aver riscosso da subito 
un buon successo, e altri comuni, tra 
cui Varese, Rho e Corbetta, si sono 
attivati per un'eventuale fornitura 
del servizio di videopattuglia. 

Simone Zanardi 
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L’E3 festeggia i suoi primi dieci anni 
con due nuove console portatili 


Il Nintendo DS è stata 
una delle novità più 
attese di queste 
edizione. 


L'E3 di Los Angeles è ormai diven¬ 
tato un appuntamento irrinuncia¬ 
bile per tutti gli appassionati di vi¬ 
deogiochi. La più importante fiera 
a livello mondiale dedicata a que¬ 
sto settore ha subito notevoli tra¬ 
sformazioni nel corso dei suoi dieci 
anni di storia trasformandosi, di 
fatto, in un fenomeno mediatico 
senza precedenti. 

Tramite Internet è stato possibile 
seguire praticamente in diretta la 
presentazione di tutte le più im¬ 
portanti novità dell'edizione 2004, 
svoltasi dal 12 al 14 maggio scorso, 
con notizie che si sono susseguite 
a ritmo frenetico per tutta la durata 
della manifestazione. Come da tra¬ 
dizione è stata Microsoft ad aprire 
i lavori con l'atteso annuncio del 
supporto di Electronic Arts al ser¬ 
vizio Xbox Live che beneficerà an¬ 
che di una serie di nuove funzio¬ 
nalità tra cui il Video e l'Audio 
Messaging. Grande interesse ha 
destato inoltre la presentazione di 
XNA, una serie di strumenti 
software integrati che consentiran¬ 
no di sviluppare contemporanea¬ 
mente giochi su Xbox e Pc unifor¬ 
mando le interfacce di program¬ 
mazione, mentre sul versante più 
squisitamente ludico i titoli più 



ammirati sono stati l'atteso 
Halo 2 (che punta molto sul 
multiplayer), Fable (progetto 
supervisionato da Peter 
Molyneux, il creatore di 
Black & White) e Forza Mo- 
torsport che vuole proporsi 
come la simulazione automo¬ 
bilistica definitiva. 

Nintendo, invece, ha puntato 
molto sulla presentazione 
della sua nuova console por¬ 
tatile, il Nintendo DS. Tra le 
caratteristiche salienti spic¬ 
cano i due schermi Lcd affiancati 
in verticale dove uno dei quali, 
quello inferiore, dotato di funzio¬ 
nalità touch screen. La potenza di 
calcolo è superiore a quella offerta 
dal Nintendo 64 grazie all'imple- 
mentazione di due processori 
Arm9 e Arm7 che consentono di 
giocare senza problemi a titoli in 
3D, mentre la connessione multi¬ 
player è garantita dal supporto 
agli standard wireless IEEE 802.11 
oltre che da un protocollo proprie¬ 
tario. Sul fronte dei giochi per Ga- 
meCube meritano una menzione 
particolare il nuovo episodio della 
serie Zelda che abbandona la gra¬ 
fica in Cel-Shading, Resident Evil 
4 (ora interamente in 3D) e Me- 
troid Prime: Echoes, sequel 
del famoso sparatutto in pri¬ 
ma persona. 

Sony, dal canto suo, ha ri¬ 
sposto con la presentazio¬ 
ne ufficiale di PSP, una 
console portatile con pro¬ 
cessore di ben 333 MHz 
che si distingue per l'otti¬ 
mo schermo Lcd Tft in 
formato 16:9 da 4,3 pol¬ 
lici con risoluzione di 
480x272 punti. Anche 
in questo caso il sup¬ 
porto multiplayer è 
affidato agli stan¬ 
dard wireless, men¬ 
tre il sistema di ar¬ 
chiviazione dei gio¬ 
chi si basa sul nuovo for¬ 


L'estemo del Los Angeles Convention 
Center dove si svolge l'E3. 

mato Umd (Univeisal Media Disc) 
la cui capacità è pari a 1.8 GByte. 
Il sottosistema grafico supporta 
pienamente la grafica in 3D e i 
giochi raggiungono un livello qua¬ 
litativo addirittura superiore a 
quanto visto su PSOne. Sul versan¬ 
te Playstation 2, invece, spiccano 
soprattutto sequel di titoli famosi 
come Metal Gear Solid 3: Snake 
Eater, Gran Turismo 4, Ratchet & 
Clank 3 e il nuovo episodio della 
serie Grand Theft Auto. 
Nonostante tutte queste novità in 
ambito console, anche i giochi per 
Pc hanno comunque saputo rita¬ 
gliarsi uno spazio adeguato, so¬ 
prattutto grazie a due capolavori 
annunciati come Doom 3 (presente 
anche su Xbox) e Half-Life 2 che si 
preparano a sfruttare al meglio le 
schede video di nuova generazio¬ 
ne. Ci sono però anche altri titoli 
che, per dettaglio grafico ed effetti 
speciali, non sono di certo secondi 
a nessuno. Tra questi F.E.A.R., uno 
sparatutto claustrofobico che uti¬ 
lizza l'ultima versione del Litech 
Engine e Splinter Celi 3 che pro¬ 
pone finalmente una modalità 
multiplayer cooperativa. 

Senza dimenticare The Sims 2, in¬ 
teramente in 3D e Matrix Online, 
sviluppato con l'aiuto dei fratelli 
Wachowski. 

Massimo Nicora 


169 

PC Professionale - luglio!agosto 2004 























MXM e il sottosistema grafico dei notebook 


Lo scorso 17 maggio Nvidia 
( www.nvidia.it ) ha annunciato le 
specifiche per lo sviluppo di MXM 
(Mobile Pei Express Module), un 
modulo da utilizzare sui computer 
portatili per l'installazione e l'ag¬ 
giornamento del sottosistema grafi¬ 
co. Nei notebook odierni il chip 
grafico, quando non è integrato al¬ 
l'interno del chipset, è saldato di¬ 
rettamente sulla scheda madre con 
la conseguente necessità di realiz¬ 
zare piastre differenti a seconda 
del segmento di mercato. Si tratta 
di un approccio che preclude qual¬ 
siasi possibile tipo di aggiornamen¬ 
to del chip grafico da parte dell'u¬ 
tente. MXM risolve questo proble¬ 
ma definendo un modulo separato 
con interfaccia Pei Express 16X in 
grado di ospitare sia il chip grafico 
sia la memoria locale. MXM, in 


pratica, definisce le specifiche per 
una scheda grafica Pei Express per 
notebook. Ciò consentirà da un al¬ 
tro ai produttori di notebook di 
adottare con più rapidità le nuove 
soluzioni grafiche, dall'altro offrirà 
agli utenti la possibilità di aggior¬ 
nare la sezione grafica anche in un 
secondo tempo. Nvidia ha reso di¬ 
sponibili le specifiche del modulo 
MXM anche ad altri produttori, 
tuttavia ATI, il principale concor¬ 
rente, ha deciso di adottare un for¬ 
mato differente sviluppato interna¬ 
mente. 

MXM si presenterà in un triplice 
formato: tipo I, II e III con differenze 
relative alle dimensioni, alla massi¬ 
ma quantità di memoria installabile 
e alla potenza assorbibile dal chip 
grafico, rispettivamente 18, 25 e 35 
W. I tipi I e II potranno integrare 


chip grafici con dimensioni massi¬ 
me pari a 35 x 35 mm, mentre per il 
tipo III si raggiungono i 40 x 40 
mm. I moduli MXM tipo I potranno 
essere installati in qualunque note¬ 
book predisposto per la tecnologia 
MXM, mentre il tipo II sarà instal¬ 
labile sui notebook predisposti per 
tipo II e III. Il tipo III, per dimensio¬ 
ni e problemi di dissipazione termi¬ 
ca, sarà compatibile solo con il pro¬ 
prio slot specifico. 

L’MXM è stato disegnato per coe¬ 
sistere anche con una soluzione 
grafica già integrata; i notebook 
predisposti permetteranno quindi 
di istallare una scheda su modulo 
MXM disabilitando in automatico, 
come già avviene per le schede 
madri da desktop, il sottosistema 
grafico integrato. 

Michele Braga 


Stonesoft introduce il suo primo sistema 
di intrusion detection & response 


fiv CUI Client 


Realtà ormai affermata nel panora¬ 
ma delle soluzioni di sicurezza per il 
networking e nota in Italia per la 
partnership con FastWeb, la finlan¬ 
dese Stonesoft ( www.stonesoft.com } 
arricchisce la propria piattaforma 
StoneGate con le nuove funzioni Ips 
(Intrusion Prevention System), che 
aggiungono un nuovo livello di pro¬ 
tezione alla struttura di rete. 

La principale distinzione tra il siste¬ 
ma Ips messo a punto da 
StoneSoft e i tradi¬ 
zionali sistemi 
di rileva¬ 
mento delle 
intrusioni è 



la drastica riduzione dei falsi 
positivi o negativi, ovvero del¬ 
le segnalazioni errate che pos¬ 
sono aumentare il carico di la¬ 
voro per l'amministrazione di 
rete o introdurre pericolose 
falle di sicurezza. Grazie a un 
sistema avanzato di correla¬ 
zione tra gli eventi, analisi del 
contesto e personalizzazione 
delle regole di allarme, la 
piattaforma StoneGate Ips è in 
grado di ridurre il numero di 
falsi allarmi, mentre l'impiego 
dei cosiddetti protocol module per¬ 
mette un'analisi approfondita del 
traffico protocollare per il rileva¬ 
mento degli attacchi più insidiosi. 
Un sistema di sensori permette di 
discriminare il tipo di traffico e sce¬ 
gliere di conseguenza il metodo di 
analisi più idoneo, mentre il mo¬ 
dulo analyzer effettua la correla¬ 
zione degli eventi per l'identifi¬ 
cazione degli allarmi. Gli attac- 




Management Server Log Server 


IPS Analyzer 


Management Server Firewall Engine 


chi o le minacce vengono quindi 
automaticamente bloccate e, nel ca¬ 
so di problemi, si avvia una proce¬ 
dura di recovery immediato. 

Lo StoneGate Ips può essere inte¬ 
grato con le funzioni MultiLayer Fi¬ 
rewall e MultiLink Vpn, le altre due 
pietre angolari della piattaforma, ed 
essere amministrato da un'unica 
console di gestione. 

Simone Zanardi 
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Wireless Lan per l’integrazione delle reti secondo Alcatei 





Alcatei ( www.alcatel.it ) ha presenta¬ 
to le nuove soluzioni per comunica¬ 
zioni integrate senza fili, e punta de¬ 
cisamente agli standard della fami¬ 
glia IEEE 802.11 come piattaforma di 
convergenza tra voce e dati in mobi¬ 
lità. I prodotti includono punti di ac¬ 
cesso, switch dedicati, apparati ter¬ 
minali e software di gestione e con¬ 
trollo della struttura. 

Secondo l'azienda di telecomuni¬ 
cazioni la tecnologia Wlan rappre¬ 
senta la base migliore per la mobi¬ 
lità convergente, superando il Dect 
nelle applicazioni dati e nelle ap¬ 
plicazioni business e surclassan¬ 
do le soluzioni cellulari a li¬ 
vello di campus aziendale. 
Nell'ottica di fornire un'ar¬ 
chitettura affidabile, sicura e 
gestibile per l'azienda, Alcatei 
ha optato per una struttura centra¬ 


lizzata, dove gli access point di tipo 
tight (OmniAccess 1200) si limitano 
alla trasmissione su onde radio, de¬ 
mandando le funzioni di ammini¬ 
strazione agli apparati centrali co¬ 
me switch e appliance di rete; in 
questo modo è possibile implemen¬ 
tare servizi evoluti come l’auto- 
identificazione di nuovi punti di 
accesso, l'hand-over ottimizzato tra 
"celle" differenti, la riallocazione 
dinamica dei canali radio, oltre alla 
scoperta e all'isolamento di punti 
di accesso clandestini. 

Gli switch per reti wireless presenta¬ 
ti (OmniAccess 4012 e 4024) offronto 
12 o 24 porte 10/100 dove è possibile 
collegare direttamente i light Ap, 
supporto per lo standard IEEE 
802.3af ( Power Over Ethernet), 1 o 2 
porte di uplink Gigabit Ethernet e 
funzioni Vpn integrate opzionali. In 


alternativa è disponibile l'appliance 
OmniAccess 4102, in grado di gesti¬ 
re al struttura wireless (fino a 36 Ap) 
da un punto centralizzato, con le me¬ 
desime caratteristiche dei due swit¬ 
ch. Alcatei fornisce inoltre una piat¬ 
taforma software per la pianificazio¬ 
ne e ispezione degli ambienti radio, 
con capacità di triangolazione per il 
posizionamento dei terminali, coper¬ 
tura automatica delle zone scoperte 
dal segnale wireless e Qos evoluta. 
Particolare attenzione è poi riservata 
agli aspetti di sicurezza, con il sup¬ 
porto a tutti i maggiori standard del 
settore (802.llx, Wep, Wpa, Aes, 
IPSec e, in futuro, 802.Ili). Completa 
l'offerta la serie di telefoni portatili 
Wlan, i Mobile IPTouch 300 e 600, ri¬ 
spettivamente per applicazioni en- 
terprise generiche o industriali. 

Simone Zanardi 


System Builder Summit 2004: 
tre giorni di contatti 


Svoltosi dal 4 al 6 maggio 2004 a 
Barcellona (una novità rispetto alla 
tradizionale sede di Montecarlo), 
l'annuale appuntamento tra gli inte¬ 
gratori di Pc europei e i produttori di 
componenti ha consentito di fare il 
punto sullo stato del mercato infor¬ 
matico europeo visto dalle singole 
realtà nazionali. Oltre 200 parteci¬ 
panti dai paesi dell'Europa occiden¬ 
tale, invitati a spese di Gartner e se¬ 
lezionati per dimensione e tipo di at¬ 
tività, hanno beneficiato di una for¬ 
mula collaudata e concepita per 
massimizzare i contatti grazie a dif¬ 
ferenti modalità di incontro. Il primo 
di questi è rappresentato dalle tradi¬ 
zionali World Premiere, le conferen¬ 
ze plenarie dove i principali sponsor 
presentano la propria strategia per il 
canale di riferimento. In particolare 
Phoenix, Microsoft, Celestica, ATI e 
AMD hanno presentato le proprie 
strategie di diversificazione. Phoenix 
in particolare era impegnata a pro¬ 


muovere i propri strumenti software, 
elementi in grado di differenziare i 
prodotti hardware degli integratori 
per una maggiore competitività; Ce¬ 
lestica, primo produttore Oem e 
Odm al mondo, ha invece insistito 
sulla propria capacità di soddisfare le 
richieste anche degli integratori più 
piccoli. A caratterizzare la formula 
del System Builder Summit sono 
però soprattutto le Private Boar- 
droom e il System Builder Central. 
Le prime sono sessioni a 10-15 parte¬ 
cipanti tenute dai produttori, che 
possono così entrare in contatto per¬ 
sonale con i System Builders, mentre 
il secondo è rappresentato da una 
grande sala dove è possibile organiz¬ 
zare appuntamenti faccia a faccia e 
concludere affari. Il tutto senza ne¬ 
cessità di lunghi spostamenti, in un 
ambiente confortevole. Il messaggio 
principale di questa edizione ancora 
una volta è rivolto alla diversificazio¬ 
ne della produzione, con il massiccio 



ingresso dei Pc nel mondo consumer, 
in un contesto europeo caratterizzato 
da segnali di ripresa contrastanti a 
seconda dei paesi. A ottobre questa 
manifestazione si sposterà in Irlanda 
(maggiori informazioni su www.sy- 
stembuildersummit.com/europe), per 
poi ritornare il prossimo anno nella 
tradizionale sede del Principato di 
Monaco. 

Edmondo Orlotti 
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Avid DS Nitris alla conquista dell’Europa 


Avid Italia (www.avid.it, tei. 02- 
5778971} annuncia la vendita del 
50° sistema Avid DS Nitris in Euro¬ 
pa da quando è iniziata la distribu¬ 
zione del prodotto lo scorso ottobre 
2003. Avid DS Nitris, insieme ad 
Avid DS Nitris Editor, rappresenta il 
prodotto di punta della famiglia 
Avid DNA (Digital Nonlinear Acce- 
lerator), l'unico sistema di finishing, 
attualmente sul mercato, in grado 
di effettuare effetti e color correc- 
tion in tempo reale su due stream di 
media non compresso HD a 10-bit 
ed otto stream di media non com¬ 
presso SD a 10-bit. La famiglia Avid 
DS Nitris supporta una vasta gam¬ 
ma di formati ad alta qualità, dal 
formato compresso SD al 2K, of¬ 
frendo un set di funzionalità per vi¬ 
deo e audio molto ricco, inclusa la 
color correction in stile Symphony. 
Inoltre, l'hardware Nitris è pro¬ 
grammabile via software, via Inter- 





net o Cd, per quanto riguarda 
eventuali futuri codec, effetti in 
tempo reale altre funzioni. 

Realtà Broadcast, di Post Produzio¬ 
ne Televisiva case di produzione di 
effetti speciali hanno acquistato 
Avid DS Nitris per destinarlo all'uti- 
lizzo su una varietà di progetti, co¬ 
me la lavorazione di film in HD, 
promo televisive, fiction e produzio¬ 
ne di Dvd. E il caso di TV4, la più 
importante realtà commerciale di 


Broadcast Svedese, che ha acqui¬ 
stato 2 sistemi Avid DS Nitris per il 
dipartimento Promo e Trailer. Ma 
anche de la Grande Mela, una delle 
più importanti realtà italiane nel¬ 
l'ambito della Post produzione, che 
ha utilizzato la tecnologia Avid DS 
Nitris per realizzare, primi in Italia, 
lungometraggi HD con tecnologia 
Panasonic: "69 PRIMA" diretto da 
Franco Bertini nonché "Fever" di 
Carlo Gabriel Nero, un film in High 
Definition con Vanessa Redgrave e 
la partecipazione di Michael Moore 
e Angelina Jolie. 

Silvia Ponzio 


La vera convergenze su Ip, 
con la nuova classe di router Cisco 



In occasione del ventennale della 
sua nascita, Cisco Systems 
(www.cisco.com) annuncia il nuo¬ 
vo sistema CRS-1, il Carrier Rou- 
ting System che nelle intenzioni 
della casa americana è destinato a 
rivoluzionare il mondo delle tele¬ 
comunicazioni, fornendo agli ope¬ 
ratori del settore uno 
strumento dotato di 
performance e affi¬ 
dabilità tali da ren¬ 
dere effettiva la con¬ 
vergenza totale tra 
le reti di dati, voce e 
video. 

In fase di sviluppo 
da oltre quattro an¬ 
ni, il CRS-1 rappre¬ 
senta la soluzione di 
routing più veloce e 
scalabile al mondo, 
in grado di proces¬ 


sare fino a 92 trilioni di bit nelle 
configurazioni più spinte. Il siste¬ 
ma di chip che stanno alla base 
della nuova classe di router è stato 
sviluppato in collaborazione con 
IBM; il modulo più importante è il 
processore Spp (Silicon Packet 
Processor), deputato alle principali 
funzioni di routing sui pacchetti di 
comunicazione. Su di un unico 
chip in silicio sono montati 188 
processori operanti in parallelo, 
mentre un sistema CRS può inclu¬ 
dere diverse centinaia di queste 
unità. In quest'ottica il CRS-1 può 
essere considerato il primo super- 
computer espressamente progetta¬ 
to per il routing. 

Novità sostanziali anche dal punto 
di vista del sistema operativo: la 
nuova piattaforma software del 
router CRS è stata battezzata IOS 
XR e segna la più sostanziale inno¬ 


vazione apportata da Cisco all'/n- 
ternet Operating System dai tempi 
della sua introduzione, avvenuta 
appunto 20 anni fa. 

Lo IOS XR è definito come piat¬ 
taforma a ''microkernel'' ed è in 
grado di suddividere il sistema 
operativo in componenti (o modu¬ 
li) separati, a tutto vantaggio della 
flessibilità e dell'affidabilità del si¬ 
stema. Il router è difatti capace di 
operare anche in caso di guasto, o 
errore, relativo a una specifica 
parte, e al contempo può essere 
aggiornato in tutte le sue compo¬ 
nenti senza che sia necessaria al¬ 
cuna fase di interruzione del servi¬ 
zio. La classe CRS offre in questo 
senso una continuità di prestazioni 
dalla durata decennale, raggiun¬ 
gendo finalmente quei parametri 
di affidabilità consolidati nel mon¬ 
do della telefonia tradizionale. 
Attualmente in fase di test sul 
campo, il nuovo sistema Cisco 
CRS-1 sarà disponibile dal luglio 
2004, a un prezzo di partenza di 
450.000 dollari statunitensi. 

Simone Zanardi 
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Computex 2004 è la seconda manifestazione It del mondo 


Quest'anno Computex ha ospitato 
1.329 espositori , un aumento del 
7% rispetto ai 1.241 dell'anno scor¬ 
so, mentre il numero totale di stand 
è aumentato del 16,7%, dai 2.419 
dell'anno scorso a 2.824. L'esposizio¬ 
ne ha occupato tutte e tre le sale del 
Taipei World Trade Center (Twtc) ol- 


I numeri di Computex: 2001-2004 


Anno 

Numero 
di espositori 

Numero 
di stand 

Area coperta 
(metri quadri) 

2004 

1,329 

2,824 

58,730 

2003 

1,241 

2,419 

51,360 

2002 

1,103 

2,306 

46,600 

2001 

1,071 

2,183 

45,000 


Fonte: TAITRA, dati elaborati da DigiTimes, maggio 2004. 


tre al Taipei International Conven¬ 
tion Center (Ticc), coprendo un'area 
totale di 58.730 metri quadri, un au¬ 
mento del 14,35% rispetto all'anno 
scorso, e ha surclassato sia Comdex 
Fall sia CeBit Asia. 

I cambiamenti nella catena globale 
di fornitura e un mercato sempre più 
differenziato hanno portato Compu¬ 
tex a competere direttamente con 
Comdex Fall e CeBit Asia. 

I visitatori di Comdex Fall sono di¬ 
minuiti gradualmente da 220.000 
nel 2000 a 120.000 nel 2001 e in se¬ 
guito a 90.000 nel 2002, mentre l'an¬ 
no scorso sono stati di 50.000. Per 
quanto riguarda CeBit Asia que¬ 
st'anno il numero di espositori era 


Nel terzo trimestre Hynix dovrebbe raddoppiare 
i wafer per le memorie Nand flash 


Secondo una notizia apparsa sul 
Commercial Times del primo giugno, 
basata su fonti tra distributori di 
chip, Hynix Semiconductor potrebbe 
raddoppiare i suoi wafer start per 
Nand flash fino a raggiungere una 
produzione mensile di 40.000 wafer 
equivalenti da 8 pollici nel terzo tri¬ 
mestre dopo aver già aumentato 


questo mese la sua produzione fino a 
20.000 wafer. 

Secondo il giornale il cambio sugge¬ 
risce che la produzione di Nand flash 
potrebbe occupare quasi il totale del¬ 
la capacità produttiva di una delle 
fabbriche Hynix di wafer a 8 pollici, e 
significa che meno capacità produtti¬ 
va sarà indirizzata verso le Dram. 


inferiore a 300, mentre il numero di 
partecipanti l'anno scorso è stato di 
400; le cifre corrispondenti al 2002 e 
al 2001 sono rispettivamente 544 e 
509. 

Comdex Fall, che ha luogo ogni an¬ 
no a novembre, offre tradizional¬ 
mente una visuale dei nuovi trend 
tecnologici e dei nuovi prodotti. 
Tuttavia, dato che la competizione 
nell'industria dei Pc si sta focalizzan¬ 
do sui prezzi, i produttori di tutto il 
mondo hanno spostato le loro attività 
di ricerca e sviluppo a Taiwan. Come 
conseguenza i compratori di elettro¬ 
nica possono adesso soddisfare i loro 
bisogni visitando Computex in giu¬ 
gno. 


Sempre secondo il giornale Hynix 
ha completato nel primo semestre di 
quest'anno i test dei componenti a 
512 Mbit costruiti con tecnologia a 
0,115 micron. Nel quarto trimestre il 
produttore di memoria sud-coreano 
inizierà la produzione di componen¬ 
ti a 1 Gbit e 2 Gbit utilizzando una 
tecnologia a 90 nanometri. 
Nell'articolo del Commercial Times 
era anche ricordato che Hynix divi¬ 
de la sua capacità produttiva di me¬ 
morie Nand flash con il suo partner 
tecnologico STMicroelectronics. 


I prezzi contrattuali delle Dram potrebbero 
diminuire fino al 5% nella prima metà di giugno 


Secondo fonti interne ai produttori 
di Dram, si prevede che i prezzi 
contrattuali di queste memorie su¬ 
biranno una diminuzione, fino al 


256 Mbit DDR: contract pricing 


5.50 
5.00 

4.50 
4.00 

3.50 
3.00 


JanlH Jan2HFeb1H Feb2H MarlH Mar2H AprIH Apr 2 H May IH May 2 H 
Fonte: DRAMeXchange, dati elaborati da DigiTimes, giugno 2004. 


5%, nella prima metà di giugno, 
portando a conclusione una corsa ai 
prezzi iniziata a gennaio. 

I prezzi medi contrattuali per chip 
Ddr a 256 Mbit (32 Mbit x 8) 
sono aumentati del 44% da 
gennaio toccando i 5,33 dol¬ 
lari americani alla fine di 
maggio, anche se questi me¬ 
si sono generalmente consi¬ 
derati come mesi deboli per 
la vendita di Pc. Osservatori 
del mercato hanno attribuito 
lo scenario alla precedente 
corsa ai prezzi nel mercato 


della vendita al dettaglio. Secondo 
Pei-lin Pai, portavoce di Nanya Te¬ 
chnology, i prezzi contrattuali dimi¬ 
nuiranno durante la prima metà del 
mese in risposta alla diminuzione 
dei prezzi al dettaglio. Secondo 
DrameXchange, i prezzi al detta¬ 
glio delle Ddr da 256 Mbit sono di¬ 
minuiti al di sotto dei 5 Usd dopo 
aver raggiunto un massimo di 6,5 
Usd all'inizio di aprile. 

Secondo Albert Lin, portavoce di 
ProMos Technologies, la diminuzio¬ 
ne dei prezzi contrattuali è normale 
dato che la richiesta di Pc solita¬ 
mente è debole in giugno. Lin ha 
poi aggiunto che la prospettiva dei 
prezzi delle memoria Dram è co¬ 
munque ancora positiva. 
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I produttori It dominano l’offerta di cellulari a Computex 


In assenza dei più grandi brand 
mondiali di cellulari i principali pro¬ 
duttori taiwanesi del settore It sono 
al centro dell'attenzione a Computex 
2004 con le loro nuove offerte di cel¬ 
lulari. Asustek Computer, BenQ e 
Mitac International mostreranno i lo¬ 
ro ultimi telefonini a un pubblico in¬ 
teressato. 

I cellulari hanno rapidamente adot¬ 
tato nuove caratteristiche con l'av¬ 
vento dei servizi di generazione 2.5 
(2.5G). Display a colori, design accat¬ 
tivanti a conchiglia, dispositivi per 
scattare fotografie digitali e funzio¬ 
nalità come Mms e supporto Java 
stanno diventando la norma. Tutte le 
ultime tecnologie sono state esposte 
durante la fiera. 

II più grande produttore taiwanese 
di portatili, Asustek, è entrato nel 
mercato dei cellulari a settembre 
dello scorso anno con la presentazio¬ 
ne del suo primo modello a marchio 
proprio, il J100. La società ha inoltre 
presentato il suo secondo modello, il 
J101, alla fiera. L'altra offerta della 
società per il segmento handheld, il 


MyPal A 730 pocket Pc, può anche 
essere usato come cellulare e contie¬ 
ne un processore a 512 MHz e una 
macchina fotografica da 1,3 mega¬ 
pixel. L'idea poco originale di Asu¬ 
stek per connettere Pc, elettronica 
consumer e soluzioni per le imprese 
si chiama semplicemente "Innova- 
tion" (innovazione). 

BenQ, propagandando l'ultimo slo¬ 
gan " Sharing thè game ", ha esposto 
le tre linee di prodotto su cui ha foca- 
lizzato il proprio business: monitor 
Lcd, Joybook wide-screen e cellulari. 
La società ha mostrato il suo primo 
smartphone, il P30 basato su Sym- 
bian, oltre al suo primo cellulare con 
risoluzione dell'ordine di un mega¬ 
pixel, il S700. Quest'anno la strategia 
di BenQ nel mercato dei cellulari è di 
sviluppare quattro aree principali: 
cellulari Gprs a tre e quattro canali, 
cellulari con macchine fotografiche 
da oltre un megapixel, cellulari Wcd- 
ma e smartphone basati sul sistema 
operativo Microsoft. 

Mitac fa due passi in più rispetto ad 
Asustek avendo scelto "Innovation, 


Integration, Individuation " (innova¬ 
zione, integrazione, individuazione) 
come tema per Computex. Fra i pro¬ 
dotti in mostra si trovano una serie di 
dispositivi handheld per le comuni¬ 
cazioni wireless e soluzioni per la ca¬ 
sa digitale. 

I prodotti per le comunicazioni wire¬ 
less includono il sistema Gps 
handheld Mitac Z3 Rs, il Mitac Gps 
2g e parecchi smartphone. Il Mitac 
Z3 Rs combina Gps e capacità Pocket 
Pc, mentre il Mitac 2g Gps è stato 
creato specificamente per utenti che 
vorrebbero un dispositivo Gps da uti¬ 
lizzare in macchina. 

II primo smartphone di Mitac basato 
sul sistema operativo Microsoft, il 
Mio 8380 che è stato presentato l'an¬ 
no scorso, sarà affiancato quest'anno 
da parecchi prodotti simili. I produt¬ 
tori taiwanesi di cellulari a marchio 
proprio, BenQ, Dbtei Technology e 
Inventec Appliances (brand Okwap) 
hanno ottenuto buoni risultati que¬ 
st'anno con una fetta di mercato che 
in totale corrisponde al 26% del mer¬ 
cato locale di Taiwan. 


I produttori taiwanesi di Lcd Tft assumono più personale R&D 


I produttori taiwanesi di pannelli Lcd 
Tft, tra cui Au Optronics (Auo), Chi 
Mei Optoelectronics (Cmo), Chun- 
ghwa Picture Tubes (Cpt) e Hann- 
Star Display, hanno tutti piani di as¬ 
sunzione ambiziosi per il 2004. Le 
società intendono incrementare il lo¬ 
ro personale R&D (ricerca e svilup¬ 
po) di 600-700 unità. 


Produttori taiwanesi di Lcd Tft: nuovi piani di reclutamento per il 2004 


1 Società 

Numero di impiegati R&D oggi 

Numero di nuove assunzioni fi 

AUO 

700 

300 

CMO 

600 

200 

CPT 

250 

30 

HannStar 

180 

90 

Totale 

1.730 

620 


Fonte: le società, dati elaborate da DigiTimes, giugno 2004. 


XGI inizierà a vendere schede grafiche a marchio 
proprio nella seconda metà del 2004 


Secondo fonti interne alla società, 
Xgi Technology, produttore taiwa¬ 
nese di chipset grafici, intende ini¬ 
ziare a commercializzare schede 
grafiche a marchio proprio nella 
seconda metà di quest'anno. 

Le fonti hanno dichiarato che Xgi 
si indirizzerà verso mercati che 


non entrano in conflitto con i clien¬ 
ti esistenti che realizzano schede 
grafiche, e la società venderà le 
sue schede attraverso i distributo¬ 
ri. Per quanto riguarda i chipset, le 
fonti dicono che un marketing ag¬ 
gressivo ha aiutato Xgi ad acquisi¬ 
re come nuovi clienti un certo nu¬ 


mero di produttori taiwanesi di 
schede grafiche, tra cui Abit Com¬ 
puter, Chaintech Computer e Tri- 
plex. 

Sempre secondo le fonti Xgi ha an¬ 
che fatto passi importanti nel mer¬ 
cato cinese dei chipset grafici dove 
i produttori cinesi Hasee Science & 
Technology e Lian Guan (Crown 
Electronic Technology) commercia¬ 
lizzano schede grafiche utilizzando 
Gpu prodotte da Xgi. 
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AG Neovo Lcd 
Serie X 


AG Neovo X-15AV 

539,00 euro 

AG Neovo X-17AV 

655,00 euro 

AG Neovo X-19AV 

1.045,00 euro 

AG Neovo X-20AV 

1.699,00 euro 

Prezzi Iva inclusa 




o 

1 . ^ 

5 £ 

• l 


Lcd dal design elegante e ri¬ 
cercato con case in lega di al¬ 
luminio rinforzato e pannello 
di cristallo protettivo con tec¬ 
nologia “NeoV Crystal Op- 
tic ". È la nuova serie X di mo¬ 
nitor AG Neovo che si compo¬ 
ne di 4 modelli (display da 15, 
17, 19 e 20 pollici), tutti con tri¬ 
pla interfaccia di connessione 
(analogica, digitale e S-Vi- 
deo). Poco più di 4 Kg il mo¬ 
dello da 15" che propone una 
risoluzione Xga di 1.024x768 
pixel, contrasto di 400:1 e lu¬ 
minosità pari a 500 cd/mq. Sa¬ 
le a 1.280x1.024 pixel la riso¬ 
luzione Sxga del modello da 
17 pollici a cui si aggiunge un 
contrasto di 500:1 e una lumi¬ 
nosità di 250 cd/mq. Modelli 
di punta della serie X i moni¬ 
tor 19 e 20 pollici. Stessa riso¬ 
luzione del 17" per l'AG Neo¬ 
vo X-19AV ma con diverso 
contrasto (700:1) e luminosità 
(300 cd/mq). Il modello X- 
20AV offre un angolo di visua¬ 
le di 170° con risoluzione Ux- 
ga da 1.600x1.200 pixel, con¬ 
trasto di 600:1 e luminosità di 
250 cd/mq. Supportate le fun¬ 
zioni Pip e Pbp ( Picture-In-Pic - 
ture e Picture-By-Picture) per 
la visualizzazione simultanea 
di due immagini e la simula¬ 
zione dell'effetto surround 
grazie al processore audio Srs 
Wow che riprocessa il segnale 
audio. AG Neovo, www.neo- 
vo.it, tei. 0775-687049. 


Hamlet 
Compactflash 
Gprs/Gsm Card 


Euro 225,00 Iva inclusa 



Hamlet ha presentato una 
scheda Compact Flash (Cf) 
Gprs/Gsm, una soluzione 
che permette di trasformare 
un palmare o un computer 
portatile in un telefono Gsm 
in grado di navigare in In¬ 
ternet utilizzando la scheda 
Sim del proprio cellulare. In¬ 
serendo il dispositivo in un 
palmare dotato di slot Com¬ 
pact Flash e con sistema 
operativo Pocket PC 2003, si 
possono ricevere e inviare 
dati attraverso Internet a 
una velocità fino a 85,6 Kbps 
in downlink. Sempre sfrut¬ 
tando la tecnologia Gprs, 
inoltre, è possibile anche in¬ 
viare e ricevere fax alla ve¬ 
locità di 14,4 Kbps.Grazie 
all'adattatore Pcmcia inclu¬ 
so nella dotazione, la nuova 
scheda Hamlet può essere 
utilizzata anche con un 
computer portatile dotato di 
sistema operativo Windows 
98/ME/2000/XP. Completa¬ 
no la dotazione della Com¬ 
pact Flash Gprs/Gsm di 
Hamlet, gli auricolari, il kit 
di applicazione della scheda 
Sim e il software in italiano 
(per palmare e computer 
portatili) per gestire le fun¬ 
zioni voce, fax, trasmissione 
dati e Sms, consultazione 
rubrica. Hamlet, www.ham- 
letcom. com. 


HP Compaq 
dx2000 

Euro 602,40 Iva inclusa 



Hewlett-Packard presenta 
HP Compaq dx2000, il nuovo 
desktop in formato micro- 
tower studiato per le esigen¬ 
ze delle piccole e medie im¬ 
prese che necessitano di una 
configurazione che combini 
prestazioni, buona qualità 
dei componenti e un prezzo 
competitivo. Il desktop 
dx2000 utilizza processori In¬ 
tel Celeron e Pentium 4 con 
velocità fino a 3 GHz e tec¬ 
nologia Hyper-Threading, 
dischi fissi da 40 a 80 GByte 
e la possibilità di estendere 
la memoria Ram fino a 4 
GByte su 4 slot Dimm. Otto 
porte Usb 2.0 consentono la 
connessione di periferiche 
esterne ad alta velocità. Sono 
disponibili diverse combina¬ 
zioni di lettori ottici, Cd-Rom, 
Dvd-Rom, combo Dvd-Cd 
Rw, ed è possibile scegliere il 
sistema operativo tra Win¬ 
dows XP Professional/Home 
Edition e Linux Mandrake 
9.2. Il desktop dx2000 è co¬ 
perto da una garanzia inter¬ 
nazionale di tre anni, di cui 
il primo con intervento on- 
site, che può essere estesa 
attraverso il portafoglio di 
servizi HP Care Pack. HP e i 
Business Partner offrono so¬ 
luzioni di finanziamento 
specifiche per le piccole e 
medie imprese. Hewlett- 
Packard, www.hp.com/italy, 
tei. 02-92121. 


IBM ThinkPad 
T42e T42p 


Euro 2.808,00 Iva inclusa 



IBM rinnova la propria gam¬ 
ma di notebook ThinkPad del¬ 
la serie T, introducendo i nuo¬ 
vi modelli T42 e T42p, dispo¬ 
nibili con i processori di ultima 
generazione Intel Pentium M 
735, 745 e 755 con 2 MByte di 
cache, (dotati della tecnologia 
Intel SpeedStep che permette 
di ridurre la velocità del pro¬ 
cessore per contenere il con¬ 
sumo energetico) oppure con 
il processore Intel Pentium M 
da 1,5 GHz con 1 MByte di ca¬ 
che. In alternativa al display 
da 14", i nuovi notebook IBM 
prevedono schermi da 15", 
con risoluzione Uxga (1.600 x 
1.200 punti), dotati della tec¬ 
nologia Flexview che consen¬ 
te angoli di visualizzazione di 
170 gradi in qualunque dire¬ 
zione. Sottili circa 3 cm e dal 
peso inferiore ai 2,4 Kg, i nuo¬ 
vi ThinkPad sono caratterizza¬ 
ti da una elevata autonomia. 

Per alcuni modelli da 15”, IBM 
dichiara una durata massima 
delle batteria di ben 6,4 ore. 

Tutti i notebook sono dotati 
delle ThinkVantage Techno¬ 
logies, soluzioni che facilitano 
l'utilizzo del Pc, migliorando¬ 
ne la sicurezza, impedendo 
accessi non autorizzati dall'e¬ 
sterno, salvaguardando così 
l'integrità dei dati e delle com¬ 
ponenti hardware e facilitan¬ 
do al contempo le operazioni 
di ripristino del sistema. IBM 
Italia, www.ihm.it, tei. 800- 
017001 o 800-016338. ►► 
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Olidata Vassant 
8 FX-53 

Euro 2 . 499,00 Iva inclusa 



Olidata presenta Vassant 8 
FX-53, la nuova configura¬ 
zione di punta della linea Pc 
Game, ideale per coloro che 
utilizzano applicazioni ludi¬ 
che e grafiche di alto livello. 
Il prodotto si caratterizza per 
la presenza di un processore 
AMD Athlon 64 FX-53, svi¬ 
luppato per supportare le 
sempre crescenti richieste, in 
termini di prestazioni, di gio¬ 
chi a elevato realismo 3D e di 
applicativi per la riproduzio¬ 
ne e l'editing video ad alta ri¬ 
soluzione. La configurazione 
prevede una scheda video 
Nvidia GeForce FX 6800 Ul¬ 
tra 256 MByte e 512 MByte 
di Ram Ddr, montati sulla 
scheda madre Atx Asus 
SK8N, che integra audio 
Realtek ALC650 Ac'97 per la 
riproduzione audio a 5.1 ca¬ 
nali. Il sistema prevede un 
hard disk Ide da 160 GByte a 
7200 rpm e un masterizzato- 
re di Dvd 8X a marchio LG. È 
inclusa nella confezione an¬ 
che una coppia di diffusori 
stereo da 180 W. Il telaio ver¬ 
ticale è disponibile in tre ver¬ 
sioni, caratterizzate da colore 
e design differenti. Il sistema 
viene fornito con Windows 
XP Home Edition e Norton 
Antivirus 2004. La garanzia 
prevista è di 3 anni on-site. 
Olidata, www.olidata.it, tei. 
0547-419111. 


Santech 
Al 760 

Euro 1 . 890,00 Iva inclusa 



Santech, giovane azienda 
specializzata nella produzio¬ 
ne di computer portatili, pre¬ 
senta un nuovo notebook del¬ 
la Serie A: il modello A1760. 
Soluzione al top della gamma, 
questo notebook propone una 
configurazione caratterizzata 
da Cpu Intel Pentium M 1,7 
GHz con tecnologia Centrino, 
montato su una piastra con il 
nuovo chipset Intel 855PM. 
La memoria Ram installata è 
di 512 MByte Ddr 333MHz, 
ed è espandibile fino a 1.024 
MByte. Il notebook prevede 
un display da 15,1" Sxga+ 
(con risoluzione massima di 
1.400x1.050 pixel) e una sche¬ 
da video ATI Mobility Radeon 
9700 (Agp 8X) con 128 MByte 
di memoria Ddr. Il lettore otti¬ 
co è un masterizzatore Dual 
Toshiba multiformato (Dvd+/- 
Rw). Per quanto riguarda la 
connessione con unità ester¬ 
ne, il notebook è dotato di in¬ 
terfaccia parallela, Vga ester¬ 
na, Firewire, infrarossi, S-Vi- 
deo, Usb 2.0, Kensigton lock, 
audio, Pcmcia II, lettore 
Sdc/Mmc, Lan, modem, wire¬ 
less Lan. Nel pacchetto sono 
compresi la borsa per il tra¬ 
sporto, il sistema operativo 
Windows XP Home/Profes¬ 
sional Edition e 2 anni di ga¬ 
ranzia con riconsegna a domi¬ 
cilio e assistenza gratuita. 
Santech, www.santech.it, tei. 
0823-787528. 


Transcend 1.8” 
Portable Hard 
Drive 40 GByte 

Euro 303,00 Iva inclusa 



Transcend Information pre¬ 
senta il suo nuovo hard disk 
esterno Usb 2.0 da 40 GByte. 
Di dimensioni estremamente 
ridotte (impiega drive da 1,8 
pollici), il dispositivo è pen¬ 
sato per chi necessita di una 
unità disco aggiuntiva, prati¬ 
ca e tascabile, facile da tra¬ 
sportare e con una buona ca¬ 
pacità di immagazzinamento 
dati. Il supporto viene fornito 
nelle due versioni da 20 e 40 
GByte - del peso di 113 e 130 
grammi rispettivamente - e 
non richiede dispositivi ag¬ 
giuntivi, poiché riceve l'ali¬ 
mentazione dalla stessa por¬ 
ta Usb. Un led indica l'avve¬ 
nuta connessione con il Pc 
mentre un secondo segnala 
l'accesso dati. La velocità di 
trasferimento teorica arriva a 
480 Mbps, utilizzando la con¬ 
nessione Usb 2.0, ma il di¬ 
spositivo è comunque com¬ 
patibile anche con il proto¬ 
collo Usb 1.1. L'hard disk è 
plug and play e non richiede 
l'installazione di un software 
aggiuntivo (tranne che per il 
sistema operativo Windows 
98 SE). Nel pacchetto è com¬ 
preso il software ExBoot che 
consente di effettuare rapi¬ 
damente il backup o il ripri¬ 
stino del sistema. L'elenco 
dei distributori italiani dei 
prodotti Transcend è disponi¬ 
bile all'indirizzo www.tran- 
scen d.nl/Con ta ct/Partn er- 
slt.asp. 


Babylon Pro 5.0 

Euro 59,40 Iva inclusa 



Non è un traduttore automati¬ 
co quanto un supporto alla 
traduzione. Babylon-Pro 5.0 
rinnova interamente l'inter¬ 
faccia grafica e include 25 di¬ 
zionari professionali, ampliati 
e aggiornate la terminologia e 
le traduzioni più recenti, com¬ 
presi termini gergali, tecnolo¬ 
gici e di business. Per l'ingle¬ 
se è prevista la trascrizione fo¬ 
netica del termine per aiutare 
l'utente nella pronuncia. 
Babylon è adesso richiamabi¬ 
le da tastiera e permette di in¬ 
collare automaticamente ter¬ 
mini o coniugazioni in qual¬ 
siasi elaborazione testi senza 
abbandonare la finestra del 
programma. Gli utenti impe¬ 
gnati nella scrittura di testi in 
inglese possono fare affida¬ 
mento su un set di strumenti 
di aiuto alla scrittura come la 
Traduzione Incrociata, che 
permette di trovare la parola 
inglese più adatta per una fra¬ 
se, e lo strumento Coniugazio¬ 
ne, che mostra una lista com¬ 
pleta delle forme flesse dei 
verbi inglesi insieme alla loro 
descrizione nella lingua origi¬ 
nale dell'utente. Babylon-Pro 
5.0 include un convertire di 
unità e valute e mette a dispo¬ 
sizione oltre 1.600 glossari in 
70 lingue suddivisi in 15 cate¬ 
gorie scaricabili dal sito Baby¬ 
lon. com. I prodotti Babylon 
sono distribuiti in Italia da 
Italsel (www.italsel.it, tei. 
051-320409) e ITWay 
(www.itway.com, tei. 0544- 
288711). 
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Ho un computer Olidata con ga¬ 
ranzia di tre anni on site. Mesi fa 
ho richiesto un intervento perché, 
dopo l'installazione di diverse 
schede Tv (quattro, tutte con carat¬ 
teristiche diverse) il Pc si bloccava 
durante la visione delle trasmis¬ 
sioni. La macchina è stata ritirata e 
restituita secondo le modalità pre¬ 
viste ma l'incompatibilità con le 
schede Tv non è stata risolta. Cer¬ 
cando in Rete ho scoperto che 
questo problema può essere ricon¬ 
dotto alla scheda madre, una MSI 
KT4V (MS-6712), secondo quanto 
pubblicato nei forum di discussio¬ 
ne da parte di molti utenti. Pur¬ 
troppo, l'aggiornamenlo del Bios 
non ha risolto il problema. 

Marco Benardi, via Internet 

La scheda madre MSI KT4V, basata 
sul North Bridge VIA KT400 e sul 
South Bridge VIA VT8235, supporta 
i processori AMD Athlon XP con Fsb 
fino a 333 MHz, le memorie Ddr 
PC3200 (400 MHz), le schede grafi¬ 
che con bus Agp in modalità 8x e le 


periferiche con connessione Usb Hi- 
Speed. Le difficoltà di funzionamen¬ 
to delle schede Tv su bus Pei non ri¬ 
guardano solo questa specifica 
motherboard, ma dipendono più in 
generale dal chipset su cui si basa. 
Nella maggioranza dei casi, il pro¬ 
blema è riconducibile al traffico sul 
bus Pei che può impedire l'esecuzio¬ 
ne di operazioni critiche sotto il pro¬ 
filo delle temporizzazioni, quali ap¬ 
punto l'utilizzo di schede di acquisi¬ 
zione audio/video. 

Normalmente, tutto si dovrebbe ri¬ 
solvere aggiornando il Bios della 
scheda madre, installando una ver¬ 
sione adeguata del driver VIA Hype- 
rion 4-in-l e scegliendo con cura lo 
slot Pei in cui collocare la scheda Tv. 
Gli aggiornamenti del Bios per la 
MSI KT4V sono disponibili all'indi¬ 
rizzo www.msi.com.tw/ 

program/support/bios/bos/spt_bos_d 
etail.php?UID=362. Per i driver VIA 
Hyperion 4-in-l il sito di riferimento 
è www.viaarena.com/?PageID=403. 
Particolare attenzione andrà prestata 
nella scelta dei driver VIA Hyperion 
4-in-l: ne esistono infatti tre versioni 
diverse, ognuna delle quali è otti¬ 
mizzata per una configurazione 
hardware particolare. La ver¬ 
sione 4.51 (o successive) 
è consigliata per i 
chipset VIA 
KT400, KT400A, 

KT600, KT800 per pro¬ 
cessori AMD Athlon XP, per 
i chipset VIA P4X400, 
P4X400A, PT800, PT880 dedicati ai 
processori Pentium 4 e per il chipset 
VIA K8T800 per le Cpu AMD di ulti¬ 
ma generazione. Questa versione, 
inoltre, è indicata per i sistemi opera¬ 
tivi Windows 2000, XP e Windows 



2003 Server. Per i chipset delle serie 
precedenti il pacchetto da utilizzare 
è il VIA Hyperion 4-in-l 4.43. Per 
tutti i chipset VIA in ambiente Win¬ 
dows 98 e 98 Seconda Edizione, la 
versione del driver che fornisce le 
migliori prestazioni è la 4.35. All'in¬ 
dirizzo riportato è possibile scaricare 
tutte e tre le versioni. L'utilizzo del 
Bios aggiornato e dei driver VIA Hy¬ 
perion 4-in-l consentirà di ottimizza¬ 
re la gestione delle temporizzazioni 
dei bus Agp e Pei, mentre la scelta 
del connettore Pei servirà a evitare 
conflitti di Irq con le altre periferiche. 
In particolare, la scheda madre MSI 
KT4V è stata realizzata in modo che 
il primo slot Pei (quello adiacente al 
connettore Agp) e il sesto slot condi¬ 
vidano lo stesso Irq. Se possibile, è 
perciò preferibile evitare l'uso di en¬ 
trambi gli slot. In genere, tutti i pro¬ 
duttori di schede madri consigliano 
di non impegnare lo slot Pei più vici¬ 
no al connettore Agp, per consentire 
tra l'altro una migliore aerazione del¬ 
la scheda grafica. 

Tra i diversi modelli di schede Tv 
su bus Pei, Pinnacle ha certificato 
la compatibilità della propria PCTV 
Rave sulla scheda madre MSI 
KT4V, installata con successo in un 
Pc basato su un processore Athlon 
XP1600+, versione 1.5 del Bios, 
driver VIA Hyperion 4-in-l 4.43 e 
sistema operativo Windows XP 
con SPI. Nella configurazione de¬ 
scritta, la scheda Tv è stata inseri¬ 
ta nel secondo slot Pei. Tutti i det¬ 
tagli sono reperibili sul sito Web di 
Pinnacle, all'indirizzo www.pinna- 
clesys.com/docsupportl.asp?divi- 
sion_id=l&langue_id=2&product_id 
=512&product_name=PCTV RA- 
VE&page_id=343. 


» 


181 

PC Professionale - luglio/agosto 2004 





















Tecnica & Hardware ►► 



>Olympus Camedia C-350 
Zoom e collegamento Usb 

La mia fotocamera digitale Olym¬ 
pus Camedia C-350 Zoom non è 
riconosciuta da Windows XP Pro¬ 
fessional con SPI. Una volta con¬ 
nessa via Usb, un messaggio d'er¬ 
rore avverte che una delle perife¬ 
riche collegate al Pc non funziona 
correttamente e non è identificata. 
La mia scheda madre è una Asus 
A7V600: ho aggiornato i driver 
VIA Hyperion 4-in-l alla versione 
4.49p3 (l'ultima disponibile per la 
mia motherboard) e ho scaricato i 
driver per Usb 2.0 sempre dal sito 
Asus. Ho interpellato sia il produt¬ 
tore della scheda madre sia Olym¬ 
pus, ma non sono venuti a capo 
del problema. Collego corretta- 
mente la fotocamera spenta alla 
porta Usb (ho provato tutte quelle 
disponibili), la accendo ma non 
viene riconosciuta e si verifica un 
fatto strano: la batteria dell'unità 
scende a zero e non posso nemme¬ 
no spegnerla. Tutto torna alla nor¬ 
malità estraendo le due pile stilo e 
poi reinserendole. Alle porte Usb 
ho collegato dei Pen drive e una 
Pen Bluetooth, perfettamente rico¬ 
nosciute. Ho provato a disabilitare 
le funzioni di risparmio energetico 
per l'Usb, ma anche questo non è 
servito. 

Federico Mariotti, via Internet 

Il mancato riconoscimento della fo¬ 
tocamera Camedia C-350 Zoom 
connessa al bus Usb è stato riporta¬ 
to più volte nei gruppi di discussio¬ 
ne di Usenet. Ciò sembra manife¬ 
starsi solo in modo sporadico e su 
configurazioni hardware/software 
diverse, rendendo particolarmente 


complessa l'individuazione della 
causa. Nella maggior parte dei casi, 
ripetendo la procedura di collega¬ 
mento alcune volte, il computer rie¬ 
sce a rilevare e ad accedere alle im¬ 
magini contenute nella fotocamera. 
Il malfunzionamento sembra pre¬ 
sentarsi con maggior frequenza nei 
sistemi basati su processori AMD e 
utilizzando l'interfaccia Usb 2.0. 
Anche il sistema operativo utilizzato 
parrebbe avere la sua influenza: al¬ 
cuni utenti che non sono riusciti a 
ottenere il corretto funzionamento 
con Windows XP hanno invece ri¬ 
portato successi con Windows 2000. 
Al momento non disponiamo di ul¬ 
teriori informazioni, ma possiamo 
rassicurare il lettore che il problema 
è conosciuto dal produttore della fo¬ 
tocamera ed è attualmente sotto in¬ 
vestigazione. Non dovrebbe tardare 
il rilascio di un firmware aggiornato 
per garantire la piena interoperabi- 
lità in tutte le configurazioni 
hardware/software. 


>Scheda madre Asus P4C800-E 
Deluxe e logo Hyper-Threading 

Ho aggiornato da poco l'hardware 
del mio Pc con una scheda madre 
Asus P4C800-E Deluxe, processore 
Intel Pentium 4 Hyper-Threading a 
2,8 GHz con Fsb a 800 MHz e due 
moduli di Ram Ddr da 512 MByte a 
400 MHz (PC3200); il sistema ope¬ 
rativo è Windows XP Professional 
con SPI. Ho notato un'incon¬ 


gruenza relativa proprio alla mo¬ 
dalità Hyper-Threading del pro¬ 
cessore: il logo che informa se 
questa prerogativa sia presente 
non è sempre visualizzato all'av¬ 
vio del sistema, come se alcune 
volte questa funzionalità non fosse 
attivata. Si tratta di un problema 
di rilevazione da parte della sche¬ 
da madre (del Bios) oppure è il 
sintomo che qualcosa non va nel 
processore? Il sistema è stato as¬ 
semblato da persone competenti, 
il dissipatore in rame è ben di¬ 
mensionato e l’alimentatore da 
450 watt è di ottima qualità. Esclu¬ 
derei quindi che il problema possa 
dipendere da cause diverse. 

Alessandro Burchielli, via Internet 

L'attivazione della modalità Hyper- 
Threading richiede il supporto spe¬ 
cifico da parte del sistema operati¬ 
vo. La visualizzazione del logo indi¬ 
ca soltanto che durante l’ultima ses¬ 
sione di lavoro questa funzionalità è 
stata utilizzata. Quindi, con un si¬ 
stema operativo compatibile come 
Windows XP, al riavvio sarà visua¬ 
lizzato il logo. Se invece si esegue il 
boot con un sistema operativo pre¬ 
cedente, per esempio Windows 98 
oppure Dos, al riavvio non sarà pre¬ 
sente alcun logo perché la funzio¬ 
nalità avanzata del processore non 
è stata utilizzata. Non si tratta di un 
difetto della Cpu né della scheda 
madre, ma di una caratteristica del 
sistema. 
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temperatura dei dischi fissi 

Da alcuni mesi uso un Pc che ho 
assemblato con questi componen¬ 
ti: scheda madre Gigabyte GA- 
8IPE1000, processore Pentium 4 a 
2,80 GHz HT, due moduli da 512 
MByte di memoria Ddr PC3200 
configurati in modalità dual chan- 
nel, scheda video nVidia GeForce 
FX 5600, scheda Pinnacle per l'ac¬ 
quisizione di filmati, hard disk 
Maxtor DiamondMax 9 Serial-Ata 
da 120 GByte. Proprio per que¬ 
st'ultimo chiedo il vostro aiuto. 

Mi sono accorto da poco (dopo 
l'installazione del software HDD 
Health per il controllo dei para¬ 
metri S.m.a.r.t.) che la temperatu¬ 
ra del disco supera facilmente 46 
gradi anche dopo pochi minuti 
d’accensione. Mi sono affrettato a 
cambiargli posizione, da un al¬ 
loggiamento da 3,5 pollici ad uno 
da 5 pollici, e ho aggiunto anche 
una ventolina. Ora, nonostante la 
temperatura d’esercizio si aggiri 
attorno a 35 gradi, HDD Health 
segnala con una certa frequenza 
alcuni errori relativi al parametro 
Seek Time performance e al para¬ 
metro Spin Up Time. Vorrei sape¬ 
re se l’hard disk possa aver subito 
danni da surriscaldamento. Il re¬ 
sto del sistema ha temperature 
che ritengo nella norma e cioè 
circa 25 gradi la scheda madre e 
circa 30 gradi il processore. 

Rino Castiello, via Internet 

Gli hard disk delle serie Diamond¬ 
Max di Maxtor sono noti per la loro 
affidabilità e robustezza. Le tempe¬ 
rature operative riferite dal lettore, 
attorno a 45 gradi, sono nella norma 
per unità da 7.200 giri al minuto. Ri¬ 
cordiamo che la temperatura rag¬ 
giunta da un disco fisso è dovuta 
principalmente all'attrito prodotto, 
proporzionale alla velocità di rota¬ 
zione. Inoltre, il valore riportato po¬ 
trebbe non essere espresso in gradi 
centigradi, ma secondo un'altra sca¬ 
la di valori decisa dal produttore 
della periferica. Per questo motivo, 


l'unico riferimento affidabile è il va¬ 
lore soglia (in inglese, threshold va¬ 
ine) che il programma di monitorag¬ 
gio indica per ogni singolo attributo 
S.m.a.r.t. L'unico evento significati¬ 
vo che può indicare un malfunzio¬ 
namento dell'hard disk è il supera¬ 
mento del valore limite da parte di 
uno o più degli attributi tenuti sotto 
controllo dal tool diagnostico. Picco¬ 
le fluttuazioni sono assolutamente 
normali durante l'utilizzo della peri¬ 
ferica, ma i programmi di monito- 
raggio S.m.a.r.t. riportano tutte le 
variazioni, anche quelle meno signi¬ 
ficative. Ci sentiamo quindi di rassi¬ 
curare il lettore sul fatto che le pic¬ 
cole differenze segnalate dal pro¬ 
gramma sono normali e non indica¬ 
no un surriscaldamento. 

La scelta di inserire l'hard disk in un 
vano da 5,25 pollici invece che nel 
consueto alloggiamento da 3,5 pol¬ 
lici è opinabile. L'uso di un adattato¬ 
re in materia plastica può peggiora¬ 
re la dissipazione del calore, dal 
momento che viene a mancare il 
contatto diretto con lo chassis me¬ 
tallico che agisce come un'aletta di 
dissipazione. I dissipatori specifici 
per i dischi fissi, che s'installano nei 
vani da 5,25 pollici, adottano questa 
scelta per avere uno sbocco esterno 
(lo sportello dal quale risultano ac¬ 
cessibili, per esempio, i lettori ottici) 
verso cui convogliare l'aria spostata 
dalle ventole di raffreddamento, 
non perché il posizionamento in un 
vano più spazioso riduca di per sé la 
temperatura. I valori relativi a sche¬ 
da madre e processore sono ottimi e 
probabilmente si riferiscono a rile¬ 
vazioni effettuate durante i mesi più 
freddi dell'anno. 

Le Cpu e le motherboard attuali 
sono progettate per tollerare tem¬ 
perature operative ben più eleva¬ 
te. Sarà quindi sufficiente garanti¬ 
re la normale operatività delle 
ventole, sia quelle applicate al dis¬ 
sipatore sia quelle per l'estrazione 
di aria dal case, per poter conti¬ 
nuare a utilizzare il computer in 
modo affidabile anche durante la 
stagione più calda. 


>Driver per scheda 
grafica Sis 6215 

Sono venuto in possesso di un 
vecchio computer basato su un 
processore Pentium Mmx a 200 
MHz, hard disk Samsung da 2,54 
GByte, 64 MByte di memoria 
(Simm), scheda grafica SiS con 
chip 6215. Dopo aver installato 
Windows 98SE ho constatato che 
la scheda è riconosciuta come 
semplice Vga a 16 colori e alla ri¬ 
soluzione di 640 x 480 punti. Ora, 
dato che con la distribuzione 
Mandrake 8.0 di Linux è configu¬ 
rata mediante il driver X86fb alla 
risoluzione di 800 x 600 punti a 
65.000 colori, mi chiedevo se esi¬ 
stesse un driver per poterla usare 
nella stessa modalità grafica an¬ 
che in ambiente Windows. 

Alessandro Stazi, via Internet 

I driver necessari per l'installazione 
della scheda grafica basata sul chi- 
pset SiS 6215 possono essere scari¬ 
cati dal sito http://downIoad.sis.com. 
Sarà necessario accedere alla sezio¬ 
ne Other SiS series Gpu del menu 
Graphic Drivers. Per il chip grafico in 
questione non sono stati sviluppati 
driver specifici per Windows 98, ma 
sarà possibile tentare l'installazione 
utilizzando il setup per Windows 95. 
Prima di procedere allo scaricamen¬ 
to dei driver sarà necessario identifi¬ 
care con precisione il chip presente 
sulla scheda grafica. Il chipset SiS 
6215 è stato prodotto in tre versioni 
diverse, riconoscibili dalle due lette¬ 
re che seguono il numero di modello 
(A0, B0 oppure C), in base alle quali 
si dovrà scaricare il driver specifico. 
Poiché il supporto alla grafica 3D è 
pressoché nullo, è probabile che si 
presentino limitazioni nell'utilizzo 
della maggior parte dei software 
multimediali. 


>Configurazione della scheda 
madre Gigabyte GA-K8VNXP 


Per il mio Pc ho assemblato i se¬ 
guenti componenti: alimentatore 


Chieftec HPC420302DF da 420 


watt, scheda madre Gigabyte GA- 
K8VNXP, processore AMD Ath- 
lon64 3200+, memorie Corsari eX- 
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treme Low Latency da 512MByte 
PC3200, scheda video Matrox 
G550 Ddr Millenium, hard disk 
Maxtor DiamondMax 9 da 60 GBy¬ 
te e due hard disk Hitachi Desk- 
star 7K250 da 160 GByte Ata-100. 
Da quando ho comprato il Pc, 
Windows XP ha manifestato diver¬ 
si problemi, in particolare reset 
casuali, anche disattivando tutte le 
risorse hardware della scheda ma¬ 
dre (perfino la modalità UltraDma) 
e subito dopo aver formattato e 
reinstallato tutto da capo (senza 
nessun driver e/o software aggiun¬ 
tivo). Oltre a Windows XP Profes¬ 
sional utilizzo saltuariamente Win¬ 
dows 98, Linux Knoppix 3.3, Man- 
drake Linux e Debian Linux. I pro¬ 
blemi peggiorano inserendo la 
scheda della doppia alimentazione 
per la motherboard, chiamata Dps 
(Dual power System), e pensando 
che fosse quella la sorgente del 
problema, l'ho sostituita. In segui¬ 
to, a modulo DPS inserito, Win¬ 
dows XP non è riuscito nemmeno 
a completare la copia dei file du¬ 
rante l'installazione. Ho provato a 
installare anche la Home Edition 
con SPI, anche in questo caso con 
esito negativo. Windows XP non è 
l'unico che presenta problemi; 
Windows 98 di tanto in tanto ripri¬ 
stina il Registro di configurazione 
e se inserisco il modulo Dps all'av¬ 
vio mi dà il seguente errore: "Er¬ 
rore della protezione di Windows. 
Premere un tasto per riavviare". 

Francesco Trentini, via Internet 

La scheda madre Gigabyte GA- 
K8VNXP è basata sul North Bridge 
VIA K8T800 ed è in grado di sup¬ 


portare i processori AMD Athlon64 
dotati di connettore Socket 754. In 
questa nuova architettura il gestore 
della memoria è integrato alFinterno 
del processore anziché nel North 
Bridge, aumentando così in misura 
significativa l'efficienza degli acces¬ 
si alla Ram. Poiché si tratta di una 
tecnologia innovativa e di recente 
introduzione, l'utente che sceglie un 
computer di questo tipo dovrà pre¬ 
pararsi a eventuali piccole incompa¬ 
tibilità, almeno inizialmente. Gi¬ 
gabyte da sempre è uno dei produt¬ 
tori più innovativi e non ha mai de¬ 
luso sotto il punto di vista del sup¬ 
porto tecnico, quindi riteniamo che 
metterà a punto tutti gli aggiorna¬ 
menti necessari a superare le diffi¬ 
coltà incontrate dal lettore. E stata 
appena rilasciata una nuova versio¬ 
ne del Bios che contribuisce a elimi¬ 
nare le incompatibilità con alcuni in¬ 
tegrati di memoria e a rendere pos¬ 
sibile un utilizzo affidabile delle ver¬ 
sioni a 64 bit dei sistemi operativi, 
specificamente progettati per questa 
piattaforma. Poiché i problemi po¬ 
trebbero essere già stati risolti da 
Gigabyte, consigliamo di ripetere 
l'installazione del sistema operativo 
dopo aver aggiornato il Bios e azze¬ 
rato il contenuto della memoria 
Cmos. Per quanto riguarda le ano¬ 
malie riscontrate con l'adozione del¬ 
la scheda Dps, anche questa funzio¬ 
nalità viene controllata da un appo¬ 
sito modulo integrato nel Bios del 
computer. In passato, altre schede 
madri prodotte da Gigabyte e dotate 


di questa stessa funzionalità hanno 
generato problemi molto simili a 
quelli descritti dal lettore, ed è quin¬ 
di probabile che anche questo mal¬ 
funzionamento sarà risolto con un 
semplice aggiornamento software. 


>Sezione di alimentazione della 
scheda madre Asus K8V 


Ho appena acquistato un nuovo Pc 
assemblato su mia richiesta. Le 
componenti scelte sono la scheda 
madre Asus K8V Deluxe, proces¬ 
sore AMD Athlon64 3200+, 1 GBy¬ 
te di memoria Ddr PC3200 (due 
moduli da 512 MByte), hard disk 
Maxtor DiamondMax 9 da 80 GBy¬ 
te, scheda grafica ATI Radeon 
9800XT con 256 MByte di memo¬ 
ria video; il sistema operativo è 
Windows XP Professional con SPI. 
Il problema che vorrei portare alla 
vostra attenzione riguarda l'insta¬ 
bilità del sistema: è possibile uti¬ 
lizzarlo per ore senza problemi in 
condizioni di basso sforzo, ma ap¬ 
pena si esegue un compito più im¬ 
pegnativo, come per esempio 
qualche benchmark o un videoga¬ 
me che sfrutta a fondo la grafica 
3D, il computer si blocca inesora¬ 
bilmente. Per risolvere l'inconve¬ 
niente ho sostituito l'alimentatore 
fornito di serie con un Enermax 
EG-465VE FMA da 430 watt, ma 
anche questo non ha migliorato la 
situazione. Ho provato anche a 
modificare le impostazioni relati¬ 
ve al bus Agp nel Bios della sche- 


►► 


La sezione di alimentazione del processore fa ampio uso di condensatori elettrolitici. 
Nell'immagine sono evidenziate le posizioni dei componenti sulla K8V Deluxe di Asus. 




La sigla RLZ 0333 
identifica i condensatori 
soggetti a cedimenti. 
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da madre, notando che appena va¬ 
rio le dimensioni della Agp Aper¬ 
ture Size il sistema si blocca quasi 
istantaneamente. Avete qualche 
suggerimento? Con l'acquisto di 
queste componenti speravo di riu¬ 
scire a mettere insieme un Pc affi¬ 
dabile e che mi permettesse di 
continuare a lavorare per almeno 
un paio d'anni senza ulteriori ag¬ 
giornamenti, ma finora questa spe¬ 
ranza è andata delusa. 

Lettera firmata, via Internet 

La scheda madre Asus K8V Deluxe 
è basata sul chipset VIA K8T800 ed 
è destinata ai processori AMD Ath- 
lon64 per il Socket 754. L'impossibi¬ 
lità di impostare il valore Agp Aper¬ 
ture Size è un problema noto ed è 
stato risolto nelle versioni più recen¬ 
ti del Bios. Per risolvere l'inconve¬ 
niente basta riprogrammare la flash 


Eprom con l'ultima versione che è 
possibile scaricare all'indirizzo 
www.asus.com.tw/support/down- 
load/item.aspx?ModelName=K8V% 
20Deluxe. In questa revisione sono 
state apportate anche alcune mi¬ 
gliorie che riguardano la stabilità 
operativa, per cui consigliamo di 
tentare nuovamente l'esecuzione 
dei benchmark e dei software 3D 
dopo l'aggiornamento. Se dopo 
questa operazione l'instabilità non 
fosse ancora eliminata, il problema 
potrebbe dipendere dalla sezione di 
alimentazione della scheda madre 
per il processore Athlon64. Asus ha 
pubblicato recentemente un'infor¬ 
mativa secondo cui in un ristretto 
numero di schede madri K8V sareb¬ 
bero stati utilizzati alcuni condensa- 
tori elettrolitici che a un successivo 
esame si sono dimostrati inadegua¬ 
ti. I componenti in questione, eti¬ 


chettati con la sigla RLZ 0333, si tro¬ 
vano sulla scheda madre alle posi¬ 
zioni CE18, CE19, CE20, CE21, 
CE22, CE25, CE38, CE39, CE45 e 
fanno parte del circuito incaricato di 
stabilizzare l'alimentazione inviata 
alla Cpu. Alcune partite di questi 
componenti possono gonfiarsi o 
spaccarsi. Consigliamo quindi di 
verificare se sulla scheda madre sia¬ 
no presenti questi condensatori e, in 
caso affermativo, di accertare la loro 
integrità. Nel caso in cui risultassero 
danneggiati, si potrà richiedere l'as¬ 
sistenza tecnica del produttore se¬ 
condo le condizioni di garanzia. 


> Intel Application Accelerator 
e scheda madre Asus P4P800 


Il mio computer è composto da 
una scheda madre Asus P4P800, 
processore Intel Pentium 4 a 2,6 


►► 
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GHz, due moduli di memoria 
TwinMOS Ddr PC3200 da 256 
MByte, scheda grafica ATI Radeon 
9600 Pro, hard disk Hitachi Desk- 
star 7K250, masterizzatore Plextor 
PlexWriter Premium e lettore di 
Dvd-Rom Toshiba SD-M1802. Per 
le periferiche Ide ho cercato di fa¬ 
re le scelte migliori, sia per quanto 
riguarda l'efficienza sia per l'affi- 
dabilità. Recentemente ho 
reinstallato il sistema operativo 
Windows XP Professional per ri¬ 
pulire il computer da alcune ap¬ 
plicazioni che non era possibile 
rimuovere, ma quando sono arri¬ 
vato a utilizzare il Cd-Rom forni¬ 
to a corredo della scheda madre 
mi sono trovato con un messaggio 
di errore inatteso: Tinstallazione 
dell'Intel Application Accelerator 
non è stata portata a termine per 
una presunta incompatibilità 
hardware con il chipset. Mi sem¬ 
bra assurdo che Asus fornisca un 
Cd-Rom che contiene driver ina¬ 
datti alle proprie schede madri! 

Al momento ho completato l'in¬ 
stallazione di tutti gli altri driver 
a parte di quello indicato. Potete 
aiutarmi a risolvere il problema 
oppure dirmi dove potrei scarica¬ 
re il driver corretto? 

Lettera firmata, via Internet 

Il software Intel Application Accele¬ 
rator non è esattamente un driver. 
Si tratta di un'utilità che ottimizza i 
parametri del controller Ide integra¬ 
to nel South Bridge ICH5R di Intel. 
Sebbene Tinstallazione di questo 



software non sia obbligatoria (è pos¬ 
sibile utilizzare il controller integra¬ 
to con i driver di Windows XP), può 
contribuire a migliorare in misura 
significativa le prestazioni degli 
hard disk. Il motivo per cui è visua¬ 
lizzato il messaggio d'errore va ri¬ 
cercato nel fatto che per poter in¬ 
stallare la specifica versione del 
software fornita con la scheda ma¬ 
dre P4P800 è necessario avere due 
hard disk Serial-Ata collegati ai ri¬ 
spettivi connettori e averli configu¬ 
rati in modalità Raid 0 o Raid 1. In 
assenza di una configurazione Raid 
sui connettori Serial-Ata il software 
Intel Application Accelerator non 
potrà essere installato. Non si tratta 
quindi di un errore da parte di Asus 
che ha fornito un software non adat¬ 
to ma piuttosto di una scelta di Intel 
nell'implementazione del program¬ 
ma di utilità. 


ma non sono stati di aiuto. In par¬ 
ticolare, il sito ECS riporta solo 
informazioni frammentarie su 
questa scheda madre, le pagine re¬ 
lative alle prerogative hardware 
sono state cancellate e la sezione 
dei driver è datata e lacunosa. Po¬ 
tete aiutarmi a reperire tutti i dri¬ 
ver necessari per una installazione 
ottimale? 

Lettera firmata, via Internet 

La scheda madre ECS K7S5A Pro è 
basata sul chipset SiS 735 che unisce 
in un unico integrato le funzionalità 
del North e del South Bridge. Sulla 
scheda madre sono presenti un co- 
dec CMI9378 conforme alle specifi¬ 
che Ac'97 2.2, un chip Realtek 
RTL8201BL che implementa le fun¬ 
zioni Ethernet 10/100 e l'interfaccia 
Usb 2.0 gestita dal chip VIA VT6202. 
Per la corretta installazione del siste¬ 
ma operativo è necessario utilizzare 
i driver SiS Agp e SiS 900 per la rete 
Ethernet, reperibili all'indirizzo 
http://download.sis.com. 

I driver per le funzionalità audio so¬ 
no disponibili all'indirizzo www. 
cm edia.com. t w/d o wnloa d/OS_ e - 
cmi9738_index.htm. Infine è possibi¬ 
le scaricare il driver per la connessio¬ 
ne Usb 2.0 alla pagina http://down- 
loads. viaarena.com/driveis/USB/VI 
A_USB2_V258p3-L.zip. Con tutto 
questo materiale si otterrà la corretta 
configurazione di tutte le periferiche 
integrate sulla scheda madre. Nono¬ 
stante ECS abbia da tempo interrotto 
lo sviluppo di nuove versioni del 
Bios, alcuni gruppi di utenti hanno 
rilasciato aggiornamenti che consen- 


> Driver per scheda madre ECS 
K7S5A Pro 


Da un amico mi è stato regalato 
del vecchio hardware inutilizzato, 
tra cui la scheda madre ECS 
K7S5A Pro, che ho provato a mon¬ 
tare in un case con un processore 
Duron a 800 MHz e una scheda 
grafica Matrox Millennium G550. 
La motherboard accetta memorie 
di tipo PC 133 e ciò mi ha consenti¬ 
to di riutilizzare una Dimm da 128 
MByte recuperata da un altro vec¬ 
chio Pc. Ho quindi proceduto al¬ 
l'installazione del sistema operati¬ 
vo: vista la limitata memoria e la 
potenza del processore ho optato 
per Windows 98SE. 

Sono riuscito a portare a termine 
Tinstallazione di tutte le perife¬ 
riche, ma nelle Risorse del 
computer è rimasto un 
punto interrogati¬ 
vo relativo a 
una periferica 
non riconosciuta. 

Purtroppo il mio 
amico non è più in 
possesso del Cd-Rom 
con i driver originali e 
non sono stato in grado di 
risalire a quale sia la periferi¬ 
ca sconosciuta. Ho consultato 
anche i siti web di SiS e di ECS, 
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tono di aggirare gran parte delle limi¬ 
tazioni presenti nelle versioni ufficia¬ 
li. All'indirizzo www.lejabeach. 
com/Pro/k7s5aPioBIOS.html sono di¬ 
sponibili alcuni Bios personalizzati 
che consentono di praticare l'over- 
clocking del processore, della memo¬ 
ria e prevedono inoltre l'attivazione 
di alcune funzionalità avanzate dei 
più recenti processori Athlon XP. 



> Vecchie schede madri e Cmos 
checksum errar 


Ho un vecchio computer con pro¬ 
cessore Pentium II a 400 MHz ba¬ 
sato sulla scheda madre QDI Le- 
gend P6I440BX BrillianX 1S. Al¬ 
l'avvio mi appare il seguente 
messaggio in grassetto: "CMOS 
Checksum error - Defaults Loa- 
ded". Per farlo partire devo en¬ 
trare e modificare manualmente 
la data, salvare la configurazione 
e farlo ripartire. Come posso ov¬ 
viare al problema senza entrare 
ogni volta nel Bios? 

Lettera firmata, via Internet 

Le impostazioni del Bios, l'orologio 
di sistema e altri parametri operati¬ 
vi necessari per eseguire corretta- 
mente la procedura di avvio del 
computer sono contenuti nella me¬ 
moria Cmos. Le informazioni in 
quest'area di memoria sono con¬ 


servate grazie a una batteria a 
tampone che la alimenta anche 
quando il computer è spento. La 
batteria, solitamente al litio, ha una 
durata tipica che varia da due a 
quattro anni. La scheda madre QDI 
Legend P6I440BX BrillianX 1S è 
stata commercializzata circa cin¬ 
que anni fa, ed è quindi normale 
che la batteria tampone sia ormai 
esaurita e debba essere sostituita. 
Sarà sufficiente individuare il tipo 
di batteria installato, nella maggior 
parte dei casi si tratta di una 
CR2032 reperibile in tutti i negozi 
di elettronica, e sostituirla. Dopo 
questo, sarà sufficiente caricare i 
valori predefiniti del Bios, procede¬ 
re all'inserimento dei dati corretti 
per l'hardware installato e salvare 
la configurazione. Con la nuova 
batteria i dati saranno mantenuti 
anche dopo lo spegnimento del 
computer, eliminando l'errore de¬ 
scritto dal lettore al momento del¬ 
l'accensione. 



















»A cura di 

Gianluca Marcoccia 
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> Lo spyware che non demorde 

Mi sono accorto che all'apertura 
di Internet Explorer viene visua¬ 
lizzata in modo automatico una 
pagina indesiderata facente capo 
al sito www.coolseaich.com. La 
cosa è particolarmente sgradevole 
perché le pagine visualizzate con¬ 
tengono spesso materiale porno- 
grafico. Ho tentato di risolvere 
questo problema con Norton Anti¬ 
virus, Spybot Search & Destroy e 
Ad-Aware, ma senza risultati. Ho 
poi usato un programma di editing 
del Registro per eliminare le voci 
relative al collegamento, ma a 
ogni riavvio la connessione viene 
comunque ripristinata. Il sistema 
operativo è Windows 2000 Profes¬ 
sional e ho installato Norton Inter¬ 
net Security 2004. 

Daniele, via Internet 

Il problema è causato da uno 
spyware che ha impostato la home 
page del browser al proprio sito in 
modo da incrementare il numero di 
visite e la visualizzazione di mes¬ 
saggi pubblicitari (il pagamento 
della pubblicità su Internet, infatti, 
dipende dal numero di utenti che 
accedono alle pagine Web). L'auto¬ 
re del software non si è limitato so¬ 
lamente a modificare la pagina ini¬ 
ziale predefinita di Internet Explo¬ 
rer, ma ha messo a punto anche una 
serie di meccanismi di ripristino in 
caso di tentata cancellazione del 
link. Generalmente, la rimozione 
manuale dello spyware è un'opera¬ 
zione piuttosto complessa perché il 
codice eseguibile è richiamato da 
altre applicazioni o è integrato in al¬ 
cune componenti del sistema opera¬ 
tivo. L'esecuzione avviene nella 
maggioranza dei casi attraverso ap¬ 
posite voci del Registro di configu¬ 
razione. Pertanto è preferibile ricor¬ 
rere a programmi specifici per la ri¬ 
mozione, anche per evitare di dan¬ 
neggiare il file del Registro. I due 
strumenti utilizzati dal lettore, ovve¬ 
ro Ad-Aware di Lavasoft (gratuito 
per uso personale e scaricabile al¬ 



l'indirizzo www.lavasoft.de) e Spy¬ 
bot Search & Destroy (shareware, 
reperibile all'indirizzo www.safer- 
networking.net), sono sicuramente 
tra i più diffusi, ma necessitano di 
un costante aggiornamento per in¬ 
cludere nel loro raggio d'azione i 
nuovi spyware introdotti. Ad-Aware 
rilascia periodicamente un file con 
estensione .re/che consente la ri¬ 
mozione di ogni nuovo software pi¬ 
rata scoperto. Per Spybot Search & 
Destroy potrebbe risultare più effi¬ 
cace effettuare una completa instal¬ 
lazione delle nuove versioni rila¬ 
sciate. Entrambe queste applicazio¬ 
ni, nelle ultime release disponibili, 
sono in grado di individuare ed eli¬ 
minare lo spyware che ha colpito il 
Pc del lettore. 

Consigliamo quindi di procedere al¬ 
l'aggiornamento del file .re/per Ad- 
Aware o al download dell'ultima 
versione di Spybot Search & De¬ 
stroy e procedere a una nuova scan¬ 
sione del sistema. In alternativa, è 
possibile utilizzare CWShredder 
( www. securityworm. com/softwa - 
re/h om ep c/a d ware/cwshre dder-- 
remove-coolsearch.html) , sviluppa¬ 
to specificamente per eliminare il 
cavallo di Troia di www.coolsear- 
ch.com. Mettiamo infine in guardia 
i lettori dall'utilizzo di software di 
provenienza ignota per la rimozione 
degli spyware: alcuni cavalli di 
Troia reindirizzano la connessione 
del browser a pagine contenenti la 
pubblicità di programmi di questo 
tipo che, invece di eseguire l'opera¬ 
zione dichiarata, aprono la porta a 
virus o software indesiderati. 


> Trasferimento del disco 
di sistema tra due Pc 

Ho un notebook Packard Bell del¬ 
la serie iGo 5000, basato su un 
processore Mobile Athlon XP 
1600+ con 320 MByte di Ram, hard 
disk da 20 GByte, scheda video S3 


con memoria condivisa di 32 MBy¬ 
te e sistema operativo Windows 
XP Home Edition (i cui file origi¬ 
nali sono suU'hard disk e non su 
un Cd-Rom separato). Dopo due 
anni ho deciso di passare a Win¬ 
dows XP Professional con SPI. 
Dopo la formattazione del disco, il 
Pc non ha voluto saperne di av¬ 
viarsi dal Cd-Rom di Windows XP, 
che dovrebbe essere bootable. Ho 
pensato allora di installare il siste¬ 
ma operativo sull'hard disk del 
notebook attraverso il mio desk¬ 
top, rimuovendo il disco del porta¬ 
tile e collegandolo tramite un 
adattatore alla porta Ide del Pc. In 
questo modo l'installazione è stata 
portata a termine senza problemi. 
Tuttavia, una volta rimontato 
l'hard disk sul notebook, il sistema 
non si è più avviato correttamente. 

Fabrizio Collarinei, via Internet 

In questa rubrica abbiamo affronta¬ 
to più volte i problemi legati al tra¬ 
sferimento di un hard disk conte¬ 
nente la partizione di avvio tra due 
diversi Pc. Durante l'installazione 
del sistema operativo viene rilevata 
la configurazione hardware del 
computer e molti componenti sono 
personalizzati e configurati in quel¬ 
la fase in base a queste informazio¬ 
ni. Spostando l'hard disk su una 
macchina diversa, l'Os tenterà di 
avviare il sistema utilizzando i para¬ 
metri adatti per l'hardware prece¬ 
dente, ma non necessariamente 
adeguati anche alla nuova destina¬ 
zione. Le probabilità di comporta¬ 
menti anomali aumentano quando 
le caratteristiche hardware delle 
componenti principali (per esempio, 
il chipset della scheda madre) sono 
molto diverse. Nel caso del lettore si 
aggiunge 1'aggravante che una del¬ 
le due macchine è un notebook, che 
presumibilmente include compo¬ 
nenti specifiche e ottimizzate per li¬ 
mitare il consumo energetico. In ca¬ 
si del genere, l'installazione del si¬ 
stema operativo su un Pc desktop e 
lo spostamento successivo dell'hard 
disk nel portatile è una procedura 
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Sui computer privi di Cd-Rom 
ovviabile, l'utilità di creazione 
dei floppy disc di boot di 
Windows XP consente di 
effettuare ugualmente 
l'installazione del sistema 
operativo. L'articolo 310994 
della Microsoft Knowledge 
Base include i riferimenti per 
scaricare le utilità adatte alle 
versioni Home e Professional, 
con e senza Service Pack 1. 
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uesto progr«nna crea & dischi di installazione 
p« j* Microsoft Uindowc XP SPI. 

Por creare questi dischi occorre fornirne 6 vuoti, 
rnrnnttati ad alta densità*. 

Specificare l'unita’ floppy per la copia delle innagini: a 

Inserirne uno nell'unita’ a:. Questo disco 

il Dicco di avvio inctallazione di Uindowc XP SPI. 
'renare un tasta quando pronti. 


-IHjxJ 


h 


da evitare. Per quanto riguarda 
l'impossibilità di avviare automati¬ 
camente il setup di Windows XP 
Professional con SPI dal lettore di 
Cd-Rom del Packard Bell iGo 5000, 
consigliamo come prima cosa - se il 
lettore non lo avesse già fatto - di 
verificare che il Bios sia impostato 
per eseguire il boot da Cd prima 
che da disco fisso. 

In ogni caso, per installare Windows 
XP con SPI su macchine prive di un 
Cd-Rom avviabile ci sono due alter¬ 
native: la prima è quella di scaricare 
l'utilità di creazione dei dischi 
floppy d’installazione (sei in tutto) 
all'indirizzo http://download.micw- 
soft.com/download/whistler/In- 
stall/SPl/W98NT42KMeXP/IT/win 
xpspl_it_pro_bf.exe. Si veda per i 
dettagli l'articolo 310994 della Mi¬ 
crosoft Knowledge Base ( http://sup- 
port.microsoft. com/defa ult. aspx?sci 
d=kb;EN- US;310994). 

La seconda consiste nell'avviare il 
notebook con un floppy disc di boot 
di Windows 98SE/Me - con suppor¬ 
to all'unità Cd-Rom - e lanciare l'e¬ 
seguibile winnt.exe contenuto nella 
cartella \I386 del disco ottico (si fac¬ 
cia riferimento all'articolo 315341 
della Microsoft Knowledge Base) 
oppure trasferire sul disco stesso la 
cartella \I386 (anche da un altro Pc, 
in assenza di floppy disc) e procede¬ 
re come indicato sopra. A differenza 
della versione personalizzata di 
Windows XP Home Edition fornita a 
corredo del notebook, Windows XP 
Professional SPI potrebbe non con¬ 
tenere tutti i driver necessari alla 
corretta configurazione delle perife¬ 
riche presenti nel computer portati¬ 
le. Perciò, consigliamo di verificare 
la presenza dei driver aggiornati sul 
sito Web del produttore e di elimi¬ 


nare la partizione che contiene l'in¬ 
stallazione personalizzata del siste¬ 
ma operativo solo dopo aver verifi¬ 
cato la piena funzionalità del note¬ 
book. 


> Chiusura anormale 
di Explorer.exe 

Vorrei segnalarvi un problema che 
sto riscontrando sul mio computer. 
Da diversi giorni eseguendo le più 
svariate operazioni ricevo un mes¬ 
saggio di errore da parte della Mi¬ 
crosoft Visual C++ Runtime Li¬ 
brary che mi informa di un'anor¬ 
male chiusura del programma Ex- 
plore.exe. La frequenza con cui ciò 
si verifica è allarmante e anche il 
fatto che non si presenti con una 
precisa sequenza di operazioni 
non facilita l'individuazione della 
causa. Il sistema operativo utiliz¬ 
zato è Windows XP Professional 
SPI. Potete indicarmi come risol¬ 
vere questo fastidioso inconve¬ 
niente? 

Lettera Urinata, via Internet 

Questo tipo di errore non dovrebbe 
mai presentarsi, in particolare nel fi¬ 
le Explore.exe, parte integrante del 
sistema operativo Windows XP. An¬ 
che in questo caso all'origine del 
problema potrebbe esservi un ca¬ 
vallo di Troia o altro codice maligno. 


Microsoft Visual C++ Runtime Library EJ 

© 

Runtime Errori 

Program; C:\WINDOW5\explorer.exe 


abnormal program termination 


OK 


Consigliamo di effettuare una scan¬ 
sione completa delle risorse del 
computer sia con un software anti¬ 
virus aggiornato sia con programmi 
come Ad-Aware o Spybot Search & 
Destroy che rilevano ed eliminano 
eventuali componenti nocivi alla si¬ 
curezza e all'integrità del sistema. 


> Errore nel modulo Directdb.dll 
di Outlook Express 

Sul mio computer è installato il si¬ 
stema operativo Windows 98SE, 
aggiornato regolarmente con il 
servizio Windows Update di Mi¬ 
crosoft. Vorrei segnalare un pro¬ 
blema che sto riscontrando da 
qualche tempo a questa parte: la 
ricezione della posta elettronica 
con Outlook Express versione 5.5 
SP2 viene bruscamente interrotta 
da un messaggio d'errore che se¬ 
gnala che il programma ha esegui¬ 
to un'operazione non valida ed è 
stato terminato (errore di pagina 
non valida nella libreria Di¬ 
rectdb.dll). Quasi sempre è suffi¬ 
ciente riavviare il computer ed 
eseguire nuovamente lo scarica¬ 
mento delle e-mail per eliminare 
il problema. In altri casi, invece, il 
blocco del Client di posta elettro¬ 
nica è più persistente e richiede di 
ripetere più volte l'operazione per 
superare l'impasse. In ogni caso 
sono sempre riuscito a ripristinare 
il normale funzionamento del pro¬ 
gramma, ma questa situazione è 
scomoda e mi lascia pensare che 
sia il sintomo di qualcosa di più 
serio. 

Lettera firmata, via Internet 


La libreria Directdb.dll è il compo¬ 
nente usato da Outlook per la ge¬ 
stione dell'archivio dei messaggi. 
L'errore segnalato può verificarsi se 
uno o più file dell'archivio sono cor¬ 
rotti o contengono informazioni in¬ 
consistenti e, in particolare, quando 
il file Folders.dbx è danneggiato. 
Un primo tentativo per ovviare al 
problema consiste nell'eseguire la 


Un errore della Microsoft Visual C++ Runtime Library 
può rivelare la presenza nel sistema di cavalli di Troia, 
spyware o altro codice estraneo. 
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La libreria Directdb.dll è 
usata da Outlook nella 
gestione dell'archivio dei 
messaggi. Un errore in 
questa libreria può 
indicare che uno dei file 
che contengono i 
messaggi di posta 
elettronica è 
danneggiato. 


compattazione delle cartelle della 
posta in modalità off-line (mentre si 
è scollegati da Internet). Questa è 
un'operazione fondamentale per 
Outlook: come la maggior parte dei 
database, anche questo programma 
non rimuove i messaggi dal file .dbx 
quando l'utente ne richiede la can¬ 
cellazione. Ai messaggi indicati vie¬ 
ne applicato un apposito contrasse¬ 
gno che permetterà di eliminarli 
successivamente. È per questo mo¬ 
tivo che nel momento in cui si chie¬ 
de di eliminare un messaggio da 
una cartella di Outlook non si han¬ 
no variazioni istantanee della di¬ 
mensione degli archivi. L'operazio¬ 
ne con cui il messaggio viene can¬ 
cellato fisicamente dall'hard disk è 
denominata compattazione e viene 
eseguita in modo automatico quan¬ 
do il programma lo ritiene necessa¬ 
rio. Una grande quantità di messag¬ 
gi virtualmente rimossi può comun¬ 
que portare a un rallentamento di 
Outlook (e anche ad altri malfunzio¬ 
namenti se lo spazio su hard disk è 
prossimo alLesaurimento). In questi 
casi, l'utente può richiedere ma¬ 
nualmente l'esecuzione della com¬ 
pattazione: assicuratevi che nell'al¬ 
bero delle cartelle di Outlook tutti i 
rami siano chiusi selezionando la 
voce Layout nel menu Visualizza e 
togliendo il segno di spunta alla vo¬ 
ce Elenco cartelle. Nel menu File 
selezionate la modalità Non in linea 
in modo che il Client non proceda 
allo scaricamento di nuovi messag¬ 
gi. Quindi selezionate Comprimi 
tutte le cartelle all'interno della vo¬ 
ce Cartelle del menu File. L'esecu¬ 
zione di questa operazione potreb- 



Queslo programma ha eseguito una operazione non 
valida e sarà terminato. 

Se il problema persiste, contattare il fornitore del 
programma. 


MSIMN ha provocato un errore di pagina non valida 
nel 

modulo DIRECTDB.DLL in 018£:5£^83d££. 

Registri : 

EAX=00000000 CS=018f EIP=SfS83dff EFLGS=00010246 
EBX=00cfc5b4 SS=0197 ESP=00cfc594 EBP=00cfcSc8 
ECX=00000000 DS=0197 ESI=02040S94 FS=S38£ 

EDX=00000000 ES=0197 EDI=00000000 GS=0000 

Byte all'indirizzo CS:EIP: ▼| 


be richiedere diversi minuti a se¬ 
conda delle dimensioni degli archivi 
dei messaggi. È consigliabile non 
utilizzare il computer per altri com¬ 
piti mentre viene eseguita la com¬ 
pattazione, in quanto è richiesta 
una grande quantità di memoria 
Ram che potrebbe altrimenti non 
essere disponibile. Se si presentasse 
un messaggio d'errore riguardo al¬ 
l'impossibilità di eseguire la com¬ 
pattazione sarà sufficiente chiudere 
Outlook, riaprirlo ed eseguire nuo¬ 
vamente i passi indicati sopra senza 
frapporre altre operazioni. Con que¬ 
sta procedura saranno compattate 
tutte le cartelle, sia quelle relative 
alla posta sia ai gruppi di discussio¬ 
ne e si procederà alla ricostruzione 
del file Folders.dbx, che può essere 
alla base dell'errore di pagina non 
valida nel modulo Directdb.dll. È 
possibile eseguire l'operazione di 
compattazione anche su una singola 
cartella di posta elettronica o di un 
gruppo di discussione. Per eseguire 
l'operazione, selezionate la cartella 
da compattare nell'albero di Ou¬ 
tlook, quindi Comprimi nella voce 
Cartelle del menu File. Nella mag¬ 
gior parte dei casi ciò consente di ri¬ 
pristinare il normale funzionamento 
di Outlook, ma se ciò non fosse suf¬ 
ficiente si dovrebbe tentare di spo¬ 
stare il file Folders.dbx in un'altra 
cartella oppure cancellarlo. Questa 
operazione va eseguita dopo aver 
chiuso Outlook. Escludendo il file 
Folders.dbx, Outlook non sarà più 
in grado di visualizzare la struttura 
dell'albero delle cartelle, la lista dei 
gruppi di discussione Usenet e le 
opzioni di sincronizzazione, oltre a 
tutte le Regole definite per la posta. 
Al momento della successiva esecu¬ 
zione Outlook prowederà alla crea¬ 
zione di un nuovo file Folders.dbx 
utilizzando le impostazioni predefi¬ 
nite del programma. Se anche con 
questo stratagemma l'errore nella 
libreria Directdb.dll non fosse elimi¬ 
nato è possibile che i dati danneg¬ 
giati siano parte non del file Fol¬ 
ders.dbx ma di uno o più degli altri 
file con estensione .dbx. Sarà possi¬ 
bile individuare i file corrotti spo¬ 
standoli individualmente dalla di¬ 
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rectory di origine a una temporanea 
appositamente creata. A tale scopo 
ricordiamo che nei sistemi operativi 
Windows 2000, XP e 2003 Server i 
file con estensione .dbx sono nasco¬ 
sti. Sarà quindi necessario agire sul¬ 
le apposite opzioni prima di poterli 
manipolare. 

Una volta individuato il file che 
contiene i dati danneggiati si potrà 
tentare di recuperare il materiale 
contenuto mediante le funzioni di 
Importazione del menu File. Nella 
maggior parte dei casi, in questo 
modo si potrà ripristinare il norma¬ 
le funzionamento del programma e 
recuperare anche i messaggi con¬ 
tenuti nell'archivio. Se il file risul¬ 
tasse danneggiato oltre le capacità 
di recupero delle funzioni di Im¬ 
portazione si dovrebbe utilizzare 
l'utilità DBXtract, disponibile al¬ 
l'indirizzo www.oehelp.com/DBX- 
tract/. Questo piccolo programma è 
in grado di gestire il formato in cui 
vengono archiviati i messaggi da 
parte di Outlook e consente di re¬ 
cuperare i dati anche da file piutto¬ 
sto compromessi. I tempi di esecu¬ 
zione di questa operazione sono 
molto lunghi e variano da qualche 
decina di minuti fino a giorni interi 
(con archivi di grandi dimensioni). 
I messaggi recuperati da DBXtract 
potranno essere reintegrati all’in- 
terno di Outlook. 

L'errore nel modulo Directdb.dll 
può essere dovuto anche al file 
Messages.ods quando esso si trova 
in un percorso diverso da quello re¬ 
gistrato dal programma. In tal caso 
sarà necessario spostarlo nella di¬ 
rectory in cui si trovano gli altri fi¬ 
le con estensione .dbx e modifica¬ 
re il Registro di configurazione 
cancellando la chiave Converted- 
ToDBX. Per ulteriori informazioni 
su questa procedura rimandiamo 
all'articolo http://support.micro- 
soft. com/d eia ult. aspx ?scid=kb;EN- 
US;225867 della Knowledge Base di 
Microsoft. 


> Installazione della stampante 
non riuscita 

La procedura d’installazione del 
software della stampante Epson 
Stylus Photo 830U sul mio compu¬ 
ter basato su Windows XP si è 
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bloccata senza consentirmi di 
completare l'operazione. Sono 
stato in grado di terminare l'ese¬ 
cuzione dopo aver premuto la 
combinazione di tasti Ctrl-Alt- 
Canc. Siete a conoscenza di qual¬ 
che problema specifico per questo 
modello? 

Lettera firmata, via Internet 

Nella Knowledge Base di Microsoft, 
all'indirizzo http://support.micro- 
soft. com/default. aspx?scid=kb;EN- 
US/823447 è stato pubblicato recen¬ 
temente un articolo adatto alla si¬ 
tuazione descritta dal lettore. Il pro¬ 
blema si può verificare quando si ri¬ 
sponde in modo affermativo alla ri¬ 
chiesta di stampare una pagina di 
prova durante la procedura guidata 
d'installazione della nuova periferi¬ 
ca. Il malfunzionamento si verifica 
perché con questa impostazione la 
routine di setup attende che l'utente 
confermi la scelta premendo Ok nel 
box relativo al nome della stampan¬ 
te e al nome del server, ma la proce¬ 
dura guidata si sovrappone a queste 
finestre, impedendone l'utilizzo. 
L'anomalia è stata confermata nei 
sistemi operativi Windows 2003 Ser¬ 
ver, Windows 2000 e XP, in tutte le 
loro versioni. L'aggiornamento mes¬ 
so a punto da Microsoft per elimina¬ 
re il problema è distribuito solo su 
richiesta specifica da parte degli 
utenti che lamentano il malfunzio¬ 
namento. Per tutti gli altri viene 
consigliato di attendere il rilascio 
del prossimo Service Pack. 

> Lentezza nell’accedere ai dati 
archiviati su unità Usb 

Come amministratore di una pic¬ 
cola società mi trovo a maneggia¬ 
re documenti contabili e contratti 
riservati. Ho scelto di utilizzare un 
Usb Pen drive per memorizzare 
questo tipo di dati ed evitare che 
essi rimangano sul disco fisso del 
computer che utilizzo solitamente 
in ufficio. Vi scrivo per chiedere il 
vostro parere su una stranezza che 


ho riscontrato negli ultimi due me¬ 
si, ovvero da quando mi è stato so¬ 
stituito il Pc con uno nuovo, di ul¬ 
tima generazione e dotato di Win¬ 
dows XP Professional con Service 
Pack 1 (in precedenza utilizzavo 
Windows 2000). Il problema è che 
l'accesso ai file contenuti nel drive 
Usb è particolarmente lento: a vol¬ 
te possono essere necessarie di¬ 
verse decine di secondi prima che 
un documento Word sia visualizza¬ 
to o che il computer completi il 
salvataggio dei dati di un foglio 
Excel. Al contrario, in Windows 
2000 queste operazioni erano 
pressoché istantanee, nonostante 
la Cpu e tutte le altre componenti 
hardware fossero notevolmente 
meno potenti. Per fortuna non ho 
riscontrato alcun problema di affi¬ 
dabilità nell'accesso ai file, ma 
questo comportamento non mi ras¬ 
sicura. Siete a conoscenza di qual¬ 
che problema nell'utilizzo di di¬ 
spositivi di questo tipo? Potete ras¬ 
sicurarmi sull'affidabilità di questo 
supporto? 

Lettera firmata, via Internet 

Questo problema è stato segnalato 
con dispositivi di diverso tipo, per 
esempio lettori di schede di memo¬ 
ria Compact Flash o unità di memo¬ 
rizzazione magneto-ottica, tutti con¬ 
nessi al computer mediante l'inter¬ 
faccia Usb. La lentezza sembra do¬ 
vuta al fatto che gli accessi a questi 
dispositivi vengono ripetuti più vol¬ 
te, rallentando le operazioni. Il mal¬ 
funzionamento si verifica perché le 
pagine di dati che vengono marcate 
come "written" (in italiano, scritte) 
sul dispositivo possono essere gesti¬ 
te nuovamente dal modified page 
writer o dal mapped page writer, 
che sono componenti del sistema di 
gestione della memoria, e dal lazy 
writer, che è invece parte del gesto¬ 
re della cache di Windows XP. Que¬ 
ste diverse modalità di scrittura non 
sincronizzano tra di loro le liste di 
pagine che devono essere scritte sul 
dispositivo ed è per questo motivo 



che la scrittura può essere ripetuta. 
Si tratta comunque di un inconve¬ 
niente che influenza esclusivamen¬ 
te la velocità con cui viene eseguita 
l'operazione e non dovrebbe avere 
alcun effetto sull'affidabilità dei da¬ 
ti. Microsoft ha messo a punto un 
aggiornamento per risolvere questo 
problema che sarà disponibile con il 
Service Pack 2 di prossimo rilascio. 
Nel frattempo, è possibile aggirare 
il problema disattivando la cache in 
scrittura per il dispositivo Usb se¬ 
guendo questa procedura: 

Dal menu Avvio, fare clic col tasto 
destro del mouse su Risorse del com¬ 
puter e nel menu contestuale sele¬ 
zionare Proprietà. Fare clic sul se¬ 
gnalibro Hardware e poi su Gestione 
periferiche. Portarsi nel ramo Unità 
disco, selezionare col tasto destro del 
mouse il dispositivo Usb e poi Pro¬ 
prietà. Nella scheda Criteri, spunta¬ 
re la voce Ottimizza per la rimozione 
rapida e premere Ok per conferma¬ 
re le scelte. Il decadimento delle pre¬ 
stazioni riscontrato dal lettore è do¬ 
vuto al fatto che questo problema af¬ 
fligge solo il sistema operativo Win¬ 
dows XP aggiornato al SPI. 


> Utilizzo di una stampante 
di rete dalla macchina virtuale 
Ms-Dos 


Dopo l'aggiornamento del parco 
macchine in ufficio, la stampante 
in precedenza collegata al mio Pc 
è stata dismessa. Per sostituirla è 
stata installata una nuova periferi¬ 
ca di rete condivisa tra tutti gli 
utenti dello stesso piano dell'edifi- 
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ciò. Questa operazione è stata giu¬ 
stificata dal fatto che la nuova 
stampante è circa 20 volte più ve¬ 
loce rispetto ai modelli utilizzati in 
precedenza e che il suo costo co¬ 
pia è enormemente inferiore. Pur 
non mettendo in dubbio le scelte 
della dirigenza, ogni cambiamento 
porta sempre benefici ma anche 
tanti nuovi problemi da risolvere. 
In particolare, per le mie mansioni 
è fondamentale un piccolo pro¬ 
gramma di simulazione, vecchio 
ormai più di dieci anni, che gira 
ancora in ambiente Dos. Apparen¬ 
temente, il programma è compati¬ 
bile con il nuovo hardware e Win¬ 
dows XP. Tuttavia, a differenza di 
prima, non riesco più a stampare i 
risultati dell'elaborazione. Il pro¬ 
blema è dovuto al fatto che non ho 
più una stampante collegata in lo¬ 
cale al Pc. Le mie richieste di ripri¬ 
stinare almeno per questo compu¬ 
ter la stampante utilizzata in pre¬ 
cedenza sono state rifiutate, addu- 
cendo come motivo che era stato 
annullato il contratto per la forni¬ 
tura delle cartucce e di tutto il re¬ 
sto del materiale necessario per 
continuare a utilizzare la vecchia 
unità. È possibile ottenere in qual¬ 
che modo la stampa di un vecchio 
programma Dos su una stampante 
collegata via Ethernet? 

Lettera firmata, via Internet 

In Windows XP l'ambiente operati¬ 
vo Dos viene gestito attraverso una 
macchina virtuale. Il caso del letto¬ 
re è particolarmente fortunato in 
quanto, proprio grazie a questa mo¬ 
dalità di gestione, è possibile com¬ 
piere operazioni come il reindirizza¬ 
mento di una porta. Come imposta¬ 
zione predefinita i programmi Dos 
inviano il materiale da stampare al¬ 
la porta Lpt 1 oppure Lpt 2. In un 
ambiente Dos puro a queste etichet¬ 
te sono assegnate direttamente le 
stampanti. In Windows XP è possi¬ 
bile impostare il sistema in modo 
che le stampe vengano automatica- 
mente reindirizzate verso una peri¬ 
ferica condivisa in rete e utilizzare il 
comando Net.exe per stabilire una 
connessione permanente. Si può 
agire nel modo seguente: alla linea 
di comando digitare “net use lptx 



Wprin tserver\sh aren ame /p ersi - 
stent:yes“. Al posto di lptx si deve 
inserire il numero della porta che si 
desidera reindirizzare; al posto di 
printserver va indicato il nome in 
rete del server di stampa, mentre 
sharename va sostituito con il nome 
della stampante. Per esempio, per 
reindirizzare le stampe su Lpt 2 ad 
una stampante condivisa con il no¬ 
me di Laseri e collegata al server di 
stampa Pserver il comando sarebbe 
"net lpt2 \\pserver\laserl /persi- 
stent:yes " seguito da Invio e dal co¬ 
mando Exit. Per eseguire questa 
operazione è necessario disporre 
delle prerogative di amministratore 
di sistema. 

Per ulteriori informazioni e metodi 
alternativi si consulti l'articolo 
http://support.microsoft.com/de- 
fault.aspx?scid=kb;EN-US;314499 
della Knowledge Base di Microsoft. 


> Strumenti per il controllo 
delle mail indesiderate 

Ricevo costantemente messaggi 
di posta elettronica con allegati 
potenzialmente pericolosi (.bat, 
.exe, .pif, .scr e così via) e vorrei 
sapere se esistano software speci¬ 
fici per filtrarli in modo da accet¬ 
tarne solo di determinati tipi, 
possibilmente senza ricorrere 
agli antivirus. Uso Outlook Ex¬ 
press e Mozilla. 

Vanadio Calvetti, via Internet 

Una delle utilità più apprezzate 
per combattere le mail indesidera¬ 
te e lo spam è Spamihilator. Si trat¬ 
ta di un software gratuito che può 
girare su tutta la famiglia di siste¬ 
mi operativi Windows, fino al più 
recente Windows 2003 Server, e 


integrarsi con i più diffusi Client di 
posta elettronica, tra cui Outlook 
(sia nella versione Express sia Of¬ 
fice), Eudora, Netscape, Mozilla 
Mail, Opera, Pegasus e altri anco¬ 
ra. La configurazione dei parame¬ 
tri operativi avviene mediante una 
procedura guidata che agevola l'u¬ 
so di questo strumento agli utenti 
meno esperti. Il metodo di control¬ 
lo implementa un filtro di tipo 
bayesiano, con caratteristiche di 
apprendimento, e può quindi mi¬ 
gliorare le prestazioni in conse¬ 
guenza di un utilizzo continuativo 
da parte dell'utente. Una delle 
funzionalità più apprezzabili di 
questo software è il fatto che i 
messaggi individuati come spam 
non vengono del tutto passati al 
programma di posta elettronica: 
Spamihilator li inserisce in una 
propria cartella esterna dove è 
possibile esaminarli senza il ri¬ 
schio che il materiale in essi conte¬ 
nuto venga eseguito attraverso co¬ 
dice Html pirata o altre vulnerabi¬ 
lità del Client di posta elettronica. 
Grazie a questo meccanismo si im¬ 
pedisce anche che il mittente ab¬ 
bia conferma dell'avvenuta rice¬ 
zione in maniera illegale. Spamihi¬ 
lator include alcuni plug-in che 
consentono, per esempio, di inseri¬ 
re un elenco personalizzato di pa¬ 
role chiave per selezionare la po¬ 
sta in ingresso e per esaminare at¬ 
tentamente il contenuto degli alle¬ 
gati. Il programma è scaricabile al¬ 
l'indirizzo www.spamihila tor. com. 


> Nero Vision Express 
e le librerie DirectX 9 


Il mio Pc è basato su una scheda 
madre Asus P4P800 Deluxe, pro- 


►► 



Spamihilator è un 
programma che si integra con 
la maggioranza dei client di 
posta elettronica in ambiente 
Windows e offre un buon 
livello di controllo sullo spam 
e sugli allegati 
potenzialmente pericolosi. 
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cessore Pentium 4 a 2,8 GHz, 512 
MByte di memoria Ddr dual 
channel, scheda grafica ATI Ra- 
deon 9600 Pro e disco fisso da 
120 GByte. Ho da poco formattato 
e reinstallato il sistema. Il mio 
problema riguarda l'installazione 
di Nero Vision Express 2.1.0.8, 
che si blocca a causa della pre¬ 
sunta assenza delle librerie Di¬ 
rectX 9. Io sono certo sia di aver¬ 


le installate correttamente prima 
dei driver della scheda video sia 
di averle aggiornate alTultima 
versione 9.0b. 

Nonostante questo, non c'è modo 
di portare a termine Tinstallazio- 
ne del programma di Ahead. Ag¬ 
giungo che ho usato gli stessi Cd- 
Rom di sempre (quelli forniti al 
momento dell'acquisto del Pc) e 
prima della formattazione tutto 


funzionava perfettamente. La co¬ 
sa strana è che il Pc funziona 
molto bene e i benchmark danno 
risultati eccellenti (uso 3DMark 
2003 che senza le librerie Di¬ 
rectX 9 non dovrebbe funziona¬ 
re). Potete aiutarmi? 

Fabio Giordano, via Internet 

L'inconveniente è stato segnalato 
da molti utenti di Nero Vision Ex¬ 
press e sembra essere riconducibi¬ 
le a un difetto del programma d'in¬ 
stallazione che non rileva corretta- 
mente la versione installata delle 
librerie DirectX. 

Riteniamo sconsigliabile l'utilizzo 
delle tecniche di "hacking'' appar¬ 
se su alcuni siti Web per riuscire 
ugualmente a installare il softwa¬ 
re: è probabile che nel momento in 
cui leggerete queste righe il pro¬ 
duttore abbia già rilasciato una 
versione del programma aggiorna¬ 
ta per risolvere il problema. 
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> Una stampante sprecona? 


Una stampante a getto d'inchiostro 
usata solo per stampare in bianco e 
nero. Può essere ima scelta quando 
il colore non è tra le esigenze di un 
utente. Piero Sandroni, infatti, usa 
in azienda una stampante Epson 
Stylus C62 solo per la stampa in 
bianco e nero e ha provveduto a im¬ 
postare il software in dotazione con 
la periferica sull'opzione "escludi 
colore". Ciò nonostante, ogni due 
mesi, la stampante segnala "esauri¬ 
mento della cartuccia colore" e non 
stampa più neanche in nero, fino a 
quando non viene sostituita la car¬ 
tuccia del colore con una nuova. Fa 
presente il problema all'assistenza 
tecnica Epson che gli risponde che 
" ...anche se si esclude il colore, la 
stampante 'pulisce' le testine del co¬ 
lore molto spesso e ciò comporta l'e- 
saurimento dell'inchiostro anche se 
non lo si usa mai, pertanto è norma¬ 
le cambiare la cartuccia del colore 
ogni due mesi". Se le cose stanno 
davvero così, si chiede il nostro let¬ 
tore, l'utente di una Epson Stylus 
C62 in pratica sottoscrive una sorta 
di "vitalizio" d'acquisto di 6 cartuc¬ 
ce colore all'anno che non si useran¬ 
no, oltre alla beffa di sapere che il 
relativo inchiostro sarà puntualmen¬ 
te gettato via dalla stampante. 

La risposta di Epson: 

Ringraziamo PC Professionale che 
ci consente di rispondere al signor 
Sandroni anche attraverso le pagi¬ 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è per¬ 
ché quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è per¬ 
venuto nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere con¬ 
cisi nella descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di 
selezionare, tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


ne della rivista, oltre che, come 
abbiamo già fatto, personalmente. 
Il sistema di pulizia degli ugelli cui 
fa riferimento nella sua lettera è 
una procedura - solo una delle va¬ 
rie procedure sviluppate nella pro¬ 
gettazione dei prodotti - introdot¬ 
ta per garantire risultati all'altezza 
dello standard qualitativo determi¬ 
nato da Epson, e far in modo che 
tali prestazioni si mantengano co¬ 
stanti nel tempo. Per garantire un 
corretto funzionamento della 
stampante è indispensabile la pre¬ 
servazione degli ugelli della testi¬ 
na, che potrebbero essere danneg¬ 
giati in caso di mancato passaggio 
dell'inchiostro. Per questo motivo 
è necessario che la stampante 
monti sempre entrambe le cartuc¬ 
ce e che i circuiti siano opportuna¬ 
mente inchiostrati. 

La stampante quindi, a ogni ac¬ 
censione effettua un ciclo di puli¬ 
zia necessario per pulire gli ugelli 
e congiuntamente tenerli inchio¬ 
strati per essere pronti alla stampa 
al fine di ottenere una buona qua¬ 
lità di stampa. Durante questa 
operazione viene utilizzata, a regi¬ 
me, una quantità davvero minima 
di inchiostro che ha ripercussioni 
relative sul consumo di inchiostro 
nel tempo. 

Nel caso evidenziato dal signor 
Sandroni potrebbe essere utile sot¬ 
toporre il prodotto a una verifica 
per cui, come già anticipato per te¬ 
lefono, invitiamo il lettore a inviar¬ 
ci la stampante al fine di sottopor¬ 
la a test presso il nostro laborato¬ 
rio, pur segnalando la difficoltà di 
ricreare in toto le stesse condizioni 
di utilizzo. 

Epson Italia S.p.A. 

Servizio di Customer Care 


>Tra il dire e il fare... 

Dopo aver aspettato circa un mese 
per rientrare in possesso del suo 
notebook Asus difettoso, leggere 
un First Looks pubblicato su PC 
Professionale che termina con la 
frase "La garanzia è quella stan¬ 
dard di Asus, due anni con assi¬ 
stenza door to door, con ritiro e ri¬ 
consegna a domicilio e tempo di in¬ 
tervento di 5 giorni lavorativi" ha 
spinto Matteo Rossi a scriverci per 
renderci partecipe della sua espe¬ 
rienza con l'assistenza italiana del¬ 
la casa taiwanese. 

Tutto ha inizio a fine febbraio 
quando il nostro lettore acquista il 
modello M6706NBH di Asus presso 
Syspack di Roma. A casa lo mette 
in carica, lo accende ma si accorge 
immediatamente che il notebook 
non emette alcun suono. Prova al¬ 
lora a installare manualmente i dri¬ 
ver senza nessun risultato apprez¬ 
zabile: la procedura non va a buon 
fine. Inoltre, in gestione periferiche 
non c'è traccia della scheda audio e 
del modem interno. 

Decide a questo punto di riportare 
il notebook dove lo ha acquistato 
segnalando i problemi riscontrati. 
L'assistenza Syspack, a quanto pa¬ 
re, tenta prima di riparare il portati¬ 
le con i propri mezzi per poi spedir¬ 
lo al centro assistenza Asus di Mi¬ 
lano dove resta per quasi un mese. 
Matteo Rossi si chiede se, per leg¬ 
ge, un prodotto difettoso restituito 
nei tempi previsti non debba esser 
sostituito altrettanto celermente. 

Il nostro lettore ci segnala, inoltre, 
che nella confezione del primo por¬ 
tatile (quello difettoso) era conte¬ 
nuta anche una macchina fotogra¬ 
fica digitale Logitech, non più in 
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Casi risolti 


Ragioni & Torti è un filo diretto con i lettori che ci informano costantemente sull'evol¬ 
versi e sull'esito delle segnalazioni che inviano alla redazione. 

Si sono, per esempio, risolti positivamente i casi di Franco Galluzzi e Gabriele Vellata: 
Franco Galluzzi, dopo oltre un anno, ha ottenuto il rimborso che gli spettava per uno 
scanner HP acquistato su CHL, mentre Gabriele Vellata è ritornato in possesso del suo 
notebook Asus in riparazione da oltre un mese. 

Sul versante Internet, dopo un mese di "passione", come lo definisce Riccardo Ferrucci, 
la sua linea Isdn ha ripreso a funzionare grazie all'intervento di un tecnico Telecom che 
ha sostituito la borchia e verificato il cavo aereo che porta il segnale telefonico. 

Chiudiamo con i ringraziamenti. Fabio Casale desidera segnalare l'ottima assistenza 
tecnica ricevuta da Fujitsu-Siemens sia per la disponibilità e la cordialità degli operatori 
del cali center sia per i tempi rapidi di sostituzione del suo notebook difettoso. Emanue¬ 
le Colombi è stato, invece, piacevolmente colpito dalla solerzia di Logitech che gli ha 
cambiato per ben due volte una cuffia, inviandogli il prodotto sostitutivo direttamente a 
casa. Una settimana, infine, è stato il tempo impiegato da HP per sostituire l'IPAQ 1940 
con ricevitore satellitare gusto di Andrea Rinieri, con prelievo e riconsegna a domicilio. 


bundle con il notebook sostituito. 
Infine, quest'ultimo ha un pixel 
spento mentre il monitor del primo 
non presentava problemi. 

La risposta di Asus: 

L'assistenza Door To Door di Asus 
prevede il ritiro e la riconsegna del 
portatile a domicilio entro 5 giorni 
lavorativi. In questo caso, il portatile 
della serie M6700N, acquistato da 
Matteo Rossi, non è pervenuto in 
assistenza, ma il rivenditore, nella 
fattispecie Syspack, ha tentato inva¬ 
no la riparazione in sede facendole 
pervenire successivamente un nuo¬ 
vo portatile. 

La nuova macchina, però, presenta¬ 
va un pixel spento. In questi casi, 
esistono norme ben precise che re¬ 
golano le fattispecie in cui si possa 
provvedere alla riparazione. Asus 
prevede che l'intervento possa av¬ 
venire solo nel caso in cui i pixel 
bruciati siano 5 sparsi o 4 in linea. 
Non è stato quindi possibile, in que¬ 
sto caso, provvedere alla riparazio¬ 
ne. Per quanto concerne la mancan¬ 
za della macchina digitale nella 
confezione del portatile dato in so¬ 
stituzione, non possiamo far altro 
che ricordare come Asus, nella co¬ 
municazione pubblicitaria, abbia 
ben precisato che l'offerta sarebbe 


stata valida fino a esaurimento scor¬ 
te. Non deve stupire, quindi, che 
nel notebook più datato il cliente 
avesse trovato la macchina digitale, 
non più presente, invece, nella con¬ 
fezione del notebook più recente. 
Cogliamo l'occasione per invitare 
tutti i nostri clienti, nel caso in cui ri¬ 
scontrassero difetti, ad avvalersi del 
sistema di assistenza così come pre¬ 
visto da Asus, per garantire che la 
macchina riparata, consegnata al 
cliente, sia quella originariamente 
acquistata. Ringraziamo la redazio¬ 
ne di PC Professionale per averci 
dato l'opportunità di chiarire l'acca¬ 
duto e restiamo a disposizione per 
qualsiasi ulteriore chiarimento. 

Fabrizio Crispiatico 
Asus Italy Service&Support Manager 


>Un amaro rimborso 

Gli acquisti Online stanno conqui¬ 
stando sempre più utenti: qualche 
clic del mouse comodamente sedu¬ 
ti alla propria scrivania per trova¬ 
re le offerte più convenienti e con¬ 
frontare i prezzi. E quando ci si 
imbatte nel prodotto desiderato, al 
miglior prezzo disponibile, basta 
un clic per acquistarlo e farselo re¬ 
capitare a casa. Anche l'obiettivo 
di Rocco Autuori era trovare una 


buona scheda video al miglior 
prezzo possibile. Il nostro lettore 
puntava, in realtà, alla Hercules 
3D Prophet 9800 XT, a suo parere, 
una delle migliori schede in circo¬ 
lazione. Questo avveniva il 25 
aprile e proprio quel giorno trova 
la scheda in questione su ePRICE. 

La scheda è venduta al prezzo di 
399 euro. Iva e spese di spedizione 
incluse, ma sono disponibili solo 
pochi pezzi. Rocco Autuori ordina 
immediatamente la scheda e tra¬ 
mite e-mail riceve le coordinate 
per effettuare il bonifico. Si reca 
in banca il pomeriggio seguente 
per effettuare il versamento e in¬ 
via a ePRICE un fax dell’awenuto 
pagamento. All'indomani, in corri¬ 
spondenza del suo ordine compa¬ 
re la voce Confermato e il nostro 
lettore chiama ePRICE per sapere 
se il pacco sarebbe arrivato in set¬ 
timana ma scopre, invece, che il 
prodotto è esaurito e che difficil¬ 
mente sarà nuovamente disponibi¬ 
le. A questo punto il nostro lettore 
ha dovuto farsi rimborsare quanto 
speso, ma ha perso tempo, pazien¬ 
za e ci ha comunque rimesso i sol¬ 
di dell'operazione di bonifico. 

Senza contare che la Hercules 3D 
Prophet 9800 XT su altri siti costa 
di più. 

La risposta di ePRICE: 

ePRICE dichiara che, al momento 
dell'ordine, il prodotto era disponi¬ 
bile. Rocco Autuori ha inviato la co¬ 
pia del bonifico il giorno successivo 
all'ordine ma ormai la scheda a 
stock era uscita di produzione. Im¬ 
mediatamente, il giorno stesso, 
ePRICE ha informato il cliente che, 
vista l'uscita dal mercato da parte di 
Hercules della scheda video, non 
era possibile reperire altri articoli. 

In data 29 aprile, ePRICE ha prov¬ 
veduto a restituire la somma prece¬ 
dentemente pagata dal cliente tra¬ 
mite bonifico. Siamo spiacenti del¬ 
l'accaduto, ma tutto ciò non è dipe¬ 
so da ePRICE. 

Annalisa Zatta 
Servizio clienti ePRICE 

mail@eprice.it ^ 
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>Linea molto portante 

Nessun abbonamento a Internet 
sfugge alla dura legge delle pre¬ 
stazioni. Quando le performance 
calano, qualunque sia il motivo, i 
clienti possono decidere di inter¬ 
rompere il contratto con il provi¬ 
der di turno. È proprio il peggio¬ 
rare del servizio, che per anni era 
stato all'altezza della situazione, a 
spingere Michele Goracci a chie¬ 
dere a Elitei la disdetta della forni¬ 
tura Adsl tramite un'e-mail e una 
raccomandata A/R inviate al pro¬ 
vider il 25 marzo scorso. Il giorno 
seguente l'erogazione del servizio 
è immediatamente interrotta ma la 
portante Adsl, come dimostrato 
dall’attività del router, continua a 
essere attiva. 

Il nostro lettore contatta allora Eli¬ 
tei, sia telefonicamente sia posta 
elettronica, che gli comunica che 
"la disattivazione del servizio Adsl 
sul suo numero è esclusivamente a 
cura di Telecom Italia" e che, per 
questo motivo, non è possibile for¬ 
nirgli "garanzie sui reali tempi di 
disconnessione". 

Dal 26/03 al 16/04 Michele Gorac¬ 
ci aspetta la disattivazione della 
portante Adsl da parte di Telecom 
per poter provvedere a stipulare 
un nuovo contratto. 

Tutti i provider contattati, infatti, 
hanno subito sottolineato che, in 
queste condizioni, non potevano 
fare una richiesta di attivazione su 
quel numero. 

Il nostro lettore sollecita Telecom 
attraverso il 187 senza ottenere ri¬ 
sposta. Contatta anche Elitei per 
avere prove tangibili che il ritardo 
fosse dovuto a Telecom in modo 
da rendere ancora più incisivi i 
solleciti inviati tramite raccoman¬ 
data A/R alla sede di Firenze del¬ 
l'ex monopolista. 

A fine aprile la situazione non è 
mutata e la portante è sempre atti¬ 
va. Michele Goracci si ritrova sen¬ 
za la possibilità di usare Internet e 
la posta elettronica ma anche sen¬ 
za una risposta chiara da parte di 
Telecom Italia sui tempi del distac¬ 
co o su eventuali ritardi da parte 
di Elitei nell'attivare la pratica di 
cessazione. 


La risposta di Elitei: 

In merito alla segnalazione sottopo¬ 
staci dalla redazione di PC Profes¬ 
sionale, e a verifiche interne, è risul¬ 
tato che la richiesta di disattivazio¬ 
ne al servizio Adsl del signor Mi¬ 
chele Goracci è rimasta erronea¬ 
mente inevasa a seguito di modifi¬ 
che di procedura apportate ai nostri 
processi aziendali. 

Infatti, nonostante la richiesta sia 
stata correttamente ricevuta e regi¬ 
strata, e si sia avviato il processo di 
disattivazione verso Telecom, in 
realtà tale richiesta non è stata cor¬ 
rettamente evasa verso Telecom. 
Solamente in data 20/04/04 la man¬ 
cata gestione è stato rilevata quan¬ 
do uno dei nostri operatori ha prov¬ 
veduto a ulteriori controlli. In tale 
data è stata mandata la richiesta a 
Telecom Italia, che ha disattivato la 
linea il giorno 06/05/2004. Ci scu¬ 
siamo con il signor Goracci per il di¬ 
sguido e per i disagi che abbiamo 
involontariamente arrecato. Siamo 
sicuri che gli interventi correttivi ef¬ 
fettuati sui processi, anche a seguito 
di questa segnalazione, permette¬ 
ranno che in futuro tali episodi non 
si ripetano. 

Elitei S.p.A. 

Customer Care 


>Dalla Germania con ritardo 

Aspettare non piace a nessuno. Ma 
quando la mancanza del portatile 
può ripercuotersi negativamente 
sul proprio lavoro, con il rischio 
di vedere saltare impegni già as¬ 
sunti in precedenza, l'attesa di¬ 
venta ancora più difficile da sop¬ 
portare. È quanto è successo a 
Leonardo Digitalino che acquista 
un portatile Amilo D7830 di Fujit- 
su-Siemens presso il punto vendi¬ 
ta Computer Discount di Matera. 
Tutto bene per una settimana fino 
a quando il masterizzatore Dvd 
non inizia a mostrare qualche 
malfunzionamento: prima non 
legge alcuni Cd\Dvd poi smette di 
funzionare del tutto il 13 marzo 
scorso. Il nostro lettore telefona 
subito a Computer Discount che 
gli suggerisce di portarlo presso 


il loro punto vendita. Il loro tec¬ 
nico non ha potuto fare altro che 
constatare che il masterizzatore 
non funzionava più. Il portatile è 
stato allora spedito presso Sirpel, 
il centro riparazioni autorizzato 
Fujitsu-Siemens. 

Alla fine di aprile scorso il nostro 
lettore non sapeva ancora quando 
ne sarebbe rientrato in possesso 
ma, dalle molte telefonate effet¬ 
tuate tramite Computer Discount 
e personalmente a Sirpel e Fujit¬ 
su-Siemens, una cosa era chiara: 
aspettavano un ricambio dalla 
Germania. 

Leonardo Digitalino si chiede, 
ironicamente, se "è stato così for¬ 
tunato da avere tra le mani per 
una settimana un prototipo che 
non era ancora andato in produ¬ 
zione". 

La risposta Fujitsu-Siemens 
Computers: 

Ci dispiace molto per quanto acca¬ 
duto al signor Leonardo Digitalino 
e ce ne scusiamo con il cliente. 
Purtroppo un banale intervento di 
sostituzione di un masterizzatore 
Dvd si è trasformato in un grave di¬ 
sagio per il cliente a seguito di una 
serie di congiunture sfavorevoli, 
attualmente superate. 

Al fine di migliorare la nostra effi¬ 
cienza e i tempi di resa delle parti, 
infatti, il nostro magazzino parti di 
ricambio è stato trasferito dall'O¬ 
landa alla Germania tra la fine di 
marzo e l'inizio di aprile, ed è stato 
effettuato contemporaneamente il 
cambiamento del sistema di gestio¬ 
ne degli ordini. In seguito a questi 
cambiamenti si sono verificati alcu¬ 
ni problemi temporanei con conse¬ 
guenti ritardi nell'approvvigiona¬ 
mento delle parti verso i centri di 
assistenza autorizzati. Tali proble¬ 
mi sono ormai stati totalmente su¬ 
perati. Abbiamo verificato inoltre 
lo stato della chiamata del signor 
Digitalino con il nostro servizio as¬ 
sistenza che ci ha confermato che 
attualmente il Pc portatile in que¬ 
stione è stato riparato e riconse¬ 
gnato al cliente. 

Fujitsu-Siemens Computers 
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» Di 

Andrea Monti 


Peer2Peer: convertito il decreto Urbani. 
Sono già in arrivo le modifiche? 

A fine maggio il decreto del ministero dei Beni Culturali è diventato legge. 
All'orizzonte si profilano però alcune novità di cui si parlerà a lungo. 


Come era prevedibile il famigerato 
"decreto Urbani", emanato dal mini¬ 
stro dei Beni culturali per contrastare 
la pirateria su Internet, è stato con¬ 
vertito in legge (precisamente la nu¬ 
mero 128 del 21 maggio 2004 - 
www.parlamento.it/parlam/leggi/ 
041281.htm). 

Non intendo, in questo articolo, occu¬ 
parmi delle paradossali e inqualifica¬ 
bili vicende che sono culminate nella 
conversione in legge di questo decre¬ 
to, e in particolare delle dichiarazioni 
confuse del governo sul "non pren¬ 
dersela con i giovani", i balletti del¬ 
l'opposizione che prima presenta 
questioni di costituzionalità ed emen¬ 
damenti, per poi ritirarli in cambio 
della "promessa di cambiare la leg¬ 
ge ", fino alle dichiarazioni del mini¬ 
stro Urbani secondo le quali il suo de¬ 
creto doveva essere convertito anche 
se era sbagliato, tanto poi lo si sareb¬ 
be modificato. Infatti, ciò che conta 
adesso è capire quali sono le regole 
che gli utenti della rete devono segui¬ 
re per evitare di incorrere, loro mal¬ 
grado, in spiacevoli procedimenti 
giudiziari. Tutte le opere dell'ingegno 
che vengono immesse in rete devono 
essere dotate del "bollino virtuale". 
Cioè di una dichiarazione che attesti 
l'avvenuto pagamento dei diritti 
SIAE, con l'indicazione delle sanzioni 
per chi viola la legge sul diritto d'au¬ 
tore. In questo modo l'utente che 
scarica musica e video non ha scuse: 
l'assenza del "bollino virtuale" impli¬ 
ca automaticamente che l'opera è dif¬ 
fusa illecitamente. A prescindere da¬ 
gli aspetti tecnologici, si tratta di una 


norma vessatoria per gli autori indi- 
pendenti e culturalmente incivile, 
che aumenta lo strapotere della 
SIAE e segna un ulteriore avanza¬ 
mento nell'attribuzione a questa 
struttura del diritto di stabilire cosa 
sia "arte" e cosa no. La seconda nota 
dolente arriva dalla modifica del- 
l'art.171 ter della legge sul diritto 
d'autore che punisce le azioni illecite 
commesse a danno di opere audiovi¬ 
sive. Allineando l’articolo al prece¬ 
dente 171bis (che si occupa specifi¬ 
camente di software) la modifica 
rende punibili gli illeciti compiuti 
"per trame profitto" (prima si parla¬ 
va, più restrittivamente, di azioni 
commesse "a scopo di lucro"). In 
pratica questo significa che prima 
della modifica era, sostanzialmente, 
punito chi vendeva copie abusive. 
Ora può essere punito anche chi 
compie il reato per fini diversi dal¬ 
l’arricchimento economico. Viene 
poi specificato che la norma si appli¬ 
ca, esplicitamente, a chi "comunica 
al pubblico immettendola in un si¬ 
stema di reti telematiche... un'opera 
dell'ingegno protetta dal diritto 
d'autore". Ma siccome l’art.171 ter 
ancora dice esplicitamente che non 
c'è alcun reato se il fatto è commesso 
per uso personale, vuol dire che tut¬ 
te le modifiche della legge Urbani 
non si applicano con l'ampiezza che 
la SIAE e il ministro avevano imma¬ 
ginato. In pratica, non sono reato 
tutte quelle azioni, pur descritte nel¬ 
l'articolo in questione, i cui effetti ri¬ 
mangono all'interno della sfera pri¬ 
vata del soggetto. Così, se è illecito 


mettere a disposizione di chiunque 
opere protette (ma non c'era bisogno 
di modificare la legge per ottenere 
questo risultato), era e rimane lecito 
effettuare copie private pur non pos¬ 
sedendo l'originale, perché le dupli¬ 
cazioni sono effettuate su supporti 
per i quali, a monte, si paga già l'e¬ 
quo compenso (impropriamente de¬ 
finito la "tassa”). Novità anche per 
quanto riguarda i fornitori di connet¬ 
tività e servizi. Il testo del decreto li 
trasformava in veri e propri "poli¬ 
ziotti part-time", obbligandoli a de¬ 
nunciare i propri utenti. Ora questo 
obbligo è stato annacquato elimi¬ 
nando il riferimento diretto agli ISP e 
stabilendo che il Dipartimento di 
pubblica sicurezza del ministero de¬ 
gli Interni "raccoglie le segnalazioni 
di interesse" per la prevenzione e la 
repressione dei reati in materia di di¬ 
ritto d'autore. La norma è, tuttavia, 
ambigua e probabilmente incostitu¬ 
zionale perché attribuisce al potere 
esecutivo (un ministero) funzioni di 
raccolta di denunce penali (perché 
di questo si tratta) che invece spetta¬ 
no esclusivamente alla magistratura. 
Brutte notizie anche sul fronte dei 
prezzi. Sempre in base al principio 
che siamo "delinquenti presunti" e 
che quindi useremo questi oggetti 
per duplicare abusivamente opere 
protette, la “tassa" è stata estesa an¬ 
che ai masterizzatori e ai software di 
masterizzazione. Andando quindi a 
colpire anche utenti - la maggioran¬ 
za, per la verità - che impiegano 
questi strumenti per lavorare e non 
per registrare canzonette. 
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Il presente e il futuro 
nel mondo delle Cpu 



In questo articolo esploriamo 
le ultime architetture dei 
processori e forniamo una 
visione d'insieme sulle 
prossime uscite, sulle novità 
più interessanti e sugli 
acquisti migliori. 


►► Di Richard Fisco 


Frequenze di clock più elevate, core più piccoli e me¬ 
morie cache più capienti sono le principali caratteristi¬ 
che che ci aspettiamo ogni anno dai più grandi produt¬ 
tori di Cpu per sistemi desktop. In questo senso il 2003 
non ci ha delusi: AMD e Intel hanno condotto la batta¬ 
glia sul segmento di fascia alta, rispettivamente con 
l'Athlon 64 e con il Pentium 4 basato sul core 
Northwood nelle sue diverse evoluzioni. Apple ha colla¬ 
borato con IBM per realizzare una nuova architettura 
per i processori PowerPC e con la più piccola VIA, il cui 
nome è ben conosciuto in Europa e in Asia, che ha dedi¬ 
cato lo scorso anno a lavorare sulle frequenze di clock 
dei propri processori C3 e nel tentativo di accrescere la 
propria fetta di mercato negli Stati Uniti. 

Quest'anno AMD e Intel hanno intensificato la loro sfida 
con la costante promozione di chip indirizzati al merca¬ 
to dei videogiocatori, i quali richiedono da sempre pre¬ 
stazioni estreme. Nell'articolo di apertura di questo stes¬ 
so numero trovate tutti gli ultimi aggiornamenti sui pro¬ 
dotti attuali e i progetti futuri di AMD e Intel. 

Apple e IBM rilasciano invece poche informazioni sui 
loro piani comuni riguardanti il G5; alcune indiscrezioni 
sembrano tuttavia confermare il passaggio a un proces¬ 
so produttivo a 90 nanometri e l'introduzione di una ar¬ 
chitettura a doppio core. 


►► 
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> Cpu per il mercato 
mainstream 

Il Pentium 4 di Intel per il mercato 
di largo consumo ha ormai percorso 
parecchia strada dal suo debutto, 
avvenuto alla line del 2001. I mi¬ 
glioramenti apportati alla microar¬ 
chitettura permettono alla versione 
con core Prescott di offrire più di 
una mera riduzione della superficie 
del die e dell'aumento di frequenza. 
Intel promette infatti di prepararsi 
per il prossimo anno all'introduzio¬ 
ne della tecnologia a 64 bit, che de¬ 
butterà nel pieno di questa estate 
sui processori di classe Xeon, anche 
sui Pentium 4 per il mercato desk¬ 


top. Intel ha incrementato la fre¬ 
quenza di clock del Pentium 4 fino a 
3,4 GHz, anche se i chip con questa 
frequenza inizialmente sono stati 
disponibili solo in quantità limitate 
(nel momento in cui leggete do¬ 
vrebbe esserci disponibilità in volu¬ 
mi). Di fronte alla variegata offerta 
di Pentium 4, Intel rischia però di 
confondere gli utenti offrendo pro¬ 
cessori Prescott e Northwood che 
condividono la stessa frequenza di 
clock, ma non la medesima microar¬ 
chitettura. Sul mercato sono infatti 
disponibili core Prescott che ricalca¬ 
no le stesse frequenze disponibili 
con i core Northwood (2,8, 3,0 e 3,2 
GHz); consigliamo quindi di verifi¬ 


care con attenzione le sigle identifi- 
cative in quanto le frequenze dei 
processori Prescott sono seguite 
dalla lettera E (ad esempio 3,2E 
GHz). 

Con Prescott, Intel è migrata al pro¬ 
cesso produttivo a 90 nanometri riu¬ 
scendo a ridurre le dimensioni del 
die e ha incrementato la memoria 
cache. Quella di primo livello (LI) 
ora è ampia 16 KByte con associati - 
vità a 8 vie, contro le 4 vie presenti 
nelle versioni precedenti; la nuova 
architettura permette di memorizza¬ 
re in otto possibili ubicazioni della 
cache l'informazione recuperata da 
una particolare posizione della me¬ 
moria e di aumentare la percentua¬ 
le di cache hit, ovvero la probabilità 
che l'informazione richiesta si trovi 
nella cache. A una maggiore asso- 
ciatività della cache corrisponde 
una progettazione più complessa 
dell'hardware e una maggiore la¬ 
tenza (tempo necessario per trovare 
l'informazione nella cache) di ac¬ 
cesso alla cache superiore. 

Come diretta conseguenza dell'at¬ 
tenzione di Intel verso la multime¬ 
dialità, il multitasking e il multith- 
reading, Prescott incorpora miglio¬ 
ramenti per la tecnologia Hyper-Th- 
reading (HT) e raddoppia la memo¬ 
ria cache unificata (istruzioni/infor¬ 
mazioni) di secondo livello, L2, a 1 
MByte. Inoltre Prescott ha introdot- 


►► 


Cronologia dei processori 

Presentiamo una roadmap dei chip in sviluppo fino al 2006. 


Banias 

Centrino: nuova Cpu 
mobile coni MByte di 
cache L2 


Secondo trimestre 


Sledgehammer 

Opteron MP: chip a 64 
bit per server con 
supporto fino 8 Cpu 


Clawhammer 

Opteron DP: chip a 64 bit 
per server con supporto a 
2 processors 



2004 

Madison 



• Athlon 64 

Primo trimestre 

Itanium 2: nuova 
generazione di Itanium a 

64 bit (successore del 
core McKinley); da 2 

MByte a 6 MByte L3 

Deerfield 

•Athlon 64 FX 

Le prime Cpu a 64 bit 
per desktop, 
rispettivamente con 

Socket 754 e 940 

Clawhammer 

• Athlon 64 3400+: 

2,2 GHz, Socket 754 
•Athlon 64 3700+: 

2,4 GHz, 1 MByte L2, 
Socket 754 

Itanium 2: Cpu a 64 bit 

Quarto trimestre k 

• Athlon 64 3400+, 
Athlon 64 3700+: 
rispettivamente 2,2 GHz 
e 2,4 GHz; Socket 940 
•Athlon 64 FX-53: 
Socket 940 

per workstation e server 
di fascia bassa con bus a 
frequenza inferiore e 1,5 
MByte L3 

PowerPC G5 

Duron 

In dismissione 

Nehemiah C3 

0,13 micron, 1 GHz 

Nuova versione a 2 GHz, 
basata sul core IBM 

Power4 a 64 bit con Fsb 
a 1GHz 

Clawhammer 

Mobile Athlon 64: la 
prima Cpu a 64 bit per 
notebook 

Newcastle 

Athlon 64 3400+: 2,4 
GHz, 512 KByte L2, 
Socket 754 


Prescott 

P4 con SSE3,90 nm, 3,4 
GHz, 1 MByte L2 

Northwood 

3,4 GHz P4 HTEE, 512 

KByte L2,2 MByte L3 

Mobile Prescott 
2,8/3,06/3,2 GHz 

Gallatin-4M 

Xeon multiprocessore, 3 

GHz, 4 MByte L3 

Prestonia 

Xeon dual processor, 3,2 
GHz, 1 MByte L2 


Dothan 

Pentium M; Cpu mobile a 1,6 
/1,7 /1,8 GHz; successore di 
Banias; 90 nm, 2 MByte L2 

Efficeon 

1,2 GHz, Cpu VLIW 
a 256 bit 


Secondo trimestre 


Celeron with SSE3 
Core Prescott, da 2,53 a 3,06 
GHz, 256 KByte L2,Fsb 533 
MHz 

Mobile Prescott 
Raggiungerà i 3,4 GHz 


204 

PC Professionale - luglio/agosto 2004 
















































Vendite di desktop (U.S.) 

per tipo di processore (da gennaio a settembre 2003) 

Intel - 

AMD - 




Posizionamento delle Cpu per desktop 


Intel Celeron 
AMD Athlon XP 
PowerPC G4 

Intel Pentium 4 (Northwooc) 

Intel Pentium 4 (Prescott) 

AMD Athlon 64 
PowerPC G5 
Intel Pentium 4 HT EE (Northwood) 
AMD Athlon 64 FX-51 
AMD Athlon 64 FX-53 
PowerPC G5 (Dual) 


VALUE 
LOW HIGH 


MAINSTREAM 
LOW HIGH 


HIGH-END 
LOW HIGH 


ULTRAHIGH- 

PERFORMANCE 



to il set di istruzioni Sse3 che contie¬ 
ne 13 istruzioni multimediali in più 
rispetto alla vecchia versione Sse2. 
Le nuove istruzioni saranno di aiuto 
in settori come quello della grafica 
3D, della compressione video e in 
ambiente multitasking. 

Come già accaduto con l'introduzio¬ 
ne delle precedenti istruzioni Sse, 
gli sviluppatori dovranno ritoccare il 
codice dei loro programmi per poter 
sfruttare appieno le potenzialità 
delle Sse3. Sarà quindi necessario 
attendere l'uscita sul mercato di 
nuove applicazioni che utilizzano le 
estensioni Sse3 per valutare il loro 
effetto sulle prestazioni. La tecnolo¬ 
gia HT, presente in vari modelli di 
core Northwood e in tutti i processo¬ 


ri Prescott, ha invece già dimostrato 
di apportare vantaggi velocistici con 
applicativi che supportano l'esecu¬ 
zione in multithreading e in multita¬ 
sking. 

Per raggiungere frequenze di clock 
più elevate, Intel ha aumentato il 
numero di stadi della pipeline di 
Prescott portandoli a 31 contro i 20 
utilizzati con il core Northwood. La 
pipeline più lunga e le maggiori fre¬ 
quenze di clock offrono il massimo 
con applicazioni che trattano flussi 
multimediali come la codifica video 
e audio, dove le istruzioni sono se¬ 
quenziali e prevedibili. Tuttavia una 
pipeline lunga porta con se anche 
degli svantaggi: le tipiche applica¬ 
zioni da ufficio sono caratterizzate 


da codice con molte ramificazioni 
che comportano una minore preve¬ 
dibilità durante l'esecuzione; quan¬ 
do il processore non individua in 
modo corretto il passaggio successi¬ 
vo del programma l'intera pipeline 
deve essere svuotata e ricaricata, 
con il conseguente spreco di cicli di 
calcolo. Più sono gli stadi che com¬ 
pongono la pipeline, maggiore è in¬ 
fatti il tempo necessario per svuo¬ 
tarli e ricaricarli con i dati corretti. 
La pipeline a 31 stadi del core Pre¬ 
scott, rispetto a quella a 20 stadi di 
Northwood, rende più semplice sa¬ 
lire di frequenza; la microarchitettu¬ 
ra di Prescott permetterebbe fre¬ 
quenze teoriche di circa 6 GHz, ma 
i problemi di consumo, ricordiamo 


►► 



Nocona 

Xeon 3,6 GHz: Prescott 
in versione server, 90 nm, 
a due vie; introdurrà le 
estensioni Intel a 64 bit; 1 
MByte L2 (forse 2 
MByte L3), supporto 
Hyper-Threading II 


• Fanwood 

• Madison 9M 
Aggiornemento Itanium. 
Fanwood: due vie, 1,6 
GFIz, 3 MB L3. Madison 
9M: multiprocessore, 1,7 
GHz, 9 MByte L3 


Celeron 

Raggiungerà i 3,2 GHz 
Prescott 

Introdurrà le estensioni a 
64 bit 

Mobile Prescott 
Raggiungerà i 3,73 GHz 

Esther 

2 GHz, Soi, 90 nm 

Microsoft Windows XP 
64-Bit Edition 
Supporto per le 
estensioni a 64 bit x86 di 
AMD e Intel 


Quarto trimestre 


Microsoft Windows 
Server 2003 64 bit 
Tre versioni: Standard 
Edition per sistemi Intel 
Itanium, Standard 
Edition per sistemi estesi 
a 64 bit, Enterprise 
Edition per sistemi estesi 
a 64 bit 


• Venus 
•Troy 

• Athens 

Opteron 152,252, and 
852, rispettivamente: 
successore di Opteron a 
90 nm; frequenza 
prevista 2,6 GHz; 1 
MByte L2; a una via, due 
vie e fino a otto vie 

San Diego 

Athlon 64 FX-55:90 nm 
successore dell'Athlon 
FX-53, frequenza 
prevista 2,6 GHz; 1 
MByte L2; Socket 939 


Winchester 

Athlon 64 3700+e 
4000+: successore a 90 
nm del core Athlon 64; 
frequenza prevista 
rispettivamente di 2,4 
GHz e 2,6 GHz, con 512 
KByteL2; Socket 939 

Paris 

Athlon XP: Cpu che usa il 
core Athlon 64 e il Socket 
754; funzionerà solo a 32 
bit; core realizzato a 130 
nm; si prevede una cache 
L2 da 256 KByte 


Victoria 

Athlon XP: simile al core 
Paris, ma costruito con 
processo a 90 nm 

Odessa 

Successore a 90 nm del 
Mobile Athlon 64; si 
prevede una cache L2 da 
1 MByte 

Dublin 

Athlon XP-M: simile al 
core Paris, ma realizzato 
per il mercato mobile 


Continua 
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che il 30% dell'energia viene con¬ 
sumata solo per tenere acceso il 
processore, e dissipazione termica 
riscontrati con il processo produttivo 
a 90 nanometri hanno convinto Intel 
a modificare i futuri piani di svilup¬ 
po. Sono stati cancellati dalla road- 
map alcuni progetti tra cui Tejas, 
successore di Prescott. Se quest'ulti¬ 
mo non riuscisse a salire di frequen¬ 
za, le sue prestazioni continuereb¬ 
bero ad essere influenzate dalle 
maggiori latenze generate in caso di 
errate previsioni del codice. 

Mentre scriviamo Intel ha annun¬ 
ciato la propria versione dei proces¬ 
sori x86 con estensioni a 64 bit che 
debutterà inizialmente con la linea 
Xeon alla fine del mese di giugno. 
La soluzione della casa di Santa 
Clara, nome in codice Compatibility 
Technology (Ct, tecnologia di com¬ 
patibilità) sarà molto simile all'ar¬ 
chitettura AMD 64. Le nuove esten¬ 
sioni permetteranno di processare 
in modo più efficiente le applicazio¬ 
ni a 32 bit fornendo al contempo 
una maggiore capacità di indirizza¬ 
mento degli spazi di memoria e l'ac¬ 
cesso alle funzionalità del sistema 
operativo a 64 bit. Intel ha dichiara¬ 


to che utilizzerà la stessa versione di 
Windows a 64 bit compatibile con 
l'architettura AMD 64. È certa la 
presenza di differenze proprietarie 
dovute al supporto delle istruzioni 
3DNow! di AMD e delle Sse3 e del¬ 
la tecnologia HT di Intel; tuttavia 
queste differenze saranno gestite 
utilizzando percorsi diversi del codi¬ 
ce del sistema operativo. 

L'Athlon 64 di AMD, introdotto nel 
settembre del 2003, ha battuto sul 
tempo Intel nell'introduzione della 
tecnologia a 64 bit, o della promessa 
di tale tecnologia, nei Pc desktop. 
L'Athlon 64 è il discendente diretto 
delle Cpu a 64 bit della serie Opte- 
ron, destinate al mercato server e 
workstation, introdotte sul mercato 
nell'aprile del 2003. L'Athlon 64, ba¬ 
sato come Opteron sull'architettura 
x86-64 bit di AMD, rappresenta al 
momento l'offerta per il mercato di 
largo consumo dopo che l'Athlon 
XP, appartenente alla precedente 
generazione di Cpu, è stato spostato 
verso la categoria economica. Il mo¬ 
del number del processore Athlon 
64 con prestazioni più elevate è 
3800+, con una frequenza di clock 
effettiva di 2,4 GHz. Il model num¬ 
ber riflette il confronto sulle presta¬ 
zioni ottenute nei test con i proces¬ 
sori Intel, anche se AMD dichiara 
ufficialmente che il numero si riferi¬ 
sce ai chip Athlon precedenti. Oltre 


alla capacità a 64 bit, l'Athlon 64 è 
anche pienamente compatibile con 
l'architettura x86, l'architettura a 32 
bit di Intel, ed è il processore x86 
più veloce per molte applicazioni da 
ufficio o di tipo videoludico. 
L'Athlon 64 è stato introdotto con la 
promessa di sistemi operativi a 64 
bit da Microsoft, Red Hat, Suse e 
Turbolinux; tuttavia al momento so¬ 
lo Suse dispone di una versione a 64 
bit di Linux 9.1. Red Hat e Turboli¬ 
nux sono ancora in fase di sviluppo 
e Microsoft ha programmato l'usci¬ 
ta di una versione di Windows XP a 
64 bit nel terzo trimestre del 2004. 
Per questo motivo in questo articolo 
limiteremo la nostra attenzione alle 
capacità a 32 bit dell'Athlon 64. 
L'Athlon 64 incorpora una cache L1 
da 128 KByte con associatività a 
due vie, una cache L2 da 1 MByte 
con associatività a 16 vie, integra le 
istruzioni multimediali AMD 
3DNow! Professional e supporta le 
Sse2 di Intel. Sul die è inoltre inte¬ 
grato il controller per memoria Ddr 
con singolo canale a 64 bit; questo 
controller supporta Ddr Sdram con 
frequenze comprese tra 200 e 400 
MHz, per un'ampiezza massima 
della banda di trasmissione pari a 
3,2 GByte al secondo. Questo dato è 


►► 


Cronologia dei processori (continua) 



Prescott 

Jayhawk 

Trinidad 

Nehalem 

Raggiungerà! 4 GHz 

Xeon DP: processo a 90 

Athlon XP-M: 

Pentium 5: successore 

Oakville 

nm; frequenza 4 GHz, 2 

successore di Dublin 

dell'architettura 

MByte L3, Fsb a 800 
MHz, estensioni a 64bit 

Microsoft Windows 

NetBurst del P4; 
processo a 90 nm 

Mobile Athlon 64:90 

nm SOI, successore di 

Longhorn 

Mobile Athlon 64 

• Denmark 

Successore di Windows 

Potomac 

Tejas 

• Italy 

XP; tardo 2005 o 2006 

Xeon MP: successore di 

•Egypt 

Gallatili, processo a 90 

Successore di Prescott 

Opteron 100,200 e 

Montecito 

nm process,4GHz 

sempre a 90 nanometri 

800; successori di 

Segue a Itanium2 

su socket LGA775; il 

Venus, Troy e Athens; 

(Madison) IA-64 CPU 

Yonah (or Jonah) 

progetto è stato 

90 nm, Soi 

core; architettura 

processore Mobile, 

ufficiosamente sospeso 

dualcore a 90 nm, 2 

successore di Dothan; 

per accelerare il 

Toledo 

GHz, 24 MByte L3 

l'architettura differirà 

passaggio al processo a 

Athlon 64 FX: succede 

da quella di Banias; 

65 nanometri 

a San Diego 

Palermo 

Athlon XP: successore 
di Victoria 

Millington 

Core Itanium IA-64 
dualprocessore 
successore di Fanwood 

processo a 90 nmp, 
potrebbe essere 
dualcore 



Tukwila 
Successore di 
Montecito IA-64; 
atteso come dualcore; 
potrebbe introdurre un 
Fsb seriale asincrono; 
sviluppato con il team 
di Cpu ex-Alpha 

Millington 

Successore di Fanwood 
IA-64; versione doppio 
processore di Tukwila 

Gilo 

Processore Mobile; 
successore di Yonah a 
65 nm 


K9 Cpu 

Inizialmente in 
Opteron 870,868 e 
866; incorporerà nuove 
tecnologie, come 
un'architettura di tipo 
threaded, CMP (chip- 
level microprocessing), 
e estensioni di calcolo 
media/vector; 
frequenza prevista 10 
GHz con alte 
prestazioni di I/O e 
grandi quantitativi di 
cache 
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pari alla metà di quello disponibile 
per i processori Pentium 4 accoppia¬ 
ti con il chipset Ì875P che supporta 
un doppio canale per memoria Ddr 
400. L'Athlon 64 riesce a compensa¬ 
re in parte lo svantaggio sulla pura 
larghezza di banda grazie alla mi¬ 
nore latenza di accesso garantita 
dall'integrazione del controller al¬ 
l'interno della Cpu. 

A livello architetturale l'Athlon 64, 
diversamente dal Pentium 4, utiliz¬ 
za una pipeline a 12 stadi e quindi 
le sue prestazioni sono meno sensi¬ 
bili alle errate predizioni delle dira¬ 
mazioni del codice poiché vi è un 
minor numero di dati da svuotare e 
ricaricare nella pipeline. In virtù di 
questa minore penalizzazione, 
l'Athlon 64 riesce a ottenere un nu¬ 


mero effettivo di istruzioni per ciclo 
di clock (Ipc, Instruction per clock) 
più elevato; questa è la ragione per 
cui l’Athlon 64 3400+ a 2,2 GHz ha 
ottenuto prestazioni più elevate ri¬ 
spetto al Pentium 4 a 3,4 GHz in al¬ 
cuni dei nostri benchmark. L'eleva¬ 
ta efficienza nei calcoli in virgola 
mobile garantisce inoltre prestazio¬ 
ni superiori sia con applicativi ludici 
e multimediali sia con i più sofistica¬ 
ti pacchetti per ambiente worksta¬ 
tion. 

Apple ha annunciato e consegnato 
il suo processore PowerPC G5 a 64 
bit con circa una settimana di anti¬ 
cipo rispetto all'Athlon 64. Il 
PowerPC G5, sviluppato partendo 
dal Power4 basato sul progetto IBM 
PowerPC 970, è un processore Risc 


superscalare a cinque vie a 64 bit 
con 58 milioni di transistor imple¬ 
mentati mediante un processo pro¬ 
duttivo Soi a 130 nanometri. Il suo 
Fsb (Front Side Bus ) a 64 bit opera 
a metà della frequenza del core del¬ 
la Cpu (1 GHz nel caso del chip G5 
top di gamma a 2 GHz) ed è compo¬ 
sto da due bus unidirezionali a 32 
bit che permettono trasferimenti di 
dati in ambedue le direzioni simul¬ 
taneamente. 

Per chi necessita di una maggiore 
potenza di calcolo Apple commer¬ 
cializza anche una versione a dop¬ 
pio processore del sistema Apple 
Power Mac G5, con due Cpu G5 a 
2,0 GHz o 1,8 GHz. Il chip G5 pos¬ 
siede una logica coerente per la ca¬ 
che che, in un sistema dotato di due 
o più processori con memoria condi¬ 
visa, permette a ogni Cpu di cono¬ 
scere il contenuto della cache del¬ 
l'altro processore. È inoltre presente 




Cpu per portatili 


A differenza del passato le moderne Cpu per note¬ 
book non sono solo semplici versioni a basso consumo 
dei corrispondenti prodotti per il segmento desktop, 
ma sono state progettate in modo specifico per opera¬ 
re in una piattaforma mobile. Persino i chip per desk¬ 
top sono reingegnerizzati per operare in modo effi¬ 
ciente nei notebook. 

Attualmente Intel offre sette processori utilizzati in si¬ 
stemi portatili: il Pentium 4 EE desktop e il Pentium 4 
desktop (comunemente utilizzati nei notebook per un 
utilizzo multimediale o ludico o nei sostituti del desk¬ 
top); il Mobile Intel Pentium 4, il Mobile Intel Pen- 
tium-M (tipicamente nei portatili mainstream o ultra¬ 
portatili); e il Mobile Celeron e il Celeron M (tipica¬ 
mente nei notebook di medio livello). Tutte le Cpu, ad 
eccezione dei due Celeron, sono dotate della tecnolo¬ 
gia Intel SpeedStep. 

I processori basati sul core Pentium 4 portano con sé 
anche uno svantaggio: prestazioni 
migliori in genere significano una 
durata della batteria minore. La mi¬ 
croarchitettura del Pentium-M uni¬ 
sce prestazioni elevate (nonostante 
la frequenza di clock più bassa dei 
Pentium 4) a una eccellente durata 
della batteria. Intel offre inoltre il 
Pentium-M nelle versioni LV (Low 
Voltage, basso assorbimento di po¬ 
tenza) e ULV (Ultra Low Voltage). 

A metà del 2004 Intel introdurrà il 



Intel - 

AMD- 

PowerPC 
Altre - 


Vendite complessive: 9.915.174 di 
Cpu per notebook. 

Fonte: IDC WW Quarterly PC 
Tracker, gennaio 2004. 


Il Pentium 4-M 
nelle versioni 
con core Bonias 
(130 nanometri) 
e Dothan (90 
nanometri). 

Mobile Pentium 4 basato su core Prescott con fre¬ 
quenze comprese tra 2,8 e 3,2 GHz. Per il terzo trime¬ 
stre sono attese anche versioni in grado di raggiunge¬ 
re i 3,73 GHz. 

Intel ha appena aggiornato il Pentium-M col core 
Dothan (le versioni precedenti erano basate su core Ba- 
nias), costruito con lo stesso processo produttivo a 90 
nanometri di Prescott e dotato di una cache L2 da 2 
MByte. Dothan è offerto con frequenze di clock compre¬ 
se tra 1,5 e 2 GHz. Altri miglioramenti della piattaforma 
arriveranno col nuovo chipset Intel, nome in codice Al- 
viso, che sarà disponibile 
nella seconda metà dell'an¬ 
no. Alviso incorporerà 
un'interfaccia Gigabit 
Ethernet e sottosistemi au¬ 
dio e video aggiornati; of¬ 
frirà inoltre il supporto al 
Fbs a 533 MHz, a memorie 
Ddr e Ddr II, dischi rigidi 
Serial Ata e al bus Pei Ex¬ 
press. AMD dispone del 
Mobile Athlon XM-M, at- ►► 


Vendite di notebook (U.S.) 

per tipo di processore (da gennaio a settembre 2003) 
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<segue> 

tualmente offerto come prodotto economico, e del Mobi¬ 
le Athlon 64 che rappresenta la prima soluzione a 64 bit 
per notebook. Ambedue i chip sono basati sulle versioni 
per sistemi desktop, rispettivamente l'Athlon XP e 
l'Athlon 64. AMD non dispone di una microarchitettura 
specifica per il solo mercato mobile come la soluzione 
Centrino di Intel. Il Mobile Athlon 64, presente nelle 
workstation portatili e nei notebook per i videogiocatori, 
ha bisogno di un sistema operativo Windows a 64 bit e 
applicazioni specifiche per sfruttare appieno l'architet¬ 
tura x86-64. AMD ha inoltre dichiarato che verso la fine 
dell'anno introdurrà il successore del Mobile Athlon 64, 
nome in codice Odessa, realizzato con un processo pro¬ 
duttivo a 90 nanometri e dotato di 1 MByte di cache L2. 
Al momento Apple nei suoi notebook offre solamente il 


processore PowerPC G4, la cui freguenza 
operativa può essere abbassata attraverso 
l'utilizzo del sistema operativo Mac OS X 
per aumentare la durata della batteria. At¬ 
tualmente non è disponibile nessun note¬ 
book con processore G5. Transmeta com¬ 
pleta l'offerta del mercato con Efficeon, il 
successore del Crusoe Tm5800, impiegato esclusiva- 
mente negli ultraportatili e nei notebook più leggeri. A 
differenza della tipica architettura x86 i processori Tran¬ 
smeta utilizzano un core dotato di morphing del codice 
Vliw (very longinstruction word) compatibile con l'ar¬ 
chitettura x86. L'architettura Efficeon è stata recente¬ 
mente resa disponibile negli Stati Uniti nel notebook 
Sharp Mm2-5Ne. 


Il Mobile Athlon 
64 è la proposta 
AMD per il 
mercato dei 
notebook; è 
inoltre il primo 
processore 
mobile a 64 bit. 




l'unità AltiVec (Velocity) Engine 
ottimizzata a 128 bit. 

Apple è stata in grado di sfruttare 
da subito la propria tecnologia a 64 
bit in quanto ha il controllo dell’in¬ 
tera piattaforma sia hardware sia 
software. L'ultima versione del 
Mac Os X 10.3 (Panther), nono¬ 
stante sia ancora un sistema ope¬ 
rativo a 32 bit, sfrutta l'abilità del 
processore G5 di indirizzare la me¬ 
moria virtuale a 64 bit grazie al¬ 
l'impiego di un nuovo kernel e alle 
aggiornate librerie matematiche in 
grado di avvalersi delle estensioni 
a 64 bit. Tali librerie sfruttano la 
velocità del G5 così che anche ap¬ 
plicazioni non ottimizzate per il G5 
possono trarre benefici dalla più 
efficiente esecuzione di operazioni 
matematiche. 

Il PowerPC G5 lavora con indirizzi 
fisici a 42 bit e permette di indiriz¬ 
zare fino a 4 TByte di memoria fi¬ 
sica rispetto ai 4 GByte disponibili 
con processori a 32 bit; tuttavia i 
sistemi Power Mac G5 odierni so¬ 
no capaci di gestire solo fino a 8 
GByte di memoria installata. Come 
l'Athlon 64 il G5 può eseguire sen¬ 
za emulazione (senza utilizzare al¬ 
tre applicazioni in una struttura 
software) applicazioni sia a 32 bit 
sia a 64 bit, oltre al sistema opera¬ 
tivo. Al momento non esistono an¬ 
cora applicazioni in grado di sfrut¬ 
tare appieno i 64 bit per il proces¬ 
sore G5. Apple probabilmente pre¬ 
senterà un sistema operativo a 64 
bit effettivi oltre a numerose appli¬ 
cazioni, sempre a 64 bit, ma la so¬ 


cietà non ha dato alcuna indicazio¬ 
ne su quando questo si verificherà. 

> Cpu dalle prestazioni estreme 

AMD e Intel hanno da sempre pre¬ 
sentato i loro processori di punta fa¬ 
cendo leva sulla capacità di spinge¬ 
re al limite le prestazioni del siste¬ 
ma. Le Cpu indirizzate al mercato di 
largo consumo hanno ricoperto con 
successo questo ruolo fino al mo¬ 
mento in cui ambedue i produttori 
hanno deciso di disegnare nuove 
architetture destinate al mondo 
workstation per offrire processori ad 
altissime prestazioni. Questa nuova 
classe di Cpu consente di eseguire 
al meglio i videogiochi di ultima ge¬ 
nerazione, ma è destinata anche al¬ 
lo sviluppo stesso dei titoli 3D più 
realistici, alla creazione di contenu¬ 
ti multimediali (audio e video) e al¬ 
l'impiego in ambito workstation a 
un singolo processore. 

Sul fronte AMD rientra in questa 



classe di processori l'Athlon 64 FX- 
53 (940) condivide alcune delle ca¬ 
ratteristiche del suo cugino Opteron 
per il segmento server; la sua fre¬ 
quenza effettiva è di 2,4 GHz e il 
controller di memoria integrato di¬ 
spone di due canali per complessivi 
128 bit e un'ampiezza di banda pari 
a 6,4 GByte/s, il doppio dei 3,2 
GByte/s dell'Athlon 64 3400 + . 
L'Athlon 64 FX-53 (940) richiede 
però memoria di tipo registered, più 
lenta del tipo unbuffered e con un 
costo superiore; è ora disponibile 
anche l'FX-53 (939) con supporto a 
memoria unbuffered. Questi pro¬ 
cessori offrono le prestazioni più 
elevate in molte applicazioni da uf¬ 
ficio e ludiche. 

AMD prevede di commercializzare 
un solo processore di classe FX alla 
volta, come ha dimostrato la scom¬ 
parsa del modello FX-51 in favore 
deU'FX-53. La serie FX non utilizza 
un indice delle prestazioni come 
quello dell'Athlon 64, perché AMD 
ritiene che sia la serie di processori 
desktop più performante. Più alto il 
numero che segue la sigla FX, più 
veloce è il processore nei calcoli. I 
nostri test hanno per lo più confer¬ 
mato questa affermazione dato che 
l'FX-53 ha ottenuto o condiviso il 
primo posto nella maggior parte dei 
nostri benchmark. 

L'introduzione della linea FX ha 
rappresentato il guanto di sfida per 
Intel che ha accettato e rilasciato il 
Pentium 4 HT Extreme Edition (EE) 
derivato dal core Gallatin, quello 
dei processori Xeon con 2 MByte di 
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Per i test abbiamo utilizzato 1 GByte di memoria Ddr 400, Microsoft Windows XP Professional, due HD Western Digital WD2500JD in configurazione Raid 0 e una ATI Radeon 9600XT (Catalyst 4.1). 


Il P4 EE ha superato l'Athlon 64 FX-53 nei nostri test multitasking 
sulla base della forza dimostrata nel terzo scenario dei test. Questo 
scenario opera uno scan di Norton AntiVirus in background mentre 
WinZip e Microsoft Access, Excel, FrontPage, PowerPoint e Project 
sono attivi in primo piano. 


Il significato dei numeri 


Anche quest'anno si 
conferma la sfida tra 
AMD e Intel nel cam¬ 
po dei processori per 
piattaforma desktop. 

Intel ha anche com¬ 
battuto contro se stes¬ 
sa con la sovrapposi¬ 
zione di tre diversi 
prodotti: il Pentium 4 
HT EE basato sul core 
Gallatin, il Pentium 4 
con core Northwood e 
quello con core Pre- 
scott; tutti e tre sono 
infatti disponibili con 
frequenza operativa a 
3,4 GHz e Fsb a 800 
MHz. AMD ha risposto con l'introduzione dell'Athlon 64 FX-53 
(2,4 GHz) che ha rimpiazzato l'FX-51 (2,2 GHz) al vertice della 
gamma desktop di AMD. 

> Mettere alla prova la Cpu 

Per questo articolo abbiamo aggiunto alla nostra solita lista due 
benchmark che mettono a dura prova solo il processore: i test per 
Cpu PcMark04 e il 3DMark03 di FutureMark. A differenza dei test 
Winstone, che si affidano alla configurazione complessiva della 
macchina, questi test mettono sotto torchio solo la Cpu e il sottosi¬ 
stema della memoria. I task di conversione di file, codifica e com¬ 
pressione del PcMark04 Cpu mostrano l'effetto della disponibilità di 
larghezza di banda passante offerta dalla memoria. Poiché il Cele¬ 
ron, l'Athlon XP 3200+ e l'Athlon 64 3400+ sono dotati di una lar¬ 
ghezza banda più stretta, 3,2 GByte al secondo, hanno dimostrato di 
non reggere il passo del Pentium 4 e delle Cpu Athlon 64 FX. 

La conversione di file, l'elaborazione di immagini e di file audio e la 
compressione video sono processi relativamente lineari. Questi pro¬ 
cessi sono favoriti da pipeline più lunghe, cache L2 più ampie e dal¬ 
la più semplice previsione del codice, caratteristiche peculiari dei 
chip P4. La cache L3 a 2 MByte del P4 EE ha costituito un vantaggio 
nel raggiungimento del più alto risultato nel test PcMark04. Anche 
la tecnologia Hyper-Threading (HT) ha favorito i processori P4 nei 
punteggi PcMark04: molti dei test di questa suite infatti sfruttano il 
multithreading. 

> Questione di velocità 

Tra i processori di prestazioni estreme utilizzati per i videogiochi ab¬ 
biamo confrontato l'Athlon 64 FX-53 di AMD a 2,4 GHz col suo con¬ 
corrente Intel top di gamma, il Pentium 4 Extreme Edition a 3,4 
GHz. Secondo i nostri test l'Athlon 64 FX-53 è il processore più ve¬ 
loce che ci sia sul mercato. Ha ottenuto il primo posto nella maggior 
parte dei nostri test, con prestazioni migliori di circa 1' 11 % rispetto 
al P4 EE nel Business Winstone 2004. Questo risultato è dovuto al 
pipeline a 12 stadi che permette di trattare il codice ramificato del 
Business Winstone in maniera più efficiente rispetto ad altri chip. 


> Multimedialità migliore 


Gli Athlon 64 3400+, FX-51 e FX-53 si sono affacciati sul terreno 
che fino a poco tempo fa era dominio esclusivo del Pentium 4 : la ve¬ 
locità nella creazione di contenuti multimediali. La serie Athlon 64 
supporta l'insieme di istruzioni Sse2 che mancava ai precedenti pro¬ 
cessori Athlon XP. Quindi l'Athlon 64 eccelle nei task di creazione 
di contenuti multimediali come il rendering 3D e la creazione di siti 
web: nei nostri test l'Athlon 64 3400+ ha mostrato prestazioni mi¬ 
gliori del Pentium 4 di pari categoria. La pipeline più corta delle 
Cpu Athlon 64 FX le rende anche più efficienti per quanto riguarda 
i cambi di task. 

La nuova architettura di memoria della Cpu Athlon 64 FX, che in¬ 
clude il supporto alle Ddr Sdram con controller integrato in grado di 
gestire un doppio canale ad aggregazione di banda, ha pareggiato 
l'ampiezza di banda di 6,4 GByte/s disponibile con la piattaforma 
Pentium 4. Questo significa che ambedue le architetture possono 
spostare grandi quantità di dati da e verso la memoria con la stessa 
efficienza. 

L'Athlon 64 FX-53 ha mostrato una superiorità del 12% sul P4 EE 
nella suite Multimedia Content Creation Winstone 2004. Anche 
l'Athlon 64 3400+, destinato prevalentemente al mercato di largo 
consumo e dotato di un'architettura di memoria a 64 bit a singolo 
canale, è riuscito a sostenere il confronto col P4 EE: nonostante 
l'ampiezza di banda pari a 3,2 GByte/s ha superato il P4 EE del 4% 
nello stesso test. La compatibilità Sse2 del chip Athlon e il controller 
di memoria integrato hanno contribuito a questo risultato. 

Tra i chip di fascia intermedia l'Athlon 64 3400+ ha superato il Pen¬ 
tium 4 Northwood del 13% nel Business Winstone 2004, e ha battu¬ 
to ambedue i Pentium 4 (Northwood e Prescott) dell'8% nel Multi¬ 
media Content Creation Winstone. L'Athlon 64 3400+ è stato supe¬ 
rato dal Pentium 4 con core Prescott nei test per Cpu PcMark04 e 
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<segue> 

3DMark03, mentre le sue prestazioni sono state circa le stesse dei 
chip Pentium 4 di pari livello nei test 3D e coi videogiochi, tranne 
per il gioco Serious Sam dove ha sorpassato gli altri del 7/8%. 

Per quanto riguarda la battaglia Intel contro Intel, i processori Pen¬ 
tium 4 Northwood e Prescott (ambedue a 3,4 GHz) hanno ottenuto 
gli stessi punteggi nei test Multimedia Content Creation Winstone, 
nonostante il chip Prescott abbia più stadi nella pipeline e il doppio 
di memoria cache L2. Ma l'architettura più complessa di Prescott, 
inclusa la pipeline a 31 stadi, gli assicura il vantaggio di frequenze 
di clock sempre più elevate. Al momento i core Northwood hanno 
infatti raggiunto quasi la loro frequenza massima (3,4 GHz). 

Nei test Business Winstone, Prescott ha avuto un risultato migliore 
del 2% rispetto al Pentium 4 Northwood di pari frequenza, molto 
inferiore quindi ai dieci punti percentuali, gap che noi consideria¬ 
mo significativo. Nel caso di applicazioni business con codici ramifi¬ 
cati, a causa della pipeline più lunga, Prescott ha ottenuto risultati 
sotto le nostre aspettative. Prescott ha comunque fatto registrare 
prestazioni superiori al Northwood grazie ai suoi migliorati algorit¬ 
mi di previsione del ramo di codice. 

Anche se Prescott vanta un insieme di istruzioni Sse3, nessuna del¬ 
le attuali applicazioni è compilata in modo da sfruttare questa nuo¬ 
va tecnologia. Quando appariranno applicazioni ottimizzate per 
Sse3 Prescott avrà probabilmente un vantaggio in termini di presta¬ 
zioni rispetto a Northwood e all'Athlon 64. Fino ad allora, se volete 
un sistema basato su processori Pentium 4, vi consigliamo di acqui¬ 
stare il vostro desktop basandovi sulle sue caratteristiche comples¬ 
sive piuttosto che sulla versione della Cpu installata. 

> Le migliori prestazioni in ambito ludico 

La suite completa di test 3DMark03 è uno dei modi per giudicare le 
prestazioni del sistema con i videogiochi 3D di ultima generazione 
e mette sotto test la scheda grafica, la memoria, il chipset e la 
Cpu. Il suo risultato indica cosa potete ottenere acquistando l'ulti¬ 
ma Cpu disponibile. Utilizzando la stessa scheda grafica su tutte 
le macchine di test abbiamo eliminato la sua influenza dal con¬ 
fronto. 

Anche se tutti i processori inclusi nella rassegna sono in grado di 
eseguire i giochi attualmente presenti sul mercato, a condizione 
che abbiate una scheda grafica sufficientemente potente, il 
3DMark03 indica quale Cpu è in assoluto più prestante quando 
sfruttata al limite. Il Celeron è un buon processore economico e, 
per le persone che lavorano in ufficio, può essere sufficiente. Gli 
appassionati di videogiochi ricercano invece il più alto numero di 
fotogrammi al secondo; gli Athlon 64 FX, l'Athlon 64 3400+, i Pen¬ 
tium 4 e l'Athlon XP 3200+ hanno tutti ottenuto almeno 42 fps (fo¬ 
togrammi per secondo) nel test Splinter Celi, mentre il Celeron è 
riuscito a malapena a produrre 30 fps, valore da noi considerato il 
limite minimo per giocare. 

Con questa frequenza gli utenti Celeron inizieranno a notare la 
perdita occasionale di fotogrammi e questo può fare la differenza 
fra avere un nemico in vista e vedere un nemico camminare sul 
vostro corpo (virtuale) senza vita. Questo svantaggio sarà notevole 
in giochi come Doom III e Half Life 2, che dovrebbero essere di¬ 
sponibili nella seconda parte dell'anno. Ambedue i giochi sono 
programmati per disattivare caratteristiche che diminuiscono la 
velocità di gioco se il vostro processore o la vostra scheda grafica 


Test multitasking 

. c I BUSINESS WINSTONE 2004 


A numeri più alti corrispondono risultati migliori. di dock 

Il rosso indica il risultato migliore in ciascuna categoria. (GHz) Scenario 1 Scenario 2 Scenario 3 Totale 

Fascia alta 


Athlon 64 FX-51 

2,2 

2,9 

2,9 

2,9 

2,9 

Athlon 64 FX-53 

2,4 

3,0 

2,9 

3,1 

3,1 

Pentium 4 TH EE (Northwood) 

3,4 

2,9 

2,6 

3,8 

3,3 

Fascia intermedia 

Athlon 64 3400+ 

2,2 

2,5 

2,8 

2,8 

2,8 

Pentium 4 (Northwood) 

3,4 

2,6 

2,4 

3,5 

3,0 

Pentium 4 con SSE3(Prescott) 

3,4 

2,4 

2,5 

3,6 

3,0 


Per i test abbiamo utilizzato 1 GByte di memoria Ddr 400, Microsoft Windows XP Professional, 
due HD Western Digital WD2500JD in configurazione Raid 0 e una ATI Radeon 9600XT (Catalyst 4.1). 


non siano sufficientemente potenti. Tuttavia c'è da chiedersi se 
possiamo accettare che le opzioni video siano disattivate a causa 
della Cpu. 

A 999 $ il Pentium 4 HT EE è il processore più costoso della nostra 
rassegna, seguito da vicino dall'Athlon 64 FX-53 a 733 $. Il Pen¬ 
tium 4 HT EE costa più del doppio del Pentium 4 con core 
Northwood o Prescott: questo si traduce in una differenza di circa 
700 $ per un sistema completo, il prezzo pagato per un aumento 
minuscolo nel punteggio totale del 3DMark03 e un aumento del 
15% circa del risultato ottenuto con Serious Sam. L'aumento nelle 
prestazioni utilizzando Splinter Celi è stato di un solo fotogramma 
al secondo. 

Archiviata la questione dei prezzi, gli appassionati di videogiochi 
che dispongono di solidi budget non si fermeranno davanti alla 
possibilità di vantarsi dei punteggi ottenuti nei benchmark nella 
stessa maniera che i proprietari di una Ferrari esaltano l'abilità 
della loro macchina di passare da 0 a 100 km/h in 3,4 secondi. 

Con un piccolo vantaggio sugli altri, l'Athlon 64 FX-53 risulta il 
miglior processore per i giochi su Pc. Ha ottenuto risultati migliori 
del l'l% circa rispetto al Pentium 4 HT EE nel test 3DMark03 
complessivo, e ha mostrato una superiorità del 9% e del 2% ri¬ 
spettivamente con Serious Sam e Splinter Celi. A questi livelli i 
due processori arrivano praticamente a pari merito. Ma ambedue i 
processori avranno la potenza di far funzionare i giochi attuali in 
maniera eccezionale, con la promessa di poter eseguire anche i 
giochi di domani con pochi aggiornamenti. 

> Come abbiamo effettuato le prove 

Per mantenere in comune il numero più elevato di componenti 
possibili abbiamo installato le stesse schede grafiche, gli stessi di¬ 
schi rigidi e la stessa memoria (con una eccezione) in tutti i siste¬ 
mi che abbiamo usato per i test. 

Abbiamo utilizzato una scheda video ATI Radeon 9600XT con 128 
MByte di memoria e i driver Catalyst 4.1, nei quali abbiamo disat¬ 
tivato l'opzione Overdrive che abilita la variazione dinamica della 
frequenza. Ciascun sistema è stato dotato di due Western Digital 
2500JD (dischi rigidi Sata a 7.200 rpm) installati in configurazione 
Raid 0. Analogamente ciascuna macchina è stata munita di 1 
GByte di memoria di sistema: dove possibile abbiamo installato 
delle Corsair TwinX Ddr 400. Nel caso dell'Athlon 64 FX con 940 
piedini che richiede memoria di tipo registered abbiamo utilizzato 
moduli Ddr400 di Mushkin. Abbiamo installato i processori su 
schede madri Asus e Intel. Ringraziamo AMD, ATI, Corsair, Intel e 
Western Digital per il supporto fornito. 
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cache di terzo livello (L3); Intel ha 
apportato alcune modifiche alle ma¬ 
schere di produzione tra cui la di¬ 
sattivazione del supporto a confi¬ 
gurazioni multiprocessore. Il Pen¬ 
tium 4 HT EE, grazie alla ca¬ 
che che ne migliora le 
prestazioni, rappresenta 
la Cpu di punta per Intel 
nel mercato desktop e, in 
molte applicazioni, ottiene ri¬ 
sultati migliori di quelli del co- 
re Prescott. Nonostante l'FX-53 
abbia sconfitto con un margine ri¬ 
dotto il Pentium 4 HT EE nei nostri 
test 3D e coi videogiochi, quest'ul¬ 
timo ha invece ottenuto punteggi 
migliori nei nostri test multimedia¬ 
li generici. 

Le maggiori prestazioni offerte dal- 
l'Athlon 64 FX-53 e dal Pentium 4 
HT EE hanno tuttavia un costo; 
questi processori costano infatti il 
doppio dei pari frequenza per il 
mercato desktop (Athlon 64: 733 $ 
per l'FX-53 contro i 417 $ del 
3.400+; Pentium 4: 999 $ per il 3,4 
GHz HT EE contro i 417 $ del 
3,4GHz standard). Chiaramente 
queste Cpu sono indirizzate a que¬ 
gli utenti che necessitano della 




maggiore potenza che sono in gra¬ 
do di fornire: creatori di contenuti 
multimediali, per i quali il tempo è 
denaro, videogiocatori incalliti che 
desiderano la migliore esperienza 
con i titoli 3D o per quelle persone 
che dispongono di ampi budget e 
che vogliono il diritto di vantarsi 
del proprio Pc. 

> Le Cpu di classe entry level 

Anche se su queste pagine concen¬ 
triamo spesso la nostra attenzione 


sui processori dalle prestazioni più 
elevate, le Cpu che offrono un 
buon equilibrio tra prestazioni e 
prezzo mantengono circa il 20% 
del mercato. Per anni il processore 
top di gamma di AMD è stato 
l'Athlon XP, mentre la linea Duron 
copriva il segmento dei processori 
più economici. Con l'introduzione 
dell'Athlon 64, AMD ha voluto da¬ 
re un messaggio importante al 
mercato trasformando l’Athlon XP 
nel prodotto più appetibile tra i 
processori di medio livello. Attual¬ 
mente il top di gamma, l’Athlon XP 
con core Barton, è dotato di 512 
KByte di cache L2, frequenza del 
Fsb fino a 400 MHz e frequenza di 
clock fino a 2,2 GHz coi modelli in¬ 
dicati con 3200+. 

I processori Intel Celeron sono svi¬ 
luppati sull'architettura del core 
Northwood dalla quale si differen¬ 
ziano per l'implementazione di un 
quarto della cache di secondo li¬ 
vello (L2) e per il Fsb limitato a 400 
MHz. Intel ha attuato in questo ca¬ 
so una politica di non sovrapposi- 


►► 


Cpu per server e workstation 


Anche se l’offerta per il mercato desktop è stata ampliata con la 
classe di processori ad altissime prestazioni, i veri mostri di po¬ 
tenza rimangono le Cpu per il segmento workstation. Tali chip 
offrono prestazioni di livello superiore e caratteristiche come il 
supporto a 64 bit, per indirizzare più memoria e accedere velo¬ 
cemente a enormi quantità di dati, a configurazioni multipro¬ 
cessore e una memoria cache L3 molto grande. 

Intel guida questo segmento del mercato con i suoi Xeon e Ita- 
nium 2, anche se è possibile trovare altri prodotti Intel come 
Pentium 4 e Pentium 4 HT EE in server e workstation. 

LTtanium 2, introdotto nel terzo trimestre del 2002, offre l’archi¬ 
tettura Ia-64 a 64 bit di Intel. A diffe¬ 
renza dell'AMD 64, l'Ia 64 non è una 
estensione del design x86 a 32 bit 
esistente, ma utilizza l'architettura 
Epic (Explicitly Parallel Instruction 
Computing, calcoli con istruzioni 
esplicitamente parallele), una specie 
di Vliw, definita e creata insieme da 
Hp e Intel. Itanium 2 non è compati¬ 
bile coi codici a 32 bit e deve essere 
utilizzato con un sistema operativo a 
64 bit e applicazioni a 64 bit scritte 


ad hoc. Il processore è destinato a server e workstation che la¬ 
vorano con grande quantità di dati ed effettuano pesanti calcoli 
in virgola mobile. 

Il processore Xeon, introdotto nel maggio del 2001, condivide 
l’architettura del Pentium 4, ma offre una memoria cache L3 
ampliata e il supporto a configurazioni a doppio processore. Il 
suo utilizzo è indicato in server e workstation di medio livello 
che eseguono multitasking impegnativo e applicazioni multi- 
threaded; la tecnologia HT di Intel fa operare il sistema come se 
fossero presenti quattro processori virtuali. Intel ha appena an¬ 
nunciato la prossima disponibilità di estensioni a 64 bit per i ►► 


Vendite di server 

per tipo di processore (da gennaio 


Intel - 

AMD - 

Altre - 

(di tipo RISC) 


Vendite complessive: 1.535.868 di 
Cpu per server. 

Fonte: IDC WW Quarterly PC 
Tracker, gennaio 2004. 


(U.S.) 

a settembre 2003) 



Vendite di workstation (U.S.) 

per tipo di processore (Da gennaio a settembre 2003) 



Vendite complessive: 1.517.956 di Cpu 
per workstation. 

Fonte: IDC WW Quarterly PC Tracker, 
gennaio 2004. 
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suoi processori Xeon e Pentium 
4. Lo Xeon (core Nocona) sarà il 
primo processore ad essere dota¬ 
to di tali estensioni in quanto le 
nuove caratteristiche permetteran 
no una maggiore efficienza nell'ac¬ 
cesso a una quantità maggiore di me 
moria con benefici in ambito workstation di alto livello e server 
di basso e medio livello. Sono ancora da definirsi i tempi per 
l'introduzione dei 64 bit sui Pentium 4 per desktop. Le estensio¬ 
ni a 64 bit di Intel sono simili alla implementazione a 64 bit di 
AMD e non competeranno con Itanium 2 nel segmento più alto 

del mercato. AMD offre ancora i 
suoi processori Athlon XP e 
Athlon MP per i server e le 
workstation entry-level, ma le 
soluzioni migliori sono rappre¬ 
sentate da Opteron, Athlon 64 
e Athlon 64-FX. 

I processori Athlon a 64 bit per 
server e workstation appartengono alla fami¬ 
glia Opteron. L'Athlon 64-FX e l'Opteron sono 
simili nel design, ma l'ultimo aggiunge caratte¬ 




ristiche specifiche per i 
server e per le worksta¬ 
tion di alto livello. Per 
avere sistemi multiproces- 
sore fino a un massimo di 8 
vie AMD ha implementato 
ulteriori connessioni Hyper- 
Transport nei suoi processori 
Opteron. Queste connessioni sono uti¬ 
lizzate per connettere Cpu multiple e sono dotate di algoritmi 
ulteriori per la coerenza della memoria cache in modo tale da 
rendere ciascun processore in grado di conoscere il contenuto 
della cache degli altri. Verso la fine del 2004 AMD introdurrà 
gli Opteron 152, 252 e 852, i successori di Opteron realizzati con 
un processo produttivo a 90 nanometri. I chip saranno dotati di 
1 MByte di cache L2 e avranno una frequenza d'ingresso di 2,6 
GFIz. L'Xserve G5, che segna il ritorno di Apple nel mercato 
server, utilizza lo stesso nome del core G5 disponibile nei desk¬ 
top Apple ed è venduto solo in configurazioni mono o bi-pro- 
cessore in un telaio 1U. I processori G5 sono dotati di due Fsb 
indipendenti. Ciascun bus costituisce un'interfaccia bidirezio¬ 
nale dedicata al controller del sistema, dotando il G5 di 16 GBy¬ 
te/s di larghezza banda su sistemi a doppio processore a 2 GHz. 


zione delle frequenze massime: 3,4 
GFIz per i Pentium 4 e 2,8 GHz per 
i Celeron. AMD offre i processori 
Athlon XP con prezzi allineati a 
quelli dei Celeron di Intel, ma i no¬ 
stri test hanno dimostrato più volte 
la supremazia della soluzione 
AMD. Nel confronto persino il mi¬ 
gliore Celeron, con un vantaggio di 
600 MHz effettivi sulla frequenza 
di clock, non riesce a reggere il 
passo con l'Athlon XP. 

In commercio è ancora possibile ri¬ 
trovare processori Duron, ormai 
fuori produzione, offerti in sistemi 
ultra-economici, ma l'Athlon XP 
(senza capacità a 64 bit), grazie al¬ 
l'ottimo rapporto tra prestazioni e 
prezzo, costituisce senza dubbio la 
scelta più sensata per chi ricerca 
buone prestazioni ad un prezzo ra¬ 
gionevole. VIA Technologies, co¬ 
nosciuta per lo più per la produzio¬ 
ne di chipset e schede madri, offre 
processori per desktop e portatili, 
oltre a quello da integrare in diver¬ 
si dispositivi. L'azienda taiwanese 
lascia ad AMD e Intel il campo 
delle prestazioni pure, concentran¬ 
do la propria attenzione alle solu¬ 
zioni economiche. L'ultimo proces¬ 
sore rilasciato da VIA è il C3, un 
processore economico e a basso 
consumo (solo 18 watt a 1,2 GHz) 


sviluppato sul core Nehemiah e in 
grado di operare alla frequenza 
massima di 1,2 GHz. Le soluzioni 
VIA, pur rappresentando un'alter¬ 
nativa interessante per le applica¬ 
zioni entry level, l'utilizzo della 
posta elettronica, la navigazione 
internet e per i programmi di scrit¬ 
tura, non hanno ottenuto il succes¬ 
so sperato negli Stati Uniti. Micro¬ 
tei, che ha iniziato a vendere siste¬ 
mi con processori VIA attraverso il 
Wal-Mart, ha abbandonato queste 
soluzioni in favore dei Duron di 
AMD. 

> Uno sguardo al futuro 

Sebbene più volte ci si è posti il 
quesito sulla longevità della legge 
di Moore, oggi possiamo affermare 
che gode ancora di ottima salute. 
Per quanto si possa prevedere in 
futuro i produttori di Cpu continue¬ 
ranno a fornire processori con fre¬ 
quenze più elevate e a incrementa¬ 
re la densità dei transistor sulla su¬ 
perficie del die; inoltre ogni nuova 


architettura promette di migliorare 
la tecnologia dei processori, con 
passi minuscoli o da giganti. 

AMD ha introdotto il design New- 
castle nella famiglia Athlon 64 nel 
primo trimestre del 2004. Si tratta 
di un Athlon 64 con cache L2 di¬ 
mezzata: 512 KByte invece di 1 
MByte. La diminuzione della cache 
permette a AMD di produrre un 
processore più economico offrendo 
comunque prestazioni competitive. 
I chip Newcastle hanno ovviamen¬ 
te un indice di prestazioni più bas¬ 
so rispetto all'Athlon 64 standard. 
Ad esempio, l'Athlon 64 a 2 GHz 
con 1MByte di cache L2 ha l'indice 
3200+, mentre il Newcastle con la 
stessa frequenza di clock ha l'indi¬ 
ce 3000+. 

Verso la fine del 2004 AMD si spo¬ 
sterà verso un processo produttivo 
a 90 nanometri con i core San Die¬ 
go per Athlon 64 FX e Winchester 
per Athlon 64. Ambedue i chip uti¬ 
lizzeranno un packaging a 939 pie¬ 
dini e includeranno, anche per la 
linea Athlon 64, un controller di 
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memoria a 128 bit, come per l'Ath¬ 
lon 64 FX. 

I piani di AMD per il 2004 riguardo 
l’Athlon XP includono un ibrido 
dell'Athlon XP e l'Athlon 64. Col 
nome in codice Paris il nuovo chip 
Athlon XP utilizzerà il core del- 
l'Athlon 64 ma permetterà solo l'u¬ 
tilizzo di estensioni a 32 bit. Avere 
un core Athlon 64 per il chip Ath¬ 
lon XP (Paris) aiuterà a riportare su 
strade più vicine le due linee di 
prodotto. In seguito AMD ridurrà le 
dimensioni del die utilizzando un 
processo produttivo a 90 nanometri 
che sarà introdotto con il core Vic¬ 
toria. I piani di Intel hanno visto la 
cancellazione del core Tejas atteso 
nel corso di quest'anno; il 2004 ve¬ 
drà quindi la proliferazione dei co- 
re Prescott con prevedibili versioni 


Extreme Edition e Celeron. L'attesa 
rimarrà quindi concentrata sul 
2005 e sulla prossima microarchi¬ 
tettura di Jonah che sarà il nuovo 
punto di congiunzione tra i proces¬ 
sori per sistemi desktop e note¬ 
book. Jonah fonderà caratteristiche 
dall'attuale progetto Pentium M 
fondendole con alcune peculiari 
dei processori da desktop. 

Apple è sempre stata avara circa i 
propri piani produttivi e quindi i 
dettagli riguardanti il futuro del 
G5 sono al momento sconosciuti. 
Ci aspettiamo però che IBM e Ap¬ 
ple seguano la roadmap prestabili¬ 
ta concentrandosi su miglioramen¬ 
ti delle prestazioni con cache più 
ampie, una ottimizzazione delle 
estensioni AltiVec (Velocity Engi¬ 
ne) oltre che della pipeline. Poiché 


il G5 è basato sull'architettura 
Power4 che utilizza un doppio co- 
re, Apple ha ampie margini d'azio¬ 
ne per apportare migliorie a que¬ 
sto processore. Sul fronte VIA sono 
state rilasciate informazioni sulle 
caratteristiche del prossimo core 
C5J Esther che sarà prodotto con 
tecnologia IBM Soi a 90 nanometri 
e che incorporerà funzioni avanza¬ 
te per la sicurezza delle transazioni 
nell'ambito del commercio elettro¬ 
nico. La nuova architettura dovreb¬ 
be permettere di raggiungere i 2 
GHz con un consumo massimo sti¬ 
mato in 3,5 W per la versione a 1 
GHz. La battaglia senza fine tra i 
maggiori produttori di processori 
continuerà, e ognuno cercherà di 
produrre la Cpu con le prestazioni 
più elevate per desktop, portatili, 
server e workstation. 

E come sempre, il vero vincitore 
della battaglia delle Cpu sarà il 
consumatore. Il futuro non è mai 
sembrato così promettente. ■ 
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Media hub: il Pc 

trasmette, l’Hi-Fi riceve 
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Dal personal computer 
all'impianto televisivo e 
stereofonico, i nuovi formati 
digitali passano dalla rete, e 
i ricevitori multimediali sono 
i nuovi gateway di questo 
mondo ancora in evoluzione. 

In prova 5 prodotti diversi e 
a volte complementari, per 
scoprire cosa ci riservano il 
presente e il futuro. 

►► A cura di Simone Zanardi, Edmondo Orlotti, Nicola Martello 

L'avvento dei formati digitali ha invaso il mondo delle 
tecnologie audio/video da ormai diverso tempo: dopo 
la diffusione dei Compact Disc abbiamo assistito alla 
rivoluzione dell'Mp3, mentre un processo analogo ha 
interessato il settore video con l'affermazione del Dvd 
prima e delle codifiche DivX e affini poi. Anche il mon¬ 
do della fotografia sta decretando il passaggio dal rul¬ 
lino tradizionale al sensore digitale. Nonostante ciò, al¬ 
l'interno delle case gli impianti Hi-Fi stereo e televisivi 
sono sostanzialmente rimasti a lungo divisi da quelli 
informatici, scambiandosi raramente dati e contenuti 
se non per via di copie di Cd e Dvd. La progressiva dif¬ 
fusione delle reti di comunicazione in ambiti Soho 
(Small Office Home Office), unita all'affermazione di 
nuovi modelli di comunicazione, come la banda larga o 
le comunicazioni wireless, ha aperto nuove possibilità 
all'integrazione tra i mondi dell'informatica e dell'ho- 
me entertainment, e uno dei mercati che più sta traen¬ 
done beneficio è quello dei cosiddetti media hub o me¬ 
dia receiver. Si tratta di dispositivi in grado di accede¬ 
re alle risorse multimediali presenti sulla rete informa- ►► 
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tica alla quale sono connessi, sia 
essa locale o Internet, e di distri¬ 
buirli con varie metodologie sul¬ 
l'impianto stereofonico e televisivo 
di casa. Lo scenario tipico per que¬ 
sto tipo di applicazioni prevede la 
presenza in rete di un file server 
che operi da vero e proprio juke 
box digitale per la fornitura di con¬ 
tenuti su tutta le rete. Per una disa¬ 
mina completa sulle possibilità of¬ 
ferte dal networking domestico co¬ 
me strumento di intrattenimento 
oltre che di produttività, vi riman¬ 
diamo alla cover story apparsa sul 
numero 158 di PC Professionale, 
concentrandoci in questo contesto 
sull'analisi dell'offerta di apparati 
media hub. 

Va in primo luogo sottolineato un 
punto chiave: nonostante il numero 
di prodotti di questo tipo sia in co¬ 
stante aumento, l'offerta a oggi 
presente sul mercato appare 
tutt'altro che omogenea; non è 
nemmeno scontata una definizione 
precisa di media hub, dal momento 
che le funzioni di condivisione e di¬ 
stribuzione dei contenuti sono in¬ 
terpretate dai produttori con moda¬ 
lità diverse e spesso integrate al¬ 
l'interno di modelli che poco hanno 
in comune. Esemplare in tal senso 
risulta la selezione dei 5 prodotti 
provati in queste pagine: si spazia 
da un hard disk esterno con funzio¬ 
ni di riproduzione multimediale a 
un lettore Dvd dotato di servizi 


["J Arkimed MediaBox 

ffliSiM Euro 255,00 Iva inclusa il modello da 20 GByte 


Euro 315,00 il modello da 40 GByte, euro 347,00 il modello da 60 
GByte, euro 470,00 il modello da 80 GByte. Tutti i prezzi sono Iva 
inclusa 

Produttore: Arkimed - GPI, viale Abruzzi 13/A, 20131 Milano; 
tei. 02-2057.2635; fax 02-2057.2658; pagina Web www.arki- 
med.net; indirizzo e-mail: lab@arkimed.net. 


> Unità leggera, compatta e capiente 

> Di semplice impiego 

> Buona la qualità di visione dei video 


> Impossibile udire l’audio dei film divisi in più file 

> Lentezza nell’accensione e nell’esecuzione dei comandi 


> L’alimentazione dell’unità rischia di sovraccaricare il controller Usb 


evoluti, passando per un apparec¬ 
chio focalizzato sull'ambito musi¬ 
cale e per una coppia di set-top- 
box di concezione differente. An¬ 
che gli standard di connessioni va¬ 
riano da modello a modello sia dal 
lato della rete, con connessioni ca¬ 
blate o wireless, sia da quello au¬ 
dio/video, dove gli standard analo¬ 
gici tradizionali si affiancano alle 
più evolute connessioni digitali o 
alla diffusione video a componenti 
separate per una maggior qualità 
video. 

Un aspetto che appare fin d’ora de¬ 
cisivo è la facilità di utilizzo dei 
media receiver: difatti, sebbene 
questi dispositivi siano spesso ac¬ 
quistati da utenti con una certa di¬ 
mestichezza in campo informatico, 
essi debbono poter essere utilizzati 
quotidianamente anche da chi non 
vuole o non può rivolgersi al perso¬ 
nal computer per accedere alla li¬ 
breria multimediale. D'altro canto i 
prodotti in questione devono di¬ 
sporre di funzioni di aggiornamen¬ 
to del sistema operativo, per essere 
pronti a supportare nuovi formati e 
versioni dei codec multimediali uti¬ 
lizzati nel mondo di Internet, per 
non rischiare un'obsolescenza pre¬ 
matura. 

La seguente disamina non vuole 
quindi essere né una prova compa¬ 
rativa, né una rassegna completa 
su di un mondo che, per ammissio¬ 
ne degli stessi sviluppatori, è in 
una fase tutt'altro che stabile. Si 
tratta però di una buona occasione 
per farsi un'idea di cosa sia dispo¬ 
nibile oggi e realisticamente ipotiz¬ 
zabile per il futuro 
prossimo. 

i Bl 



> Arkimed MediaBox 

Il prodotto di Arkimed è sostanzial¬ 
mente un piccolo disco rigido por¬ 
tatile da 2,5 pollici, che usa lo stan¬ 
dard Usb 2.0 per collegarsi al com¬ 
puter. Il dispositivo è pensato non 
solo per immagazzinare i dati di un 
computer ma soprattutto come 
supporto multimediale per musica 
e video. In effetti, MediaBox è sia 
un player audio, quando è collega¬ 
to a un impianto Hi-Fi, sia un ripro¬ 
duttore video, quando è connesso a 
un comune televisore. Il disco rigi¬ 
do interno è disponibile in quattro 
taglie diverse, che vanno da 20 a 
80 GByte; i drive impiegati sono i 
modelli Travelstar da 4.200 giri al 
minuto e sono prodotti da Hitachi. 
L'elettronica interna supporta un 
semplice sistema operativo pro¬ 
prietario ed esegue la conversione 
dei flussi audio e video, da digitale 
ad analogico. Nella scatola del mo¬ 
dello esaminato in questa prova, 
un MediaBox da 40 GByte, sono 
inclusi, oltre all'unità disco, un ca¬ 
vo Usb con una spina piccola da 
una parte e con due grandi dall'al¬ 
tra e un cavo Rca/miniJack per tra¬ 
sportare i segnali audio stereo e vi¬ 
deo composito. A questi si aggiun¬ 
gono un telecomando a raggi infra¬ 
rossi, un trasformatore elettrico e 
un semplice manuale in italiano. 

Il prodotto è reperibile presso i ne¬ 
gozi Essedi Shop ( www.essedi.it ) 
dai quali l'abbiamo ricevuto in pro¬ 
va. L'unità disco è un parallelepi¬ 
pedo sottile, di 13,1 x 8 x 1,9 centi- 
metri, che pesa solo 215 grammi; le 
linee dell'oggetto sono piacevol¬ 
mente arrotondate e il guscio 
esterno è in metallo. 

Sui due lati più corti si trovano da 
una parte la presa Usb 2.0, i Led di 
funzionamento e il sensore infra¬ 
rosso, dall'altra la presa elettrica e 
il minijack di uscita analogica per 
l'audio stereo e per il video 
composito. Purtroppo 
non sono disponi¬ 
bili né una boccola 
S-Video né un set di 
prese per i segnali Rgb o 
YCbCr. 

MediaBox ha un consumo 
nominale di 5 watt, che sono 
forniti dal trasformatore quando 
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PLAY MENU 



MediaBox possiede un 
semplice sistema 
operativo proprietario, 
che impiega 
un'interfaccia grafica 
per la navigazione nelle 
cartelle e nei file 
registrati sul disco 
rigido. Lo spostamento 
da una cartella all'altra e 
la selezione del file da 
eseguire avvengono con 
il telecomando in 
dotazione. 


Nel caso di fotografie 
Jpeg, MediaBox genera 
in automatico uno slide 
show. È anche possibile 
saltare direttamente alla 
figura preferita grazie 
alla visione di una griglia 
di miniature, in cui si 
sceglie l'immagine 
desiderata. 


l'unità è collegata a una periferica 
multimediale oppure che giungono 
direttamente dalla porta Usb del 
computer. Nel caso il controller non 
fornisca energia sufficiente, si usa 
anche la seconda spina Usb, per 
raddoppiare la corrente disponibi¬ 
le. In effetti, per non sovraccaricare 
il controller Usb, sarebbe meglio 
impiegare il trasformatore anche 
quando MediaBox è collegato al 
calcolatore. 

La scheda madre interna supporta 
da una parte il disco rigido e dal¬ 
l'altra monta un grosso chip, che 
nell'esemplare in esame non mo¬ 
stra alcuna scritta di riconoscimen¬ 
to. In ogni caso, il dispositivo è 
conforme agli standard Pai e Ntsc e 
produce immagini con una risolu¬ 
zione in uscita di più di 500 linee e 
con un rumore video pari a 56 dB. 
La sezione audio lavora con una 
frequenza massima di campiona¬ 
mento dichiarata di 192 kHz e con 
una profondità di quantizzazione 
di 24 bit; l'intervallo di frequenze 
va da 20 a 20.000 Hz e i valori no¬ 
minali di gamma dinamica e di ru¬ 



more valgono 90 dB ciascuno. Il si¬ 
stema operativo caricato in Media- 
Box impiega un'interfaccia grafica 
molto semplice, in cui appare l'e¬ 
lenco delle cartelle e dei file, ordi¬ 
nato su due colonne che occupano 
l'intero schermo televisivo. Da no¬ 
tare che questo sistema operativo 
funziona soltanto quando il disco è 
scollegato dal computer, mentre 
quando MediaBox è unito al calco¬ 
latore - indifferentemente un Pc o 
un Mac - appare come un qualsiasi 
disco rimovibile. 

La sezione software comprende i 
codec per gestire i file video prove¬ 
nienti da Dvd, Svcd e VideoCD, 
nelle versioni 1.1, 2.0 e 3.0; il di¬ 
spositivo è poi capace di visualiz¬ 
zare correttamente gli archivi com¬ 
pressi con XviD e con DivX 3.0, 4.0 
e 5.0. Per quanto riguarda la sezio¬ 
ne audio, MediaBox suona senza 
problemi i clip Wave e Mp3. Infine, 
il sistema visualizza le immagini 
Jpeg, producendo in automatico 
uno slide show, in cui le figure si 
susseguono a intervalli di cinque 
secondi Luna dall'altra. Da notare 
che Arkimed promette la futura di¬ 
sponibilità di aggiornamenti dei 
codec e del firmware, tramite up- 
grade installabili direttamente dal¬ 
l'utente. 

Il telecomando è leggero e sottile e 
dispone dei tasti sia per la naviga¬ 
zione nel menu sia per la regola¬ 
zione del volume e per l'esecuzio¬ 
ne dei file multimediali, proprio co¬ 
me accade con un comune player 
domestico. La ricerca veloce in 
avanti avviene con diverse velo¬ 
cità, che vanno da 2x a 8x o 16x, a 
seconda del tipo di file video visua¬ 
lizzato; il rallentamento delle scene 
è permesso con valori l/2x, l/4x e 
l/8x. La ricerca veloce all'indietro 
è consentita solo a 2x. 

Nelle nostre prove abbiamo notato 
una certa lentezza nell'esecuzione 
dei comandi; in particolare, è ne¬ 
cessario attendere circa 80 secondi 
prima che l'unità sia operativa 
quando è collegata a una periferica 
video. In ogni caso la visualizzazio¬ 
ne dei film è buona, pur con una 
leggera posterizzazione, più visibi¬ 
le in corrispondenza delle zone in 
cui i colori sfumano gradualmente. 
Anche i video compressi con DivX 


5.0 sono resi correttamente, mentre 
i clip XviD appaiono piuttosto qua¬ 
drettati. Naturalmente la qualità di 
visione dipende in grande misura 
dal livello di compressione, che 
non deve essere troppo elevato. 
Quello che invece è decisamente 
più fastidioso è la scomparsa del¬ 
l'audio quando MediaBox riprodu¬ 
ce un film suddiviso in più file, co¬ 
me per esempio i file Vob estratti 
da un Dvd. In questi casi la colon¬ 
na sonora è udibile solo con il pri¬ 
mo archivio, mentre con i successi¬ 
vi l'audio va a zero. Da notare, 
inoltre, che non è possibile sceglie¬ 
re la lingua con i film multitraccia. 
Per evitare questi problemi è quin¬ 
di necessario compattare i film in 
un unico file, in cui è inclusa una 
sola lingua. 

Tutto regolare, invece, per quanto 
riguarda la musica e le immagini. 
Con queste ultime sono attivi i co¬ 
mandi per ruotare la figura con in¬ 
crementi di 90° e per saltare da 
una foto all'altra, tramite i consueti 
tasti per selezionare i brani succes¬ 
sivo e precedente. È disponibile 
anche una visualizzazione a scac¬ 
chiera, in cui appaiono nove picco¬ 
le figure in contemporanea, al fine 
di scegliere la preferita da mostra¬ 
re a pieno schermo. 

In conclusione, MediaBox si è fatto 
apprezzare per la semplicità di im¬ 
piego e per le sue dimensioni com¬ 
patte. Quest'ultima caratteristica 
non compromette la capacità inter¬ 
na del disco: 40 GByte non sono 
pochi e il modello da 80 GByte è in 
grado di contenere decine di film 
ad alta qualità. 

Purtroppo i problemi con l'audio 
dei film suddivisi in più file rendo¬ 
no obbligatoria l'elaborazione dei 
filmati, un'operazione che richiede 
una certa perizia per ottenere ri¬ 
sultati di buona qualità. 

> KiSS DB-1500 

Fondata nel 1994 con l'acronimo di 
Keep It Simple Solutions, la dane¬ 
se KiSS Technology nasce come 
azienda produttrice di dischi rigidi 
e lettori ottici per personal compu¬ 
ter. La progressiva focalizzazione 
verso il mondo dell'home enter¬ 
tainment ha portato all'attuale of- 
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y U Kiss DB-1500 

Sii Euro 349,00 Iva inclusa 


Produttore: Kiss Technology. Sito Web: www.kiss-techno- 
logy.com. 

Distributori: RS, CENTERCROSS Blocco 26, Via degli Orefici, 
175,40050, Funo di Argelato (BO); tei. 051-866611, 
fax 051-866686. Pagina Web: http://www.rsitalia.com. 
E-mail: info@rsitalia.com. 


> Ottima qualità audio/video 

> Lettore multimediale all-in-one 


> Limiti nel sistema di condivisione file sulla Lan 

> Mancanza di supporto per le playlist 
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ferta composta da display Lcd e al 
plasma, set-top-box e ricevitori per 
trasmissioni televisive digitali 
(Dvb). 

Il modello DB-1500 in esame fa 
parte della gamma di lettori Dvd 
con funzioni evolute, e in particola¬ 
re prevede il collegamento in rete 
locale, il supporto per la riprodu¬ 
zione di filmati in formato DivX e 
XviD, di file musicali Mp3 e la rice¬ 
zione del servizio Webradio per il 
broadcasting da Internet. 

Le dimensioni dell'unità sono ana¬ 
loghe a quelle di un comune video¬ 
registratore, ma il layout prevede il 
pannello frontale sul lato corto del 
case, in controtendenza con la scel¬ 
ta della maggior parte dei produt¬ 
tori. Sul retro trovano spazio i con¬ 
nettori di alimentazione, lo slot per 
l'aggancio della Pc Card opzionale 
in grado di abilitare le funzioni di 
trasmissioni wireless e la porta di 
rete Rj-45 per il collegamento ca¬ 




Crazie allo slot per Pc 
Card, è possibile 
dotare il dispositivo di 
funzionalità wireless. 


blato a una rete Fast Ethernet. Per 
quanto concerne il sistema di con¬ 
nessioni audio/video, il DB-1500 
offre una buona varietà di standard 
di collegamenti, a partire da un'u¬ 
scita Scart per il segnale Rgb, una 
S-Video e la classica terna di con¬ 
nettori Rea per i segnali stereofoni¬ 
ci e video composito. La sezione 
audio può inoltre contare su due 
uscite digitali, rispettivamente con 
collegamento S/Pdif coassiale e ot¬ 
tico, con pieno supporto per gli 
standard Dolby Digital e Mpeg 5.1. 
Il lato frontale presenta invece il 
cassetto per Cd e Dvd e due tasti 
per l'apertura del medesimo e per 
la pausa di riproduzione; non è 
purtroppo previsto alcun pulsante 
di accensione e spegnimento, per i 
quali è quindi necessario ricorrere 
al controllo remoto fornito in dota¬ 
zione. 

La procedura di installazione varia 
in base alle funzioni che si deside¬ 
rano utilizzare: in primo luogo in¬ 
fatti il DP-1500 è un lettore di Cd e 
Dvd (compatibile anche con sup¬ 
porti registrabili Cd-Rw e Dvd+/- 
Rw) in grado di riprodurre, oltre ai 
classici formati Dvd Video e Cd 
Audio, file multimediali presenti 
sul dispositivo ottico nei formati 
DivX, XviD, Mp3 e Jpeg. Se ci si 
limita a queste funzioni, è suf¬ 
ficiente collegare l'unità al¬ 
l'impianto audio-visivo dome¬ 
stico e procedere alla semplice 
configurazione tramite inter¬ 
faccia grafica, visualizzabile 
direttamente sul televiso- 
In questo caso le uni¬ 



che impostazioni da 
confermare sono 
quelle riguardanti il 
formato video (Pai 
o Ntsc, 4:3 o 
16:9, progres¬ 
sive scan) e 


L’intefaccia del server permette di selezionare i 
contenuti audio e video da condividere sulla rete e 
quindi sul Media Hub. 


le connessioni utilizzate. Le prove 
hanno evidenziato una più che 
buona qualità sia nelle immagini 
che nel sonoro: per quanto riguar¬ 
da il video la trasmissione Rgb sur¬ 
classa quella composita, mentre la 
qualità massima può essere rag¬ 
giunta attivando la modalità di 
scansione progressiva, qualora il 
proprio display la supporti. 

Come accennato, il modello DB- 
1500 prevede la possibilità di colle¬ 
gamento alla rete locale, per sfrut¬ 
tare il sistema di diffusione multi¬ 
mediale KiSS PC-Link (compatibi¬ 
le con i sistemi operativi Micro¬ 
soft). La connessione può essere 
completata tramite la porta Fast 
Ethernet integrata o in modalità 
wireless attraverso la scheda Pc 
Card disponibile come opzione; 
dopo aver impostato i parametri di 
rete del set-top-box (assegnamento 
dinamico dell'indirizzo Ip o sua 
configurazione manuale, oltre ai 
parametri di comunicazione wire¬ 
less), è richiesta l'installazione del 
software PC-Link sul personal 
computer che deve fungere da ser- 
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ver. L'applicazione prevede l'im¬ 
portazione di file video, brani mu¬ 
sicali e immagini da qualsiasi posi¬ 
zione sul disco rigido, ma impone il 
limite di 99 file per cartella, e non 
include il supporto per liste di ri- 
produzione. 

Una volta completata la procedura 
dal lato server, è sufficiente far ri¬ 
cercare l'host condiviso dal DP- 
1500, e attivare quindi la sezione 
PC-Link. I test non hanno mostrato 
particolari problemi di comunica¬ 
zione nel caso di file musicali, 
mentre per una trasmissione fluida 
dei flussi video DivX o XviD è alta¬ 
mente consigliabile la connessione 
Fast Ethernet rispetto al più lento 
collegamento wireless 802. llb. 
Qualche incertezza è invece emer¬ 
sa durante la visualizzazione di im¬ 
magini Jpeg di dimensioni medie e 
grandi (1 MByte circa a immagine), 



con un'eccessiva lentezza di cari¬ 
camento. 

Per utilizzare il servizio Webradio è 
necessario che la rete locale a cui il 
DP-1500 è collegato disponga di un 
accesso Internet (fortemente consi¬ 
gliato a banda larga); al momento 
della prova il sistema comprendeva 
oltre 5.000 flussi streaming Online 
ma nessuna radio italiana. Le emit¬ 
tenti possono essere selezionate in 
base al Paese di appartenenza o al 
genere musicale trasmesso. 

Per garantire la piena compatibilità 
con standard e codec futuri (al mo¬ 
mento della prova i formati DivX 
supportati sono il 3.11, il 4 e il 5), è 
previsto il rilascio periodico di nuo¬ 
ve versioni del firmware, il cui ag¬ 


giornamento può essere completa¬ 
to con una procedura invero poco 
intuitiva che prevede il download 
del file su di un Pc, la masterizza¬ 
zione di un Cd e infine il carica¬ 
mento sul lettore del DP-1500. 


> Netgear MP101 


Con il nuovo modello MP101, Net¬ 
gear propone un dispositivo foca- 
lizzato sulla diffusione di contenuti 
audio e di conseguenza ottimizzato 
per l'utilizzo in collegamento con 
un impianto stereofonico. La pre¬ 
senza di un display Lcd integrato 
permette di selezionare i brani e le 
opzioni senza la necessità di un te¬ 
levisore o di un monitor esterno, 


►► 


Gli standard di connessione audio/video 


Alcuni dei prodotti provati in queste pagine offrono diverse op¬ 
zioni per il collegamento all'impianto Hi-Fi di casa; molti stan¬ 
dard sono affermati da anni, mentre altri sono relativamente 
giovani sul mercato. Trattando la connessione audio e video 
verso un apparato domestico eventualmente evoluto ma di deri¬ 
vazione non informatica (leggasi televisori e stereo, non perso¬ 
nal computer), escluderemo da questa rassegna le specifiche 
chiaramente focalizzate al settore Pc, come quelle Vga e Dvi, 
peraltro non presenti in alcuno dei dispositivi in esame, per 
concentrarci sugli standard realmente utilizzati. 

Tra di essi, quello di generazione più antica è indubbiamente il 
collegamento basato sui connettori Re, impiegati da anni negli 
impianti stereofonici attraverso coppie di jack bianchi e rossi 
per la trasmissione dei due canali audio e di un terzo cavo (gial¬ 
lo) per quella del segnale video composito. Si tratta di connes¬ 
sioni di tipo coassiale, che trasmettono su ciascun connettore un 
singolo segnale elettrico. Nel caso dei due jack audio i canali 
corrispondono quindi alla coppia di tracce stereofoniche, men¬ 
tre in quello del video composito vengono racchiuse in un unico 
segnale le informazioni di colore, luminanza e sincronia. La 
qualità finale risulta penalizzata proprio dai processi di aggre¬ 
gazione e divisione delle componenti, oltre che dal maggior ru¬ 
more di fondo che comporta l'utilizzo di un'unica onda di tra¬ 
smissione. 

Per ottenere una resa video migliore i televisori e i monitor uti¬ 


lizzano spesso connessioni Scart ( Syndicat francais des Con- 
structeurs d'Appareils Radio et Television). È bene specificare 
che con il termine Scart si identifica uno standard di connettori 
e non di trasmissione. Di fatto le connessioni Scart sono utilizza¬ 
te nella maggior parte degli impianti Hi-Fi per trasmettere le 
immagini in formato Rgb (ovvero con canali separati per le 
componenti di rosso, verde e blu), anche se spesso si trovano 
sul mercato adattatori Scart per cavi S-Video o Re. In quest'ulti¬ 
mo caso la qualità delTimmagine è logicamente relativa allo 
standard di trasmissione e non a quello di connessione, quindi 
un segnale composito su Re rimarrà tale anche dopo il passag¬ 
gio dall’adattatore Scart, e di conseguenza inferiore a quello di 
una trasmissione Scart/Rgb. 

Un altro sistema di trasmissione di tipo component (con questo 
termine si identificano tutti gli standard che dividono l'informa¬ 
zione video in più componenti separate) è l'S-Video. A differen¬ 
za dell'Rgb, le specifiche S-Video veicolano i due canali di luma 
e di croma, con risultati indubbiamente superiori a quelli del vi¬ 
deo composito ma inferiori allo standard Rgb. Nella maggior 
parte dei casi, le trasmissioni S-Video sono associate a un con¬ 
nettore standard mini-Din a quattro piedini, ma è possibile in¬ 
stradare i medesimi segnali anche su cavi e connettori Scart. 
Esistono numerose altre soluzioni che scompongono le informa¬ 
zioni video in più componenti; con il termine comune di compo¬ 
nent video si identificano ben 5 standard che hanno in comune 

La dotazione di 
porte del dispositivo 
Pinnade offre 
un'ampia gamma di 
soluzioni. 
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<segue> 

l'utilizzo di tre componenti per comporre lo spazio colore 
dell'immagine. Senza entrare nei dettagli, un esempio di 
trasmissione con il quale ci si riferisce comunemente quan¬ 
do si parla di component video (vizio di forma, ricordiamo, 
dal momento che anche S-Video e Rgb sono segnali compo¬ 
nent) è quello basato sui canali R-Y, B-Y and Y. Queste spe¬ 
cifiche prevedono sul canale Y il trasporto delle informazio¬ 
ni di luminanza, su quello R-Y(detto anche V) la componen¬ 
te rossa meno quella di luminanza e su quello B-Y (o U) 
quella blu meno la luminanza. Le trasmissioni di tipo com¬ 
ponent utilizzano generalmente una terna di connettori Re. 
Varianti di questo sistema includono gli standard YIQ, Y-Cr- 
Cb e Y-Pr-Pb. 


Per quanto riguarda le connessioni audio, le principali alter¬ 
native alla classica coppia stereofonica Re sono costituite 
dalle connessioni basate sullo standard S/Pdif (Sony/Philips 
Digital Interface). Queste specifiche, introdotte in collabora¬ 
zione da Sony e Philips, consentono di veicolare le informa¬ 
zioni audio fra dispositivi digitali senza alcuna conversione 
in analogico durante la trasmissione. Essendo in grado di 
trasportare componenti audio multi-canale (Dolby Digital o 
Mpeg 5.1 ad esempio), i collegamenti S/Pdif sono spesso im¬ 
piegati per la comunicazione tra sorgente audio e amplifica¬ 
tori, con questi ultimi che poi distribuiscono le componenti 
di canale alle singole casse tramite connettori Re standard. 
Le trasimissioni S/Pdif possono basarsi su connettori coas¬ 
siali o sui più evoluti collegamenti ottici in fibra. 


mentre tutte le funzioni possono 
essere gestite dal telecomando for¬ 
nito. 

Oltre a quest'ultimo, la confezione 
include un opuscolo per la prima 
installazione, un completo manua¬ 
le d'uso in formato cartaceo e il 
consueto Cd-Rom con applicativi e 
documentazione. Presenti inoltre 
un cavo Utp per la connessione ca¬ 
blata alla rete locale e un doppio 
Rea per agganciare l'MPlOl al¬ 
l'amplificatore stereo. 

Le dimensioni dell'unità non sono 
particolarmente contenute (271 x 
221 x 44 mm), ma nell'ottica della 
coabitazione con un impianto Hi-Fi 
non appaiono nemmeno eccessive; 



y Lj Netgear MP101 

Euro 236,00 Iva inclusa 


Produttore: Netgear. Pagina Web: www.netgear.it. 

Distributori: Alias, via Postumia 21,33100, Udine; tei. 0432- 
287777, fax 0432-508305. Pagina Web: www.alias.it. E-mail: 
info@aliasit. Azlan, via Gorky 105,20092, Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-660601, fax 02-660601. Pagina Web: www.azlan.it. 
Cosmos Electronic, via Crocevia 12,39057, Appiano (BZ); tei. 
0471-670600, fax 0471-664216. Pagina Web: www.cosmosel.it 
Datamatic, via Agordat 34,20127, Milano (MI); tei. 02- 
285061, fax 02-2619266. Pagina Web: www.datamatic.it. E- 
mail: info.vendite@datamatic-dss.it. TechData, via Tolstoj 65, 
20098, S. Giuliano (MI); tei. 02-984951, fax 02-98495327. 
Pagina Web: www.techdata.it. 


> Navigazione e riproduzione veloce e intuitiva 

> Prodotto versatile 


discutibile semmai la scelta di 
mantenere il trasformatore esterno 
all'unità, con conseguente aumen¬ 
to degli ingombri totali. Ineccepibi¬ 
le invece la scelta dei materiali per 
la scocca, realizzata totalmente in 
metallo e quindi particolarmente 
robusta. 11 pannello posteriore in¬ 
corpora l'antenna per le trasmissio¬ 
ni wireless, il connettore Rj-45 per 
quelle cablate, lo switch di reset e i 
due canali per l'audio stereo. Pre¬ 
sente infine una presa per cuffie, 
che forse sarebbe risultata più indi¬ 
cata per il lato anteriore occupato 
invece unicamente dal display. Da 
notare infine la totale assenza di 
pulsanti sul telaio: è quindi indi¬ 
spensabile l'utilizzo del telecoman¬ 
do anche per l'accensione o lo spe¬ 
gnimento dell'MPlOl. 

Al momento della prima accensio¬ 
ne, è necessario impostare i para¬ 
metri di rete per la comunicazione 
con il Pc che fungerà da server e 


l'eventuale accesso a Internet. Do¬ 
po aver selezionato quale interfac¬ 
cia di rete utilizzare (Fast Ethernet 
cablata o wireless IEEE 802.llb), si 
seleziona il tipo di indirizzo Ip da 
assegnare al dispositivo (dinamico 
o statico) e si procede quindi alla 
ricerca di server di condivisione 
presenti sulla rete. In caso di co¬ 
municazione senza fili è inoltre 
supportato il protocollo Wep con 
chiavi a 64 e 128 bit per la cifratura 
delle informazioni trasmesse. 

La procedura di installazione pre¬ 
vede poi il caricamento di due di¬ 
stinti server sul personal computer 
prescelto: il Netgear Media Server 
è predisposto per la diffusione di fi¬ 
le musicali presenti localmente su 
di un Pc della Lan, mentre il servi¬ 
zio Rhapsody consente la ricezione 
di brani e stazioni radio diretta- 
mente da Internet. 

Per quanto riguarda il Media Ser¬ 
ver, durante la prima esecuzione è 
possibile importare la propria li¬ 
breria musicale con una 
scansione sul disco rigi¬ 
do di sistema o diret¬ 
tamente attra- 


> Ottimo layout di display e telecomando 


> Mancanza di connessioni audio digitali 
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verso il software Microsoft Win¬ 
dows Media Player. I formati sup¬ 
portati includono Mp3 e Wma 
( Windows Media Player) 8 e 9 con 
codifiche fino a 320 Kbps o a bit ra¬ 
te variabile, mentre le liste di 
ascolto possono essere di tipo M3u 
(il formato di Winamp) e Pls (Win¬ 
dows Media Player, Reai audio, 
iTunes). 

Grazie alla lettura dei tag inclusi 
nei file, la collezione locale di brani 
può essere esplorata e riprodotta 
sulla base dell'artista, dell'album o 
del genere musicale a cui le canzo¬ 
ni appartengono. In questo senso 
l'interfaccia di navigazione studia¬ 
ta da Netgear e visualizzata sul di¬ 
splay Lcd a 4 linee integrato nel di¬ 
spositivo risulta quanto mai effica¬ 
ce, intuitiva e rapida. La visibilità 
del pannello è poi eccellente anche 
in situazioni di illuminazione e ri¬ 
flesso potenzialmente problemati¬ 
che; sono previsti 3 livelli di lumi¬ 
nosità, ma anche a quello più basso 
la lettura risulta chiarissima. Anche 
il telecomando contribuisce alla fa¬ 
cilità e all'immediatezza d'uso, gra¬ 
zie alla presenza di pulsanti dedi¬ 
cati per il richiamo di vari menu e 
funzioni di utilizzo comune. 

Se la rete locale a cui l’MPlOl è 
connesso prevede un collegamento 
Internet (preferibilmente in banda 
larga), è possibile usufruire del 
server Rhapsody per il servizio di 
broadcast musicale offerto da LI- 
sten.com (una sussidiaria di Reai). 
Si tratta di un catalogo Online com¬ 
prendente 640.00 brani, con la pos¬ 
sibilità di richiedere canzoni on- 
demand, playlist personalizzate, 


stazioni radiofoniche a tema o al¬ 
bum completi. Il servizio può esse¬ 
re provato gratuitamente (con fun¬ 
zioni ridotte), mentre la sottoscri¬ 
zione prevede un canone mensile 
di 4,95 dollari per il servizio Radio 
Plus e 9,95 per quello All Access 
(in entrambi i casi sono previsti 
sconti per sottoscrizioni trimestra¬ 
li). Con Radio Plus si ha diritto al¬ 
l'accesso a oltre 50 streaming radio 
con qualità Mp3, mentre All Ac¬ 
cess aggiunge l'accesso completo a 
tutto il catalogo Rhapsody. È infine 
possibile masterizzare Cd musicali 
personalizzati al costo di 0,79 dol¬ 
lari per brano. Unico limite di que¬ 
sto servizio è l'assenza (per il mo¬ 
mento) di emittenti italiane. Il giu¬ 
dizio globale sul nuovo ricevitore 
musicale Netgear è indubbiamente 
positivo; la focalizzazione sul setto¬ 
re audio che poteva rappresentare 
il principale limite del prodotto si è 
al contrario rivelata il vero punto di 
forza dell'MPlOl, un dispositivo 
veloce, versatile e di immediato 
utilizzo, ideale per condividere sul¬ 
l'impianto stereofonico di casa i 
nuovi formati musicali digitali. 

> Packard Bell Medi@ TV 

Packard Bell, marchio consumer 
della NEC, si è sempre caratteriz¬ 
zata per una particolare vocazione 
ai sistemi informatici domestici. 
Non stupisce quindi che proprio la 
casa che già oggi a portafoglio ha 
inserito prodotti tipici dell'elettro¬ 
nica di consumo, abbia presentato 
da pochi mesi anche per il catalogo 
italiano il Medi@ TV. Come l'azien¬ 


da lo definisce, si tratta dell'anello 
mancante tra Pc e TV, e la piccola 
scatola rettangolare di 18 centime¬ 
tri di lato per 5 d'altezza si colloca 
in prossimità del televisore occu¬ 
pando pochissimo spazio. Solo due 
led segnalano i vari stati della 
macchina, pilotata da un teleco¬ 
mando a infrarossi. Il Medi@ TV 
viene sfruttato al meglio se l'abita¬ 
zione dispone di una rete domesti¬ 
ca su cavo, consentendo così la col- 
locazione di un Pc con funzioni da 
server in locali anche lontani dal 
soggiorno. Nel caso non si abbia la 
fortuna di possedere una casa ca¬ 
blata, Packard Bell mette a disposi¬ 
zione un kit per le comunicazioni 
Ethernet su rete elettrica. Nulla è 
invece previsto nel caso si vogliano 
adottare reti di tipo wireless, non 
supportate. 

Nella confezione, oltre all'apparec¬ 
chio vero e proprio e al suo teleco¬ 
mando, sono presenti un cavo di 
rete di tipo incrociato (per il colle¬ 
gamento diretto con un computer), 
un cavo a tre connettori Re per il 
collegamento al televisore, un 
adattatore Scart, l'alimentatore 
dell'unità, il Cd-Rom d'installazio¬ 
ne e una guida rapida all'uso. 

Le porte di connessione del Medi@ 
TV prevedono una porta di rete a 

10 Mbps, una porta S/Pdif ottica, 
un'uscita S-Video e una in compo¬ 
sito, nonché due connettori Rea per 

11 collegamento audio stereo. Non è 
fornito un cavo S-Video, in grado 
di assicurare la migliore qualità 
d'immagine, e il collegamento 
Scart viene derivato dai tre connet¬ 
tori Rea. 

Per quanto riguarda i collegamenti 
con il Pc, sono ammissibili tutti i 
tradizionali collegamenti di tipo 
Ethernet: diretto (con il cavo forni¬ 
to), indiretto (via hub/switch), via 
adattatori (Powerline). 

Sul lato Pc, è necessario installare 
gli applicativi software per la ge¬ 
stione e la comunicazione dei di¬ 
spositivi. In particolare sono previ¬ 
sti due applicativi: il Medi@ Orga- 
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Pro 


> Facilità di configurazione 

> Molto flessibile nella gestione dei file 


Contro 


> Non supporta reti Wi-Fi o via cavo a 100 Mbps 

> Funziona solo in ambienti Windows 2000 o XP 


nizer per ordinare i contenuti pre¬ 
senti nel Pc in modo da presentarli 
al Medi@ TV in forma rapida, e il 
Medi@ Server, il gestore delle co¬ 
municazioni. L'installazione dura 
pochi minuti e al termine compare 
una piccola icona accanto all'orolo¬ 
gio che segnala l'attivazione delle 
funzioni server. Con il Medi@ Or- 
ganizer è possibile esplorare il di¬ 
sco fisso e raggruppare i dati a se¬ 
conda delle differenti tipologie: fo¬ 
to, audio, video. Va sottolineato co¬ 
me queste applicazioni richiedano 
la presenza di Windows 2000 SP3 o 
Windows XP SPI per funzionare: 
sono esclusi quindi sistemi Win¬ 
dows 98/ME o Macintosh. 

L'unità, con interfaccia in italiano, 
è predisposta per accettare un indi¬ 
rizzo Ip da un server Dhcp (tipica¬ 
mente in presenza di un router do¬ 
mestico), ma è anche possibile im¬ 
postarlo in maniera fissa. Per quan¬ 
to riguarda la navigazione con il te¬ 
lecomando, abbiamo particolar¬ 
mente apprezzato l’ottima interfac¬ 
cia dei menu, in grado di presenta¬ 
re in maniera chiara le funzioni del 
dispositivo. La gestione dei propri 
album (musicali o fotografici) è 
agevole, ma ancora più agevoli so¬ 
no le funzioni di browsing dei di¬ 
schi da remoto. 

Col proprio telecomando, rimanen¬ 
do seduti di fronte al televisore, è 
infatti possibile scorrere l'intero 
contenuto del disco fisso, senza ne¬ 
cessità quindi di attivare il Medi@ 
Organizer per l'importazione all'in¬ 
terno del sistema. 

I formati di riproduzione supportati 
sono, per quanto riguarda le foto, 
quelli di tipo Bmp, Jpg e Png, men¬ 
tre per l’audio è possibile riprodur- 


i 


re file di 
tipo Mp3, 

Wma, Ogg e Wa- 
ve. Per il video, oltre 
alle varie versioni di DivX, sono 
supportati anche la riproduzione di 
Xvid, Mpeg 1 e 2, Asf e Windows 
Media Video. Abbastanza elevate 
le richieste in termini di potenza 
quando è il computer a doversi fare 
carico della riproduzione: un Pen¬ 
tium 4 a 2 GHz o un Athlon XP 
2200+. Internamente al Medi@ TV 
tutto è in realtà pilotato da un Sy- 
stem-on-Chip di Cirrus Logic, il 
CD7808, che incorpora due proces¬ 
sori Risc a 32 bit, un Dsp sempre a 
32 bit, e tutte le funzioni di I/O, tut¬ 
to su un unico pezzo di silicio. Per 
garantire il supporto a formati di ri- 
produzione futuri, il firmware del 
prodotto è aggiornabile via softwa¬ 
re (dal Pc che funge da server). 

Nel complesso si tratta di un pro¬ 
dotto che ci ha impressionato favo¬ 
revolmente per la facilità d'impie¬ 
go, e la qualità di riproduzione si è 
assestata a ottimi livelli. Un pecca¬ 



to l'assenza di connessioni wire¬ 
less. 


> Pinnacle Showcenter 


Introdotto sul finire del 2003, que¬ 
sto hub multimediale di Pinnacle si 
è mostrato tra i più completi e ver¬ 
satili finora provati. Il principio è 
sempre lo stesso: un dispositivo da 
alloggiare vicino al televisore e in 
grado di ricevere i contenuti via re¬ 
te, sia essa su cavo (10/100 Mbps) 
o wireless (802.11, almeno per ora 
con la limitazione dello standard 
b). Il design è quello di un'appa¬ 
recchiatura da tavolo, delle dimen¬ 
sioni di un lettore Dvd. Dal punto 
di vista dei componenti interni il 
design avrebbe potuto essere mol¬ 
to più compatto, evidentemente i 
progettisti hanno scelto il formato 
che meglio si integra con gli appa¬ 
recchi di norma installati vicino al 
televisore. 

Sul pannello frontale sono presenti 
solo i led per il funzionamento e il 
tasto di accensione, mentre tutti i 
connettori sono diposti posterior¬ 
mente. Qui è possibile trovare una 
presa Scart in grado di veicolare 
segnali Rgb, tre connettori per 
uscite component (in grado di vei¬ 
colare anche Pai progressivo e ne¬ 
gli Usa alcuni formati ad alta defi¬ 
nizione), oltre ai canonici connetto¬ 
ri per il video composito e l'S-Vi¬ 
deo. Anche la dotazione di uscite 
audio è completa, con due coppie 
di boccole Rea per le uscite stereo 


►► 
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> Ottima integrazione e facilità di impiego 

> Prezzo adeguato 


> Visualizzazione solo parziale dei nomi dei file 

> Mancato supporto delle connessioni wireless più evolute (802.11g, Wpa) 
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La decodifica audio e 
video è demandata ai 
cipset REALmagic 
EMS551, in grado di 
riprodurre, tra gii altri, i 
formati Divx e Xvid. 



analogiche, nonché una doppia 
uscita digitale, ottica o coassiale. 
Infine, la sezione di collegamento 
al Pc prevede una presa Ethernet 
Rj45 e uno slot Pcmcia per l'inseri¬ 
mento di schede Wi-Fi. 

Una volta effettuati i collegamenti, 
è necessario installare il software 
ShowCenter sul Pc che fornirà i 
contenuti multimediali, costituito 
da un'applicazione per il browsing 
e la creazione di playlist, e dal 
software di streaming vero e pro¬ 
prio. I passaggi sono molto sempli¬ 
ci, e l'intuitività del software con¬ 
sente di rendere l'apparecchio ope¬ 
rativo in pochi minuti. 

È particolarmente interessante la 
funzione che consente di monitora¬ 
re l'arrivo di nuovi media in una 
cartella specifica: quando viene 
deposto del nuovo contenuto, un 
led si illumina sul pannello frontale 
del dispositivo. 

Abbiamo effettuato le prove in una 
tipica configurazione domestica sia 
via cavo sia via rete wireless (que- 
st'ultima in standard Wep), sfrut¬ 
tando un comune router di accesso 
con funzioni Dhcp. Non è stato ne¬ 
cessario configurare alcun parame¬ 
tro (salvo per la connessione wire¬ 
less), e il dispositivo ha immediata¬ 
mente riconosciuto il Pc con le ap¬ 
plicazioni server. Il menu di navi¬ 
gazione tra le funzioni è anch'esso 
molto intuitivo, scorrendo l'elenco 
dei filmati è possibile vederli in una 
finestra d'anteprima. Purtroppo nel 


caso di nomi di file lunghi ne viene 
visualizzata solo una parte. 

Per quanto riguarda la qualità di 
visualizzazione, questa è ovvia¬ 
mente funzione di diversi fattori, in 
primo luogo della codifica iniziale 
del contenuto. Nella riproduzione 
video, specie su schermi di grandi 
dimensioni, è visibile un certo 
dithering. A svolgere il lavoro di 
decodifica è un chip di Sigma Desi- 
gns, il REALmagic EM8551, comu¬ 
ne ad altri apparecchi dello stesso 
genere e in grado di riprodurre una 
varietà di formati, dall'Mpeg-1 al 
Divx, Xvid, Windows media Video 
e Avi Dv (questi ultimi due con 
conversione da parte del software 
sul Pc), mentre per l'audio sono 
supportati Mp3 e Wma (anche que¬ 
st'ultimo con conversione). Come 
formati grafici per la visualizzazio¬ 
ne di fotografie sono supportati 
Jpeg, Png e Gif. 

Durante le nostre prove si sono re¬ 
si disponibili diversi aggiornamen¬ 
ti del firmware (i test sono stati 
eseguiti con la versione 1.51), che 
hanno esteso le funzionalità del 
prodotto e ne hanno migliorato 


sensibilmente la qualità, soprattut¬ 
to in fase di visualizzazione delle 
fotografie e di funzionalità del te¬ 
lecomando (la cui sensibilità po¬ 
trebbe tuttavia essere ancora mi¬ 
gliorata). 

Di rilievo inoltre la possibilità di 
ascoltare stazioni radio via Internet 
(Shoutcast Mp3) direttamente sul 
proprio impianto stereo, oltre alle 
funzionalità, in accoppiata con un 
prodotto PCTV sempre di Pinnacle, 
che consentono di impostare le 
operazioni di videoregistrazione e 
timeshifting direttamente dal tele¬ 
comando. 

La maturità e la versatilità d'uso di 
questo prodotto, in accoppiata con 
un personal computer collegato in 
rete e sufficientemente potente, fa 
dello ShowCenter un dispositivo 
quasi ideale per la riproduzione 
domestica dei propri contenuti di¬ 
gitali, anticipando uno scenario 
non così lontano in cui il Pc, nasco¬ 
sto in qualche angolo della casa, 
fornisce i contenuti a uno o più ap¬ 
parecchi in tutto e per tutto simili 
agli oggetti di elettronica di consu¬ 
mo cui siamo abituati. ■ 
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Fotocamera 

con vista (digitale) 

Dimenticate le fotocamere 
digitali costose e difficili da 
usare: il mercato propone ora 
modelli studiati per soddisfare 
sia le persone poco esperte 
sia i fotografi esigenti, magari 
provenienti dal mondo della 
fotografia tradizionale. 

Per darvi un'idea di guanto la 
tecnologia digitale possa 
essere oggi abbordabile ed 
efficiente abbiamo messo sotto 
la lente di ingrandimento 25 
fotocamere, con risoluzione 
di almeno 4 megapixel e un 
costo tra i 200 e i 500 euro. 
Economiche, ultracompatte o 
tradizionali: la scelta è solo 
vostra. 


►► Di Roberto Mammì, Eugenio Moschini 


Spingendo sul vecchio adagio che "più è meglio", molti 
costruttori stanno introducendo nelle loro fotocamere di¬ 
gitali un maggior numero di funzionalità, ottiche di mi¬ 
gliore qualità, software di supporto più evoluti, memo¬ 
rie più capienti. Cresce lentamente, ma in modo ineso¬ 
rabile anche la risoluzione dei sensori: in attesa dell'ine¬ 
vitabile abbattimento dei prezzi per i sensori da 6 me- 
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Quanti megapixel servono? 


Megapixel 

Dimensione massima 
scatti 1 (pixel) 

Dimensione 
massima stampe 2 (cm) 

1,2 

1.280x960 

9x13 

2 

1.600x1.200 

11x16 

3,3 

2.000x1.500 

20x303 

4,1 

2.200x1.700 

20x30 

5.0 

2.500x1.900 

30x45 



1) Risoluzione indicativa; il valore esatto può variare anche a seconda del formato (2:3 
o 4:3) e del sensore utilizzato. 

2) Dimensione ottimale ; anche alla dimensione immediatamente superiore spesso il 
risultato è accettabile. 

3) La qualità è buona, ma per un risultato ottimale è opportuno usare un apparecchio a 
4 megapixel. 

Uno dei parametri principali (anche se certo non l’unico) da considerare 
nella scelta di una fotocamera digitale è la dimensione massima degli 
scatti, normalmente espressa in milioni di pixel. Questo valore è 
particolarmente importante per chi pensa di stampare spesso le proprie 
foto digitali, dato che per ottenere ottime stampe di dimensioni 
superiori al classico 10 x 15 è necessario un sensore dalla definizione 
elevata. In questa tabellina sono indicate la risoluzione tipica dello 
scatto e la dimensione della stampa più grande (nei formati standard e 
con una qualità ottimale) ottenibili in base alla risoluzione del sensore. 


Le attuali fotocamere entry 
level sono destinate a 
scomparire, sostituite dalle 
soluzioni integrate sui telefoni 
cellulari, come quella che si 
vede nella foto. Sensori Ccd 
da 3 megapixel e zoom 
ottico sono già all'orizzonte, 
mentre esiste un progetto per 
integrare due unità in un unico 
cellulare: una con un'alta 
definizione di ripresa per le 
immagini ed una standard 
Vgaperle videochiamate. 


gapixel e più, attesi come entry le¬ 
vel entro probabilmente Natale. In- 
somma, parafrasando il motto dei 
giochi olimpici ( altius, citius, fortius, 
ovvero più alto, più veloce, più for¬ 
te) si può dire che anche il mondo 
della fotografia digitale sta seguen¬ 
do un analogo paradigma "più qua¬ 
lità, più velocità e più economia". 
Grazie agli elevati investimenti eco¬ 
nomici e di ricerca, anche le fotoca¬ 
mere digitali si stanno trasformando 
da oggetti puramente ludici a con¬ 
creti e preziosi strumenti di lavoro, 
con il vantaggio per gli acquirenti di 
avere prodotti dal rapporto prez¬ 



zo/caratteristiche sempre migliore. 
Ma con lo svantaggio conseguente 
di vedere invecchiare sempre più 
rapidamente i propri acquisti: ciò 
che è all'avanguardia oggi e perciò 
si paga un po' di più, sarà superato 
tra poco tempo, magari da un mo¬ 
dello dello stesso produttore. 
Comunque, il confronto con la foto¬ 
grafia tradizionale a pellicola rima¬ 
ne sempre il test fondamentale da 
superare: come si comportano le 
moderne macchine digitali amato¬ 
riali comparate agli ormai collauda¬ 
ti rullini fotografici? Per rispondere 
a questa domanda, PC Professiona¬ 
le ha messo alla prova 25 macchine 
fotografiche digitali amatoriali, con¬ 
frontando attentamente prestazioni 
e caratteristiche, anche in relazione 
alle pellicole. Tutte le fotocamere 
provate possiedono un sensore Ccd 
(Charge Coupled Device) che per 
quanto riguarda la fedeltà cromati¬ 
ca e la riduzione del rumore digita¬ 
le, almeno in molti casi, risulta oggi 
essere paragonabile a quella delle 
pellicole. Sebbene le comuni pelli¬ 
cole abbiano una risoluzione teorica 
superiore ai 20 milioni di pixel, per 
stampare fotografie formato 10 x 15 
cm o anche ingrandimenti fino a un 
A4, un sensore da 4/5 megapixel 
può già fornire una risoluzione più 
che soddisfacente, addirittura ri¬ 
dondante per foto da pubblicare sul 
Web o spedire per e-mail agli amici. 

> Qualità e pixel 

Come già accennato, le moderne fo¬ 
tocamere consumer si attestano su 
sensori da quattro-cinque mega¬ 
pixel e il trend è destinato a salire. 
Purtroppo la risoluzione di una foto¬ 
camera, dal punto di vista del batta¬ 
ge pubblicitario, ha un ruolo predo¬ 
minante: le campagne stampa spes¬ 
so puntano solo su questo elemento, 
trascurando la fotocamera nella sua 


> 35 mm 

S'identifica comunemente con 
35 millimetri il formato fotografi¬ 
co classico delle pellicole. La mi¬ 
sura si riferisce alla larghezza 
della striscia di pellicola che 
contiene i diversi fotogrammi e 
non al fotogramma vero e pro¬ 
prio che ha invece dimensioni di 
24 x 36 mm (larghezza x lun¬ 
ghezza) con una diagonale di 
circa 43 millimetri. Il rapporto tra 
larghezza e lunghezza è quindi 
2/3. 

> Artefatto 

Un'aberrazione non desiderata 
all'interno di un'immagine che è 
aggiunta dal sistema di ripresa e 
che solitamente ha la forma di 
uno o più pixel che assumono 
una colorazione o un'intensità 
del tutto diversi da quelli dei 
pixel circostanti. Rappresenta 
una caratteristica tipica delle fo¬ 
tocamere digitali ed è del tutto 
assente nella fotografia tradizio¬ 
nale. Diventa maggiormente vi¬ 
sibile nelle fotocamere a bassa 
risoluzione e diventa più eviden¬ 
te quando l'immagine è ingran¬ 
dita. 

> Bayer Pattern 

Detto anche schema Rgbg (Red 
Green Blue Green). Schema di 
filtraggio utilizzato per ricreare 
un pixel colorato a partire da 4 
punti monocromatici catturati 
dai sensori Ccd. La seconda 
componente verde è indispensa¬ 
bile per la generazione del con¬ 
trasto. Deve il nome al suo in¬ 
ventore. 

> Bilanciamento del bianco 

Operazione di taratura della 
temperatura colore che ha lo 
scopo di far apparire gli oggetti 
bianchi come neutri ("punto del 
bianco") nelle diverse condizioni 
di illuminazione, senza che vi 
siano dominanti cromatiche di 
un colore rispetto a un altro. Una 
volta tarato il bianco, anche tutti 
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gli altri colori appariranno na¬ 
turali. Il bilanciamento del 
bianco può essere affidato in 
automatico al dispositivo o, in 
condizioni difficili di illumina¬ 
zione, essere eseguito manual¬ 
mente. 


> Ccd 

Charge Coupled Device, di¬ 
spositivo ad accoppiamento di 
carica. Chip utilizzato per la 
cattura delle immagini nelle 
fotocamere e videocamere di¬ 
gitali. È organizzato in una 
matrice di diodi fotosensibili i 
quali rilasciano una carica 
elettrica quando colpiti dalla 
luce. 

Poiché i fotodiodi possono re¬ 
gistrare solo valori di lumino¬ 
sità, per ricreare il colore di un 
pixel è necessario associare 
più fotodiodi, ognuno dei quali 
misura l'intensità di una sola 
componente di colore grazie a 
degli speciali filtri. General¬ 
mente si utilizza uno schema 
Rgbg (detto anche filtro di 
Bayer) che sfrutta quattro foto¬ 
diodi per ricavare un pixel co¬ 
lorato. Al contrario di quello 
che spesso si crede, i Ccd sono 
sensori analogici, la conversio¬ 
ne del segnale in digitale av¬ 
viene in un secondo momento. 


> Cmos 

Complementary Metal Oxide 
Semiconductor, semicondutto¬ 
re a ossido di metallo comple¬ 
mentare. Chip utilizzato per la 
cattura delle immagini il cui 
funzionamento teorico è molto 
simile a quello del Ccd. Ri¬ 
spetto a quest'ultimo ha un co¬ 
sto di fabbricazione più basso 
e assorbe meno potenza. Inol¬ 
tre i Cmos possono integrare 
più funzionalità direttamente 
sul chip. Tra gli svantaggi di 
questa tecnologia segnaliamo 
la maggiore sensibilità al ru¬ 
more elettronico e una gamma 
dinamica ridotta. 

> Compressione 
dell’immagine 

La riduzione della dimensio¬ 
ne di un file contenente 
un'immagine digitale così 
che quest'ultima occupi mi¬ 
nore spazio nella memoria 
del computer o della fotoca¬ 
mera digitale. Il processo di 
compressione può essere con 
o senza perdita di informa¬ 
zioni. Il formato Jpeg è un 
esempio del primo caso, Tiff 
del secondo. 

> Diaframma 

L’apertura regolabile che con¬ 
trolla la quantità di luce che 
raggiunge la pellicola o il sen¬ 


sore nelle foto e videocamere. 
Ha una forma che assomiglia 
all'iride dell'occhio umano e 
presenta al proprio centro 
un'apertura circolare che può 
allargarsi o restringersi, solita¬ 
mente con incrementi o decre¬ 
menti definiti. Se il termine 
diaframma è usato come unità 
di misura per indicare la varia¬ 
zione di luminosità di un'im¬ 
magine, in questo caso diven¬ 
ta sinonimo di stop. 

> Esposimetro 

Strumento che misura l'inten¬ 
sità di luce presente in una 
scena e indica la combinazio¬ 
ne di apertura di diaframma e 
tempo di posa per ottenere la 
corretta esposizione della pel¬ 
licola o del sensore. Nelle foto¬ 
camere e videocamere auto¬ 
matiche, l'esposimetro inte¬ 
grato comanda direttamente 
sia il diaframma sia l'otturato¬ 
re, dopo aver letto la luce ri¬ 
flessa dal soggetto che si vuo¬ 
le fotografare o riprendere. 

> Exif 

Exchangeable File Format. Un 
formato di memorizzazione di¬ 
gitale delle immagini che si 
basa su una compressione 
Jpeg; rispetto a quest'ultimo 
aggiunge informazioni in alcu¬ 


ni campi riservati, dalla data 
di creazione del file ai para¬ 
metri di scatto e così via. La 
versione 1.0 è stata adottata 
come standard dall'Internatio¬ 
nal Standards Organization 
(ISO) nell'ottobre del 1995. La 
versione commercialmente 
diffusa dall'aprile 2002 è la 
2.2. Nel novembre del 1997 la 
Jeida (Japan Electronic Indu- 
stry Development Association) 
ha approvato l'aggiunta della 
gestione del formato FlashPix 
e delle annotazioni audio. 

> F/stop 

Sequenza internazionale di 
numeri (di solito va da 2 a 22, 
passando per 2,4 - 4 - 5,6 - 8 - 
Ile 16) che esprimono l'aper¬ 
tura relativa, cioè la lunghezza 
focale dell'obiettivo divisa per 
l'effettivo diametro di una len¬ 
te. Ogni incremento nella sca¬ 
la f/stop corrisponde a una ri¬ 
duzione della metà nella 
quantità di luce che attraversa 
il diaframma. Maggiore quindi 
è il numero f/stop, minore è la 
luce che colpisce la pellicola o 
il sensore. 

> Fili flash 

Detto anche flash di schiarita. 
È una tecnica che consiste 
nell'utilizzare il flash per illu¬ 
minare un soggetto posto con- 


►► 


complessità. Ma l'incremento della 
risoluzione del sensore non corri¬ 
sponde necessariamente a un pro¬ 
porzionale aumento della qualità, 
che nel caso della fotografia digitale 
dipende da vari fattori, alcuni dei 
quali difficili da quantificare. Per 
questo l'utente comune si trova diso¬ 
rientato e spesso crede che maggio¬ 
re è il numero di pixel e migliore è la 
fotografia finale. Invece la risoluzio¬ 
ne è un semplice indice del numero 
di dati che costituiscono l'immagine 
acquisita dal sensore, e la buona 
qualità di un'immagine è prodotta 
combinando tutti i componenti di 
una macchina fotografica, come ad 
esempio dalla parte ottica. 

Non a caso vari produttori si sono ri¬ 
volti a nomi prestigiosi della fotogra¬ 


fia tradizionale per realizzare obiet¬ 
tivi di qualità, studiati specifica- 
mente per i sensori digitali che ri¬ 
spondono in maniera diversa alla 
luce rispetto alla pellicola. Ricordia¬ 
mo, ad esempio, che Panasonic si 
affida a Leica, Sony a Zeiss e Kodak 
a Schneider. Negli obiettivi sono 
comparsi perfino elementi standard 
tra i fotografi tradizionali più esi¬ 
genti, come lenti asferiche, che pos¬ 
sono fornire immagini di partenza 
con difetti ottici (immancabili, per 
rigide leggi fisiche) sempre meno 
evidenti. Disporre di buoni sistemi 
di lenti, progettate specificatamen¬ 
te per la fotografia digitale, può 
contare ben più dell'avere un'ele¬ 
vata risoluzione del sensore. Inoltre 
per fotografare bene serve anche 


un valido sistema di calcolo dell'e¬ 
sposizione, altrimenti saranno spes¬ 
so troppo scure o chiare, ed anche 
un buon flash che illumini le classi¬ 
che scene di interni in famiglia o tra 
amici senza introdurre strani colori 
o vistose sottoesposizioni già a bre¬ 
ve distanza. 

Se, come abbiamo visto, a monte 
del sensore c’è la parte ottica non 
bisogna trascurare che, una volta 
catturata l'immagine, esiste un 
complesso lavoro di manipolazione 
e interpolazione dei dati che poi de¬ 
vono essere organizzati in un file, 
compressi e salvati come file imma¬ 
gine. Ogni passo di questo processo 
può impattare sulla qualità finale 
molto più della risoluzione del sen¬ 
sore e la qualità del risultato in que- 
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sto caso dipende in gran parte dalla 
bontà degli algoritmi usati dai pro¬ 
grammatori, a loro volta influenzati 
dalla velocità dell'hardware di calco¬ 
lo disponibile nella fotocamera. Sono 
quindi tanti piccoli ma significativi 
fattori che influiscono sulla qualità fi¬ 
nale. 

Poiché tutti questi complessi passag¬ 
gi non possono essere analizzati sin¬ 
golarmente, l'unico modo di stimare 
quanto tali caratteristiche funzionino 
bene insieme rimane il confronto tra 
i risultati delle diverse macchine di¬ 


gitali, indipendentemente dalla ri¬ 
soluzione del sensore e dal prezzo. 
Ricordate che anche in questo caso 
è la qualità e non la quantità il dato 
importante. 

> Le macchine della prova 

Le specifiche per partecipare a que¬ 
sta prova erano volutamente mini¬ 
mali: sensore con risoluzione di 4 
megapixel o superiore, zoom ottico 
3X e prezzo massimo (ivato) di 500 
euro. Come potete notare con que¬ 


ste caratteristiche si trovano sul 
mercato tre diverse famiglie di mac¬ 
chine: le economiche, il cui prezzo è 
inferiore ai 300 euro, le super-com¬ 
patte, vere macchine fotografiche 
da taschino, sofisticate e dal design 
sicuramente accattivante, e le mac¬ 
chine di fascia media, che ricordano 
esteticamente e nelle funzioni le fo¬ 
tocamere a pellicola. E tra queste 
tre famiglie principali esiste poi tut¬ 
ta una serie di diversi modelli, adat¬ 
ta a soddisfare le vostre esigenze 
più o meno evolute. 


►► 


I punteggi 


Sotto la voce semplicità d'uso abbiamo racchiuso sia l'intuiti¬ 
vità dei comandi e dei menu sia la facilità di preparazione al¬ 
l'uso della macchina fotografica. Con il voto design/ergono¬ 
mia abbiamo valutato invece il design, la facilità di impugna¬ 
ture e la comodità nello scatto, fattori a torto trascurati al mo¬ 
mento dell'acquisto. L'indice di prestazioni è basato sui voti 
espressi dalla giuria nei nostri test di fedeltà di colori e di qua¬ 


lità globale delfimmagine. L'indice relativo alle caratteristi¬ 
che/funzioni dipende in maniera pesata dai parametri princi¬ 
pali inclusi nella tabella globale delle caratteristiche tecniche, 
tra cui risoluzione, controllo dei parametri, tipo di batteria e 
qualità del display Lcd. La voce qualità costruttiva valuta il 
punto di vista realizzativi della macchina, sia come solidità sia 
come cura dei dettagli. Il rapporto qualità/prezzo media infine 
tutte queste voci in base al costo della fotocamera. L'insieme 
di tutti questi valori è infine sintetizzato nel giudizio globale. 


J 

Il Produttore 

Modello 

Semplicità 

d’uso 

Design/ 

Ergonomia 

Prestazioni 

Caratteristiche/ 

Funzioni 

Qualità 

costruttiva 

Rapporto 

qualità/prezzo 

Giudizio 

globale 

[m 

> BenQ 

DCC40 

OOOC 

000 

OOOC 

ooc 

ooc 

ooooc 

OOOO 


BenQ 

DCC50 

OOi 

OOOO 

OOOO 

OOOO 

OOOC 

ooc 

OOOC 


Canon 

PowerShot A80 

00 

OOOO 

OOOO 

ooooc 

000 

OOOC 

OOOO 


Casio 

QV-R51 

0000 

OOOO 

OOOC 

OOOO 

OOOO 

OOOC 

OOOC 

i—ri 

Epson 

PhotoPC L-410 

000 

000 

OOi 

000 

ooc 

000 

000 


Fuiifilm 

FinePix A340 

OOOi 

OOOi 

OOOC 

OOOC 

000 

OOOO 

OOOO 

TOT 

1 Fujifilm 

FinePix F700 

000 

000 

OOOO 

ooooc 

ooooc 

OOOO 

OOOO 


HP 

Photosmart R707 

OOOi 

OOOO 

OOOC 

000 

OOOO 

OOOC 

OOOO 

nj 

Kodak 

EasyShare CX7430 

OOOi 

000 

OOOC 

000 

ooc 

OOOC 

OOOC 

nfc 

Kodak 

EasvShare DX7630 

0000 

©ooc 

ooooc 

OOOC 

OOOC 

000 

ooooc 

J , 

r 

Konica Minolta 

DiMage G500 

000 

000 

000 

000 

000 

ooc 

000 

fluj 

f Konica Minolta 

DiMaqeZ2 

OOOi 

OOOO i 

ooooc 

ooooc 

000 

OOOO 

ooooc 


Kyocera Yashica 

Finecam M410R 

OOi 

OOOO 

000 

OOOC 

000 

000 

OOOC 

i 

Kvocera Yashica 

Finecam SL400R 

000 

OOOO i 

OOOO 

ooooc 

OOOO 

OOOO 

ooooc 


77 

Magnex 

DC4340 

000 

000 

OOOC 

ooc 

OOOO 

OOOO 

OOOC 


Magnex 

DC-5330 

000 

©ooc 

ooc 

000 

OOOC 

000 

OOOC 


Panasonic 

Lumix DMC-FX5 

OOi 

000 

OOOO 

OOOO 

000 

OOOC 

OOOC 

nr: 

Pentax 

Optici S40 

0000 

©oo©c 

ooooc 

OOOO 

OOOC 

OOOC 

OOOO 

„ 

Pentax 

Optio S4i 

OOOO i 

00000 ooooc 

00000 

OOOO 

OOOO 

00000 


Ricoh 

Capiio GX 

000 

©ooc 

OOOO 

OOOC 

000 

OOOC 

OOOC 


Sanyo 

Xacti J4 

OOOi 

OOOO 

ooooc 

OOOO 

OOOC 

OOOC 

OOOO 


Sony 

Cyber-shot DSC-W1 

OOOi 

OOOO 

OOOC 

OOOO 

OOOC 

000 

OOOO 


Trust 

1210K Powerc@m 

000 

000 

ooc 

000 

000 

OOOC 

000 


Trust 

1290Z Powerc@m 

OOi 

00 

000 

00 

00 

000 

000 


Trust 

1490Z Powerc@m 

000 

OOi 

000 

ooc 

00 

ooc 

OOOC 


OOOOQ= eccellente QQQQ=buono QQQ= discreto QQ 

=sufficiente Q = 

insufficiente 






232 

PC Professionale - luglio/agosto 2004 

































GLOSSARIO 


<segue> 


troluce (tipicamente nella pie¬ 
na luce diurna). In questo mo¬ 
do è possibile schiarire le om¬ 
bre e ridurre il contrasto del 
soggetto. Per questo molte fo¬ 
tocamere includono una moda¬ 
lità fili flash, che forza il fun¬ 
zionamento del flash anche in 
piena luce. 

> Gamma dinamica 

Termine che indica il numero 
di passi misurabili tra l'ele¬ 
mento più scuro in un'immagi¬ 
ne e quello più chiaro. 

> ISO 

International Standards Organi- 
zation. In fotografia è l'unità di 
misura della fotosensibilità (o 
"velocità") di una pellicola e un 
valore più elevato indica una 
maggiore sensibilità alla luce 
della pellicola. Il rovescio della 
medaglia è che una elevata 
sensibilità introduce anche un 
maggior numero di disturbi e di 
rumore suU'immagine. Con il 
passaggio al digitale questo va¬ 
lore è rimasto a indicare la foto- 
sensibilità dei sensori. 


> Lunghezza focale 

È la distanza, misurata in mil¬ 
limetri, tra il centro ottico del¬ 
la lente e il piano della pelli¬ 
cola o del sensore, quando la 
lente è messa a fuoco sull'infi¬ 
nito. Per fotocamere con pelli¬ 
cola convenzionale da 35 mil¬ 
limetri, si considera normale 
la lunghezza focale di 45-50 
mm perché produce un'imma¬ 
gine molto simile a quella 
percepita dai nostri occhi. Gli 
obiettivi con lunghezza supe¬ 
riore sono chiamati teleobiet¬ 
tivi e ingrandiscono l'immagi¬ 
ne, riducendo il campo di vi¬ 
sione. 

Gli obiettivi con lunghezza in¬ 
feriore si chiamano grandan¬ 
golari e rimpiccioliscono l'im¬ 
magine, allargando il campo 
di visione. Nelle fotocamere 
digitali si utilizza la lunghez¬ 
za focale equivalente, rappor¬ 
tata cioè ai valori di una pelli¬ 
cola tradizionale da 35 mm 

> Otturatore 

Il sistema meccanico che si 
trova subito sopra alla pellico¬ 
la oppure al sensore (per le 
fotocamere digitali) e che in 


condizioni di riposo blocca la 
luce in entrata, ma che si apre 
per tempi variabili e control¬ 
lati quando premiamo il tasto 
di scatto al fine d'impressio¬ 
nare l'immagine della scena 
sulla pellicola oppure sul sen¬ 
sore digitale. 

> Pixel 

Preture Element. È il più pic¬ 
colo tra gli elementi che ven¬ 
gono visualizzati su uno 
schermo. La più piccola area 
dello schermo che possa ac¬ 
cendersi e spegnersi e variare 
d'intensità indipendentemen¬ 
te dalle altre. Su uno schermo 
a colori il pixel è composto da 
tre punti, uno per il rosso, uno 
per il verde e uno per il blu, 
che combinandosi producono 
qualsiasi colore, di variabile 
intensità. Il numero di colori e 
di tonalità che possono essere 
visualizzati a video dipende 
dal numero di bit ,che all'in- 
terno della memoria video so¬ 
no abbinati a ciascun pixel. 

> Pixelisation 

Effetto visivo a dente di sega 
o scalettatura su un'immagine 


digitale. Lo si nota particolar¬ 
mente sui bordi o sulle linee 
diagonali. 

> Temperatura colore 

Si definisce la temperatura co¬ 
lore di una sorgente luminosa 
come quella temperatura alla 
quale è necessario portare il 
corpo nero affinché questo 
emetta una radiazione con le 
stesse caratteristiche della 
sorgente. Si può infatti dimo¬ 
strare in fisica che un corpo 
nero emette una radiazione 
che è caratteristica della sua 
temperatura assoluta, e man 
mano che la temperatura au¬ 
menta la radiazione diventa 
visibile. Una lampadina al 
tungsteno ha così una tempe¬ 
ratura colore di 2.854 °K, men¬ 
tre quella della luce diurna è 
di circa 5.500 °K. Le sorgenti 
luminose che definiamo come 
'calde' hanno una temperatu¬ 
ra colore bassa, mentre quelle 
'fredde' hanno temperature 
colore elevate. Questa distin¬ 
zione psicologica genera ogni 
tanto qualche confusione. 



Una fotocamera digitale 
è ben più di un semplice 
sensore e sono molti i 
parametri che influiscono 
sulla qualità finale 
dell'immagine. 


Per i più creativi segnaliamo che di¬ 
versi modelli offrono un buon nu¬ 
mero di opzioni di regolazione ma¬ 
nuale che consentono di regolare la 
macchina a seconda della propria 
creatività. Tutte le fotocamere pro¬ 
vate sono accomunate da un senso¬ 
re Ccd (Charge Coupled Devices, 


dispositivo ad accoppiamento di ca¬ 
rica) da 4 o più megapixel, schermo 
Lcd, zoom ottico 3X, flash incorpo¬ 
rato e un prezzo di listino inferiore 
ai 500 euro ivati. La scelta di un 
sensore da quattro megapixel è sta¬ 
ta dettata dal fatto che anche se le 
fotocamere da tre megapixel sono 
più che adeguate per un uso amato¬ 
riale, la qualità degrada rapidamen¬ 
te con stampe superiori al classico 
formato 10x15 cm. Inoltre, per con¬ 
tenere i costi, spesso le fotocamere 
di fascia bassa hanno ottiche con 
lenti in plastica poco luminose e di¬ 
spongono di zoom solo digitali. Una 
delle fotocamere in prova integra 
un sensore da 6 megapixel e quasi 
tutte le fotocamere in prova offrono 
la possibilità di effettuare registra¬ 


zioni video, spesso con audio. In al¬ 
cuni casi il risultato, sebbene non 
paragonabile a quello che si ottiene 
con una vera videocamera, è di 
buona qualità soprattutto se questi 
piccoli filmati sono adatti ad essere 
inviati tramite email o inseriti in un 
sito Web. Un notevole passo avanti 
è stato fatto anche in termini di 
espansibilità dei vari prodotti: HP e 
Kodak offrono per esempio docking 
station che trasferiscono immagini e 
ricaricano le batterie, purtroppo a 
costi non sempre trascurabili. 

Anche se l'utilizzo di alcune fotoca¬ 
mere è ancora troppo macchinoso, i 
costruttori stanno facendo notevoli 
passi in avanti sia sul versante della 
semplicità d'uso, sia per quanto ri¬ 
guarda le funzionalità. Un esempio 
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La scelta di PC Professionale 

i iTl 3 Economiche: FujifilmFinePixA340 
jjy Ultra-compatte: Pentax Optio S4i 
t T ii=j Fascia media: Kodak EasyShare DX7630 


Economiche: BenQ DC C40 
Ultra-compatte: Kyocera Finecam SL400R 
Fascia media: Konica Minolta DiMage Z2 


Incoronare un vincitore fra i modelli presi in esame da una pro¬ 
va comparativa rappresenta sempre un compito arduo. Anche 
la nostra attuale rassegna non sfugge a questa regola, conside¬ 
rando l'ampia gamma di fotocamere valutate e le differenze 
sostanziali fra i 25 modelli. Abbiamo così stabilito tre categorie 
principali, le fotocamere economiche (dal prezzo massimo di 
350 euro) e quelle dal design ultracompatto, capaci di trovare 
spazio anche nel taschino della camicia. Abbiamo infine lascia¬ 
to spazio a una terza fascia in cui far rientrare i modelli che ri¬ 
cordano da vicino le tradizionali compatte a pellicola, con cui 
tuttavia non hanno più nulla da spartire. 

Fra le fotocamere sotto i 350 euro, riteniamo che il modello in 
grado di offrire le migliori prestazioni sia la Fujifilm FinePix 
A340, una entry level di tutto rispetto che al prezzo di 270 euro 
permette di realizzare immagini di qualità elevata, e dispone 


di qualche funzionalità in più rispetto alle dirette concorrenti. 
Fra queste segnaliamo anche la BenQ DC C40, che a un prez¬ 
zo ancora minore (199 euro, il più basso fra i 25 modelli della 
prova comparativa) consente la semplicità d'uso doverosa per 
un apparecchio entry level, integrando varie funzionalità inte¬ 
ressanti, una buona dotazione a corredo e, soprattutto, delle 
prestazioni inaspettate per un costo così basso. 

Pochi dubbi per la vincitrice della categoria ultracompatte: la 
Pentax Optio S4i si è rivelata la fotocamera più affidabile in 
termini di prestazioni e funzionalità, unendo alla qualità dei ri¬ 
sultati un design elegante e la comodità connessa alle dimen¬ 
sioni contenute. Il tutto a un prezzo comunque in linea con le 
tendenze del mercato. Fra le ultracompatte si distingue inoltre 
la Kyocera Finecam SL400R, dalla forma originale e divertente, 
in grado di offrire prestazioni elevate nonostante qualche limi¬ 
te nella progettazione e un costo (429 euro) non proprio indif¬ 
ferente. 

Molti dei modelli rimanenti, esclusi da queste due categorie, 
meriterebbero una nomination sotto vari aspetti, ma ci limitia¬ 
mo a due: la Kodak EasyShare DX7630, i cui 6 megapixel di ri¬ 
soluzione contribuiscono a una resa qualitativa eccellente delle 
immagini catturate, senza trascurare la semplicità di utilizzo e 
la ricchezza di funzionalità, e la Konica Minolta DiMage Z2, 
una fotocamera dal design sofisticato che può soddisfare, per 
caratteristiche e prestazioni, i fotografi digitali più esigenti. 


su tutti il modello R707 di HP che è 
in grado di fornire, sulla base delle 
foto scattate, consigli pratici con un 
menu completamente in italiano. 

Tra le opzioni più particolari segna¬ 
liamo inoltre che alcune macchine 
dispongono di gusci in plastica per 
l'uso subacqueo, sebbene non sem¬ 
pre siano di facile reperimento nei 
negozi (più facile se si usa Internet). 
È noto che la fotografia digitale offre 
una versatilità di utilizzo sconosciuta 
alla pellicola: basti pensare alla pos¬ 
sibilità di rivedere subito lo scatto, 
cancellare le foto meno riuscite e 
non stamparle inutilmente, variare 
la sensibilità Iso senza sostituire il 
rullino o cambiare il bilanciamento 
del bianco senza usare filtri in vetro 
molto approssimativi. 

Questa apparente complessità può 
però disorientare il fotoamatore e 
dunque tutte le macchine, anche le 
più evolute, sono in grado di funzio¬ 
nare in modalità point-and-shoot, 
punta-e-scatta. Basta inquadrare il 
soggetto e scattare: la fotocamera 
provvederà a settare automatica¬ 


mente i diversi parametri in modo 
da ottenere lo scatto "migliore". Di¬ 
versi modelli offrono infine modalità 
di ripresa panoramica, di scatto con¬ 
tinuo e altri controlli speciali oltre 
alle cosiddette modalità preimpo¬ 
state per semplificare la ripresa di 
condizioni standard (ritratto, macro, 
notturna ecc.). 

Dal punto di vista delle memorie il 
compatto formato Secure Digital è 
quasi lo standard: ben 21 macchine 
lo supportano. Le uniche eccezioni 
sono Canon (il modello provato usa 
Compact Flash), Fujifilm e Sony 
(che adottano standard proprietari e 
cioè rispettivamente xD Picture 
Card e Memory Stick). La dotazione 
di memoria è il comune punto do¬ 
lente: la capacità standard (32 MBy- 
te) è appena sufficiente per una de¬ 
cina di scatti, utilizzando la fotoca¬ 
mera alla massima risoluzione. Al 
prezzo iniziale dovrete perciò ag¬ 
giungere quello di un modulo di 


memoria e, se volete garantirvi una 
copertura per tutta la durata delle 
vacanze, dovrete optare per un ta¬ 
glio almeno da 256 MByte (meglio 
512 MByte) ormai acquistabili a 
prezzi abbastanza accessibili. Se in¬ 
vece siete fotoamatori particolar¬ 
mente prolifici, in alternativa all'ac¬ 
quisto di una dotazione di memoria 
imponente, potreste optare per l'ac¬ 
quisto di un'unità X-Drive, in grado 
di copiare il contenuto delle vostre 
schede di memoria sul disco fisso 
interno. 

Con capacità da 20 a 80 GByte que¬ 
sta soluzione è in grado di contene¬ 
re gli scatti di un'intera estate di va¬ 
canze con un costo al megabyte de¬ 
cisamente più vantaggioso: una me¬ 
moria da 512 o 1.204 MByte può co¬ 
stare quanto un disco rigido da 20 o 
30 GByte. L'ultima nota riguarda il 
prezzo da noi pubblicato, che è 
quello di listino fornitoci diretta- 
mente dai produttori. Ricordate 
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dunque che per l'utente finale il co¬ 
sto può variare, anche sensibilmen¬ 
te, verso il basso. 

> Il mercato 

I passi che ha fatto la fotografia di¬ 
gitale sono indubbiamente da gi¬ 
gante, e nonostante ciò non accen¬ 
na a fermare la sua corsa. Sia dal 
punto di vista delle prestazioni, sia 
dal punto di vista del mercato, 
sempre più sollecitato da promo¬ 
zioni e incentivi ormai onnipresen¬ 
ti anche nei centri commerciali. 

II settore della fotografia digitale è 
in vena di record: la vendita delle 
fotocamere digitali nel 2003 ha ri¬ 
portato un incremento considere¬ 
vole in tutti i mercati più importan¬ 
ti a livello mondiale e la crescita ri¬ 
spetto all'anno precedente, dalle 
stime GfK, è di oltre il 60%. 

Se queste sono le cifre a livello 
mondiale, il mercato italiano sem¬ 
bra ancora più frizzante, soprattut¬ 
to se analizziamo i tassi di crescita. 
La penetrazione nel mercato delle 
famiglie italiane, secondo i dati Ei- 
to, è passata dal 2% del 2001 al 
16% del 2003 con un mercato in 
volume che dovrebbe passare dai 
1.500 milioni di euro del 2003 a 


3.000 milioni del 2004, con un so¬ 
stanziale raddoppio del fatturato. 

> Il futuro prossimo 

In futuro le fotocamere entry level 
sono destinate a scomparire, sostitui¬ 
te dalle soluzioni integrate nei telefo¬ 
ni cellulari. Già oggi sono stati ven¬ 
duti oltre 50 milioni di cellulari con 
fotocamera digitale integrata e in un 
mercato evoluto come quello giap¬ 
ponese sono oggi presenti quasi 
esclusivamente cellulari con fotoca¬ 
mera. La risoluzione è già di 3 mega¬ 
pixel, diversi modelli sono dotati an¬ 
che di flash integrato e zoom digita¬ 
le: nei prossimi mesi arriveranno sul 
mercato nuovi modelli con sensore 
Ccd e zoom ottico in grado di scatta¬ 
re foto di buona qualità anche per 
immagini stampate alla grandezza di 
una cartolina. 

Esiste un progetto per l'installazione 
di due unità di fotocamera nello stes¬ 
so cellulare: una con un'alta defini¬ 
zione di ripresa per le immagini ed 
una standard Vga per le videoconfe¬ 
renze dal vivo. 

In questo caso lo sviluppo di nuove 
memorie allo stato solido particolar¬ 
mente compatte, come le mini SD, le 
Memory Stick Duo o altri nuovi for¬ 


mati renderanno disponibile una ca¬ 
pacità adeguata in pochissimo spa¬ 
zio. Per quanto riguarda le fotocame¬ 
re consumer il mercato si muoverà 
tra i cinque ed i dieci milioni di pixel 
e particolare attenzione sarà posto al 
formato, che dovrà essere compatto 
e con un occhio di riguardo al desi¬ 
gn. Le schede di memoria aumente¬ 
ranno la loro capacità, le varietà di 
sistemi delle schede di memoria si 
concentreranno a breve tempo a due 
o tre sistemi standard (Compact Fla¬ 
sh e Secure Digital su tutte), con un 
prevedibile abbattimento dei costi 
per megabyte di capacità dato l'al¬ 
largamento del mercato. 

Per quanto riguarda la stampa, pur 
rimanendo ovviamente possibile af¬ 
fidarsi a programmi di fotoritocco, le 
nuove fotocamere potranno affran¬ 
carsi dalla schiavitù del Pc e comuni¬ 
care sempre meglio direttamente 
con la stampante. Già oggi diverse 
stampanti a getto di inchiostro pre¬ 
vedono lettori di schede di memoria 
e porte Usb per la connessione diret¬ 
ta alla fotocamera, con display Lcd 
per scegliere e impostare le stampe. 
Oltre all'uso delle specifiche Dpof 
(Digital Print Ordei Format) come 
standard, sarà possibile stampare in 
modo sempre più facile senza biso¬ 
gno di connessioni fisiche, via infra¬ 
rossi o Bluetooth. ■ 


Come abbiamo effettuato le prove 


Per valutare le caratteristiche e le prestazioni dei 
singoli modelli della nostra prova comparativa ab¬ 
biamo stabilito degli standard operativi per le ripre¬ 
se di still-life, paesaggio e per gli scatti relativi alla 
tabella colore e alla mira ottica. Nel corso delle ri¬ 
prese ci siamo affidati agli automatismi delle foto¬ 
camere per quanto riguarda bilanciamento del 
bianco, messa a fuoco ed esposizione (su più punti, 
a valutare il totale dell'inquadratura), impostazione 
della sensibilità della pellicola, e abbiamo selezio¬ 
nato le opzioni di massima risoluzione e qualità 
consentite da ogni singolo modello. Gli scatti sono 
stati eseguiti posizionando le fotocamere su caval¬ 
letto alla stessa distanza dai soggetti inquadrati: nel 
caso delle riprese di still-life circa un metro e 20 cm, 
per adottare un ampio margine di sicurezza relati¬ 
vamente alla minima distanza di messa a fuoco di 
ogni modello. 

Per la composizione in studio abbiamo utilizzato lu-^ 



KODAK Color Control Patches 




Fedeltà dei colori 

Le due strisce cromatiche Kodak consistono in una combinazione tra zone di colori standard e zone con varie scale di grigio. Le 
tonalità di grigio servono per evidenziare la capacità della macchina fotografica di produrre immagini ben bilanciate in presenza di 
una varietà di fonti di luce, mentre le zone a colori mettono in evidenza la risposta alle diverse parti dello spettro visibile. 
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<segue> 

ci al neon a 5.500 gradi Kelvin per assicurare una tempera¬ 
tura colore naturale, ossia analoga a quella della luce sola¬ 
re. Abbiamo dunque realizzato quattro scatti, impostando 
in principio una focale che riuscisse ad inquadrare la tota¬ 
lità della scena. Per il primo ci siamo affidati agli automati¬ 
smi della fotocamera; nei due successivi abbiamo corretto 
manualmente l'esposizione (+ e - 1/3 o 1/2 di diaframma, in 
dipendenza dalle specifiche scale dei modelli), e nell'ulti¬ 
mo siamo tornati alle funzioni programmate spingendo l'o¬ 
biettivo al massimo ingrandimento ottico, per valutare il li¬ 
vello di definizione e, più in generale, la qualità delle im¬ 
magini. 

Per le immagini di paesaggio abbiamo realizzato due scatti, 
alla minima e massima lunghezze focali consentite, e le fo¬ 
to sono state eseguite in un ristretto intervallo di tempo per 
evitare eclatanti cambiamenti nelle condizioni di illumina¬ 
zione, utilizzando sempre cavalletto e autoscatto per dimi¬ 
nuire i rischi di mosso. Nella ripresa della tabella colore e 
della mira ottica, mantenendo i vari automatismi delle foto¬ 
camere, abbiamo variato la modalità di bilanciamento del 
bianco impostando la funzione manuale o, dove non fosse 
possibile, quella programmata per luce solare. La scelta di 
utilizzare in larga parte gli automatismi delle fotocamere, 
quale criterio principale di valutazione della loro affidabi¬ 
lità, è dettata dal concetto che fondamentalmente tali appa¬ 
recchi sono concepiti per richiedere un intervento minimo e 
quanto più veloce possibile da parte degli utenti. Non ab¬ 
biamo comunque trascurato le possibilità offerte da ogni 
modello di impostare parametri manuali, dalla messa a fuo¬ 
co all'esposizione fino alla possibilità di integrazione con 
altri dispositivi quali flash, stampanti, cavi per l'alimenta¬ 
zione di rete e via dicendo. 

Oltre alla qualità abbiamo preso in rassegna il design dei 
singoli modelli, componente spesso fondamentale al mo¬ 
mento dell'acquisto di una fotocamera digitale, nonché la 


loro ergonomia, tradotta più semplicemente nella comodità 
di impugnatura e di utilizzo, soffermandoci sugli apparec¬ 
chi che possono facilmente operare con l'impiego di una 
sola mano. Altrettanto importante è il livello di intuitività di 
una fotocamera digitale, ossia il numero di comandi inte¬ 
grati nel corpo macchina e la comprensione (più o meno ra¬ 
pida) delle loro funzioni, la quantità e la qualità (intesa co¬ 
me semplicità di scorrimento, di reperibilità delle informa¬ 
zioni richieste e dunque di generale comprensibilità) dei 
menù di impostazione visionabili attraverso i monitor Lcd, 
la presenza o l'assenza dell'opzione relativa al linguaggio 
in italiano dell'interfaccia utente. Il concetto, come nelle 
nostre precedenti prove comparative, rimane dunque lo 
stesso; chi utilizza questo tipo di apparecchi deve essere in 
grado di scattare buone fotografie fin dal primo momento 
in cui impugna la fotocamera, ricorrendo in minima parte al 
libretto delle istruzioni. 

I risultati delle 25 fotocamere sono stati poi valutati sia nel¬ 
la visione sul monitor sia nella stampa su carta fotografica. 
Le immagini sono state valutate in Photoshop 7.0.1 con uno 
spazio colore Adobe RGB. Per quanto riguarda le stampe 
su carta fotografica ci siamo appoggiati a Fotopixel 
(www.fotopixel.it), che ci ha garantito la stampa dei file 
senza l'applicazione di alcun filtro di correzione o routine 
software che potesse variare i risultati originali. Infine, sen¬ 
za fornire alcuna informazione sulla macchina fotografica 
utilizzata, abbiamo presentato le immagini a video e le 
stampe su carta fotografica alla nostra giuria, che per ognu¬ 
na ha espresso un voto globale da 1 (scarso) a 5 (eccellen¬ 
te). L'ultima considerazione, per quanto riguarda i risultati 
finali e le valutazioni su ogni specifico modello, è che nei 
giudizi c'è spazio per elementi soggettivi. Per questo i ri¬ 
sultati devono essere sottoposti anche al vostro verdetto: 
troverete alcune delle immagini più significative della no¬ 
stra prova sul Cd-Rom allegato a questo numero di Pc Pro¬ 
fessionale, in modo che potrete valutare le fotocamere an¬ 
che secondo i vostri gusti personali. 



Le foto del 

paesaggio, 

scattate alla 

massima 

lunghezza 

focale, 

mostrano gli 

ingrandimenti 

ottici 

raggiungibili 
dalle diverse 
macchine. Ecco 
le due estremità 
della scala: si 
passa dall'85 
mm dell'ottica 
Ricoh Capiio CX 
(a sinistra) ai 
380 mm della 
Konica Minolta 
DiMageZ2. 
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Il design della DC C40 è al tempo stesso sem¬ 
plice e lineare. Il frontale del corpo mac¬ 
china è pulito ed elegante, mentre sul 
dorso si concentrano tutti i comandi per 
le impostazioni della fotocamera. La 
C40 è stata introdotta recentemente sul 
mercato insieme alla gemella C30, con 
cui condivide estetica e molte funziona¬ 
lità. La risoluzione in questo caso è però 
di 4 megapixel, contro i 3 della C30. Il 
corpo macchina è realizzato in materiale 
plastico grigio opaco, leggero ma non 
particolarmente robusto. I comandi sono 
intuitivi e ben posizionati intorno al di¬ 
splay Lcd da 1,6", compreso il pulsante di accensione/spegni¬ 
mento collocato in una posizione utile per evitare pressioni ac¬ 
cidentali. Attraverso il selettore a croce sulla destra e i tre pul¬ 
santi posizionati sotto il monitor si accede alle impostazioni del¬ 
la fotocamera, visualizzabili in maniera intuitiva e veloce sul 
monitor anche in lingua italiana (le opzioni di linguaggio di¬ 
sponibili sono addirittura 12). 

Fra le caratteristiche principali della C40 è infatti da ricordare 
la presenza (così come nella gemella C30) dei software basati 
sull'interfaccia Easy Diai, che permette di gestire la fotocamera 
attraverso menu grafici. Il massimo fattore di ingrandimento è 
pari a 12X, abbinando lo zoom ottico 3X allo zoom digitale 4X. 
La C40 è inoltre in grado di registrare filmati video in formato 
Mpeg con audio a 30 fotogrammi al secondo. Anche questo mo¬ 
dello, come numerose altre fotocamere della nostra prova com¬ 
parativa, integra una memoria interna per la registrazione del¬ 
le immagini. In questo caso la capacità è di 14 MByte, che si 
può espandere con l'utilizzo di schede Secure Digital. 

La C40 opera i modalità completamente automatica e consente 
solo un minimo intervento dell’utente sulla personalizzazione 
dei parametri di ripresa. BenQ assicura un'elevata autonomia 
per la C40, che, dai dati diffusi dal produttore, sarebbe in grado 
di scattare fino a 130 fotogrammi (200 per la C30) con un set di 


>Elevato rapporto gualità/prezzo >Realizzazione in materiale plastico 
Semplicità d’uso >Limitate possibilità di impostazioni 

>Buon livello di autonomia personalizzate 

>Mirino ottico poco funzionale 


due comuni batterie alcaline AA. Le immagini scattate con la 
C40 mostrano una qualità più che accettabile. 

Sia nello still-life sia nelle foto di paesaggio i colori sono bril¬ 
lanti e saturi e i dettagli sono riportati con una buona definizio¬ 
ne, perdendo qualcosa ai bordi delLimmagine. Anche in questo 
caso, come succede per altre fotocamere della nostra prova 
comparativa, l’esposizione sembra non essere molto precisa sul¬ 
le alte luci del libro che risulta poco leggi¬ 
bile. Ma il vero punto di forza della 
BenQ DC C40 consiste certamente nel 
prezzo di 199 euro (il più basso fra i 
25 modelli della rassegna) che, vista 
la generale qualità dei risultati otte¬ 
nuti, ci porta a promuovere con otti¬ 
mi voti questa fotocamera. 


Immagini ben definite ma con una leggera caduta di 
qualità ai bordi per ia C40. La leggibilità delle aree in 
alta luce nella foto di still-life è migliorabile, mentre è 
piacevole il tono caldo dei colori. 




Euro 199,00 Iva inclusa 


Produttore: BenQ, via Natale Battaglia 12,20127 

Milano (MI); tei. 02-45404700, 

fax 02-2610138. Pagina Web: www.benq.it 


BenQ DC C40 
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BenQDCC50 



La DC C50 rappresenta l'ammiraglia della 
gamma di fotocamere digitali BenQ. Il de¬ 
sign è ricercato e curato nei particolari, 
caratterizzando la fotocamera soprattutto 
per rinserimento di una lamina a specchio 
sulla parte frontale, a circondare così l'o¬ 
biettivo. Dalle dimensioni contenute e fa¬ 
cilmente trasportabile, la C50 ha una risoluzione effettiva di 5 
megapixel, e integra uno zoom ottico 3X cui si aggiunge un in¬ 
grandimento digitale 4X. Il corpo macchina offre una presa co¬ 
moda e sicura anche grazie ai piccoli inserti a rilievo sul frontale, 
in prossimità del dito indice; la sua ergonomia, unita anche alla 
leggerezza complessiva, permettono dungue un pratico utilizzo 
anche con una sola mano. Sulla parte superiore è integrato il ta¬ 
sto di accensione e, sulla destra, la ghiera per la selezione di nu¬ 
merose modalità operative che racchiude anche il pulsante di 
scatto. 

Sul dorso, accanto al display Lcd da 1,5", sono inseriti i comandi 
per la variazione della lunghezza focale, i pulsanti per il control¬ 
lo dei menu, del display e per la cancellazione delle immagini re¬ 
gistrate e il selettore a croce (guattro pulsanti separati più uno al 
centro per la conferma delle opzioni). Tutti guesti comandi si ri¬ 
velano però forse un po' sottodimensionati per un utilizzo veloce 
e preciso. Una rondella nera è incastonata sulla parte laterale de¬ 
stra della fotocamera, per la selezione micrometrica delle impo¬ 
stazioni di ripresa guali correzione dell'esposizione, tempi e dia¬ 
frammi in modalità di ripresa manuale e via dicendo. 

Il display Lcd non è particolarmente luminoso, ma le informazio¬ 
ni visualizzate (icone e menu a scorrimento) sono intuitive anche 
per la possibilità di impostare il linguaggio dell'interfaccia in ita¬ 
liano. La velocità dei menu a scorrimento non è particolarmente 
elevata, così come la reazione sul campo della fotocamera, che 
non ci sentiamo dunque di consigliare a chi prediliga le foto d'a¬ 
zione. La C50 offre diverse funzionalità interessanti, molte delle 
quali permettono l'intervento personalizzato da parte dell'uten¬ 
te, come bilanciamento del bianco, esposizione e sensibilità Iso. È 


BenQDCC50 

Euro 449,00 Iva inclusa 

Produttore: BenQ, via Natale Battaglia 12,20127 Milano (MI); 
tei. 02-45404700, fax 02-2610138. Pagina Web: www.benq.it 


>Design raffinato 

'Uona qualità delle immagini 
>Numerose funzionalità automatiche/manuali 


>Prezzo elevato 


>Comandi sottodimensionati 

- > VALUTAZIONE COMPLESSIVA ©G©« 
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possibile registrare filmati video, mentre per registrare le foto è 
necessario ricorrere alla card Sd, non essendo presente una me¬ 
moria integrata. Il mirino ottico posto sopra il monitor Lcd, anche 
se poco funzionale per un'inquadratura accurata viste le dimen¬ 
sioni ridotte e la visione grandangolare, permette di impostare la 
correzione diottrica attraverso un'apposita rondella integrata nel¬ 
la stessa cornice. Le immagini scattate con la C50 mostrano una 
buona qualità: sia nelle foto in studio che in quelle in luce natu¬ 
rale gli automatismi della fotocamera si dimostrano molto affida¬ 
bili relativamente a esposizione e messa a fuoco. I colori sono sa¬ 
turi e brillanti, e i dettagli sono nitidi su tutta l'area registrata. 
Una nota dolente è il prezzo, decisamente elevato: 449 euro, che 
fanno della BenQ C50 una delle fotocamere più costose della no¬ 
stra prova comparativa. 

Tendenza a toni caldi e buona leggibilità delle immagini perlaDCC50 di BenQ. 

Buona, inoltre, la resa generale dei dettagli su tutta l'area inquadrata. 
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Canon PowerShot A80 





> Buon rapporto qualità/prezzo 

> Grande ricchezza di funzionalità manuali/automatiche 

> Design sofisticato 

> Buon livello ergonomico 


Contro 


> Scarsa robustezza del corpo macchina 

> Mirino Lcd dalle dimensioni ridotte 

> Complessa da utilizzare 


Colori caldi e dettagli ben definiti per questo modello PowerShot, che tuttavia 
sembra offrire i migliori risultati nelle immagini realizzate in luce naturale. 


numerose funzionalità. D'altronde 
la A80 non è un modello entry level, 
e bisogna considerare che il target 
ideale di utenti è rappresentato da chi 
non si affaccia per la prima volta sul mondo 
della fotografia digitale e richieda a un ap¬ 
parecchio prestazioni elevate. La risoluzione 

del sensore Ccd da 1/1,8" (lo stesso della Ixus 400 e 
della PowerShot S45) è di 4 megapixel effettivi, 
mentre il massimo fattore di ingrandimento equiva¬ 
le a 11X, combinando lo zoom ottico 3X con lo zoom 
digitale 3,6X. La compatta Canon integra il proces¬ 
sore ad alte prestazioni Digic, che consente di scat¬ 
tare fino a 2,4 fotogrammi al secondo, riprendere vi¬ 
deoclip con audio per una durata massima di tre mi¬ 
nuti e, grazie alla tecnologia Canon intelligent Sce¬ 
ne Analysis based on Photogiaphic Space (iSAPS), 
può determinare la messa a fuoco più rapida, l’espo¬ 
sizione e il bilanciamento colore ottimali per la sce¬ 
na inquadrata. Come molti altri modelli Canon an¬ 
che la A80 supporta lo standard PictBridge per la stampa diret¬ 
ta delle immagini senza computer. 

Le immagini scattate mostrano un alto livello qualitativo: colori 
brillanti e saturi per la scena di still-life, nitidezza dei dettagli 
superiore alla media della nostra prova comparativa per quanto 
riguarda le foto di paesaggio. Gli automatismi della fotocamera 
si rivelano dunque affidabili, pur ricordando che la A80 permet¬ 
te un totale controllo dei singoli parametri di ripresa da parte 
dell'utente. 


La A80 si pone al top della gamma di fotocamere digitali della 
serie PowerShot A di Canon. A prima vista imponente e dall'a¬ 
spetto massiccio, questa compatta si è però rivelata sufficiente- 
mente ergonomica da consentire un'impugnatura e un utilizzo 
comodi. Il corpo macchina è realizzato con abbondanza di ma¬ 
teriale plastico, elemento leggero ma che per altri versi non 
conferisce all'apparecchio particolare robustezza. Nonostante le 
dimensioni abbondanti, la A80 è una macchina elegante e dal 
design sofisticato, soprattutto in virtù del piccolo display Lcd da 
1,5" orientabile una volta disinserito dall'alloggiamento sul dor¬ 
so. L'inquadratura della scena risulta abbastanza comoda anche 
attraverso il mirino ottico, mentre per le impostazioni generali 
della fotocamera si utilizza la ricca ghiera circolare posta sulla 
parte superiore, unitamente ai pulsanti Menu, Set e Fune inte¬ 
grati sul dorso. Un cursore a scorrimento verticale attiva la mo¬ 
dalità di ripresa automatica o di revisione delle foto scattate, 
mentre il tasto display controlla la quantità di informazioni visi¬ 
bili sul monitor e la sua attivazione/disattivazione. Sempre sul¬ 
la parte in alto, un anello circolare intorno al pulsante di scatto 
permette di regolare la variazione della lunghezza focale. 

La PowerShot A80 non è una macchina semplice da utilizzare: i 
comandi sono ben dimensionati e facilmente accessibili, ma so¬ 
no tanti, e utilizzandoli in abbinamento ai menu visionabili sul 
display Lcd (che non aiuta certamente per quanto riguarda le 

sue dimensioni ridot¬ 
te), richiedono uno 
studio approfondito 
del libretto delle istru¬ 
zioni per poter padro¬ 
neggiare sufficiente- 
mente la fotocamera e 
gestirne al meglio le 


Canon PowerShot A80 

Euro 429,00 Iva inclusa 

Produttore: Canon Italia, Palazzo L, Strada 6, 
20089, Milanofiori-Rozzano (MI); tei. 02- 
82492000, fax 02-82484688. 

Pagina Web: www.canon.it. 
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Casio QV-R51 



L'ultimo modello della serie QV di Ca¬ 
sio offre, dal punto di vista estetico, un 
interessante equilibrio fra eleganza e 
funzionalità. La caratteristica che colpi¬ 
sce subito è la presenza, sul dorso, di 
un ampio display Lcd da 2.0". Questa 
soluzione risulta ancora più apprezza¬ 
bile se si considerano le dimensioni 

contenute dell'apparecchio: 88 x 61 x 33 mm, con un peso di 210 
grammi (batterie e modulo di memoria compresi). Il corpo macchi¬ 
na, realizzato in alluminio opaco, offre una buona sensazione di ro¬ 
bustezza, mentre gli spigoli smussati e il colore grigio, abbinato a 
inserti e ghiere cromate, concorrono a rendere il look della QV-R51 
particolarmente gradevole. 

Al di là dell’estetica, la compatta di Casio si rivela interessante an¬ 
che dal punto di vista tecnico. Comoda da trasportare e pratica da 
utilizzare anche con una sola mano, la QV-R51 dispone di una riso¬ 
luzione da 4,92 milioni di pixel effettivi e integra uno zoom ottico 
3X. La sua velocità operativa, in termini di reazione ai comandi del- 
l'utilizzatore, si concretizza nel secondo impiegato per l'accensione 
generale, ma soprattutto nel ritardo allo scatto pari a 0,01 secondi 
dal momento della pressione dell'apposito pulsante. Il piccolo tasto 
per l'accensione è incastonato in un vano rotondo nella parte in al¬ 
to della fotocamera, espediente che troviamo particolarmente effi¬ 
cace per evitarne pressioni indesiderate. 



Colori saturi per le immagini realizzate con la compatta Casio, che mostra però qualche limite nella 
definizione dei dettagli, con una sensibile caduta di qualità in alcune zone dell’inquadratura, e 
nell'esposizione per le alte luci dello still-life. 



Casio QV-R51 

Euro 399,00 Iva inclusa 

Produttore: Casio, Giappone. Pagina Web: www.casio.it. 
Distributore: Ical, Vie Certosa 138,20156 Milano (MI); tei. 02- 
380761, fax 02-38003525. Pagina Web: www.icai.it 


> Design elegante > Rapporto qualità/prezzo 

> Ampio monitor Lcd non particolarmente elevato 

■ Ricchezza di funzionalità > Qualità non elevata 

> Semplicità d’uso del massimo ingrandimento ottico 
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Accanto a quest'ultimo troviamo il pulsante di scatto, racchiuso nel¬ 
la ghiera che regola la variazione di focale e, in modalità playback, 
gli ingrandimenti delle immagini catturate. 

L'accensione, sia in modalità di ripresa che di riproduzione, può es¬ 
sere anche controllata attraverso i due pulsanti one-touch posti ac¬ 
canto al mirino ottico. Questi e pochi altri comandi essenziali sono 
ben distribuiti sul dorso della QV-R51, sopra il monitor Lcd e alla 
sua destra, dove si trova la ghiera circolare per le impostazioni del¬ 
la fotocamera che si rivela sufficientemente accessibile nonostante 
le dimensioni ridotte. At centro della ghiera il pulsante Set permet¬ 
te generalmente di confermare i parametri selezionati, mentre il ta¬ 
sto Disp posto in basso offre varie opzioni relative alla visualizza¬ 
zione delle immagini, nonché la possibilità di riportare sul monitor 
un istogramma per la valutazione dell'inquadratura. Impostando la 
visualizzazione dell'immagine unicamente attraverso il mirino otti¬ 
co, il pannello Lcd si spegne automaticamente. Questo aspetto, co¬ 
mune a quasi tutte le fotocamere della nostra comparativa, da un 
lato permette di non essere disturbati dalla luminosità del display 
nel momento in cui si inquadra attraverso il mirino, ma dall'altro 
può rappresentare una scomodità in quanto non si possono visua¬ 
lizzare i vari parametri impostati sulla fotocamera. Sulla parte fron¬ 
tale, sotto la ghiera cromata che circonda lo zoom, è integrato il fla¬ 
sh e, subito sotto, una minuscola fessura incorpora il led che segna¬ 
la luminosamente lo scorrere dei secondi impostati per l'autoscatto. 

I menu di configurazione che scorrono sul monitor sono molto pra¬ 
tici e intuitivi; un contributo notevole, oltre aH'ampiezza e alla lumi¬ 
nosità del display, è apportato anche dalla possibilità di impostare il 
linguaggio in italiano, particolare che, purtroppo, ancora non è pre¬ 
so in considerazione da molti produttori, benché il mercato della fo¬ 
tografia digitale in Italia stia vivendo un vero e proprio boom. An¬ 
che in questo nuovo modello di Casio è presente la funzione Best- 
Shot, con una nutrita serie di 21 modalità di scatto preimpostate per 
coprire le più varie situazioni di ripresa. La qualità delle immagini 
scattate con la compatta Casio rientra nella media per questa fascia 
di fotocamere digitali: lo still-life mostra colori fedeli, forse legger¬ 
mente tendenti verso tonalità fredde, mentre la definizione dell'im¬ 
magine e la resa dei dettagli è accettabile. 
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Contro 


> Buona qualità delle immagini > Livello di intuitività non elevato 

> Ricchezza > Mirino poco luminoso 

di funzionalità aggiuntive > Basso rapporto qualità/prezzo 


Buona definizione dei dettagli e ottima leggibilità delle zone a differente illuminazione nelle immagini 
catturate con la entry-level di Epson. Molto affidabili si rivelano gli automatismi di esposizione. 


scena da riprendere anche in presenza di luce naturale non parti¬ 
colarmente intensa. 

Il pulsante di scatto, inoltre, è molto sensibile ed è necessario ac¬ 
quisire una certa dimestichezza per dosare la pressione necessaria 
per mettere a fuoco senza scattare. La L-410 integra una memoria 
da 16 MByte espandibile con moduli Sd, e può realizzare filmati vi¬ 
deo fino a 60 secondi con risoluzione 320 x 240 pixel, oppure fino a 
150 secondi con risoluzione di 160 x 120 pixel. Una delle funzioni 
più interessanti della compatta Epson, attivabile per mezzo dei pul¬ 
santi blu posizionati alla sinistra del monitor Lcd, è il collegamento 
diretto alle stampanti compatibili Stylus Photo per la stampa diretta 
delle immagini memorizzate senza la necessità di un pc. Il driver di 
stampa integrato nella fotocamera consente di impostare alcuni pa¬ 
rametri essenziali quali il tipo di carta da utilizzare e il formato, non¬ 
ché di avviare la pulizia degli ugelli. 

Il software a corredo Epson Print Image Framer permette inoltre di 
personalizzare le stampe inserendo cornici e modelli predefiniti o 
creandone di nuovi. Alcune cornici di Walt Disney sono già inte¬ 
grate nella memoria della L-410, ma è possibile scaricare altri mo¬ 
delli gratuitamente dal sito web del produttore. Le modalità preim¬ 
postate di ripresa contemplano i programmi Normale, Ritratto, Pae¬ 
saggio, Scatto Continuo, Filmato e Macro, mentre sono limitate le 
possibilità di impostazione manuale dei vari parametri di scatto. I 
risultati registrati dalla fotocamera nelle prove sul campo sono di al¬ 
to livello: a colori brillanti si accompagnano dettagli leggibili, nono¬ 
stante una leggera caduta di definizione, in alcuni scatti, ai bordi 
dell'inquadratura. Molto affidabili si rivelano anche gli automatismi 
di esposizione, che nella foto di still-life rendono un'elevata leggi¬ 
bilità del testo in alta luce. Il prezzo della L-410 è di 
348 euro che, se non fosse per la buona qualità 
delle immagini ottenute, potremmo certo defini¬ 
re elevato per una fotocamera entry-level. 

Epson PhotoPC L-410 

Euro 348,00 Iva inclusa 

Produttore: Epson Italia, Vie Fratelli Casiraghi 

20099 Sesto San Giovanni (MI); tei. 800-801101, 

fax 02-2440.750. Pagina Web: www.epson.it. 


Design compatto e linee sobrie per questo modello di 
Epson, una fotocamera da 4 megapixel corredata di 
zoom ottico 3X e zoom digitale 3X, che si rivolge preva¬ 
lentemente agli utenti alle prime armi nel mondo del di¬ 
gitai imaging. Una conferma a ciò viene anche dalla 
particolare formula di vendita della L-410, che può es¬ 
sere abbinata alla stampante Epson Stylus Photo R200. 

La compatta Epson si impugna e si utilizza comoda¬ 
mente con una sola mano; sulla parte in alto e sul dorso 
sono distribuiti pochi comandi, comunque funzionali e 
sufficienti a impostare le principali configurazioni della 
fotocamera, progettata per operare in base a modalità compieta- 
mente automatiche. Il monitor Lcd da 1,5" nel corso delle nostre 
prove di scatto si è rivelato complesso da gestire: i menu grafici so¬ 
no attivabili solo selezionando la posizione manuale (ma non com¬ 
prendiamo perché sia esclusa la modalità automatica) o il set up 
dalla ghiera delle impostazioni accanto al pulsante di scatto, e sono 
comunque sufficientemente intuitivi, anche in virtù dell'interfaccia 
in lingua italiana. Il problema è rappresentato dalla luminosità del 
display, insufficiente per comporre e valutare l'inquadratura della 


EPSON 


Epson PhotoPC L-410 
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Fujifilm FinePix A340 


Introdotta sul mercato da Fujifilm in con¬ 
temporanea alla A330, la Finepix A340 è 
una fotocamera entry level definita dallo 
stesso produttore "point-and-shoot", ossia 
subito pronta a scattare immagini con un 
minimo intervento sulle impostazioni di ri¬ 
presa da parte dell'utente. Il design è 

semplice ma accattivante, le linee tondeggianti della fotocame¬ 
ra vanno a caratterizzarsi soprattutto sul frontale, dove un co¬ 
perchio a scorrimento di colore argento lucido permette di sco¬ 
prire l'obiettivo e, con un ulteriore scatto, di attivare o spegne¬ 
re la fotocamera. 

La A340 è molto leggera e comoda da impugnare o utilizzare 
con una sola mano, sufficiente anche a impostare i vari parame¬ 
tri di ripresa prima dello scatto. Il corpo macchina è realizzato in 
materiale plastico, che non offre invece sufficiente garanzia 
contro il rischio di danni in seguito a cadute o urti accidentali. 
La dotazione di comandi è limitata all'essenziale ma distribuita 
in base a un criterio di immediata e comoda accessibilità: sulla 
parte in alto il pulsante di messa a fuoco e scatto e sul dorso, in¬ 
tegrati nella cornice del display Lcd da 1,5" e ben dimensiona¬ 
ti, tre comandi per l'attivazione delle modalità playback, menu 
di configurazione e per la gestione del display. 

In alto a destra, comodamente alla portata del dito pollice, tro¬ 
viamo il selettore per la variazione della lunghezza focale e, ai 
lati, due pulsanti per l'impostazione delle modalità macro e fla¬ 
sh e per dirigere lo scorrimento all'interno dei menu elettronici. 
Questi ultimi sono visualizzati sul ridotto monitor Lcd, non par¬ 
ticolarmente luminoso in piena luce solare, ma sono abbastanza 
intuitivi pur non essendo consentita l'impostazione della lingua 
italiana nell'interfaccia grafica. 

La A340 è dotata di un Ccd da 4 megapixel effettivi, e integra 
uno zoom ottico 3X cui si aggiunge l'ingrandimento digitale 


Fujifilm FinePix A340 

Euro 270,00 Iva inclusa 

Produttore: Fujifilm Italia, Via De Sanctis 41,2100, Mila¬ 
no (MI); tei. 02-6695272. Pagina Web: www.fujifilm.it. 


> Prezzo conveniente 

> Semplicità di utilizzo 

> Buona qualità dei risultati 


Contro 


> Display Lcd poco luminoso 

> Limitato numero di funzionalità 


1,7X. Nonostante sia una fotocamera concepita per operare to¬ 
talmente in base ai programmi di ripresa, la A340 lasciando un 
certo margine di intervento all'utente. 

Così come la gemella A330 (che differisce per la risoluzione 
minore del Ccd, pari a 3,2 megapixel effettivi), la A340 offre 
quattro modalità di ripresa preimpostate (ritratto, notturno, 
sport e paesaggio) e la funzione macro, che consente di scatta¬ 
re a una distanza minima di 10 cm. Le immagini catturate pos¬ 
sono essere trasferite su Pc anche attraverso il Picture-Cradle, 
utilizzabile contemporaneamente per ricaricare le batterie, ma 
non incluso nel kit di vendita. 

Gli scatti eseguiti in studio e in luce solare rivelano una qua¬ 
lità di tutto rispetto, con esposizione bilanciata, colori grade¬ 
volmente tendenti a tonalità calde e una buona resa dei detta¬ 
gli omogeneamente su tutta l'area inquadrata. Il prezzo della 
A340 è interessante: 270 euro, valore che pone questa fotoca¬ 
mera fra le prime posizioni della classifica relativa al rapporto 
qualità/prezzo della nostra prova comparativa. 


— 


Eccellenti le immagini scattate con la A340: dettagli ben definiti su tutta l’inquadratura, 
colori saturi e automatismi di esposizione sufficientemente affidabili. 
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Contro 


Dettagli leggibili e ottima valutazione delle differenti aree di luce per le immagini catturate con 
la F700, dai colori brillanti e dalla qualità uniforme su tutta l'inquadratura. 


pixel di grandi dimensioni ad alta 
sensibilità (tipo S) sia pixel più pic¬ 
coli (tipo R) per una gamma dinami¬ 
ca più ampia e una sensibilità più ele¬ 
vata rispetto alle normali prestazioni di gran 
parte delle fotocamere attualmente disponibili 
sul mercato. La F700 si rivela veloce ad 
operare, consentendo di catturare immagini già dopo 1,2 se¬ 
condi dal momento dell'accensione. Equipaggiata di zoom otti¬ 
co Super Ebe Fujinon 3X, permette inoltre di abbinare un in¬ 
grandimento digitale delle immagini con fattore 2,2X. Come 
gran parte delle fotocamere della nostra rassegna, anche la 
F700 consente di registrare filmati video con sonoro, in forma¬ 
to 640 x 480 e per una durata massima di 223 secondi se si uti¬ 
lizza una card xD-Picture da 256 MByte. Le foto e i video rea¬ 
lizzati possono successivamente essere scaricati su Pc inseren¬ 
do la fotocamera nel Piotare Cradle in dotazione, utilizzabile anche 
per la ricarica delle batterie. 

Il prezzo della F700 è di circa 399 euro, certamente non indifferen¬ 
te ma giustificato se consideriamo Lottima fattura, le funzionalità e 
le prestazioni elevate della fotocamera. Le immagini realizzate nel 
corso delle nostre prove mostrano una gualità ottima su tutta l'area 
registrata, con dettagli ben definiti e una leggera e gradevole satu¬ 
razione dei colori. 


Il nuovo sensore Super Ccd Sr di quarta generazione da 6,2 mega¬ 
pixel effettivi è il biglietto da visita con cui questa elegante compat¬ 
ta di Fujifilm si presenta sul mercato. La linea allungata e il design 
raffinato, uniti a un corpo macchina realizzato in metallo ma ugual¬ 
mente leggero, fanno di questo apparecchio uno strumento pratico 
da trasportare e comodo da utilizzare. Ciò nonostante noi consiglia¬ 
mo di stringerla con entrambe le mani: l'ergonomia infatti non è ec¬ 
cellente per l'impugnatura con una sola mano, poiché per inqua¬ 
drare, scattare e variare la lunghezza focale si rischia di coprire il 
monitor Lcd, o altrimenti si è costretti ad afferrare la fotocamera dal¬ 
l'estremità laterale destra. 

Per l'utilizzo con entrambe le mani i comandi sono dunque posizio¬ 
nati in maniera accessibile: sulla parte in alto troviamo il cursore per 
l'accensione (che permette di attivare direttamente la modahtà di 
ripresa automatica o la revisione delle immagini scattate), un picco¬ 
lo pulsante per le doppie esposizioni, il pulsante di scatto e la ghie¬ 
ra per la selezione delle varie modahtà di ripresa o deha funzione 
videoclip. Sul dorso, ai lati del display, altri comandi consentono 
l'accesso a impostazioni quali la selezione dell'area di messa a fuo¬ 
co, la correzione dell'esposizione, la gestione dell'ampio e luminoso 
monitor Lcd da 1,8" e infine il selettore circolare a croce per con¬ 
trollare lo scorrimento dei menu. 

Comandi intuitivi che lasciano intendere la propensione della 
F700 ad un utilizzo non strettamente amatoriale, vista l'imme¬ 
diata raggiungibilità dei pulsanti per controlli di ripresa essen¬ 
ziali. La compatta Fujifilm può comunque operare basandosi su 
una vasta gamma di automatismi che, nel corso delle nostre 
prove, si sono rivelati affidabili e semplici da impostare. Altret¬ 
tanto intuitive e comode da visualizzare sono le informazioni 
che scorrono sul display, anche se non è possibile impostare il 
linguaggio dell'interfaccia grafica in italiano. Il nuovo Super Ccd 
è caratterizzato da una configurazione in grado di contenere sia 


Fujifilm FinePix F700 

Euro 399,00 Iva inclusa 

Produttore: Fujifilm Italia, Via De 
Sanctis41,2100, 

Milano (MI); tei. 02-6695272. Pagina Web: www.fujifilm.it 


Fujifilm FinePix F700 


> Ottima qualità delle immagini 

> Design elegante 

> Ricca di funzionalità automatiche/manuali 

> Buona dotazione di serie 


> Scomoda da utilizzare 
con una sola mano 

> Non è presente il linguaggio 
in italiano 


b: > VALUTAZIONE COMPLESSIVA OOOO 
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HP Photosmart R707 

Euro 399,00 [va inclusa 

Produttore: Hewlett-Packard, Via G. di Vittorio 9, 
20063, Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, 
fax 02-9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com 


> Design elegante e originale 

> Buon rapporto qualità/prezzo 

> Ricchezza di funzionalità 


Contro 


> Autonomia migliorabile 


> VALUTAZIONE COMPLESSIVA QQQQ 


Colori fedeli e una grande affidabilità degli automatismi di esposizione caratterizzano le immagini 
realizzate con la sofisticata Hp, in grado inoltre di rendere i dettagli con un buon livello di definizione. 


HP Photosmart R707 


Lanciata da Hp nel corso del recente Photo- 
Show romano, la R707 è una fotocamera com¬ 
patta dal design futuristico. Le linee partico¬ 
lari, asimmetriche e ondulate, insieme al mix 
di materiali e colori utilizzati per la realizza¬ 
zione del corpo macchina (plastica nera e me¬ 
tallo grigio) contribuiscono a offrire un alto li¬ 
vello di eleganza e, allo stesso tempo, di solidità. 

La risoluzione effettiva è di 5,1 megapixel e la fotocamera inte¬ 
gra uno zoom ottico 3X che, abbinato allo zoom digitale 8X, con¬ 
sente di arrivare al rilevante fattore di ingrandimento 24X. L'er¬ 
gonomia della R707 è molto curata: si impugna facilmente con 
una sola mano (apprezzabile il vano rotondo per il dito pollice sul 
dorso, per un più agevole controllo dei comandi per la variazione 
della lunghezza focale) e i pulsanti per le impostazioni sono ben 
distribuiti sulla parte superiore, dove troviamo il controllo delle 
modalità di ripresa, il pulsante di scatto e un altro pulsante per 
l'attivazione della modalità video, e sul dorso, dove si concentra¬ 
no numerosi altri pulsanti, studiati per attivare specifici controlli 
senza possibilità di confusione. 

Il display Lcd da 1,5" è luminoso anche in piena luce solare e i 


menu a scorrimento per le impostazioni sono molto intuitivi, an¬ 
che grazie alla possibilità di impostare il linguaggio dell'interfac¬ 
cia utente in italiano. L'inquadratura della scena da riprendere 
si rivela comoda e precisa anche attraverso il mirino ottico, posto 
sopra il monitor accanto al comando per l'accensione e lo spegni¬ 
mento della fotocamera. Fra le caratteristiche più interessanti 
della R707 segnaliamo la funzionalità che consente di eliminare 
l'effetto "occhi rossi" subito dopo lo scatto e la funzione di ripre¬ 
sa panoramica, che nelle riprese di paesaggio permette di visua¬ 
lizzare una sezione deH’immagine appena scattata come riferi¬ 
mento per la successiva. La fotocamera consente un utilizzo in 
numerose modalità automatiche, con 10 modalità di ripresa 
preimpostate, ma lascia un ampio margine di personalizzazione 
all'utente attraverso il controllo di parametri come il bilancia¬ 
mento del bianco, l'impostazione della sensibilità Iso, dei livelli 
di saturazione e contrasto delle immagini e la messa a fuoco. 

La tecnologia Adaptive Lighting integrata nella compatta Hp 
funge inoltre da flash digitale, studiato per esaltare i dettagli del¬ 
le aree in bassa luce con un alto livello di contrasto, mentre la 
tecnologia Instant Share consente di visualizzare, scaricare, 
stampare e condividere le immagini catturate via Internet o 
email. La R707, oltre a essere in vendita singolarmente, può es¬ 
sere abbinata a un kit che comprende la docking station. Que- 
st'ultima permette funzionalità aggiuntive fra cui la ricarica della 
batteria agli ioni di litio. La qualità delle immagini di still-life è 
ottima per resa dei colori e dei dettagli, con un buon bilancia¬ 
mento dell'esposizione. Dettagli leggermente meno definiti per 
quanto riguarda le foto di paesaggio, che rivelano una definizio¬ 
ne meno omogenea, con una perdita di qualità ai bordi. Interes¬ 
sante il prezzo della R707: 399 euro, per un valido rapporto in re¬ 
lazione alle prestazioni e alle funzionalità di questa elegante 
compatta. 
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Kodak EasyShare CX7430 

Euro 299,00 Iva inclusa 

Produttore: Kodak, V.le Matteotti 62,20092, Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-66028612, fax 02-66028479. Pagina Web: www.kodak.it. 


> Buon rapporto qualità/prezzo 

> Alto livello di automatismo 

> Funzionalità aggiuntive in abbinamento a Camera Dock e Printer Dock 


Contro 


> Scarsa robustezza 

> Limitate possibilità di impostazione manuale 

> Livello di intuitività non elevato 


Kodak EasyShare CX7430 


Risoluzione effettiva di 4 megapixel e massimo ingrandimento 12X 
(ottico 3X, digitale 4X) per questo modello di Kodak, meno sofisti¬ 
cato rispetto al fratello maggiore DX7630 ma in grado di rappre¬ 
sentare una buona soluzione per chi voglia scattare immagini di 
qualità con una fotocamera semplice da utilizzare e in vendita a un 
costo inferiore ai 300 euro. Il prezzo relativamente contenuto della 
CX7430 potrebbe essere giustificato principalmente dalla realizza¬ 
zione in materiale plastico del corpo macchina, in un piacevole co¬ 
lore grigio satinato, dalle sobrie e piacevoli linee 
arrotondate, che però non offre una particolare 
sensazione di robustezza. 

La compatta di Kodak è tuttavia leggera e facile 
da impugnare e utilizzare con una sola mano 
(ma, in questo caso, solo per inquadrare, scatta¬ 
re e variare la focale, dunque dopo aver prece¬ 
dentemente impostato i parametri di ripresa). Il 
livello di intuitività dei comandi è risultato otti¬ 
male, anche se impostare alcune funzioni a volte 
ci è sembrato eccessivamente macchinoso. La 
ghiera circolare sulla parte in alto, a ridosso del 
pulsante di scatto, permette di impostare le modalità di ripresa, 
mentre sul dorso sono distribuiti pochi pulsanti che controllano la 
variazione focale, l'autoscatto, la doppia esposizione, la visualizza¬ 
zione e la cancellazione delle immagini in memoria (sulle card 
Sd/Mmc o nella memoria interna da 16 MByte) e, come da tradi¬ 
zione Easyshare, il pulsante rosso Share per la condivisione delle 
immagini scattate via Internet, con l'ausilio della base Camera 
Dock opzionale. Il selettore circolare posto a sinistra del monitor 
Lcd non brilla per la sua funzionalità, come abbiamo già riscontra¬ 
to in numerose fotocamere che adottano la stessa soluzione, poi¬ 
ché costringe a impostare le specifiche funzioni attraverso cinque 
differenti movimenti estremamente ravvicinati (quattro a croce e 
uno con pressione centrale), causando spesso selezioni involonta¬ 
rie. Il monitor Lcd da 1,6" non si rivela particolarmente luminoso, 
ma i menu di impostazione visualizzabili (anche in italiano) sono 
semplici e intuitivi, mantenendo la tradizionale interfaccia della se¬ 
rie Easyshare. Anche questo modello integra la tecnologia Kodak 
Color Science per catturare immagini a un elevato livello di qua¬ 
lità, che secondo l'azienda permette di stampare le foto scattate in 


maniera ottimale fino al formato 50 x 75 cm. Anche in questo caso, 
come in parte riscontrato per la sorella maggiore DX7630, la 
CX7430 dispone di efficaci automatismi di ripresa, semplificando il 
lavoro di chi voglia scattare buone immagini senza doversi ecces¬ 
sivamente preoccupare delle impostazioni; il rovescio della meda¬ 
glia consiste, appunto, nella limitata possibilità di configurare ma¬ 
nualmente parametri di base quali messa a fuoco, bilanciamento 
del bianco, esposizione e via dicendo. Le fotografie scattate con la 
compatta Kodak mostrano un livello di qualità più che accettabile, 
naturalmente non agli stessi livelli della DX7630 ma superiore a 
molte altre fotocamere con analoga risoluzione della nostra prova 
comparativa. Un contributo a tale risultato è certamente apportato 
dall'integrazione dell'obiettivo Kodak Retinar, asferico e realizzato 
interamente in vetro. La fotocamera è inoltre in grado 
di registrare videoclip o brani audio fino a 80 mi¬ 
nuti, in relazione alle capacità del supporto di 
memoria adottato. 


Minore risoluzione rispetto olla sorella DX7630, ma risultati dalla 
qualità altrettanto elevata. Buona la saturazione dei colori ed 
elevata la resa dei dettagli in ogni zona dell'inquadratura. 
L'esposizione automatica si rivela altamente affidabile. 


KOdrfz 


Easyohora 
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Kodak EasyShare DX7630 


VIP 
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Le dimensioni della EasyShare DX7630, se da un lato non permet¬ 
tono di definire questo modello della Kodak come una fotocamera 
ultracompatta, dall'altro offrono vantaggi molto interessanti. Su 
tutti, la possibilità di integrare un ampio e luminoso monitor Lcd 
da 2,2", il più grande fra le fotocamere della nostra prova compa¬ 
rativa. Il corpo macchina, realizzato in solido materiale plastico ne¬ 
ro, si impugna efficacemente con una mano e anche per l'operati¬ 
vità tale presa si rivela abbastanza comoda. Comandi e pulsanti 
per le impostazioni sono distribuiti omogeneamente sulla DX7630, 
in maniera facilmente accessibile in quanto ben dimensionati e 
sufficientemente distanti l'uno dall'altro. 

La parte anteriore destra della fotocamera è sporgente, così da of¬ 
frire una presa più salda, e in cima ad essa troviamo il pulsante di 
scatto incastonato nella ghiera circolare per il controllo dello zoom. 
Invece, nella parte in alto del dorso, sono integrati altri pulsanti per 
il controllo di flash, modalità macro o paesaggi, doppie esposizioni 
e via dicendo. Sempre sul dorso, in alto a sinistra, si trova il pul¬ 
sante per la gestione del display (non attivo, attivo e con la visua¬ 
lizzazione o meno delle informazioni di ripresa) comodamente a 
portata del pollice della mano sinistra. Accanto al display dalle di¬ 
mensioni imponenti si trova la ghiera circolare per l'impostazione 
delle modalità di ripresa, che comprende anche la posizione di 
spegnimento/accensione della fotocamera, protetta dall'obbligo di 
premere contemporaneamente un piccolo pulsante grigio inserito 
fra due piccole sporgenze. 

Così come nelle altre fotocamere della serie Easyshare è presente 
il pulsante rosso Share, che in unione alla base dedicata Dock 6000 
con connessione Usb 2.0 permette di controllare l'invio di file im¬ 
magine via Internet a una lista memorizzata di 32 indirizzi email. 
Nonostante la hnea che ricalca il design delle più tradizionali com¬ 
patte, senza lasciare molto spazio alle sofisticatezze, la DX7630 
mostra dunque una progettazione improntata ad un elevato grado 
di praticità. 

La risoluzione è di 6 megapixel e il massimo fattore di ingrandi¬ 
mento è pari a 12X, abbinando lo zoom ottico 3X dell'obiettivo 

asferico Schneider-Kreuzna- 
ch C-Variogon (con apertu¬ 
ra f2.8 - f8.0) allo zoom di¬ 
gitale 4X. La DX7630 in¬ 
corpora inoltre il chip per 
l'elaborazione delle imma¬ 
gini Kodak Color Science, 
progettato per analizzare 



Kodak EasyShare DX7630 

Euro 490,00 Iva inclusa 

Produttore: Kodak, V.le Matteotti 62, 
20092, Cinisello Balsamo (MI); tei. 02- 
66028612, fax 02-66028479. Pagina 
Web: www.kodak.it 


> Ottima qualità delle immagini 

> Elevato livello ergonomico 

> Facilità d’uso 


> Design poco accattivante 

> Impostazioni manuali limitate 


> VALUTAZIONE COMPLESSIVA ©©©©( 



Qualità eccellente per le immagini realizzate con la DX7630 di Kodak. I colori sono brillanti e tendenti 
a tonalità calde, mentre i 6 megapixel di risoluzione contribuiscono a rendere dettagli definiti su tutta 
l'area registrata. La leggibilità è garantita dagli automatismi di esposizione. 




con elevata rapidità e precisione condizio¬ 
ni di luce e bilanciamento dei colori, così 
da registrare immagini ottimizzate per 
quanto riguarda nitidezza, esposizione e 
fedeltà cromatica. I menu di configurazio¬ 
ne visionabili attraverso il display Lcd so¬ 
no molto intuitivi (l'interfaccia utente può 
essere impostata anche sulla lingua italia¬ 
na), e la consultazione è comoda anche in 
piena luce solare grazie alla luminosità del monitor con risoluzione 
di 153.000 pixel. La DX7630 può inoltre registrare filmati video in 
risoluzione di 320 x 240 pixel, con una durata dipendente dalle ca¬ 
pacità della scheda di memoria Sd/Mmc, che va ad affiancare la 
memoria flash interna da 32 MByte. 

Il controllo delle impostazioni può essere configurato in maniera 
del tutto automatica, ma all'utente è comunque lasciato un discre¬ 
to margine per le personalizzazioni, anche se non esiste la possibi¬ 
lità di messa a fuoco o bilanciamento del bianco manuali. Le im¬ 
magini scattate mostrano 
un livello qualitativo ec¬ 
cellente, sia per le foto in 
studio sia per quelle in lu¬ 
ce solare, rendendo una 
definizione dei dettagli e 
una saturazione cromatica 
che pongono la DX7630, 
in quanto a prestazioni, ai 
primi posti della nostra 
classifica. 
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I risultati ottenuti con io DiMage CSOO sono ottimi: la definizione dei dettagli è elevata 
e omogenea, gli automatismi di esposizione compiono egregiamente il loro dovere e la 
saturazione cromatica è molto gradevole. 


posizionato sopra il di¬ 
splay, al centro della foto¬ 
camera. 

Dal punto di vista delle ca¬ 
ratteristiche tecniche la Di¬ 
Mage G500, sorella minore 
della G600, è dotata di un 
sensore Ccd da 5 mega¬ 
pixel effettivi, zoom ottico 3X e zoom digitale 3X. È possibile re¬ 
gistrare filmati video corredati di sonoro in formato Wav, e scat¬ 
tare macrofotografie mantenendo la stessa distanza standard di 
circa 6 cm in tutte le focali utilizzate. I menu grafici visualizza¬ 
bili sul display Lcd non sono particolarmente intuitivi, anche 
considerando la posizione e la dimensione del cursore che ne 
permette lo scorrimento e la mancanza del linguaggio in italia¬ 
no, che in questo caso sarebbe molto di aiuto. 

La G500 dispone di una memoria integrata da 16 MByte espan¬ 
dibile con moduli Sd/Mmc e Memory Stick. Dal punto di vista 
delle funzionalità avanzate questo modello consente pochi con¬ 
trolli manuali da parte dell'utente, limitati all'impostazione del¬ 
la sensibilità Iso o della messa a fuoco assistita, poiché fonda¬ 
mentalmente è concepita per operare in base agli automatismi 
di ripresa preimpostati. Le immagini scattate con questo model¬ 
lo DiMage mostrano una buona qualità, con colori brillanti e 
ricchezza di dettagli, omogenea su tutta l'area registrata nelle 
sessioni di prove effettuate in studio, leggermente degradante 
nelle immagini realizzate in luce solare. 

Il prezzo di vendita della G500 è di circa 400 euro, di per sé 
dunque non particolarmente eccessivo, ma non fra le prime po¬ 
sizioni della nostra classifica per quanto riguarda il rapporto 
qualità/prezzo, dovendo affrontare la concorrenza di altri mo¬ 
delli che offrono simili caratteristiche e prestazioni a prezzi 
spesso sensibilmente inferiori. 


Konica Minolta DiMage G500 


Design compatto ed elegante per questo sofisticato modello Di¬ 
Mage, che al momento dell'accensione (tramite scorrimento 
dello sportello anteriore che protegge l'obiettivo) attiva una se¬ 
rie di Led luminosi sulla parte frontale accompagnati da un mo¬ 
tivo musicale sintetizzato. Realizzata interamente in metallo, la 
G500 si mostra robusta e comoda da trasportare, con un peso e 
un ingombro relativamente contenuti. 

La dotazione di pulsanti è molto semplice e distribuita princi¬ 
palmente sul dorso della fotocamera, dove trovano posto i co¬ 
mandi per la revisione e la cancellazione delle immagini e quel¬ 
li per la gestione delle varie modalità di visualizzazione sul pic¬ 
colo ma luminoso display Lcd da 1,5". Oltre a questi tasti è pre¬ 
sente il selettore della lunghezza focale e, in basso accanto al 
monitor Lcd, il pulsante menu e un tasto a croce, ma giudichia¬ 
mo questi ultimi un po' troppo piccoli per essere comodi da uti¬ 
lizzare. Per il resto la G500 si impugna facilmente con una sola 
mano, e la posizione del display decentrata sulla sinistra per¬ 
mette di comporre facilmente l'inquadratura e di procedere 
istantaneamente allo scatto. Tale inquadratura può essere valu¬ 
tata comodamente anche attraverso il funzionale mirino ottico 


Konica Minolta DiMage G500 

Euro 399,00 Iva inclusa 

Produttore: : Konica Minolta, Giappone. Pagina Web: www.konicaminolta.com 

Distributore: Rossi & C., Via Ticino 40,50019, Osmannoro, Sesto Fiorentino 
(FI); tei. 055-323141, fax 055-32314252. Pagina Web: www.rossifoto.it. 


Pro Contro 


> Design elegante > Rapporto qualità/prezzo 

> Corpo macchina robusto non particolarmente elevato 

> Buone prestazioni > Funzionalità limitate 

> Display luminoso > Basso livello di intuitività dei menu grafici 

- > VALUTAZIONE COMPLESSIVA OOO - 


252 

PC Professionale - luglio/agosto 2004 


































































Konica Minolta DiMage Z2 


Evoluzione della ZI, fra le 25 fotocamere della nostra 
prova comparativa la DiMage Z2 è certamente quella 
dal design più sofisticato. Le linee del corpo macchina 
ricalcano in parte il concetto delle tradizionali reflex, ma 
Minolta ha saputo andare oltre, evolvendo tale concetto 
in base alle necessità ergonomiche e alle ricercatezze 
estetiche. Unica pecca è che il corpo macchina sia intera¬ 
mente realizzato in plastica, dunque leggero (ma non di¬ 
mentichiamo che l'autonomia è assicurata da 4 pile stilo 
tipo AA) ma poco solido, soprattutto considerando che la 
Z2 non ha una forma compatta e che non può essere tra¬ 
sportata comodamente e messa al sicuro in un taschino. Il 
livello ergonomico è comunque elevato, e la fotocamera è 
molto comoda da impugnare e utilizzare con una sola mano, anche 
dovendo procedere a impostazioni di vario genere prima dello scatto. 
I comandi sono pochi e ben posizionati sul dorso e sulla parte in alto 
della sporgenza laterale che adempie egregiamente alle funzioni di 
impugnatura, dove troviamo la ghiera di selezione delle modalità di 
ripresa, il controllo della variazione focale e il pulsante di scatto. Il di¬ 
splay Lcd da 1,5" offre una buona luminosità, e in alternativa a esso 
la composizione dell'inquadratura può essere effettuata attraverso il 
mirino elettronico posto in alto, provvisto di ghiera per la correzione 
diottrica. I comandi e i menu elettronici a scorrimento sono intuitivi, 
nonostante l'interfaccia non disponga dell'opzione relativa al lin- 


Soddisfacente il livello di incisione delle immagini e l'equilibrio dell’esposizione automatica nelle 
immagini catturate con la 12. ! colori sono brillanti e gradevolmente saturi. 


> Design sofisticato 

> Ricchezza di funzionalità 


> Prestazioni elevate 


> Prezzo elevato 






Konica Minolta DiMage Z2 

Euro 499,00 Iva inclusa 


Produttore: Konica Minolta, Giappone. Pagina 
Web: www.konicaminolta.com 
Distributore: Rossi & C., Via Ticino 40, 
50019, Osmannoro, Sesto Fiorentino (FI); 
tei. 055-323141, fax 055-32314252. Pa¬ 
gina Web: www.rossifoto.it. 


> Corpo macchina realizzato in materiale plastico 

> Scarsa dotazione di serie 


> VALUTAZIONE COMPLESSIVA ©©©©< 


guaggio in italia- _ 

no. La Z2 ha una 
risoluzione effettiva 

di 4 megapixel e integra un potente zoom 
ottico 10X (obiettivo Konica Minolta Gt 
apocromatico realizzato completamente 
in vetro e composto da 11 elementi in 7 
gruppi), che si può combinare con lo 
zoom digitale 4X per arrivare al notevo¬ 
le fattore di ingrandimento 40X. 

Fra le caratteristiche di rilievo di questo 
modello DiMage figurano il Rapid Au¬ 
tofocus e la funzionalità filmati di alta qua¬ 
lità Vga/SVga. La messa a fuoco si avvale inoltre della funzione Pre- 
dictive, concepita per calcolare con rapidità la nitidezza nella ripresa 
di immagini sportive o comunque di soggetti in movimento. La Z2 si 
rivela particolarmente veloce a operare, vantando un intervallo mini¬ 
mo di tempo per l'accensione, nel ritardo fra la pressione del pulsan¬ 
te di scatto e lo scatto effettivo, nonché la possibilità di effettuare scat¬ 
ti in rapida successione in modalità scatto continuo Uhs, che consen¬ 
te di catturare fino a 15 immagini con cadenza di 10 fotogrammi al 
secondo. La distanza minima di messa a fuoco in modalità Super Ma- 
cro è di appena 3 cm, ed è possibile visualizzare sul display un isto¬ 
gramma che facilita la valutazione dell'esposizione nelle situazioni di 
alta illuminazione. La Z2 è una fotocamera particolarmente ricca di 
funzionalità, e può essere utilizzata in modalità completamente auto¬ 
matica oppure intervenendo personalmente su tutti i principali para¬ 
metri di ripresa. Le immagini scattate mostrano un elevato livello 
qualitativo: a colori brillanti e tendenti a tonalità calde si accompagna 
una grande ricchezza di dettagli e un ottimo equilibrio degli automa¬ 
tismi di esposizione. Per quanto riguarda le immagini scattate al mas¬ 
simo ingrandimento ottico, in base agli stessi parametri di valuta¬ 
zione i risultati si possono dire eccellenti. Una no¬ 
ta dolente potrebbe essere costituita dal 
prezzo di 499 euro, il più alto della nostra 
rassegna. Ma per gli utenti più 
esigenti e in linea con le mo¬ 
de della fotografia digitale, è 
lecito meditare sull'opportu¬ 
nità di procedere al sacrifi¬ 
cio economico, considerate 
le prestazioni elevate dalla 
DiMage Z2. 
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Kyocera Yashica Finecam M410R 

Euro 479,00 Iva inclusa 

Produttore: Kyocera, Giappone. Pagina Web: 
www. kyoceraimaging. corri 

Distributore: Fowa, Via Tabacchi 29,10132, Torino (TO); 
tei. 011-81441, fax 011-8993977. Pagina Web: www.fowa.it. 


Pro Contro 


> Design da reflex > Prestazioni non elevate 

> Ergonomia > Livello di intuitività non elevato 

> Ricchezza di funzionalità 

—I > VALUTAZIONE COMPLESSIVA OOOC 


EVITICO SA SS ItJ 


Fra le 25 fotocamere della nostra prova comparativa, la Finecam 
M410R è quella che nel design ricalca le linee di una reflex, pur 
mantenendo dimensioni compatte. Il corpo realizzato in materia¬ 
le plastico nero è elegante e si impugna saldamente, risulta leg¬ 
gero e pratico da utilizzare e impostare pur non offrendo una de¬ 
cisa sensazione di robustezza. 

La risoluzione della M410R è di 4 megapixel effettivi, e la fotoca¬ 
mera integra un potente zoom ottico 10X cui si aggiunge un al¬ 
trettanto rilevante ingrandimento digitale pari a 6X. Sulla parte 
superiore sono integrati il tasto di accensione/spegni¬ 
mento, la ghiera per la selezione di varie funzionalità ^ 
(registrazione video, playback, ripresa automatica, 
set up e via dicendo) e, sulla sporgenza laterale de¬ 
stra dell'impugnatura, il pulsante di scatto. 

Sul dorso della M410R troviamo invece il luminoso 
display Lcd da 1,5" e i selettori per le impostazioni 
principali, ben distribuiti e facilmente raggiungibili 
anche utilizzando il solo dito pollice della mano de¬ 
stra. L'inquadratura della scena da riprendere può 
essere composta anche attraverso il mirino elettroni¬ 
co con risoluzione di 300.000 pixel, che riporta i me¬ 
nu grafici e le informazioni visualizzabili sul display Lcd. 
Informazioni sufficientemente intuitive, anche se non è disponi¬ 
bile il linguaggio dell'interfaccia in italiano. 

La M410R è dotata della nuova tecnologia Kyocera-Yashica RTu- 
ne, che permette di effettuare scatti illimitati in sequenza a 3,3 fo¬ 
togrammi per secondo (con card di memoria Sd Fligh-Speed con 
velocità di trasferimento di 10 MByte/s e alla risoluzione massi¬ 
ma). Il sistema autofocus ad alte prestazioni consente inoltre di 
mettere a fuoco due immagini al secondo, mentre la velocità ope¬ 
rativa della fotocamera si traduce, secondo quanto dichiarato dal 
produttore, in un ritardo di scatto di 0,07 secondi. 

È possibile registrare filmati video con sonoro scegliendo fra le ri¬ 
soluzioni 640 x 480 e 320 x 240; il supporto PictBridge consente di 
comunicare direttamente con le stampanti compatibili attraverso 
l'interfaccia Usb e, fra le altre caratteristiche di rilievo della 
M410R, c'è la possibilità di montare sull'obiettivo un anello adat¬ 


tatore (fornito nel kit di vendita) per aggiungere filtri o conver¬ 
titori di focale. La nuova fotocamera Kyocera può operare in ba¬ 
se a una vasta gamma di impostazioni automatiche, ma lascia 
spazio alla personalizzazione dei parametri da parte dell’utente, 
consentendo il controllo manuale di bilanciamento del bianco o 
sensibilità Iso. La prova sul campo ha tuttavia evidenziato alcu¬ 
ni limiti. Il livello di intuitività per l'impostazione di parametri 
come area di messa a fuoco o correzione dell'esposizione non è 
particolarmente elevato, mentre le immagini realizzate in stu¬ 
dio non mostrano una definizione omogenea su tutta l'area in¬ 
quadrata. Il bilanciamento dell'esposizione è sufficiente, men¬ 
tre i colori registrati tendo¬ 
no leggermente verso tona¬ 
lità fredde. 


Colori brillanti e dettagli definiti nelle immagini 
scattate con la M410R. Però la valutazione 
automatica dell'esposizione non rende adeguata 
leggibilità alle zone in alta luce, e si avverte una 
forte caduta di qualità ai bordi dell'immagine. 


Kyocera Yashica Finecam M410R 
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Kyocera Yashica Finecam SL400R 


Se dopo i primi 30 secondi dal momento in cui avete impugnato la 
SL400R non avete ancora scattato una foto corretta, consideratevi del 
tutto giustificati. La piccola Finecam di Kyocera-Yashica è la fotoca¬ 
mera più divertente della nostra rassegna, principalmente in virtù del 
corpo macchina flessibile che consente la rotazione dell'obiettivo di 
240 gradi. Alla luce di dò, passati i 30 secondi, sarà facile orientarsi e, 
soprattutto, capire come orientare l'obiettivo verso la scena reale da 
inquadrare senza visualizzare continuamente il soffitto sul monitor. 

La SL400R è una fotocamera sofisticata, robusta in quanto realizzata 
totalmente in metallo, leggera e comoda da trasportare in un taschino 
per le sue dimensioni ridotte (spessore 15 mm, peso di appena 125 
grammi). Va da sé che il modo di impugnare questo modello, per 
quanto comodo, rimane a discrezione dell'utente. 

La risoluzione è di 4 megapixel effettivi, mentre il massimo ingrandi¬ 
mento consentito è la risultante dell'abbinamento fra zoom ottico 3X e 
zoom digitale 3,2X. La SL400R consente una elevatissima velocità 
operativa, con una risposta allo scatto di soli 0,07 secondi e la possibi¬ 
lità, grazie alla tecnologia RTune, di realizzare scatti in sequenza a 3,3 
fotogrammi al secondo senza alcun limite se non la capadtà della sche¬ 
da di memoria utilizzata. 


u 


La piccola Finecam registra i colori con una dominante leggermente fredda ma fedele al reale. 

La definizione dei dettagli è accettabile, così come l'affidabilità degli automatismi di esposizione. 


Kyocera Yashica Finecam SL400R 

Euro 429,00 Iva inclusa 

Produttore: Kyocera, Giappone. Pagina Web: www.kyoceraimaging.com 
Distributore: Fowa, Via Tabacchi 29,10132, Torino (TO); tei. 011-81441, 
fax 011-8993977. Pagina Web: www.fowa.it. 


^KyacERa 


Rtune 


> Design sofisticato 

> Ottime prestazioni 

> Ricchezza di funzionalità 


Contro 


> Assenza del mirino ottico 

> Obiettivo troppo esposto 
a eventuali graffi o polvere 


> VALUTAZIONE COMPLESSIVA QQQQ( 


I comandi e i menu grafia 
visualizzabili sul display 
Lcd da 1,5" sono intuitivi, 
nonostante manchi l'opzio¬ 
ne per la selezione della 
lingua italiana dell'inter- 
facda. Sulla parte superio¬ 
re del corpo macchina sono 
integrati il pulsante per 
l'accensione e il comando 
di messa a fuoco e scatto, 
mentre sul dorso, sempre 
relativamente alla parte della fotocamera da 
mantenere fissa, troviamo il display Lcd e so¬ 
pra di esso due cursori per la 
selezione delle modalità di ri¬ 
presa (visualizzabili attraverso 
l'accensione di un Led), due 
pulsanti per la gestione della vi¬ 
sualizzazione sul display e per la selezione 
dei programmi di ripresa preimpostati e il co¬ 
mando per la variazione della lunghezza focale. 

In basso, a destra rispetto al display, sono integrati la ghiera a quattro 
posizioni per lo scorrimento dei menu e l'impostazione di funzioni quali 
le modalità operative del flash, con un pulsante di conferma al centro, e 
il tasto menu. La SL400R consente un buon livello di impostazioni per¬ 
sonalizzate da parte dell'utente, attraverso il controllo di parametri come 
bilanciamento del bianco, sensibilità Iso e messa a fuoco, ma è concepi¬ 
ta fondamentalmente per lavorare in automatico, supportata in questo 
caso anche dalla presenza di quattro modalità di ripresa preimpostate. 
In combinazione con una card Sd può effettuare riprese video con ri¬ 
soluzione Vga e audio Wav a 30 fps. La qualità delle immagini realiz¬ 
zate con questa ultracompatta è ottima: sia per le foto di stili-lite che 
per quelle realizzate all'aperto la nitidezza è apprezzabile su tutta l'a¬ 
rea inquadrata, con colori fedeli e brillanti. Note dolenti, per questo 
modello della Kyocera, sono la mancanza di un attacco per il treppie¬ 
de e, soprattutto, l'assenza del mirino ottico. Anche il prezzo di vendi¬ 
ta di 429 euro non è da considerarsi particolarmente contenuto, ma 
trattandosi di una fotocamera sofisticata, e in grado di offrire presta¬ 
zioni di rilievo, possiamo giudicarlo corretto. 
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Magnex DC4340 

Euro 279,00 Iva inclusa 

Produttore: Magnex, Via A. Grandi 6,20017 Mazzo di Rho (MI); tei. 
02-93901383, fax 02-93901384. Pagina Web: www.magnex.it. 


> Elevato rapporto qualità/prezzo 

> Semplicità d’uso 

> Corpo macchina robusto 


Contro 


> Design poco accattivante 

> Limitate possibilità di impostazioni personalizzate 

> Alloggiamento scheda Sd poco accessibile 


Magnex DC4340 


Linee arrotondate e corpo macchina realizzato in solido metal¬ 
lo fanno della Magnex DC4340 uno strumento affidabile, faci¬ 
le e sicuro da impugnare e utilizzare, nonostante il peso non 
trascurabile di 196 grammi. La risoluzione del sensore è pari a 
4 megapixel effettivi, con la possibilità di scattare immagini 
con risoluzione interpolata fino a 5,5 megapixel. 

Pochi tasti essenziali sono distribuiti sulla parte superiore del¬ 
la fotocamera (la ghiera per l'impostazione delle modalità di ri¬ 
presa e le configurazioni di base che racchiude il pulsante di 
scatto) e sul dorso (selettore della variazione focale, pulsanti 
Menu e Playback), mentre accensione e spegnimento si attiva¬ 
no attraverso lo scorrimento dello sportello che protegge l'o¬ 
biettivo a macchina spenta. 

La forma sobria e la dotazione di tasti spartana della DC4340 
lasciano dunque intendere la predisposizione a un utilizzo pra¬ 
tico di questo apparecchio, che comunque presenta anche ul¬ 
teriori caratteristiche interessanti, fra cui un fattore di ingran¬ 
dimento pari a 12X (3X ottico, 4X digitale), la possibilità di uti¬ 
lizzare schede di memoria Secure Digital o MultiMedia Card, 
in abbinamento a una memoria interna da 16 MByte, o la fun¬ 
zione che permette di registrare videoclip in formato Mpeg 
corredati di audio. 

A livello di funzionalità, visto il suo grado di automatizzazione, 
la DC4340 è da considerarsi una fotocamera dedicata princi¬ 
palmente a chi preferisce scattare immagini senza occuparsi di 
selezionare manualmente i vari parametri di ripresa. I menu vi¬ 
sionabili attraverso il display Lcd sono semplici e intuitivi, così 
come le icone delle principali informazioni sulle impostazioni 
adottate per la ripresa. Al momento dello scatto, è inserita di 
default la funzionalità audio che simula lo scatto meccanico di 
una reflex, ma dal punto di vista più strettamente tecnico è uti¬ 
le rilevare che la compatta Magnex si rivela pronta a operare 
in tempi ristretti. 

Le immagini scattate con la DC4340 ci sorprendono positiva- 
mente in merito alla loro qualità. Sia nelle foto di still-life sia 
nelle riprese in esterno, a 4 e 5,5 megapixel (in quest'ultimo ca¬ 
so tale risoluzione è raggiunta tramite interpolazione), la com¬ 
patta Magnex si dimostra affidabile e precisa sia nella ricchez¬ 
za dei dettagli registrati che nell'equilibrio cromatico, tenden¬ 
te a una decisa saturazione. L'unica pecca è la scarsa precisio¬ 
ne nel registrare il testo nella foto di still-life con un accettabi¬ 
le livello di leggibilità. 


La tendenza ai toni cromatici caldi è piacevole per le immagini di paesaggio, ma non per quelle 
realizzate in studio, dove risulta eccessiva. Buona la definizione dei dettagli, non altrettanto 
l'affidabilità degli automatismi di esposizione. 


Ma, considerando che diverse fotocamere della nostra prova 
comparativa più quotate della Magnex non hanno offerto risul¬ 
tati di gran lunga migliori, e che la DC4340 costa 279 euro Iva 
compresa, possiamo assicurare che Linvestimento per l'acqui¬ 
sto di questo modello è assolutamente conveniente. 


> VALUTAZIONE COMPLESSIVA QQQi 
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Contro 


Dettagli ben definiti e leggibili con nette cadute di qualità ai bordi dell'immagine (foto di 
paesaggio) per l’ammiraglia Magnex, e ottima valutazione automatica del bilanciamento 
dell’esposizione. Il limite consiste nella taratura degli automatismi per il bilanciamento del bianco, 
che restituiscono le immagini di still-life con una dominante eccessivamente fredda. 


Magnex DC-5330 

Euro 299,00 Iva inclusa 

Produttore: Magnex, Via A. Grandi 6,20017 Mazzo di Rho (MI); tei. 
02-93901383, fax 02-93901384. Pagina Web: www.magnex.it. 


L'ultima nata in casa Magnex è una compatta con sensore Ccd da 
5,25 megapixel realizzata in metallo. Questo conferma, per molti 
versi, la svolta intrapresa negli ultimi mesi dall'azienda, che in pas¬ 
sato ci aveva abituato a modelli di fotocamere voluminosi 
e realizzati con abbondanza di materiale plastico, sebbene 
molto interessanti per il loro rapporto qualità/prezzo. La 
DC5330 si presenta invece come una fotocamera robusta, 
dalle dimensioni contenute e dalle linee eleganti. Si impu¬ 
gna e si utilizza comodamente con una mano, dopo aver 
impostato le principali configurazioni attraverso i pulsanti 
posti sul dorso e la ghiera di selezione delle modalità di ri¬ 
presa posta in alto che racchiude il pulsante di scatto. I co¬ 
mandi della ghiera a croce posta sul dorso, in basso a de¬ 
stra rispetto al piccolo ma luminoso monitor Lcd da 1,5", 
sebbene dalle dimensioni troppo ridotte per un utilizzo 
preciso, si rivelano comunque intuitivi grazie alle nitide icone che 
ne indicano le varie funzioni, e permettono l'accesso diretto a im¬ 
postazioni quali flash, correzione dell'esposizione, autoscatto, ma¬ 
crofotografia e via dicendo. Le altre impostazioni di base possono 
essere visualizzate e attivate attraverso il monitor Lcd, per mezzo di 


> Robustezza 

> Semplicità d’uso 

> Ricchezza di funzionalità 


> Qualità delle immagini non ottimale 

> Mirino ottico poco funzionale 

> Basso rapporto qualità/prezzo 


menu che si rivelano semplici 
e intuitivi, anche grazie alla 
possibilità di impostare il lin¬ 
guaggio dell'interfaccia in 
italiano. 

Se le dimensioni del monitor 
possono rappresentare un li¬ 
mite trascurabile per una co¬ 
moda visualizzazione delle 
informazioni, lo stesso non 
può dirsi per il mirino ottico, 
progettato secondo canoni decisamente obsoleti: se dovete compor¬ 
re un'inquadratura attraverso di esso, armatevi di pazienza e colli¬ 
rio, perché è veramente molto piccolo e, allo stesso tempo, inquadra 
un'area da grandangolare che non facilita la visione dei particolari. 
Sulla parte laterale destra, in basso, rimangono scoperte le due en¬ 
trate Usb e per l'alimentazione da rete elettrica. Accorgimento, que¬ 
st'ultimo, ormai standardizzato per le fotocamere della Magnex, 
che nel kit di vendita integrano molto spesso il cavo per l'alimenta- 
zione elettrica. La DC5330 integra uno zoom ottico 3X, cui si ag¬ 
giunge ringrandimento digitale con fattore 2X, e le variazioni di fo¬ 
cale sono comodamente controllabili per mezzo del pulsante collo¬ 
cato sul dorso, a ridosso della ghiera di scatto. Comando, quest'ulti¬ 
mo, attraverso cui è possibile impostare le varie modalità program¬ 
mate di ripresa, nonché gli automatismi a priorità di tempi/diafram¬ 
ini e il controllo dell'esposizione manuale, le modalità Playback, Se¬ 
tup e connessione a Pc. Gli scatti realizzati in studio con la compat¬ 
ta Magnex mostrano un'eccessiva tendenza verso toni cromatici 
freddi; ripetendo la prova con il bilanciamento 
del bianco per luce artificiale (in modalità 
Fluo2) i risultati non cambiano molto, of¬ 
frendo immagini meglio bilanciate ma con 
una sgradevole dominante ma¬ 
genta. Da registrare, in ogni caso, 
un'eccellente resa dei dettagli. Le 
foto di paesaggio, con il bilancia¬ 
mento del bianco per luce diurna, 
mostrano un buon equilibrio dell'e¬ 
sposizione e dei toni cromatici, con 
una lieve perdita di qualità sui bordi 
inferiori deU'immagine. 


Magnex DC-5330 


|> VALUTAZIONE COMPLESSIVA QQQj 
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Contro 


Toni caldi e dettagli ben definiti su tutta l'area inquadrata perla Lumix DMC-FX5, che rivela di 
disporre anche di automatismi di esposizione molto affidabili. 


> Ottime prestazioni 

> Ricchezza di funzionalità 


Evoluzione della DMC-FX1, la FX5 è l'ultimo model¬ 
lo entrato a far parte della famiglia di fotocamere di¬ 
gitali Lumix di Panasonic. Forte di un obiettivo Leica 
con sistema di lenti De Vario Elmarit in sette ele¬ 
menti, guesta compatta dispone di un sensore da 4,23 mega¬ 
pixel, con risoluzione effettiva di 4 megapixel, e di uno stabi¬ 
lizzatore ottico. 

Il corpo macchina è semplice ma elegante, realizzato in metallo 
con finiture in alluminio, e per inguadrare e scattare si utilizza 
facilmente anche con una sola mano. I vari comandi sono distri¬ 
buiti sulla parte superiore della fotocamera (cursore di accen¬ 
sione/spegnimento in due posizioni fisse, pulsante di 
messa a fuoco e scatto ben dimensionato, circondato 
dall'anello per l'impostazione della lunghezza foca¬ 
le) e sul dorso, dove accanto al luminoso display Lcd 
da 1,5" troviamo la ghiera per la selezione delle mo¬ 
dalità di scatto e un altro comando rotondo che 
adempie alle funzioni di centralina per lo scorrimen¬ 
to dei menu grafici e per la selezione diretta di co¬ 
mandi guali autoscatto, revisione delle immagini 
scattate, impostazione del bilanciamento del bianco 
e gestione delle modalità del flash. 

L'abbinamento dei numerosi tasti funzione ai menu 
grafici per le varie selezioni non risulta di immediata compren¬ 
sibilità, ci vuole un po' di tempo per orientarsi fra le tante pos¬ 
sibilità di impostazione ma si è facilitati, in questo caso, dalla 
selezione della lingua italiana disponibile per l'interfaccia gra¬ 
fica. Le dimensioni ridotte del mirino ottico creano inoltre qual¬ 
che difficoltà per comporre l'inquadratura con sufficiente accu¬ 
ratezza. La FX5 permette di effettuare gli scatti in otto modalità 
preimpostate per le varie situazioni di ripresa, nei formati digi¬ 
tali tradizionali e nel formato 16/9, e secondo quanto dichiarato 
dal produttore consente un'autonomia di 240 foto attraverso 
obiettivo o 120 utilizzando il display Lcd, con la batteria ricari¬ 
cabile agli ioni di litio in dotazione. Il massimo fattore di in¬ 
grandimento è pari a 9X, risultante dall'abbinamento dello 


zoom ottico 3X con lo zoom digitale 3X. Lo stabilizzatore ottico 
Mega O.I.S. integrato sulla compatta Lumix permette di ovvia¬ 
re ai movimenti involontari della fotocamera durante le riprese, 
assicurandone la stabilità per risultati nitidi anche in condizioni 
di scarsa illuminazione, quindi di tempi di scatto particolarmen¬ 
te lunghi. E inoltre disponibile una funzione che permette di vi¬ 
sualizzare un istogramma sul monitor Lcd, per facilitare la valu¬ 
tazione delle condizioni esposimetriche. 

I risultati delle prove di scatto realizzate con la FX5 sono ottimi. 
Sia nelle immagini in studio che in quelle effettuate in luce na¬ 
turale il livello di definizione è elevato, con dettagli nitidi su tut¬ 
ta l’area registrata e una fedele resa dei colori, il tutto coronato 
da un efficace bilanciamento esposimetrico che conferma l'affi¬ 
dabilità degli automatismi della fotocamera. Il prezzo non è par¬ 
ticolarmente contenuto (449 euro), ma viste le prestazioni della 
FX5, possiamo dire che è assolutamente adeguato. 


Panasonic Lumix DMC-FX5 

Euro 449,00 Iva indusa 


> Livello di intuitività non elevato 

> Mirino ottico poco funzionale 

> Limitate possibilità 

di impostazioni manuali 


Panasonic Lumix DMC-FX5 


Produttore: Panasonic Italia, Via Lucini 19,20125, 
Milano (MI); tei. 02-67881, fax 02-6788233. 
Web: www.panasonic.it. 
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Pentax Optio S40 





Leggermente sovradimensionata rispetto alla S4i r la Optio S40 en¬ 
tra comunque di diritto nella categoria delle fotocamere ultracom¬ 
patte. Anche in questo caso contribuisce il sistema Pentax Sliding 
Lens, che consente la totale scomparsa dell'obiettivo nel corpo mac¬ 
china a fotocamera spenta. Il peso leggermente superiore rispetto 
alla più sofisticata sorella (175 grammi con 2 batterie stilo alcaline o 
ricaricabili) non compromette dunque maneggevolezza e trasporta¬ 
bilità della S40, che mantiene il design elegante del corpo realizza¬ 
to in lega di alluminio, con striature e incisioni verticali e orizzonta¬ 
li, pur non offrendo una sensazione di solidità particolarmente ele¬ 
vata. I comandi sono ben distribuiti sul dorso e particolarmente fun¬ 
zionali: sulla parte superiore una ghiera circolare per l'impostazione 
di nove modalità di ripresa programmate racchiude il pulsante di 
accensione/spegnimento della fotocamera, al riparo da pressioni 
accidentali, e sulla destra il sovradimensionato pulsante di messa a 
fuoco e scatto offre una comoda presa al dito indice, mentre il polli¬ 
ce può selezionare varie opzioni attraverso la ghiera circolare sul 
dorso o impostare la variazione focale sui comandi posti più in alto. 
Facile dunque da impugnare e utilizzare con una sola mano, e al¬ 
trettanto semplice da impostare, visualizzando i vari parametri dei 
menu attraverso il monitor Lcd da 1,6" integrato sul dorso. 

Come per la S4i, l'intuitività della S40 è dunque elevata, sia per 
quanto riguarda i comandi sia per i menu di configurazione, vi¬ 
sualizzabili in lingua italiana. La risoluzione della S40 è di 4 me¬ 
gapixel effettivi, mentre l'obiettivo Smc Pentax permette un in¬ 
grandimento ottico 3X cui si può combinare lo zoom digitale da 
2,6X, per un fattore complessivo di circa 8X. 

Il livello di personalizzazione dei parametri di ripresa si concre¬ 
tizza nella possibilità di scegliere quattro funzioni di uso fre¬ 
quente fra formato di registrazione, qualità deH'immagine, com¬ 
pensazione dell'esposizione, bilanciamento del bianco e via di¬ 
cendo, e di assegnare tali funzioni ai pulsanti destro e sinistro del 
selettore a quattro vie sul dorso della fotoca¬ 
mera, rendendole quindi accessibili quando 
la ghiera delle modalità di ripresa non è 
impostata su Auto select, Filmati e Regi¬ 
strazione vocale. Oltre alle nove se¬ 
lezioni possibili sulla ghiera cir¬ 
colare principale, la ripresa può 
essere impostata in altri dieci 
programmi Picture, che com¬ 
prendono anche le modalità Ma¬ 
re (in cui lo scatto è ottimizzato 
per evitare la riflessione della lu¬ 
ce sull'acqua), Testi (per mantenerne 


la massima leggibilità), Musei (per registrare immagini esposte al 
meglio anche senza l'ausilio del flash) e Cucina (per mantenere i 
colori naturali e la ricchezza di dettagli nelle immagini dei cibi). 
Fra le altre funzioni interessanti segnaliamo la possibilità di mo¬ 
dificare i colori della scena attraverso filtri digitali, la modalità 2 
in 1, che divide a metà il fotogramma per registrare immagini af¬ 
fiancate, e la possibilità di registrare messaggi vocali o video clip. 
Per quanto riguarda le possibilità di memorizzazione le immagi¬ 
ni possono essere registrate su supporto Sd o nella memoria in¬ 
terna di 11 MByte. La qualità degli scatti effettuati con la Optio 
S40 è decisamente elevata: sia nello still-life sia nelle riprese di 
paesaggio registriamo ricchezza di dettagli e colori tendenti a 
una piacevole saturazione, mentre gli automatismi di esposizione 
della fotocamera si rivelano del tutto affidabili. 


Colori brillanti e alta leggibilità su tutte le zone di luce per le immagini realizzate con la Optio 
S40, che restituisce inoltre dettagli ben definiti pur perdendo qualcosa, in termini di qualità, 
nelle parti più decentrate dell'inquadratura. 



Pentax Optio S40 

Euro 339,00 Iva inclusa 

Produttore: Pentax, Giappone. Pagina Web: www.pentax.co.jp. 
Distributore: Protege, Via Pratese 167,50145, Firenze (FI); tei. 055- 
, fax 055-3010280. Pagina Web: www.protege.it. 


Pro_Contro 


> Design raffinato > Non particolarmente veloce ad operare 

> Ricchezza di funzionalità > Display poco luminoso 

> Elevato rapporto qualità/prezzo > Mirino ottico poco funzionale 


> VALUTAZIONE COMPLESSIVA ©©©© 
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Pentax Optio S4i 
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Dettagli nitidi e colori fedeli nelle immagini della piccola S4i, i cui automatismi si 
mostrano altamente affidabili per la valutazione dell’esposizione. Si avverte una 
leggera caduta di qualità ai bordi, soprattutto nella foto di paesaggio. 




Contro 


Dei due nuovi modelli della serie Optio presi in esame dalla nostra 
prova comparativa, l'S4i è quello, per alcuni versi, più sofisticato, 
anche se in generale le caratteristiche delle due fotocamere sono 
molto simili. 

Il design e le dimensioni ridotte sono i due aspetti principali della 
S4i, che si presenta con un look particolarmente curato ed elegante 
nella sua colorazione grigio-opaca con sottili scanalature dai motivi 
circolari (che fungono anche da anti-sdrucciolo per un'impugnatu¬ 
ra più salda), ma è in grado di unire a tale raffinatezza prestazioni di 
rilievo. Ultracompatta nelle dimensioni e con un peso di appena 120 
grammi, la piccola Pentax sta comodamente in un taschino della ca¬ 
micia e si rivela pratica da impugnare e utilizzare con una sola ma¬ 
no. Sul corpo macchina, che offre una sufficiente sensazione di ro¬ 
bustezza grazie alla realizzazione in lega di alluminio, sono distri¬ 
buiti i tasti funzione per le impostazioni principali, intuitivi e ben 
proporzionati rispetto alle dimensioni della fotocamera. Anche in 
questo modello della Optio è presente il sistema esclusivo Pentax 
Sliding Lens, che a fotocamera spenta consente all'obiettivo di rien¬ 
trare completamente nel corpo macchina. 

Sopra l'ampio display Lcd da 1,8", che offre una visione pari al 
100% del campo inquadrato, è integrato il tasto verde Quick che, 
una volta attivato, imposta automaticamente tutti i parametri prin¬ 
cipali della fotocamera per catturare istantaneamente l'immagine 
in modalità ottimale. Da segnalare che i valori di ripresa del tasto 
Quick sono comunque personalizzabili da parte dell'utente. I menu 
di configurazione visualizzabili sul monitor sono semplici e molto 
intuitivi, ancora di più grazie alla possibilità di impostare l'italiano 
come linguaggio delTinterfaccia. 

La risoluzione della S4i è di 4 megapixel effettivi, mentre il massimo 
ingrandimento consentito è pari a un fattore di 12X, raggiungibile 
in virtù dell'abbinamento dello zoom ottico 3X con quello digitale 
4X. Al momento dell'utilizzo la compatta Pentax si dimostra molto 
veloce ad operare, avvalorando i tempi di ritardo allo scatto pari a 
0,01 secondi dichiarati dall'azienda giapponese. Oltre alla nutrita 
gamma di modalità preimpostate (ben ventuno, comprese le origi¬ 
nali Musei, Cucina e Fotosub), la S4i lascia grandi margini alle per¬ 
sonalizzazioni da parte di chi la 
utilizza, consentendo le imposta¬ 
zioni manuali di praticamente tut¬ 
ti i parametri principali di ripresa, 
dalla messa a fuoco al bilancia¬ 
mento del bianco fino alla corre¬ 
zione dei toni di contrasto e colo¬ 
re. È possibile inoltre registrare fil¬ 
mati con audio a 15 fotogrammi al 


secondo, con durata legata alla capacità di memoria della card Sd e 
con risoluzione di 320x240 pixel. 

Le immagini scattate con la S4i, grazie alla risoluzione di 4 mega¬ 
pixel così come alla tradizionale validità delle lenti Pentax, mostra¬ 
no un'elevata qualità per quanto riguarda la definizione e la resa 
dei dettagli, nonché un'accettabile fedeltà di registrazione dei colo¬ 
ri dei soggetti. Ottimo l'ingrandimento del paesaggio, dove anche 
una composizione non facile come quella del campo verde punteg¬ 
giato dai papaveri rossi risulta equilibrata, non impastata e dai det¬ 
tagli definiti al centro dell'immagine come ai bordi. Il kit di vendita 
comprende la base per la ricarica della batteria, che può avvenire 
appoggiandovi semplicemente la fotocamera o la singola batteria 
disinserita dal corpo macchina, mentre un'altra caratteristica inte¬ 
ressante di questo modello Optio è la possibilità di registrare le im¬ 
magini anche sulla memoria interna di 10 MByte. 


Pentax Optio S4i 

Euro 489,00 Iva inclusa 

Produttore: Pentax, Giappone. Pagina Web: www.pentax.co.jp. 
Distributore: Protege, Via Pratese 167,50145, Firenze (FI); tei. 055- 
3024937, fax 055-3010280. Pagina Web: www.protege.it. 


> VALUTAZIONE COMPLESSIVA OOOOO 


> Design elegante > Mirino ottico poco funzionale 

> Praticità d’uso 

> Ottimo rapporto qualità/prezzo 
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Design moderno ed elegante per la nuova fotoca¬ 
mera della famiglia Capiio di Ricoh, che pur essen¬ 
do realizzata in materiale plastico offre una discre¬ 
ta sensazione di solidità. La Capiio GX è una foto¬ 
camera da 5,13 megapixel di risoluzione effettiva. 

Il corpo macchina nero, dalla linea sottile e allun¬ 
gata, offre ergonomia e leggerezza tali da permet¬ 
tere l'impugnatura e l'utilizzo (impostazioni pre¬ 
scatto comprese) servendosi senza difficoltà di una 
sola mano. 

I comandi sono infatti ben posizionati e facilmente accessibili, non¬ 
ché intuitivi, dalla ghiera circolare sulla parte in alto per la selezio¬ 
ne delle modalità di scatto e altre funzionalità, a quelli posti sulla 
parte destra del dorso, dal pulsante di accensione/spegnimento ai 
comandi a croce per lo scorrimento e la selezione dei menu grafici o 
delle funzionalità macro e flash. 

Accanto al pulsante di scatto, inoltre, è integrata una rotellina per la 
variazione micrometrica di valori riguardanti tempi e diaframmi per 
le riprese in automatismo a priorità di scatto o di esposizione. De¬ 
centrato sulla sinistra, l'ampio monitor Lcd da 1,8" offre una visua¬ 
lizzazione luminosa dell'inquadratura e dei menu grafici, intuitivi 
anche in virtù della possibilità di impostare il linguaggio italiano. 
L'ingrandimento massimo consentito dal luminoso obiettivo (f2,5 di 
apertura massima, con focale minima da grandangolare di 28 mm) 
è pari a 3X, cui si può abbinare lo zoom digitale 4X. Un'altra carat¬ 
teristica di rilievo è la velocità di scatto, con un tempo di risposta 
dell'otturatore dichiarato dalla casa di 0,12 secondi. È inoltre possi¬ 
bile scattare macrofotografie a una distanza minima di 1 cm. 

La Capiio Gx segna una felice svolta in casa Ricoh, rappresentando 
la fotocamera più sofisticata che l’azienda abbia prodotto fino ad 
oggi. I risultati sono validi, considerando che al prezzo di 399 euro si 
può acquistare un apparecchio elegante e capace di ottime presta¬ 
zioni. L'utente può optare, al momento dello scatto, per le imposta¬ 
zioni automatiche della fotocamera oppure agire direttamente su 
parametri come bilanciamento del bianco e sensibilità Iso. Le im¬ 
magini possono quindi essere registrate sulla memoria interna da 


16 MByte oppure, per ovvi motivi di spazio, sull'espansione con¬ 
sentita dai moduli Sd. Le immagini realizzate con la Gx, che con¬ 
sente anche di registrare brevi filmati Avi con audio o semplici ap¬ 
punti vocali, abbracciano un campo più vasto rispetto alle altre fo¬ 
tocamere della nostra prova comparativa. Questo è senz'altro un 
pregio, ma dobbiamo muovere un appunto al fatto che tale ampiez¬ 
za dell'inquadratura non corrisponda a quanto viene visualizzato 
sul display Lcd, portando sistematicamente a registrare porzioni di 
immagine non previste e talvolta non desiderate. La qualità degli 
scatti è eccellente: colori brillanti e dettagli ben defi¬ 
niti su tutta l'area inquadrata, nonché la dimostra¬ 
zione dell'alta affidabilità degli automatismi di 
calcolo dell'esposizione. 

L'ampia inquadratura caratterizza le immagini realizzate con la 
Capiio CX, che rivelano inoltre un elevato livello di definizione dei 
dettagli e un'ottima leggibilità nelle foto di still-life. Nelle immagini 
in luce solare, la qualità è però più scadente. 


Produttore: Ricoh, Giappone. Pagina Web: www.ricohpmmc.com 
Distributore: Esprinet, Via G. Saragat, 4,20054 Nova Milanese (MI); 
tei. 0362-496.1 r.a., fax 0362-496.800 r.a.. Pagina Web: 
www.esprinet.com. E-mail: info@esprinet.com. Ricoh Italia, Via Pon- 
chielli 3,20063, Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-923611, fax 02- 
9230922. Pagina Web: www.ricoh.it. 


> Buon rapporto qualità/prezzo 

> Ottima ergonomia 

> Ripresa grandangolare 


(munì 

> Visualizzazione sul display lcd 
non fedele nel grandangolo 

>Complessa regolazione 
micrometrica dello zoom 


Ricoh Capiio GX 

Euro 399,00 Iva inclusa 


Ricoh Capiio GX 


> VALUTAZIONE COMPLESSIVA ©©©( 
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Sanyo XactiJ4 



Qualità elevata per le immagini realizzate con la piccola Xacti: colori vividi e brillanti e dettagli 
particolarmente definiti si accompagnano a un ottimo equilibrio dell’esposizione. 




Sanyo Xacti J4 

Euro 449,00 Iva inclusa 

Produttore: Sanyo, Giappone. Pagina Web: www.sanyo.co.jp. 

Distributore: Fowa, Via Tabacchi 29,10132, Torino (TO); tei. 011-81441, fax 011- 
8993977. Pagina Web: www.fowa.it. 


Pro_Contro 


> Ottime prestazioni > Mirino ottico poco funzionale 

> Design raffinato > Prezzo elevato 

> Ricchezza di funzionalità 


di questo modello Sanyo figura la sua velocità 
operativa, che secondo il produttore consente la 
totale operatività a 0,8 secondi dall'accensione, 
un intervallo di 1,5 secondi fra scatti consecuti¬ 
vi e di 0,5 secondi in modalità playback. 

I comandi sono intuitivi e anche i menu a scorrimento si rivelano 
semplici e veloci da consultare, coadiuvati dall'ampiezza del di¬ 
splay e dal linguaggio dell'interfaccia in italiano. Attraverso due 
distinti menu di configurazione (basice d expert) la piccola Sanyo 
consente, oltre all'impostazione di modalità di ripresa totalmente 
automatiche, l'intervento manuale su parametri importanti quali 
bilanciamento del bianco, messa a fuoco, impostazione della sen¬ 
sibilità e via dicendo, e può realizzare videoclip a 30 fotogrammi 
al secondo. Una piccola pecca potrebbe consistere nella scarsa 
funzionalità del mirino ottico, troppo piccolo e dall'inquadratura 
troppo vasta per comporre con precisione l'inquadratura in alter¬ 
nativa al monitor Lcd. Altre funzioni interessanti sono l'illumina¬ 
zione a Led per riprese in scarse condizioni di luce e il picture in 
picture, che consente di inserire un'immagine aH'interno di un'al¬ 
tra in maniera personalizzata. Le foto scattate impostando le due 
differenti risoluzioni mostrano una qualità eccellente, con un'ele¬ 
vata definizione dei dettagli, colori brillanti e grande affidabilità 
degli automatismi di esposizione che, in particolare, nella foto di 
stili-lite, hanno riprodotto il testo del libro in alta luce con partico¬ 
lare precisione. 


> VALUTAZIONE COMPLESSIVA OOOO 


Compatta e dalla linea tanto sobria quanto elegante, l'ultima nata 
di casa Sanyo è una 4 megapixel effettivi (in grado di arrivare a 
una risoluzione interpolata di 8 megapixel) con zoom ottico 2,8X e 
zoom digitale 4X. Il corpo macchina è realizzato in alluminio gri¬ 
gio, con striature orizzontali sul frontale che aggiungono un tocco 
di raffinatezza. Se dunque da un lato la fotocamera si rivela molto 
leggera da utilizzare, oltre che comoda da trasportare in virtù del¬ 
le dimensioni ridotte, il rovescio della medaglia consiste in una 
sensazione di solidità non particolarmente elevata. L'accensione e 
lo spegnimento della J4 sono comandati dallo scorrimento dello 
sportellino che copre l'obiettivo, e le fasi di disattivazione/attiva¬ 
zione della fotocamera sono accompagnati da luci colorate emes¬ 
se da un led situato sulla parte frontale, accanto al flash, e da una 
voce femminile sintetizzata che informa sulla modalità operativa 
in cui si trova la Xacti, o sulla mancanza della scheda di memoria. 
Sulla parte in alto della fotocamera troviamo unicamente il pul¬ 
sante di scatto, mentre sul dorso, sulla destra rispetto all'ampio e 
luminoso display Lcd da 1,8”, sono integrati il selettore circolare 
che, unitamente al pulsante Menu, consente l'accesso alle impo¬ 
stazioni principali, il pulsante per la cancellazione delle immagini 
registrate e il controllo del flash, il selettore della lunghezza foca¬ 
le e un altro selettore a scorrimento verticale su tre posizioni da 
cui si può impostare anche la modalità di connessione della J4 con 
un personal computer. Fra le caratteristiche tecniche più rilevanti 
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Le immagini realizzate con la DSC-W1 mostrano 
colori brillanti e dettagli ben definiti. Si avverte 
comunque una leggera caduta di qualità ai bordi 
dell’immagine registrata. 


Sony Cyber-shot DSC-W1 


Cinque megapixel racchiusi in un corpo compatto, leggero ed 
elegante. Ecco la nuova arrivata della famiglia Cyber-shot, la 
DSC-W1, che si caratterizza principalmente per il display Lcd 
sovradimensionato da 2,5" (e con risoluzione di oltre 123.000 
pixel). Il design della fotocamera, realizzata in un mix di me¬ 
tallo e plastica di colore grigio chiaro, è moderno e molto gra¬ 
devole, mentre per impugnarla e utilizzarla può bastare una 
sola mano, anche in virtù della sua leggerezza. I comandi sono 
ben distribuiti per essere comodamente raggiunti, dopo un po' 
di pratica, da pollice e indice della mano destra, così da poter 
impostare i vari parametri prima dello scatto e inquadrare la 
scena senza andare a coprire l'immagine sul display. 

Accanto al pulsante di accensione, sulla parte in alto, troviamo 
la ghiera circolare per la selezione di varie funzionalità, fra cui 
diversi programmi di ripresa automatica, che racchiude il pul¬ 
sante di scatto. Sul dorso, nello spazio concesso dal megadi¬ 
splay, sono integrati i comandi per la variazione della lunghez¬ 
za focale, i pulsanti per l'impostazione del display, per la sele¬ 
zione della risoluzione e per l'attivazione dei menu grafici. Al¬ 
tre funzioni come l'attivazione della modalità macro, del flash o 
dell'autoscatto si attivano attraverso il selettore a croce, con al 
centro un pulsante di conferma delle opzioni selezionate, attra- 


Sony Cyber-shot DSC-W1 

Euro 459,00 Iva inclusa 

Produttore: Sony Italia, Via G. Galilei 40,20092, Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-618381, fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it 


> Ampio display Lcd 
Design elegante 

> Ricchezza di funzionalità 


> Prezzo elevato 

> Qualità delle immagini solo 
nella media 


L > VALUTAZIONE COMPLESSIVA OOOO 


verso cui si controlla anche lo scorrimento dei menu. 

Questi ultimi sono molto intuitivi, anche grazie all'impostazio¬ 
ne del linguaggio in italiano, e l'ampiezza del display ne per¬ 
mette una visione comoda anche a relativa distanza. La DSC- 
W1 integra un nuovo processore Reai Imaging, che rispetto ai 
modelli Sony precedenti migliora i tempi di risposta, il consu¬ 
mo energetico e, in generale, la qualità degli scatti. Lo zoom 
ottico 3X può essere abbinato allo zoom digitale 6X per arriva¬ 
re al fattore di ingrandimento 18X, e la fotocamera può esegui¬ 
re scatti a ripetizione a distanza di un secondo l'uno dall'altro, 
nonché registrare filmati video in formato Avi con sonoro. Co¬ 
me abbiamo già rilevato in alcune altre fotocamere della nostra 
prova comparativa, la DSC-W1 consente una valutazione del¬ 
l'esposizione coadiuvata da un funzione istogramma visualiz¬ 
zabile sul display Lcd. 

Le immagini catturate con la nuova compatta Cyber-shot mo¬ 
strano, in generale, una sufficiente affidabilità degli automati¬ 
smi di ripresa. 

Nello still-life come nelle foto di paesaggio la resa dei dettagli 
è buona, e i colori rivelano una leggera tendenza verso tona¬ 
lità calde. Il prezzo della DSC-W1 è di 459 euro, una spesa non 
indifferente per una fotocamera certamente 
elegante e di tendenza, ma che a livello di 
qualità delle immagini deve affrontare una 
forte concorrenza, ossia dei modelli in 
grado di offrire ottimi risultati a 
prezzi ben inferiori. 
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Trust 1210K Powerc@m 

Euro 239,95 Iva inclusa 

Produttore: Trust Italia, Via Isonzo 61,40033 Casalecchio di Reno 
(BO); tei. 051-6117111, fax 051-6117101. Pagina Web: 
www.tmst.com. E-mail: customercare.it@trust.com. 


Pro_ Contro 


Delle tre fotocamere Trust valutate nella nostra prova comparativa, 
la 1210K è il modello dal design più curato. Pur essendo realizzata 
in materiale plastico, il corpo macchina offre una discreta sensazio¬ 
ne di solidità, e gli inserti neri e cromati sul generale colore grigio 
opaco aggiungono un tocco di eleganza alla fotocamera. L'impu¬ 
gnatura è stabile e comoda anche con una sola mano, e i 
vari comandi sono ben posizionati per essere facilmente 
raggiunti, anche un attimo prima dello scatto. Sulla par¬ 
te in alto troviamo il selettore circolare che dà l'accesso 
alle funzioni di ripresa in modalità automatica, playback, 
set di configurazione della fotocamera e registrazione di 
filmati video, mentre all'interno è posizionato il pulsante 
di scatto. 

Sul dorso, accanto al display Lcd da 1,6" sono integrati i 
pulsanti per l'impostazione dei menu, per la gestione del 
monitor Lcd (maggiore o minore quantità di informazioni 
di ripresa visualizzate, attivo/non attivo) e per la cancel¬ 
lazione delle immagini registrate, che funge anche da 
comando per l'attivazione della modalità macro. Per la scelta delle 
opzioni nei menu, nonché per l'impostazione di altre funzioni quali 


Sia a risoluzione interpolata che a risoluzione effettiva la 1210K offre risultati sufficienti, con 
colori brillanti e saturi e un livello di definizione dei dettagli omogeneo su tutta l'area 
inquadrata, ma non particolarmente elevato. 


autoscatto, modalità re¬ 
gistrazione audio, flash e 
via dicendo, si ricorre al 
selettore a croce sulla si¬ 
nistra, con un pulsante 
separato al centro per 
confermare la scelta delle opzioni. Il selettore della lunghezza foca¬ 
le è spostato in alto, comodamente raggiungibile dal dito pollice al 
momento dell'inquadratura. 

La risoluzione della 1210K è di 4 megapixel effettivi, con la possibi¬ 
lità di arrivare a 5 megapixel interpolati; il massimo ingrandimento 
consentito è pari a 12X, abbinando lo zoom ottico 3X allo zoom di¬ 
gitale 4X. I menu visionabili nel mirino e, in generale, i vari coman¬ 
di per la configurazione sono sufficientemente intuitivi. Abbiamo 
registrato una eccessiva lentezza operativa della fotocamera, so¬ 
prattutto al momento della registrazione delle immagini catturate 
successivamente allo scatto. Inoltre la copertura dei mirini si è rive¬ 
lata poco affidabile, inquadrando una parte sensibilmente minore 
della scena effettivamente registrata. 

Una caratteristica comune a diverse macchine di questa rassegna è la 
presenza di una memoria integrata (in questo caso da 15 MByte), 
espandibile con schede Sd o Mmc. Le possibilità di impostazioni per¬ 
sonalizzate sono poche ma di rilievo (messa fuoco, sensibilità Iso, 
mentre manca il bilanciamento del bianco manuale), rendendo così 
la fotocamera Trust uno strumento abbastanza versatile per es¬ 
sere usato in modalità completamente automa¬ 
tica o con interventi specifici dell'utente sulle 
varie configurazioni di ripresa. Le foto scattate 
in studio e in luce naturale, con risoluzione in¬ 
terpolata, non mostrano una grande 
incisione; le cose migliorano invece 
con la risoluzione effettiva di 4 me¬ 
gapixel, con colori tendenti legger¬ 
mente verso tonalità fredde, e con 
una valutazione automatica dell'espo¬ 
sizione non particolarmente efficace 
sulle alte luci del testo. 


> Buon rapporto qualità/prezzo > Lentezza operativa 

> Semplicità d’uso > Prestazioni non ottimali 

a risoluzione interpolata 
> Funzionalità limitate 


> VALUTAZIONE COMPLESSIVA OOO 


Trust 1210K Powerc@m 
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Contro 


> Buon rapporto qualità/prezzo 

> Completa dotazione a corredo 

> Semplicità d’uso 


> Voluminosa e poco robusta 

> Funzioni limitate 

> Pulsanti impostazione 
poco accessibili 


La 1290Z è, al di là dei modelli che ricalcano il design delle re¬ 
flex, la fotocamera più grande della nostra rassegna. L'aggettivo 
"grande" deve essere inteso in senso letterale, poiché le dimen¬ 
sioni della Trust 1290Z sono decisamente in controtendenza ri¬ 
spetto alle sofisticate ultracompatte da taschino. Ma questo non 
rappresenta necessariamente un problema, una volta abbando¬ 
nata l'idea di fare a gara con i vicini di ombrellone su chi ha il cel¬ 
lulare o la fotocamera digitale più piccoli. 

La realizzazione in materiale plastico non permette di offrire 
un'elevata sensazione di robustezza, come riscontriamo per le al¬ 
tre fotocamere Trust della nostra prova comparativa. Tuttavia la 
1290Z si rivela conseguentemente abbastanza leggera per essere 
utilizzata, al momento dello scatto, con una mano sola nonostan¬ 
te le dimensioni. La risoluzione effettiva di questo modello è di 4 
megapixel, mentre il massimo fattore di ingrandimento consenti¬ 
to è pari a 6X, abbinando lo zoom ottico 3X allo zoom digitale 2X. 
I pulsanti per l'impostazione delle varie funzioni sono pochi e ben 
distribuiti per essere comodamente raggiungibili: sulla parte su¬ 
periore troviamo il tasto di accensione/spegnimento (ricordatevi 
di far scorrere la ghiera che protegge l'obiettivo, altrimenti sarà 
una scritta sul display a farvelo notare), il pulsante di scatto e la 
ghiera per impostare le funzioni di scatto in modalità program¬ 
mata, Playback, Setup e Video. Sul dorso il display Lcd da 1,6" è 
spostato sulla destra rispetto a quanto succede comunemente sul¬ 
le compatte digitali, e di conseguenza il selettore a croce è inte¬ 
grato sulla sinistra. Tale soluzione è utile per accedere ai coman¬ 
di e impostare le varie opzioni quando si impugna la fotocamera 
a due mani per procedere poi all'inquadratura e allo scatto, un 
po' meno se si utilizza la sola mano destra perché si rischia di an¬ 
dare a coprire lo stesso display. I pulsanti Menu, Enteie Display 
sono integrati nella cornice nera sulla destra del display, mentre 
subito sopra troviamo i comandi per la variazione della lunghez¬ 
za focale. 

La serie di comandi posta sul dorso è, come abbiamo detto, facil¬ 
mente raggiungibile ma purtroppo non altrettanto accessibile: 
stranamente, viste le dimensioni imponenti della fotocamera, so¬ 
no minuscoli, tanto che a volte per attivarli è necessario utilizza¬ 
re le unghie. 


Trust 1290Z Powerc@m 

Euro 219,95 Iva inclusa 

Produttore: Trust Italia, Via Isonzo 61,40033 Casalecchio di Reno 
(BO); tei. 051-6117111, fax 051-6117101. Pagina Web: 
www.trust.com. E-mail: customercare.it@trust.com. 


Colori brillanti e saturi e ottima leggibilità nelle differenti zone di luce per la Powerc@m 1290Z, 
che offre una buona resa dei dettagli su tutta l'area registrata. 


Il vero punto di forza della 1290Z si 
rivela nell'aspetto fondamentale per 
una fotocamera digitale: la qualità 
delle immagini. Le varie riprese di 
stili-lite e di paesaggio mostrano una 
resa dei colori fedele e una grande 
ricchezza di dettagli. L'equilibrio de¬ 
gli automatismi di esposizione è ottimo (si guardino le pagine del 
libro nelle foto scattate in studio), mentre a tratti, nella foto in lu¬ 
ce naturale, si nota la mancanza di dettaglio (gli alberi sulla sini¬ 
stra a delimitare il campo). Da segnalare infine che la 1290Z è 
venduta in un kit che comprende una ricca dotazione di accesso¬ 
ri, fra cui batterie ricaricabili e carica-batterie, e un lettore di me- 
mory card 7-in-l. Il tutto al prezzo di 219 euro, costo che per una 
fotocamera entry level in grado di offrire tale qualità delle imma¬ 
gini può essere definito comunque molto conveniente. 


Trust 1290Z Powerc@m 


> VALUTAZIONE COMPLESSIVA OOO 
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> VALUTAZIONE COMPLESSIVA QQQ( 


Trust 1490Z Powerc@m 


Troviamo così il pulsante di accensione sulla parte in alto, in¬ 
sieme alla ghiera per la regolazione delle modalità di esposi¬ 
zione e per la configurazione generale della fotocamera (con al 
centro, in una posizione abbastanza originale, il pulsante 
Quick Video per attivare istantaneamente la modalità di regi¬ 
strazione videoclip con sonoro), nonché il tasto di messa a fuo¬ 
co e scatto. 

Sul dorso una cornice nera racchiude il monitor Lcd da 1,6", 
che non si è rivelato particolarmente luminoso durante le ri¬ 
prese in luce diurna; il mirino ottico circolare posto nella parte 
superiore è invece ben dimensionato e rappresenta una valida 
alternativa alle inquadrature elettroniche. 

Completano il corredo i comandi per la variazione focale, la 
modalità Playback con relativo pulsante per la cancellazione 
delle foto scattate, il tasto Menu e il selettore a croce con al 
centro il pulsante di conferma Ok. 

I menu a scorrimento visionabili sul display sono sufficiente- 
mente intuitivi, anche grazie al linguaggio in italiano. Il massi¬ 
mo ingrandimento consentito dalla 1490Z è pari a 12X, abbi¬ 
nando lo zoom ottico 3X con lo zoom digitale 4X. 

È presente inoltre una memoria interna da 14 MByte, per sal¬ 
vare le immagini scattate in mancanza delle schede di memo¬ 
ria Sd o Mmc. Ricordiamo inoltre che, potremmo dire a corredo 
delle capacità di memoria, Trust offre ai propri utenti un servi¬ 
zio che permette di utilizzare Online fino a 25 MByte di spazio 
per scaricare, pubblicare e condividere con altri utenti le im¬ 
magini realizzate. 

Dal punto di vista operativo abbiamo riscontrato una eccessiva 
lentezza da parte della 1490Z, sia al momento della cattura 
delTimmagine (con relativa operazione di messa a fuoco) sia in 
fase di registrazione. Problemi che, per molti versi, sono com¬ 
pensati dalla qualità delle immagini scattate; sia la sessione di 
foto in studio sia quella all'aperto in luce solare rivelano una 
definizione buona, con foto ricche di dettagli e bilanciate in 
maniera ottimale per quanto riguarda esposizione e saturazio¬ 
ne cromatica. 


Fra le tre fotocamere della Trust prese in esa¬ 
me nella nostra rassegna, il modello 
Powerc@m 1490Z è l'ultimo introdotto sul 
mercato dall'azienda, nonché il più evoluto in 
termini di prestazioni, anche grazie a una riso¬ 
luzione di 5 megapixel. 

Il corpo della 1490Z è realizzato in materiale plastico e le di¬ 
mensioni non sono certo da ultra-compatta, ma bisogna consi¬ 
derare che questo modello è in grado di offrire funzionalità e 
prestazioni interessanti a un prezzo particolarmente conve¬ 
niente: meno di 300 euro, dunque fra i più bassi nella fascia di 
fotocamere con simile risoluzione attualmente disponibili sul 
mercato. Se la solidità del corpo macchina lascia a desiderare, 
ne trae dunque vantaggio la leggerezza, che unitamente al po¬ 
sizionamento dei comandi in punti comodamente accessibili, fa 
della 1490Z un apparecchio facile da impugnare con una sola 
mano al momento dello scatto. Il design non è particolarmente 
sofisticato, e la dotazione di pulsanti è abbastanza essenziale. 


L'ammiraglia della Trust cattura immagini con una piacevole saturazione cromatica. Gli 
automatismi di esposizione sono affidabili nell'equilibrio delle zone differentemente illuminate, 
e anche la resa dei dettagli è soddisfacente. 


Trust 1490Z Powerc@m 


Euro 299,95 Iva inclusa 

Produttore: Trust Italia, Via Isonzo 61,40033 Casalecchio 
di Reno (BO); tei. 051-6117111, fax 051-6117101. Pagina 
Web: www.trust.com. E-mail: customercare.it@trust.com. 


Buona qualità delle immagini 
Prezzo contenuto 
Comandi intuitivi 


> Scarsa robustezza 

> Lentezza operativa 

> Flash poco potente 
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Tabella delle caratteristiche 


Produttore 

BenQ Ie|i 

BenQ 

Canon 

Modello 

PC C40 EMìEg ; 

DCC50 

PowerShot A80 

DATI GENERALI 

^/Vz\0^ 



Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

199,00 

449,00 

429,00 


Dimensioni (L x A x P) mm 

92x62,2x31,5 

98x63x55 

103,1x64,6x34,7 


Peso (con batteria e scheda di memoria) g 

206 

193 

361 


SPECIFICHE TECNICHE 

Risoluzione massima (punti) 

2.304x1.728 

2.560x1.920 

2.272x1.704 


Altre risoluzioni supportate 

1.600 x 1.200,1.024 x 768,640 x480 

2.048 x 1.536,1.280 x 960,640 x 480 

1.600x 1.200,1.024x 768,640 x 480 


Rapporto d’immagine 

4:3 

4:3 

4:3 


Risoluzione del sensore (megapixel) 

4,24 

5,04 

4,1 


Risoluzione effettiva (megapixel) 

4,0 

5,0 

4,0 


Tipo di sensore 

Ccd 

Ccd da 1/1,8" 

Ccd da 1/1,8” 


Matrice dei colori 

Rgb 

Rgb 

Rgb 


Livello di qualità Jpeg 

fine/normale 

superfine / fine / normale 

superfine / fine / normale 


Lunghezza focale equivalente (mm) 

35-98 

35-105 

38-114 


Zoom ottico / digitale 

3X/4X 

3X/4X 

3X/3.6X 


Sensibilità Iso relativa 

auto 

auto, manuale (100,200,400) 

auto, manuale (50,100,200,400) 


Apertura massima (Wide/Tele) 

F2,6 - 4,9 

F2,8 - 4,7 

F2,8 - 4,9 


Bilanciamento del bianco 

auto, manuale e 5 modalità 

auto, manuale e 5 modalità 

auto, manuale e 5 modalità 



preimpostate (lucediurna, nuvoloso, 

preimpostate (luce diurna, nuvoloso, 

preimpostate (luce diurna, nuvoloso, 



tungsteno, fluorescente e bianco e nero) 

tungsteno e 2 fluorescenti) 

tungsteno e 2 fluorescenti) 


Autofocus 

• 

• 

• 


Mirino 

•, ottico 

•.ottico 

#, ottico 


Fuoco manuale 

o 

o 

• 


Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

50 

80 

45 


Minima distanza in modalità macro (cm) 

io 

9 

5 


Velocità otturatore (secondi) 

da 1/2.000 a 8 

da 1/1.500 a 8 

da 1/2.000 a 15 


Scatto continuo 

• 

• / a 2 fps fino a 3 scatti 

#/a2,4fps 


Flash integrato 

• 

• 

• 


Flash esterno 

no 

o 

o 


Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

auto, on, off, auto con riduzione occhi rossi, 





on con riduzione occhi rossi 


Compensazione dell’esposizione 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 


Misurazione esposimetrica 

matrix, centrale, spot 

centrale, spot 

matrix, centrale, spot 


Modalità di scatto 

auto 

auto, priorità di apertura, priorità di tempi, 

auto, priorità di apertura, priorità di tempi 




manuale e 4 modalità preimpostate (ritratto, 

e 6 modalità preimpostate (ritratto, sport, 




sport, paesaggio, notturno) 

paesaggio, notturno, ritratto in notturna, 





unione guidata) 


Modalità di bracketing sull'esposizione 

O 

O 


Video / Risoluzione (punti) 

• /320x240a30fps 

• /320x240 

• /320x240a15fps 


Autoscatto (secondi) 

10 

2/10/10+2 

2/10 


Formato di file immagine supportati 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 


Formato di file video supportati 

Avi 

Avi 

Avi 


Compatibilità Exif2.2 

• 

• 

• 


Dimensioni Lcd (pollici) 

1,6" 

1,5" 

1,5" 


Risoluzione Lcd (pixel) 

80.000 

n.d. 

67.000 


Interfaccia 

Usb1.1,Tvout 

Usbl.l.Tvout 

Usbl.l.Tvout 


Menu fotocamera in italiano 

• 

• 

• 


Usb Mass Storage Class 

• 

• 

• 


Memoria di massa 

SD 

SD 

CF tipo 1 


Scheda inclusa 

memoria interna da 14 MByte 

SD da 32 MByte 

CF da 32 MByte 


Batteria 

2 batterie AA alcaline 

agli ioni di litio (1.035 mAh) 

4 batterie AA alcaline 


Carica batteria / alimentatore di rete 

no/no 

• /• 

O/O 


Accessori inclusi 

- 

- 

- 


Manuale cartaceo in italiano 

• 

• 

• 


Dotazione software 

suite ArcSoft (PhotoBase, 

suite ArcSoft (PhotoBase, 

ArcSoft Camera Suite 1.2, Canon Digital 



Photolmpression,Videolmpression, 

Photolmpression, Videolmpression, 

Camera Solutions Disk v14 



PhotoPrinter), BenQ Q-link 

PhotoPrinter), BenQ Q-link 
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No = 



399,00 

88,3x60,4x33,4 

221 


348,00 

92,5x62x31,5 

195 


270,00 

104,1x61,5x31,3 

199 


3999,00 

108x54x28 

188 


2.560x1.920 

2.304x1.728 

2.272x1.704 

2.832x2.128 

2.560 x 1.712,2.048 x 1.536,1.600 x 1.200, 

1.600x1.200,640x480 

1.600x1.200,1.280x960 

2.048 x 1.536,1.600x 1.200,1.280 x 960 

1.280x960,640x480 




4:3,3:2 

4:3 

4:3 

4:3 

5,25 

4,07 

4,23 

6,7 

5,0 

4,0 

4,0 

6,2 

Ccd da 1/1,8" 

Ccd 

Ccd da 1/2,7" 

Super CcdSRda 1/1,7" 

Rgb 

Rgb 

Rgb 

Rgb 

superfine / fine / normale 

fine/normale 

fine/normale 

normale 

39-117 

34-102 

38-114 

35-105 

3X/4X 

3X/3X 

3X/finoa 1,7X 

3X/finoa 2,2X 

auto, manuale (50,100,200,400) 

auto, manuale (100,200,400) 

100 

auto, manuale (200,400,800,1.600) 

F2,8 - 4,9 

F2,8 - 4,9 

F2,8 - 5,6 

F2,8 - 4,9 

auto, manuale e 4 modalità 

auto e 5 modalità preimpostate (luce diurr 

a,auto, manuale e 6 modalità 

auto, manuale e 6 modalità 

preimpostate (luce diurna, nuvoloso, 

nuvoloso, tungsteno, fluorescente e 

preimpostate (luce diurna, nuvoloso, 

preimpostate (luce diurna, nuvoloso, 

tungsteno e fluorescente) 

mercurio) 

tungsteno e 3 fluorescenti) 

tungsteno e 3 fluorescenti) 

• 

• 

• 

• 

• .ottico 

•.ottico 

•.ottico 

•.ottico 

• 

o 

o 

• 

60 

50 

60 

60 

10 

il 

io 

9 

da 1/2.000 a 4 

da 1/2.000 a 1/2 

da 1/2.000 a 2 

da 1/2.000 a 3 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

O 

O 

O 

O 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, slow sync, 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, slow sync, 


slow sync 

slow sync con riduzione occhi rossi 

slow sync con riduzione occhi rossi 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/2 di Ev 

da +1,5 a -2,1 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

matrix, centrale, spot 

n.d. 

matrix, centrale, spot 

matrix, centrale, spot 

auto e 18 modalità preimpostate (ritratto, 

auto e 2 modalità preimpostate (ritratto, 

auto e 4 modalità preimpostate 

auto, priorità di apertura, priorità di tempi, 

paesaggio, ritratto+paesaggio, coupling shot, 

paesaggio) 

(ritratto, sport, paesaggio, notturno) 

manuale e 4 modalità preimpostate 

preshot, bambini, feste, verde naturale, fiori, 



(ritratto, sport, paesaggio, notturno) 

tramonto, notturno, ritratto in notturna, fuochi 




artificiali, cibo, testo, animali domestici, raccol- 




ta, ritratto illuminato da candele) 




O 

o 

O 

• 

• /320x240a15fps 

• /320x240 

• /320x240a 10fps 

• / 640 x 480 a 30 f ps 

2/10/10+2 

2/10 

10 

2/10 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg, Raw 

Avi 

Avi 

Avi 

Avi, Motionjpeg 

• 

• 

• 

• 

2,0" 

1,5” 

1,5" 

1,8" 

85.000 

n.d. 

60.000 

134.000 

Usbl.l.Tvout 

Usbl.l.Tvout 

Usbl.l.Tvout 

Usbl.l.Tvout 

• 

• 

o 

o 

• 

• 

• 

• 

SD/MMC 

SD 

xD 

xD 

memoria interna da 10 MByte 

memoria interna da 16 MByte 

xD da 16 MByte 

xD da 16 MByte 

2 batterie AANiMH (2.100 mAh) 

1 batteria al litio CR-V3 

2 batterie AA alcaline 

NP-40 agli ioni di litio (710 mAh) 

• /O 

o/o 

o/o 

•/• 

- 

- 

supporto da tavolo 

• .guida rapida 

• 

• 

• 

Casio Photo Loader 2.1, 

Epson Print Image Framer 

FinePix Viewer, ImageMixer VCD, 


Casio Photohands 1.0, Kodak EasyShare 


Raw File Converter LE 
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<segue> 

i T11 



Produttore HP Kodak 

Kodak 

rii 

Modello PhotosmartR707 EasyShare CX7430 EasyShare DX7630 


DATI GENERALI 



Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 399,00 299,00 

490,00 


Dimensioni (LxAxP)mm 98,5x60x35,3 102,5x65x38 

100x69x52 



Peso (con batteria e scheda di memoria) g 209 221 

269 



SPECIFICHE TECNICHE 


Risoluzione massima (punti) 2.612 x 1.968 2.304 x 1.728 

2.856x2.142 


Altre risoluzioni supportate 2.048x 1.536,1.024x 768,640 x 480 2.304x 1.536,1.656 x 1.242,1.200x 900 

2.856x 1.904,2.304x 1.728,2.048 x 1.536, 
1.496x1.122 


Rapporto d’immagine 4:3 4:3,3:2 

4:3,3:2 


Risoluzione del sensore (megapixel) 5,36 4,23 

6,2 


Risoluzione effettiva (megapixel) 5,14 4,0 

6,1 


Tipo di sensore Ccd da 1/1,8" Ccd da 1/2,5" 

Ccd da 1/1,8" 


Matrice dei colori Rgb Rgb 

Rgb 


Livello di qualità Jpeg extra / superfine /fine/ normale superfine /fine/ normale 

Lunghezza focale equivalente (mm) 39-117 34 -102 

superfine / fine / normale 

39-117 


Zoom ottico/digitale 3X/8X 3X/4X 

3X/4X 


Sensibilità Iso relativa auto, manuale (100,200,400) auto, manuale (80,100,200,400) 

auto, manuale (100,200,400,800) 


Apertura massima (Wide / Tele) F2,8 - 4,9 F2,7 - 4,6 

F2,8 - 4,8 


Bilanciamento del bianco auto, manuale e 4 modalità auto e 3 modalità preimpostate (luce diurna, 

preimpostate (luce diurna, nuvoloso, tungsteno e fluorescente) 

tungsteno e fluorescente) 

auto e 3 modalità preimpostate (luce diurna, 
tungsteno e fluorescente) 


Autofocus • • 

• 


Mirino #, ottico #, ottico 

•.ottico 


Fuoco manuale • 

o 


Minima distanza di messa a fuoco (cm) 50 60 

60 


Minima distanza in modalità macro (cm) 14 13 

7 


Velocità otturatore (secondi) da 1/2.000 a 16 da 1/1.400 a 4 

da 1/1.400 a 64 


Scatto continuo • • 

sì / a 2 f ps 


Flash integrato • • 

• 


Flash esterno O 

o 


Modalità flash auto, on, off, riduzione occhi rossi, auto, on, off, riduzione occhi rossi 

slow sync con riduzione occhi rossi 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 


Compensazione dell’esposizione +/- 3 Ev a intervalli di 1/3 di Ev +/- 2 Ev a intervalli di 1/2 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/2 di Ev 


Misurazione esposimetrica matrix, centrale, spot matrix, centrale, spot 

matrix, centrale, spot 


Modalità di scatto auto, priorità di apertura e 7 modalità auto e 4 modalità preimpostate 

preimpostate (ritratto, sport, paesaggio, (ritratto, sport, paesaggio, notturno) 

tramonti, spiaggia/neve, testo, 
unione guidata) 

auto, priorità di apertura, priorità di tempi, 
manuale e 15 modalità preimpostate (ritratto, 
sport, paesaggio, notturno, ritratto in notturna, 
ritratto in controluce, autoritratto, party, 
bambini, spiaggia, neve, fiori, museo, 
testo, fuochi d'artificio) 


Modalità di bracketing sull'esposizione • 

• 


Video/Risoluzione (punti) •/ 320x240 #/640x480a13fps 

• /320x240a10fps 


Autoscatto (secondi) 10/10+3 10 

10 


Formato di file immagine supportati Jpeg Jpeg 

Jpeg 


Formato di file video supportati Mpegl QuickTime Movie 

QuickTime Movie 


Compatibilità Exif 2.2 • • 

• 


Dimensioni Lcd (pollici) 1,5" 1,6" 

2,2” 


Risoluzione Lcd (pixel) 120.000 72.000 

153.000 


Interfaccia Usb 2.0, Tv out Usb 2.0, Tv out 

Usb 2.0, Tv out 


Menu fotocamera in italiano • • 

• 


Usb Mass Storage Class • • 

• 


Memoria di massa SD/MMC SD/MMC 

SD/MMC 


Scheda inclusa memoria interna da 32 MByte memoria interna da 16 MByte 

memoria interna da 32 MByte 


Batteria L1812A agli ioni di litio ( 1.050 mAh) 2 batterie AA alcaline 

KLIC-5001 agli ioni di litio (1.700 mAh) 


Carica batteria / alimentatore di rete • / • O / O 

m/o 


Accessori inclusi 

- 


Manuale cartaceo in italiano • O 

o 


Dotazione software ArcSoft Panorama Maker Kodak EasyShare 

Kodak EasyShare 
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2?, 

Il 

• 

Z 

o 

II 

0 




Konica Minolta 

Konica Minolta 

Kvocera Yashica 

iti Kvocera Yashica 

DiMageC500 DiMage Z2 FinecamM410R % 

FinecamSL400R 




399,00 

499,00 

479,00 

429,00 



94x56x29,5 

109,5x77,5x80 

107x73x40,5 

100x62,5x15 



224 

412 

444 

143 



2.592x1.944 

2.272x1.704 

2.272x1.704 

2.272x1.704 


2.048 x 1.536,1.600 x 1.200,640 x480 

1.600 xl.200,1.024x 768,640 x480 

1.600 x 1.200,1.280 x 960,640 x 480 

1.600 x 1.200,1.280 x 960,640 x 480 



4:3 

4:3 

4:3 

4:3 



5,36 

4,23 

4,23 

4,23 



5,0 

4,0 

4,0 

4,0 



Ccd da 1/1,8" 

Ccd da 1/2,5” 

Ccd da 1/2,7” 

Ccd da 1/2,7" 



Rgb 

Rgb 

Rgb 

Rgb 



fine/ normale 

superfine / fine / normale 

fine/normale 

fine/ normale 



39-117 

38-380 

37-370 

38-115 



3X/3X 

10X/4X 

10X/4X-6X 

3X/3.2X 



auto, manuale (50,100,200,400) 

auto, manuale (50,100,200,400) 

auto, manuale (100,200,400,800) 

auto, manuale (100,200,400,800) 



F2,8 - 4,9 

F2.8-3.7 

F2.8-3.1 

F2,8 - 4,7 



auto e 4 modalità preimpostate (luce diurna 
nuvoloso, tungsteno e fluorescente) 

auto, manuale e 5 modalità preimpostate 
(lucediurna, nuvoloso, tungsteno, 
fluorescente e flash) 

auto, manuale e 4 modalità preimpostate (luce 
diurna, nuvoloso, tungsteno e fluorescente) 

auto, manuale e 4 modalità preimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, tungsteno 
e fluorescente) 



• 

• 

• 

• / messa a fuoco continua 



•.ottico 

•.elettronico 

•, elettronico 

o 



• 

• 


• 



50 

57 

60 

60 



6 

10 

10 

20 



da 1/2.000 a 15 

da 1/1.000 a 30 

da 1/2.000 a 8 

da 1/2.000 a 8 



• 

• /a2,5fps 

• /a3,3fps 

• /a3,3fps 



• 

• 

• 

• 



O 

• 

o 

o 



auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
slow sync con riduzione occhi rossi 

auto, on, off, auto con riduzione occhi rossi, 
on con riduzione occhi rossi 

auto, on, off, auto con riduzione occhi rossi, 
on con riduzione occhi rossi 



+/-1,5 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 



centrale, spot 

matrix, centrale, spot 

matrix a 64 zone, centrale, spot 

matrix a 64 zone, centrale, spot 



auto e 2 modalità preimpostate 
(paesaggio, notturno) 

auto, priorità di apertura, priorità di tempi, 
manuale e 5 modalità preimpostate 
(ritratto, sport, paesaggio, 
ritratto in notturna, tramonti) 

auto, priorità di apertura, priorità di tempi 
e 5 modalità preimpostate (ritratto,sport, 
paesaggio, notturno, ritratto in notturna) 

auto, priorità di apertura e 5 modalità 
preimpostate (ritratto,sport, paesaggio, 
notturno, ritratto in notturna) 



o 

• 

• 

o 



• /320x240afps 

• /800x600a15fps 

• /640x480 a30fps 

• / 640 x 480 a 30 f ps 



3/10 

10 

2/10 

2/10 



Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 



Motionjpeg 

Motionjpeg 

Avi 

Avi 



• 

• 

• 

• 



1,5" 

1,5" 

1,5" 

1,5” 



n.d. 

n.d. 

118.000 

118.000 



Usbl.l.Tvout 

Usbl.l.Tvout 

Usb 2.0, Tv out 

Usb 1.1 



o 

o 

o 

O 



• 

• 

• 

• 



SD/MMC.MS 

SD/MMC 

SD/MMC 

SD/MMC 



memoria interna da 2 MByte 

SD da 16 MByte 

SD da 128 MByte 

SD da 128 MByte 



NP-500 agli ioni di litio ( "600mAh) 

4 batterie AA alcaline 

4 batterie AA alcaline 

BP-780S agli ioni di litio (780 mAh) 



• /o 

o/o 

0/ 

•/• 



- 

tracolla 

anello adattatore, tracolla 

custodia 



• 

• 

• 

• 



DiMage Viewer 

DiMage Viewer, ArcSoft Videolmpression 

ACDSee 5.0 Standard 

Kodak EasyShare 
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<segue> 


Produttore 

Maanex 

Maanex 

Panasonic 

Modello 

DC4340 

DC-5330 

Lumix DMC-FX5 

DATI GENERALI 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

279,00 

299,00 

449,00 


Dimensioni (L x A x P) mm 

97x58x31 

94x63x35 

107,7x50,9x27,4 


Peso (con batteria e scheda di memoria) g 

226 

209 

181 


SPECIFICHE TECNICHE 

Risoluzione massima (punti) 

2.720 x 2.040 (interpolata), 2.272 x 1.704 

2.560x1.920 

2.304x1.728 


Altre risoluzioni supportate 

1.600 x 1.200,1.024 x 768,640 x 480 

2.048 x 1.536,1.600 x 1.200,1.280 x 960, 

1.920 x 1.080,1.600 x 1.200,1.024 x 768, 



640x480 

640x480 


Rapporto d’immagine 

4:3 

4:3 

4:3,16:9 


Risoluzione del sensore (megapixel) 

4,1 

5,25 

4,23 


Risoluzione effettiva (megapixel) 

4,0 

5,0 

4,0 


Tipo di sensore 

Ccdda 1/1,8" 

Ccdda 1/1,8" 

Ccdda 1/2,5" 


Matrice dei colori 

Rgb 

Rgb 

Rgb 


Livello di qualità Jpeg 

superfine / fine / normale 

superfine / fine / normale 

fine/normale 


Lunghezza focale equivalente (mm) 

35-105 

35-105 

35-105 


Zoom ottico / digitale 

3X/4X 

3X/4X 

3X/3X 


Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (100,200) 

auto, manuale (100,200,400) 

auto, manuale (50,100,200) 


Apertura massima (Wide/Tele) 

F2,8 - 4,9 

F2,8 - 4,7 

F2,8 - 4,9 


Bilanciamento del bianco 

auto e 4 modalità preimpostate 

auto, manuale e 5 modalità preimpostate 

auto, manuale e 3 modalità preimpostate 



(luce diurna, nuvoloso, tungsteno 

(luce diurna, nuvoloso, tungsteno 

(luce diurna, nuvoloso e fluorescente) 



e fluorescente) 

e 2 fluorescenti) 



Autofocus 

• 

• 

• 


Mirino 

•.ottico 

•.ottico 

•.ottico 


Fuoco manuale 

O 

• 

O 


Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

50 

80 

50 


Minima distanza in modalità macro (cm) 

15 

9 

10 


Velocità otturatore (secondi) 

da 1/2.000 a n.d. 

da 1/1.500 a 8 

da 1/2.000 a 8 


Scatto continuo 

• 

• / a 2 fps 

• /a4fps 


Flash integrato 

• 

• 

• 


Flash esterno 

O 

O 

O 


Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, slow sync 



slow sync 


con riduzione occhi rossi 


Compensazione dell’esposizione 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/2 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 


Misurazione esposimetrica 

matrix, centrale, spot 

matrix, spot 

matrix, spot 


Modalità di scatto 

auto e 5 modalità preimpostate 

auto, priorità di apertura, priorità di tempi, 

auto e 3 modalità preimpostate 



(ritratto, sportpaesaggio, notturno, 

manuale e 4 modalità preimpostate (ritratto, 

(ritratto, paesaggio, ritratto in notturna) 



ritratto in notturna) 

sport, paesaggio, notturno) 



Modalità di bracketing sull'esposizione 

O 

• 

• 


Video / Risoluzione (punti) 

• / 320 x 240 a 20 fps 

• / 320x240 

• / 320 x 240 a 30 fps 


Autoscatto (secondi) 

10 

2/10/10+2 

2/10 


Formato di file immagine supportati 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 


Formato di file video supportati 

Avi 

Avi 

QuickTime Movie 


Compatibilità Exif 2.2 

• 

• 

• 


Dimensioni Lcd (pollici) 

1,6" 

1,5" 

1,5" 


Risoluzione Lcd (pixel) 

80.000 

n.d. 

114.000 


Interfaccia 

Usbl.l.Tvout 

Usbl.l.Tvout 

Usbl.l.Tvout 


Menu fotocamera in italiano 

• 

• 

• 


Usb Mass Storage Class 

• 

• 

• 


Memoria di massa 

SD/MMC 

SD/MMC 

SD/MMC 


Scheda inclusa 

memoria interna da 16 MByte 

SD da 32 MByte 

SD da 16 MByte 


Batteria 

agli ioni di litio (840 mAh) 

agli ioni di litio (950 mAh) 

CGA-S001E agli ioni di litio (680 mAh) 


Carica batteria / alimentatore di rete 

• /O 

• /• 

• /• 


Accessori inclusi 

custodia 

custodia 

- 


Manuale cartaceo in italiano 

• 

• 

• 


Dotazione software 

ArcSoft Photolmpression 

MGI PhotoSuite4SE, MGI PhotoVista 2.02 

ArcSoft Software Suite ( Photolmpression, 
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399,00 

113,6x58x29 

265 


449,00 

101x46x26 

145 



2.304x1.728 

2.304x1.728 2.592x1.944 3.264x2.448 (interpolata), 2.288x1.712 


2.048 x 1.536,1.600 x 1.200,1.024 x 768, 

1.600 x 1.200,1.024 x 768,640 x 480 2.048 x 1.536,1.280 x 960,640 x 480 2.880 x 2.160 (interpolata), 1.600 x 1.200, 


640 x 480 

640 x 480 


4:3 

4:3 4:3 4:3 


4,23 

4,23 5,23 4,23 


4,0 

4,0 5,13 4,0 


Ccdda 1/2,5" 

Ccdda 1/2,5" Ccdda 1/2,7” 


Rgb 

Rgb Rgb Rgb 


superfine / fine / normale 

superfine / fine / normale fine / normale superfine / fine / normale 


35-105 

35-105 28-85 37-104 


3X/2.6X 

3X/4X 3X/4X 2.8X/4X 


auto, manuale (50,100,200) 

auto, manuale (50,100,200) auto, manuale (64,100,200,400,800,1.600) auto, manuale (50,100,200,400) 


F2,6 - 4,8 

F2,6 - 4,8 F2,5 - 4,3 F2,8 - 3,9 


auto, manuale e 4 modalità 
preimpostate (luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno e fluorescente) 

auto, manuale e 4 modalità auto, manuale e 4 modalità preimpostate auto, manuale e 4 modalità preimpostate 

preimpostate (luce diurna, nuvoloso, (luce diurna, nuvoloso, tungsteno e fluorescente) (luce diurna, nuvoloso, tungsteno 

tungsteno e fluorescente) e fluorescente) 


• 

• • • 


•.ottico 

• , ottico • , ottico • , ottico 


• 

• • 


40 

40 30 20 


6 

6 1 2 


da 1/2.000 a 4 

da 1/2.000 a 4 da 1/2.000 a 30 da 1/2.000 a 2 


• 

• • • / a 1,5 fps 


• 

• • • 


O 

o • o 


auto, on, off, auto con riduzione occhi 

auto, on, off, auto con riduzione occhi auto, on, off, riduzione occhi rossi, slow sync auto, on, off, riduzione occhi rossi 


rossi, on con riduzione occhi rossi 

rossi, on con riduzione occhi rossi 


+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev +/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev +/- 1,8 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 


matrix, centrale, spot 

matrix, centrale, spot matrix, centrale, spot matrix, centrale, spot 


auto e 14 modalità preimpostate (ritratto, 
paesaggio, notturno, ritratto e panorama, 
autoritratti, unione guidata, fiori, spiaggia, 
neve, mare, tramonti, museo, testo, cibo) 

auto e 14 modalità preimpostate (ritratto, auto, priorità di apertura, manuale e 6 modalità auto e 7 modalità preimpostate (ritratto, sport, 

paesaggio, notturno, autoritratti, unione preimpostate (ritratto, sport, paesaggio, paesaggio, notturno, fuochi artificiali, 

guidata, fiori, spiaggia/neve, mare, notturno, ritratto in notturna, testo) cosmetics, lamp) 

colori autunnali, tramonti, museo, 
testo, cibo, 3D) 


o 

o o 


sì/320x240a15fps 

• / 320x240 a 15 fps »/320x240 •/ 640 x 480 a 30 fps 


2/10 

2/10 2/10 2/10 


Jpeg 

Jpeg Jpeg, Tiff Jpeg 


Avi 

Avi Avi QuickTime Movie 


• 

• • • 


1,6" 

1,8” 1,8" 1,8" 


85.000 

85.000 130.000 85.000 


Usb 1.1, Tvout 

Usb 1.1, Tvout Usb 1.1, Tvout Usb 2.0, Tvout 


• 

• • • 


• 

• • • 


SD 

SD SD SD/MMC 


memoria interna da 11 MByte 

memoria interna da 10 MByte memoria interna da 16 MByte SD da 16 MByte 


2 batterie Ma Ica li ne 

D-LI8 agli ioni di litio (710 mAh) 2 batterie M alcaline DB-L20 agli ioni di litio (720 mAh) 


o/o 

• /o o/o »/o 


- 

supporto da tavolo 


• 

• O no 


ACDSee for Pentax 

ACDSee for Pentax Ricoh Gate La, DU-10X Ulead PhotoExplorer 8.0SE 
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<segue> 


Produttore 

Sony 

Trust 

Trust 

Modello 

Cyber-shot DSC-W1 

1210K Powerc@m 

1290Z Powerc@m 

DATI GENERALI 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

459,00 

239,95 

219,95 


Dimensioni (L x A x P) mm 

91x60x32,9 

112x64x37 

106 x 63 x 40 


Peso (con batteria e scheda di memoria) g 

245 

234 

277 


SPECIFICHE TECNICHE 

Risoluzione massima (punti) 

2.592x1.944 

2.496 x 1.872 (interpolata), 2.272 x 1.704 

2.272x1.704 


Altre risoluzioni supportate 

2.592 x 1.728,2.048x 1.536,1.600 x 1.200 

1.120x840,544 x 408 

1.600 x 1.200,1.280 x 960,640 x 480 


Rapporto d’immagine 

4:3,3:2 

4:3 

4:3 


Risoluzione del sensore (megapixel) 

5,2 

4,23 

4,23 


Risoluzione effettiva (megapixel) 

5,0 

4,0 

4,0 


Tipo di sensore 

Ccd da 1/1,8" 

Ccd da 1/1,8" 

Ccd da 1/1,8" 


Matrice dei colori 

Rgb 

Rgb 

Rgb 


Livello di qualità Jpeg 

fine/normale 

superfine /fine / normale 

superfine / fine / normale 


Lunghezza focale equivalente (mm) 

38-114 

38-114 

38-114 


Zoom ottico/digitale 

3X/4X 

3X/4X 

3X/2X 


Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (100,200,400) 

auto, manuale (100,200,400) 

auto, manuale (100,200,400) 


Apertura massima (Wide/Tele) 

F2,8 - 5,2 

F2,8 - 4,9 

F2,8 - 4,9 


Bilanciamento del bianco 

auto e 4 modalità preimpostate (luce diurna, auto e 5 modalità preimpostate (luce diurna, 

auto e 3 modalità preimpostate (luce diurna, 



nuvoloso, tungsteno e fluorescente) 

nuvoloso, tramonto, tungsteno e fluorescente) 

tungsteno e fluorescente) 


Autofocus 

• 

• 

• 


Mirino 

•.ottico 

•.ottico 

•.ottico 


Fuoco manuale 

• 

• 

• 


Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

50 

80 

70 


Minima distanza in modalità macro (cm) 

10 

6 

10 


Velocità otturatore (secondi) 

da 1/1.000 al 

da 1/1.000 a 5 

da 1/1.000 a 5 


Scatto continuo 

• 

• 

• 


Flash integrato 

• 

• 

• 


Flash esterno 

O 

O 

O 


Modalità flash 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 



occhi rossi, slow sync 

occhi rossi, slow sync 

occhi rossi, slow sync 


Compensazione dell’esposizione 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/2 di Ev 

+/-1,5 Ev a intervalli di 1/4 di Ev 


Misurazione esposimetrica 

matrix, spot 

centrale, spot 

matrix, spot 


Modalità di scatto 

auto, manuale e 6 modalità preimpostate 

auto e 3 modalità preimpostate (ritratto, 

auto e 3 modalità preimpostate (ritratto, 



(ritratto, paesaggio, notturno, ritratto in not¬ 
turna, tramonto, ritratto illum. da candele) 

paesaggio, notturno) 

paesaggio, notturno) 


Modalità di bracketing sull'esposizione 

O 

O 

O 


Video / Risoluzione (punti) 

• 

• /320x240a15fps 

• /278x208a15fps 


Autoscatto (secondi) 

10 

10 

10 


Formato di file immagine supportati 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 


Formato di file video supportati 

Mpeg Movie VX 

Avi 

Avi 


Compatibilità Exif 2.2 

• 

• 

• 


Dimensioni Lcd (pollici) 

2,5" 

1,5" 

1,5” 


Risoluzione Lcd (pixel) 

123.000 

n.d. 

n.d. 


Interfaccia 

Usb 2.0, Tv out 

Usb 1.1, Tv out 

Usb 1.1, Tv out 


Menu fotocamera in italiano 



• 


Usb Mass Storage Class 

• 

• 

• 


Memoria di massa 

MS/MS Pro 

SD 

SD 


Scheda inclusa 

MS da 32 MByte 

memoria interna da 15 MByte 

SD da 16 MByte 


Batteria 

2 batterie AA NiMH (2.000 mAh) 

2 batterie AA alcaline 

4 batterie AA NiMH (1.800 mAh) 


Carica batteria / alimentatore di rete 

• /• 

O/O 

• /O 


Accessori inclusi 

- 

- 

lettore 7-in-1 


Manuale cartaceo in italiano 

• 

• 

• 


Dotazione software 

n.d. 

suite Ulead (Photo Explorer 7.0 SE, Express 

MGI PhotoSuite 4 SE, MGI PhotoVista 2.02, 



Panorama Maker, PhotoBase), SD Viewer 2.0 
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Trust 



299,95 


95x64x36 


248 

U 

2.560x1.920 


1.600 x 1.200,1.280 x 960,640 x 480 


4:3 


5,25 


5,0 


Ccdda 1/1,8" 


Rgb 


superfine / fine / normale 




3X/4X 


auto, manuale (100,200,400) 


F2,8 - 4,9 


auto e 5 modalità preimpostate (luce 
diurna, nuvoloso, tramonto, 
tungsteno e fluorescente) 


• 


•.ottico 




40 


20 




• 


• 


o 


auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync 


+/- 2 Ev a intervalli di 1/2 di Ev 




auto e 4 modalità preimpostate 
(ritratto, sport, paesaggio, notturno) 




• /320x240a24fps 


10 


Jpeg 


Avi 


• 


1,6" 


n.d. 


Usbl.l.Tvout 


• 


• 


SD/MMC 


memoria interna da 14 MByte 


2 batterie AA alcaline 


O/O 


- 


• 




Roxio PhotoSuite 5, Trust Photo Upload 




















Quattro distribuzioni 
Linux per il desktop 

►► Di Francesco Facconi e Fabio Ferrazzo 



Non sarà facile da usare come 
MacOS o Windows, e il suo 
supporto all'hardware presenta 
ancora qualche lacuna, ma Linux 
è senza dubbio un ambiente maturo 
anche per i sistemi desktop. 


Ormai si può considerare un appuntamento fisso: ogni 
sei mesi o poco più tutte le principali distribuzioni Li¬ 
nux si rinnovano, per poter offrire il supporto delle tec¬ 
nologie hardware più recenti e le versioni più aggiorna¬ 
te sia dei software a corredo sia dei tool di configurazio¬ 
ne e amministrazione. 

Anche se Linux a tutt'oggi non offre la semplicità di 
Windows o di MacOs, e presenta ancora lacune per 
quanto riguarda il supporto delle periferiche, da tempo 
ormai è un sistema operativo adatto anche ai Pc desktop 


►► 
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Sommario delle caratteristiche 


1 


Mandrakelinux 

10.0 Powerpack 

Fedora Core 2 

SuSE Linux 
Professional 9.1 

Linspire 4.5 

Prezzo (Iva inclusa) 

79,90 

download gratuito 

93,00 

69,90 

Supporto diretto all’installazione 

60 giorni 

n/d 

90 giorni 

Illimitato 

In italiano 

• 

• 

• 

O" 

Numero Cd/Dvd forniti con il pacchetto 

6/0 

4/1 

5/2 

2/0 

Manuale su carta 

• 

O 

• 

• 

Versione gratuita disponibile online 

• 

• 

O 

O 

Possibilità di partizionamento al setup 

• 

• 

• 

o 

Ambienti Desktop principali 

Kde 3.2.0, Gnome 2.4.2 

Kde 3.2.2, Gnome 2.6 

Kde 3.2.1, Gnome 2.4.2 

Kde 3.0.1 

Release Kernel di base 

2.6.3 

2.6.5 

2.6.4 

2.4.24 

Release server grafico 

Xfree86 4.3 

X.orgX11R6.7.0 

Xfree86 4.3 

Xfree86 4.3 

Versione specifica per laptop 

O 

O 

O 

• 

Formato file binari precompilati 

Rpm 

Rpm 

Rpm 

Click-N-Run 


n/a - non applicabile: il prodotto non comprende questa funzione 1)11 rilascio della versione italiana è previsto per l'estate 


degli utenti che non hanno né la vo¬ 
lontà né le competenze tecniche per 
occuparsi di configurazioni com¬ 
plesse e tentare di risolvere incom¬ 
patibilità a mano. 

In questa rassegna vi presentiamo 
quattro distribuzioni orientate al mer¬ 
cato desktop casalingo e Soho (Small 
Office-Home Office)-. Fedora Core 2, 
Linspire 4.5 (già nota come Lindow- 
sOS) Mandrakelinux 10 Officiai 
Powerpack, e SuSE Professional 9.1. 
Tranne Linspire, che sfrutta ancora il 
kernel 2.4 di Linux, le altre tre sono 
basate sul più recente kernel 2.6. 

Le versioni di Linux pensate per 
l'impiego sui Pc desktop hanno mol¬ 
ti tratti in comune. I pacchetti 
software forniti a corredo sono più o 
meno gli stessi e risulta molto sem¬ 
plice installare eventuali mancanze 
scaricandole dai repository delle di¬ 
stribuzioni o direttamente dai siti 
dei produttori. Quello che distingue 
una distribuzione dall'altra è soprat¬ 
tutto il modo con cui sono stati com¬ 
pilati, installati e preconfigurati i 
software (e ne è stata curata l'inte- 
roperabilità). Molto importanti sono 
anche gli eventuali interventi sul 
kernel, allo scopo ad esempio di mi¬ 
gliorare la sicurezza o il riconosci¬ 
mento delThardware. 

Per i test abbiamo utilizzato due 
piattaforme hardware. La prima era 
Pc dotato di processore Athlon Xp 
2600+ con scheda madre GigaByte 
modello GA-7VT600 dotata di chi- 
pset VIA KT600, con 512 MByte di 
memoria Ddr, un hard disk IBM mo¬ 


dello Deskstar IC35L060AVER07-0 
da 60 GByte, un lettore di DVD Pio¬ 
neer e un masterizzatore Benq Cd- 
RW (entrambi dispositivi) Ide. La se¬ 
zione grafica di questo sistema era 
una Matrox G550 dual head, men¬ 
tre quella audio comprendeva sia 
una Creative SoundBlaster Live! Sia 
una Guillemot Maxi Studio Isis 
(quest'ultima non pienamente sup¬ 
portata da Linux). La seconda mac¬ 
china di test era un portatile IBM 
modello Thinkpad T21 con proces¬ 
sore Pentium III a 800 MHz, 256 
MByte di Ram e hard disk da 20 
GByte. Le periferiche integrate del 
T21 erano la scheda grafica S3 Sa- 
vage IX, con 8 MByte di Ram, l’ac¬ 
celeratore audio Cirrus CS4624, la 
scheda di rete IBM 10/100 EtherJet, 
e un soft-modem con chipset Lu¬ 
cent. 

Abbiamo valutato le quattro distri¬ 
buzioni in particolare sotto l'aspetto 
dell'usabilità e della configurabilità, 
verificando la qualità dei tool pro¬ 
prietari di gestione e amministrazio¬ 
ne. Per metterci nell'ottica di un 
normale utente desktop, nei test ab¬ 
biamo evitato di personalizzare le 
distribuzioni modificando a mano i 
file testuali di configurazione tipici 
del mondo Unix; questa possibilità 
tra l'altro è indipendente dalla sin¬ 
gola distribuzione e - soprattutto - è 
più orientata agli amministratori di 
sistema esperti. 

Un aspetto su cui ci siamo sofferma¬ 
ti è stato il livello di sicurezza delle 
installazioni di default: alcune di¬ 


stribuzioni, ad esempio, predispon¬ 
gono dopo il reboot una prima con¬ 
figurazione del firewall mentre altre 
delegano l'operazione all'utente. 
Per verificare la sicurezza delle di¬ 
stribuzioni appena installate (senza 
alcuna modifica alla configurazione 
di base) abbiamo effettuato una 
scansione con il tool Nessus 2 
( www.nessus.org ), un ottimo analiz¬ 
zatore di rete in grado di rilevare 
eventuali bachi di sicurezza e vul¬ 
nerabilità. 


Fedora Project > Fedora (Core 2) 


Il progetto Fedora è nato come 
apertura della distribuzione desk¬ 
top di RedHat verso la comunità 
open source, in seguito alla decisio¬ 
ne della casa di Raleigh di abban¬ 
donare il mercato desktop per con¬ 
centrarsi su quello server. In realtà 
RedHat è poi tornata - almeno par¬ 
zialmente - sui propri passi annun¬ 
ciando RedHat Desktop, una distri¬ 
buzione orientata però in modo spe¬ 
cifico al mercato enterprise. 

Giunta alla versione Core 2 (nome 
in codice: Tettnang), questa distri¬ 
buzione eredita la maturità rag¬ 
giunta da RedHat 9 e si presenta 
come un sistema stabile dotato di 
ottime caratteristiche di autoconfi¬ 
gurazione dell'hardware e del siste¬ 
ma. Come SuSE e Mandrake, le ar¬ 
chitetture supportate sono Intel e 
AMD64. Essendo un prodotto crea¬ 
to da una comunità di programma- 
tori, Fedora non ha una sua incar- 
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L'ambiente grafico di 
Fedora è estremamente 
curato: molto elegante 
e allo stesso tempo 
funzionale. 


nazione commerciale ma abbraccia 
il modello di sviluppo tipico del 
mondo GNU/Linux, come fa già da 
tempo Debian. I vantaggi di questo 
approccio sono la maggior rapidità 
di sviluppo, grazie all'elevato nu¬ 
mero di contributori, e l'ampia di¬ 
sponibilità di applicazioni sempre 
aggiornate. 

L’installazione e la configurazione 
base del sistema sono integralmente 
affidate al collaudato programma 
Anaconda. Per prima cosa, su ri¬ 
chiesta dell'utente il tool controlla 
l'integrità dei supporti ottici, per ga¬ 
rantire che l'installazione possa es¬ 
sere completata senza errori. L'ope¬ 
razione richiede circa 5 minuti a di¬ 
sco (con un lettore 40X). 
Successivamente si procede al par- 
tizionamento delle unità disco e al¬ 
l'installazione del file System, che di 
default è ext3 (evoluzione con pos¬ 
sibilità di journaling del precedente 


ext2). Abbiamo rilevato qualche 
problema (ereditato da RedHat 9} 
nel sistema di installazione: quando 
si tenta di modificare scelte effet¬ 
tuate in schermate precedenti, è fa¬ 
cile generare fastidiosi errori che 
impediscono il completamento cor¬ 
retto della procedura. In questi casi 
è consigliabile ripetere l'installazio¬ 
ne dall'inizio. 

Sul fronte del riconoscimento 
hardware, segnaliamo che Fedora 
Core 2 è riuscita a individuare cor¬ 
rettamente entrambe le schede au¬ 
dio montate a bordo della nostra 
macchina di prova, e ha installato 
con successo i driver relativi alla 
SoundBlaster Live!. 

L'occupazione tipica di Fedora Core 
2 ammonta (secondo quanto dichia¬ 
rato) a ben 2,7 GByte di spazio per 
l'installazione Desktop di default; si 
sale a 7,5 GByte per l'installazione 
completa di tutte le funzioni incluse 
nei 4 Cd-Rom (la distribuzione è di¬ 
sponibile anche sotto forma di unica 
immagine Iso per Dvd). Le possibi¬ 
lità di scelta al momento dell'instal¬ 
lazione sono 4 e comprendono: De¬ 
sktop, Workstation, Sviluppatore e 
Personalizzata. Gli aggiornamenti 
software sono affidati a YUM, che 
nell'uso ci è sembrato un po' più la¬ 
borioso dei tool analoghi presenti 
nelle altre distribuzioni. I software 
installati per l'utenza desktop sono 
orientati alla produttività personale 
e a garantire un ambiente comodo 
da usare e ben integrato. La dota¬ 
zione comprende, tra l'altro, Open- 
Office.org 1.1.1 e KOffice 1.3 (che è 
la suite di applicazioni per l'ufficio 



Fedora Core 2 

Gratuito 


Produttore: The Fedora Project, Usa; 
pagina Web http://fedora.redhat.com 


Pro 


> Installazione di base molto completa 

> Ampia dotazione software 

> Tema grafico molto curato e gradevole 


Contro 


> Qualche bug nella fase di installazione 

> Tool per l’aggiunta di nuovi pacchetti 
più scomodo da usare dei concorrenti 



nativa di Kde). Unica tra le distribu¬ 
zioni recensite, Fedora (come in 
passato RedHat) non supporta nati¬ 
vamente la riproduzione dei file 
mp3, per evitare problemi legati al¬ 
le politiche di licenza del codec. L'o¬ 
stacolo può essere facilmente supe¬ 
rato seguendo, ad esempio, la pro¬ 
cedura descritta alla pagina Web 
http://readyadmin.com/staticpa- 
ges/index.php?page=faq#fedo- 
ra201. In alternativa è possibile sca¬ 
ricare una versione del player mul¬ 
timediale XMMS ricompilata con il 
supporto del formato Mp3 all'indi¬ 
rizzo http://us.seekbrain.com/- 
downloads/rpms/fc2./ 

Un'interessante caratteristica di Fe¬ 
dora è la possibilità di installazione 
da sistemi di Storage collegati via 
Usb. A bordo del primo Cd-Rom, in¬ 
fatti, trova posto un'immagine (nella 
directory images ) che permette di 
avviare la fase di boot per esempio 
da una chiavetta Usb. 

Per quanto riguarda il kernel, que¬ 
sta release di Fedora monta l'ultima 
versione stabile del tree, ossia il 
kernel 2.6 che presenta molte no¬ 
vità. Per l'ambiente desktop segna¬ 
liamo l'introduzione di un nuovo si¬ 
stema di I/O utilizzabile da tutti 
quegli strumenti che devono invia¬ 
re in modo diretto comandi a dispo¬ 
sitivi hardware. Grazie a questo 
nuovo meccanismo, chiamato 
SG_IO, per masterizzare un Cd o un 
Dvd non è più necessario abilitare il 
supporto allo scsi emulation. 

Un'altra interessante caratteristica 
di questa seconda versione di Fedo¬ 
ra è l'integrazione con il progetto 
SELinux (Security Enhanced Linux) 
sviluppato dalla NSA ( National Se¬ 
curity Agency), ossia l'ente gover¬ 
nativo americano preposto alla sicu¬ 
rezza nazionale delle comunicazio¬ 
ni telematiche. SELinux mira a in¬ 
crementare e a rafforzare le capa¬ 
cità di sicurezza di un sistema Li¬ 
nux, implementando un modello di 
sicurezza di tipo MAC (Mandatory 
Access Control) che - contraria¬ 
mente a quello che avviene normal- : > 


L'icona “Punto di Partenza" aiuta a raggiungere tutti i 
tool utili per la configurazione del sistema e 
dell'ambiente grafico. 
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Un'icona sul desktop 
segnala la presenza di 
nuovi aggiornamenti e 
permette, inserendo la 
password di root, di 
avviare il software 
up2date che scarica e 
instaila in automatico 
le patch di sicurezza. 


mente sui sistemi Linux - concentra 
tutti i privilegi di gestione delle ri¬ 
sorse su un singolo utente (definito 
trusted ), assegnando inoltre agli al¬ 
tri utenti i soli permessi necessari 
per portare a compimento le opera¬ 
zioni che devono svolgere. Di con¬ 
seguenza la compromissione di un 
processo, di un eseguibile o dei per¬ 
messi di accesso di un utente non 
comporta la possibilità di violare 
l'intero sistema. 

Sul fronte della sicurezza segnalia¬ 
mo anche le possibilità di protezio¬ 
ne tramite firewall offerte da Fedo- 
ra. Già in fase di installazione viene 
richiesto quale tipo di politica di si¬ 
curezza mantenere ed eventual¬ 
mente quali servizi di networking 
abilitare. Un aspetto molto interes¬ 
sante è l'inserimento automatico, al¬ 
l'avvio di alcuni servizi, delle regole 


La finestra di gestione pacchetti è piuttosto laboriosa e non 
facilità la ricerca dei programmi disponibili: occorre conoscere 
il modo con cui i creatori di Fedora li hanno catalogati. 


del firewall necessarie per il loro 
corretto utilizzo. Le stesse regole 
vengono poi rimosse, sempre in 
modo del tutto trasparente per l'uti- 
lizzatore, alla chiusura del servizio. 
Ad esempio, quando si attiva il de¬ 
mone del network time protocol Fe¬ 
dora apre la porta necessaria e ne 
permette l'utilizzo solo verso il ser¬ 
ver selezionato per la sincronizza¬ 
zione dell’orologio di sistema, ridu¬ 
cendo al minimo la possibilità di at¬ 
tacchi relativi a quel particolare 
eseguibile. 

Una grossa novità di questa release è 
il cambiamento radicale operato nei 
confronti della base del sistema gra¬ 
fico, ossia il server X. Al posto del 
tradizionale Xfree86 viene invece in¬ 
stallato il server XI1 (nella versione 
X11R6 7.0) creato dalla comunità 
opensource di X.org. Dal punto di vi¬ 
sta funzionale, questa incarnazione 
del sistema grafico non presenta par¬ 
ticolari problemi di adattamento, ri¬ 
sultando compatibile con tutti i win- 
dow manager e desktop manager 
oggi disponibili; le differenze con 
Xfree86 visibili dall'esterno vanno ri¬ 
cercate nella nomenclatura dei file 
(di configurazione e binari) e nella 
disposizione all'interno nella struttu¬ 
ra del file System. Questa scelta, an¬ 
nunciata anche da Debian, è legata 
alle recenti modifiche delle politiche 
di licenza di Xfree86. 

La gestione del desktop è affidata in 
preferenza all'ambiente grafico Gno¬ 
me, fornito neH'ultimissima versione 
2.6. È comunque presente anche 
Kde, nella release 3.2.2 (la più ag¬ 
giornata al momento del rilascio di 
Fedora Core 2). 

Questa è l'unica distribuzione fra 
quelle provate a preferire il prodotto 
della Gnu; come SuSE e Mandrake- 
linux offre comunque la possibilità di 
installare entrambi gli ambienti e se¬ 
lezionare in fase di login quale av¬ 
viare. Il look and feel dei due am¬ 
bienti peraltro è molto simile, grazie 
all’uso di un tema unificato (che è 
dotato dei colori tipici di Fedora. Gli 
utenti possono selezionare uno dei 
molti altri temi disponibili e crearne 


di nuovi. Oltre a Gnome e Kde, Fe- 
dore Core 2 installa molti altri gesto¬ 
ri di finestre, fra i quali Window- 
Maker, BlackBox e l'ultima versione 
di Xfce. Quest'ultimo è un interes¬ 
sante progetto, basato sulle librerie 
GTK+2, che mira a costruire un si¬ 
stema desktop leggero - per con¬ 
trapporsi alla pesantezza di Kde e 
Gnome - ma allo stesso semplice e 
ricco di funzioni. 

La documentazione è ancora un 
punto debole di Fedora. Al momento 
infatti è inesistente, mentre una gui¬ 
da all'installazione dovrebbe diven¬ 
tare disponibile in occasione del rila¬ 
scio della prossima versione (Core 
3). In compenso dal sito di Red Hat 
(www.redhat.com/docs/manuals/li- 
nux/RHL-9-Manual si possono scari¬ 
care i manuali di RedHat 9, in forma¬ 
to Pdf, che - data la stretta parentela 
tra i due prodotti - sono un'utile base 
per iniziare a orientarsi. 

Lindows > Linspire 4.5 

Linspire è il nuovo nome di Lìndows- 
OS. Dopo mesi di battaglie legali 
con Microsoft, dovute all'eccessiva 
somiglianza - a detta della società 
di Redmond - di Lindows con Win¬ 
dows , l'azienda fondata da Michael 
Robertson (già noto per aver aperto 
il sito Mp3.com) ha deciso di modifi¬ 
care il nome della sua distribuzione. 
Il nuovo marchio fonde i due termi¬ 
ni Linux e spire (che in inglese si¬ 
gnifica "pinnacolo"). 

In Italia questo cambio di nome non 
ha prodotto effetti immediati. Da 
noi, infatti, Microsoft non ha pro¬ 
mosso azioni legali contro il distri¬ 
butore locale, mentre in altri Paesi 
europei ha agito direttamente (a 
volte con successo) contro i distribu¬ 
tori per impedire la vendita di Lin- 
dowsOS. Quindi il prodotto è anco¬ 
ra marchiato LindowsOS 4.5, e pre¬ 
sumibilmente cambierà nome in via 
definitiva contemporaneamente al 
rilascio della versione italiana del 
prodotto, attesa entro l’estate. 
Linspire infatti è l'unica, delle quat¬ 
tro distribuzioni esaminate, a non 
essere ancora disponibile nella no¬ 
stra lingua. Abbiamo comunque 
avuto modo di verificare una beta in 
italiano messaci a disposizione dal 
distributore poco prima della chiu- 
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y l; Linspire 4.5 

Sm Euro 69,90 Iva inclusa 

Il prezzo comprende 12 mesi di abbonamento al servizio Click-N- 
Run. La versione senza l’abbonamento costa euro 49,95 Iva inclu¬ 
sa. Il rinnovo dell’abbonamento a Click-N-Run costa euro 49,90 Iva 
inclusa. 

Produttore: Lindows, Ine., Usa; pagina Web www.lindows.com. 

Distributore: Questar, via Maglio Del Lotto 2, 24126 Bergamo 
(Bg); tei. 800-783.78.27; pagina Web www.questar.it. 


> Molto semplice 

> Adatto a chi vuole iniziare con Linux 

> Click-N-Run per l’installazione di programmi 


> Poche applicazioni preinstallate 

> Non comprende un tool per il partizionamento delle unità disco 


Click-N-Run permette di 
installare un nuovo 
programma facendo un 
semplice clic con il mouse. 
I programmi disponibili 
sono organizzati per 
categorie e 
accompagnati da 
descrizioni e schermate 
esemplificative. 


stira dell'articolo: nonostante fosse 
ancora incompleta, la qualità della 
traduzione ci ha impressionato favo¬ 
revolmente. 

Il progetto iniziale di Lindows pre¬ 
vedeva una distribuzione con due 
caratteristiche di base: grande faci¬ 
lità d'uso e capacità di far girare 
(tramite una versione di Wine) an¬ 
che le applicazioni Windows più co¬ 
muni. In brevissimo tempo questo 
secondo obiettivo è stato abbando¬ 
nato, e ora Linspire punta tutte le 
sue carte sulla semplicità. Partendo 
da una base Debian, Lindows ha la¬ 
vorato molto per realizzare una di¬ 
stribuzione con un'interfaccia sem¬ 
plice e corredata dei programmi ne¬ 
cessari per soddisfare le esigenze 
più comuni di un tipico utente desk¬ 
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Linspire offre un 
ambiente grafico 
molto curato e 
semplice da 
usare, che ricorda 
sotto molti 
aspetti il desktop 
di Windows. 
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top: gestione di documenti, la navi¬ 
gazione in Internet, riproduzione di 
file multimediali e così via. 

La semplicità di Lindows si nota a 
partire dall'installazione. Bastano di 
fatto due clic per completarla, e non 
presenta alcuna difficoltà. Neppure 
SuSE (che si è sempre vantata della 
facilità e della rapidità con cui si 
può installare la sua distribuzione) 
riesce a fare altrettanto con YaST2. 
Ciò compensa la documentazione 
davvero limitata: un fascicoletto di 
poche pagine. 

Dopo aver inserito nel lettore il Cd- 
Rom di avvio e aver riavviato il per¬ 
sonal computer, compare la scher¬ 
mata in cui bisogna selezionare la 
partizione in cui si desidera installa¬ 
re il sistema. LindowsOS può essere 
montato in una partizione specifica 
(che deve essere già stata creata) 
oppure gli si può indicare di utiliz¬ 
zare tutto il disco, facendo in questo 
caso piazza pulita di altri sistemi 
preinstallati. 

Non è presente uno strumento per 
la creazione di partizioni o il ridi¬ 
mensionamento di quelle preesi¬ 
stenti. L'unica altra operazione da 
compiere, per giunta opzionale an¬ 
che se vivamente raccomandata, è 
l'inserimento di una password. Il so¬ 
lo utente creato di default è root\ 
Lindows purtroppo non segnala i ri¬ 
schi connessi all'utilizzo del sistema 
con questo utente, che è come noto 
dotato di tutti i privilegi amministra¬ 
tivi. D'altro canto è molto semplice 
aggiungere nuovi utenti al sistema, 
grazie a un tool facilmente raggiun¬ 
gibile menu principale. Il fatto che il 
primo utente sia anche l'ammini¬ 
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stratore del sistema è tipico dei 
computer casalinghi, per i quali di 
solito non si ha necessità di bloccare 
attività illecite alla console del com¬ 
puter, mentre è importante tutelare 
la sicurezza di rete. Su quest'ultimo 
fronte il sistema ci è parso decisa¬ 
mente robusto: un'analisi approfon¬ 
dita con Nessus ha riportato pochi 
avvisi e solo due possibili buchi di 
sicurezza, uno relativo al sistema di 
stampa Cups, necessario per gestire 
le stampanti anche condivise in rete 
Windows, e il secondo sul portmap- 
per sunrpe, applicazione che a volte 
è stata al centro di attacchi ma che è 
necessaria per un corretto uso di 
Samba, la suite di protocolli e pro¬ 
grammi per l'interconnessione con 
le cartelle condivise da computer 
Microsoft. 

Linspire si comporta bene anche 
per quanto riguarda la protezione 
dell'utente nell’utilizzo di Internet. 
L'applicativo installato per la navi¬ 
gazione sul Web e l'uso della posta 
elettronica (una versione persona- 
lizzata di Mozilla) permette infatti 
di bloccare i pop-up e offre un effi¬ 
cace filtro bayesiano contro lo spam 
esclusi quelli aperti da siti selezio¬ 
nabili dall'utente; per quanto ri¬ 
guarda lo spam, il client e-mail filtra 
tutte le e-mail in arrivo, sia sul pro¬ 
tocollo Imap sia su quello Pop, e le 
sposta in un'apposita cartella. 
Lindows offre due pacchetti ag¬ 
giuntivi, denominati rispettivamen¬ 
te VirusSafe e SurfSafe, rispettiva¬ 
mente un antivirus (che impiega la 
tecnologia della società Vexira) e un 
sistema di controllo dell'accesso ai 
siti Web tramite blacklist (lista ne- 
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La gestione del sistema 
è affidata al pratico 
pannello di controllo di 
Kde, nella versione 
personalizzata da 
Lindows. 


ra), costantemente aggiornata, che 
sfrutta un noto e apprezzato servizio 
di Cerberian, azienda specializzata 
in questo tipo di offerta. 

La facilità che caratterizza Linspire 
non si limita all'installazione : chi già 
conosce questo ambiente sa che il 
suo vero punto di forza è il sistema 
di gestione del software Click-N- 
Run, che permette di installare nuo¬ 


ve applicazioni (scaricandole dal¬ 
l’archivio allestito da Lindows) con 
un clic del mouse. La semplicità di 
questo meccanismo è davvero ap¬ 
prezzabile, e non sorprende che Mi¬ 
crosoft sia al lavoro per offrire qual¬ 
cosa di analogo in Longhorn (il no¬ 
me in codice della prossima versio¬ 
ne di Windows). La lista del softwa¬ 
re offerto non è enorme (sicuramen¬ 
te inferiore a quella dei pacchetti di¬ 
sponibili per le altre distribuzioni) 
ma certo non risicata: conta infatti 
circa 1.800 applicazioni che coprono 
tutte le principali tipologie applica¬ 
tive e contiene solo i prodotti consi¬ 
derati migliori nel loro ambito dai 
selezionatori di Lindows. 
Click-N-Run permette di navigare 
in una lista ordinata ad albero che 
presenta i pacchetti raggruppati per 
categoria applicativa; ogni software 
è fornito di una chiara descrizione e 
di alcune schermate esemplificati¬ 
ve. Basta fare clic su pulsante atten¬ 
dere il completamento del down¬ 
load per avere il software scelto in¬ 


stallato e configurato. Accedendo a 
una shell di sistema è comunque 
possibile utilizzare il comando De- 
bian apt-get per installare nuovi 
pacchetti presi dai repository di 
questa distribuzione, anche se non 
contemplati dalla Click-N-Run Wa- 
rehouse (e quindi non ottimizzati 
per Lindows). 

Click-N-Run si occupa anche di 
mantenere aggiornato il sistema, 
avvisando l'utente della disponibi¬ 
lità di update ed eventualmente 
scaricandoli e installandoli. Va sot¬ 
tolineato, comunque, che Click'N'- 
Run non è gratuito: il prezzo di Lin¬ 
spire comprende un abbonamento 
per 12 mesi al servizio. Inoltre non 
tutti i pacchetti sono installabili gra¬ 
tuitamente: alcuni sono prodotti 
commerciali e quindi vanno pagati 
a parte. 

Il software fornito da Linspire per la 
produttività è OpenOffice.org, una 
suite gratuita stabile e completa che 
offre un ottimo supporta ai docu¬ 
menti nei formati di Microsoft Offi- 
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Linspire è l’unica 
delle distribuzioni 
provate a 
includere una 
serie di tutoria! 
multimediali che 
aiutano l’utente 
principiante a far 
conoscenza con il 
sistema operativo. 
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La versione italiana di 
Linspire sarà 
probabilmente già nei 
negozi quando leggerete 
queste righe. 


ce ed è disponibile - a differenza del¬ 
la suite Microsoft) per un ampio nu¬ 
mero di ambienti operativi: Win¬ 
dows, Apple e varie versioni di Unix. 
Il pacchetto aggiuntivo Lindows Offi¬ 


ce, acquistabile separatamente, com¬ 
prende la sua versione commerciale 
di OpenOffice, ovvero StarOffice di 
Sun Microsystems. Quest'ultima par¬ 
te dalla stessa base di codice e in più 
offre filtri di importazione ed esporta¬ 
zione dei documenti migliorati, un 
corredo di numerosi font di ottima 
qualità e il database Adabas. 

Una caratteristica molto interessante 
di Linspire è il supporto della tecno¬ 
logia Sip (Session Interface Protocol), 
un sistema per instradare chiamate 
vocali tramite connessioni Ip. Grazie 
a tale supporto, con un software for¬ 
nito a corredo (e a patto di disporre di 


una scheda audio) "telefonare" ad 
altri Pc con Linspire ovunque si trovi¬ 
no nel mondo, al solo costo del colle¬ 
gamento a Internet. Il software è di¬ 
sponibile anche per i computer Win¬ 
dows, e le chiamate possono essere 
instradate anche verso gli utenti do¬ 
tati dell'apparecchio autonomo 
SIPphone. 

Linspire funziona molto bene con i 
laptop, grazie tra l'altro alla gestio¬ 
ne ottimizzata delle funzioni di ge¬ 
stione dell'energia, al supporto 
esteso delle funzionalità wireless 
(comprese quelle presenti in Cen¬ 
trino). Inizialmente era prevista 
una "laptop edition" separata, ora 
integrata nel prodotto principale. 
Per iniziare a valutare le potenzia¬ 
lità di questo prodotto si può usare 
la versione Live che gira intera¬ 
mente da Cd-Rom. Da qualche 
tempo viene fatta circolare da Lin¬ 
dows sulle principali reti P2P, dalle 
quali può quindi essere scaricata 
gratuitamente e legalmente. La 
confezione di Linspire ne compren¬ 
de comunque una copia su Cd. 

Per concludere, segnaliamo la politi¬ 
ca - più unica che rara - di supporto 
tecnico: gli acquirenti di Linspire pos¬ 
sono usufruire di assistenza illimitata 
via Web, e-mail e telefono sulle pro¬ 
blematiche non solo di installazione 
ma anche di utilizzo del prodotto. 


La scelta di Pc Professionale 


m >Mandrakelinux10.0 


MjftflW Decidere il vincitore di questa rassegna non è stato fa- 
Cile. Le distribuzioni esaminate presentano tutte una 
completezza e una facilità d'uso impensabili fino a qualche an¬ 
no fa. Ogni distribuzione è dotata di sistemi di rilevamento 
hardware e autoconfigurazione software che nella maggior 
parte dei casi permettono di avere a disposizione un sistema 
stabile e ben preconfigurato già dopo il primo riavvio. La nostra 
scelta alla fine è caduta su Mandrakelinux per la sua comple¬ 
tezza e la sua facilità d'uso, aspetti su cui gli sviluppatori di 
questa distribuzione hanno sempre insistito e che hanno contri¬ 
buito a renderla una scelta privilegiata per il mercato desktop. 
La cura di realizzazione si evince anche nelle personalizzazioni 
dei vari desktop manager, Kde e Gnome, che permettono di 
svolgere con pochi clic del mouse operazioni a volte anche 
complesse. SuSE Professional, che aveva vinto il titolo di Vip 
nella nostra ultima rassegna, rimane un prodotto eccellente ma 


sul fronte del riconoscimento hardware non ha fatto il salto di 
qualità che ci saremmo aspettati; inoltre continua a presentare 
difetti a volte davvero fastidiosi nella traduzione. Per questi 
motivi ha dovuto cedere lo scettro di miglior prodotto a Man¬ 
drakelinux. Fedora Core 2 ci ha fatto un'ottima impressione e 
presenta alcuni aspetti di grande interesse, ma non ci ha con¬ 
vinto completamente per alcune peculiarità del suo sistema di 
installazione automatizzata di nuovo software. 

Per finire, Linspire si trova ancora in una posizione difficile, da¬ 
to che punta tutte le sue carte sulla facilità d'installazione e di 
utilizzo (con eccellenti risultati, bisogna ammetterlo) ma non è 
ancora disponibile in lingua italiana. Quando la rivista sarà in 
edicola quasi certamente la versione localizzata di Linspire sarà 
già in commercio, ma aspettiamo di vedere come verrà adattato 
alle esigenze del nostro mercato il sistema Click-N-Run, che di 
Linspire rappresenta probabilmente l'aspetto più innovativo. 
Per chi usa un portatile, poi, questa distribuzione è molto inte¬ 
ressante per l'ampio supporto che offre ad alcune funzionalità 
fondamentali per i laptop (in particolare la gestione dell'ener¬ 
gia e il wireless). 
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i y M Mandrakelinux 10.0 PowerPack 

t»aaj Euro 79,90 Iva inclusa 


La versione PowerPack+ costa euro 199,00. La versione 
Discovery costa euro 44,90. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: MandrakeSoft, Francia; 
pagina Web www.mandrakelinux.com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1,4128 Bologna (Bo); 

tei. 051-32.04.09; fax 051-32.04.49; pagina Web www.italsel.it. 


> Ottimi tool di configurazione 

> Grande cura nei dettagli 



r ■ - - 


> Forte personalizzazione a livello kernel 


> Il corredo di software comprende parecchi demo 

> Aggiornamenti numerosi e di grosse dimensioni 


DrakConfè il pannello di 
controllo di Mandrake, 
completo e potente. 


Mandrakesoft 
> Mandrakelinux 10.0 

Mandrakesoft è un'azienda france¬ 
se che da anni sviluppa un sistema 
Gnu/Linux molto attento al mercato 
desktop. Uscita recentemente da un 
periodo di crisi finanziaria che l'ha 
portata sull'orlo del fallimento, ha 
rilasciato da poco la release 10 della 
sua distribuzione. In aggiunta alla 
versione Officiai, scaricabile gratui¬ 
tamente, Mandrakesoft offre tre 
versioni commerciali di Mandrake¬ 
linux: Discovery, orientata agli uten¬ 
ti che vogliono incominciare a 
esplorare il mondo Linux, Power- 
Pack, dedicata agli utenti desktop 
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esperti, e per finire PowerPack+, 
che comprende ulteriori funziona¬ 
lità per la realizzazione e gestione 
di una rete in un ambiente SoHo 
(tra cui un tool di groupware). Per 
questa rassegna abbiamo esamina¬ 
to la versione PowerPack. 

L'azienda è anche molto attiva sul 
fronte dei servizi a pagamento, of¬ 
ferti tramite i siti MandrakeClub, 
MandrakeOnline e MandrakeEx- 
pert. MandrakeClub, che prevede 
vari livelli di abbonamento (Stan¬ 
dard, Silver, Gold e Platinum) è ri¬ 
volto all'utente normale di Man¬ 
drake e offre una serie di vantaggi 
tra cui il download in anteprima 
delle nuove release della distribu¬ 
zione, l'accesso a un enorme repo- 
sitory di applicazioni (oltre 50.000) 
per Mandrakelinux, la possibilità 
di usufruire di training on-line e 
così via. In più, MandrakeClub è a 
tutti gli effetti una comunità con fo- 


Applic.iron A.-.or.i ^ ..-ao 


In Mandrakelinux L'interfaccia di Kde 
comprende poche icone se confrontata 
con le altre distribuzioni, ma tutte quelle 
più utili sono presenti, in figura si vede 
anche la schermata che compare al 
primo avvio del sistema operativo. 

rum di discussione e am¬ 
pie pagine contenenti 
guide aggiornate e docu¬ 
menti informativi. Un si¬ 
stema di votazione per¬ 
mette anche agli iscritti 
di contribuire, almeno in 
parte, allo sviluppo di 
Mandrakelinux facendo 
capire ai sistemisti di 
Mandrakesoft quali sono 
i software più richiesti. 
MandrakeOnline è orientato inve¬ 
ce agli amministratori e permette - 
tramite un'interfaccia Web - di 
configurare e mantenere aggiorna¬ 
te automaticamente le postazioni 
Mandrakelinux di una rete. Il siste¬ 
ma operativo, sfruttando il tool pro¬ 
prietario MdkOnline, invia al ser¬ 
ver di MandrakeOnline l'elenco 
dei pacchetti installati e la loro ver¬ 
sione; il server poi spedisce gior¬ 
nalmente agli utenti registrati una 
e-mail con l'elenco dei pacchetti 
per i quali è disponibile una patch 
(che può anche essere applicata in 
automatico se sui Client è stata abi¬ 
litata questa possibilità). Man- 
drakeExpert, infine, è un servizio 
di supporto tecnico "per inciden¬ 
te''. La confezione di Mandrakeli¬ 
nux PowerPack comprende ben sei 
Cd-Rom (ma nessun Dvd) conte¬ 
nenti il sistema operativo e gli ap¬ 
plicativi. I primi tre Cd sono pres- 


is4i a Anche Gnome, 
presente nella 
versione 2.4, è 
configurato con il 
tema grafico 
MandrakeGalaxy II. 
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soché identici a quelli della versio¬ 
ne liberamente scaricabile, mentre 
i restanti ospitano applicazioni più 
particolari e anche vari software 
commerciali. 

Il processo di installazione è sempli¬ 
ce ed è rimasto immutato rispetto 
alle ultime versioni della distribu¬ 
zione. Interamente in italiano, il 
software di setup guida l'utente 


L'ottimo RpmDrake 
permette di aggiungere e 
rimuovere programmi 
con facilità. Di ogni 
pacchetto viene fornita 
una breve descrizione 
delle caratteristiche. 


passo per passo, offrendo sempre 
esaurienti spiegazioni che saranno 
apprezzate in particolare dagli 
utenti meno esperti. 

La configurazione iniziale del siste¬ 
ma è molto ricca di tool e applicati¬ 
vi. Nei due GByte deH'installazione 
consigliata non trova però spazio 
Gnome (fornito nella release 2.4.2) 
ma solo Kde 3.2.0. L'aggiunta di 
Gnome (o di altri Windows mana¬ 
ger) è però semplicissima e può es¬ 
sere sia richiesta in fase di installa¬ 
zione del sistema sia effettuata suc¬ 
cessivamente utilizzando rpmdrake, 
il software di gestione pacchetti of¬ 
ferto da Mandrakesoft. Questo tool 
è parte integrante di DrakConf, 
pannello di controllo della distribu¬ 
zione, contenitore dei moltissimi 
strumenti di amministrazione forniti 
dagli sviluppatori dell'azienda fran¬ 
cese. Tramite questi strumenti risul¬ 
ta semplicissimo configurare ogni 
aspetto di Mandrakesoft, dai sistemi 
di sicurezza ai vari punti di mount, 
dalle modalità di boot ai servizi di 
sistema da caricare all'avvio. Usan¬ 


do DrakConf è anche possibile in¬ 
stallare server e o collegarsi a reti 
Microsoft Windows tramite Samba 3. 
L'ambiente grafico è caratterizzato 
dal tema MandrakeGalaxy II, che 
accomuna sia Kde sia Gnome. Tutto 
l’albero dei menu è personalizzato e 
aiuta l'utente a trovare rapidamente 
l'applicazione migliore per una de¬ 
terminata attività. 

Al primo login effettuato viene av¬ 
viato un wizard di configurazione 
che aiuta l'utente a selezionare il de¬ 
sktop manager da utilizzare (mo¬ 
strandone l'anteprima a tutto scher¬ 
mo) e imposta i parametri base di po¬ 
sta elettronica e newsgroup. In que¬ 
sto modo l'utente si ritrova subito in 
un ambiente amichevole e utilizzabi¬ 
le senza necessità di ulteriori confi¬ 
gurazioni. 

Il supporto hardware è molto buono 
grazie a HardDrake, il potente stru¬ 
mento utilizzato per il riconoscimen¬ 
to delle periferiche. Il kernel 2.6.3 in¬ 
stallato da Mandrakelinux è stato vi¬ 
stosamente ampliato con 1'aggiunta 
di driver di terze parti e varie miglio- 

















Le icone sul desktop di 
SuSE permettono di 
raggiungere 
rapidamente tuttii 
principali strumenti del 
sistema operativo. 


rie a quelli esistenti, in modo da au¬ 
mentare la compatibilità con 
l'hardware più comune sui compu¬ 
ter di fascia desktop. Sono suppor¬ 
tate infatti le principali schede gra¬ 
fiche acceleratrici, comprese quelle 
di Nvidia, e molte altre periferiche. 
Mandrakelinux 10 è riuscita a con¬ 
figurare correttamente la sezione 
audio della nostra macchina di test. 
L'edizione commerciale di Man¬ 
drakelinux contiene driver per buo¬ 
na parte dei Winmodem, general¬ 
mente poco supportati da Linux. Tra 
le distribuzioni provate questa poi è 
stata l'unica che oltre a riconoscere 
la nostra chiavetta Usb l'ha subito 
montata inserendo sul desktop l'ico¬ 
na che ci ha permesso di navigarne 
i contenuti. Questo apprezzabile 
comportamento è dovuto a Magic - 
Dev, un tool di Mandrakesoft che si 
occupa di gestire tutti i media rimo¬ 
vibili (chiavette, Cd, Dvd) e può an¬ 
che avviare programmi specifici al¬ 
l’inserimento di un supporto, un po’ 
come l'autorun di Windows. 

Il sesto cd-rom contiene una discre¬ 


j-j SuSE Linux Professional 9.1 

WBB Euro 93,00 Iva inclusa 


La versione Student costa euro 62,00 Iva inclusa. 

Produttore: Novell Italia, piazza Don Mapelli 75, Sesto San Giovanni 
(Mi); tei. 02-26295.1; pagina Web www.novell.com/italia/. 


> Ampio corredo di software 


> Ottima dotazione di manuali 

> Facile da installare e configurare 


> Localizzazione italiana con numerosi errori 
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YaST2èlo 
strumento per la 
alla configurazione 
di SuSE. Semplice 
ma allo stesso 
tempo completo, 
permette di gestire 
tutti i dettagli 
dell'ambiente 
operativo. 


ta raccolta di applicazioni commer¬ 
ciali; alcune però sono in versione 
trial o dimostrativa, mentre altre so¬ 
no fornite in una versione ridotta 
(ma utilizzabile normalmente). 

Sul fronte della documentazione car¬ 
tacea, purtroppo Mandrakelinux 
non offre manuali paragonabili alle 
ottime guide di SuSE. I volumi nella 
confezione sono due: il primo è l'In- 
ternational Starter Guide, in quattro 
lingue (italiano, inglese, tedesco e 
spagnolo) e ha lo scopo di offrire una 
panoramica generale sulla procedu¬ 
ra di installazione e l'utilizzo quoti¬ 
diano del sistema. Di questo volume 
è particolarmente interessante il ca¬ 
pitolo che descrive il passaggio da 
un sistema Windows o Mac Os X, 
aiutando l'utente a ritrovare nel nuo¬ 
vo sistema le funzioni che è abituato 
a usare. 

Il secondo manuale, in lingua ingle¬ 
se, è il Reference Manual; si tratta di 
una buona guida per chi vuol cono¬ 
scere il funzionamento di Linux dal 
punto di vista della shell e dell’am- 
ministrazione a riga di comando. 
Analizza il ramo di directory, i co¬ 
mandi, le shell, le procedure di boot, 
i processi e molte altre particolarità 
di Linux senza scendere nel detta¬ 
glio specifico della distribuzione ma 
fornendo concetti generali che pos¬ 
sono aiutare nell’utilizzo avanzato di 
un computer dotato di sistemi opera¬ 
tivi stile Unix. 

Novell > SuSE Linux Professional 9.1 

Acquisita di recente da Novell, SuSE 
è una società tedesca e quindi non 
sorprende che vanti una forte pre¬ 


senza sul mercato europeo. La sua 
gamma di prodotti vanta ben nume¬ 
rose distribuzioni differenti, tra cui 
Openexchange Server che abbiamo 
recensito sul numero 158 di Pc Pro¬ 
fessionale. Per questa rassegna ab¬ 
biamo esaminato SuSE Professional 
- orientata al desktop e disponibile 
in italiano - giunta da poco alla re- 
lease 9.1 e basata sul kernel 2.6. 
AlTinterno della confezione si trova¬ 
no 5 Cd-Rom e 2 Dvd doppia faccia 
(rispettivamente per i PC con archi¬ 
tettura Intel o AMD64). La presenza 
dei Dvd è apprezzabile, dato che 
permette di non perdere tempo du¬ 
rante l'installazione con l'inserimen¬ 
to dei vari Cd. SuSE Professional è 
corredata anche di due corposi ma¬ 
nuali su carta; uno è dedicato agli 
utenti finali e copre l'installazione, la 
configurazione base del sistema, 
nonché l'utilizzo dei due ambienti 
desktop (Gnome e Kde) e delle prin¬ 
cipali applicazioni divise per catego¬ 
ria (ufficio, Internet, audio, grafica). Il 
livello di approfondimento è notevo¬ 
le, dato che arriva fino ai comandi di 
shell; interessante è anche l'appendi¬ 
ce contenente considerazioni sull'er¬ 
gonomia dell'ambiente di lavoro. Il 
secondo manuale è dedicato agli am¬ 
ministratori di sistema e dedica un'at¬ 
tenzione particolare alla configura¬ 
zione avanzata dei server e dei servi¬ 
zi di rete. Entrambi i volumi, forniti 
anche in formato elettronico, sono in 
lingua italiana, ben scritti e corretta- 
mente tradotti. Ci ha quindi sorpreso 
riscontrare che la traduzione del 
software, al contrario, presenta pa¬ 
recchi problemi, in particolare errori 
di ortografia e frasi non tradotte. 
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La fase di installazione non ha com¬ 
portato particolari problemi, grazie al 
collaudato programma di setup Ya- 
ST2, uno dei più semplici ma allo 
stesso tempo completi installatori del 
mondo Gnu/Linux. Il sistema propo¬ 
ne un elenco di scelte predefinite e 
ottimizzate sull'hardware effettiva¬ 
mente presente sul Pc, scelte che co- 
mungue l'utente può modificare a 
piacere con pochi clic del mouse. Per 
quanto riguarda il riconoscimento 
delle periferiche utilizzate sulle mac¬ 
chine di test, SuSE si è comportata 
bene ma non ha raggiunto i livelli di 
Mandrakelinux. In particolare, non 
è riuscita a configurare le schede 
audio del nostro sistema desktop e 
con i tool di configurazione stan¬ 
dard non siamo riusciti a sbloccare 
la situazione. Un altro problema ha 
riguardato la configurazione del 
server grafico X: la scheda a bordo 
della macchina di test era di tipo 
dual head (quindi permetteva il col- 
legamento di un secondo monitor) e 
tale feature ha confuso la procedura 
di installazione del driver video, 
provocando un errore dovuto alla ri¬ 
levazione di un secondo monitor 
che in realtà non era presente. 

Il file System proposto di default è 
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YOU (YaST 

Online 

Updater) 

segnala la 

presenza di 

aggiornamenti 

critici, 

consigliane 
opzionali, 
permettendone 
il download e 
l'installazione. 


reiserfs; un'opzione interessante è 
la possibilità di integrare file System 
cifrati per la conservazione sicura di 
dati sensibili; questi ultimi non pos¬ 
sono essere utilizzati per il sistema 
di root, ma risultano comodi per le 
home directory dove gli utenti me¬ 
morizzano i loro documenti. 

Tra le novità che caratterizzano 
questa nuova release di SuSE tro¬ 
viamo, come nelle altre distribuzio¬ 
ni provate, un aggiornamento alle 
versioni più recenti dei desktop ma¬ 
nager Kde e Gnome. Il primo, forni¬ 
to nella versione 3.2.1, è il gestore 
preferito da questa distribuzione; 


I punteggi 


Il voto alla categoria Installazione riflette la 
facilità con cui l'utente riesce a completare 
questa fase e a ottenere un sistema pronto 
all'uso. Abbiamo anche preso in considera¬ 
zione le capacità di riconoscimento del- 
l'hardware; abbiamo poi valutato positiva- 
mente la presenza di un tool grafico per il 
partizionamento delle unità disco. Il punteg¬ 
gio alla voce Configurazione sistema tiene 
conto dell'efficacia e della semplicità d'uso 


dei tool offerti per automatizzare le attività 
di amministrazione più comuni (ad esempio 
1'aggiunta di utenti). Per quanto riguarda la 
Sicurezza, abbiamo valutato in particolare il 
livello di robustezza offerto dalla distribuzio¬ 
ne installata senza accorgimenti particolari. 
Infine, il punteggio alla voce Documentazio¬ 
ne valuta la completezza dei manuali e del¬ 
l'altra documentazione fornita (anche quella 
che il produttore fornisce on-line); la presen¬ 
za di manuali esaurienti e su carta ha contri¬ 
buito a far salire la votazione. 


Installazione Confiaurazione Sicurezza Manualistica 


Mandrakelinux 10.0 


SuSE Desktop 9 
Fedora Core 2 
LindowsOS4.5 


fortemente personalizzato nella 
grafica e nei menu, risulta piena¬ 
mente integrato con le applicazioni 
proprietarie di SuSE. In entrambi gli 
ambienti i menu presentano non i 
nomi dei programmi quanto le loro 
funzioni; Konqueror è definito 
Browser Web, Kopete viene chia¬ 
mato Chat (pur essendo in realtà un 
programma di messaggistica istan¬ 
tanea), K3b viene chiamato Maste- 
rizzazioe di Cd/Dvd (non è un erro¬ 
re di stampa, ma uno dei tanti refu¬ 
si della versione italiana di SuSE). 
Gnome è presente nella versione 
2.4, anch'essa personalizzata nell'a¬ 
spetto e nei menu; questi ultimi 
contengono programmi diversi da 
quelli presenti nei menu di Kde: in 
entrambi i casi SuSE ha preferito in¬ 
serire di default i programmi scritti 
e compilati per l'ambiente specifico, 
mentre altri produttori preferiscono 
privilegiare il programma migliore 
della sua categoria, a prescindere 
dall'ambiente per il quale è stato 
realizzato. La scelta di SuSE risulta 
ottimale per quanto riguarda la 
compatibilità di librerie e la velocità 
di caricamento degli applicativi, 
mentre può invece penalizzare l'u¬ 
tente dal punto di vista delle funzio¬ 
nalità offerte. In ogni caso è molto 
semplice modificare l'albero di me¬ 
nu aggiungendo, spostando o ri- 


= Eccellente 


= Molto buono 


= Buono 


= Discreto • = Scarso 
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modem and secure operaiing systems. you nave instaled al application* needed lor tìnily 
«corti. mulimoflo. grtptvcj. game». and entertainment. Theie application* con be occeaocd 
Irom Iho mam menu Fodow thè inks lor furlhcr rilonnabon and Services in cerinoci» n w«h 
SUSE Unux 


Il nuovo portale SUSE 

Q II «upporto href«"http: lupporl sute.de eri register ~>allTn «Inibizione 

gratuito 


E unica net tuo genere a livello mondiale 


La localizzazione 
italiana non è sempre 
ben curata: fin dalla 
prima schermata 
troviamo frasi non 
tradotte e residui di 
codice html. 


muovendo le applicazioni preferite. 
Anche in SuSE troviamo molti ge¬ 
stori di finestre alternativi: questa è 
la distribuzione che ne offre di più, 
presentandone alcuni poco cono¬ 
sciuti ma molto intriganti per aspet¬ 
to e funzioni offerte. 

La configurazione del sistema è af¬ 


fidata al già citato YaST2, disponibi¬ 
le sia in modalità grafica sia in con¬ 
sole di testo; i suoi tool permettono 
di configurare agilmente l'hardwa- 
re, i servizi attivi, gli utenti e tutti gli 
altri parametri di sistema. L'aggior¬ 
namento dei pacchetti software è 
delegato a YOU (YaST Online Up- 
date ) che si è avviato subito dopo 
l’installazione scaricando e appli¬ 
cando gli aggiornamenti e le patch 
di sicurezza necessari. I pacchetti di 
aggiornamento di SuSE sono incre¬ 
mentali: non viene quindi scaricato 
il software per intero, come fanno 
invece altre distribuzioni. Il proces¬ 
so è quindi più veloce e richiede mi¬ 
nori risorse di rete. Come in Fedora, 
un'icona nella barra delle applica¬ 
zioni avvisa della disponibilità di 
aggiornamenti in linea, permetten¬ 
do così agli utenti di provvedere al¬ 
l'installazione delle patch (o di ri¬ 


chiedere l'intervento dell'ammini¬ 
stratore, se non dispongono dei di¬ 
ritti necessari). E interessante nota¬ 
re che per verificare il rilascio di 
correzioni di bachi o problemi di si¬ 
curezza non è necessario disporre 
dei privilegi di amministrazione, il 
che consente di limitare ulterior¬ 
mente l'uso dell'utenza root. 

Il pannello di YaST2 è veramente 
ricco di tool, tutti dotati di un buon 
help in italiano. Tra i tanti disponi¬ 
bili troviamo quello denominato 
Powertweak, che aiuta a modificare 
alcuni parametri critici del kernel e 
del sistema. Vista la complessità dei 
parametri configurabili se ne scon¬ 
siglia l'utilizzo agli amministratori 
meno esperti, per evitare di corrom¬ 
pere tutta l'installazione. In caso di 
errori gravi, sfruttando un sistema 
di ripristino come quello fornito da 
SuSE nel disco di installazione, è 
sempre possibile correggere i pro¬ 
blemi e riottenere un sistema fun¬ 
zionante. ■ 





















Mepis Linux 


►► Dì Filippo Moriggia 


Stanno aumentando rapidamente i sostenitori di una distribuzione 
desktop ancora giovane ma in rapido sviluppo: Mepis Linux. Mepis 
è frutto degli sforzi di Warren Woodford, che dopo aver provato va¬ 
rie altre distribuzioni senza trovarne una capace di soddisfare le 
sue esigenze ha deciso di realizzarne una in proprio. Come base di 
partenza Woodford ha scelto Debian (che con apt-get e il suo gi¬ 
gantesco repository di programmi dimostra che anche su Linux l'in¬ 
stallazione e 1'aggiornamento del software non è un compito da 
programmatori) e Knoppix, la distribuzione su live cd che ha avvici¬ 
nato molti utenti al mondo di Linux anche grazie al riconoscimento 
hardware immediato e a un desktop Kde completo e ricco di appli¬ 
cazioni. 

Mepis Linux è un live cd come Knoppix, con centinaia di applica¬ 
zioni già installate, tra cui OpenOffice.org, KOffice, GIMP 2, Mozil¬ 
la e numerosi tool di ripristino e gestione del sistema, ma è anche 
una distribuzione vera e propria, con una comoda interfaccia di in¬ 
stallazione guidata disponibile direttamente dal desktop di Kde. 

Il live Cd compresso consente di installare in una ventina di minuti 
un ambiente Kde con 1,5 GByte di programmi senza la necessità di 
utilizzare (e scaricare) svariati Cd-Rom o addirittura un Dvd. Il par- 
tizionamento delle unità disco è facilitato da un tool completo e 
semplice da usare quale QTParted, utility che agli utenti Windows 
ricorderà molto da vicino la diffusissima utility commerciale Parti- 
tion Magic. 

L'ultima versione stabile di Mepis, la 2003.10.02, è piuttosto datata: 
risale infatti a ottobre 2003. L'abbiamo utilizzata per alcuni mesi e 
siamo riusciti a mantenerla aggiornata senza troppa fatica con apt- 
get (gestibile graficamente con Synaptic per quanti non amano la 
riga di comando) . Mepis è disponibile solo in inglese e in francese, 
ma è possibile impostare al termine dell'mstallazione la localizza¬ 
zione preferita: selezionando italiano e aggiornando regolarmente 
la distribuzione ci siamo trovati dopo circa un mese a lavorare con 
un prodotto interamente nella nostra lingua. 

È attesa per i prossimi mesi la nuova versione 2004, di cui è dispo¬ 
nibile la beta 4 nel momento in cui scriviamo. Nei primi test si è di¬ 
mostrata abbastanza stabile e aggiornatissima a livello software. Il 
boot loader è molto migliorato (ora è Grub, prima era Lilo) e soprat¬ 
tutto dispone di numerosissime opzioni, utili in particolare per l'uso 
come live cd. È possibile scegliere dalla fase di avvio il kernel da 



Il desktop Kde di 
Mepis Linux 
2004.05 beta 4. 


utilizzare (2.4.26 oppure 2.6.4) e la risoluzione preferita (da 800x600 
fino a 1400x1050). Come Window Manager viene utilizzata Kde sia 
per il login sia per l'ambiente di lavoro, ma è disponibile anche 
IceWM, molto più leggero e quindi adatto in particolare ai compu¬ 
ter più datati. 

Mepis è caratterizzata da 3 utilità disponibili fin da subito sul desk¬ 
top e contraddistinte dalle tre lettere S, I e U. S sta per System Cen¬ 
ter, programma con cui è possibile scegliere la localizzazione, im¬ 
postare mouse e display, le interfacce di rete, i parametri per la ge¬ 
stione dei pacchetti ed altri settaggi di sistema. I sta per Installation 
Center, il programma di installazione della distribuzione stessa, che 
è anche corredato di alcune utilità aggiuntive per il ripristino (veri¬ 
fica dei settori del disco, ripristino del bootloader, cambiamento dei 
parametri di X, creazione di floppy di avvio). Utilissima la possibi¬ 
lità di conservare intatta la cartella /home in fase di installazione, 
così da non perdere i dati e la configurazione del sistema in caso di 
aggiornamento. Infine, U sta per User Utilities, pannello di configu¬ 
razione che permette di gestire svariati parametri per l'utente. 

Oltre a queste tre utilità, sul desktop di Mepis è presente il collega¬ 
mento a un tool molto pratico per un utente Windows che inizia ad 
utilizzare Linux: KDiskFree, che consente di visualizzare le parti¬ 
zioni esistenti e di montarle e aprirle nel file manager in modo com¬ 
pletamente grafico. Merita una nota anche la gestione della rete af¬ 
fidata a Smb4K, un software grafico che visualizza e gestisce le ri¬ 
sorse, montando e aprendo direttamente in Konqueror le cartelle 
disponibili. Insomma Mepis è una buona distribuzione, ancora in 
fase di forte sviluppo, che dimostra di essere in grado di avvicinare 
Linux all'utenza desktop senza privarlo delle possibilità di aggior¬ 
namento e sviluppo offerte dai repository di Debian. 
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A destra, il Mepis 
Installation 
Center: da notare 
sia la possibilità 
di lanciare 
QTParted durante 
l'installazione sia il 
menu Repair 
Installation con 
alcune utilità per la 
riparazione di una 
installazione 
danneggiata. A 
destra, il Mepis 
System Center. 
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►► Di 

Nicola Martello 


Uso avanzato dei livelli con Photoshop 

Con i livelli si possono creare immagini sofisticate e di grande impatto: 
ecco i trucchi per ottenere composizioni degne di un professionista. 


Un punto di forza dei moderni pro¬ 
grammi per il fotoritocco è la costruzio¬ 
ne di immagini formate da una stratifi¬ 
cazione di livelli parzialmente opachi, 
assimilabili a una pila di fogli semitra¬ 
sparenti ciascuno contenente una por¬ 
zione della figura complessiva. L'im¬ 
piego di questi livelli ( layer in inglese) 
consente di costruire fotomontaggi 
complessi, che rimangono sempre mo¬ 
dificabili grazie alla possibilità di alte¬ 


rare ogni singolo layer. L'uso corretto 
dei livelli richiede una conoscenza ap¬ 
profondita degli strumenti presenti nel 
software di fotoritocco; è necessario 
per saper sfruttare le scorciatoie che 
permettono di giungere rapidamente 
al risultato voluto. In queste pagine il¬ 
lustriamo le operazioni necessarie per 
creare diverse composizioni grafiche, 
tutte basate sull'impiego dei layer. Il 
programma scelto per questi esempi è 


Adobe Photoshop 7.0, le tecniche che 
vi presentiamo sono impiegabili, con 
variazioni minime, anche in quasi tut¬ 
ti gli altri applicativi grafici di livello 
professionale. In un riquadro descri¬ 
viamo anche le tecniche disponibili in 
Adobe Photoshop Elements 2.0, un 
programma più semplice, che non 
eguaglia il fratello maggiore in fatto di 
possibilità operative e di modifica del¬ 
le immagini. 


Una maschera sfocata 


Per inserire un'aquila in volo sopra il Grand Canyon è 
innanzitutto necessario ritagliare l'uccello dallo sfondo 
marino. Per questo si fa ripetutamente clic sul mare con 
la Bacchetta Magica e poi, una volta evidenziata tutta 
la scena tranne il volatile, si inverte la selezione con il 
comando Selezione/Inversa e si crea un nuovo livello 
( Livello/Nuovo/Crea livello copiato.) 

Dopo aver trascinato il layer appena creato sopra la fo¬ 
to del Grand Canyon, si nota immediatamente che l'a¬ 
quila ha un bordino azzurro che la stacca dallo sfondo. 
Per eliminarlo si usa il comando Livello/Alone, impo¬ 
stando il valore di ritaglio a 5 pixel. Di seguito si crea 


una maschera di livello premendo il tasto Control e fa¬ 
cendo clic con il tasto destro del mouse sopra la minia¬ 
tura del layer dell’aquila, nella finestra Livelli. Subito 
dopo si preme la seconda icona da sinistra in basso nel¬ 
la palette Livelli, che aggiunge una maschera di livello; 
si applica poi una sfocatura alla maschera di trasparen¬ 
za, con il filtro Controllo sfocatura, regolando il valore a 
3 pixel. In questo modo i bordi dell'aquila risultano leg¬ 
germente sfocati e la forma si fonde più armoniosamen¬ 
te con lo sfondo. 

Per completare il lavoro si può aggiungere un effetto di 
movimento, con il filtro Sfocatura/Effetto movimento', si 
seleziona la miniatura dell'immagine dell'aquila nella 
palette Livelli, si applica il filtro e si regola il valore a 10 
pixel, per esempio. 
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Un cielo tutto nuovo 


Capita spesso di scattare una bella foto, che però mo¬ 
stra un cielo anonimo o slavato. Per sostituirlo con un 
cielo più "fotogenico" si comincia con il creare un 
nuovo livello dallo sfondo. Subito dopo si seleziona 
con la Bacchetta Magica l'area corrispondente al cie¬ 
lo da cambiare, facendo attenzione a evidenziare an¬ 


che le piccole porzioni nei dettagli della foto. Si inver¬ 
te poi la selezione e si fa clic sulla seconda icona da 
sinistra in basso nella palette Livelli, per creare una 
maschera di livello corrispondente alla selezione. 

A questo punto si inserisce l'immagine con il nuovo 
cielo, ridimensionandola affinché riempia l'intera fi¬ 
gura, e si porta in primo piano il livello ritagliato. Il 
tocco finale consiste nel regolare i valori cromatici del 
nuovo cielo, affinché si unisca armoniosamente con il 
resto della foto. 


Il testo mascherato 


Nelle stampe pubblicitarie si impiega spesso il testo co¬ 
me sagoma di ritaglio per mostrare un'immagine diver¬ 
sa da quella dello sfondo, al fine di creare un gioco cro¬ 
matico capace di catturare l'attenzione. 

Per ottenere questo effetto si crea un nuovo livello co¬ 
piando lo sfondo con il comando Duplica livello. .. e poi 
si invertono i colori con il filtro Immagine/Regolazio- 
ni/Inverti. In questo modo abbiamo creato una versione 
cromaticamente differente della figura iniziale, che ser¬ 
virà come riempimento delle lettere. 

A questo punto si inserisce il testo, con un font ben visi¬ 
bile (noi abbiamo usato Arial Black Bold) e lo si posizio¬ 
na nel punto preferito, variandone la dimensione affin¬ 


ché sia ben visibile. Di seguito, si preme il tasto Control 
e si fa clic con il pulsante destro del mouse sopra la mi¬ 
niatura del testo nella palette Livelli, per creare una se¬ 
lezione dal livello. Poi si fa clic sul livello invertito e si 
preme la seconda icona da sinistra in basso nella palette 
Livelli. 

Ora basta nascondere o cancellare il layer con il testo 
per osservare il risultato ottenuto: la forma delle lettere 
delinea l'immagine invertita, che si stacca nettamente 
dallo sfondo originale. Per creare uno stacco ancora 
maggiore, si può aggiungere un effetto grafico, come 
un'ombra interna con il comando Livello/Stile 
livello/Ombra interna, regolando i valori di Distanza e di 
Dimensione, che rispettivamente agiscono sullo spesso¬ 
re dell'ombra e sulla sfumatura del bordo, fino a rag¬ 
giungere l'effetto voluto. 
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Un ritaglio veloce 


Quando l'immagine da rendere parzialmente opaca mo¬ 
stra uno sfondo nettamente più scuro o più chiaro ri¬ 
spetto al soggetto da conservare, è possibile eseguire un 
ritaglio molto veloce grazie alla finestra Stile livello. 
Nella parte inferiore di questa palette troviamo il riqua¬ 
dro Fondi se, nel cui interno sono visibili due barre oriz¬ 
zontali. La prima stabilisce la trasparenza delle tonalità 
scure e chiare del layer attivo, la seconda determina il 
grado di priorità nel mostrare il livello sottostante. In al¬ 
tre parole rende gradualmente visibili le parti scure o 


chiare del layer in secondo piano. Nel nostro caso, se si 
sposta il cursore di sinistra della prima barra si vedrà 
scomparire un po' per volta lo sfondo nero dell'immagi¬ 
ne con la Luna, fino a lasciare visibile unicamente il no¬ 
stro satellite. Per portare in primo piano la montagna 
rossa, si sfrutta lo stacco cromatico di questa rispetto al 
cielo azzurro cupo. Per questo si seleziona la tinta blu 
nel riquadro Fondi se e si sposta il cursore di sinistra 
della seconda barra, fino a che l'intera montagna è pas¬ 
sata davanti alla Luna. 

Per integrare maggiormente l'astro con il resto della fo¬ 
to, si sceglie il metodo di fusione Scolora nella palette 
Livelli e si porta all'80% il grado di opacità. 


Per ottenere questo effetto si crea come al solito un nuo¬ 
vo livello, copiandolo dallo sfondo. Di seguito si applica 
il filtro Sfocatura radiale, impostando a Zoom il Metodo 
sfocatura e applicando un fattore di circa 70; infine, per 
ottenere un buon risultato bisogna attivare la Qualità 
Migliore. 

A questo punto si impiega il comando Livello/Aggiungi 
maschera di livello (oppure si preme la seconda icona in 
basso a sinistra nella palette Livelli), si seleziona lo stru¬ 
mento Sfumatura Circolare e si traccia una linea che va 
dal centro verso il bordo della figura, avendo prima scel¬ 
to la sfumatura che parte da sinistra con il nero per arri¬ 
vare al bianco. Con questa operazione si crea una ma¬ 
schera che rende trasparente il centro del livello sfocato, 
affinché appaia il livello originale sottostante. 


La maschera dipinta 


Se il soggetto da estrarre dalLimmagine in primo piano 
ha contorni molto complessi e non è evidenziato a suffi¬ 
cienza rispetto allo sfondo, si ricorre al pennello per di¬ 
pingere a mano la maschera di ritaglio del layer. Per 
questo si crea una maschera vuota con il comando Ag¬ 
giungi maschera di livello e si dipinge con il pennello e 
con il colore nero, che rende trasparente l'immagine in 
primo piano. Da notare che se si sceglie la tinta bianca è 
possibile ripristinare l'opacità originale, un sistema mol¬ 
to comodo per correggere eventuali sbavature. Inoltre, 
se si regola l’opacità del pennello, si determinano le zo- 


►► 


Zoom! Per conferire un aspetto dinamico a una foto è prassi co¬ 
mune simulare una sfocatura radiale, che interessa sol¬ 
tanto le parti periferiche dell'immagine, mentre il cen¬ 
tro della foto rimane inalterato. 
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Grafica ►► 


<segue> ne in cui il layer in primo piano deve essere semitraspa¬ 
rente. Una volta terminato il lavoro di scontorno si rego¬ 
la l'opacità dell'intero livello: una leggera trasparenza 
consente di inserire meglio il nuovo oggetto nella sce¬ 
na, poiché i colori in primo piano si fondono un po’ con 


quelli dello sfondo. Nel caso sia necessario, come nel 
nostro esempio, copiare numerose volte il soggetto ap¬ 
pena scontornato, è bene scalare e deformare diversa- 
mente ogni clone, per conferire un aspetto più vario e 
più naturale all'insieme. 


Gran finale: un fotomontaggio completo 


In questo esempio impieghiamo le tecniche descritte 
nei casi precedenti per produrre un fotomontaggio 
composto da diversi layer, ciascuno elaborato per inte¬ 
grarsi perfettamente nella composizione finale. Il pun¬ 
to di partenza è una foto in bianco e nero, in cui biso¬ 
gna cambiare il cielo e colorare il terreno. 

La nuova foto del cielo va dimensionata in modo che 
occupi la parte superiore delLimmagine. Per far riap¬ 
parire le teste delle persone si regola il cursore a sini¬ 
stra della seconda barra nel riquadro Fondi se, all'in¬ 
terno della finestra Stili livello. Poiché il risultato non è 
completo, si genera una nuova maschera e vi si dipin¬ 
ge sopra, per far riapparire le parti mancanti delle per¬ 
sone. 

A questo punto si crea un nuovo livello e lo si colora 
con un color sabbia nella parte inferiore del documen¬ 
to, curando che la zona dipinta si sovrapponga al cielo 
con le nubi. Dopo aver regolato al 50% l’opacità gene¬ 
rale, si crea una maschera vuota e si applica una sfu¬ 


matura graduale, che renda totalmente trasparente il 
livello in corrispondenza dell'orizzonte, mentre in pri¬ 
mo piano deve rimanere opaco. Per togliere il color 
sabbia dalle sagome delle persone si fonde la masche¬ 
ra con il layer (Livello/Elimina maschera di livello/Ap- 
plica) e se ne crea una nuova, sopra la quale si dipin¬ 
ge con la tinta bianca, che rende trasparente il colore 
superfluo. 

Il passo successivo è l'inserimento della luna, già 
scontornata dallo sfondo nero con la Bacchetta Magi¬ 
ca. Per integrarla nell'immagine si crea una maschera 
e si applica una campitura sfumata lineare, che renda 
il satellite semitrasparente nella zona inferiore. L'ab¬ 
bassamento dell'opacità generale all'80% e la scelta 
del metodo di fusione Scolora nella palette Livelli 
completano l'inserimento dell'astro nella foto. L'ultima 
operazione consiste nel creare un alone luminoso in¬ 
torno alla Luna. 

Per questo si apre la finestra Stile livello e si attiva 
l'opzione Bagliore esterno, regolando sul bianco il co¬ 
lore dell'alone e portando allea 250 i valori dell'E¬ 
stensione e della Dimensione. 
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Photoshop Elements e i livelli 


Elements offre un set di strumenti più ridotto per lavorare con i li¬ 
velli. Sono presenti i comandi Livello/Nuovo/Livello... i 
Livello/Nuovo/Crea livello copiato. Quest'ultimo può generare un 
layer partendo da una selezione, anche sfumata, ottenuta con il 
Pennello di selezione. Si possono usare i testi come maschere, con 
il tool Maschera testo. Si può aggiungere un layer di modifica, che 
inserisce una tinta unita o sfumata (Livello di riempimento) oppu¬ 
re applica ai livelli sottostanti un'elaborazione predefinita (ad 
esempio la regolazione di luminosità). Solo questo tipo di layer 
consente l'impiego di una maschera di trasparenza, generata in 
automatico e su cui si può dipingere l'opacità. Elements genera 


anche gli effetti grafici collegati ai layer, chiamati Stili, e offre una 
libreria con numerosi preset (non modificabili). Ecco un esempio 
pratico: per creare l'ultimo fotomontaggio descritto nell'articolo, si 
crea un nuovo livello sopra rimmagine in bianco e nero e si dipin¬ 
ge con il colore sabbia, portando poi l'opacità al 50%. Per togliere 
dalle figure il colore estraneo si usa il Pennello di selezione e poi 
si lancia il comando Livello/Nuovo/Crea livello copiato. Si na¬ 
sconde o si cancella il vecchio layer color sabbia e si carica il cielo 
con le nubi. Con questo livello si ripete il processo, per liberare le 
figure in primo piano e introdurre una leggera trasparenza nella 
parte bassa del cielo. Infine si inserisce la luna già scontornata, si 
imposta in modalità Scolora ITopacità all'80% e si introduce un 
alone scegliendo lo Stile Semplice e regolando poi, nella palette 
Impostazioni stile, l'ampiezza dell'alone. 
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Sicurezza ►► 


15 KByte di codice 

per mettere in ginocchio milioni di Pc 

Il worm Sasser si è diffuso con straordinaria rapidità all'inizio del mese di 
maggio. Ecco le sue caratteristiche e che cosa bisogna fare per rimuoverlo , 


►► Di 

Luca Sambucci 


Molti produttori di 
antivirus offrono tool 
gratuiti per la rimozione 
automatica di Sasser e 
delle sue varianti. 


Bloccati i computer della Commis¬ 
sione Europea, delle ferrovie italia¬ 
ne e di quelle australiane. Colpiti 
anche i sistemi informatici della ma¬ 
gistratura spagnola e dell'aeroporto 
di Dubai. Anche il nostro ministero 
degli Interni ha dovuto correre ai ri¬ 
pari per circoscrivere l'infezione av¬ 
venuta alle sue postazioni. E questi 
sono solo alcuni degli esempi più 
sensazionali, perché i sistemi aggre¬ 
diti con successo dal worm Sasser, 
che si è diffuso con inaspettata rapi¬ 
dità a partire dal 30 aprile scorso, 
sono stati milioni e milioni. 

E rarissimo che i creatori di un 
software dannoso vengano identifi¬ 
cati, ma questa volta è andata di¬ 
versamente: in poco più di una set¬ 
timana dal primo avvistamento di 
Sasser, infatti, la polizia ha arresta¬ 
to il presunto autore del worm. Si 
tratta di Sven Jaschan, un diciot¬ 
tenne della cittadina tedesca di Ro- 
tenburg. 

Sasser è stata l'ennesima conferma 
di come le strutture informatiche di 
importanti aziende e istituzioni in 
tutto il mondo possano esser messe 
in ginocchio da un giovane prò- 



-SA Shei (Export Vertion) 


System Shutdown 


Ai 


15iA fihrj (rxfMMt Vntkin) hni fncnuntitirrt n pmMrn 
«mi rwnli tu cline. We aie iwiv lui thè incunveraence. 


M yw net »t Die mdJe ut lunwOeiy, Die nluuiMbun yuu we **wh»ni un 
mchtbcloet 

Ptcoic Idi Micioiolt obout Ihu piotitela 

We Kwe e*Mted wm «finn yrtu cj*\ servi fo hetp ut m yvove 
ISA SM lEmut Vetroni We wd lie«i Dn reputi «i cunfidwfal *»J 
anonymou: 

Toiee what data Dm «roi «oai contare cV:* bore 

jeiil bftui Hepml | | £>unt Semi | 


O Thn sysfcm >: thiitno down PVnmc uve al 
wotk n progress and log oli Any ireaved 
change: wd be tosi lh»j shutdown was 
reiterihyNl AIIIHOHIIV\SYSH.M 


TneWui» 0000% 

Mtmpi 

T he rvttim orocets 
■C \WlNDOW$\svitcm32\hoj* we' 
temvsatcd m&ooctcdfc? wth status code 
1477749017 The System winowshu 
down and testati 


Due esempi di messaggi di errore generati dall'attività di Sasser, rispettivamente su Windows XP e Windows 2000. 


grammatore in erba con 15 Kbyte di 
codice. Analizzando più da vicino la 
sua tecnica di propagazione, ci si 
può rendere conto di come un nuo¬ 
vo trend si stia affermando nel mon¬ 
do del malware. Ci riferiamo a stra¬ 
tegie di attacco un tempo esclusivo 
appannaggio degli hacker più 
esperti, ma che negli ultimi tempi 
sono state automatizzate e inserite 
all'interno di codici autoreplicanti. 
Piuttosto che utilizzare la posta elet¬ 
tronica, il malware di nuova genera¬ 
zione sfrutta direttamente le falle 
dei sistemi operativi, in particolare 
di Windows. Questa tattica rende la 
propagazione meno dipendente 
dalle azioni di chi riceve il codice 
infetto, e si basa principalmente sul 
fatto che sono pochi gli utenti che 
applicano regolarmente e con tem¬ 
pestività al sistema operativo le pat¬ 
ch di sicurezza. 

Sono questi i casi in cui il social 
engineering, ovvero tutto il com¬ 
plesso delle tecniche studiate per 
indurre l'utente a rendersi compli¬ 
ce inconsapevole dell'infezione, 
viene accuratamente evitato. L'i¬ 
dea di fondo è quella di realizzare 
un codice che sia il più indipen¬ 
dente possibile dall'intervento 
umano, e questo impone a volte 
una completa rilettura delle strate¬ 
gie di attacco e propagazione. Il 


worm Sasser è un esempio ecla¬ 
tante, anche se non certo il primo, 
di questa nuova strategia. 

> La vulnerabilità 

Il 13 aprile i tecnici della eEye Digi¬ 
tal Security, un produttore americano 
di software per la sicurezza informa¬ 
tica, ha pubblicato un avviso [1] ri¬ 
guardante una vulnerabilità riscon¬ 
trata nel servizio di Windows chia¬ 
mato Lsass (Locai Security Authority 
Subsystem Service). 

La falla, in particolare, è localizzata 
nella porzione di codice di Windows 
che rende disponibili varie funzioni 
per l'uso dei servizi di Active Direc¬ 
tory sia in locale sia da remoto. Alcu¬ 
ne di queste funzioni generano un fi¬ 
le di log chiamato dcpromo.log, pre¬ 
sente in una directory di sistema, a 
scopo di debug. Ma poiché una delle 
funzioni adibite alla creazione del 
log non effettua controlli sulla lun¬ 
ghezza delle stringhe ricevute in in¬ 
put, risulta possibile mandare in buf¬ 
fer overflow il servizio ed eseguire di 
conseguenza sul Pc aggredito del co¬ 
dice arbitrario con i diritti di sistema. 
Come se non bastasse, la funzione 
non controlla se la stringa provenga 
dal Pc locale o da un host esterno, e 
questo rende possibile l'attacco da 
un qualsiasi computer connesso al si- 
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Sicurezza ■ 


Una nuova versione per ZoneAlarm 

È stata rilasciata la versione 5.0 di ZoneAlarm, il popolare firewall personale di ZoneLabs 
( www.zonelabs.com }. Fortunatamente l'acquisizione da parte di Check Point, avvenuta 
qualche mese fa, non ha pregiudicato la disponibilità gratuita della versione base del pro¬ 
dotto. Gli utenti della precedente release si ritroveranno immediatamente a proprio agio 
dopo l'upgrade: l'interfaccia infatti è rimasta pressoché invariata, mentre nel passaggio 
dalla versione 3 alla 4 aveva subito parecchie modifiche. ZoneLabs afferma di aver co¬ 
munque migliorato e rafforzato il prodotto con 1'aggiunta di un nuovo meccanismo di dife¬ 
sa che entra in azione durante la fase di avvio del Pc, prima ancora del caricamento dei 
driver di rete. Per quanto riguarda le versioni commerciali, a ZoneAlarm Pro - che costa 

49,95 dollari Usa e in aggiunta alle carat¬ 
teristiche di firewall "puro" offre vari tool 
aggiuntivi (controllo dei cookie, blocco 
dei pop-up e così via) e un miglior sup¬ 
porto alle reti wireless e basate su tecno¬ 
logia Nat - si è affiancata la ZoneAlarm + 
Antivirus (19,95 dollari), che integra an¬ 
che un antivirus basato su Vet di Compu¬ 
ter Associates. Nuova è anche la ZoneA¬ 
larm Security Suite (59,95 dollari): si trat¬ 
ta in sostanza di ZoneAlarm Pro con in 
più le funzioni di antivirus, di controllo 
parentale e di protezione per i Client di 
messaggistica istantanea (cifratura delle 
comunicazioni, blocco dei messaggi inde¬ 
siderati eccetera). 



sterna affetto dalla vulnerabilità (ad 
esempio attraverso Internet). 
Contemporaneamente alla diffusio¬ 
ne della notizia da parte di eEye, Mi¬ 
crosoft ha rilasciato la patch in grado 
di chiudere la falla ma - come preve¬ 
dibile - il numero di utenti che l'ha 
installata con tempestività è stato li¬ 
mitato. Meno prevedibile è stata in¬ 
vece la rapidità con cui è apparso (e 
si è diffuso) il primo codice dannoso 
scritto in modo specifico per sfruttare 
la vulnerabilità. Vale la pena di se¬ 
gnalare che, anche in assenza della 
patch, un firewall personale configu¬ 
rato in modo corretto è sufficiente 
per respingere gli attacchi di Sasser. 






Gli Uri 


[1] www.eeye.com/html/Research/Advisories/AD20040413C.html 

[2] www. microsoft. com/technet/security/bulletin/MS04-011. mspx 

[3] http://securityresponse.symantec.com/avcenter/venc/data/ 
w32. sasser. removai. tool.html 

[4] www.f-secure.com/v-descs/sasser.shtmittdisinf 


> L’attacco 

Il codice del worm, scritto in Visual 
C++, è contenuto in un eseguibile di 
15.872 byte. Tale file, quando entra 
in un sistema vulnerabile, crea una 
sua copia nella directory Windows 
col nome avserve.exe. Per garantire 
la propria esecuzione a ogni avvio, il 
worm inserisce l'immancabile chiave 
nel Registro di sistema in HKEY_LO- 
CAL_MACHINE\SOFTWARE\Mi- 
crosoft\Windows\CurrentVersion\Ru 
n. Inoltre, per far sì che non vi siano 
più copie del proprio codice attive 
nel sistema, il worm crea un mutex 
(mutuai exclusion object, un oggetto 
software che permette a più thread 
di condividere la stessa risorsa) chia¬ 
mato Jobaka31. 

Una volta espletate queste funzioni 
di routine, Sasser attiva la sua proce¬ 
dura di propagazione. Crea un ser¬ 
ver Ftp in ascolto sulla porta Tcp 
5554 e inizia a cercare altre poten¬ 
ziali vittime facendo partire una 
scansione sulla porta Tcp 445 usata 
da Lsass. Scopo dello scan è natural¬ 


mente quello di localizzare altri com¬ 
puter affetti dalla vulnerabilità. 

La ricerca impiega indirizzi Ip gene¬ 
rati casualmente, con una lieve pre¬ 
ferenza per gli host appartenenti alla 
stessa classe di indirizzi del compu¬ 
ter infetto. Appena trova un compu¬ 
ter potenzialmente vulnerabile, il 
worm controlla che il sistema opera¬ 
tivo sia effettivamente attaccabile (la 
vulnerabilità interessa solo Windows 
2000 e XP), dopodiché sfrutta l'ex¬ 
ploit per creare una shell sul sistema 
remoto. Mediante tale shell, aperta 
sulla porta Tcp 9996, il computer re¬ 
moto viene costretto a collegarsi al 
sistema infetto e a scaricare ed ese¬ 
guire il codice virale (che di solito ha 
come nome una combinazione di 5 
numeri casuali seguiti dai caratteri 
_up.exe). Il collegamento avviene 
grazie al server Ftp precedentemen¬ 
te attivato sul Pc infetto. 

Appena il worm è attivo sul compu¬ 
ter remoto, dà nuovamente il via al¬ 
l'azione di propagazione e attacco. 

> I sintomi dell’infezione 

Quando è alla ricerca di altri host, 
Sasser apre contemporaneamente 
128 thread di scanning, rubando ri¬ 
sorse alla Cpu e appesantendo così 
notevolmente il sistema. Alle volte il 
worm manda in crash i servizi che 
tenta di sfruttare, generando così un 
messaggio di errore (potete trovare 
in figura due esempi). Inoltre, nella 
directory C: viene sempre creato un 
file chiamato win.log, contenente 
l'indirizzo Ip del computer locale. 

> La rimozione 

Fortunatamente rimuovere Sasser 
non presenta particolari difficoltà. 
Come sempre, la strada più sicura è 
quella di ricorrere a una delle utility 
gratuite rilasciate dai vari produttori 
di antivirus. Symantec, ad esempio, 
alla pagina Web [3] rende disponibi¬ 
le sia i tool per estirpare la versione 
originale di Sasser sia i toll specializ¬ 
zati nella rimozione delle varianti 
che inevitabilmente ne hanno segui¬ 
to le orme. Altri produttori, come F- 
Secure [4] forniscono invece un uni¬ 
co programma in grado di trattare 
tutte le varianti del worm. 
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Shareware ►► 


Client e utility per la messaggistica 
instantanea e Internet Relay Chat 

Gli instant messenger e Ire sono i modi più utilizzati per chattare e scambiare 
messaggi su Internet. Ecco una rassegna di programmi per sfruttarli al meglio. 


►► Di 

Alberto Donato, 
Edoardo Esposito 


Gaim0.77 


Col passare del tempo si sono molti¬ 
plicati i servizi che Internet offre per 
lo scambio di messaggi in tempo rea¬ 
le e non. Per quanto riguarda la prima 
categoria, un posto d'onore è occu¬ 
pato da Ire (Internet Relay Chat), un 
protocollo sviluppato negli anni '80 
per la connessione ad appositi server 
su cui possono essere creati dei ca¬ 
nali di discussione, eventualmente 
gestiti e moderati da utenti con diritti 
di operatore. Questo sistema affian¬ 
ca alla chat pubblica, in generale la 
più utilizzata, anche la possibilità di 
effettuare conversazioni private tra 
due utenti e di trasferire ble median¬ 
te connessione diretta, o Dee ( Direct 
Client Connection ). L'utilizzo di Ire si 
basa su comandi testuali che vanno 
digitati direttamente nella bnestra di 
chat ed interpretati dal Client e risulta 
quindi difbcile per chi non conosca a 
memoria i comandi: per questo moti¬ 
vo la maggior parte dei Client offrono 
un'interfaccia grafica più amichevole 
fornendo menu e pulsanti per effet¬ 
tuare le operazioni più comuni. 

A Ire si sono successivamente af¬ 
fiancati servizi di instant messaging, 
orientati prevalentemente alla chat 
tra coppie di utenti, come quelli of¬ 



ferti da Icq (pioniere della categoria), 
Msn, Aol e Yahoo!. Sebbene ciascun 
protocollo abbia le sue peculiarità, in 
generale tutti i Client per questi ser¬ 
vizi dispongono di una lista che con¬ 
sente di monitorare lo stato di con¬ 
nessione dei propri contatti e consen¬ 
tono lo scambio di messaggi a due o 
la creazione di chat di gruppo. Oltre 
a queste funzionalità di base, i Client 
ufficiali offrono in molti casi (come 
per Icq, Msn e Yahoo Messenger) la 
possibilità di scambiare dati ed effet¬ 
tuare chat vocali o videoconferenze e 
di leggere notizie, quotazioni di bor¬ 
sa, previsioni meteorologiche. 

Chi possiede più di un account, 
magari da provider differenti, può 
tuttavia trovare scomodo utilizzare 
diversi programmi in contempora¬ 
nea: soprattutto recentemente si 
sono perciò diffusi Client multipro- 
tocollo che permettono di avere a 
disposizione un'unica lista dei pro¬ 
pri contatti sfruttando i diversi pro¬ 
tocolli. Generalmente questo tipo 
di programmi non sono in grado di 
offrire tutti i servizi di quelli ufficia¬ 
li, ma in molti casi sono una valida 
alternativa, tale da non far sentire o 
quasi la mancanza del programma 
originale. Di seguito vi presentia¬ 
mo i migliori; subito dopo vedremo 
un paio di interessanti add-on per 
MSN Messenger e concluderemo 
presentandovi alcuni dei nostri 
client preferiti per Ire. 

>Gaim 0.77 

Gaim ( gaim.sourcelorge.net ) è uno 
dei client per la messaggistica on- 
line più utilizzati in ambiente Linux, 
che è stato portato anche per piatta¬ 
forme Windows a seguito del porting 
delle librerie grafiche Gtk su cui si 
basa (queste ultime sono incluse nel 
pacchetto di Gaim e vengono instal¬ 
late contestualmente al programma). 


Rilasciato gratuitamente sotto licen¬ 
za Gnu, ha come punto di forza prin¬ 
cipale un gran numero di protocolli 
supportati, che vanno da Msn, Icq e 
Yahoo a Ire, Napster, Zephir e Jabber 
e consente di utilizzare più account 
in contemporanea, anche di servizi 
diversi. Sebbene il programma non 
permetta di utilizzare tutte le funzio¬ 
nalità specifiche dei vari protocolli, 
ad esempio trasferire file o impostare 
un'immagine personale con Msn, il 
programma è in continuo sviluppo e 
nuove feature vengono aggiunte di 
versione in versione. 

Il client supporta l'aggiunta di plug- 
in ed alcuni di essi sono già inclu¬ 
si nella distribuzione; tra questi vi 
sono quelli per la notifica delle nuo¬ 
ve versioni del programma, per l'in¬ 
tegrazione nel System tray, per la 
riconnessione automatica al server 
e per la notifica della presenza di 
nuovi messaggi. 

Per quanto riguarda le notifiche, 
Gaim prevede vari metodi per av¬ 
visare l'utente del verificarsi di di¬ 
versi eventi: mediante suoni per ri¬ 
cezione e invio di messaggi, login e 
logout dei propri contatti o quando 
il proprio nome viene citato. L'uten¬ 
te può inoltre creare i cosiddetti 
"buddy pounce", ossia segnalazio¬ 
ni particolari per un contatto della 
propria lista, definendo le azioni da 
eseguire in corrispondenza di diver¬ 
si eventi; tra le azioni che è possibi¬ 
le eseguire vi è l'esecuzione di un 
comando, l'invio di un messaggio 
in automatico all'altra persona o il 
pop-up di un avviso. 


> Trillian 0.74 


Uno tra i client multiprotocollo più 
completi, Trillian (www.trillian.ee), 
è disponibile in due versioni: Basic, 
gratuita, e versione Pro (giunta alla 
release 2.1) che costa 25,00 dolla- 


►► 
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ri Usa. La versione commerciale 
supporta l'utilizzo di plug-in per l’ag¬ 
giunta di nuove funzionalità (alcuni 
sono scaricabili dal sito), include il 
supporto per Jabber, per l'Unicode e 
altro ancora. 

Il client si in interfaccia con i pro¬ 
tocolli Icq/Aol, Ire, Msn e Yahoo! 
ed è personalizzabile graficamente 
grazie a skin scaricabili dal sito uffi¬ 
ciale, sebbene ciò renda l'interfaccia 
piuttosto pesante. Il programma è 
molto ricco di funzioni e permette di 
gestire in modo comodo i diversi ac- 
count, visualizzando lo stato di con¬ 
nessione ed attività di ciascuno dei 
protocolli supportati. La contact list, 
che integra i contatti di tutti i proto¬ 
colli, può essere suddivisa per stato 
(online/offline) oppure in sottogrup¬ 
pi creabili a piacere. Il passaggio da 
un altro client a Trillian è rapido e 
indolore grazie ai wizard di confi¬ 
gurazione che, dopo l'installazione, 
guidano l'utente: in pratica è suffi¬ 
ciente inserire username e password 
dei vari account per potersi collegare 
immediatamente: le liste dei contatti 
vengono scaricate direttamente da 
server, ma è anche possibile impor¬ 
tarle da altre applicazioni. 

Una delle feature particolari offerte 
da Trillian è il supporto allo scambio 
di file, che è fornito dai vari protocol¬ 
li ma raramente presente nei client 
non ufficiali e piuttosto utile per lo 
scambio di documenti, foto o altro. 


> Amsn0.91 

Alvaro’s Msn (amsn.sourceforge.net), 
come Gaim, è un client Msn nato per 


Trillian 0.74 
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piattaforme Linux ed è distribuito 
sotto licenza Gpl. A differenza di al¬ 
tri client, Amsn è scritto in Tcl/Tk, un 
linguaggio di scripting abbastanza 
diffuso. Il suo porting su piattaforme 
Windows è una normale evoluzione 
della conversione del preprocessore 
Tel Wish, incluso nel pacchetto di in¬ 
stallazione. Amsn si propone come 
un clone del client di Microsoft, con 
cui condivide oltre alle funzionali¬ 
tà base, anche l’interfaccia grafica, 
che, grazie al supporto per gli skin, è 
configurabile a piacere. Un punto a 
favore di questo prodotto sono le sue 
funzionalità aggiuntive rispetto a 
Msn Messenger, tra cui possiamo ci¬ 
tare la possibilità di creare messaggi 
di away personalizzati per ciascuno 
degli stati predefiniti, nonché quella 
di associare ad ogni contatto sia un 
nickname personalizzato sia un al¬ 
larme - sonoro o visuale - attivato in 
presenza di determinati eventi quali 
il login, il logout o anche il cambio 
di stato. 

Altre funzionalità non incluse nel 
client fornito da Microsoft che posso¬ 
no tuttavia essere interessanti sono 
la possibilità di effettuare il login 
restando invisibili ai propri contatti, 
o la notifica quando uno dei contatti 
apre una finestra di chat con noi. 
Purtroppo Alvaro’s Messenger non 
gestisce le funzionalità avanzate di¬ 
sponibili agli utenti del client Msn 
ufficiale, quali la possibilità di utiliz¬ 
zare una Webcam o di condividere 
applicazioni. 

> Messenger Plus 3.00.92 

Messenger Plus (www.msgplus.net) 
è un'utility gratuita per Microsoft 
Msn Messenger, a cui aggiunge tut¬ 
ta una serie di caratteristiche alcu¬ 
ne delle quali davvero interessanti: 
prima tra tutte la possibilità di crea¬ 
re stati di away personalizzati e di 
mandare un messaggio automatico 
di risposta quando non si è davan¬ 
ti al Pc. Messenger Plus permette 
anche di personalizzare i nomi dei 
contatti e di attivare tutta una serie 
di filtri per cancellare o modificare 
parole presenti sia nei nick che nelle 
conversazioni. 

Messenger Plus può essere configu¬ 
rato per inviare notifiche, anche so- 


File Contatti Azioni Strumenti ? Plus! 



Stato personale: 

edo (In linea) 

in nuovo messaggio di posta elett, 


Coworkers (2) 


^ Friends (9) 

A _lHBJ_(In linea) 

($) A (In linea) 

Mostra informazioni sul contatto... 

Guarda i log delle Conversazioni,., 

Notifica le azioni dei contatti... 

Suona quando i contatti si (s)connettono... 

Lascia un messaggio al contatto.., 

A — — - . (In In... 


Other Contacts 
X Non in linea (22) 


Scegli cosa vuoi fare... 


Messenger Plus 3.00.92 


nore, in occasione di diversi eventi, 
quali il cambio di stato o del nome 
di un contatto, o la ricezione di po¬ 
sta su un massimo di cinque ac¬ 
count Pop3. Offre inoltre possibilità 
di logging avanzate, non solo delle 
conversazioni, ma di tutti gli eventi 
che accadono, quali il login/logout 
degli utenti, il loro cambio di stato o 
il cambio di nickname. 

Nonostante abbia un gran numero di 
funzionalità, la sua interfaccia è mol¬ 
to semplice e funzionale. Aggiunge 
un menu contestuale attivabile da 
un'icona che compare vicino al con¬ 
tatto al passaggio del mouse da cui 
è possibile vedere le informazioni 
relative alla persona, i log delle con¬ 
versazioni e impostare le notifìche. 
Nel caso in cui il contatto non sia in 
linea è anche possibile lasciargli un 
messaggio, che verrà mandato non 
appena si connetterà. 


> Messenger Backup 3.5 


Nel caso in cui sia necessario rein¬ 
stallare i propri software di messag- 
gistica istantanea, può essere utile 
un programma che permetta di crea¬ 
re copie di sicurezza delle conversa¬ 
zioni, della lista dei contatti, dei file 
ricevuti e soprattutto delle opzioni 
personali. 

Messenger Backup (http://messen- 
gerbackup.troyphillips.com/mes- 
sengerbackup.html) serve proprio 
a questo scopo e gestisce i più dif¬ 
fusi programmi di instant messa- 
ging, quali Msn Messenger, Yahoo 
Messenger, Icq, Aim e Trillian. L'in¬ 
terfaccia è molto semplice e intui¬ 
tiva, e per creare un backup è suf¬ 
ficiente selezionare i programmi di 


►► 
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Messenger 
Backup 3.5 


JnJx] 


File Options Help 



Name of Backup: 

I-3 


[□j Messenger Backup 


Messenger Programs to BackupSReslore: 

1* ICQ Messenger W Yahoo! Messenger I - Trillian Messenger 

r AIM Messenger W MSN Messenger 





cui salvare i dati e il nome del file. 
Le copie sono salvate in un forma¬ 
to proprietario e poi compresse per 
salvare spazio su disco e facilitare 
il trasporto dei backup. Il ripristino 
da un salvataggio precedente è al¬ 
trettanto semplice: è sufficiente se¬ 
lezionare il file contenente i dati da 
ripristinare e fare clic sul pulsante 
Ripristina. Messenger Backup per¬ 
mette anche di programmare la 
creazione di copie di sicurezza a 
ogni avvio dei programmi di mes- 
saggistica oppure su base giorna¬ 
liera o settimanale. Il programma è 
shareware; la registrazione costa 18 
dollari Usa. 

> dIRC 2.2.0.1 

dIRC ( www.dircchat.com ) è un 
client Ire semplice e funzionale che 
permette di gestire facilmente mol¬ 
te chat consentendo la connessione 
a più server in contemporanea. Il 


programma ha un'interfaccia molto 
comoda, organizzata in modo simi¬ 
le al desktop di Windows: per ogni 
server e canale a cui si è connessi 
viene visualizzata una finestra sepa¬ 
rata, ciò offre all’utente la possibili¬ 
tà di seguire diverse e di passare da 
una all'altra rapidamente mediante 
la barra posta nella parte inferiore 
della finestra del programma. 
Sebbene l'utilizzo di Ire non sia im¬ 
mediato in quanto richiede cono¬ 
scenze della gestione dei canali e 
dei comandi specifici, dIRC rende 
l'accesso a questo tipo di servizio fa¬ 
cile anche ai neofiti: non è infatti ne¬ 
cessario conoscere alcun comando 
a memoria, dato che il programma 
dispone di una barra di menu da cui 
è possibile selezionarli direttamente. 
Naturalmente gli utenti più esperti 
possono utilizzare in modo diretto i 
comandi, digitandoli nella finestra 
della chat. 

Il client ha inoltre vari pannelli vi¬ 
sualizzabili a piacere tra cui la noti- 
fy list, ossia una lista di utenti di cui 
vuole conoscere lo stato (online o 
offline), ed un pannello che mostra, 
mediante una struttura ad albero, 
i server a cui si è connessi, i canali 
selezionati e le connessioni Dee (tra¬ 
sferimenti e chat). 

dIRC offre anche alcune funziona¬ 
lità avanzate, tra cui la possibilità 
di definire alias per i comandi di 
utilizzo più frequente, e soprattut¬ 
to di stabilire azioni da eseguire in 
corrispondenza di eventi particolari 
all'interno della chat. Il prezzo della 
versione completa di dIRC è di 14,00 
dollari Usa. 


>XChat2.0.8c 


Ire è stato utilizzato inizialmente 
soprattutto su sistemi Unix e Linux, 
non c'è quindi da stupirsi del numero 
di client disponibili per queste piat¬ 
taforme. Di alcuni client sviluppati 
originariamente per Linux è stato ef¬ 
fettuato il porting anche per i sistemi 
Microsoft; tra questi troviamo XChat 
(wrww.xchat.org), un client gratui¬ 
to davvero completo e dall'aspet¬ 
to molto gradevole. L'interfaccia è 
quella di un classico client Ire, con 
la finestra di chat, una barra nella 
parte superiore con il topic del cana¬ 
le e nella parte inferiore la linea per 
l'inserimento di messaggi e coman¬ 
di da inviare al server. Sempre nel¬ 
la parte inferiore della finestra del 
programma è presente anche una 
barra che permette di passare tra le 
varie finestre dei server e dei canali. 
Dai vari menu è possibile accedere 
a tutte le principali funzioni, quali 
connessione ad un server, accesso, 
uscita e ricerca dei canali, anche se 
la mancanza di una barra di pulsanti 
che raccolga i comandi più utilizzati 
può rendere l'utilizzo un po’ diffi¬ 
coltoso a chi non è abituato a dare i 
comandi direttamente da linea di co¬ 
mando. XChat dispone in compenso 
di un gran numero di finestre per la 
gestione delle varie funzionalità of¬ 
ferte dal protocollo Ire: liste di notify, 
ignore e ban (rispettivamente degli 
utenti della cui presenza si vuol es¬ 
sere avvisati, di quelli da ignorare e 
degli utenti a cui non è consentito 
l'accesso ad un canale o server) e li¬ 
sta dei canali, nella quale è possibile 


►► 



X<hK |BC Ssttnj» wrfrm tJ*> 


- lìbero wìnd s.p.A. si riserva il diritto di 

- lapedire oppure licitare l’accesso a qualsiasi utente 

- od anche doiain’'-— *" *—‘— 


- L’uso di BOT. CLONI, Op f n 

- server ««porta una K-lini 


inio senea alcun preavviso o motivazione. 

Socks/Proiies e BNC su questo 
‘l'intero dominio 


XChat 2.0.8c 


ne sull'intera dominio di’ 
issioni permanenti 


• Per accedere in modo efficiente al server e' alternar 

- consigliato utilizzare tutte le porte disponibili: 

- . 6662. 666 3.6664.6665.6666.6667.6666.6669.7000 

- Per informazioni: ircadnint1ibero.it 

- Canale ufficiale del servar /join 41-i ber ©Zone 

- Per informazioni e aiuti su IRC /join OTUCHelp 

- Redimenti di rete sono disponibili all'Indirizzo: 

- http://www.a2zurra.org/netflles.php 

- Libero wind Web : 

- htta://smw.libero.il - htto://w. 1o1.it 

- Azzurra tsrb 

- htto;//tnaw. arzurra.org 

- nave a Good Chat ;) 

End of /MOTO conni and. 


A* I 
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Shareware ■ 


Bersirc 1.4 



cercare i canali in base a vari criteri 
e parole chiave. Vi è poi una fine¬ 
stra per il caricamento dei plugin, 
che sotto Windows sono disponibili 
come librerie Dii (tra cui quella per 
il supporto alle connessioni in Ssl) 
e degli script, un potente mezzo di 
personalizzazione. I linguaggi sup¬ 
portati sono Perl, Tel e Phython; è 


però necessario avere installato 
un interprete apposito. 

> Bersirc 1.4 

Bersirc (bersirc.free2code.net) è 
un client Ire gratuito molto ben 
curato graficamente. Pensato an¬ 
che per utenti che si stanno av¬ 
vicinando al mondo della chat, 
dispone di una guida in linea che 
spiega la struttura e il funziona¬ 
mento di Ire e ha un'interfaccia 
molto semplice, dotata di una 
barra con pulsanti per gestire le 
operazioni di connessione, discon¬ 
nessione e ricerca dei canali e per 
lo scambio di file mediante connes¬ 
sione diretta. A seconda del layout 
scelto, possono essere anche visua¬ 
lizzati dei pannelli con la notify list 
e la lista dei server e dei canali a cui 
si è connessi. Il programma offre un 
grande numero di opzioni di confi¬ 
gurazione relative sia alla gestione 
della rete, sia alla visualizzazione. 


Un'interessante funzione offerta da 
questo client è il cosiddetto "uri ca- 
tcher", che consente di memorizzare 
tutti gli indirizzi che vengono citati 
durante una chat, in modo da poterli 
riutilizzare o salvare in seguito. Le 
funzionalità di Bersirc possono es¬ 
sere anche estese mediante plugin; 
tra quelli inclusi ce n'è uno per la 
sostituzione automatica di parole, 
utile per correggere errori ortografi¬ 
ci e utilizzare abbreviazioni. Il pro¬ 
gramma dispone anche di un siste¬ 
ma di scripting basato sul linguaggio 
Object Pascal per l'aggiunta di fun¬ 
zioni personalizzate e l'automatizza¬ 
zione di alcune operazioni. 

La creazione di script può essere ef¬ 
fettuata mediante un semplice editor 
di testi come il blocco note di Win¬ 
dows o con un apposito editor sca¬ 
ricabile gratuitamente dal sito uffi¬ 
ciale, sul quale è disponibile anche 
un'utility per convertire il file con i 
preferiti di Mire nel formato utilizza¬ 
to da Bersirc. ■ 


























Troubleshootinq ►► 


Gestire gli elenchi con Excel 2003 

La versione 2003 di Excel olire nuove e interessanti caratteristiche agli utenti 
che sfruttano il foglio elettronico di Microsoft come database semplificato. 


►► Di 

Helen Bradley, 
Filippo Moriggia 


Molti utenti di Excel ritengono che 
gli elenchi siano il sistema migliore 
per gestire dei dati rapidamente e 
con efficacia. L'ultima versione Ex¬ 
cel 2003, inclusa nel pacchetto Of¬ 
fice System, offre in guesto ambito 
nuove caratteristiche significative 
che rendono più facile la creazione 
e l'elaborazione di elenchi. 

Un elenco in Excel non è costituito 
semplicemente (come si potrebbe 
pensare) da una singola colonna, 
ma è un gruppo di dati disposti in 
righe e colonne come la tabella di 
un database. 

Excel permette di definire un'area 
di celle adiacenti come un elenco; 
una volta compiuta questa opera¬ 
zione l'area viene trattata come 
una singola unità. Un bordo blu in¬ 
torno alle celle rende distinguibile 
l'elenco creato. A questo punto è 
possibile aggiungere o eliminare 
righe, piuttosto che riordinare i da¬ 
ti, senza che ciò modifichi in alcun 
modo il resto del foglio. 
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Quando si crea 
un elenco viene 
selezionato 
automaticame 
nte l'intervallo 
di celle 
contigue 
utilizzate ed è 
possibile 
indicatesele 
intestazioni 
sono incluse. 
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> Creare un elenco 

E possibile sia trasformare 
un intervallo di dati esi¬ 
stente in un elenco sia 
crearne uno a partire da 
celle vuote, indifferente¬ 
mente. 

Nel primo caso è sufficien¬ 
te fare clic su una cella 
dell'intervallo e seleziona¬ 
re dal menu Dati la voce 
Elenco/Crea elenco. Per 
creare invece un elenco da 
un foglio vuoto si scrivono 
prima le intestazioni, op¬ 
pure semplicemente si se¬ 
lezionano un certo numero 
di celle da una stessa riga, 
e poi si seleziona nuova¬ 
mente la voce Crea elenco 
dal menu. 

Per chi preferisce l'utilizzo della 
tastiera a quello del mouse il tasto 
rapido per creare un nuovo elenco 
è Ctrl+E. Se nel processo di crea¬ 
zione non sono state inserite inte¬ 
stazioni per le colonne, Excel si oc¬ 
cupa di nominarle automaticamen¬ 
te come Colonnal, Colonna2 e co¬ 
sì via. 

Un elenco ha un'area speciale di 
inserimento, segnata con un asteri¬ 
sco, che consente di aggiungere 
facilmente una nuova riga; quando 
si digita nella cella con l'asterisco, 
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L’elenco è stato creato: 
notiamo la barra degli 
strumenti “Elenco" in 
basso e la bordatura blu 
dell’elenco. 




Fornitore [^Tipologia 

T Office Ufficio 

Col Marchine Macchinari 
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Infonct Internet Provider 
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IT Serico Cuobuluiua IT 
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50 000 
125 000 
15 500 
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10 000 
18 500 
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Per inserire una riga in una posizione precisa è 
possibile utilizzare la funzione Inserisci/Riga dalla 
barra degli strumenti Elenco. 


Excel aggiunge automaticamente 
una riga all'elenco. 

Per aggiungere una riga in mezzo 
a un elenco esistente è necessario 
invece fare clic sulla cella al di so¬ 
pra della quale si vuole effettuare 
l'inserimento e selezionare dal me¬ 
nu della barra degli strumenti 
Elenco la voce Inserisci/Riga. 

Un meccanismo simile è disponibi¬ 
le anche per l'inserimento di co¬ 
lonne. Inoltre è possibile espande¬ 
re facilmente l'elenco anche scri¬ 
vendo nella prima riga libera sotto 
all'elenco o nella prima colonna li¬ 
bera a destra. Quest'ultima funzio¬ 
nalità è sempre disponibile nel ca¬ 
so dell'aggiunta di una colonna, 
mentre per l'aggiunta di una riga 
può essere adottata soltanto se non 
è stata abilitata la funzione riga 
Totale, di cui parleremo tra breve. 
Una volta selezionato un elenco, 
infine, è possibile espanderlo a 
partire dai bordi laterali: è suffi¬ 
ciente trascinarli uno per volta fino 


►► 
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Troubleshootinq ■ 


E Microsoft Excel esemplo articolo excel.xis 
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Il filtro automatico permette di 
ordinare o selezionare le righe 
dell’elenco. 


Il filtro automatico viene 
abilitato di default, ma è 
possibile disabilitarlo 
facilmente. 


al punto necessario usando l'ango¬ 
lo in basso a destra. 

> Lavorare con gli elenchi 


Appena si crea un elenco, Excel 
abilita di default per esso il Filtro 
automatico. A differenza delle pre¬ 
cedenti versioni di Excel, che non 
sono in grado di riconoscere più di 
un elenco alla volta, Excel 2003 of¬ 
fre la possibilità di avere diversi 
elenchi nello stesso foglio, ciascuno 
col proprio Filtro automatico abili¬ 
tato. E possibile ovviamente disabi¬ 
litare tale filtro, per ogni singolo 
elenco, selezionando dal menu Da¬ 
ti la voce Filtro/Filtro automatico. 
Per ordinare un elenco basta fare 
clic sulla freccia del menu a tendi¬ 
na posto a destra della intestazione 
della colonna che si intende utiliz¬ 
zare come criterio e scegliere Ordi¬ 
namento crescente o decrescente. 
Dallo stesso menu è possibile im¬ 
postare i criteri predefiniti per fil¬ 
trare i dati o scegliere l'opzione 
Personalizza per creare filtri com¬ 
plessi. Per ordinare i dati con uno 
strumento più flessibile si può in¬ 
vece utilizzare il menu Dati/Ordi¬ 
na. Sebbene sia possibile avere 
due elenchi uno di fianco all'altro 


nello stesso foglio, non è una buo¬ 
na idea disporli in questo modo. 
L'ordinamento, l'aggiunta e la ri¬ 
mozione di righe in un elenco non 
andranno a modificare l'altro, ma 
se - per esempio - si applica un fil¬ 
tro nascondendo alcune righe, an¬ 
che le stesse righe dell’elenco adia¬ 
cente verranno nascoste. Nella 
maggior parte dei casi questo effet¬ 
to non è desiderabile. La scelta mi¬ 
gliore, perciò, è quella di disporre i 
due elenchi uno al di sopra dell’al¬ 
tro, anche all'interno dello stesso 
foglio, in modo da evitare effetti 
collaterali sgraditi. 

E anche possibile visualizzare in 
fondo a un elenco la cosiddetta ri¬ 
ga Totale; questa riga mette a di¬ 
sposizione molte utili funzioni ren¬ 
dendole accessibili con rapidità. La 
riga Totale è abilitabile sia facendo 
clic sul tasto Mostra/Nascondi riga 
Totale dalla barra degli strumenti 
Elenco, sia dal menu Dati/Elen- 
co/riga Totale. 

La riga Totale somma i valori della 
colonna più a destra dell'elenco se 
tale colonna contiene valori nume¬ 
rici; in caso contrario conta il nu¬ 
mero di elementi presenti in tale 
colonna. Si può disabilitare questo 
totale o scegliere un differente tipo 


di conteggio (media, massimo, mi¬ 
nimo, deviazione standard, varian¬ 
za) utilizzando il menu a tendina 
che appare quando si fa clic sul ta¬ 
sto con la freccia posto a destra del 
totale visualizzato. Selezionando 
sulla stessa riga le celle al di sotto 
delle colonne utilizzate, appare lo 
stesso menu ed è possibile effettua¬ 
re lo stesso tipo di conteggi per 
ogni colonna. Non è in ogni caso 
possibile aggiungere conteggi di ti¬ 
po diverso oltre a quelli già presen¬ 
ti. Ovviamente filtrando l'elenco, i 
risultati dei conteggi si aggiornano 
automaticamente. 

Uno dei miglioramenti più utili della 
nuova versione di Excel è L aggiorna¬ 
mento automatico dei grafici creati a 
partire da un elenco quando si ag¬ 
giunge un nuovo elemento all'elenco 
stesso. Nelle precedenti versioni era 
possibile ottenere un risultato simile 
solo utilizzando un complicato strata¬ 
gemma. Ora, per creare un grafico è 
sufficiente selezionare l’elenco e poi 
fare clic sul tasto Creazione guidata 
Grafico posto sulla nuova barra degli 
strumenti Elenco. Se in un secondo 
tempo verranno aggiunti degli ele¬ 
menti, Excel aggiornerà automatica- 
mente il grafico. ■ 

Copyright © 2004 Ziff Davis Media ine. Tutti i diritti riservati. 


L'opzione Personalizza 
del filtro automatico 
permette di impostare 
condizioni multiple per 
creare filtri più complessi. 
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La funzione riga Totale 
permette di impostare vari 
tipi di calcoli riepilogativi 
sui dati delle colonne 
dell'elenco. 
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Palmari ►► 


I migliori software per i Pda 

Anche questo mese vi proponiamo una selezione dei nostri 
software preferiti per i palmari Pocket PC e Palm OS. 


Di Francesco Facconi 


Nascoste alla vista 


Rddress 

Cale 

+ Date Book 
+ Diai 

HappyDays 
+ HotSync 
Invisible 
Memo Pad 
Prefs 
Security 


( Hide ) [ Show ) ( Launch 


Al crescere delle applicazioni installate si scopre che 
molte icone non sono necessarie, essendo di programmi 
richiamati da tasti hardware (come gli appunti o l'agen¬ 
da) o non più utilizzati (ad esempio, la schermata di 
benvenuto) ma non rimuovibili in quanto installati in 
memoria Rom. Per liberare il menu delle applicazioni 


Invisible 1.4 

5,95 dollari Usa 
www.palmgadget.com 
> Download: 17 KByte 


si può ricorrere a qualche trucco, come riunire tutte le 
icone indesiderate in un gruppo apposito, oppure si può 
sfruttare Invisible, una piccola applicazione shareware 
che permette di nascondere le icone alla vista. La stessa 
icona di Invisible sparisce alla vista una volta utilizzata, 
ricomparendo solo dopo un soft reset, così come tutte 
le icone che erano state nascoste. Questa opzione può 
essere disabilitata, anche se diventa un po' più com¬ 
plesso il recupero delle icone nascoste. Dopo un reset è 
possibile nascondere di nuovo le icone semplicemente 
riavviando Invisible. Il funzionamento del programma è 
limitato al solo launcher fornito di default, mentre non 
sono supportati altri applicativi di terze parti. Richiede il 
sistema operativo Palm Os 3.5 o successivo. 


Compleanni a portata di mano 


Tra i programmi forniti con il sistema operativo Palm Os 
ne manca uno che permetta di associare ai contatti della 
rubrica date importanti come compleanni, anniversari 
e altre ricorrenze. Occorre effettuare gli inserimenti a 
mano nell'agenda, senza poter mantenere alcun colle¬ 
gamento con il contatto. HappyDays è un programma 
gratuito, distribuito con licenza Gnu/Gpl, che cerca di 
colmare questa lacuna. Basta infatti rinominare uno dei 
quattro campi personalizzabili in Birthday e inserire le 
date importanti, eventualmente con una descrizione 
particolare. Avviando HappyDays si troverà a disposi¬ 
zione la lista delle ricorrenze successive, mentre una 
voce di menu permette di impostare automaticamente 


le sveglie nell'Agenda o di esportare la lista nelle Note 
o negli Impegni. Oltre ai compleanni, la categoria pre¬ 
definita, si possono inserire anche altre ricorrenze, de¬ 
scrivendole con una stringa formattata in un modo ben 
spiegato nel breve manuale fornito con il programma. 
HappyDays supporta anche alcune 
impostazioni avanzate di alcune 
agende alternative, come DateBk 3 facconi, Francesco 
e 4 e ActionNames. 


Famiglia 


HappyDays 2.33 

Gratuito 
http://jmjeong.com/index. 
php?display=HappyDays 
> Download: 115 KByte 


Type: Birthday 

Mext Date: 6/6/2004 (SUN] 
Drigin: 6/6/1979 (WtD] 

»ge: 24Y 11M 180C9119) 

JpToDate: 13daysleft 


Pone H DB I TP H Goto ) 


Copie di sicurezza per ogni occasione 


Right BackUp] 

▼ 4MBRRMDISK] 

Last Backup: 5/24/04,5:52 pm| 

BackUp Now 

OO 

Restore from 
Backup 

' * 

<£} 

Schedule 

Backups 

i - 

« 

Manaqe 

Backups 


Prima o poi capita a tutti di perdere dati importanti e 
solo allora ci si accorge di quanto sia importante mante¬ 
nere un backup aggiornato. Ciò è ancor più vero per i 
palmari, che per loro natura sono soggetti a 
molti possibili danneggiamenti. L'HotSync re¬ 
golare è un'ottima soluzione per mantenere co¬ 
pie aggiornate dei dati sul proprio Pc, ma in al- 


J llilllH l Right BackUp 1.78 

10,00 dollari Usa 
www.standalone.com 
> Download: 1.122 KByte 


cune occasioni può non bastare. Right Back Up è una 
soluzione completa per eseguire copie di sicurezza del¬ 
la memoria del palmare su schede di memoria Secure 
Digital o Memory Stick. L'interfaccia è molto semplice, 
costituita da 4 grossi pulsanti che permettono di acce¬ 
dere alle funzioni principali del programma. 

Oltre alla possibilità di avviare la copia di sicurezza e le 
operazioni per il recupero, si può pianificare in modo 
che venga avviato il backup a orari predefiniti; la strut¬ 
tura del programma consente infine di salvare più 
backup dello stesso palmare o di palmari differenti su 
una stessa scheda di memoria. Un'opzione consente di 
memorizzare il log delle operazioni nelle Note del pal¬ 
mare, così da poter controllare l'effettiva riuscita dei 
backup pianificati. 
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Palmari 


Titani d’acciaio 


Atomic Cannon riprende un formato di gioco tipico ma 
sempre divertente, nel quale alcuni carri armati disposti 
su un territorio variegato cercano di distruggersi a vi¬ 
cenda, sparandosi colpi con i più 
impensabili tipi di armi devastanti. 

Il gioco si svolge a turni, durante i 
quali il giocatore seleziona l'alzo 
(l'angolo di tiro), la potenza di tuo- 


ss 


Atomic Cannon 

19,95 dollari Usa 
www.isotope244.com 
> Download: 1.672 KByte 



co e il tipo di arma da utilizzare (scegliendo fra oltre 50 
diverse); dando l’ordine di fuoco parte il colpo che così 
segue la sua strada, infliggendo svariati danni a tutto ciò 
che trova per la strada: terreno, nemici e anche amici. 
Infatti il tiro non riesce sempre, complice anche il vento 
che se non correttamente valutato rischia di 
deviare di parecchio le traiettorie. È possibile 
giocare da soli contro il palmare oppure lan¬ 
ciarsi in sfide con altri giocatori: sui 25 diversi 
terreni possono esserci fino a 8 giocatori 
umani e altrettante intelligenze artificiali, 
ognuno con massimo 5 carri armati. Ci si può 
anche sfidare in tornei per valutare chi fra i 
partecipanti sia il migliore. Sempre che si rie¬ 
sca a battere il computer! 


Un browser per le pagine Wap 


WinWAP è un ottimo browser di pagine Wap ( Wireless 
Application Protocol) per palmari Pocket PC. Wap è un 
protocollo di trasmissione di pagine Web scritte apposi¬ 
tamente per computer palmari e telefoni cellulari, in 
grado di essere leggibili in schermi di piccole dimensio¬ 
ni. Le pagine sono scritte nel linguaggio Wml (Wireless 
Mark-up Language), simile all’Html dei siti Web stan¬ 
dard ma dotato di caratteristiche pensate appositamente 
per gli apparecchi mobili. Il browser supporta immagini 
a colori e i Wml Scripts, porzioni di codice che estendo¬ 
no le funzionalità del Wml base come i Java Script fanno 
per l’Html. Il protocollo gestito è la versione 1.2.1 e per¬ 
mette la connessione sia sfruttando i Wap Gateway for¬ 


niti dagli operatori mobili, sia direttamente attraverso 
connessioni Tcp/Ip dirette. Come in tutti i browser, an¬ 
che qui non manca una barra di navigazione con i pul¬ 
santi standard e la possibilità di memorizzare i siti visita¬ 
ti in un elenco di preferiti, così 
da poterci tornare in un secondo 
momento. Buone anche le fun¬ 
zioni di caching, che permettono 
di riguardare off-line le pagine 
visitate. 


Uff Iwap.barzellette.it ^ 19.40 ^ 


http://wap.barzellette.it/wap-sem, •*-||Go 


"H WinWapl.2 

' “SS 37,33 Euro 
www.winwap.org 
> Download: 1.672 KByte 


Benvenuti nel sito Wap di BARZELLETTE.IT 
Scegli il livello dei contenuti utilizzando il semaforo: 

* Verde Iper tuttil 

* Giallo IV.M. 14 anni! 

* Rosso (VJVI.18 anni! 


File View Go Tools <W ^ © B|- 


Il display diventa più versatile 


Virtual Display è un software che offre varie modalità 
avanzate di configurazione per lo schermo dei palmari 
Pocket Pc. Ad esempio, permette di impostare una riso¬ 
luzione superiore a quella effettiva del 
display, fino a valori limitati unicamente 
disponibilità di memoria Ram. Diventa 
così possibile selezionare una risoluzione 
di 1.280 x 1.024 pixel e oltre; lo schermo 
reale si trasforma in questo caso in una 


Orientation 

O a] ®1*J 

Width Height Zoom 


ss 


Nyditot Virtual Display 3.22 

19,95 dollari Usa 
www.nyditot.com 
> Download: 1.330 KByte 


Display Configuration 


andscape 800x600 


nsx 


600 ▼ Fit Display ▼ 


I | Hide Onscreen Control 
I I Pan with Arrow Keys 
I I Resize Desktop 
I I Preserve after Reset 
Settings | Appearance | About j~ 


finestra sul desktop sottostante, che risulta navigabile 
con i tasti freccia del palmare o sfruttando alcuni pul¬ 
santi messi a disposizione dall'utility. 

In alternativa è possibile aumentare virtualmente la ri¬ 
soluzione dello schermo. Scegliendo questa seconda 

possibilità le schermate ad alta risoluzione ge¬ 
nerate dalle applicazioni vengono compresse 
in modo da rientrare nell'area a disposizione, 
naturalmente con un effetto a volte disastroso 
per la loro leggibilità. 

Altre utili opzioni offerte da questa utility sono 
la modifica dei colori e dei font di sistema: è 
possibile creare e salvare un numero presso¬ 
ché illimitato di combinazioni richiamabili al¬ 
l'istante. In aggiunta, Virtual Display permette 
di ruotare a piacere lo schermo e comprende 
anche una funzione di zoom. 


OE3 


aj- 


Le prove dei software Palm OS sono effettuate su diversi palmari; 
in relazione ai requisiti hardware dei programmi stessi. Le prove dei 
software per Pocket PC vengono svolte su un HP ÌPAQ3870. 


Quasi tutti i programmi descritti in questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per raggiungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella schermata di apertura del Cd-Rom stesso. 
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I server email: posta elettronica 
sotto completo controllo 

Quasi ogni distribuzione include un server per l'email il cui uso può consentire 
maggiore controllo sulle procedure di inoltro e la configurazione dei Client 


►► Di 

Marco Fioretti 


Quasi tutte le distribuzioni Gnu/Li¬ 
nux, incluse quelle orientate al de¬ 
sktop singolo, offrono almeno un 
server di posta elettronica. Le ragio¬ 
ni di questa scelta sono in parte sto¬ 
riche: Linux si è affermato inizial¬ 
mente come piattaforma server, e 
parecchi Client sono stati progettati 
per sfruttare programmi già presen¬ 
ti e molto più maturi. L'altro motivo 
è la possibilità di gestire in maniera 
più potente e flessibile funzioni 
avanzate come i filtri anti-spam o le 
modalità di consegna. Anche quan¬ 
do si cambia spesso Client, o lo stes¬ 
so Pc è condiviso da più membri 
della famiglia. In tutti i casi più sem¬ 
plici, la maggiore complessità di 
configurazione è ormai mascherata 
dalle procedure d'installazione, che 
configurano il server di default della 
distribuzione prescelta. Quasi sem¬ 


pre si tratta di Sendmail, Postfix o 
Exim. Il primo ( www.Sendmail.com } 
è il più vecchio ancora in circola¬ 
zione, capace di scambiare posta 
elettronica in quasi qualunque for¬ 
mato. Questa versatilità ne fa an¬ 
che uno dei server più ostici da 
configurare correttamente. Send¬ 
mail è anche considerato uno dei 
prodotti meno sicuri in circolazio¬ 
ne, anche se negli ultimi anni que¬ 
sto problema si è notevolmente ri¬ 
dotto. Exim (www.exim.org) inclu¬ 
de diversi filtri, configurabili per 
limitare la posta proveniente da 
singoli host, interi network, o di¬ 
retta a specifici destinatari. Postfix 
( www.postfix.org ) ha una delle co¬ 
munità più attive di utenti e svilup¬ 
patori. Un'alternativa assai interes¬ 
sante è QMail (www.qmail.org), 
che fa della velocità (soprattutto nella 


Flusso della posta elettronica nei sistemi Gnu/Linux 


Mail Client 


Messoggioiemail trasmesso via smtp 


Mail server del dominio isp.it: 
mail.isp.it = (200.200.200.200). | 


//oje 


I 


Mta di partenza 


/iole 


Messaggioìemail trasmesso via smtp 


Mta ricevente 

(mail.isp.it, Ip 200.200.200.200) 


Mail Delivery 
Agent 




Mail Client 


In Linux ogni fase del trasporto 
della posta elettronica può 
essere svolta da un programma 
diverso: i Mail Transport Agent 
(Mta) spostano i messaggi 
attraverso Internet, i Mail 
Delivery Agent (Mda) li 
smistano in varie mailbox, e i 
Mail client veri e propri si 
limitano a comporre e leggere la 
posta. In questo modo la 
configurazione dei filtri anti- 
spam e molti altri parametri 
possono essere condivisi fra 
tutti gli utenti del sistema. 


gestione di mailing list) il suo punto 
di forza, senza però trascurare la ro¬ 
bustezza e la sicurezza. Purtroppo è 
installabile solo a partire dai sorgenti, 
a causa della licenza che impedisce 
la distribuzione di pacchetti binari. 
Courier ( www.courier-mta.org ) è una 
suite, relativamente recente, che ag¬ 
giunge alle funzioni tradizionali dei 
moduli utilizzabili separatamente co¬ 
me server Imap o Pop3. 


> Come funziona la posta 
elettronica? 

Qualunque server si scelga, la posta 
elettronica viaggia da un computer 
all'altro secondo il protocollo Smtp 
(Simple Mail Transfer Protocol). 
Nella maggior parte dei casi i mes¬ 
saggi sono codificati in soli 7 bit per 
byte, aumentandone le dimensioni 
anche del 30%, soprattutto quando 
sono allegati grossi file. Questo è 
dovuto al fatto che inizialmente 
Smtp doveva gestire soltanto mes¬ 
saggi di piccole dimensioni, scritti 
con il set Ascii di soli 128 caratteri. 
La diffusione della posta elettronica 
anche nei Paesi europei e asiatici, i 
cui alfabeti comprendono molti più 
simboli, e l'aumentare delle dimen¬ 
sioni degli allegati hanno portato a 
un'estensione del protocollo che 
permette di usare tutti i bit di ogni 
byte. Questa versione, chiamata 
Esmtp, è ovviamente utilizzabile in 
Linux con i server appena citati. 
Una volta arrivati a destinazione, i 
messaggi email vengono salvati in 
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cartelle di posta (mailbox), che in 
Linux e Unix possono avere diversi 
formati. Quello tradizionale, chia¬ 
mato mbox, è un semplice file di te¬ 
sto, in cui i messaggi sono scritti uno 
dopo l'altro e separati da una linea 
vuota. L'inizio di un messaggio è 
dato da una linea simile a questa: 

From fedora-list-bounces@redhat.com Sat 
May 121:46:042004 

Il formato mbox occupa il minimo 
spazio possibile se compresso, ed è 
leggibile da qualsiasi Client email, 
sia su Linux sia su altre piattaforme. 
Allo stesso tempo, poiché uno stes¬ 
so file contiene più messaggi, è il 


più soggetto a perdita o corruzione 
di dati. Se l'utente tenta di cancella¬ 
re un messaggio mentre il sistema 
ne sta aggiungendo uno appena ar¬ 
rivato i risultati sono imprevedibili. 
Il rischio aumenta quando si agisce 
su mailbox remote, attraverso una 
rete locale. Per ovviare a questo 
problema tutti i programmi che agi¬ 
scono su questi file devono poterne 
inibire temporaneamente l'accesso 
da parte di altre applicazioni. Un'al¬ 
tra limitazione di mbox è il fatto che 
la ricerca e la cancellazione anche 
di un singolo messaggio possono ri¬ 
chiedere scansioni o riscritture di 
tutto il file. L'alternativa è utilizzare 
un formato in cui ogni mailbox è 


una cartella del file System, e ogni 
messaggio un file diverso in quella 
cartella. Lo standard più comune di 
questo tipo è chiamato MH, quello 
più recente, e probabilmente più ro¬ 
busto, Maildir. Quest'ultimo forma¬ 
to è stato progettato inizialmente a 
uso e consumo di Qmail, ed è in 
grado di assegnare a ogni messag¬ 
gio un file con un nome unico anche 
quando diversi programmi accedo¬ 
no da computer diversi a file System 
remoti. Le versioni odierne di tutti i 
Client email per Linux, da Mutt a 
Evolution, sono in grado di leggere 
mailbox MH o Maildir. Non tutti i 
server citati in precedenza offrono 
invece supporto diretto. 


Autenticazione degli utenti 


Fino a poco tempo fa, la maggior parte dei 
server Smtp, almeno nella configurazione 
di default creata al momento dell'installa¬ 
zione, operava in modalità open relay. In 
altre parole, inoltrava senza problemi qua¬ 
lunque messaggio ricevuto, senza control¬ 
lare in nessun modo l'identità del mitten¬ 
te, aggravando ulteriormente il problema 
dello spam. Per evitare questo rischio tali 
server vanno configurati per accettare il 
relay solo da host conosciuti, o almeno fa¬ 
cilmente rintracciabili (gli indirizzi IP dina¬ 
mici non rientrano in questa categoria, e 
quindi molto spesso vengono bloccati a 
priori, indiscriminatamente, dai vari provi¬ 
der). Il controllo degli accessi non serve 
soltanto per combattere lo spam. Permet¬ 
tere soltanto ad alcuni utenti di inviare 
email all'esterno potrebbe essere molto 
utile in una rete aziendale, se si hanno re¬ 
quisiti di sicurezza molto stringenti. Que¬ 
sto vale anche per qualsiasi laboratorio di¬ 
dattico, o singoli computer casalinghi uti¬ 
lizzati anche da bambini. 

I due metodi più comuni per ottenere que¬ 
sto risultato, entrambi utilizzabili con Li¬ 
nux, sono quello chiamato Smtp-after-Pop 
e l'autenticazione a livello Smtp. Il primo si 
basa sul fatto che per scaricare la posta 
elettronica occorre, da sempre, autenticar¬ 
si presso il provider con account e pas¬ 
sword. E possibile configurare il server in 
modo da registrare in un database gli indi¬ 
rizzi Ip di tutti gli utenti che hanno scarica¬ 
to la propria posta con successo, fornendo 
una password corretta. A questo punto 


l’Mta può accettare soltanto i messaggi in 
arrivo da indirizzi Ip contenuti nel databa¬ 
se. Cancellando periodicamente tutti gli 
indirizzi più vecchi si mantiene il database 
aggiornato, e il sistema compatibile con 
chi si connette a Internet in dialup, rice¬ 
vendo a ogni accesso un indirizzo diverso. 
Una descrizione di questa procedura, det¬ 
tagliata anche se ormai datata, è disponi¬ 
bile Online all'indirizzo http://koblenz- 
net. de/~horn/sm tp_after_pop/README. 
L'autenticazione a livello Smtp è molto più 
flessibile, in quanto totalmente indipen- 

.. aar 
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Il controllo dell'identità di chi spedisce la posta elettronica sta 
diventando sempre più diffuso. Nei desktop Linux la procedura di 
autenticazione Smtp presso il server del proprio provider può essere 
delegata al server del proprio Pc, oppure effettuata senza 
intermediari da alcuni Client. La figura mostra il pannello di 
configurazione di questo servizio di Evolution, il programma per 
Linux più simile a Microsoft Outlook. 


dente dall'indirizzo Ip dell'utente. Quando 
un client si connette a un server Smtp que¬ 
sti risponde con una lista di metodi utiliz¬ 
zabili per l'autenticazione. Il client dichia¬ 
ra quale intende seguire e fornisce le cre¬ 
denziali corrispondenti (password o altro) 
Le credenziali vengono passate dall'Mta 
a un servizio di autenticazione, locale o 
remoto. Se quest'ultimo dichiara che l'u¬ 
tente è autorizzato, i suoi messaggi ven¬ 
gono accettati e spediti a destinazione. 
Oggi tutti i mail client più comuni per 
Linux supportano questo meccanismo. 
Il modo più comune per aggiungere la 
capacità di autenticazione a un server 
Smtp su Linux è attraverso una libreria 
Sasl (Simple Authentication and Secu- 
rity Layer). Quella più utilizzata su Li¬ 
nux è Cyrus (http://asg.web.cmu.edu/sa- 
sl), ma sono disponibili anche Cryptix 
( www.ntua.gr/cryptix/products/sasI] e ca- 
balSASL ( http://sasl.thecabalorg ). Postfix, 
Sendmail e altri server possono essere 
compilati con supporto per Sasl, ma spesso 
non è necessario, in quanto già presente 
nelle versioni precompilate rilasciate con 
le varie distribuzioni. La libreria viene nor¬ 
malmente utilizzata per controllare pas¬ 
sword o altri parametri (magari indiretta¬ 
mente, tramite i moduli Pam) in database 
LDAP, MySQL o di altro tipo. Questo per¬ 
mette anche di gestire quei casi in cui gli 
utenti email non hanno normali account 
sul server di posta, oppure quando un solo 
database contiene i dati di tutti gli utenti di 
una o più sottoreti aziendali. 
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In Linux, i parametri di 
configurazione dei vari 
server sono tutti contenuti 
in fileAscii, modificabili 
con qualsiasi editor. 
Programmi come Webmin 
(www.webmin.com), 
accessibili da qualunque 
browser, permettono 
comunque di affrontare 
tutti i casi più semplici 
attraverso un'interfaccia 
grafica. Il pannello 
mostrato è quello del 
server Smtp Postfix. 


Passando ai singoli messaggi email, 
ognuno di essi è composto da due 
parti, il corpo (body) e l'intestazione 
(header). Il primo è composto dal te¬ 
sto vero e proprio e da tutti gli even¬ 
tuali allegati. La seconda da tutte 
quelle informazioni necessarie per 
classificare il messaggio e gestirlo 
correttamente: titolo, data della 
composizione, indirizzo a cui ri¬ 
spondere e così via. I messaggi 
email così strutturati vengono poi 
inseriti dai server in una "busta" (in 
inglese envelope). L 'envelope è par¬ 
ticolarmente importante perché 
contiene la destinazione finale del 
messaggio, e soprattutto l'indirizzo 
da cui proviene, quello a cui va co¬ 
municato ogni errore di trasmissio¬ 
ne. I programmi per la gestione di 
mailing list, prima di inoltrare un 
messaggio a tutti gli iscritti, ne ri¬ 
scrivono Venvelope con il loro indi¬ 
rizzo (nell'esempio sopra fedora-li- 
st-bounces@redhat.com). In questo 
modo se un indirizzo non è più vali¬ 
do è il software della mailing list ad 
accorgersene, senza che i messaggi 
d’errore disturbino gli altri utenti. 
Anche se non si gestiscono liste, se 
si usa un qualsiasi server Smtp loca¬ 
le su Linux, è essenziale configurar¬ 
lo perché generi un 'envelope cor¬ 
retta: in caso contrario si potrebbe 
non scoprire che un dato messaggio 
non è potuto arrivare a destinazio¬ 
ne, o addirittura vedere tutta la pro¬ 


pria posta in uscita rifiutata dagli al¬ 
tri server. 

Prima di finire in una mailbox i mes¬ 
saggi passano attraverso diverse co¬ 
de, sia per entrare sia per uscire da 
un computer. Sono queste code, e 
non le caselle postali, a essere ge¬ 
stite dai server Smtp, che per questo 
sono chiamati anche Mta ( Mail 
Transfer Agent). I messaggi desti¬ 
nati a utenti esterni vengono spediti 
(magari attraverso host intermedi) 
al server Smtp responsabile del re¬ 
lativo dominio. 

Se l 'envelope di un messaggio in ar¬ 
rivo indica il computer locale come 
destinazione, il server Mta lo passa 
a un Mda ( Mail Delivery Agent) che 
lo deposita nella mailbox più oppor¬ 
tuna. L'Mda più comune nei sistemi 
Gnu/Linux è procmail ( www.proc- 
mail.org), le cui versioni più recenti 
supportano tutti e tre i formati di 
mailbox appena descritti. 

In tutti gli altri casi occorre innanzi¬ 
tutto individuare il server a cui pas¬ 
sare il messaggio stesso. In Internet, 
i server Smtp incaricati di ricevere 
la posta per un determinato dominio 
(non per uno o più indirizzi email o 
Ip) vengono chiamati Mail Exchan- 
ger e dichiarati in appositi campi, 
chiamati Mx, dei record Dns relativi 
al dominio stesso. È possibile di¬ 
chiarare più di un server per ogni 
dominio, per garantire la consegna 
della posta anche quando uno di es¬ 
si è guasto o sovraccarico. I record 
Mx hanno il formato seguente: 

IN MX IO smtp.internet-provider.com 
IN MX 20 smtp-riserva.internet- 
provider.com 

Nell'esempio, un server che volesse 
consegnare un messaggio a un 
qualsiasi Utente@internet-provi- 
der.com dovrebbe innanzitutto (ve¬ 
di Figura 2) procurarsi i nomi del o 
dei Mail Exchanger del relativo do¬ 
minio. Nel caso in esame, il server 
di default è smtp.internet-provi- 
der.com (indicato dalla preferenza 
10). Il passo successivo sarebbe ri¬ 
cavare, sempre attraverso Dns, l'in¬ 
dirizzo Ip corrispondente al nome 
smtp.internet-provider.com e con¬ 
tattare il computer corrispondente 
sulla porta Tcp numero 25, quella ri¬ 
servata alle connessioni Smtp. 


> Configurazione per reti 
domestiche e piccole aziende 

Le piccole LAN aziendali o private 
stanno diventando sempre più comu¬ 
ni. In casi del genere, soprattutto 
quando non si ha un dominio, i singo¬ 
li Pc della rete possono scaricare i 
messaggi in arrivo direttamente dal 
server Smtp del proprio provider. 
Quelli in uscita, oppure fra utenti lo¬ 
cali, richiedono qualche sforzo in più. 
I dettagli della configurazione varia¬ 
no da server a server, ma le esigenze 
sono le stesse. In Linux, tanto per co¬ 
minciare, molti processi segnalano 
qualsiasi problema inviando email 
agli account di sistema locali, come 
root o postmaster. Un corollario di 
questo approccio è che ogni compu¬ 
ter Linux, anche se è un desktop iso¬ 
lato da qualsiasi rete, deve sempre 
avere un Mta locale. Soltanto così i 
messaggi suddetti possono essere 
inoltrati a indirizzi email validi, letti 
regolarmente da utenti umani. La lo¬ 
ro consegna si può garantire creando 
delle mappe virtuali, ovvero delle li¬ 
ste di account, ognuno associato a un 
altro indirizzo. Quest'ultimo può es¬ 
sere sia un altro utente dello stesso 
computer sia un indirizzo esterno, co¬ 
me in questo esempio: 

root utente@localhost # utente di 
sistema collegato a utente normale 
postmaster altro_utente@provider.it # 
indirizzo esterno 

utente utente@localhost # utente 
normale 

Indirizzi di questo tipo, detti canonici, 
dovrebbero essere associati anche a 
tutti gli utenti normali del Pc, come 
mostrato nell'ultima riga. La configu¬ 
razione si complica quando si hanno 
più computer Linux: in questo caso, si 
deve assicurare lo scambio diretto dei 
messaggi locali fra i vari Pc, anche se 
questi hanno indirizzi Ip privati op¬ 
pure non si ha un dominio con il rela¬ 
tivo Mail Exchanger. In questo caso 
la soluzione è fornire agli Mta di ogni 
computer un elenco (chiamato ‘tran- 
sport map' in PostFix) di tutti gli host 
a cui la posta va inviata direttamente, 
in un formato simile a questo: 

pc_ 1. ufficio smtp:[192.168.1.1] 
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Risorse 


La pagina web www.geocities.com/mailsoftware42 
contiene un confronto, dettagliato e regolarmente 
aggiornato, fra i server Smtp menzionati in questo 
articolo. Il protocollo Smtp è descritto nei documenti 
Rfc (Request For Comments) numero 821 e 1.123, 
reperibili su www.rfc-editor.org/. L'uso del Dns ( Do¬ 
main Name System) per il trasporto della posta elet¬ 
tronica è discusso nella Rfc 974, allo stesso indiriz¬ 
zo. Una spiegazione più sintetica della configura¬ 
zione dei record MX è invece leggibile nella pagina 
http://xmailforum.homelinux.net/index.php/show- 
topic=1095. La guida Simple Mailserver HOWTO 
( www.simpaticus.com/linux/simple-mailserver- 
howto.php) riassume come installare e configurare 
Sendmail su Linux. Documenti analoghi per gli altri 
Mta sono reperibili direttamente nelle rispettive ho- 
me page. Il tutorial Sendmail SMTP AUTHHOW¬ 
TO (www.simpaticus.com/linux/howto/html-sin- 
gle/Sendmail-SMTP-A UTH-HOWTO.html) spiega 
invece la procedura per aggiungere la funzionalità 
di autenticazione a un server Smtp. 


Un campo di questo tipo sta a si¬ 
gnificare che tutti i messaggi desti¬ 
nati a qualsiasi_utente@pc_l.uffi¬ 
cio devono essere immediatamente 
trasmessi con il protocollo Smtp al- 
l'host con indirizzo 192.168.1.1. 

Se si ha un dominio registrato, un 
indirizzo Ip statico e il proprio con¬ 
tratto di connessione a Internet 
permette l'uso di un server Smtp, 
non servono altre configurazioni 
particolari. Quando questo avviene 


si ha il controllo totale dei messag¬ 
gi in ingresso (ovvero la certezza 
che non verranno bloccati da fil¬ 
traggi anti -spam di terzi) e la sicu¬ 
rezza che quelli in uscita arriveran¬ 
no immediatamente a destinazio¬ 
ne, anche quando il server del pro¬ 
vider è sovraccarico. 

Purtroppo, almeno in Italia, molti 
provider non permettono l'uso di 
un server proprio agli utenti priva¬ 
ti, e in ogni caso sono sempre di 
più i domini che (giustamente) ri¬ 
fiutano a priori l'email proveniente 
da indirizzi Ip dinamici, in quanto 
più difficilmente tracciabile in caso 
di spam. In tutti questi casi, i mes¬ 
saggi che devono attraversare In¬ 
ternet devono essere affidati al ser¬ 
ver Smtp del proprio provider. In 
pratica, questo significa che nel file 
di configurazione dell'Mta Linux 
locale si deve dichiarare tale server 
come relay host. 

È necessario anche fare in modo 
che tutta la posta in uscita da una 
stessa rete locale appaia in uscita 
da uno stesso dominio, anziché da 
ogni singolo host di quella rete. Nei 
casi in cui non si ha un proprio no¬ 
me di dominio valido occorrerà 
usare quello del proprio provider, 
per evitare che i messaggi venga¬ 
no rifiutati da altri server, o che sia 
impossibile rispondervi. Anche 
quando si ha un dominio del tipo 
www.mia-azienda.net normalmen¬ 
te si vuole che tutti gli indiriz¬ 
zi email abbiano la forma uten- 



In una rete locale, anche se 
piccola, non tutta la posta 
elettronica deve essere 
spedita su Internet. I 
messaggi fra utenti della Lan 
devono invece viaggiare 
direttamente da un 
computer all'altro, oppure 
essere affidati a un server 
locale. Le mappe di routing 
corrispondenti possono 
essere scritte a mano, 
oppure inserite 
nell’interfaccia grafica 
fornita da Webmin. 


te@mia-azienda.net. Indirizzi 
come utente@pc-1 .mia-azien¬ 
da.net, utente@pc-2. mia-azien¬ 
da. net e così via, sarebbero molto 
poco professionali e anche assai 
più complessi da gestire, soprattut¬ 
to quando si cambia la struttura 
della propria Lan. La soluzione è 
configurare tutti gli Mta locali in 
modo che i messaggi in uscita ap¬ 
paiano originati dal server Smtp 
"ufficiale" (che questo sia locale o 
del provider non ha importanza) e 
che tutti gli indirizzi email locali 
vengano riscritti nella forma @do- 
minio-comune.net. Quest'ultima 
procedura viene chiamata Masque- 
rading. 

> Oltre la posta elettronica 

Cos'altro si può fare con un mail 
server su Linux, oltre a smistare 
singoli messaggi? Parecchie cose, 
e sempre con software liberamen¬ 
te disponibile: qui ci limiteremo a 
menzionare l'invio di fax ricevuti 
da Internet e il filtraggio in tempo 
reale di tutta la posta in transito. 
Un server Smtp può essere confi¬ 
gurato per passare a un modem, in 
formato fax, documenti e numeri 
telefonici ricevuti via email. A li¬ 
vello internazionale, la rete Tpc 
( http://www.tpc.int ) unisce tutti i 
server che offrono gratuitamente 
questo servizio (magari a scopo 
pubblicitario) nelle rispettive aree 
geografiche. Le istruzioni per la 
configurazione su Linux sono al¬ 
l'indirizzo www. tpc.int/servers/in- 
stall_lin ux. h tml. 

Il secondo servizio, ovvero il filtrag¬ 
gio, può avere molti scopi. Quello 
forse più diffuso è il blocco dello 
spam e degli allegati contenenti vi¬ 
rus. Altre applicazioni molto utili 
sono Raggiunta di dichiarazioni le¬ 
gali o slogan pubblicitari in calce a 
ogni messaggio, oppure le analisi 
statistiche del traffico. I filtri per 
email che svolgono questa funzione 
a livello dell'Mta vengono chiamati 
Milter (abbreviazione di Mail filter, 
www.milter.org) . Essi sono nati ini¬ 
zialmente come plugin di Sendmail, 
ma l'interfaccia è ormai sufficiente- 
mente stabile e aperta da permet¬ 
terne l'impiego anche con altri ser¬ 
ver. ■ 


315 

PC Professionale - luglio!agosto 2004 



































Gestione di mailing list 


Una mailing list è molto di più di un 
semplice alias associato a un gruppo 
di indirizzi email. Essa permette a 
ogni membro di decidere come par¬ 
tecipare tramite comandi da browser 
o via email, in diverse lingue; può es¬ 
sere moderata da un amministratore 
e inviare singoli messaggi o un solo 
riassunto al giorno (digest); le discus¬ 
sioni possono essere automaticamen¬ 
te archiviate su web, esaminate con 
motori di ricerca interni o consultate 
come un newsgroup. 

Quasi tutti i computer con Linux 
hanno già un mail server installato. 
Una mailing List richiede soltanto la 
scelta e l'installazione di uno dei 
Mailing List Manager descritti in 
questo articolo. Questi programmi 
controllano tutte le fasi della vita del¬ 
la lista, dalla creazione all'iscrizione 
o cancellazione in massa di più 
membri. A seconda dell'applicativo 
scelto, tutte o quasi le operazioni si 
possono svolgere con interfaccia gra¬ 
fica, anche in remoto, da qualsiasi 
web browser. 

> Majordomo 

(www.greatcircle.com/majordomo/) 

Un List Manager facilmente perso¬ 
nalizzabile, funzionante su qualsiasi 



Come molti altri servizi, oggi anche le mailing list si possono gestire su Linux con interfacce 
grafiche, funzionanti su qualunque distribuzione. L'esempio mostra la procedura di 
configurazione di Majordomo con webmin (www.webmin.com), un programma Perl in 
grado di facilitare il controllo di numerosi server e periferiche hardware. 


sistema dotato di Perl (versione 
5.002 o superiore) e pipe per la co¬ 
municazione fra processi. Majordo¬ 
mo può anche creare archivi di tutti 
i messaggi spediti, consultabili Onli¬ 
ne, e supporta il servizio FtpMail. 
Quest'ultimo è un sistema per scari¬ 
care file quando non si ha accesso a 
Ftp: basta inviare un messaggio al 
server, specificando l'Uri del file che 
interessa, e questo verrà scaricato e 
inviato via email all'utente. Origina¬ 
riamente Majordomo era gestibile 
soltanto tramite comandi email, ma 
oggi esiste anche un'interfaccia 
web fornita dallo script Cgi Major- 
Cool ( www.conveyanced.com/ 
MajorCool). 

> Ezmlm 

(www.ezmlm.org) 

Questo programma, a differenza de¬ 
gù altri menzionati in questo articolo, 
funziona solo con il mail server 
Qmail (www.qmail.org) . Per garanti¬ 
re la massima rapidità possibile, 
Ezmlm è scritto interamente in C, e 
usa parecchi accorgimenti per velo¬ 
cizzare l’accesso ai messaggi e agli 
elenchi di indirizzi. Gli altri obiettivi 
principali, oltre alle prestazioni, sono 
la massima attenzione all'integrità 
dei dati, anche in caso di blocco del 
server o corruzione del file System. 

>Mailman 

(www.list.org) 

Mailman, scritto parte in C e parte in 
Python, include un'interfaccia com¬ 
pleta per l'accesso come alle Uste co¬ 
me newsgroup Usenet. Il program¬ 
ma può creare archivi di messaggi in 
formato Html sia da solo, sia tramite 
applicativi specializzati come Mho- 
nArc ( www.mhonarc.org ). Le altre 
funzioni avanzate includono inter¬ 
faccia in diverse lingue, blocco dello 
spam e filtraggio degli allegati. 
Parecchie opzioni, a partire dalle 
password, si possono aggiornare una 
sola volta per tutte le liste a cui si è 
iscritti. Gli archivi di ogni Usta posso¬ 
no essere accessibili a chiunque da 
web o riservati ai soli membri. 


>Minimalist 

(www.mml.org.ua) 

Questo list manager è nato come clo¬ 
ne di Majordomo, ma è molto più 
piccolo (poche decine di kilobyte) 
nonché, secondo i suoi sviluppatori, 
molto più veloce. Facilmente perso¬ 
nalizzabile (se si conosce Perl), Mini- 
malist ha anche un'interfaccia in ita¬ 
liano, disponibile separatamente sul¬ 
lo stesso sito. Per esplicita decisione 
degli autori l'invio di messaggi a 
gruppi (digest) non è supportato. 

>Minorfish 

(www.nodewarrior.org/minorfish) 

Un altro clone di Majordomo, (il no¬ 
me originario era Minordomo) scritto 
con lo scopo di sostituire il modello 
con un programma di eguale funzio¬ 
nalità, ma molto più compatto e sem¬ 
plice da usare. Minorfish può essere 
gestito via email, interfaccia web o 
direttamente dalla linea di comando. 

> Sympa 

(www.sympa.org) 

Come Mailman, anche Sympa è 
completamente controllabile da un 
web browser, in diverse lingue. La 
caratteristica più interessante è la 
capacità di costruire automatica- 
mente più liste, con una gerarchia 
corrispondente alla struttura dell'a¬ 
zienda o della comunità Online da 
servire. La struttura e la composizio¬ 
ne delle liste necessarie viene rica¬ 
vata da Sympa consultando databa¬ 
se relazionali (Mysql, Oracle e al¬ 
tri), oppure server Ldap. Gli utenti 
possono essere autenticati con sem¬ 
plici password o certificati digitali. 

> PHPMyList 

(http://phpmylist.sourceforge.net) 

Questo programma non è diretta- 
mente comparabile con gli altri ap¬ 
pena presentati, ma può essere mol¬ 
to utile quando non serve una vera e 
propria mailing list. PHPMyList per¬ 
mette all'amministratore di un sito 
web (e soltanto a lui) di inviare mes¬ 
saggi a tutti gli utenti che si siano 
precedentemente registrati. Gli 
utenti normali possono comunque 
consultare i messaggi inviati in pre¬ 
cedenza. ■ 
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Linux news ■ 



C nntini in il rnmminn Hi Mn7Ìlln faccia elementare per l'upload di file via Ftp. Il numero 

ILI vi II V.UI 1 II 1 III IU Ul :U4lllU di cookie memorizzatele è stato notevolmente aumen¬ 

tato e reso configurabile. A livello hardware invece so- 
Lo sviluppo del browser Mozilla ( www.mozilla.org ), no utilizzabili sotto Linux tutti i tasti dei mouse Intelli- 

funzionante su Linux, Mac OS, Solaris e Windows, mouse Explorer. Il Client integrato per la posta elettro- 

procede con il rilascio della versione 1.8 alfa. Le novità nica permette di configurare graficamente più identità 

più interessanti comprendono una navigazione più ve- (indirizzo, signature e così via); in quello per i new- 

loce della documentazione in linea, una funzione di ri- sgroup si possono impostare filtri validi a livello di ser- 

cerca testo estesa ai campi dei moduli Html e un'inter- ver, anziché di singolo gruppo. 



NUOVO procedura di sviluppo per Linux valds ^ a nuova procedura ] permetterà di certificare 

r r r r non solo 1 origine di tutto il codice, ma anche la data e 

A partire dalla seconda metà del 2004, chiunque con- l'autore di tutte le modifiche effettuate. In questo modo 

tribuirà allo sviluppo del kernel Linux dovrà certificare si potrà non solo evitare ulteriori accuse di violazione 

che il codice sorgente presentato per l'inclusione è al- di copyright come quelle di Sco (www.sco.com) ma an- 

meno parzialmente originale e che si ha il diritto di di- che fornire maggiori garanzie di qualità a qualunque 

stribuirlo con una licenza Open Source. La proposta azienda o pubblica amministrazione che vorrà servirsi 

viene direttamente dal creatore di Linux, Linus Tor- di Linux. 



Fedora Core 2 con controllo deali accessi re individualmente dallalineadi amando o tramite 

1 CUUI U V.UI C £- Ull u. 1 ILI UIIU UCy II UIA.CI33I interfaccia grafica. I requisiti di sistema minimi sono un 

processore di classe Pentium a 200 Mhz e almeno 64 

Il progetto Fedora ( http://fedora.redhat.com ) ha rila- MB di Ram (256 raccomandati per la modalità grafica), 

sciato nella seconda metà di maggio la versione 2 della Fedora Core 2, basata su kernel 2.6, Gnome 2.6 e Kde 

distribuzione Fedora Core, che ha sostituito Red Fiat 3.2.2, include anche il supporto Mac (Mandatory Ac- 

Linux lo scorso anno. Fedora Core è composta esclusi- cess Control) a livello del kernel. Questa funzione per- 

vamente da Software Libero e quindi non include de- mette di assegnare permessi diversi a ogni programma, 

coder per Mp3 e altri formati digitali proprietari. I piu- perché abbia accesso soltanto ai file e alle periferiche 

gin necessari si possono comunque scaricare e installa- di cui ha effettivamente bisogno. 



Configurazione automatica del firewall 

smi di filtraggio di pacchetti. AutoFw 

Anche se non sufficiente a proteggersi da tutti i possi- ( http://baruch.ev-en.org/proj/autofw/autofw.html ) ten- 

bili attacchi, un firewall è essenziale per qualsiasi ta un approccio completamente diverso e potenzial- 

computer connesso a Internet. mente molto interessante. Si tratta di uno script, da 

La configurazione manuale richiede una conoscenza lanciare all'avvio del computer o prima di connettersi a 

non trascurabile dei principi di base dei protocolli Internet, che analizza lo stato del sistema e applica da 

Tcp/Ip. Ormai esistono diverse interfacce grafiche per solo le regole di filtraggio delle connessioni più oppor- 

semplificare questa procedura anche su Linux, come tune. Il programma, ancora in fase sperimentale, non 

Shorewall (www.shorewall.net/) o Fwbuilder supporta connessioni dial-up. 



Applicazioni Windows su Linux con CrossOver Office 3.0 

CrossOver ( http://www.codeweavers.com/site/pro- grammi per Windows con le utility e i menu di sistema 

ducts/cxoffice /) è un programma commerciale che dei desktop Gnome (www.gnome.org) o Kde 

permette di installare e utilizzare su Linux Microsoft (www.kde.org). Le pagine web di CrossOver conten- 

Office e altre applicazioni per l'ufficio. La versione 3 gono l'elenco completo di tutte le applicazioni ufficial- 

aggiunge il supporto per Lotus Notes, Microsoft mente supportate da Codeweavers. È disponibile an- 

Project e Microsoft Outlook XP. L'installazione avviene che un altro elenco, ufficioso ma molto più nutrito, dei 

attraverso interfaccia grafica, integrando i vari prò- programmi comunque funzionanti, in tutto o in parte. 
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Autodesk semplifica le revisioni 
con il nuovo DWF Composer 

Un'applicazione compatta, dal prezzo aggressivo. Un vero taccuino elettronico 
che snellisce la gestione degli interventi sui progetti, complemento di Autocad 


►► Di Uno dei costi di maggior peso all'in- 

Bruno Severino terno del ciclo di sviluppo di un pro¬ 
getto architettonico risiede nel tem¬ 
po speso per le varie revisioni che si 
susseguono dalle prime idee alla re¬ 
dazione dei disegni esecutivi. 

Ogni revisione individua, solita¬ 
mente, una o più problematiche re¬ 
lative a variabili di progetto suben¬ 
trate in corso d'opera, oppure sem¬ 
plicemente corregge errori compiuti 
in fase di progettazione. In alcuni 
casi invece le modifiche sono origi¬ 
nate dalla natura estremamente di¬ 
namica del processo di ideazione 
dell'organismo edilizio. 

Sino ad ora le revisioni erano realiz¬ 
zate comunicando attraverso elabo¬ 
rati cartacei sui quali venivano anno¬ 
tate le modifiche da attuare. Tali ela¬ 
borati, dopo la verifica da parte degli 


~\TU Autodesk DWF Composer 

iBmii Euro 100,00 Iva inclusa, prezzo di lancio. 


Prezzo di listino: 200 euro.Produttore: Autodesk, 
strada 4 palazzo A5 Milanofiori (MI), Tel. 02.575.511 
Fax 02.575.101.05 Pagina Web: www.autodesk.it 


> Semplice da utilizzare 

> Cestisce velocemente anche progetti complessi 


> Limitazione dell’impiego all’ambiente Autodesk 


operatori, erano inoltrate ai respon¬ 
sabili affinché le modifiche fossero 
trasferite su sistema Cad. 

Autodesk, con il lancio della piat¬ 
taforma tecnologica AutoCAD 2005, 
ha avuto la felice intuizione di ideare 
e sviluppare un software che per¬ 
mette di effettuare il processo di re¬ 
visione in modo semplice, efficiente 
ma soprattutto in modo compieta- 
mente elettronico. 

Si tratta di DWF Composer, un appli¬ 
cativo estremamente compatto che 
assolve alla funzione di "taccuino 
elettronico" su cui evidenziare e an¬ 
notare le modifiche da effettuare su 
di un progetto. 

In realtà si tratta di ben più che un 
blocco appunti. Il composer è infatti 
costruito attorno al formato DWF 
(Desingn Web Format), un formato 



file estremamente agile nelle dimen¬ 
sioni che consente una veloce distri¬ 
buzione dei dati di progetto tra gli 
operatori tramite rete. Le sue dimen¬ 
sioni possono arrivare ad un decimo 
di quelle di un normale file PDF, con 
il vantaggio che tutti i dati intelligen¬ 
ti relativi alla progettazione sono 
mantenuti e, quindi, fruibili. 
Lavorare con Composer è semplice, 
anche chi non ha familiarità con i si¬ 
stemi Cad non troverà grandi diffi¬ 
coltà. Basta aprire il file DWF ricevu¬ 
to dal progettista o, nel caso di strut¬ 
ture più grandi, dall'ufficio tecnico 
preposto, annotare le modifiche e ri¬ 
spedire il file al mittente. La compati¬ 
bilità con la piattaforma 2005 farà il 
resto. Sì perché con i prodotti appar¬ 
tenenti a questa generazione il rein- 
serimento delle modifiche diventa 
molto semplice. Aprendo il 
file DWF l’operatore potrà 
scorrere tutte le note conte¬ 
nute al suo interno e modi¬ 
ficare il file DWG di origine 
in tempo reale. 

Grazie al DWG Viewer, 
Composer permette anche 
la lettura e la stampa di file 
del formato nativo di Auto¬ 
CAD. I file DWG potranno 

DWF Composer è stato studiato per 
consentire una più produttiva gestione 
delle operazioni di revisione. La 
compatibilità con la piattaforma AutoCAD 
2005 facilita il trasferimento delle 
modifiche sul file DWG originale. 


►► 
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comunque essere pubblicati in DWF 
per poter essere inseriti nel processo 
di revisione. 

L'installazione del prodotto è molto 
semplice, basta seguire le indicazio¬ 
ni che appaiono a video. DWF Com- 
poser necessita del numero di serie 
presente sulla confezione e dovrà es¬ 
sere successivamente registrato on- 
line. DWG Viewer e DWF Writer 
non necessitano di codici. 

Lanciato l'applicativo ci si trova din¬ 
nanzi a un'interfaccia molto sempli¬ 
ce ed intuitiva. La sua parte più im¬ 
portante è senza dubbio il navigato¬ 
re, una finestra dinamica che per¬ 
mette la gestione del contenuto del 
file. Al suo interno è possibile sce¬ 
gliere se visualizzare un'anteprima 
dei disegni, individuarli sotto forma 
di elenco e accedere alla lista dei 
markup presenti nelle tavole. 


Nella parte inferiore del navigatore, 
all'interno di un'ulteriore finestra, è 
possibile controllare le caratteristiche 
degli elementi selezionati. 

Il controllo della visualizzazione av¬ 
viene tramite semplici comandi di 
zoom posizionati nella toolbar princi¬ 
pale nella parte alta dello schermo. 
Gli strumenti del DWF Composer so¬ 
no molto semplici. L'utente può trac¬ 
ciare geometrie elementari e posizio¬ 
nare markup di annotazione e quote 
di riferimento. Per scrivere le note al- 
l'intemo dei markup basta seleziona¬ 
re il campo e digitare. 

Il programma è stato studiato per ge¬ 
stire disegni complessi su più livelli 
e, mettendolo alla prova, abbiamo 
constatato che Composer permette 
una veloce navigazione all'interno di 
tutto il contenuto progettuale del file. 
Come già detto, insieme a DWF 


Composer vengono forniti DWG 
Viewer, per la visualizzazione, la 
stampa e la pubblicazione di file 
DWG, e DWF Writer per la pubbli¬ 
cazione di file DWF da qualsiasi ap¬ 
plicazione. Per sfruttare tutte le fun¬ 
zionalità del software è necessario 
installare tutte e tre le componenti. 
Per brevità elenchiamo i requisiti di 
sistema più restrittivi, per le specifi¬ 
che complete potete consultare il sito 
www.autodesk.it.: processore Pen¬ 
tium III a 800 MHz, 256 MByte di 
RAM, 300 MByte di spazio su disco, 
una scheda grafica che supporti una 
risoluzione di almeno 1024x768 a 24 
bit Microsoft Internet Explorer 6.0 e 
lettore cd-rom. 

DWF Composer gira su sistemi Mi¬ 
crosoft Windows 2003 Server, Win¬ 
dows XP Professional o Home Edi- 
tion e Windows 2000. ■ 


Allplan 2004 più potente anche a due dimensioni 


Nemetschek, realtà tedesca nata nel 
1963 come società di consulenza per 
ingegneria, è una delle maggiori case 
di sviluppo di soluzioni integrate de¬ 
dicate alla progettazione architettoni¬ 
ca e civile. Lo sviluppo delle release 
di Allplan che si sono susseguite in 
questi anni hanno tratto sempre van¬ 
taggio dal filo diretto che la casa ha 
instaurato con i 160.000 utenti del¬ 
l'applicativo. La versione 2004 non è 
da meno e presenta una serie di mi¬ 
gliorie che sicuramente troveranno 
apprezzamento tra gli utenti storici e 
tra chi si aggiunge al grande passo 


verso la progettazione tridimensiona¬ 
le integrata. 

L'applicativo è strutturato attorno a 
un motore di calcolo parametrico 
che gestisce l'edificio di progetto co¬ 
me un unico organismo. Una volta 
entrati in sintonia con il metodo di 
lavoro proposto dal programma te¬ 
desco il professionista potrà dise¬ 
gnare liberamente gestendo all'in¬ 
terno di un unico sistema tutte le fa¬ 
si della progettazione: dal disegno a 
mano libera sino alla redazione dei 
disegni esecutivi. Le novità più evi¬ 
denti riguardano la messa in tavola 



II nuovo editor di immagini raster permette di creare effetti di post-elaborazione 
limitando ulteriormente la necessità di ricorrere ad applicazioni esterne. (Progetto: 
Centro Commerciale e Artigianale, Tessarollo & Guglielmini Architetti Associati) 


del progetto e tutto il materiale 2D 
estratto dal modello dell'edificio, per 
essere pubblicato nella veste usuale 
delle tavole tecniche di progetto. 

Il professionista ora ha la possibilità 
di elaborare piante e prospetti del 
progetto con retini complessi, tanto 
vettoriali quanto bitmap, in grado di 
gestire trasparenze, sfumature, textu- 
re realistiche e immagini. 

Per poter controllare in modo sempli¬ 
ce queste nuove opzioni di campitu¬ 
ra la gestione della priorità di visua¬ 
lizzazione è stata estesa a tutti gli ele¬ 
menti, ed è stata aggiunta la possibi¬ 
lità di produrre file in formato PDF di 
qualità da poter condividere libera¬ 
mente. 

Nella release 2004 Allplan si presen¬ 
ta con un nuovo editor di immagini 
raster, con la possibilità di creare ef¬ 
fetti di post-elaborazione. 

Come è evidente la direzione di svi¬ 
luppo presa da Nemetschek è sem¬ 
pre più quella della soluzione inte¬ 
grata, che permette di realizzare tutto 
il materiale necessario allinterno di 
un unico ambiente di lavoro. 

Il kernel geometrico di Allplan ora 
permette l'integrazione di più macro 


►► 
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Il nuovo supporto per i retini complessi, le texture, effetti di 
trasparenza e sfumatura consentono al progettista di raggiungere 
maggiore realismo anche sulle immagini tecniche più tradizionali 
come prospetti e planimetrie. (Villaggio Media Italgas, Olimpiadi 
Torino 2006 

elaborazione grafica Studio Bear Architetti Associati) 


Nemetschek Office Suite Project (NOS-P) è il nuovo modulo dedicato alla 
gestione dell'ufficio tecnico. Il professionista può sfruttare le sue funzionalità 
per controllare documenti, ore di lavoro, comunicazione interna ed esterna 
all'ufficio relative alla commessa. (Progetto: Centro Commerciale e 
Artigianale, Tessarollo Si Guglielmini Architetti Associati) 


(ossia simboli parametrici} nello stes¬ 
so oggetto, ed ora è in grado di gesti¬ 
re automaticamente anche l'interse¬ 
zione muri/travature. 

Sul fronte della gestione del disegno 
segnaliamo la possibilità di rotazione 
temporanea dello stesso e nuove fun¬ 
zionalità nelle viste associative. An¬ 
che nella release 2004 il software te¬ 
desco mantiene le utilissime funzio¬ 
nalità di sincronizzazione del proget¬ 
to con l'applicazione di rendering e 



animazione Cinema 4D di Maxon, in 
questo modo il passaggio da un am¬ 
biente all'altro non comporta perdita 
di lavoro ma semplicemente un mi¬ 
glioramento (dal punto di vista della 
resa visiva finale) di quanto fatto sino 
a quel momento. Allplan 2004 inclu¬ 
de la nuova applicazione Nemet¬ 
schek Office Suite Project (NOS-P), 
un nuovo modulo dedicato alla ge¬ 
stione dell'ufficio tecnico, dei docu¬ 
menti della commessa, delle ore di la¬ 


voro e della comunicazione interna 
ed esterna all'ufficio. 

I nuovi filtri d'importazione per il for¬ 
mato DWG ora consentono il passag¬ 
gio totale di tutti gli elementi del di¬ 
segno o dei singoli layer; è stata og¬ 
getto di revisione anche la sezione 
relativa alla gestione tecnica dei file 
X-REF e l’esportazione completa in 
formato DWG. 

II programma può esportare anche 
nei formati Dxf, Dxb, Dwf, Swg, Dgn, 
Hpgl, Prn, 3ds, C4d, Vrml2, Ifc e ra- 
ster. I requisiti di sistema necessari 
all'esecuzione di Allplan sono un 
processore Pentium III o equivalente, 
128 MByte di Ram, un disco fisso con 
1GByte di spazio libero più altri 400 
MByte per la memoria virtuale, una 
scheda video con almeno 16 MByte 
di memoria e sistema operativo Win¬ 
dows Xp Spi Windows 2000 Sp3, NT 
4 SP6a o Windows Me. 

La documentazione è costituita da 
un volume di circa 200 pagine, di¬ 
sponibile anche in formato Pdf sul si¬ 
to web di Nemetschek Italia all'indi¬ 
rizzo www.allplan.it/2004. 

È disponibile anche un Service Disk 
italiano contenente oltre 700 nuovi 
simboli, 450 texture e centinaia tra 
retini e tratteggi. 


Arriva eMPower 3D per la pianificazione dei processi 


Tecnomatix Technologies è una 
software house che opera nel campo 
del Manufacturing Process Manage¬ 
ment (MPM). Ha rilasciato recente¬ 
mente una nuova versione del suo 
software eM-Machining dedicato al¬ 
la gestione del ciclo di vita dei pro¬ 
getti di pianificazione della catena ci¬ 
nematica. La release unisce le funzio¬ 
ni di eM-Machining con una nuova 
interfaccia utente Windows nativa in¬ 
tegrata con eMPower ed eMServer, e 
fornendo un unico archivio per tutti i 
dati di pianificazione delle fasi di la¬ 
vorazione, assemblaggio e ispezione 
della catena cinematica. L'applicativo 
offre funzioni di riconoscimento auto¬ 
matico delle feature, selezione di 
operazioni e utensili, generazione dei 


percorsi utensile necessari alle realiz¬ 
zazione del pezzo, definizione e bi¬ 
lanciamento della linea, programma¬ 
zione CN e funzioni di simulazione. 

Il software supporta la pianificazione 
della catena cinematica dalle fasi ini¬ 
ziali di pre-pianificazione, dove non 
sono ancora disponibili dati CAD 3D, 
sino aU'ingegnerizzazione dettagliata 
completa. Il tutto sfruttando un am¬ 
biente di collaborazione basato sul 
Web e sull'accesso via Internet a tutti 
i dati di pianificazione. La nuova re¬ 
lease del prodotto è già inclusa all'in- 
temo della suite eM-Planner basata 
sulla piattaforma eMPower 7.1. La 
suite consente la pianificazione e la 
gestione collaborativa dei processi 
manifatturieri di interi impianti, linee 


e singole operazioni offrendo ai pro¬ 
gettisti la possibilità di valutare solu¬ 
zioni alternative di produzione, coor¬ 
dinare risorse, ottimizzare la produt¬ 
tività, pianificare varianti, implemen¬ 
tare modifiche e stimare costi e tempi 
di ciclo. Questa edizione introduce 
per la prima volta Process Designer, 
uno strumento di pianificazione dei 
processi manifatturieri che offre agli 
ingegneri di processo un sistema di 
strumenti intuitivo all'interno di un 
ambiente grafico 3D. Process Desi¬ 
gner è essenzialmente dedicato ai 
pianificatori di processi, tecnici di 
produzione, progettisti di impianti e 
di linee di assemblaggio e agli ope¬ 
ratori che sono coinvolti nella idea¬ 
zione del processo e nella progetta- 
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zione, definizione e strutturazione 
delle linee di lavorazione e assem¬ 
blaggio. La suite eM-Planner integra 
funzionalità di gestione dello spazio 
di lavoro, vista a tabella avanzata e 
funzionalità Peri: per la pianificazione 
e la gestione dei processi manifattu¬ 
rieri Nel presentare la nuova versio¬ 
ne della piattaforma eMPower 7.1, 
Tecnomatix ha annunciato anche mi¬ 
glioramenti e aggiornamenti rilevan¬ 
ti a tutti gli strumenti e le soluzioni 
eMPower. Le prestazioni di eBOP 
Manager sono state migliorate con il 
supporto di varianti e report in PDF, 
facilitando la condivisione dei pro¬ 


cessi "best-practice". Il modulo eM- 
Weld fornisce ulteriore incremento 
della produttività grazie alla possibi¬ 
lità di assegnare automaticamente i 
punti di saldatura alle parti. eM-En- 
gineer gestisce operazioni di “pick- 
and-place" e simulazione di traspor¬ 
tatori, aumentando anche la copertu¬ 
ra di mansioni tecniche e riducendo i 
tempi per la simulazione dettagliata, 
mentre eM-Human offre modelli 
Ramsis specifici per i diversi Paesi e 
funzionalità di report avanzate. 
eM-PLC offre funzionalità avanzate 
per la generazione di codice ed è in 
grado di gestire la simulazione dei 


trasportatori e le operazioni di "pick- 
and-place ". Sono stati inclusi anche 
miglioramenti delFinfrastruttura IT 
che potenziano le funzionalità di eM¬ 
Power 7 per consentire la gestione di 
centinaia di utenti. La società ha inol¬ 
tre ampliato le funzioni di interopera- 
bilità di eMPower 7, aggiungendo il 
supporto per Catia V5 e i database di 
Oracle 9i. Contemporaneamente so¬ 
no state rilasciate anche nuove API e 
nuovi SDK per gli sviluppatori in mo¬ 
do da facilitare la compilazione di ap¬ 
plicativi personalizzati e basati su 
Web. Per ulteriori informazioni: 
www.tecnomatix.com 


UGS PLM Solutions presenta 
l-deas 11 NX Series 


UGS ha annunciato il rilascio della 
release 11 di I-deas NX Series, la sua 
soluzione software dedicata all'anali¬ 
si integrata di progettazione, fabbri¬ 
cazione e ingegnerizzazione assistita 
da computer (CAD/CAM/CAE). 
I-deas 11 NX Series rientra nel pro¬ 
cesso di evoluzione verso la piattafor¬ 
ma software NX. I-deas 11 NX Series 
integra una serie di potenziamenti in 
tutti i comparti del software. 

Per conformarsi allo standard Y14.41 
della American Society of Mechani- 
cal Engineers (ASME), che definisce i 
requisiti e la documentazione di rife¬ 
rimento per la preparazione e la revi¬ 
sione dei dati di definizione dei pro¬ 
dotti digitali, I-deas ora offre una 
nuova funzione di vista in sezione 
3D. Grazie alle sezioni tridimensiona¬ 
li si può produrre una documentazio¬ 
ne più completa già in fase di revisio¬ 
ne e ci sono numerose migliorie rela¬ 


tive all'annotazione 3D. Sul versante 
della modellazione la modifica più in¬ 
teressante riguarda il miglioramento 
delle funzioni di raccordo. Nella re¬ 
lease 11 il motore di modellazione è 
in grado di creare raccordi tangenti a 
tre superimi e, grazie a questo, offrire 
strumenti più periormanti soprattutto 
nell'ambito della progettazione auto¬ 
mobilistica, dell'elettronica di consu¬ 
mo e dell'alta tecnologia. 

Il nuovo algoritmo supporta i raccor¬ 
di a raggio variabile, e facilita quindi 
le modifiche a raccordi che non sono 
stati generati aU'intemo del progetto 
dell'utente, ma importati da altre 
piattaforme. Per quanto concerne le 
funzionalità d'assemblaggio, gli svi¬ 
luppatori puntano molto sulla nuova 
funzione di modifica del riflesso. Si 
tratta di un'opzione che consente di 
modificare il tipo di riflesso, il piano 
di riflessione, il proprietario e il nome 



La nuova funzione di 
sezione tridimensionale 
consente un netto 
miglioramento della 
qualità della 
documentazione di 
progetto. 



L'introduzione della funzionalità di raccordo a raggio 
variabile offre una maggiore libertà nella gestione 
delle geometrìe complesse e nei casi in cui queste 
siano state generate in altri ambienti MCAD. 


dell'entità riflessa. Grazie alla com¬ 
pleta associatività dei dati, l'imple- 
mentazione della funzione di rifles¬ 
sione degli assiemi consente di elimi¬ 
nare diverse fasi del processo di pro¬ 
gettazione. I-deas 11 NX Series offre 
ulteriori migliorie alle funzionalità di 
simulazione digitale del software. 
L'opzione Mesh offre, insieme ad una 
nuova interfaccia di creazione e mo¬ 
difica per la funzione laminati, un 
nuovo assistente di Mesh tetraedro. 
Nella release 11 l’applicativo d'anali¬ 
si NX Nastran è stato integrato come 
funzionalità di I-deas. Il pacchetto ha 
una guida rapida, un tutorial auto¬ 
guidato che permette a I-deas di 
prendere confidenza con le differen¬ 
ze terminologiche e i processi di NX. 
Per ulteriori informazioni potete visi¬ 
tare il sito www.ugsplm.com 
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Robohelp: tutto per la documentazione 


Un applicativo versatile e intuitivo nell'utilizzo per realizzare aiuti on line 
e per scrivere documentazione tecnica e manualistica a corredo del software. 


►► Dì 

Michele Costabile Robohelp, già recensito su queste pa¬ 
gine a partire dal numero 43 di no¬ 
vembre 1994, è da tempo un punto di 
riferimento per chi scrive documenta¬ 
zione e manualistica tecnica, un ruolo 
di primo piano che non è sfuggito a 
Macromedia, che ha acquisito la so¬ 
cietà produttrice per integrare la sua 
linea di ambienti di produzione e 
pubblicazione. 

L'ambiente di creazione di Macrome¬ 
dia si propone di risolvere i problemi 
che si incontrano nella realizzazione 
di manualistica in linea, un compito 
critico, che richiede la coordinazione 
di persone e specializzazioni diverse. 
Un buon manuale, infatti, deve essere 
ben integrato tecnicamente con l'ap¬ 
plicazione, ben congegnato dal punto 
di vista della gradualità di esposizio¬ 
ne dei concetti, accessibili da diversi 
punti di entrata, per offrire il miglior 
servizio agli utenti alle prime armi, 


jj u Macromedia Robohelp 

A partire da euro 779,00 Iva inclusa. 


L’upgrade costa euro 389 
Produttore: Sonic Macromedia, USA 

Distributore: Esprinet, Telefono: 0362-4961, Fax: 0362-496800, 
email: info@esprinet.com, Web: www.macromedia.com/it/ 


> è un ambiente facile e intuitivo 

> permette di creare dieci formati di output 


Contro 


> documentazione abbondante, ma in inglese 

> costo notevole 


WebHelp General - WebHelp 



Select Output Folder and Start Page 


H T M L\N ewProiectM SSL! \WebH elp\N ewProiect. 


ss & 

O Use Lowercase File Names (Recommended for UNIX) 


Conditional Build Espressici __ 

(None) v [ | Define... 1 

Default lopic 

Descrizione_del_prodotto.htm | Select... ] 


I I Section 508 Compliant Output 
I I W3C Compliant T opics 

Select Skin 

Multi-Color Gel v | Frorri Gallery 


L’interfaccia utente 
di Robohelp è molto 
semplice. La finestra 
laterale raccoglie le 
viste su progetto, 
sommario, indice e 
glossario e diversi 
strumenti. La parte 
principale della fine- 
stra mostra la lista di 
documenti selezionati 
ol’editor dei testi. 


| Avanti > || Fine 


che devono capire cosa può offrire il 
prodotto, e agli utenti più esperti, che 
devono trovare subito risposta a una 
domanda precisa. 

Insomma, ce n'è abbastanza per non 
voler aggiungere anche tutte le com¬ 
plessità tecniche al compito editoria¬ 
le. Robohelp è probabilmente il pro¬ 
dotto più conosciuto in questo settore 
e vanta una lunga esperienza specifi¬ 
ca. Robohelp è in grado di produrre 
documentazione elettronica in dieci 
formati diversi a partire da un unico 
progetto. Un autore di manualistica, 
quindi, può avere una visione astratta 
del contenuto e lavorare senza per¬ 
dersi nei dettagli di un singolo forma¬ 
to. L'applicazione permette di creare 
documentazione in formato WebHelp, 
WebHelp Pro, Flash Help, Microsoft, 
Html Help, Xml, JavaHelp, Oracle 
Help, WinHelp, Word e Pdf. Diversi di 
questi formati sono ideali per la pub- 


| Annulla ||Ip ? | 

blicazione sul 
Web. Dieci formati sono certamente 
parecchi, ma non è fuori dal mondo 
pensare che a chi produce la docu¬ 
mentazione venga chiesto di conse¬ 
gnare il prodotto in tre formati diver¬ 
si, per esempio il formato adatto per 
la guida in linea, la versione Html 
per il sito Web e un testo Word per il 
manuale cartaceo. 


> Novità rispetto 
alla versione precedente 


Robohelp Html include nuove funzio¬ 
ni di gestione dei contenuti che aiuta¬ 
no a tenere traccia di quali modifiche 
sono state fatte, quando e da chi. Si 
può ripristinare in qualsiasi momento 
una versione precedente del contenu¬ 
to. Il supporto per sistemi di controllo 
delle versioni aiuta a organizzare il la¬ 
voro quando si lavora in gruppo. 

Una novità di rilievo di questa edizio- 


►► 
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La creazione dell'indice 
analitico è certamente 
un compito antipatico. 
Robohelp cerca di allevia¬ 
re il lavoro con uno stru¬ 
mento che estrae una li¬ 
sta di termini dal testo, 
cercando di individuare 
dei termini sensati. 


ne è la possibilità di importare ed 
esportare testo in formato Pdf. L'im¬ 
portazione del Pdf divide il documen¬ 
to nei suoi componenti, come testo, 
immagini e tabelle. 

Questa edizione di Robohelp si inte¬ 
gra con un sistema di controllo della 
versione. Si tratta di un passo molto 
importante perché permette di man¬ 
tenere diverse versioni della docu¬ 
mentazione e non perdere l'allinea¬ 
mento con il prodotto man mano che 
escono nuove edizioni, senza dovere 
ricorrere a strani artifici. 

Robohelp è corredato di un sistema di 
controllo delle versioni proprietario, 
che si rende utile quando non si ha 
già un'infrastnittura a disposizione. 
Anche se è difficile da credere, infatti, 
parecchi laboratori di sviluppo non 
hanno un database centralizzato per i 
sorgenti. 



#]OpMMmCt*0KK* J M confuti 


Nelle situazioni più organizzate, Ro¬ 
bohelp si integra con un ambiente di 
controllo della versione compatibile 
con le interfacce applicative Scc di 
Microsoft, questo include Microsoft 
SourceSafe, Rational ClearCase e an- 
cheCVS, l'ambiente open source usa¬ 
to da Apache e altri progetti in colla¬ 
borazione fra sviluppatori di tutto il 
mondo. Ogni pagina prodotta con Ro¬ 
bohelp, di conseguenza, ha una mar¬ 
ca temporale definita, può essere ri¬ 
portata indietro nel tempo ad una 
qualsiasi versione precedente e può 
essere confrontata con un'altra edi¬ 
zione. Il controllo della versione, che 
permette di bloccare un file e rila¬ 
sciarlo al termine delle modifiche, 
produce i suoi benefici più importanti 
quando il team di sviluppo è distribui¬ 
to sul territorio, assicurando che il la¬ 
voro svolto da membri del gruppo che 
non sono costantemente connessi sia 
sincronizzato correttamente con il la¬ 
voro degh altri. Con la nuova edizione 
del prodotto si possono importare do¬ 
cumenti in formato Acrobat, che pos¬ 
sono essere convertiti in formato Html 
e modificati. Può essere una funzione 
utile per riciclare documentazione di 
cui si è addirittura perso il formato ori¬ 
ginale, o per integrare documentazio¬ 
ne che non si riesce a ottenere in un 
altro formato. Abbiamo provato que¬ 
sta funzione con il Rapporto Innova¬ 
zione e Tecnologie digitah in Itaha 
pubblicato dal ministro per l’Innova¬ 
zione e le Tecnologie. Robohelp ha 
digerito in meno di cinque minuti ol¬ 
tre 150 pagine ricche di grafica, tabel¬ 
le e immagini producendo un formato 
che richiede un robusto lavoro di si¬ 
stemazione, ma tutto sommato utiliz¬ 
zabile. Considerando le limitazioni 
del formato Html rispetto al Pdf, il ri¬ 
sultato è più che accettabile. 

Un errore di resa del formato ha ri¬ 
chiesto parecchi interventi. Tutte le 
tabelle del documento originale han¬ 
no un fondo rosso nell'intestazione e 


Dalla pagina del progetto si può avviare la creazione dei di¬ 
versi formati supportati dal programma. In questo caso 
stiamo creando un file in formato Html semplice. 

Ci sono opzioni che permettono di creare un formato acces¬ 
sibile anche da disabili che usano il computer, come i ciechi. 

Il risultato dovrebbe essere compatibile con le richieste della 
Section 508, la normativa americana per l’accessibilità. 


bianco nel corpo della tabella. Nel do¬ 
cumento importato il fondo era uni¬ 
formemente rosso, rendendo illeggi¬ 
bile il testo impaginato in nero su ros¬ 
so. Robohelp può anche importare, 
testi in formato Xml secondo le speci¬ 
fiche Xhtrnl o docbook, un formato 
diffuso fra chi lavora su Unix. 

Il formato Xml può anche essere 
esportato dal programma. L'output in 
un formato astratto è interessante per 
incorporare la documentazione in 
qualche sistema di produzione basa¬ 
to su Xml. Naturalmente si possono 
importare anche documenti in for¬ 
mato Word. Robohelp analizza gli sti¬ 
li applicati in linea per cercare di da¬ 
re una rappresentazione logica cor¬ 
retta basata su un'analisi della fre¬ 
quenza dell’uso degh stili visuali. Il 
risultato finale cerca di ricondurre gli 
stili di formattazione a categorie co¬ 
me testo normale o intestazione di 
secondo livello. 

> Installazione 

L’installazione del prodotto è affidata 
alla consueta procedura guidata e 
procede in modo fluido senza presen¬ 
tare intoppi particolari. Robohelp ha 
delle dipendenze da Microsoft Word, 
che è un requisito specifico per pro¬ 
durre documentazione nel formato 
prediletto dalle applicazioni Win¬ 
dows. La procedura di installazione 
avvisa nel caso che sul disco non si 
trovi l’editor di testi di Microsoft. L'av¬ 
viso può essere ignorato se si lavora in 
altri formati. La versione del software 
contenuta sul Cd-rom di installazione 
che abbiamo usato per la prova se¬ 
gnala un problema di incompatibilità 
di release se si installa su un sistema 
dotato di Microsoft Word 2003. L'in¬ 
toppo ha causato sorpresa fra i tester 
e una corsa a verificare le specifiche 
del prodotto sul Web, che includono 
esplicitamente anche l'ultima versio¬ 
ne di Office fra le edizioni supportate 
da Robohelp. La soluzione sta nella 
funzione di aggiornamento Online. 

> Aggiornamento online 

Dopo avere installato il prodotto sen¬ 
za curarci degli avvisi di compatibilità 
abbiamo completato la procedura di 
attivazione del prodotto, che genera 
una chiave unica per ogni installazio- 
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ne, che viene calcolata a partire dalla 
configurazione del sistema, e abbia¬ 
mo attivato la funzione di aggiorna¬ 
mento Online. Il supporto per Office 
2003 ci è stato proposto dalla proce¬ 
dura guidata di aggiornamento e l'in¬ 
stallazione ha risolto il problema di 
compatibilità. 

> Documentazione 

La documentazione del prodotto è, 
abbondante e ottimamente organiz¬ 
zata in un formato Html che permette 
la navigazione attraverso l'indice e la 
ricerca nel testo. L'unico neo sta nel 
fatto che è scritta in lingua inglese. 

Ci sono due file di esempio da cui 
partire. Uno è la guida in linea di 
un’applicazione tipo e l'altro è un ma¬ 
nuale di cucina. Per chi è alle prime 
armi col prodotto è a disposizione un 
tutorial in formato Microsoft Htm- 
lHelp, che conduce attraverso le fasi 
di lavorazione di un manuale. 


> L’esperienza con Robohelp 

L'interfaccia utente di Robohelp è 
piuttosto semplice da usare: si creano 
argomenti del manuale e si organiz¬ 
zano nell'indice complessivo, secon¬ 
do uno schema facile da comprende¬ 
re. L'interfaccia utente mette a dispo¬ 
sizione una barra laterale, in cui si 
opera a livello di progetto e un'area 
principale per l'editing dei contenuti. 
La barra laterale offre cinque viste 
marcate con progetto, sommario, in¬ 
dice, glossario e strumenti. 

La vista dedicata al progetto raccoglie 
in una vista ad albero i file di docu¬ 
mentazione, la lista dei collegamenti 
non soddisfatti e numerosi altri elen¬ 
chi di utilità. L'ultimo raggruppamen¬ 
to mostra i diversi formati di output a 
disposizione. Da qui si può lanciare la 
generazione di un prodotto in formato 
diverso dal default selezionato in fase 
di creazione del progetto. Una delle 
viste più utilizzate è quella sul som¬ 
mario del documento finale. Da qui si 
controlla lo svolgimento della scaletta 
e l'organizzazione delle pagine rea¬ 
lizzate in argomenti e capitoli. Si pos¬ 
sono realizzare pagine "dormienti", 
cioè scritte ma non collegate, che re¬ 
stano a disposizione nell'elenco del 
materiale ma non sono pubblicate 
quando si genera un formato. Allo 
stesso modo, si può evitare di perdere 
del contenuto prestando attenzione 
alla hsta degli argomenti pubbhcati: 
le pagine scollegate sono chiaramen¬ 
te indicate. Robohelp, inoltre, mette a 
disposizione una lista di utili rapporti. 
Uno di questi è dedicato alle pagine 
non collegate. 



> L’editor di testi 

L'editor è abbastanza piacevole da 
usare, in alcune cose non è veloce e 
funzionale come Word, per esempio 
non converte automaticamente le 
maiuscole all'inizio della frase e non 
corregge le doppie maiuscole a inizio 
parola, un errore che ci capita spesso. 
L'editor di Robohelp ha il grande pre¬ 
gio di una pulizia di formato molto 
maggiore rispetto all’applicazione 
Microsoft. Il formato Html generato 
da Robohelp è molto scarno e poco 
adomato lasciando correttamente il 
compito della formattazione a un fo¬ 
glio di stile esterno. Robohelp offre, 


comunque, ottime funzioni per l'edi¬ 
ting dei testi, in particolare il taglia e 
incolla da fonti esterne non pone il 
problema del proliferare incontrollato 
di stili, perché Robohelp ehmina la 
formattazione originale, un approccio 
che preferiamo, perché rispetta il gu¬ 
sto e il bagagho di stili di chi scrive, 
piuttosto della formattazione della 
sorgente originale. Se si vuole avere 
un controllo stretto del formato pro¬ 
dotto, l'editor offre una linguetta che 
permette di visualizzare e modificare 
il sorgente Html della pagina. I menu 
del programma offrono le funzioni 
avanzate per inserire effetti Dhtml, 
applet o controlli ActiveX. Robohelp 
non è particolarmente economico, ma 
se dovessimo proporci di realizzare 
un libro in formato cartaceo ed elet¬ 
tronico o la guida in hnea per un’ap¬ 
plicazione con un minimo di comples¬ 
sità non vorremmo avere a disposizio¬ 
ne di meno. La facilità con cui si orga¬ 
nizzano i contenuti e si sperimentano 
cambiamenti di scaletta invogha a 
scrivere per accumulazione di fram¬ 
menti, cominciando a coprire le aree 
della scaletta su cui ci si sente meglio 
disposti. Questo può aumentare la 
produttività eliminando il senso di di¬ 
sorientamento e di confusione che si 
prova di fronte a un documento non 
organizzato in modo definitivo. 

Certo, una volta automatizzato tutto, 
resta sempre il compito di dosare la 
progressione della scaletta, valutare 
l'ordine di esposizione dei concetti, 
raccogliere e verificare tutto il mate¬ 
riale, studiare percorsi alternativi di 
navigazione del manuale e riempire 
tutti i vuoti, ma questo è il divertimen¬ 
to, non il lavoro. 

Il prodotto è disponibile per Windows 
e, secondo il produttore richiede al¬ 
meno un sistema dotato di Pentium 
300 MHz, 128 Mbyte di memoria 
Ram e una versione a 32 bit di Win¬ 
dows, come Windows XP, ME, 2000, 
98, o NT 4.0. Naturalmente, si tratta 
di requisiti da prendere con le con¬ 
suete molle. Noi abbiamo utilizzato 
per la prova un sistema dotato di 
Athlon 2000+ e 512 Mbyte di memo¬ 
ria e l'esperienza con Robohelp è sta¬ 
ta largamente positiva. 

Per produrre file nel formato utilizzato 
dalle apphcazioni Microsoft occorre 
avere a disposizione una versione di 
Word a partire dall'edizione 97. 
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Introduzione ai Web Services 
con la tecnologia .NET 

Comincia questo mese una serie di articoli sulla realizzazione 

di Web Services con la tecnologia .NET. Iniziamo con i concetti fondamentali. 


» Di 

Marco Poponi 


> Cosa è un Web Service 

Immaginate di poter utilizzare nel¬ 
la vostra applicazione Windows i 
servizi di un componente software 
realizzato su Linux e in esecuzione 
in un server di cui ignorate l'ubica¬ 
zione geografica e che potete rag¬ 
giungere solo tramite HTTP. Im¬ 
maginate di chiamare funzioni di 
questo componente, ricevere i ri¬ 
sultati e restituirli a vostra volta a 
un'applicazione chiamante, di cui 
ignorate tutto fuorché il fatto che 
ha chiamato tramite Internet la vo¬ 
stra applicazione. 

Ovvero immaginate che varie ap¬ 
plicazioni, diverse per sistema 
operativo, linguaggio di program¬ 
mazione, tipo e località del server 
in cui sono eseguite, possano colla¬ 
borare automaticamente e scam¬ 
biarsi dati, fare query su basi di 
dati, completare calcoli. Si realiz¬ 
zerebbe così un abbozzo di una ar¬ 
chitettura che sempre di più sta 


Come esercitarsi 
a usare i Web Services 


Esistono molti siti che espongono Web Services sia 
per utilizzo che per esercizio. Ne riportiamo alcuni. 

http://ws.innovactive.it/ 

Un web Service che permette di esplorare la collezione 
di articoli pubblicata su http://dotnet.innovactive.it. 

Nel videocorso è mostrato un esempio di utilizzo. 

http://www.xmethods.com/ 

una ricca collezione di riferimenti a Web Services di 
pronto utilizzo. 

http://uddi.microsoft.com/ 

il registro UDDI di microsoft, con link a centinaia di WS. 


conformando il mondo dell'infor¬ 
matica professionale. Questa ar¬ 
chitettura si basa sui servizi e si 
chiama, appunto, Service Oriented 
Architecture, o SOA. 

Alla base di questa architettura, 
una tecnologia ormai solida, anche 
se in continua evoluzione: i Web 
Services. 

In questa serie di articoli, e nei rela¬ 
tivi videocorsi presenti nel CD alle¬ 
gato, introdurremo le tecniche di 
sviluppo e fruizione dei Web Servi¬ 
ces, che sono uno dei punti di forza 
della tecnologia .NET. 

Un Web Service è un servizio invo¬ 
cabile in remoto tramite un proto¬ 
collo ben definito. Ovvero una serie 
di funzioni esposte tramite un server 
collegato a una rete e che possono 
essere richiamate da remoto basan¬ 
dosi su una serie di convenzioni ben 
definite: il protocollo, appunto. Af¬ 
fronteremo in questa serie di artico¬ 
li della famiglia più diffusa di Web 
Service, ovvero i Web Services su 
SOAP in HTTP. 

Immaginiamo di avere una funzione 
che faccia un semplice calcolo, per 
esempio la solita conversione Fa- 
renheit/Celsius. 

Abbiamo scritto questo componente 
in un qualsiasi linguaggio e voglia¬ 
mo che tutto il mondo lo possa uti¬ 
lizzare. Posto che il mondo ne abbia 
intenzione, abbiamo qualche pro¬ 
blema da risolvere. 

Dovremo sicuramente fare in modo 
che il nostro programma, e quindi il 
server su cui risiede, sia raggiungi¬ 
bile e interrogabile facilmente: cosa 
c'è di più semplice di metterlo in re¬ 
te e fornirlo di un server Web? Ora 
dobbiamo: 

-far sì che tutti possano richiedere al 
nostro server Web i servizi che vo¬ 
gliamo esporre 

-far sì che tutti possano capire come 
utilizzare il nostro servizio 


-trovare un modo per cui il risultato 
della conversione possa essere for¬ 
nito al richiedente e da lui compre¬ 
so. Abbiamo bisogno quindi almeno 
di due protocolli, oltre a quello di 
trasmissione sulla rete (che può es¬ 
sere http su TCP/IP): 
uno che descriva il nostro servizio e 
un altro che incapsuli le richieste e 
le risposte in un modo facile da rea¬ 
lizzare, indipendente dal linguaggio 
di programmazione e dal sistema 
operativo utilizzati e di semplice 
trasporto sulla rete. 

I protocolli che rispondono a questa 
esigenza sono rispettivamente il 
WSDL e il SOAP. 

II WSDL, Web Service Description 
Language, come dice il nome è un 
linguaggio basato su XML che de¬ 
scrive il servizio, i metodi esposti, i 
tipi utilizzati, gli eventuali parame¬ 
tri delle funzioni (nome, numero e 
tipo) e illustra il formato delle rispo¬ 
ste che un utilizzatore deve atten¬ 
dersi. 

SOAP, Simple Object Access Pro¬ 
tocol, è un protocollo basato su 
XML pensato per fare richieste e 
confezionare risposte remote su re¬ 
te. Essendo un protocollo molto 
semplice, basato sul testo, si capi¬ 
sce come sia adatto per essere uti¬ 
lizzato su HTTP sulla porta 80. 
Questo è importante, perché si eli¬ 
minano problemi di firewall. Vo¬ 
lendo semplificare, il SOAP crea 
una "busta" attorno al messaggio 
vero e proprio, permettendo di in¬ 
capsulare i dati trasmessi. 

Dovremo quindi produrre un docu¬ 
mento WSDL che descriva il servi¬ 
zio e pubblicarlo. Dovremo poi 
scrivere una infrastruttura che in¬ 
terpreti le richieste in SOAP, le 
passi alla giusta funzione da cui 
prenda il risultato. L'infrastruttura 
poi dovrà confezionare la risposta 
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> Figura 1 

pagina di benvenuto 
generata per il Web 
Service 


SOAP e fornirla come risposta alla 
richiesta Web. 

A questo punto il nostro Web Servi¬ 
ce, che espone funzioni per la con¬ 
versione F/C e viceversa, potrà es¬ 
sere utilizzato da qualunque pro¬ 
gramma sul pianeta che abbia un 
accesso a Internet e che sappia in¬ 
terpretare il documento WSDL che 
abbiamo prodotto. 

Il programmatore remoto poi potrà 
interrogare direttamente in nostro 
Web Service utilizzando SOAP, op¬ 
pure potrà crearsi una classe proxy 
locale che da un lato dialoga con il 
nostro Web Service in SOAP, e dal¬ 
l'altro espone al programma una in¬ 
terfaccia locale che mima quella re¬ 
mota. In questo modo il codice del 
programma remoto penserà addirit¬ 
tura di fare chiamate a un compo¬ 
nente locale! Ci aspetta quindi mol¬ 
to lavoro da fare per pubblicare un 
Web Service. Per fortuna, il Fra- 
mework .NET ci dà una mano. 

> Il supporto del framework 

Il framework .NET ci viene in aiuto 
nella creazione e nella fruizione dei 
Web Services. Lo sviluppo di una 
semplice funzione che sia pronta 
per essere acceduta via Web è in 
.NET estremamente semplice. Per 
esempio potremmo scrivere il nostro 
semplicissimo Web Service banal¬ 
mente salvando con Blocco Note (o 
con il vostro editor di testo preferito) 
il codice seguente 

<%@WebService Language-'C#” class = 

ServizioConversioni%> 

using System. Web.Services; 


public class ServizioConversioni 

{ 

[WebMethod(Description-'Farenheit- 

>Celsius”)] 

public doublé FtoC( doublé F) 

{ 

return (F-32)*0. 55555; 

ZI! 

[WebMethod(Description-'Celsius- 

>Farenheit”)] 

public doublé CtoF( doublé C) 

{ 

return (9.8*C)+32; 

ì 

} 

in un file con estensione .asmx, per 
esempio conv.asmx e salvandolo in 
una directory servita da IIS, per 
esempio 

c:\inetpub\wwwroot. 

Quello che vedremo navigando con 
un qualsiasi browser sulla pagina 
corrispondente (per esempio 
http://localhost/conv.asmx) sarà 
quanto riportato in figura 1. 

Si vede nella figura 1 che il fra¬ 
mework ha anche generato una se¬ 
rie di pagine di presentazione, che 
ci permettono di controllare la cor¬ 
rettezza del nostro Web Service, ma 
soprattutto ha anche fatto sì che ri¬ 
chiedendo 

h ttp://localhost/conv. asmx?WSDL 
si abbia la descrizione del Web Ser¬ 
vice secondo WSDL. 

Facendo click su uno dei due meto¬ 
di esposti si accede a una pagina in 
cui è possibile fare un test del meto¬ 
do e vedere il formato della richie¬ 
sta SOAP che deve essere fatta per 
ricevere le informazioni. Vediamo 
per esempio il modello di richiesta 
che viene proposto per il metodo 
FtoC: 

POST/conv.asmx HTTP/l 7 
Host: localhost 

Content-Type: text/xml; charset=utf-8 
Content-Length: length 
SOAPAction: “http://tempuri.org/FtoC’ 


<?xml version=“1.0” encoding-'utf-8”L> 


<soap:Envelope 

xmlns:xsi=“http://www.w3.org/2001/XMLS 

chema-instance” 

xmlns:xsd=“h ttp://www. w3. org/2001/XML 
Schema” 

xmlns:soap=“http://schemas.xmlsoap.org/s 

oap/envelope/’’> 

<soap:Body> 

<FtoCxmlns=“http://tempuri.org/”> 

<F>double</F> 

</FtoC> 

</soap:Body> 

</soap:Envelope> 

e quello della risposta: 

HTTP/1.1200 OK 

Content-Type: text/xml; charset=utf-8 
Content-Length: length 

<?xml version-'I.O” encoding-'utf-8”L> 
<soap:Envelope 

xmlns:xsi-‘h ttp://www. w3. org/2001/XMLS 
chema-instance” 

xmlns:xsd=“http://www.w3.org/2001/XML 

Schema” 

xmlns:soap=“http://schemas.xmlsoap.org/s 

oap/envelope/”> 

<soap:Body> 

<FtoCResponse 
xmlns- ‘http://tempuri.org/’’> 
<FtoCResult>double</FtoCResult> 
</FtoCResponse> 

</soap:Body> 

</soap:Envelope> 


Utilizzando queste informazioni, 
presenti in maniera formalizzata nel 
WSDL, le nostre funzioni sono po¬ 
tenzialmente accessibili da qualun¬ 
que programma che si possa colle¬ 
gare al nostro calcolatore. Addirittu¬ 
ra, qualora la semplicità dei para¬ 
metri lo consenta, viene fornita an¬ 
che una implementazione che uti¬ 
lizza il method F1TTP POST, che 
può essere testata direttamente dal 
browser. 

Quello che abbiamo realizzato è un 
esempio estremamente semplifica¬ 
to, ma spero sia servito a capire 
quanto il framework automatizzi 
tutta la serie di operazioni ripetitive 
che sono necessarie per pubblicare 
un Web Service. 

Per creare Web Services più com¬ 
plessi, possiamo utilizzare Visual 
Studio. Con questo ambiente pos¬ 
siamo creare direttamente un prò- ^ 
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> Figura 2 

aggiunta di un riferimento Web 


getto Web Service, che utilizza tutte 
le caratteristiche ormai note delle 
applicazioni ASPX che siamo abi¬ 
tuati a conoscere, dal web.config al¬ 
l'uso del code behind. Con Visual 
Studio è estremamente semplice an¬ 
che l’utilizzo di web Services all'in¬ 
terno delle nostre applicazioni, sia¬ 
no esse WinForms o Asp.NET. Basta 
infatti aggiungere un riferimento 
web (Web Reference) come si vede 
nella figura 2. 

Nella finestra di dialogo che verrà 
aperta possiamo inserire il riferi¬ 
mento specificando proprio il file 
WSDL che descrive il WS che vo¬ 
gliamo utilizzare, come è mostrato 
nella figura 3. Nella figura 3 si vede 
come sia possibile utilizzare il sem¬ 
plice Web Service che abbiamo ap¬ 


pena realizzato. Questo 
farà sì che Visual Studio 
generi una serie di clas- 
sy "proxy" che ci per¬ 
metteranno di utilizzare 
nel nostro programma il 
Web Service come se 
fosse una semplice clas¬ 
se locale. Sarà compito 
delle classi generate col¬ 
legarsi col server, invia¬ 
re la richiesta, ricevere e interpreta¬ 
re la risposta. Tutto quello che noi 
vedremo sarà che il metodo chiama¬ 
to ritornerà un valore o genererà 
un'eccezione. 

Nel codice seguente 

private void btnFtoC_CHck(object sender, 
System.EventArgs e) 

{ 

t 

est.localhost.ServizioConversioni WS= rtew 
test.localhost.ServizioConversioniQ; 


txtOut. Text=WS.FtoC(Convert. ToDouble(tx 
tiri. Text)). ToStringQ; 

} 

vediamo un esempio. Una volta ag¬ 
giunto il riferimento Web, siamo 
pronti a utilizzare il Web Service. Co¬ 
me si vede dall'esempio le funzioni 
del WS vengono esposte localmente 
come metodi della classe proxy 
test.localhost.ServizioConversioni 
che viene creata dal framework. Si 
vede dal codice, che in seguito alla 
pressione di un tasto inserisce nella 
textbox txtOut il risultato partendo 
dal valore presente in txtln, come la 
chiamata sia del tutto simile a quella 
che faremmo verso i metodi di una 
classe locale. Nel videocorso presen¬ 
te nel CD allegato alla rivista vedre¬ 
mo insieme come creare con Visual 
Studio un web Service leggermente 
più complesso, come gestire le ecce¬ 
zioni e come creare una applicazione 
Windows che utilizzi un Web Service 
a partire dal WSDL. Rimandiamo 
quindi l'appuntamento alle prossime 
puntate di questa serie di articoli, in 
cui vedremo più a fondo come utiliz¬ 
zare i WS e le nuove tecnologie che 
ne stanno facendo la struttura portan¬ 
te del Web. ■ 
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2 - Dvd 9 - Contenuti speciali: La ricerca è terminata: la visione del regista; Il viaggio del re¬ 
gista; Speciale National Ceographics: Il Ritorno del Re; Trailer cinematografici e un super 
trailer della Trilogia; Creati per il sito del Signore degli anelli 



contro l'ultimo baluardo degli uo¬ 
mini: la capitale di Condor, Minas 
Tirith. 

> Giudizio: epico, con grandi batta¬ 
glie (anche interiori, come guella di 
Frodo sempre più assorbito dalla ne¬ 
gatività dell'anello) ed effetti specia¬ 
li mirabolanti. 

È la perfetta conclusione della trilo¬ 
gia tolkieniana. In questo ultimo 
film non spicca un personaggio o 
un gruppo in particolare (nel primo 
era la compagnia e nel secondo 
emergeva Gollum) ma diventa im¬ 
portante la coralità dei soggetti e la 
concatenazione degli eventi. Tutti 
sono funzionali al fine ultimo, la di¬ 
struzione dell'anello e quindi l'an¬ 
nientamento del male. Il video è di 
ottima qualità e l'audio in Dolby Di¬ 


gital 5.1 EX è pulito con bassi 
profondi che rendono ancora più av¬ 
vincente la trama. Molto buoni, per 
quantità e qualità (un intero Dvd), i 
contenuti speciali, anche se a breve 
uscirà, come per le prime due punta¬ 
te della saga, la versione estesa 
composta da quattro Dvd. 
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Lost in translation - L’amore tradotto 

Prezzo medio: Euro 19,99 iva inclusa Produzione: Cecchi Gori Home Video — Anno: 2003 - Regia: Sofia Coppola - Attori: Bill 

Murray; Scarlett Johansson; Giovanni Ribisi; Anna Faris; Fumohiro Hayashi - Genere: Com¬ 
media - Durata: 102 minuti - Formato Audio: italiano in Dolby Digital 5.1 DTS, inglese in 
2.0; sottotitoli in italiano per non udenti - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: “Lost” on loca¬ 
tion: dietro le quinte di Lost in Translation; Matthew's best Hit TV; Videoclip “City Girl” di Ke¬ 
vin Shields; Scene tagliate; Conversazione con Bill Murray e Sofia Coppola; Trailer 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• •••• 

Qualità audio: 


Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 

• •••« 


Produzione: Warner Home Video- Anno: 2004- Regia: Edward Zwick — Attori: Tom Gui¬ 
se; Billy Connolly; Tony Goldwyn; Hiroyuki Sanada; Masao Harada - Genere: Avventura - 
Durata: 148 minuti - Formato Audio: italiano e inglese in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in ita¬ 
liano, inglese e italiano e inglese per non udenti - DVD: 2 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Disco 
1: Commento di Edward Zwick - Disco 2: Tom Cruise: il percorso di un guerriero; Edward Zwic: 
diario di produzione di un regista; Realizzare un film epico: conversazione con Edward Zwic e 
Tom Cruise; La storia e Hollywood: l’Ultimo Samurai; Un mondo di dettagli: la produzione gra¬ 
fica di Lilly Kilvert; La seta e la corazza: i costumi di Ngila Dickson; L’addestramento dell’eser¬ 
cito imperiale; Da soldato a samurai: le armi; Bushido: la via del guerriero; Scene eliminate; Le 
prime in Giappone; Trailer 


Giui 

Quali^v.i.ji.vu. 

• •••« 

Qualità audio: 


Qualità video: 


Contenuti speciali: 

• ••« 


Trama: Bob Harris e Charlotte sono 
due americani a Tokyo. Bob è una 
star cinematografica ed è in città per 
girare uno spot per una marca di whi- 


L’Ultimo Samurai 

Prezzo medio: Euro 29,99 Iva inclusa 


Trama: il Capitano Nathan Algren, 
eroe della Guerra Civile, viene chia¬ 
mato in Giappone per combattere i 
Samurai. Ma, una volta preso prigio¬ 
niero e costretto a vivere con loro per 
qualche tempo, finisce per unirsi alla 
loro causa e ad intrecciare il suo de¬ 
stino con una società e uno stile di 
vita che sono ormai al tramonto, ma 
che tuttavia non hanno intenzione di 
arrendersi senza combattere. 

> Giudizio: Commovente senza di¬ 


ventare lacrimevole, eroico senza es¬ 
sere retoricamente gonfiato. L'azio¬ 
ne, le scene di guerra vere e proprie, 
sembrano quasi marginali, di corni¬ 
ce - e in effetti le due battaglie fon¬ 


damentali si dispongono all'inizio e 
alla fine, come racchiudendo la sto¬ 
ria al loro interno. Il film punta molto 
più l’attenzione sul villaggio di Kat- 
soumoto, sulla vita e la mentalità di 
questi uomini che sono "samurai", 
parola che in giapponese significa 
" servire ". E intorno a questo princi¬ 
pio ruota tutta la loro esistenza; al 
servizio del loro popolo, del loro im¬ 
peratore, ma anche della loro storia 
e tradizione. Un viaggio molto bello 
ed emozionante in una società diver¬ 
sa, ma non per questo meno affasci¬ 
nante e meno "civile" - anzi, forse 
anche di più - della nostra. 


skey, Charlotte è una giovane donna 
che segue passo a passo il marito fo¬ 
tografo lavoro-dipendente. Incapaci 
di dormire, Bob e Charlotte si incro¬ 
ciano al bar dell’albergo. Questo in¬ 
contro casuale diventerà presto una 
sorprendente amicizia. I due america¬ 
ni aggirandosi per Tokyo faranno al¬ 
cuni bizzarri e divertenti incontri con 
i suoi abitanti e scopriranno alla fine 


una nuova fede nelle possibilità che 
la vita offre. 

Giudizio: persi in una cultura estra¬ 
nea, difficile, persi in una solitudine 
fatta anche di chiassosi vicini, persi 
nella tristezza, forse ci si può anche 
ritrovare, ci si può far forza per co¬ 
minciare o ricominciare. Una grande 
commedia tenera e comica, che potrà 
essere gustata appieno da chi viaggia 
spesso per lavoro in Paesi stranieri e 
si ritrova, come Bob, in ciabatte a 
guardare il soffitto della propria ca¬ 
mera. Da segnalare la grande inter¬ 
pretazione di Bill Murray: esilarante 
nei momenti di commedia e terribil¬ 
mente coinvolgente quando i discorsi 
si fanno più seri. Buone sia la qualità 
video sia quella audio. Discreti per 
quantità e qualità i contenuti speciali. 
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Dvd ►► 


Paycheck 

Prezzo medio: Euro 19,99 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• ••• 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti spedali: 

• ••• 


> Trama: Michael Jennings è un 
brillante ingegnere elettronico che 
viene assunto per lavorare a proget¬ 
ti top-secret, salvo poi cancellare la 
sua memoria a breve termine, in 
modo che non ricordi niente del pro¬ 
getto su cui ha lavorato. Al termine 
del suo ultimo lavoro, svolto per con¬ 
to di un suo ex compagno di scuola, 
scopre però di aver rinunciato ai sol¬ 


Produzione: Universal Pictures Video - Anno: 2004 - Regia: John Woo — Attori: Ben Affleck; 
Aaron Eckhart; Urna Thurman; Paul Ciamatti; Colm Feore; Joe Morton - Genere: Azione - Du¬ 
rata: 119 minuti - Formato Audio: italiano e inglese in Dolby Surround 5.1; sottotitoli in italia¬ 
no e inglese — DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Paycheck: progettare il futuro; Sfidare il de¬ 
stino: gli stuntman di paycheck; Scene eliminate/integrali; Finale alternativo 


di del pagamento, che gli uomini 
dell'FBI lo stanno cercando, che il 
suo vecchio amico sta cercando di 
ucciderlo e che gualcuno ha incom¬ 
prensibilmente sostituito i suoi effet¬ 
ti personali con cianfrusaglie appa¬ 
rentemente inutili... E sarà costretto 
a ingaggiare una lotta contro il tem¬ 



po per cercare di ricostruire il puzzle 
del suo passato. 

> Giudizio: tratto da un romanzo del 
genio della fantascienza Philip Dick 
e diretto dal re dei film d'azione 
John Woo ("Mission: Impossible"), il 
film combina spettacolari effetti spe¬ 
ciali e un affascinante mistero. Pur 
non essendo forse pari alle grandi 
trasposizioni cinematografiche pre¬ 
cedenti dei libri di Dick, come Biade 
Runner e Minority Report, è in ogni 
caso gradevole e ben costruito e tie¬ 
ne desta l'attenzione dall'inizio fino 
alla spettacolare fine. Qualità audio 
e video sono molto buone, come i 
contenuti speciali, sia per gualità 
che per quantità. 


Il Paradiso alFimprovviso 


Prezzo medio: Euro 22,99 Iva inclusa 



Giudizio: 


Qualità artistica: 

Qualità audio: 

•••• 

Qualità video: 
•••« 

Contenuti speciali: 

• • 


> Trama: Lorenzo, single "per scelta", 
che realizza per lavoro effetti speciah 
per il teatro e il cinema, viene chia¬ 
mato ad Ischia da Amaranta, una bel¬ 
lissima ragazza brasiliana, che vuole 
ricreare per il suo fidanzato l'atmosfe¬ 
ra di quando l'ha conosciuto in mon¬ 
tagna e nevicava. L'uomo però sem¬ 
bra non decidersi ad arrivare e Loren¬ 
zo cercherà allora di consolare il cuo¬ 
re spezzato della ragazza... 


> Giudizio: il film vorrebbe essere co¬ 
mico, ma a parte qualche battuta riu¬ 
scita e qualche situazione originale, 
risulta piuttosto piatto. Questo nono¬ 
stante la presenza di Sconsolata, ama¬ 


Produzione: Medusa Home Entertainment — Anno: 2003 - Regia: Leonardo Pieraccioni - At¬ 
tori: Leonardo Pieraccioni; Angie Cepeda; Alessandro Haber; Rocco Papaleo; Anna Maria Bar¬ 
bera; Gea Martire - Genere: Commedia - Durata: 91 minuti - Formato Audio: italiano in 
Dolby Digital 5.1; sottotitolo in italiano per non udenti, inglese e spagnolo - DVD: 1 - Dvd 9 - 
Contenuti speciali: Commento al film di Leonardo Pieraccioni (anche con sottotitoli in italia¬ 
no); Chi è Leonardo Pieraccioni (e perché tutti parlano di lui); Scene tagliate 



tissima dal pubblico di Zelig, nei pan¬ 
ni dell'assistente di Lorenzo, che sem¬ 
bra però più adatta al cabaret che al 
cinema. Hanno invece contribuito al¬ 
l'abbassamento del livello le caratte¬ 
rizzazioni dei personaggi come mac¬ 
chiette, che al posto di essere comiche 
risultano patetiche, e la cattiva recita¬ 
zione di alcuni dei personaggi, come 
gli amici "scommettitori accaniti" del 



protagonista. Senza contare l'assoluta 
mancanza di coerenza del protagoni¬ 
sta, che, dopo aver dichiarato al mon¬ 
do di essere un single convinto e feli¬ 
ce, va a gettarsi volentieri e di buona 
grazia fra le braccia di Amaranta, ca¬ 
dendo nella "trappola" dell'amore nel 
giro di ben due giorni. Buono l'audio 
e il video mentre i contenut speciali 
sono un po' banali. 
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Dvd ►► 


L’Amore molesto 

Prezzo medio: Euro 20,00 Iva inclusa 


L'AMORE MOLESTO 


Produzione: DNC Home Entertainment - Anno: 1995 - Regia: Mario Mortone — Attori: Anna 
Bonaiuto; Gianni Cajafa; Angela Luce; Enzo Decaro; Licia Maglietta - Genere: Drammatico - Du¬ 
rata: 104 minuti - Formato Audio: italiano in Dolby Digital 5.1 e 2.0; sottotitoli in italiano per non 
udenti e francese - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Conversazioni e testimonianze di Mario 
Mortone (regista), Anna Bonaiuto (attrice) e Andrea Occhipinti (produttore); Sul set de “LAmore 
Molesto”; Speciale Cannes 1995; Trailer italiano; Galleria fotografica; Lepistolario fra Mario Mor¬ 
tone e Elena Ferrante; Filmografie e teatrografie; Cast artistico; Cast tecnico 



Contenuti speciali: 

Trama: quando la madre muore in 
circostanze misteriose, Delia, che da 
molti anni vive al Nord, toma a Na¬ 
poli, nella sua città natale, per tenta¬ 
re di far luce sulla vicenda. Ripercor¬ 
rendo la vita tormentata della ma¬ 
dre, si imbatterà in un mondo di uo¬ 
mini violenti e dominatori, mentre il 
viaggio la costringerà anche ad af¬ 
frontare il suo passato. 


> Giudizio: efficace prova d'autore, 
un tentativo di scavare a fondo nel¬ 
la misteriosa e sfuggente psicologia 
dei rapporti umani, in questo caso 
profondamente influenzati e legati 
alle atmosfere claustrofobiche e in¬ 
dolenti di una Napoli degradata e 
fatiscente, vicina al collasso. I per¬ 


sonaggi sono anche psicologica¬ 
mente ben caratterizzati. 

Non è certamente un film facile, è 
intenso e godibile. Buona la qua¬ 
lità video e l'audio in Dolby Digital 
5.1. Buoni anche i contenuti spe¬ 
ciali, sia per qualità sia per quan¬ 
tità. 



Caterina va in città 

Prezzo medio: Euro 19,99 Iva inclusa 



Giudizio: 

g Qualità artistica: 

HI ••• 


Qualità audio: 


> Trama: l'avventura a Roma della 
Qualità video: famiglia Iacovoni: un insegnante di 

ragioneria, una casalinga provin- 
Contenuti speciali: c i a le e sempliciotta e Caterina, la 

figlia tredicenne che il padre spin¬ 
ge e frequentare le compagne di 
classe che hanno alle spalle una fa¬ 
miglia facoltosa. Ma non sarà sem¬ 
plice ambientarsi per la ragazzina, 
che per la sua ingenuità e il suo 


Produzione: Eagle Pictures — Anno: 2003 — Regia: Paolo Virzì - Attori: Alice Teghil; Sergio Ca- 
stellitto; Margherita Buy; Claudio Amendola; Flavio Bucci; Galatea Ranzi — Genere: Commedia 
- Durata: 105 minuti — Formato Audio: italiano in Dolby Digital 5.1 e 2.0; sottotitoli in italia¬ 
no per non udenti e inglese - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Promo; Il film; Attori e ci¬ 
neasti; Musica e immagini 



candore diventerà oggetto di con¬ 
tesa di due sue compagne, Mar¬ 
gherita, figlia di una scrittrice e di 
un noto intellettuale, e Daniela, 
rampolla di un importante espo¬ 
nente dell'attuale governo. 

> Giudizio: il film di Virzì non è asso¬ 
lutamente brutto, anzi, è ben fatto e 
ha un cast di grande valore. Propone 
personaggi nitidi e ben caratterizza¬ 
ti ma suggerisce concetti scontati e 


ribaditi in tanti altri film (anche dello 
stesso Virzì): l'ottuso intellettuale di 
sinistra, il rozzo ed ignorante qua¬ 
lunquista di destra, la casalinga in¬ 
soddisfatta, l'adolescente che matu¬ 
ra grazie alle dure prove della vita. 
Nell'insieme rimane comunque un 
film gradevole da vedere e che fa 
anche un po' pensare. 

Discrete le qualità audio e video 
mentre i contenuti speciali sono de¬ 
cisamente scarni. 
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Giochi » 


Far Cry: Ubisoft lancia 
la sfida a Doom 3 e Half-Life 2 


Uno sparatutto in prima persona che ridefinisce i canoni del genere grazie a un 
motore grafico dalle prestazioni eccezionali, ma dalle elevate richieste. 


►► Di II genere degli sparatutto in prima 

Massimo Nicora persona sta attraversando una fase 
interlocutoria: l'attesa per due capo¬ 
lavori annunciati quali Doom 3 e 
Half-Life 2 ha ormai catalizzato l'at¬ 
tenzione dei videogiocatori e del 
mercato, con i produttori di schede 
grafiche in prima linea e pronti a for¬ 
nire soluzioni tecniche all'avanguar¬ 
dia per supportare al meglio i titoli di 
Activision e Sierra. Far Cry si inseri¬ 
sce come terzo incomodo in questa 
particolare competizione diventan¬ 
do, di fatto, il nuovo punto di riferi¬ 
mento del genere in virtù di una gio- 
cabilità eccezionale e di un comparto 


y j=j Far Cry 

MM Euro 49,99 va inclusa 

Cenere: Sparatutto in prima persona 

Produttore: Ubisoft (CryTek). 

Pagina Web: www.farcry.it 

Distributore: Ubisoft, Via E. Fermi 11/2, 
20090 Buccinasco (MI); tei. 02- 
4886711, fax 02-48867137. Pagina Web: 
www.ubisoft.it. E-mail: info@ubisoft.it 


Pro 


> Realizzazione grafica eccezionale 

> Intelligenza artificiale 

> Longevità 


Contro 


Qualche piccolo bug 

> Salvataggio rapido non presente 

> Richieste hardware elevate 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 1 GHz o equivalente 
Memoria (MByte): 256 
Scheda video/memoria (MByte): 
compatibile Direct 3D (DirectX 9.0)/64 
Spazio libero su disco (MByte): 4.000 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga), sche¬ 
da di rete. Il gioco supporta The wayit’smeantto beplayed di Nvidia. 



tecnico che al momento non ha 
eguali. 

Protagonista del titolo è Jack Carver, 
uno skipper dal misterioso passato 
che, suo malgrado, si trova costretto 
a confrontarsi con mercenari senza 
scrupoli per scoprire il segreto che si 
cela dietro alcuni strani esperimenti 
genetici. Il tutto sullo sfondo di un 
paradiso tropicale che si rivela ben 
presto essere un luogo estremamen¬ 
te pericoloso. 

Il gioco si articola in una lunga serie 
di missioni che il giocatore può af¬ 
frontare in maniera differente, predi¬ 
ligendo l'utilizzo di uno dei tanti 
mezzi a disposizione (da una jeep 
con armamento leggero fino a un uti¬ 
le quanto silenzioso deltaplano), 
piuttosto che adottando un approccio 
tattico basato sull'infiltrazione silen¬ 
ziosa. L'arsenale contempla un gran 
numero di armi la cui efficacia è 
strettamente connessa alla diversa ti¬ 
pologia dei nemici che, tra l'altro, 
durante gli scontri a luoco mostrano 
un elevato livello di intelligenza arti¬ 
ficiale cercando di nascondersi dietro 
un riparo, chiamando rinforzi e orga¬ 
nizzando complesse strategie di at¬ 
tacco. L'aspetto in cui Far Cry eccelle 
è però, senza dubbio, quello tecnico: 
il gioco utilizza un motore grafico di 



Le mappe di gioco hanno un'estensione notevole e 
consentono un approccio tattico differenziato. 



La realizzazione dell'acqua è quanto di più realistico si 
sia mai visto in un videogioco. 

nuova concezione, il CryTek Engine, 
che permette di visualizzare mappe 
con un'estensione enorme e con una 
qualità grafica che rasenta il fotorea¬ 
lismo, grazie soprattutto all'ampio 
utilizzo degli Shader e di diversi li¬ 
velli di Bump Mapping per caratte¬ 
rizzare ogni superficie. A tutto ciò si 
aggiunge una perfetta implementa¬ 
zione delle leggi fisiche (soluzione 
non certo fine a se stessa in quanto 
ha ripercussioni evidenti in sede di 
giocabilità) e l'utilizzo di una partico¬ 
lare tecnica denominata Polybump: 
quest’ultima garantisce un elevato 
dettaglio grafico dei modelli tridi¬ 
mensionali alleggerendo il lavoro di 
processore e Ram evitando di calco¬ 
lare, di volta in volta, i poligoni non 
effettivamente visualizzati. Le future 
versioni di Far Cry, inoltre, conter¬ 
ranno una versione beta ottimizzata 
per le piattaforme basate sulla tecno¬ 
logia AMD64 che consentirà un'e¬ 
sperienza di gioco ancora più reali¬ 
stica grazie alla renderizzazione di 
mappe più vaste e a un frame rate 
più elevato. Ottimo, infine, anche il 
sonoro che supporta egregiamente le 
specifiche EAX 2.0 e richiede dun¬ 
que un buon impianto multicanale 
per essere apprezzato al meglio. ■ 
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Giochi » 


Unreal Tournament 2004: 

di nuovo nelle arene multiplayer 

Lo sparatutto di Epic torna in forma smagliante con una nuova edizione 
riveduta e corretta che rilancia la storica sfida a id Software e alla serie Quake. 


►► Dall'uscita del primo Unreal Tourna- 

Massimo Nicora ment a oggi gli appassionati di spa¬ 
ratutto multiplayer si sono divisi in 
due fazioni: da un lato i sostenitori di 
Quake III, con la sua azione frenetica 
e incalzante e, dall'altro, gli utenti 
del titolo sviluppato da Epic, caratte¬ 
rizzato da un approccio più tattico e 
ragionato. Unreal Tournament 2004 
rinnova questa sfida presentandosi 
come un'edizione migliorata della 
versione 2003 che, a causa di alcuni 
problemi relativi alla struttura delle 
mappe e a un chiaro cambio di dire¬ 
zione in favore di una giocabilità più 
simile a quella del capolavoro di id 
Software, aveva destato le critiche di 


fi] Unreal Tournament 2004 
i n 

KM Euro lva indusa 

Cenere: Sparatutto in prima persona 

Produttore: Atari (Epic). Pagina Web: 
www. unrealtournament. com 

Distributore: Atari Italia, Via Italia 82,20020 Lainate (MI); tei. 02- 
937671, fax 02-93796206. Pagina Web: www.atari.it. E-mail: 
it.info@atari.com 


> Realizzazione tecnica 



> Possibilità di utilizzare diversi veicoli 

> Nuove mappe 


Single player migliorabile 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 1 CHz o equivalente 

Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 
9.0b)/64 

Spazio libero su disco (MByte): 5.500 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga), scheda 
di rete. Il gioco supporta The wayit’s meant to beplayeddi Nvidia. 



IlMinigun è un'arma portatile e maneggevole In grado 
disparare munizioni ad alta velocità, blindate o normali. 


non pochi utenti. Tra le novità pre¬ 
senti in UT 2004 segnaliamo dunque 
l'introduzione di nuove mappe che 
vantano finalmente una realizzazio¬ 
ne all'altezza delle aspettative e pre¬ 
sentano anche interessanti rifaci¬ 
menti di livelli storici della serie co¬ 
me l'apprezzato Deck-16 che, per 
l'occasione, è stato ribattezzato 
Deck-17. Seguendo poi una linea 
che ha il suo massimo rappresentan¬ 
te in Battlefield 1942 sono state intro¬ 
dotte due nuove modalità di gioco, 
Assalto ed Energia, che prevedono 
l'utilizzo di un buon numero di vei¬ 
coli armati (dall'agile Raptor, l'unico 
mezzo volante a disposizione, al pe¬ 
sante carro armato Goliath). Nel pri¬ 
mo caso si affrontano due squadre 
(attaccanti e difensori) che hanno ri¬ 
spettivamente il compito di conse¬ 
guire una serie di obiettivi piuttosto 
che di impedirne il raggiungimento 
alla squadra avversaria. Nel secondo 
caso, invece, lo scopo del gioco è 
quello di controllare una vasta map¬ 
pa conquistando una serie progressi¬ 
va di nodi in modo tale da completa¬ 
re il collegamento tra il proprio gene¬ 
ratore e quello avversario e permet¬ 
terne così la distruzione. L'utilizzo 
dei mezzi a disposizione consente di 
adottare strategie sempre nuove e 
differenziate che tuttavia non sbilan- 


L ’Hellbender vanta un 'eccellente manovrabilità e potenti 
armi di offesa montate sulle torrette posteriore e laterale. 

ciano gli equilibri in campo anche 
grazie alla contestuale implementa¬ 
zione di tre nuove armi: il lanciarazzi 
a ricerca, il lanciagranate e il posa¬ 
mine. Non manca neppure una mo¬ 
dalità per giocatore singolo che, gra¬ 
zie all'intelligenza artificiale dei bot, 
può essere considerata un buon alle¬ 
namento per le future partite in rete. 
Il motore di gioco è il medesimo uti¬ 
lizzato in UT 2003 e garantisce un ot¬ 
timo compromesso tra fluidità e pre¬ 
stazioni del proprio Pc in virtù di una 
grande scalabilità. Da segnalare 
inoltre l'integrazione di un sistema di 
comunicazione vocale avanzato che 
prevede la possibilità di parlare con 
tutti i giocatori o solo con quelli della 
propria squadra, mentre la voce an¬ 
drà affievolendosi in proporzione alla 
distanza fra gli utenti. 

Nel gioco è infine presente il suppor¬ 
to per il servizio gratuito Statistiche 
UT 2004 attivando il quale vengono 
registrate tutte le informazioni relati¬ 
ve alle partite via Internet, visionabi¬ 
li poi sotto forma di pagine Html col¬ 
legandosi al sito http://ut2004stats. 
epicgames.com. ■ 
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Giochi ■ 


Singles - Flirt Up Your Life. 

Tra videogioco e vita reale 

Un simulatore di vita sentimentale che riprende lo schema di gioco di The 
Sims reinterpretandolo in ottica più adulta e con parecchia malizia. 


» dì La contaminazione tra videogioco e 

Massimo Nicora vita reale è stato uno dei cavalli di 
battaglia della serie The Sims, il simu¬ 
latore di vita ideato da Will Wright 
che evidentemente rappresenta il 
modello ispiratore di Singles - Flirt 
Up Your Life. Il titolo, sviluppato da 
Rotobee, compie un passo ulteriore 
(abbozzato peraltro nell'espansione 
Hot Date di The Sims) virando in 
maniera decisa verso tematiche più 
adulte guali le relazioni amorose, il 
sesso, la nudità e anche i rapporti 
omosessuali. Una scelta questa che 
rende il gioco consigliato ai maggiori 
di sedici anni sebbene il lavoro degli 
sviluppatori riesca comunque nel dif¬ 
ficile compito di non sconfinare mai 


7773 Singles-Flirt Up Your Life 

MB Euro lva inclusa 

Genere: Simulazione di vita 

Produttore: Deep Silver (Rotobee). 

Web: www.singles-the-game.com 
Distributore: Koch Media, Via Cittadella 59,50144 Firenze; 
tei. 055-3247352, fax 055-331612. Pagina Web: 
www.kochmedia.it E-mail: italia@kochmedia.com 


Pro 


Prezzo competitivo 

> Argomenti adulti trattati 
con malizia e senza volgarità 

> Situazioni interessanti e divertenti 


Contro 


Schema di gioco poco innovativo 

> A tratti ripetitivo 

> Traduzione del manuale 
con diverse imprecisioni 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 1 GHz o equivalente 
Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 8.0)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 500 




Il rapporto di coppia è una delle componenti 
essenziali del gioco. 


Videogioco e vita reale si intrecciano in un 
continuo rimando di situazioni tipiche e a 
volte paradossali come in questo caso. 


nella volgarità gratuita. 

Il pretesto da cui prende le mosse il 
gioco è un problema tipico della vita 
reale: l'elevato costo degù affitti e la 
conseguente necessità di trovare 
qualcuno con cui dividere le spese di 
casa. Il giocatore ha la facoltà di 
scegliere i due protagonisti tra una 
rosa di dodici personaggi (uomini e 
donne) che rappresentano indicati¬ 
vamente gli stereotipi dell'universo 
maschile e femminile. Ciascuno, in¬ 
fatti, è caratterizzato non solo da un 
ben preciso aspetto esteriore, ma an¬ 
che da esigenze, gusti e personalità 
differenti (si passa dalla ragazza so- 
gnatrice e impacciata alla donna in 
carriera, dall'artista al grande con¬ 
quistatore). Compito del giocatore è 
quello di far interagire questa coppia 
di sconosciuti fino a farli diventare 
amici e poi amanti. Si parte dal¬ 
l'arredamento della casa al fine di 
rendere più gradevole e accogliente 
l'ambiente in cui i due protagonisti 
vivono la loro vita virtuale, per ar¬ 
rivare alla gestione del tempo Ubero 


e di altre necessità. Un sistema di 
icone a barre, anch'esso mutuato da 
The Sims, permette di controllare la 
situazione e di intervenire in tempo 
reale per soddisfare i bisogni più 
svariati quali la fame, l'igiene e, so¬ 
prattutto, la sensualità, passando 
dalle semplici coccole, alle carezze 
fino al rapporto sessuale che non 
viene mostrato nella sua completez¬ 
za, quanto opportunamente lasciato 
intendere con opportuni accorgi¬ 
menti grafici. Uno specifico sistema 
di crescita basato su punti esperien¬ 
za consente inoltre di migliorare al¬ 
cune delle abilità di ogni singolo per¬ 
sonaggio, andando di conseguenza a 
influire in maniera determinante sul¬ 
la dinamica di coppia. 

Da un punto di vista grafico il gioco 
si lascia apprezzare per la realiz¬ 
zazione delle texture di mobili, pavi¬ 
menti e tappezzerie (soprattutto alla 
massima risoluzione di 1.600x1.200 
punti a 32 bit con l'utilizzo dello 
zoom), mentre i corpi e i volti dei 
personaggi, seppur caratterizzati da 
una certa espressività, non convin¬ 
cono del tutto. Le animazioni risul¬ 
tano poco fluide e naturali e il com¬ 
parto audio resta nella media, non 
brillando particolarmente per mu¬ 
siche di accompagnamento ed effetti 
sonori. ■ 
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